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D.  GIO:  FRANCESCO 

GEMELLI  CARERI 

• 

Giudice  della  G.  C.  della  Vicaria  t e Regio 
Uditore  per  S.M.delie  Squadre  di  galee, 
e vafcelli  di  Napoli'. 

OV£  SI  CONTIENE  SPEZIALMENTE 

il  viaggio  della  Maejìà  di  CARLO  III.  da 
Vienna  a Barcellona  , e quanto  è accaduto 
di  piti  notabile  in  guerra  dalla  tnorte  del 
Strenijfimo  Carlo  IL  fino  al  prefente. 
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SACRA  RE6AC  èAftO- 
■ CICA  MAESTÀ. 


IÙantunqjie  la 

ricordanza  ftefla 
delle  mie  Juoghe, 
e faticofè  peregri- 
nazioni , moltiilimo  diletto 
Ibycntc  volte  foglia  dettare 
ncU’^mo  mio;  non  iolameo; 
’ a n te 


tc  perché  là  infinita  divcrfità 
di  oggetti  dame  veduti , quafi 
come  in  uno  fpecchio , mi  fi 
apprefentano  nella  fantafiaj 
ma  perche  lo  intelletto  ancora 
di  molte  conofcenze  arricchi- 
to mi  veggo, che  altri  con  lun- 
go Audio  in  fu  i Iibri,cilpiìi  del- 
le volte  indarno  s’ingegnano 
di  acquiftarcfniuna  conofcen- 
za  però , niuna  immagine^  e 
per  cotifeguèntc  ’*hjun  dilet-^ 
to  agguagliar  pùote  quello, 
che  mi  viene  qùàlota  Tultimo* 
viaggio , da  me  fatto  da  Na- 
poli a BarfceiróriaV^tivolgòpef  ■ 
lo  pehficro  ••  Inrjpcrcfccchè  in’ 

primo  luògo  mi  fi  para  dinàn-^^ 

r,.  ~ - N zi 
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ZI  agirócchì  della. mente  la 
MAESTÀ  VOSTRA  i con 
tutta  4 folta  fchief  al  delle  piìi 
vere  ed  eròiche,  virtù , che  a 
grande  e . foblimc  principe  fi 
appartengfono,ed  a.tale,  in  cui 
mcritaniente.  -Europa  .. tutta 
abbia  fondato  le  fue  fperanze. 
Confiderò  L’intendimento.fóT 
yrau mano  , capace  delle  più 
fottili  fpeCuIazionj  fcientifir 
che,  e delle  più  intrigate  diffi- 
cultà  del  politico  governo , c 
del  militare  : yeggo  una  unià* 
nità  lènza  pari , congiunta  a 
Uri  verace  e forte  defiderio  di 
giovare  a'fiidditijtalche  tutti,c 
ipezialmente  i noftri  Napok^ 

9 I ta. 
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tini,  confeflariò,  che  la  MAE- 
STÀ VOSTRA  è più  larga 
in  concedere,  che  altri  per  av- 
ventura non  è sfacciato  nel 
domandare  : veggo  una  der 

ftrczia  maràvigliolà  in  tutto 

ciòiChe  a prode  cavaliere  con- 
, vienfi,  e un  marxial  coraggio, 
che  altrettanto atterrilcc  colla 
fola-p*"®!^*^^*  i fuoi  nemici, 
quanto  valore  ed  allegrezza 
. detta  nelcuore  de’  fuoi  perciò 
temuti  ed  invincibili  foldati. 

. Quindi  rivolgo  il  penfiero  alla 
Maeftà  della -REINA  noftra  ■ 
Signora , ed  ammiro  la  ineffà* 

- bile  provvidenza  del  fovrario 

Fattore  ncll’uhire  al  piu  gran 

Re, 
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Re,  ch’oggi  pprti.corohà,  lai 
più  bella , la  più  leggiadra , U 
più  gentile^  la  più  fa  via  Prihei* 
peiTa',  che  foflfc  giammai . Pafi 
fopoi  più  oltre  mi  confort» 

do  ncirabbiffo  de*  Divini  giu- 
dici in  riflettendo  agfinopina, 
ti,'faticofi ,-c  gloriofi  mezzìf 
per  gli  quali  Y ,0  S T R A 
M A ESTÀ  fi  truova  quali 
giunta  .al  fine  della  magnani- 
ma e giufta  fua  imprela  » ch’è 
Tintero  confcguimcnto  della 
Monarchia  di  Spagna  , per 
tanti  titoli  e ragioni  dovutale.. 
Or  qual  di  tutte  le  narrate  cole, 
non  è da  per  fc  ftefla  grande 
magnifica,  e piena  di  maravi* 

. ; r a 4 gl»? 


pa?  E fè  tuetigli  òggetii,  diè  * 
ih  noi  entrano  con  idea  di  hia- 
ra viglia , c di  diletto  i oonyien  | 

che  gli  amiamo  5 quale  dovrà  | 
cflere  il  movimento  dell  ani4 
ma*  mio  neHà  ricordanza^  di 
quefto.  sì  fatto  viaggio  j Qccó^ 
me  nel  principio  io  diccaypiìt 
che  in  tutti  gli  altri , che  nel 
non  ,brieve  icdrfo.  degli-  anhi  I 
miei  ho  condotti  a fine  ? Si  ag-  f 
giunge , che  di  néceffità  anco»-^  ' 

ra  piacer  mi  dee  ciò  che  va-* 
congiunto  colla  .fortifiìm'a 
idea  degl’  ^infiniti  , ed  :im-j 
mortali  beneficj’,che  hoirrce^) 
vuti  della  MAESTÀ  VO-i 
STRA  : impercHCchè  gli.  ani-i  ^ 
li  mi  ' 

I 


— ^ oigitized  by  Googic 


mi  ingrati)  fòlamente  hannò^ 
qùefta  proprietà^comune.  con 
le  belve  pìùbrudcli , dBTehtir 
difpiacere  dr  tutto  cib^tshe  loro 
appreicntal’inama^né.  debbe* 
hèficio^é  del  benefattore.  Egli 
èl  ancora:  pròpria  ;di  :ciàfche*9 
diinb  *Io  aveittvjipéfTo  * nella 
bocca  cibr  che  piaceimaffima-; 
mente*  quando  •' indi  ♦ (perafì 
gloria i^diOìioi'e'  apprefso  gli 
uomini  cohfeguirc  . Il  perche 
per  qualfivoglik  manièra?  ei  fi 
vtìglia  rigùsùrdàr^ ièiiipiré  di  ' 
lode , nonrchè'-  di' Icufà' degno 
io.  dovrò:  parere  Lalle  .per£bn^ 
lehfatc  /I  per  ^ave  t dato.  / fuori* 
quefto.ilibricciuol^oi:  tanto-* 

più 


. ^ìi  f quanto'  ch*^  tutto  pieno 
delle  magnanime  gefte  della 
MAESTÀ  VOSTRA,  c di 
ccrtrfàtti  V t:hc  iarànno  fenza 
aldilà  dubbfO.xipUtati*'  conr)e 
punti  p>rincipali  deiriRoria  de* 
tempi  uoftrine’^fccoli.  avvenir 
re  5 i quali  hoa>  devono  dalli 
noftrà:  negligenza  ;c(Tcre  de- 
fraudati  di  notizie  cosi  utili^  c 
ncceflàrie.a^  Qualunque :egli 
fiali  però , io  lènza  lungo  giro 
di  parole , proftrato  innanzi 
VOSTRA  MAESTÀ  ,umil. 
mente  glie  lo:  dedico  c conla- 
gro:  sì  perchè  egli  è flato  con- 
ceputo , ed  è nato^  con  quello^ 
dilegno  5 sì  perchè  io  non  lia^ 

te- 
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tenuto  dal  mondo  per  ingra*' 
to^  sì  perche  la  materia  mi  è 
ftata  abbondevòlmente  fbm* 
miniftrata  dalla  mèdelima 
MAESTÀ  VOSTRAJfenoh 
quanto  la  mia  inluiHcienza 
ìul  fatto  dello  Icrivere  le  ab» 
bia  tolto  in  parte  il  fuo  pregio; 
e finalmente  , perche  * dalla 
elpefienza , che  ho  della  Tua 
Eroica  magnanimità  affidato, 
io  {pero  che  non  prenderà  a 
-fchivo  quefto  mio  picciolifli- 
mo  dono , che  pure  è tutto 
fuo  : non  altrimente  che  le  of- 
ferte , c*  fagrificj  fatte  da  noi 
mortali,  fono  al  celefle  e fom- 
moNume  graditi;  avvegna-  • 
. ? chè  . 
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• <Jiè  tutto  ciò  che  ‘ràffembra 
hòftrò,  Ila.  uni  puro  effettore 
graziaidella\fovrana'  provvi- 
dcrizàdi  lui..Con  che  pregàn- 
dole.d^l.Giclo  gli  aririi, di  Nc- 
floreje  vittòrie  di  Alcflàndro, 
c la  felicità  di  Aùgufto,  alla 
MAESTÀ^  VOSTRA  umil- 
mente m’jnchino.  - 
>:■  Di  Napoli  il  di  1 7.  di  Gch- 
naj.odel 


• • » 

VmiUfs.e  fedeUfs.fernjOy  e P^affalla 
■ , D.Gio:Francerco  Gemelli  Carefl* 
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— PARTE  PRIMA. 


i 


CA\>7l.  Viaggio  Jino  à U^ùorno.  ' ' pàg.y^ 
C>iipM.S;  continua  ilUiaggìòftnoàBo^ 
ctllona.  , 

Cap.III.  Pubblico  In^efìo  della  Maejìà  della 
ReiminBaùcìlonà.  ~ T /'•  A 'pag.n. 
Cap.IP.  Governo  ^ ribunali  della  Gttà  di 

Barcellùna.  ■ ' ; p^i*57*' 

Cap.V.  Si  continua  il  Giornale*  p^*49‘ 

CapyP  Piaggio  al  Santuario  dì  Monfcìratoi' 
pag.61.  i ■ 

Gap.  VNi  Si ferivo  ciò , che  dì  più-vi^eU  in 
^'  Barcellona.  > ' ■ ' pag,6yi^ 

GapVUI.  Si  continua  il  Giornale  di  Barcello- 

Cap.lX.Si  notano  ì divertimenti,^  buon fern- 
papato  in  Orta.,  pag.i^y.ì 

Ritorno  in  Bafcetbma:  ’ pag.99*' 

Cap.XI,  Si  continua  il /(giorno  in  Barcelld^ 


PARTE  SECONDA. 

Cap.I.  Viaggio  della  Maeflà  di  CARLO  - III» 


pag.ió/^. 


daViinnaftno  a Praga*  , pag.121* 


1 


Si  continua  il  Viaggio  filo  a DufleU 

ffofjp  ^ ^ pag.ijS. 

Cap.IIL  Pnfiguimnto  del  màggio  fino  m 
Haya*  fag.i\6, 

CapJV,  Si  continua  il  viaggio  fino  a ^ind~ 
dors,  . pag.iSS» 

P7tf jg/g figo  a Usbona»  pag.i  6zp 
Cap,Vl»  Primo  tentativo  fevra  di  Harccllona» 
r»»74* — — 

N 

PARTE  TERZA. 


2 > 

Cap.L  Continente  Pafledio,  ed  ejpugnazione  di 
Barcellona  dalPArmì  0>lkgM€,  ’ pag.z^i 
CapJL  Continente  lafìedio  diBarctuona  ifat- 
to  dal  Signor  Duca  d^Angiò  ^ ed  Armata 
Gatti  (pana.  pap,zS2i' 

CapMl.fr,  aggio  della  Maejlà  di  CARID  Uh 

Cap.lV*  Continente  laCampoffUi  miyoy.  e 
Famedio  di  ÌJsriiau  , PÌ^ìW* 

Cap.lVXjontiene  la  CampaoM  del  1 708.  p.169 
Gap.  V.  Oontenento  h CSmpagpia  V709*» 

pag.^  ^5.  ■ >>  ' ■ : _■  J t . . . V » . . . 

Capyj.  Ritorno  delPAutare  in  Napoli.  p4io, 
Cap. ùltimo, Contiene  laCampagna  del i7io«' 
pfljg.44^.  ■ ; r ; ' 
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SEPTIMIUS  PALUTIÙS  vie  GEM. 
D.P.M.Giptius  C4n.Dep. 

• J^NENTISS.  DOMIOT. 

Vidi  jufTu . Emincntiae  Ve  Ora;  libnin, 
cui  tituliis  f J^ianm  di  Viaggi  dtHh^ 
melliyérc.)  3:nlhil  in  eo imeni,  quodautre* 
flae  Fidei,  aut  bonis  moribits  adver(ènir,quo- 
circa  imprimi  poflecenftoi  fi  iu  videbitor; 
&c.  Neap^e  3 . Novembr.  1 79  o.' *' 

Bm.V.  » ■“ 

• I j ■ ■ I • ( ■ . • 1 ■ • * 

Iium$UAÌi*Obff^emifi.Sty^, 
Francilcuf  PiiternòS.J.  - 

Aitmafufradi^reìatioM^  imprimatur, 

SEPi^ys  PALunus  vie  gÉn.  " 

D^.MG^tinsGatuDep. 


'Mfgnìf,  J.  /?.  ì^taìit.ifVHeikjvtietiu  tè*  in 
fcriptis  referaté-^  • ••  i .*•’  • > 

GASCDN  R.  BISCARDUS  R.  GAETA  R. 
RQSAR/ARGENTQR^  ^ 

Provifum  per  S£*Neap.2^.  OBobr^  1710. 

. ^ j • -/k . I '.»» ,Port.ius* 


ECCELLENTISS..  SIGNORE . 

PI  Et  ubbidire’gli  ordini  di  V.E.  ho  Ietto,  c 
' con  attenzione. QiTerygtQ; il  libro  nu<>  * 
vamente  compoftodal  Dottor  D»  Gio:  Fran- 
ceico  Gemelli,  Giudice  della  G.G.  della  V ica- 
ria».intitQ!ato  \ Aggiunta  A^ViaggidtlGernel- 
liif  e non  folamente.  in  quello  non  ho  potuto 
ravvilàr  colà' punto  pregiudiziale  alla  Reai 
Giurifdizione , ina  di  più  ho  riconofciuto  di 
aver  TAutore  con  buon’ordine,  e cóndeggia- 
dro  ftile  narrato  i viaggi  fatti  dal  noftro  glo- 
rioliflìmo  Re:  onde  lo  riputa  ben' degno  d’u- 
fcire  alla  1Qq6  .delle  Stampe,  a fine  difoddis- 
fare  la  curiofità  de’letterati;  quando  però  non 
ftimafie  altramente  V.E.  a cui  fourniliffima 
f iverenza.NapoIi  28.de!  mefe  d’Ottob.  1 7 1 o. 

' /'PiV-E.."  ' ‘ • “I 

Vmilifs,Devotifs.ed  OblìgatifsServ* 

. ^ /J. ...  J ; yittte  dey itale. 

J/ifa  fupradiéfa  reìatione  imprimatur  ; veràm 
in  publicatione  fervetur  ìfleg.Pragm- 
GASCDN  R.  GAETA  R.  ROSA  R. 
ARGENTO  R.  ^ 


Trovifum  perSMJVeap-29-OSfobtiyiQ^ 
-v.?v  jPortiws, 
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CAGIONE 


Di  fcrivcre  quello  Libro. 


Rande  egli  è (èn^a  alcun 
dubbio,  e maravigliofa  la 
vicendevolezza  delle  co- 
fe  umane  , e degni  di  non 
breve  rimprovero  fon 
' quegli  uomini,!  quali  cer- 
to e determinato  fine 'alle  loro  azioni 
credono  d’avere  già  llabilito.  Impercioc- 
ché l’infinite  circoflanze'de’  tempi;  e'de* 
luoghi , che  dall’un  momento  all’altro 
\ ’ A'  • ‘ pof- 
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poflbnfi  variare , ci  sforzano , anche  che 
non  vogliamo,  a cangiare  ogni  31  prdpò- 
himento;  e ficcome  al  vivere  fificamen- 
te,  fecondo  che  alla  giornata  le  impref- 
iioni  del  mondo  fenfibile  o ci  confèrvanp, 
o ci  confumano , non  poffiamo  dar  certa 
regola  ; così  alle  azioni  morali , a mifitra 
delle  non  penfate  foprawegnenti  varie-  j 
tà  del  mondo, a dare diverfa,  e non  mai 
creduta  direzione  lìamo  coftretti  . Io  | 
certamente  deliberato  avea  nel  mio  ani-  j 

mo  , dopoaverdatoin  luce  il  mio  Giro  • ; 

'del  mondo , e*  miei  Viaggi  di  Europa, 
non  dar  piu  di  piglio  alla  penna  ; e flar- 
mene  contento,  o del  biafimo,  o della  Io-  j 

de , che  per  le  fuddette  mie  opere  mi  I 
avefli  acquiftata . Confiderava  l’età  mia, 
giunta  al  fefTantefimo  anno  ; e’I  mondo,  ^ 
come  che  a ninno  fia  collante  amico , ef  1 
fere  oggimai  per  me  fu  I quinto  atto  del  la  ' 
fua  rapprcfentazione  ; e le  crudeli  guer- 
re, che  tanto  fangue  hanno  fparfo , e tut- 
tavia fpargono  in  quali  che  tutta  Europa, 
mi  ammonivano  ad  armare  il  petto  di 
cpftanza,  e a non  fperare  così  di  leggieri 
' line  a’miei  giorni  dilettofo  , e tranquillo. 
Q^ndo  , oltre  l’efpettaziione  di  ogni 
umno  antivedere , avendo  romiipoten- 
te  Dio, con  occulti  e non  conofciuti  mor 

di, 
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di , Fenduto  quefto  bel  Reame  di  Napoli 
al  legittimo  « edamantiflìmo  lùo  Signo- 
re, il  Re  CARLO  III. , e , vedendo  io 
come  la  Aia  generofa  e regai  mano , con 
paterno  e fvifcerato  amore  , mai  non  fì 
fazia  di  beiieAcar  tutti , ed  in  ifpezial 
maniera  crede , come  quell’antico  Impe- 
radore,  di  avere  mai  confumato  quei 
giorno,  in  cui  qualche  Angoiar  beneAcio 
a’Aioi  Aidditi  Napoletani  non  comparti- 
A:e  ; A m’invogliai  di  tentare  ancor’io  la 
mia  forte; e vedere , fé  quello  che  fotto  il 
paflfato  governo , non  fo  quanto  giuda- 
mente, erami  dato  negato, (otto  il  nuovo, 
anziantichilfimo,  e vero  principe  poteAì 
oggi  mai  ottenere . Il  perche,  deliberai  di 
girmene  io  pure  ad  accrefcere  il  numero, 
e la  folla  de’  pretenfori  in  Barcellona , e 
fenz’altro  fpazio  framettere , prefo  com- 
miato da’cari  amici,  e dalla  dolce  confbr- 
te  ; a quella  volta  mi  fiii  avviato , come 
dirò  nel  capitolo  feguente , in  compa- 
gnia del  dignilfimo  Signor  Regente 
D.SeraAno  Bi  (cardi  . Or , quivi  giunto, 
come  che  lunghilAmo  (èmbra  il  tempo  a 
coloro , i quali  alcuna  mercede  deAdera- 
110,0  pure  afpettano  ; rifolvei  d’ingan-' 
Ilare  il  tempo , anzi  la  mia  fantaAa  medc- 
Ama  , fcrivendo  l’ordine  del  mio  picciol 
A 2 viag- 
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viaggio  ; e le  cofe , che  di  dì  in  dì  anda- 
vano accadendo , così  attenenti  alla  pa- 
ce , come  alla  guerra  nel  Contado  nobi- 
liflìmodi  Catalogna , nobilitato  ora  via 
più  dall’oro  purifllmo  della  fua  fede  in- 
verfo  l’Auguftifljma  Cafa  d’Auftria;  non 
meno  che  dalia  inalterabile  coftanza  co- 
sì nel  fervirla,che  nel  foffrire  per  lei  ogni 
più  gran  difagio  , e fciagura . In  quella 
occupazione  eflendo , opportunamente 
mi  venne  fatto , col  favore  di  molti  Si-' 
gnori  di  qiielIa’Corte,  e fpezialmente  del 
Signor  Co:  diAlthem  , Camerier  Mag- 
giore della  medefima  Maellà , di  ottene- 
re dalla  Segreteria  delNort,  e.fiio  Se- 
gretario Keller  una  Traduzione  del  di-  I 
ligentifiìmo  Giornale  , quivi  rcglllrato, 
dellaincoronazione  celebrata  in  Vienna 
del  Re  N.  S.,e  quindidi  tutto  il  fuolun-  ; 
go  viaggio  , fin®  all’arrivo  in  Barcello- 
na ; e delle  cole  più  fegnalate  altresì  » ac- 
caduté  dopo  ch’ei  vi  fu  giunto . Quale 
Icrittiira  confiderando  io  dovere  eflere  di 
niaravigliofo  diletto  a’curiofi,e  di  ftraor- 
dinario  giovamento  ancora  a coloro , i 
quali  niloria  delle  prefenti  guerre  avran 
determinato  di  fcrivere  ; fubito  ebbi  fer-  , 

' mo  neiranimo  di  Rampar  quello  libro,  I 
quando  per  altro  non  fufle , per  non  de- 

frau-  ’ . . 
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•fraudare  la  pollerità  di  si  nobili , vere  , e 
defiderate  notizie.  Imperocché, incomin- 
ciando dalla  fatale  battaglia  di  Hochdet, 
in  cui  la  divina  previdenza  manifeflò, 
come  alla  giiifla  caufà , incontro  ad  ogni 
sforzo  umano , egli  non  avrebbe  manca- 
to di  aflìftere  ; tutte  le  altre  imprefe , e’ 
fatti  d’arme , li  quali  han  condotto  la 
medefima  caufa  al  prefente  noftroglo- 
riofo  fiftema , vengono  raccontati , e con 
ifpezialità  quei , che  in  Catalogna , Va- 
lenza , Aragona , Majorica , e Sardegna 
fono  accaduti . Diche  molto  mi  dovran- 
no- elTer  tenuti  tutti  gli  amatori  della 
verità;  imperocché  egli  è certo,  elicgli 
Inorici  convien , che  vadano  al  bu  jo  , e ' 
inciampino  in  mille  errori , feguendo  le 
loro  fallacilTìme  conghietture  ; allora 
quando  dalle  Segretarie  de’  Principi  in- 
tereflati  non  traggono  le  pih  certe  ne- 
ceflarie  notizie  ; (òpra  le  quali  il  buon 
loro  raziocinio  intorno  allecaure,  e gli 
accidenti  delle  guerre  deve  elTer  fon- 
dato. , 

Dividerò  adunque  in  tre  parti  quèflo 
libro . Nella  prima  narrerò  ordinatamen- 
te quanto  mi  accadde  dal  dì , che  partii 
da  Napoli,  lino  a che  giunfi  alla  Corte  di 
Barcellona,  e quanto  viddi  in  tutto  il 
» A3  tem- 
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tempo,  che  dimorai  in  quella  Città.  Nel* 
la  feconda,  fi  leggerà  quello , ch’einon 
fcguarlho  mentovato  , della  Coronazio- 
ne, e viaggio  di  SuaMaellà,  che  Dio 
Guardi . E nella  terza,  i fiiccefli  pih  rag- 
guardevoli' delle  gloriofe,e  Tempre  trion- 
fatrici  armi  Aullriache. 


“Digitizéd  by'Goo^i- 


AGGIUNTA 

DE' VIAGGI 

del  gemelli 


parte  prima 


• V ' 

CAP.  I. 
f^agffo  fi»* a Lfvorao, 


Ifpofte  le  prevenzioni 
neceiTarie»  partii  da  Na- 
poli il  Sabato  ' giorno 
vent’uno  del  mele  di 
Aprile  dell’anno  1708. 
in  un  Galeifo  per  Ro- 
ma * dove  giunlì  nel  dì  di  Mercoledì, 
venticinque  di  'detto- mele , e nel  Sabato, 
che  fumo  li  ventiotto  mi  polì  in  altro 
Galeflb,  incamii^domi  per  Firenze 9 
_ A4  pvc 
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8 Aggiunta  de’ Viaggi  ‘ ^ . 
óve  gìuiifi  alli  tre  Maggio.  ' 

La  mattina  delli  quattro  montato  a 
' cavallo  andai  a vedere  la  villa  di  Pratoli- 
iio , deliziolà  molto  in  tempo  d’eftà , per 
le  frefcure  d’ombrofi  arbori , e copiofe 
fontane , che  in  tante  maniere  fi  vedono 
* d’ogni -parte  fgorgare  . Q^fta  Villa  lì 
principiò  dal  Gran  Duca  Francefco  pri- 
mo, e fu  condotta  a fine  dal  medemo  col 
difegno  di  Bernardo  Buontivoglia  , e di 
MelTer  Francefco  Tuo  figliuolo. 

Si  fale  in  quello  luperbo  edifìcio  dalla 
parte  di  Tramontana:  & a capo  delle 
leale  fi  trota  un  ripiano  fcoverl  o,  entran- 
dofi  per  una  buona  porta  in  un  ampio  Sa- 
lone, e poi  in  un’altro  pili  piccolo, di pin- 
. ti  ambedue  a frefeo,  con  varj  ftucchi,  da* 
quali  luoghi  fi  fia  Tingrelfo  in  camere 
ricchilTime , & ornate  fuperbamente . Vi 
è un’Organo  in  una  di  quelle , chiamato 
Idraulico , - perche  l’acqua  in  elfo  fa  quel, 
che  negli  altri  fa  l’aria'.  Vedefi  altresì  un 
un  Teatro  per  Commedie  molto  magni- 
fico. Ufeendofi  poi  per  il  giardino , fi  ve- 
dono quantità  di  giochi , e Icherzi  d’ac-  ' 
que,  come  copiofe  fontane,  e grotte,  col- 
locate in  diverfe  parti . £vvi  parimente 
dinanzi  la  porta  di  Tramontana  un  fpa-.  • 
ziolb  prato  di  figura  femiovale , chiulò 

da 
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da  lina  gran  cancellata  di  ftrro,  cheii 
profpettjva  all’ingrtflb  della  Villa, e gran 
Vivajo,  fopra  del' quale  fedendo,  lì  vede 
unGìgante  figurato  per  il  Monte  Appen- 
nino , fatto  di  pietra  , che  in  larga  co’-ia 
per  una  ganafl  a del  Drago , ch’c  fotte  il 
medefimo  Gigante,  fi’  verfa  Taceva  nel 
' Vivajo  ; la  qual-figura  fe  folle  polla  in 
piedi,  farebbe  di  trentafei  braccia,però  la 
medefima  èvuota,  elTendovi  nel  corpo 
una  picciola  llanza  abbellita  di  grotte- 
feo  , e’con  diverfi  fcherzi  d’acqua . Die- 
tro il  Monte  Appennino  vi^è  un  gran 
Drago  volante , che  vomita  acqua . Ver- 
fb  Tramontana  fi  vedono  tre  lunghiflime 
vie,  che  han  fine  ad  un  laberinto  di  ftra- 
de  firefchillìme  , refi  dall’ombra  degli  ar- 
bori , La  fontana  di  mezzo  tiene  un  Gio- 
ve il  quale  da  un  lato  ha  un’Aquila  di 
~ marmo  negro,  e dall’altro  ha  in  mano  un 
fulmine  d’oro  , che  verla  acqua  dinanzi,' 
e da  tergo.  Negl’altri due  fonti  veggonfi 
due  fpugne  grandilfime  di  Corfica,  dalla 
di  cui  fommità  fgorga  acqua  . Dentro  il 
Bofeo  vi  è la  Cappella,  ornata  di  ftucchi, 
dentro  la  cjuale  vi  è un  gran  quadro,  fatto 
da  bravo  dipintore.  Calandofi  più  in  giù 
h vede  un  Perfeo , che  Ila  alTifo  fu  d’un 
lèrpente  di  marmo  nùfehio , che-  butto 

acqua 
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•equa  per  bocca  « ed  una  Statua  d’£fcu> 
Japio  con  un  fèrpente  in  mano  -,  dalla  cui 
bocca  fgorga  acqua  altresì  -,  e non  lonta- 
no un’OrTa  con  fuoi  orlàcchini  « che  pa- 
rimente butta  acqua  per  bocca  9 e termi- 
nando fu  la  llrada  di  Firenze,  ivi  capa- 
ciflìme  ftalle,  rimefle , ed  abitazioni  per 
la  Famiglia  del  Gran  Duca , capacillìme 
fi  veggono. 

Dalla  parte  di  Levante , alle  fcale  del 
Palaggio,  entrSdofi  per  un  cancello  quivi 
vicino, col  giuoco  della  palla  a corda,e  col 
pallottajo,  un’altro  alla  Tedelca,  detto 
della  gioftra  fi  vede.E  paflandofi  alla  par- 
te di  Mezzogiorno  per  lo  Salone , e Sa- 
letta , fi  feende  per  due  altre  fcale , nelle 
quali  fono  in  gran  copia  occulti  zampilli 
d’acqua, ficcome  nel  piano  di  fotto,  ove  è 
la  grotta  maggiore,detta  il  Diluvio.  En- 
tratofi  poi  in  una  grbtta,detta  la  Galatea, 
tutta  di  Madre  perle,  fi  mirano,  varj  feo- 
gli  coperti  di  coralli , e di  Marine  chioc- 
ciole , pofte  in  un'mare  d’acqua.  In  que- 
lli fcogli  fi  vede  un  Tritone , che  fuona 
una  chiocciola , & aprendofi  un  fcoglio,fi 
vede  comparir  Galatea  fopra  una  nicchia 
d’oro,  tirata  da  due  Delfini , che  vedano 
acqua  per  bocca; ufeendo  medefimamen- 
ledue  conchiglie , che  buttan’acqua  dal, 

me»- 
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mezzo  9 finche  accompagnano  Gaiatea, 
alla  riva  dei  mare.  Nella  Grott%  grande  li 
vedono  due  tavolini  in  nicchie  di  marmi 
niilchi , con  pittura  « veriknti  acqua>  fa- 
. cendo  la  figura  d’un  Fanale  di  vetro  » e 
vi  fono  nella  medefima  g^otta^vaghi  ani* 
mali  di  bronzo,  e due  Arpie  di  Mòfaico, 
che  buttano  fimilmente  acqua»  Dall’altro 
iato  della  medema  grotta,  veggonfi  due 
pile , e (opra  le  medefime  ilanno  due  Ar* 
pie  di  bronzo , che  buttano  acqua , vici- 
no alle  quali  vi  è un  Fanciullo , che  tiene 
in  mano  una  palla , come  Mappamondo, 
girato  dall’acqua , a piè  dei  quale  vi  fono 
due  anatre,  che  bevono.  Sopra  della  me- 
defima vi  è il  bagno  della  (lu/a,  che  è una 
danza  di  ftucchi , . ornata  di  fpecchi , per 
dar  curiofità  al  Foradiero  di  mirarfi,  per 
reftar  poi  bagnato.  Vi  è anche  un  monte 
di  fopra  , foftenuto  da  un  piladro , che  là 
una  pioggia  cadente . Dall’altra  parte  vi 
fono  tre  danze  adorne  vagamete,e  dentro 
varj  animali,  e rami  di  coralli,  che  butta- 
no acqua;  e fopra  una  nicchia  vi  è un  Pa- 
■ dorè , che  guardagli  armenti , accompa- 
gnato da  pih  forte  d’ani  mali . Si  vede  Eu- 
ropa rapita  da  Giove , che  verlà  acqua , e 
Nettuno,  portato  da  due  Delfini,  coi  Aio 
tridente , che  ufeendo  dai  mare , buttano 

acqua. 
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acqua.  E di  fopra  un  Satiro  premente  un* 
otraj  accompagnato  da  due  altri,  che- 
' buttano  acqua.  Più  oltre  fi  vede  per  arti- 
ficio d’acqua  girar  molini , caminar  figu- 
rine, ed  una  donna,  che  s’incamina  ad  un 
'fonte  , e prende  acqua  ; come  altresì  un 
pallore , che  girando  la  tefla  dà  fiato  , c 
fona  la  Corna  mufa.  All’incontro  per  ufo 
d’acque  fi  vede  una  fortezza  attaccata,  e 
difefa , oltre  moltifllmi  altri  giuochi  va- 
ghiflìmi , che  per  brevità  fi  tralafciano. 
Fuora  della  medefima  fi  vede  un  gran 
Prato, dal  quale  fi  fcende  nel  barco  pieno 
di  diverlè  fontane,  difiribuite  Tacque  da 
un  vecchio,  figurato  il  Fiume  Mugnone. 
In  oltre  un  Drago , che  bee,  una  Fama 
con  tromba  d’oro,  ed  un  Contadino,  che 
porge  una  tazza  per  artificio  d’acqua, s 
doppo  averla  piena , come  anche  il  Dio 
Pan, che  Tuona  la  zampogna, compofia  di 
fette  canne,alzandofi,e  movendo  la  teda. 
In  detta  grotta  vi  è un  gran  viale , per  il 
quale  fi  cala  agiatamente  per  lotto  i giuo- 
chi d’acqua  , che  fanno  un  pergolato 
fotte,  il  quale  fenza  effer  bagnato  fi  può 
pafiare . A capo  di  quella  drada  vi  è una 
lavandaia  di  pietra , che  fpremendo  un 
panno  n’efcel’acqua.Ritornando  per  Le- 
^aQte  al  Piaggio  per  una  drada  coperta 
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à’abeti  ,*  fi  vedono  tre  viva] , e da  un  la- 
to un  bofcetto  di  lauri;vi  è il  Monte  Par*» 
nafo  con  le  nove  Mufe  , ed  il  Cavai  Pe- 
gafeo , fentendofi  fonare  un’organo  per 
artificio  d’acqua.'  Ritornando  verfo  il 
Palaggio,fi  vedé  un  Teatro  in  quadro 
con  palagufcrata  di  marmo  , e nel  mezzo 
cinque  ftatiie,  che  buttano  acqua, e a man 
dritta  una  granGaljbia  lunga  cento  brac- 
cia , e larga  cinquanta , tutta  in  aria , di 
ferro,  con  molte  piante  dentro,  ed  uccel- 
li canori;  e per  fianco  vi  è un  giardino  di 
fiori . Dalla  parte  finiftra  di  Ponente  vi  è 
iin’oriuolo , che  fuona  l’ore  per  artificio 
d’acqua  , e fopra  il  medefimo  in  altezz;a 
di  otto  braccia  un  globo , che  fa  concer- 
to di  campanelli,  con  una  girandola,  che 
va  per  violenza  d’acqua . Sopra  una  bot- 
te di  marmo  fi  vede  ailllb  un  Satiro  di 
bronzo  , che  butta  acqua  di  ottima  qua- 
lità , della  quale  bevendo  i Foraftieri  re- 
ftano  bagnati;  e medefimamente  vi  è Una 
grotta  di  figura  rotonda , che  per  opra, 
d’acqua  fi  volta  in  giro , e tramanda  ac- 
qua. Qnefta  grotta  è tutta  inganno , per- 
che quelli , che  v’entrano  dentro , fenza 
vederfi,  reftano  bagnati.  Non  molto  lon- 
tano vi  è una  Pila  di  marmo  retta  da’ 
PiedeftalU , e fopra  la  medèfima  alcuni 
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Galliyche  verfano  acqua . In  altra  parte^ 
vede  un  Villano  in  mezzo  di  due  (latue 
di  marmo , che  vota  un  barile  in  una  ur> 
na,  nella  quale  di  baffo  rilievo  è iftoriata 
la  caduta  di  Fetonte.  Ritornai  la  fera  ben 
tardi  in  Firenze , le  magnifìcenze  della 
qual  Citta  , per  averne  parlato  altrove, 
tralafcio  qui  di  ripetere. 

Riprelb  adunque  il  camino  alli  nove 
lungo  l’Arno,  giunfi  in  Lucca  alli  linde- 
ci  dello  fteffo  mefe . La  Città  è poda  in 
una  ben  coltivata  pianura  , abbellita  di 
buone  fabriche,  e di  ottime  ff rade  con 
felici . Tiene  da  circa  due  miglia  di  cir- 
cuito , di  muri  terrapienati , fopra  i quali 
in  giro  vi  fono  due , e tre  fila  di  ben’or- 
dinati  arbori  d’olmi , & altri , come  per  i 
Torrioni , e Baluardi , acciò  li  Cittadini, 
che  di  continuo  fbgliono  calpedrarli,  fuf- 
fero  difefì  dall’ombra  nel  più  ardente 
meriggio  ; poiché  tanto  i Nobili  in  ca- 
rezza , quanto  i Cittadini  a piedi , mag- 
gior divertimento  non  tengono,  che  paf- 
feggiare  fopra  i medefimi , vedendoli  in 
quelli  ogni  genere  diperfona,  nonfolo 
per  diporto , ma  per  pafeere  il  palato  con 
nntuofe  vivande  , ivi  ritrovandoli  i Cit- 
udini' pCT  grappuntamenti  foliazzcvol  i, 
che  foglion  farfi  tra  loro. 

■ . Ha  ' 
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Ha  tre  Porte  bene  intefè  con  loro  pon- 
. ti , da  cento  cinqtiantafei  pezzi  di  arti- 
glieria , accavallati  per  fopra  i muri,  con 
{ufficiente  i^rfènale . Le  Chiefè  fono  ma- 
gnifiche t e l’Arcivefcovado  è una  gran 
fabrica,  fe  bene  ofcura,  come  anche  il  Pa- 
Jaggio  della  Città,  e del  Duce,  che  l’am- 

- piezza  dà  abitazioni  a dieci  altri  Anzia- 
ni, che  con  l’ifteflb  Duce  abitano  a fpefe 
del  Publico  per  il  termine  di  un  mefe, do- 
po il  q^le  fi  dà  la  muta.  Nel  ccuneflibile, 
•e  frutti  ,quefla  Città  b molto  abbondan- 
te per  la  fertilità  del  terreno , e diligenza 
degli  abitatori , che  non  yi  lafciaiio.un 
palmo  fenza.  coltura , per  eflere  il  Do- 
minio di  quella  Republica  molto  rillret- 
to , con  poche  ville  alPintorno , ayendo- 
fene  appropiate  alcune  il  Gran  Duca  di 
Tofcana . Le  Dame  fono  compitiffime,  e 
belle. 

- PalTai  il  giorno  lèdici  Maggio  in  Pila, 
per  il  palTato  Republica , che  appéna  og> 
gi  ferba  delle  lue  deplorabili  grandezze 
memoria  alcuna , ridotta  la  iua  nobiltà  in 
molta  milèria,  a caula  della  quale  mo- 
deflamente  fi  vedono  Cavalieri,  e Dame, 
accompagnate  per  lo  più  da  un  fol  fervi- 
tore,anche.dietro  la  carozza.  A lato^eila 
quale  all’ulo  di  Genoa  fèmpre  s^accomr 

pagna 
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pagna  qualche  Cavaliero  a piedi  di  cor- 
teggio . Sono  per  altro  le  Dame  belle  ,*e 
fpiritòft,  con  tutto  che  l’abito  alla  Fio- 
rentina. pregiudica  il  loro  bello , e mol- 
< to  piii  il  portamento  della  teda , i capel- 
li della  quale, raccolti  Ibpra  la  lbmmità,vi 
adattano  fopra  un  gran  gruppo  di  fet- 
' tuccie , che  le  fa  parere  fimili  al  pavone 
con  tfuoiadobbi.  ' : ■ u : ' 

Fifa  è in  gr.29.  m.  4j.  e fecondo  la  pi^l 

• veridicaopinione,  fu  fondata  da’ PifiAl- 

fei,cosi  detti  dal  fiume  Àlfeo,che  l’inon- 
*da.  Pelafgi,  così  detti  daU’anticaPefade’ 
Greci.Nelia  cui  Città  il  Re  Pelope  vi  fece 
fabricare  un  Palaggio  per  fua  abitazione,  ' 
dove  oggidì  è la  Propofitura  di  S.Tofpè, 

•c  porta  di  Parlafcio.  Città  sì  antica , chse 
Tanno  ter2»' correndo  doppo  la  ruinadi  i 
t-T  roja,  Enea  fcorrendo  varj  luoghi,'  e ve- 
r*rg.mì librò  nedo  in  Italia, ebbe  da  Fifa  in  particolare  | 
X.  dell'End-  forze  per  acquillarè  il  Regno  latino;  Ser-  j 
vendo  Enea  il  valorofo  Dila  , Capitano 
Pifano' con- mille  fcelti  Ibldati.  Quella  I 
Città  avendo  origine  dal  Re  Pelope,  fu 
da  quello  'con  regio  nome  dominata.  In 
appreffo  Colonia  dei  Romani  ricevendo 
• il  primo  lume  della  Fede  dalTApoftolo 

S-Pietro,  circa  Tanni-di  Crifto  44.  Men- 
tre venendo;  in  Roma  da  forza  de  venti 
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fu  condotto  a Livorno . E quinài  arrivò 
in  Fifa,  dove  vogliono  , che  battezzale 
un  tal  Pierino,  e lo  confacraffe  Velcovo 
di  Fifa. 

La  Città  farà  d i Tei,  e piò  miglia  di  gi- 
ro, in  terreno  piano , divila  per  mezzo 
dal  Fiume  Arno,  fopra  del  quale  fono  tre 
Ponti  per  la  eomimicazione  della  mede- 
fima  ; fi  migliore  delli  quali  è quello  d*i 
mezzo , con  buona  ArcbitettUFa  fbprà 
piò  Archi  di  pietra  elevato^  Le  &bbriche 
fono  magnifiche , le  ftrade  ben  dritte , 6 
ièlciate , abbondanti  le  piazze  nel  vittoi, 
per  elTere  il  Tuo  terreno  fertile  di  biade,  e 
tettimi  vini.  . ■ 

' La  Chiefà  Cattedrale  è una  gran  fàb- 
brica e molto  vaga,  incroftata  per  den- 
tro , e fiiori  di  buoni  marmi  ; Ella  è’a  tré 
Twvi , formate  da  quantità  di  colonne 
ben’alte,  con  un  maeftofo  Choro , ’ e Per- 

* gamo  ; fopra  tutto  fono  di  grande  ammi- 
razione le  tre  Porte  fatte  di  bronzo  nel 

• Frontefpizio  maggiore,sl  perii  difegnO, 
come  per  il  rilievo , e maeftria , efTeud<> 
così  al  naturale  rilevate  tutte  le  perfone 
di  jMÒ  iftorie  del  nuovo  teftamento , e 
vecchio  , che  maggior  vivezza  non  po- 
tea  darli  la  feoi tura , degna  memoria  del- 
PArtefice,  ohe  fece  kSutuadi  Cofimo 
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de*  Medici  con  le  quattro  Nazioni  a’  pi^'  | 
di  incatenate,  cheda*curiofì  s*aminirano 
nell* Arzana  di  Livorno . La  quarta  Pos- 
ta di  bronzo  è collocata  vicino  TAltare 
maggiore , nella  quale  iì  vedono  rilevate 
pib  Aatuette  ; l’opera^è  molto  antica» 
mentre  quella  Porta  fa  portata  da*  Pi  fa- 
lli, quando  furono  alPaquillo  di  Gierufar  | 
lemme  « Vicino  a quella  C1iie(à«i  è una  | 
T one  àltilluna  con  nove  ordini  di  Galle-  | 
ria,  o balconi , che  per  di  fuori  girano  at-  | 
torno  ; Fabrica  tutta  di  marmo  ; però  la  * 
maggior  maraviglia  si  c , che  fi  vede  ca- 
dente , e curva  » di  moc^^che  buttato  un  j 
filo  a perpendicolo  dalla  fommità , va  : 
molti  piedi  lontano  dalla  i>afe  ^ In  fronte  | 
alle  tre  già  dette  porte  vi  è un  Fonte  bat-  | 
tefimale,  tutto  ovato,  incroilato  per  den- 
tro, fuori,  e pavimento,di  un  buon  mar-  ^ 
mo . Per  il  lato  è il  cemeterio  » nel  quale 
fono  (èpelliti  molti  Uomini  illullri,  <#ome 
ildimoflrano  molte  infcrizioni.  Tutto 
quello  grande  edifìcio  è quafi  quadrato, 
coperti  i Corridori,  e pavimenti  di  buoni 
-marmi, leggiadramente  lavorati.  Per  i*^  ' 
pollo  lato  della  Cbiefa  vi  è un  grande  Q- 
fpedale,efsedo  ferviti  ^infermi  dalle  Mo- 
nache , che  feparatamente  vi  dimorano. 

In  quella  Cittàr  vi  è Pinf^gne  Ordine 

de’ 
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dc’Oivalieri  di  San  Stefano , che  \ì  ten- 
gono un  m^nifìcQ  Palaggio  per  abitar- 
vi quei , che  il  governano , e per  farvi  i 
loracongrefli  ; del  quale  #gran  Maeftro 
il  Gran  Duca  y che  il  dotò  -,  con  fuoi  pre- 
deceflbri  con  ricche  Commede  . Nelle 
pareti  di  quello  Palaggio  vi  fono  i’in(cri> 

KÌom'  di' tutti  i Cavalieri  ricevuti  dalla  ^ 
Religione  da  moltiflimo  tempo  » Una  ' 
preziofa  acqua  viene  per  Tei  miglia  di- 
acquedotti,  ed  archi  IbpratenamCittàr 
prefa  da  un  freddilTuno  Fonte  delia.  ■ 
Montagna  di  Lucca;  acqua , che  dà  grati; 
modo  di  ,vi  vere  alla  povertà  , che  la  con- 
duce in  Livorno , che  penuria  di  buona,; 
di  dove  lì  trafporta  in  varj  luoghi  d’Eu-. 
ropa . Si  vede  vicino,  la  Porta  di  terra  il' 
bagno  di  Nerone , dove  fì  bagnava  que-, 
ilo  Imperadore , e Tacqua  è calda  * Vi  ^ . 
l’Arfenale  per  la  fabbrica  delie  Gàlee«i 
pollo  alia  riva  deirArno capace  delia.  ' « 
fabbrica  di  quattro,  in  up  tempo;  che  poi; 
per  l'Arno  fi  conducono  in  Livorno.  < 

. Partii  il  giorno  de’  20.  e dopo  quat-; 
tordeci  miglia  di  llra^  giunfi^in  'Livore 

00»  V . 4 ••  K - 
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Sf  contìnua  il  viaggio  Jino  a Bar* 
ctllotta, 

QUefta  Città  è molto  moderna , ma 
beila  per  lafìmmetriaf  efpaziofé 
ftrade  ben  felciate,che  Tadorna- 
Ho:è  abbellita  di  ottimi  Palaggi , e Piaz* 
ze,  particolarmente  lì  rende  magnifica  la 
grande  , ferrata  per  una  parte  dal  Palag- 
gio  Ducale^e  quello  della  Città  co  altri  di 
particolari;  e per  due  lati  del  Duomo,del 
Proveditore , abitazione  del  Governato- 
re, e della  Dogana;  come  da  due  nuovi,  e 
wiftofi  Palaggi  per  Settentrione . All’in- 
torno delia  medefima  è lunga  la  llrada 
maggiore, vi  fono  ricche  botteghe  d’ognì 
genere  diMercatanzia, co  correndovi  nel- 
la medefìma  la  mattina, e la  fera  varj  Mer- 
catanti per  loro  negozj , attefo  la  Città  è 
refà  oggidì  un’emporio  commodo  a tutte 
le  navi  ^ che  vengono  da  Levante , e Po- 
nente, come  a Mercatanti , che  per  dett  e 
parti , Qolla  di  Harbaria  trafìcano , per- 
chè sì  nell’andare,  come  nel  ritorno  nel- 
la medefìma  approdano  per  ricevere,  o 
cp^egoare  if  cvicpf  p venderlo.  Indi 
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t*  > che  come  Scala  franca  viene  di  conti* 
mio  abitata  da  Ebrei , Armeni  9 Perfìani, 
Turchi,  Mori,  Arabi , ed  altre  nazioni  di 
Europa,  che  per  Turile , o per  provederli 
di  vivere,  e dar  carena  alle  Navi  vi  fanno 
qualche  Ibggiorno.  Ella  da’  piccioli  prin* 
,cipj  fi  è molto  dilatata , per  Taffeziona 
anche  del  (uo  Principe,  che  in  quella  Cit* 
tà  nelTinverno  vidimora,facendovi  rap* 
prefentare  opere  in  mufica , di  modo  che 
non  la  ritrovo  nello  flato , che  TolTervai 
venti  anni  fono , che  perla  medefima  fili 
di  paflaggio  , poiché  è accrefciuta  di  un 
terzo  dalla  Piazza  verfb  Settentrione, 
che  dicono  Venezia  nova,per  elTere  qua* 
fla  parte  tagliata  da’  canali  navigabili  al- 
i a maniera  di  quella  Città , e nelTiflefTo 
luogo  a competenza  le  perfone  facultofè 
vi  fabbricano  fuperbi  Palaggi.Le  Chieie 
di  Livorno  a riguardo  della  picciolezza 
della  Città,fono  bene  adornate,  effendo- 
vi  la  Religione  de’  Padri  Domenicani, 
Bernabiti , eGiefuitjf;  fa  Cala  de’ quali 
fii  prima  fondata  in  ottimo  fito  per  Mo- 
nache ; dal  Gran  Duca  fu  poi  data  loro; 
e a fue  fpefe  ora  fi  compifce. 

, 11  Principe  vi  fe  un  gran  Magazend 
con  conferve  di  marmo , capaci  di  200- 
pula  botte  dì  ogiio , di  modo  tale , che 
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- cpn  faciltà  fi  riceve,  e confegna  .a’Padroy 
. ni,  che  ivi  lo  ripongono,  tenendo  ogn’u- 
.no  le  chiavi  delle  loro  conferve.  Il  recin- 
to della  muraglia,  anche  fi  dilatò  in  fuo- 
• ri,  con  ben’intefi  Baluardi,  e Cortine,che 
•viene  circondato  d’acqua  per  tutto  il  fuo 
igiro  di  un  niiglio,e  mezzo.  Vi  è un  gran 
'Porto  per  comodità  delle  navi,  nella  cui 
•punu  è una  ben’alta  lanterna,  nella  qua- 
le di  nottetempo  s’accende  il  fanale  per 
guida  delle  Navi,  che  approdano . Piò. 
dentro  è l’Arzana , la  cui  bocca  vien  for- 
mata dall’eftremità  del  Molo  interiore,  e 
<0'ttadella,  effendovi  in  quella  i maga- 
tila ^ e cafe  Ducali.  In  quefta  fòno  anco* 
'fate  ledile  Galee , pìccoli  Vafcelli,e  Tar- 
lane, mentre  i groflì  Vafcelli  non  poffo- 
^Tio  avvicinarli  piò  di  un  miglio  alla  Cit- 
tà. In  quella  Arzana  vi  è la  già  detta  fa- 
molà  Statua  di  Cofimo  de’  Medici , che 
tiene  a’  luci  piedi  quattro  llatue  incate- 1 
.nate di  bronzo; d’ammirazione  ad  ogni 
curiofo  per  la  loro  perfezione. 

La  Cittadella  è ballantemente  forte, 
circondata  per  tutto  di  acque , non  po- 
tendofi  nella  medefima  pafiare , che  per 
barca,  e molto  lontana  dalla  medefima  vi 
è un’altra  alta  Torre , detta  di  Marzoo 
GQ . li  bagup  > dove  t l’Olpedale  per  i 
, ■ For- 
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Forzatit  è una  ben*fnte(à  fabbrict,e  quei- 
M ha  commode  abitazioni  per  quanti  a(^ 
(ì(lonoaliacura.d^lnferm2,e  per  tachiur- 
ma  de’  Galeod  y che  quivi  tengono  i 
letti  r l"un  (òpra  l’altro  «a  modo  di  afma- 
fidelibri.  ' - 

, Oltre  delli  nominati  Religiofi  vi  fono 
in  Livorno  r Paridi  S.  Cario,'  Cappuc- 
cini, Riformati  Tedi  S.  Giovanni  di  Dio; 
fiibrtcàndovi  anche  rArmeni  una  bella 
Chiefa . Li  vorno  farà  d a i o.  mila  ani  me 
di  ogni  nazione  : le  dotine  di  qualità  ve- 
dono alia  Francefe',  e le  Civili  ajla  Fio- 
rentina , nella  maniera  li' è detto  delle 
Dame  di  Fifa , e gl*uomini  vedono  bene 
alla  Francelè . Vi  faranno  da  dieci  caroz- 
ze  a due,  fo  bene  potrianO  tenerne  molto 
piii , ma  come  Mercatanti  nón  hanno  in-' 
eli  nazione  al  ludo.  • • ' • 

■'Trovandoli  in  Livorno  irSignor  Re^' 
gente  D.  Serafino  Bilcardi , andai  a vifi- 
tarlo,  e col  medefimo  il  giorno  de’a<f.an-‘ 
dai  in  cafa  d’uno  Ebreo  chiamato  Giu- 
feppè  d*AbramAttias,per  vedere  là  fila  li- 
braiìa  provida  di  buoni  libri  i per  edere 
ilmedelimo  virtuofo  in  pih  profedioni,  e 
e che  parla , e lègge  le  lingue  Ebratcha,  , 
Caldea,  Siriaca,  Araba,  Copta , T urea , e 
•Greca,  come  altresì  la  Latina,  Spagnola, 

I B 4 Fran-, 
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Fr  uKenhInghiiera,&Italiana,ver(kto  net- 
rillo^e  del  Tellamento  vecchio , e nuo- 
vo , come  nelle  profane  ; non  avendogli 
impedito  rapplicazione  di  perfezionarli 
a fonar  l^ie^fopra  la  parte  » il  Cimbalo» 
la  Viola,  e l’Arpa  a due  regiftri , avendo- 
lo fentito  ibnare  alliii  bene  anche  con 
lùoi  parenti,,  che  ^toccavano  altri  iAm-' 
menti  con  ugual  perfezione . 11  Padre  di- 
4etto  Giufeppe  fece  Ibpra  il  lìio  ièpolcro- 
un’ifcri^ione  concettofa , ed  era  : \ 

X^ìbìL  Nibtlì  Abram  Attias, 

FuprrXi verno  vi  fono  buoni  Cafìni  I 
adorni  di  vaghi  giardini , nell!  quali  , per 
la  vicinanza  vanno  a palTeggiare  fui  taiv  i 
di,  e vi  dimorano  nella  Aagione  eAiva.  ^ 

Il  Signor  Regente  Bifcardi  avendo  dar-;  I 

to  il  peplìero  ad  un’Ebreo  per  accomo-  r 
dargli  il  palTaggio  fino  a Barcellona  fopra, 
tin  Vafcello  della  Flotta  deU’Ammira- 
glioLeach, quello  intendedofela  cofCa-, 
pitano  del  Valcello , gli  fece  pagare  ben 
caro  l’imbarco.  Infine  la  fece  da  Giudeoj{> 
perloche  non  è prudenza  fidar  la  boria  iii^ 
manoadaltri,mainme  aqueAa,  canaglia.' 
Però  io,  che  aveva  meno  danaro , mi  ac-<  - 
comodai  fopra  un  Valcello  di  trafporto, 
fenza  darne  ad  altri  il  penfiero . Fecero 
vela  quelli  Vafceiliii  giorno  deili  4.  Lu-'»* 
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glìo,  ma  per  il  vento  contrario  noa  anco^ 
rafono  in  Vado  di  Genova^priiiia  dell*òt« 
to,  dove  trovammo  iJ  refto déil’annata*  * 
“ Vado  èim  porto  9 e Seno  ficuro è ca- 
pace di  più  Annate , quefto  loia  Ja  pun- 
ta delia  Terra  verfb.Occidentey  'é  la  Fot* 
tezza  di  Savona  verfo  Levante , e Tia- 
montana»  per  lo  fpazio  di’  tre  niiglia . Il 
«luogo  però  è una  picciola  Villa, deliziolà 
per  altro  la  fiia  riva  fìno  a Savona,  a cau* 
fa  delle  buone  Cafe  di  Campagna,  che.vì 
tengono  i Nobili . Il  di  nove  cominciò  a 
Yenire  la  Cavalleria  Alemana  da  Milano, 
mentre  1 Infanteria  era  giùnta  • ondC’ÌQ 
paiTai  .in  Savona , per  attendere  con  mi-, 
glior  aggio  ivi  la  partenza  deirArmata.  ^ 
c Savona  èuna  picciola  Città, polla  nella 
icofcefà  di  unMonte , con  fbade  ftrette, 
oTcure  , oblique , e mal  felciate , e Calè 
d’una  mediocre  villa,  per  elTer  poveri  gli 
abitanti.  Doppoche  la  Republica  ò fiata  ■ 
I l^lla  fotto,il  dominio  Genoefè , perdò/ 
Fantico  fuo  fplendore , negozio , e trac- 
co: c ferrato,,  e coperto  d’arene  affatto 
l’antico  pc^;  vi  rimane  oggi  uno  molto 
piccolo  per  comodità  di  Tartane , ed  al- 
tre limili,  imbarcazioni  verlb  * la  parte  di 
Oriente  ..Tutte  le. Porcellane  , che  li- 
.vendono  in  Genoa»,  o lì  tri|lportaho  pe^ 

* .*  i. 
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£urop««  in  qudiU  Città  tnirabilmente  fì 
iavorano  di  piii  colori , in  oro , ed  argen- 
to* con  per^a^t  fiorì)  ed.  animali)  che 
confiderabite  fomma  di  denaro  il  loro  efi- 
to  porta,  in  Città)  come  altresì  di  buoni 
Tini  ) è fmtta)  che  produce  il  lùo  terri- 
torio. ■ : ' ' 

• La  Chielà  Cattedrale  v ' ed  ; altre  non 
haimò  gran  magnificenza  .ilCaftello  * e 
Fortezza  c pofto  fìi  la-  riva  vìerFo  Orien- 
te) che  per  il  fito  (òpra 'd\ina  Rocca;  e i 
pròfondo  fisffo  per  là  parte  di  terra  ) fe  ' 
naftantcmente  forte . La  Città  - farà  tre 
miglia  di  giro  in  terreno  difo^àlè.  ' '•  j 

- Il  Signor  D.  Serafino  Bìfcaedl  per  go-  j 

dere  U comóiódità  in  terra  ) anche  venne, 
in  Savona)  dove  unitamente  pranzaifimo 
in  tutti  i giorni  della  dimòra.-':  - 

Alli  dieci  andai  a vedere  la  miracDlola  | 

Immagine  di  noftra  Signora  di  Savona. 

£ pòda  queda  Chiefa  a piè  d^alti  monti)'  I 
cinque  miglia  lontana  da  detta  Città,  é fi 
calano  più  gradini  per  entrare  nella  Gap-  - | 
pella  fotterraheadi  queda  rairacolófà  Im-  ' 
magtne , fcolpita  di  marmo  ; La  Cappella  ' 
èiacroftatadi  biiohixnarmi)  con  quanti- ■ 
tàdi  lampane  pendenti  . Ella'  mantiene 
tthXXpedaledi  povere  donne,  e ragazzi)-' 
Che  fatigano  per  i*idefTa  Caia» 
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La  Maeflà  della  Reina  EliTabettt 
Chr/ftina,  Spola  di  Carlo  Terzo  noftro 
Invittifllmo  Re,  giunfè  alli  il*  vcrfb 
mezzo  giorno  in  Genoa , ed  incognita- 
mente  polè  piede  a tèrra  nel  Palaggio 
deirimperiale  in  S.  Pier  d*Arena , tene»* 
do  la  mafcara  al  volto , per  non  elTer  ve^ 
duta  da^  Genovefh  e fi  trattenne  con  tut- 
ta la  fila  Corte  rinferrata'  fino  al  giorno 
di  Venerdì  1 j.,  nel  quale  ad  ore  Z4.s*im- 
barcònel  Molo  nuòvo  in  una  lancia  dell* 
Ammiraglio  Leach , per  eflere  trafporta* 
ta  al  gran  Valcello  deirifteffo . In  quello 
mentre  attendevano  Sua  Maeftà  Cattoli** 
ca  altri  dieci  Vafcelli  dà  guerra,  per  cor- 
teggiarla fino  a Vado , dove  era  il  rima- 
nente della  Flotta  Anglolanda  per  fer- 
virla  per  tutto  il  camino  di  Barcellona* 
Entrata  con  le  Tue  Dame , e Famigliali 
nel  Vafcello  fudetto ,'  implorò  dal  Ciclo 
una  profperità  al  Tuo  viaggio , come  kct 
in  tutto  il  camino  con  una  devozione  d« 
edificare  ogni  piò  buon  Criftiano . Spie- 
^gate  le  vele  la  (èra  dell!  1^.  efàlutats 
poi  cannone  da  tutti  i Vafcelli , che  l*ac- 
compagnavano , giunfe  la  mattina  del- 
ti 14.  in  Vado,  dove  fii  ricevuta  con 
falva  del  rimanente  della  Flotta  , rc^ 
dando  in  quella  rpiaggiaimo  a mezza 
* * " flotte, 
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notte,  non  folo  per  afp^ttare  il  totale  im- 
barco delle  Truppe  Alemane,  ma  anche 
f»er  il  vento  alquanto  contrario  al  profe- 
^uimento  del  viaggio  ; onde  ritornando. 
A fpirare  molto  più  favorevole,  dilànco- 
j;atil  legni  t fi  ripigliò  il  camino , e fu’l 
far  dei  giorno  efiendo  già  tuua  la  Flotta 
Alla  vela , fi  viddero  in  mare  147,  legni, 
compolli  da  47.  da  guerra,  da  3 o.  da  tra- 
IportOjil  di  più  da  Brulottid?inghi,e  Tar- 
tanc;l’Ammiraglio,  che  portava  S.  M.  C. 
teneva  il  mezzo  del  giro , circondato 
ida  legni  di  tralporto , ed  altri , mentre 
contornavano  tutto  il  gran  cerrhio  quei 
da  guerra:  in  tal  maniera  profèguimmo  il 
viaggio  fenza  mai  più  buttare  ancora; 
lèntendofi  di  quando  in  qi^ndo  (òpra 
le  navi  Ibnore  trombe , e tamburri , per 
divertimento  del  nojofo  viaggio . Si  ar- 
rivò la  fera  delli  1 5.  in  fronte  a Ventimi- 
glia,  e Finale  di  Spagna , fituate  nella  de- 
fiziofa  Riviera  Genovefe , le  cui  Fortez- 
sse  con  triplicate  làlve  dell’artiglieria  là- 
' lutarono  la  Reina  nollra  Signora.  Nel* 
giorno  lèguente  delli  16.  dopo  aver  tra- 
palTato  Monaco , Villafranca , e Nizza» 
tramontò  il  Sole  in  fronte  ad  Antibo , e 
Còl  Soie  fermolfi  anche  il  vento , fi  che 
tutu  la  notte , e giorno  delli  1 7,  ftieterp  ' 

’ ' 
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ferme  le  navi , e rivenuto  un  poco  di 
vento , non  s’avanzò , che  a vifta  dell’l- 
fole  d’Hres.  Per  la  calma,  le  Dame  di  Suà' 
Maeltà  Cattolica  paflarono  nella  nave 
del  Viceammiraglio  , per  ivi  pranzato 
di  altri  Comandanti, 
amltiti  in  tutto  quel  tempo  da  muiìcr 
inrumenti , ed  af^lauditi  da  continuati 
tirj  deirariiglieria. 

In  facciaalle  predette  Ifole  fi  bordeg-^ 

j *7*  ® mattine’ 

delh  IO. finche  verlò  mezzodì, lev ofli un 
vento  gagliardiflìino  contrario , onde  in 
vece  di  entrare  riell’effettivo  ' Golfo  di 
Leone , bifognò  farli  in  Altomate  verlb 
Barbaria , lèguitando  in  quella  guifà  il 
cammino  tento  la  notte  delli  i8.  quanto 
1 intiero  giorno  delli  i p,  nel  di  cui  gior* 
iw  diminuitali  tenta  contrarietà  de*  ven-ì 
ti,  fi  potè  un  poco  rimettere  la  Flotte  nel 
fto  cammino.  E continuò  così  tutto  il 
gbrno  delli  20.  ma  con  gonfiezza  cosi 
inpetuolà  de’  flutti , che  li  du  bitò  molto 
ddla  ficurezza  delle  Tartene,alcune  del-' 
le  (juali  furono  legatealle  poppe  di  diver- 
tì \fafcelli , che  le  trafcinarono  per  quel 
tempo , che  durarono  l’impeti  del  ma- 
re, Àe  anche  continuarono  i giorni  deili 
21.621^  UHnente , che  fu  nechfiàrio  la- 
* foiit 
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fciare  il  dritto  camino , ed  ingplfariì  in 
aito;pro(èguendoverfo  Plfbladi  Miao-  ' 
fica  9 dove  fi  giunfè  la  mattina  delli  22.  % 
villa  di  Porto  Fornello , ed  ivi  pendoli 
anche  a forte  cambiato  un  poco  di  ven- 
to» lì  voltarono  le  prore  a dirittura  a Bar- 
cellona, vedendo»  per  fianco  anche  l’Ifo-. 
b di  Majorca  ; però  infiacchito  il  vento 
♦ in  tutto  il  giorno , e notte  non  fi  fece 
gran  cammino.  La  Maeflà  della  Reiua, 
e DanK  non  accofUimate  a sì  lunghi 
viaggi , patirono  molto , mentre  durò  la 
tempefia...^ 

I La  mattina  delii  24.  rifvegliatofi  un 
pocod’aura , fi  fpiegorno  tutte  le  vele, 
f ome  anche  il  giorno  ièguente,  nel  quale 
verfo  le  22.  ore  fifcoprl  lafpiaggiadi 
Catalogna,  verfo  la  quale avvan2uuidofi 
a poco  a poco, non  giimfè  la  Maeflà  delia 
Keina  alla  riviera  della  Città  di  Matarò, 
quattro  leghe  diflante  da  Barcellona, pri; 
ma  di  mezzodì  25.  del  mefe , giorno  d«- 
dicato  a S.  Giacomo , quafìchè  la  Di  viva 
|Mrovidenza  aveffe  regolati  i palli  per  a- 
dere  l*arriVo  di  Sua  Maeflà  nel  dì  FeiH- 
vo  del  Tutelare  delle  Spagne , e confbia- 
ce  in  un  medefimo  tempo  i popoli  calla, 
veduta  delia  loro  Reina , applaudita  nel- 
b fòleabb  falliva  delFApoftoio.  Fcrma- 
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Ct  inttnto  U FloUa  » Sua  Maeilà  nel  prò» 
prio  Vafceiio  iìi  (libito  inciinata  da  tutti 
i Comandanti«e  doppo  aver  pranzato  fp* 
pra  il  medemo,  verfo  le  22.ore  poftalì  fo- 
pra  la  lancia  dell*Ammiraglio, e le  Dame» 
ed  altre  genti  di  (èrvizto  in  altre  dodeci» 
fi  portò  alla  Città  di  Matarò , dove  acciò 
non  caipeftalTe  Tarena  « fu  alzato  un  bei 
ponte  di  legno,  (òpra  di  cui  entrando , bi 
incontrata  da’Gonfoli  della  Città,  dal  ca> 
po  de’qiiali  fu  complimentata  » e nel  me* 
defìmo  tempo  falutata  da  tutti  i l^ni» 
che  (lavano  alla  fpiaggia , ed  in  apprelTo 
podafi  in  fedia , (èguita  dal  Corteggio  a 
piedi,  andò  ad  alloggiare  nel  Palaggio  di 
Giacomo  fiorrò,  iioncelTandoniai  per 
tutto  il  cammino  le  fedolè  acclamazioni 
del  Popolo , che  a tale  effetto  aveva  ap- 
parate le  drade  con  Archi  » Tappeti , e 
V erdure,  bizarramente  di(ix)de.  La  fteP- 
là  (èra  vi  giunfe  da  Barcellona  il  Signor 
PrincipeAntofWo  di  Liechteindein  Mag* 
giordomo  Maggiore  del  Re  Cattolico^ 
per  oompllmetitarla  in  nome  del  fuo  Mo* 
narca  • La  mattina  fegueiite  $ Feda  di 
•S.Anna,  Sua  Maedà  Cattolica  andò  a 
ièntir  Meda  in  S.  Maria,  ChiefàMaOdoe 
Città  • e la  fera  CDminciaroaoPiilit- 
mùiaziooi  per  tutte  kdrade»  piazze tX 
• «tè  ' ferie- 
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feneftre,  con  fuochi  artificiali , che  fegiù-s 
torno  per  tre  fere.  Io  però  pofi  piedia 
terra  in  Barcellona  molto  tardi  in  quefto 
jnedefimo  giorno . In  quello  delli  27.  la 
Reina  andò  ad  udire  la  Mefla  nella  Ghie- 
ra di  S.Giufeppede’  Padri  Carmeliuni 
Scalzi,  dando  fempre  piòcontrafegni  vi- 
vifllmi  della  fua  Pietà.  Il  giorno  delli  28. 
molto  di  buon’ora , accompagnata  dalla 
fila  guàrdia,  e quali  da  tutta  la  Nobiltà  a 
cavallo, arrivò  il  defiderato  Spofo  CAR- 
LO III.' e falito  all’appartamento  della 
Reina  Spola , a villa  di  tutti  l’abbracciò, 
c con  una  Maeftà  degna  del  luo  altilfimo 
intendimento  adempì  alle  dovute  con- 
venienze in  rimile  congiuntura;  però  è 
da  notarfi  , che  prima  di  porurfi  dalla 
Reina,  avendo  fatto  penetrare  alla  mede- 
Cima , che  venivano  alcuni  Cavalieri  ad 
inchinarla,  c baciarle  la  mano , acciò  non 
fìifle  cònofciuto,introduffe  altri  Cavalie- 
f i prima  di  lui  al  bacio  , apprelTo  a’  quali 
nwicinandòfi  il  Re , la  Reina , che  ha 
gran  fpirito,ed  avvedutei*a,prevedendo 
quello  fcherzo,  teneva  il  ritratto  di  quel- 
lo in  mano,  colla  Icorta  del  quale  avve- 
dutali , non  lo  fe  inginocchiare  , ma 
lo  prevenne  coir  abbraccio  • Venuta 
l’ora  di  pranzo  non  volle  il  Re  rellare» 
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nu  partì  , e due  miglia  lontano  prele  un 
poco  di  cibo  ; fe  ne  ritornò  in  Barcellona 
per  far  difporre  ciò , che  fi  dovea  ncll’in- 
greflb  di  tanta  Reina;  però  non  Jafciò  di 
rendere  un’altra  viiita  alla  medefima , in- 
vitandola ad  avvicinarli  a S.  Andrea, vil- 
la difiante  una  lega  da  Barcellona,per  ivi 
ricevere  i complimenti  da’  Communi,  v 

come  feguìjportaudofi  ancora  il  Redop- 
po  pranzo  per  additargli  il  publico  in-  . , % 

greflfo  nella  Reai  Refidenza. 

CAP.  III.  ; 

Fallico  higrejjo  della  Maejìà  della 
Reina  ìu Barcellona, 

IL  giorno  dunque  del  primo  d’Agofio 
verfo  le  quattr’ore  Spagnole , doppo 
mezzodì,  fi  partì  da  detto  luogo  la  Mae-  * 

ftà  della  Reina,  & in  queiriftante  fu  fiilu- 
tata  da  tutto  il  cannone , al  fuono  anche 
delle  campane  della  Città.  Giunta  eh  e fu 
a i Cappuccini  trovò  il  Re , che  la  flava 
afpettaiido,  per  accompagnarla  , e fcrvita 
da  ricchiflìma  carozza  tirata  da  otto  de- 
ftrieri  danelì  di  rarilfima  bellez2a  , avanti 
la  medefima  s’incarainò  il  Re. a cavallo.  ' 

Da V MIO  principio  alla  cavalcata  le  troni  - 
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b?,  pifari , e tamburri  della  Città , tediti 
tutti  di  feta  cremifi:  Seguiva  appreflb 
Ja  Compagnia  della  guardia  « venuta  da 
Milano  fuperbamente  montata , & ^b- 
brigliata  ; venivano  doppole  trombe  del 
Re  colla  livrea  gialla  Auftriaca , gaiona- 
ta di  argento,  e tali  immediatamente,  ma 
con  livrea  piii  ricca  comparivano  i Pag- 
gi della  Cortejluccelfivamente  vedevan- 
, fi  tutti  i Imputati  di  Catalogna , con  ca- 
valli vagamente  adornati , e con  un  fe- 
guito  beniìumerofp  di  Servitori  coperti 
' di  belliflìme  divi  fé;  dietro  in  maggior  co- 
'pia  la  Nobiltà  con  fuperbiflìmi  cavalli, 
barde , abiti , e nuove  livree  di  oro  , e di 
argento;  finalmente  in  gala  llraordinaria 
tutti  i Cavalieri , e Gentiluomini  della 
Camera  del  Re , feguitati  con  una  pom- 
pa non  più  veduta  dal  Signor  Principe 
Antonio  di  I^iechtenftein  » Sotto  mae- 
ftofo  Baldacchino  fi  rimirava  poi  il  Re  a 
cavaIlo,il  quale  non  fi  potea  comprènde- 
re quanto  fiiflè  pretiolamente  guarnito, 
e come  la  fua  guarnizione , corrifpondef- 
fe  ne’colori,  ne’  ricami,  e nel  valore  al  ve- 
ftito  Regio  , inferiore  al  quale  però  non 
era  quello  della  Reina,  che  veniva  ap- 
preffo  dentro  il  cocchio  con  taqta  mae- 
flà,  e fplendore,  che  abbagliava  lo  iguar- 

do 
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do  de’  riguardanti , corteggiata  dallcVue 
beJliflìmeDame  , che  nobilmente  coro- 
navano il  fine  di  quella  funzione . Coli 
quello  buon’ordine  entrò  nella  Città  per  ' 
la  porta  dell’Angelo , incaminandofi  per 
Ja  fpaziofa  llrada  della  Rambla  aH’altra 
porta  della  Terrazzaita  ^ prolèguendof  ~ 
per  la  llrada  di  S.  Francelco  il  camino  fi- 
no alla  Cliielà  di  S.  Maria  a mare , prolTì- 
ma  alla  Regia, Refidenza.  Già  lamiova 
di  quello  fuperbo  incaminamento  lo  pu- 
blicava  il  rimbombo  di  tutta  l’artiglieria,  ' 
e mufchetteria,  rnentre  per  le  llrade,  ove 
le  Maellà  loro  doveano  paflare,  era  in 
ordine  la  Milizia  Urbana , detta  la  Coro- 
nella , confillente  in  lèi  mila  eljierti  fol- 
dati  bene  aH’ordine  d’armi , e d’abiti;  e 
già  le  mura,  le  porte,  e fenellre,  apparate 
di  tappeti , e d’arazzi , piene  di  Dame , e 
Cavalieri  facevano  un  continuato  viva 
d acclamazioni,  efprimendo  con  lagrime 
di  giubilo , e gioja  rimraenfo  loro  godi- 
mento. 

Giunta  la  Cavalcata  nella  Chiefa  di 
S.  Maria , il  Re  (montò  'da  cavallo , e la 
Reina  dalla  carozza  ,dandofi  ambedue 
la  mano  , e làlendo  alla  porta , ivi  lìirono 
incontrati  dall’Arcivefcovo  di  Tarraco- 
na  , ed  altri  Vefcovi,  ed  Abati  Regolari, 

C a ' , co- 
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come  anche  dal  Capìtolo  della  Cattedra* 

’ le , e Beneficiati  di  Santa  Maria  ? e prefa 

■ , l’acqua  fanta , a fuon  di  trombe , e tam*- 

burri  entrarono  in  Chiefa , e podi  ingi- 
nocchiati avanti  l’Altare  della  Beatiflìma 
Vergine  j furono  cantate  le  Litanie, 
ftando'fempre  fu  l’Altare  voltato \crfo 
le  loro  Maedà  con  il  Santiffimo  Legno 
della  Croce  in  mano  un  Suddiacono, che 
gli  lo  diedeunche  a baciare  , terminate, 

' che  furono  le  Litanie  . Compita  queda 
prima  funzione  , s’avvanzarono  i Reg] 

’ Spofi  fottol’Altar  Maniere , avanti  il 
quale  inginocchiati  di  nuovo,da!l’accen* 

, nato  ArcivefcovO , aflìdito  da’ medefimi 

Mitrati , fu  fatta  la  cerimonia  della  Bene* 

■ dizione  Spohfalizia , dopo  la  quale  s’in- 
' tonò  il  Deum  , che  fi  cantò  con  ifqui* 

fifa  mufica;mcntre  fedeggiava  tal  folen* 

. ‘ , ■' nità  tutto  llcannone  delle  mura  , e mili- 

zie col  inofchetto;  la  cui  dinzióne  termi- 
nata-, le  Maedà  loro  falirono  al  Palaggio, 
per  la  fcala  Icgreta  , dove  giunte,  comiiir 
ciaronò  rilluminazioni  delle  piazze, 
delle  drade , e delle  cafe , a competenza 

< ognuno  facendo  le  dimodrazioni  a inidi- 

' f a delle  forze,e  per  trattenimento  fino  al- 
l’ora di  cena  fu  accefa  una  fontuofilTima 
, , • inachiiu  di  fuochi  artificiali  fu  la  piazza, 
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quale  del  tutto  eftinta , fi  diè  principrò 
alia  tavola, nella  quale  cenarono  in  publi- 
co  i Reali  Spolì;  accompagnarono  quefia 
cena  due  Cori  di  Mufica , che  vicende-^ 
.volmente  fonavano  , e cantavano  , rino- 
vahdo,  in  ^quella  Sala 'il  Convito  degli 
Dei;  già  che  per  tali  Ibno  venerati  quelle 
diie  Maeftà  da’Ioro  fedeli  Vairalli;fi  conr . 
tinuarono  non  folo  per  due  altre  fere  i 
fuochi , ed  illuminazioni , ma  fi  fece  un*' 
opera’  in  mufica  all’Italiana,  ed  altre'  fèlle 
in  olTequio  profondilfimo,  che  fi  deve  al- 
rAuguflifllma  Cafa  d’Aullria . Per  (è-^ 
gnalare  quello  giorno  molto  piii , giunle 
Ja  nuova  della  gran  vittoria  riportata  dai 
Signor  Principe  Eugenio  di  Savoja,  e dal 
Signor  Duca  di  Marlebourgh,fopra  Tar- 
mi nemiche  in  Fiandra. 

, C A P.  IV. 

' Governo , e 'Tribunali  della  Città 
di  Barcellona 

BArcellona  è polla  alla  riva  dei  mare,' 
circondata  per  Ponete  da  vaghi  col- 
li,e monti, che  le^n  corona,lafciando  nel 
mezzo  una  ben  coltivata  pianura  per  pitì 
di  2o.mi§lia , che  produce  molte  biadej 

V ' ^ 3 " pg- 
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oggidì  deftrutti  da  tante  guerre  \ & alfe- 
dj  (offerti  l’arbori  ; i monti  però , e colli- 
ne producono  - ottime  frutta . La  figura 
delia  Città  per  il  circuito  di  quattro  mi- 
glia c irregolare  , in  forma  d’un  Penta- 
gono di  cinque  dilTcrenti  angoli:  è pofia 
in  fito  , e terreno  irregolare , .dilTabitata 
dalla  parte  di  Ponente  , nella  quale  vi  fo- 
no molti  orti , che  la  provedono  d’erbe» 
cornu fanno  le  Padule  in  Napoli.La  quar- 
ta parte  della  Città  c bagnata  dal  niare,  e 
l’altre  tré  fono  dalla  parte  di  terra  cinte 
.da  un  fo(To  non  molto  profondo:  le  mura 
non  fono  molto  alte , ma  terrapianate  da 
per  tutto , e non  facili  a farfi  in  brieve 
tempo  breccia , però  la  maggior  Fortez- 
za della  medefmia  confifte  neH’unione,  e 
coftanza  de’Naturali , il  cui  petto  ha  fat- 
to (èmpre  un’antemurale, e refiftenza.agli 
attacchi  d’armate  nemiche. 

Tiene  un  Cartello  111  l’alto  di  un  moiv 
te  in  dirtanza  di  due  miglia  , chiamato 
Muugiiil,  o Munjiiy , che  a pena  può  di- 
fendere, o offendere  la  Città . Il  /nedefi- 
mo  è compòrto  di  quattro  Baluardi , non 
ancora  terminati , che  lafciano  in  mezzo 
una  piazza  d’armi , e magazini  tutta  via 
imperfetti;  la  muraglia  non  è molto  alta, 
e.  occupandoli  la  fommità  dei  monte,non 
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potrà  fare /unga  refiftenza  il  detto  caflef-' , 
vio  ; ihdi  è , che  per  impedire  il  poterlo  fa- 
re, fì  c fiiori  il  medefimo  fatta  una  ftrada 
coperta  7 e tirata  una  lunga  muraglia, 
guardata  da  tre  Torrioni  4 II  piedi  que- 
llo monte  è la  lanterna  dalla  parte  d’O- 
riente  per  due  miglia  formano  il  fc-. 
no,  o porto  di  Barcellona, capace  per  pic- 
cioli legni* 

Farà  la  Città  di'  Barcellona  da  cin- 
quantamila anime  , com  prefa  la  nuova  ^ 
ampi  iasione , mentre  nella  Brada  della 
Rombla  fi  vedono  antiche  mura , che  la 
riBringevaiio  in  pifi  breve  terreno  , ed 
oggi  vi  fono  altri  dalla  parte  d’Occideii- 
te,  che  molto  pih  la  dilatano . Tiene  cin- 
que porte, e fono  della  Darzana,o  Arfena- 
le,  di  S.Antonio,  dell’Angelo, Portanuo- 
va, e del  Molo.  Si  crede,  che  per  l’addie- 
trofi  fabricaflero  galee,  mentre  tiene  un 
grand’ Arfenale  con  lunghi  archi  per  tale 
etfetto , nel  quale  oggidì  lì  confervano  le 
bombe,  granate,  palle , caffè  da  cannonT,’ 
& altri  attrecci  militari.  Ella  è poBa  inla*' 
titudine  di  gradi  22.  e m.  30* , e fecondo 
la  più  comune  opinione  fu  fondati  da 
Eraile  Lybio  Egizio, che  navigando  con 
nove  navi  per  il  Mediterraneo , perde  le  ' 
etto  per  la  tempeBa,  approdando  la  nona 
C 4 nel 
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.nel  luogo  9 dove  c fituat^  la  Città,  la  mi 
gete  quivi  edificando , la  chiamorno  Bar- 
, ca  nona  ialingua  natia  a riguardo  del  • 
Puyadet  [e  nove  navi , o barche  perdute , le  quali 
cap.%1.  dicono , che  i Re  Greci  aveano  fpe^ite 
,per  dimandar  foccorfo,  come  confederati 
. • in  Alene  , ad  Ercole , che  dimorava  nella 
hip^Tth’s  d’Oiruna,oggi  Vich,  per  far  guerra 
Condes  de  a’  Trojani  per  la  violeza,che  era  Hata  fat- 
Bar^ellona.  ta  al  Re  Mcnelao  da  Paride,  figlio  del  Re 
Priamo  di  T ro  ja , rapendo  Elena  fua  mo- 
^ ^ glie , e che  per  detta  fpedizione  fia  (lato 
deftinato.  Prefidente  il  Re  Agamennone 
fratello  maggiore  del  Re  Menalao , per- 
dcdeiidofi  per  una  fiera  tempefta  le  otto, 
con  approdare  folamente  la ''nona  al  pie 
del  Monte  Mungivi , in  quel  tempo  del- 
lo Moni  3^0  w’r  .Onde  Ercole  in  memoria 
di  quella  fpedizione  fondò  neiriftelTo 
luogo  ^rcanona,  corrottamente,  poi  det- 
ta Barcellona, che  la  popolarono  le  perfo- 
ne imbarcate  nellanona  barca.  Iftoria, 
che  viene  confirmata  dairifcrizione,  che 
fi  legge  in  una  pietra  pòrta  nella  piazza 
della  Cafa  della  Città  nel  1550.  ed  è: 
Barcino  Civitas  ab  Ercule  condita^à  Fae- 
pis  auHa^  à Romani s culta-t  à Gotb/s  nobi^ 
litata  ; alla  quale  aggiunge  maggior  pro- 
va una  medaglia , o moneta  fatta  in  tem- 


Digitized  by  Google 


Dst  GemblliC'.  4f 
pò  del  Re  d’Aragona , e Conte  di  Bar-  ♦ 
cellona,dove  fi  legge  impreflb  Borkmna» 

Quella  fondazione  fegul  neU’anno  g 776.  Aiai  Con 
deJJa  creazione  del  Mondo  , della  fonda- 
zione  di  Roma  5g 6.  e della  venuta  di 
Grillo  234.  Cominciarono  a dominarla  i 
Conti  di  Barcellona  nell’anni  di  N.S.8g9  ' • 

ed  il  primo  fu  Viiit  Fredo.Il  primo  Genti-' 

Je,chc  ricevè  la  Fede,  dicono,  che  fia  lla- 
to  Catalano , come  anche , che  in  Culiuri  « • ^ ^ , 
Villa  di  Catalogna  fia  (lato  il  primo  Con-  cUmatL» 
cilio , dove  fi  diede  principio  al  precetto  Qatalu, 
di  non  cafarfi  gli  Ecclelìallici , che  fm’al- 
lora  lo  pratti cavano . Scrivono  ancora 
gl’Illorici , che  Erodiade , amica  dei  Re 
Erode  morilfe  nella  Città  di  Lerida  del. 
Principato  di  Catalogna,  mentre  ballava 
fopra  il  fiume  Segre  gelato , e lì  ruppe  il 
gelo , come  rapporta  Deftero  Catalano,  ’ 
che  fti  Pretore  per  i Romani  iiiToIeto, 
circa  fanno  44o(a  chi S.Girolamodedicò 
un  libro)  con  quelle  parole:  Erodias  verò 
[alt  ans  fuperSicorìm  fiume  n l Iteri  de  giade 
cencretura  fubmerfa  tniferabiliter  periit. 

Governano  quella  Città  neifAnnona 
Conlìglieri,  che  li  eiigono  il  giorno  di 
S.  Andrea  30.  di  Novembre  . Quelli  lì 
prendono  da  più  borfe , dove  fono  riìi-  * 
ferrati  i nomi  de’Cittadini,  capaci  ad  oc- 
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cupare  tali  podi , tirando  le  cartelle  ^ ivi  ’ 
ripode , un  fanciullo , avvertendo  , che 
non  tutti  quei  di  voce  attiV'a  fono  ca- 
■ paci  di  eder  Configlieri,  mentre  di  quedi, 
che  efl'ercitano  c determinato  il  numero, 

.c  per  morte  di  alcuno  fi  'eligge  jper  uno 
de’  fei  Configlieri  attuali , a chi  per^> 
per  edrazione  toccherà  forte  di  farlo.  So- 
no quede  borfe , per  parlar  con  i termini 
Catalani  di'  differente  condizione  . Ljt 
prima  è di  Grande  di  Spagna  di  Cataló- 
gna) di  Titoli)  e Cavalieri  ; la  feconda  di 
Militari;  la  terza  di  Cittadini , dichiarati 
tali  dal  Re,  o dalla  Città  per  nafcita , o 1 
per  lunga  abitazione , Dottori , e Medi-  I 
ci;  la  quarta  di  Mercatanti  Matricolati;  la 
quinta  de’Notaj , Speziali,  Chirurghi,  e 
Dipintori;  e la  leda  di  tutte  le  Maedran- 
ze,  come  Argentieri,  Calzolaj,  Ferrari,  s 
fimili;  è vero  però , che  le  tre  prime  qua- 
lità di  perfòne  alternano  ogn’anno  nel 
capo , e luogo  nelle  feflloni . Eletti , che 
Ibno,  a fpefe  della  Città  fi  fanno  la  Toga 
Confolare  di  panno  negro  , come  quella 
de’Mim‘dri,porta!ido  medefimamente  uri 
cappelletto  nelle  fimzioni  publiche  tutto 
pieghe, come  quello, che  portano  i Tede- 
fchi  in  Napoli , e fi  adattano  in  luogo  di 
goliglia  una  lattuchiglia . Nel  Santo  Na- 

tale 
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fa/e  fi  mutano  la  velie  con  altra  di  fcar- 
Jatto  lunga , come  quella  de’  Procurato- 
ri di  San  Marco  di  Venezia , fodererà  di 
armeilino;  nella  Settimana  Santa  fi  fan- 


no altra  di  lutto  con  una  lunga  coda;  nel 
giorno  del  Corpus  Domini  altra  di  Da- 
mafco  cremefi,  come  la  feconda?  e terza, 
c per  l’ellà  altra  di  feta  negra  , come  U 
prima;  mentre  la  Città  dà  loro  ottocento 
pezzi  per  quelle  velli , e mantenimen- 
to di  due  Servitori , .chealfillono  con  un 
Mazziere,  ad  ogn’uno  di  detti  Confi- 
glieri. 

Quando  fi  tratta  di  affare  di  gran  rilie- 
vo, la  Città  chiama  il  Conlìglio  di  Cien-» 
tos , compollo  di  tante  perlòne , cavate 
dalle  fei  borfe  d’ogni  condizione  di  per- 
fone  a proporzione , i quali  votano , e 
concludono  , mentre  la  Città  propone. 
Qi^lli  durano  due  amii , però  ogni  anno 
entrano  , ed  elcono  50.  per  elTere  illrutti 
dall’altri  50.  e per  tener  quefto  Configlio 
ballano  70.  per  comporlo. 

Sono  fei  Vergheros , che  noi  diciamo  , 
Mazzieri  al  lèrvizio della  Città?due  delli 
qtuli  portano  due  gran  mazze  innanzi  la 
Città, mentre  i quattro  vanno  fenza  nulla: 
veftono  una  lunga  velie  fino4  piedi, come 
la  portano  li  Serainariili  di  Napoli  con  un 

giro 
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giro  alla  fpalla,che  chiamano  becca;  que- 
ìta  t di  panno  di  color  roflfo,e  di  cameilot» 
to  nell’  eftà , però  il  cappelletto  è Tempre 
negro,  e piano, come  i Portieri  della  Cit- 
tà di  Napoli  lo  portano  . Tiene  la  Città  ^ 
da  1 50.  m.  feudi  di’rendita,  che  portano 
le  Dogane  sì  rigorpfe , che  non  efcludo- 
no  le  Perfone  Reali , il  Dazio  del  vino* 
ch’è  di  40.  reali  per  carica,  molto  piò  del 
valore  dell’ifteflb.Per  efler  grande  la  Cit- 
tà fi  cuopre  avanti  del  Re e fiede  nel 
Banco  de’  Grandi  in  prefenza  del  mede- 
lìmo,  e mandahdo  perfona  dal.  Re  per. 
trattare  gli  affari  dellaCittà.vien  tratta- 
ta d’Ambafeiatore  , come  ^elli  delle 
Corone . In  occafione  , che  riceve  il  Re, 
va  la  Città  tre  miglia  «fuori  ad  incontrar- 
lo, e i lèi  Configlieri  gli  baciano  la  mano 
a cavallo , fenza  fmontare , ed  il  Confi- 
gliero  in  Capo  ; fi  pone  a lato  del 
Re  per  il  camino , quando  la  Deputazio- 
ne , Rapitolo , ed  altri  pongono  piede  a 
"terra per  baciarla  ; e nell’entrata  publica* 
• detti  Configlieri  portano  *la  majza  del 
palliojed  alfiftendo  il  Re  nel  Vefeovado, 
il  Capo  de’medefimi  va  alla  fua  fpalla. 

La  feconda  dignità  di  Barcellona  è la 
Deputazione  per  la  difefa  del  Principato 
di  Catalogna , acciò  non  fiiflero  aggra* 

’ » ' vati 
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vati  i Naturali , e mantenuti  i loro  privi- 
legi. Nella  medefima  poflbno  efleré  elet- 
trtanto  i Cavalieri  militari , e Cittadini 
onorati  di  Jlarccllona  » come  di  tutte  le 
Città  del  Contado , a proporzione  della 
loro  grandezza^lTendovi'm  ogn’una  nu- 
mero determinato  ^ e folo  per  morte  di 
.uno , i Deputati  di  queiranno  ( a chi  pe- 
rò tocca  in  forte)  poflbrio  fare  entrare  al- 
tro.Da  quello  numero  ogni  tre  anni  322.' 
Luglio  per  un  fanciullo;,  a forte  fi  tirano 
tre  Deputati , e i tre  altri , che  efcono 
doppo  fono  Auditori  di  conti , di  manie- 
ra , che  per  ogni  braccio  vi  è un  Depu- 
tato , ed  un’Auditore , die  fono  l’Eccle- 
fiallico,  Reale , e Militare , e prendono  il 
poflelfo  nel  primo,  giorno  di  Agollo, 
Quelli  van  vediti  alla  Spagnola  con  la 
goliglia,cappa,e  fpadajgli  precedono  nel- 
le funzioni  publiche  tre  mazzieri  ^ come 
quelli  delia  Città  dicolòr  pavonazzo  le 
vedi  portando  ; vaierà  il  podoad  ognu- 
no di  quedi  duemila  doble  l’anno;  tenen- 
do la  Deputazione  molto  piò  rendita 
per  il  bollo  delle  robbe  ìndoganate  sì 
nella  Città,  come  nel  Principato. 

^ La  terza  dignità  di  Barcellona  è d 
Braccio  Militare  (òtto  il  titolo  di  S.Giot' 
Phe  tiene  nella  Cafa  della  Deputa* 
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zione  Sala . Si  compone  quelli  da’  Du- 
chi di  Card  ona‘y  Conte  di  Ampurias , e 
Mauchefe  d’A i tona , titoli  di  Catalognat^ 
che  come  tali  entrano , di  Cavalieri  > Mi- 
litari, e Cittadini  onorati  creati  dal  Re,o 
aggregati  dalla  Città, di  quefto  il  Capo  b 
il  Protettore,  il  qual^in  cafo,che  uno  del 
Braccio  fufle  aggravato  dal  Re,o  fiioi  Mi-  . 
niftri, intraprende  la  difefa . Q^fto  Brac- 
cio, e Deputazone  in  cafi  gravi,  ch’an  bi- 
fogno  di  maturo  configlio  fono  chiamati 
dalia  Città  a dare  il  loro  parere  ; non  ha 
rendita  per  le  fpefè  necelTarie  , però  nelle 
ultime  Corti  tenute,  il  Re  l’ha  fatto  dare 
tre  rnila  feudi  dalla  Deputazione . Tiene 
quello  Braccio  due  Mazzieri  veftiti  di 
color  verde,  e vede  lunga,  come  que’ 
della  Città.' 

Il  Braccio  Ecclefiadico  fi  compone  di 
Arcivefcovi,  Vefeovi , Abati , Canonici, 
ed  altre  dignità , il  quale  folamente  entra 
«elle  Cortes,  che  fi  tengono  coU’aflìften- 
za  Reale , nelle  quali  entrano  tutti  quelli 
membri , i Sindici  delle  Città  Baronali,  e 
Ville  Reali . Per  l’addietro  quello  Con- 
greflb  fi  tenne  nel  Convento  di  S.  Fran- 
cefeo  , però  las  Cortes,  che  tenue  nel 
1 706.  la  Maellà  di  CARLO  III.  noflro  ^ 
gloriofifiìmo  Monarca,  feguì  nella  Cala 
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della  Deputazione , mentre  doppo  quél- 
Ja , che  fece  Filippo  III.  non  aflìftirno  i 
fuoi  fuccefìTori  ad  altre  . Vi  e nella  Città 
1 Inquifizione , che  tiene  il  fuo  Tribuna- 
le, e carcere  in  faccia  la  Cattedrale. 

Ta  giuftizia  s’amminiftra  in  Barcello- 
na, e Contado  per  due  Camere  nel  Civi- 
le , comporta  di  cinque  Togati  ogn’una» 
artlrtcndo  un  Regente  per  Capo  in  una* 

, e nell’altra  un  Cavaliere  Ecclefiartico» 
che  in  occafione  di  far  rapprefentazione, 

* parla  per  tutti , e precede  ai  Regente , da 
^ una  di  quertes’appellaall’altra,  ed  aven- 
doli due  fentenze  conformi  * non  è più 
appellabile  la  caulà , ma  folemente  quan- 
do Ibijo  difformi  * fi  appella  alla  terza» 
comporta  di  quattro  Togati  .Nel  Crimi- 
naie  afliftono  tre  Togati. Vi  fono  due  Fi- 
fcali  per  il  Civile , e Criminale , un  Tefo- 
riero^  di  cappa  , e Ipada  per  ie  rendite  ' 
Reali , ed  altri  Giudici  fiibalterni  non 
Togati  per  il  Civile  * e Criminale  » Due 
Conloli  dellaLoggia  rendono  giurtizia 
a tutti  quelli  vivono  del  mare , e quelli 
portano  avanti  Mazzieri  vertiti  di  tor-* 
chino , fe  quelli  della  Città  vertono  di 
pavonazzo. 

11  Tri  bunale  riferito  fi  tiene  nel  Palagr 
gio  deili  Conti  di  Barcellona,  fituato  in 
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faccia  del  Vefcovado , che  per  altro  non 
ha  molta  magnificenza . La  Cafa  della 
Deptuazione  c dall’altro  lato , però  mol- 
.to  più  magnifica  del  referito,  per  edere 
una  gran  fabrica  , poiché  entrandofi  nel 
Cortile  per  tre  porte  , fi  trovami  fpazio- 
fo  cortile, e falendofi  per  un  ampia  faia,  lì 
ritrovano  corritori  ben’architettati , en- 
trandofi a man  finiftra  nelle  fiale,  & ap- 
partamento della  Deputazione,  nelle 
quali  affai  bene  erette , ed  apparate  con 
loro  cieli  indorati,  s’occupano  quelli  del-  • I 
la  Deputazione  nelli  loro  congreffi , ed  I 
effercizj  ; e per  il  corritoro  deliro , en-  * | 
trafi  in  una  gran  Sala  con  balconate  all’ 
intowio  , in.  occafiione  di  felle  publiche  | 
erette,  per  dove  fi  entra  nella  Cappella  di  , 
S.Giorgio,e  llanze  del  Braccio  militare. 

• Anche  periato  alla  medema  Chielà  Ve- 
fcovale  vi  è il  Tribunale  della  S.  Inqiiifi- 
zione  in  una  gran  fabbrica  antica  tenuto,  | 
dove  fi  confiervaiio  antichiflìme  ficritture,  ; 
€ privilegi  conceffi  da’  Re  d’ Aragona,  ! 
mentre  ri  ledevano  in  Barcellona , masi 
confili  (è,  e lenza  regillro  , che  per  trovar- 
fene  una  fi  travagliano  i meli , e pure  ve 
ne  fonoimportantiffime  per  tutti  i Re- 
gni foggetti  alla  Corona  d’Aragona. 

- -La  già  detta  Chiefa  yefcovale  è di 

una 
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•'  una  fabrica  aiitichiflìma tutta  di  pietre 
tagliate  ; fopra  qiiattordeci  gran  pilaflri 
I poggiano  le  volte, per  le  cpiali  fa  la  Chic- 
la  tre  lunghe  navi,  aH’intorno  delle  quali 
(òlio  molte  Cappelle , ed  una  fotterranea 
neH’Altarè  maggiore  di  molta  devozio- 
ne , mentre  al  medefimo  fi  (àie  per  più 
fcaglioni.  Nel  mezzo  vi  c un  bel  Coro  di 
marmo  intagliato  , con  pcrfbnaggi  di 
mezzo  rilievo , fuori , e per  dentro  a^ai 
i bene  intagliato  di  legno . Nel  Cortile  vi 
fono  airintorno  molte  Cappelle , ed  una 
I pefchiera . La  cala  del  V efco vo  non  è fe- 
parata , che  dalla  ftràda  ,*q  rabitazione 
! non  Ila  gran  magnificenza. 

I CAP.  y.  > - 

1 

' Sf  contìnua  il  Giornale 

( 

Nei  giorno  degli  2.  Agofto ammeffe 
il  Re , e la  Reina  al  baciamano  la 
Città,  Deputazione,  e Nobili,  che  accol- 
fe  con  molta  benignità,e  cortefia  maello- 
ià.  Vi  andai  io  nel  di  3. per  inchinarmi , e 
baciargli  la  mano,reftandomi  poi  a vedei> 
gli  pranzare , come  feci  ancora  il  giorno 
delli  4.  e 5.  negli  quali  anco  vi  andai  per 
^onfiderare  la  generolà  benignità , e clq- 

P . n^en- 


50  Aggiunta  de’ Viaggi 
menza  di  quefti  Monarchi , che^  meritano 
imperare  a un  mondo  intero . La  tavola 
era  porta  fotto  un’elevato  dortello  di  ric- 
chirtìmo  broccato  giallo,  dentro  una  gal- 
leria apparata  di  datn.arcocremefi , con 
due  fedie  ibpra  una  pradella,  in  una  delle 
quali  fedea  il  Re , e nell’altra  la  Reina  a 
fmirtra, ambedue  uguali, e dopo  averlègli 
dato  acqua  a mano , per  un  Gentiluomo 
di  Camera,  e data  la  tovaglia  il  Camarie- 
f o maggiore  ; benedetta  che  fii  la  t^^vola  - 
per  il  Cappellano  maggiore , vi  lì  porta- 
rono le  vivande  -,  oltre  quelle  erano  im- 
banditejiella  menla  * in  tutte  al  nume- 
ro da  circa  24.  doppo  il  primo  bicchie- 
re , che  beverono  il  Re,  e Reina  fe 
n’ entrarono  Je  Dame  , che  facevano 
corteggio  avanti  la  porta  contigua , é 
continuato  il  pranzo  , fempreaccoinpa- 
pagnato  dalia  mulìca  della  Reai  Cappel- 
la , benedifie  di  nuovo  la  tavola  il  detto 
Cappellano  Maggiore  ; ogni  mattina  i 
Canonici  del  Vefeovato  portano  al  Re 
fei  pani , per  eflere  il  Re  Canonico  del 
Capitolo , però  le  Maeftà  loro  mangiano 
un  pane^tirata  via  la  fcorlà , come  cortu» 
mano  gli  Oitramontaiu. 

Il  Re  è d’una  giurta,  e diiicata  rtatura, 
bianco  di  carne  > di  faccia  più  torto  lun- 
ga» 
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ga,  che  rltonJa , con  un  labro  Auftriaco; 
che  non  pregiudica  il  bello  del  volto; 
rocchio  è ceruleo,  l’afpetto  maeflofo,  ed 
ha  un  [guardo  aliai  grave  , una  vivacità 
negli  occhi , che  [pira  venerazione , ed 
amore,  e le  bene  non  fi  fapeffe , che  egli  è 
un  gran  Monarca,in  vederlo  dà  a divede- 
re, che  egli  è nata  per  regnare,  e quel, che 
più  io  rende  adorabile  sì  c,  che  con  ama- 
bile gravità  foftiene  Io  sblendore  , ed  il 
contegno  deIlaMae(là,come  l’efperimen- 
tai , quando  ebbi  l’onore  di  pormi  a’  fuoi  ' 
piedi , mentre  afcolta  coii  pazienza  tale, 
che  il  tempo  non  viene  limitato  che  dal- 
ia moderazione  di  ciafcheduno  . Se  bene 
ftia  applicato  alle  buone  lettere  , ama 
molto  la  Mufica  » la  quale  perfettamente 
intende,  e da  Maeflro accompagna  lopra 
la  parte;  egli  c di  coftumi  illibatiflìmi , c 
continenti  ili  mo  , zelante  quanto  giuflo, 
per  accertare  il  go^'erno,  e render  giufti- 
ziaa’fuoi Vadali i , pietofifiimo  ueiratti 
di  Religione  (attributo  naturale  di  que- 
lla Auguftiflima  Cafa)vedendoli  dar  due  ‘ 
ore,  e tre  continue  inginocchioni  ; nel 
premiare,  ecaftigarc  i fuoiTudditinoii 
lafciadifar  le  parti  di  li bcralifiimo  Prin- 
cipe, & amorevole»  e giudo  Padre;  molto 
•pplicato  al  Gabinetto , e Configlio , coj 
< j Da  me  .. 
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iXié  nelle  fpedizioni  fegrete  ; levandoli 
prima  del  giorno  per  porfi  al  tavolino , e 
Icrivure  di  fua  mano  più  fogli  in  varie  [ 
lingue,  che  perfettamente  parla,  e fcrive, 
e fono  l’Italiana,Spagnola,  Fraiicefe,  La^ 
tina,  e la  fua  naturale  Tedefca  : fi  diver- 
te alle  volte  alk  caccia  , talvolta  gioca 
alla  racchetta , all’ombra  , e picchetto; 
prende  il  Cafè,  e di  rado  la  Ciccolata. 

• La  Reina  è bianca  come  una  candida 
neve,  di  una  ben  glufta  , e delicata  ftatu- 
ta , ben  proportionata  di  membra , c la 
faccia  con  tanto  bella  fimmetria  delincata, 
si  nelle  purpurine  guancie , coralline  la- 1 
• bra , e bocca  di  pene , come  anche  nella  ; 
vaghe*2a  della  fronte,e  ciglia, che  ornano 
un’occhio  torchino,e  brillante,fregiando 
un  legiadro,  e biondo  capello  la  tefta,  un 
vago  mento,  e gola,  e candida  mano  il 
rimanente,  con  tal  proporzione,  che  l’ar- 
te, e natura  an  gareggiato  per  fare  un 
bello , che  non  ha  uguale  potendo  io, 
che  per  varj  paefi  » e nazioni  feorfi , con 
verità  dire,  che  uguale  bellezza  non  vid- 
di . Ella  è d’alto  intendimento , di  fpirito 
vivo, e pronta  nello  fpiegarli;fa  tutto  con 
garbo,  e grazia,e  dalla  Maeftà  non  feom- 
pagna  la  benignità , e cortelìa  j parla  più 
pingue , nelle  quali  perfettamente  fi  fpig-, 

\ 
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ga;  parendo, che  il  Cielo  benigno  concol-; 
fe  nel  dare  alia  luce  sì  gran  Reina , orna* 
ta  di  tante  qualità  per  congiungcrfi  con 
sì  grati  Monarca , acciò  conrolalTe  i lìioi 
Vaffalli  con  una  fecondiflìma  prole.  La 
^ Reina  tira  bene  al  volo,  e pochi  colpi  ne 
I falla  , c la.maraviglia  sì  è , che  tira  fenza 
I ponerfi  il  fchioppo  in  faccia  per  prendere  * 
' la  mira* 

j II  giorno  delli  5.  Agofto*,  per  il  felice 
I arrivo  della  Reina  , li  fe  doppo  pranzo 
j una  proceflìone  coH’alfillenza  delle  Mae- 
j ftà  loro,  e Deputazione;  v’intervennero 
I tutte  le  Religioni,e  Clero;  principiòdal- 
ia  Cattedrale,  e pafTando  per  il  Reai  Pa- 
laggio , ritornò  alla  medelìma  Clìiefa  col 
Corpo  di  S.  Maria  del  Servigio  detta  del 
cqrfo, Dama, che  nacque  dalla  Cafa  Mon* 
cada.  Per  mezzo  detta  Proceflìone  anda* 
vano  i Giganti , uomini  a piedi , velliti 
I d’ Aquile,  ed  in  forma  d’animali:  le  ftrade 
^ erano  tutte  riccamente  adobbate. 

I A 1 1.  dettoprefentai  a Sua  Ma  erta  i 
j miei  libri,  che  molto  gradì)  e nel  ig. 
j «n  memoriale  , e fervigi  ; la  rilpofta  però 
^ non  l’intefi , mentre  in  fimili  occalioni 
I parla  fra’denti,  e non  fi  fa  fentire , lo  che 
accade  ad  altri , che  parlano  in  fimili  af- 
fari. 
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>Il'giprno  delli  1 5.  fi  rapprefentò  un’ 
Operetta  paftorale  in  mufica  nel  Teatro 
Regio  per  il  felice  arrivo  della  Reina. 

Nelli  8.  di  Settembre  per  la  feftiwtà 
della  Beata  Vergine  aflifterono  al  Vefpro 
le  Maeftà  loro  dentro  un  Padiglione 
adobbato,  pollo  nella  piazza  d^l  Borno, 
avanti  la  Piramide  edificata  in  onore  del- 
la Vergine  per  ringreflb  felice  di  S.  Mae- 
'ftà  in  Barcellbna  nel  1705.  difcacciato  il 
Prefidio  del  Signor  Duca  d’Angiò,  cele- 
brandoli ogn’anno  quella  Feda  coll’in- 
tervento del  Re , che  vi  fe  erigere  la 
Statua  fopra  detta  machina. 

A 14.  detto  venne  l’avvilb  in  Barcel- 
lona della  refa  di  Cagliari , e Regno  di. 
Sardegna  , alla  devozione  del  Re  nollro 
Signore',  che  benignamente  rammelfe 
nella  fua  grazia , conlèrvandogli  idi  lui 
privilegi  • 

Venne  a 16.  Ottobre  la  notizia  della 
refa  del  Cadello  di  San  Filippo  di  Mi- 
iiorica  , che  fi  refe  a condizioni  onorate, 
dopo  che  ebbe  perduti  i fortini  della 
bocca  di  Porto  Magone , mentre  la  dili- 
genza del  General  D.  Diego  Stenoph, 
doppo  che  vi  perde  il  luo  fratello  Filip- 
po, attaccò  vigorofamente  detto  Cafiel- 
lo  , nei  quale  vi  erano  40Q.  Spagnoli , c 

300. 
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^^oo.Fcaiicefijfotto  il  comando  di  D.Die- 
god’Aviia»  i quali  lènza  che  s’avefle* 
aperto  breccia , fi  refero  con  condizioni 
onorate)  le  quali  a riguardo  de’  Francefi, 
non  o/Tervarono  per  rendere  giuftizia  di 
quello  fecero  i Francefi  al  Prefidio  di 
Xattiva  : fi  trovarono  nel  caflello  cento 
cannoni,  540.  barrili  di  pbiveft , e vive- 
re per  un’anno  i e nella  Cittadella  44. 
canrioni.  Per  sì  felice  miova  fi  portò  Sua 
Idaellà  a cavallo  l'opra  un  famofo  De- 
ftriero,  preceduto  dalle  fue  guardie,  e da 
ima  compagnia  di  fanti  feguito  nella 
Chiefa  Velcovale  , dove  fiotto  alto  doF 
fiello,  e llrato,quattro  gradini  elevato  dal 
fiuoio,  pollo  nel  Presbiterio  a delira  dell’ 
Altare  maggiore  ha  alfillito  alla  MelTa , e 
Te  Deam  , intervenendovi  la  Città  , e 
fiuoi  Configlieri,  che  fiedevaiio  in  un  ban- 
co coperto  lènza  appoggio,  lìtuato  nell* 
ifteflb  Presbiterio  a piede  dell’  Aitare 
Maggiore  , e i niedefimi  ■ erano  coverti 
avanti  il  Ke. 

A’  1 5.  per  la  Fella  di  Santa  Tere là  in- 
tervenne il  Re  nella  Chiefia  de’medefimi; 
ed  il  giorno  delli  1 6.  nella  llrada  de’  Li- 
brari andai  a vedere  alcune  pietre  di 
marmo  come  colonne , alte  da  circa  60. 
p^laiifCOiuji  lorocaprtello,che  due  uomi- 

D 4 ni , 
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ni  appena  Tabbracciano.  11  volgo  le  dice 
Colonne  d’Èrcole , però  i più  fenlati  lo 
{limano  fepolcro  di  Berenguir  di  Barcei- 
lona?  ivi  fepolto.  ' > ' 

, Partì  il  Re , e Reina  il  giorno  de’  1 8. 
per  la  devozione  della  Madre  Santiflìma 
di  Monferrato  , accompagnati  dalla  fua 
Corte  ; e bel  2 1 . ritornarono  le  due  galee 
,da  Minorica , riconducendo  il  terzo  Na- 
poletano ,.die  nell’imprefa  fudetta  fi  era 
valorofamente  diftinto , cflendo  (lato  il 
primo,  che  penetrò  fin  fiotto  il  caftello  di 
S.Filippo,  dove  reftò  qualche  parte  mor- 
ta. Vennero  anche  fiopra  dette  galee  con- 
dotti prigionieri  molti  Officiali  Francefi 
di  detto  Prcfidio. 

Nel  22.  ritornò  il  Comandante  Ste- 
noph,  trafiportando  fiopra  i Vaficelli  i 
300.  foldati  Francefi  prigionieri;  e nel 
24.  il  Re , e Reina  ritornarono  dalla  de- 
vozione di  Monferrato,  alia  cui  Immagi- 
ne laficiarono  preziofi  doni 

Nel  27.  la  Signora  Contefla  Stella, 
della  Nobiliffima  Famiglia  Caupons, 
partorì  una  bambina , che  fu  battezzata 
il  giorno  delli  28.  nella  Chiefia  di  S.  Ma- 
ria del  Mare , aflìfiendovi  per  Compadre 
il  Signor  Conte  di  Althem  primo  Gen- 
tiluomo di  Sua  Maefià;  e per  Commadre 
. , l’Ava 
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l’Ava  Materna  ; intervenendovi  nella 
detta  ftinzione  il  Signor  Viceré  Conte 
di  Ulfelt,i  Signori  Am balciadori  dell’Im- 
perio , e di  Portogallo , Miniftri  di  Prin- 
cipi , Grandi  di  Spagna , Nobili  Napole- 
tani, Catalani,  Milanefi,  Alemani,  e d’al- 
tre Nazioni , che  fi  trovano  in  Corte  pet 
le  loro  pretenzioni , a riguardo  delle  ra- 
re qualità,  e merito  del  Signor  D.  Rocco 
Conte  Stella,  Conlìgliero  di  Stato  di  Sua 
Maeflà , Cavaliero  di  candidi  codumi , e 
di  tale  ingenuità  nell’efcrcizio  della  (uà 
carica  , che  obbliga  tutti  ad  oflequiarlo;. 
mentre  quando  elclude  dalla  pretenzio- 
iie  i pretenfbifi , colle  fue  maniere  , ed  af- 
fabiltà  gli  rimanda  obligati , a differenza 
d’altri , che  s’annojano,  e odono  mal  vo- 
lentieri . Infelicità  de’  nollri  tempi  t e 
d’un  corrotto  fecolo , nel  quale  tali  fog- 
getti  pretendono,  e confeguifeano  carica 
fuperiore  ai  loro  talento , per  effg-citarla 
inliiperbiti  con  tedio,  e naufea , contro  il 
fentimento  del  noftro  pietofiflìmQ  quan- 
to clemente  Monarca. 

Nel  primo  di  Novembre  Sua  Maeftà 
ttflìftè  nella  Chiefa  di  S.  Maria  alla  Meffa 
follenne , e ialèra  airUffiziode’  Morti, 
colla  fua  innata  pietà , e divozione  ; e 
negli  due,  giorno  de’ Morti , i Preti  di 

Bar- 
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Barcellona  celebrarono  due  Mefle  »•  è i 
Religiofi  tre  , per  Privilegio  Pontificio, 
poiché  nella  Natività  di  Noftro  Signore 
quelli  celebrano  tre,  e qnefti  due.  (^an- 
dò vanno  nel  Funerale  di  alcuno  in  lu<> 
go  d’intonare  il  De  profundis , cantano  il 
Salmo  : In  exitu  ifrael  de  y£p^ypto , 8c 
apprelTo  il  cadavere  fi  portano  due  cane- 
flra  piene  di  pani . 

Ilgiornodelli4.  per  efler  la  Feda  di 
S.  Carlo,  e nome  del  Re  Noflro  Signore, , 
fi  pbrtò  la  Maeflà  Sua  per  la  fcaletta  fe- 
greta  in  S.  Maria  , dove  fii  ricevuta  dal 
- V efeovo  di  Cartageiia  dell’Indie , vefti- 
to  Pontefical  mente , e poftofi  poi  den- 
tro la  cortina,  che  coftumano  ìRedi 
Spagna  in  luogo  del  trono , eretta  queda 
a dedra  deirAÌtare,aflldendovi  il  Vefeo- 
vo  fudetto  aflìfo  in  uno  dallo , con  pan- 
no alle  fpalle  in  faccia  al  Re,  per  lato  del 
quale  cjaiio  gli  Ambafeiatori,  Cdàrco , e 
di  Portogallo , ièduti  in  un  banco  lènza 
fpalliera,  coperto  però  divelluto,  e in 
due  altri  fimili  banchi  per  i lati  della  cor- 
tina ftidetta  fedevano  i Grandi , e Conte- 
Stella  , come  Configliero  di  Guerra . Per 
eder  la  Meda  follenne  , principiò  il  Cele- 
brante Tintroito  fecondo  il  folito,  fenza 
vpltare  la  &cciaal  Re,  come  lì  (ària  nella 

Meda. 
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Mefla  letta . Il  Re  con  una  pietà  da  edif^* 
care  anche  i Barbari , 'aflìftè  Tempre  itigi- 
nocchioni,  dicendo  le  preghiere  » mentre 
i Grandi  fedevano  , e le  guardie  con  le 
. chenibine  in  mano  (erravano  l’adito  del 
Pfesbiterioj  ben  vero  di  quando  inquan- 
<lo  il  Re  faceva  fegno  di  avvicinariì  al 
Cappellano  maggiore , a chi  poi  parlava, 
all’orecchio,  forfè  per  avvertire  i-Mufici; 
vennero  dal  Coro  quattro  Sacerdoti  co* 
lèro  Piviali , c mazze  d’argento  in  ma- 
no, i quali  fatta  riverenza  all’Altare, Re, 
e Celebranti  fi  ritirarono;fi  diè  a baciare 
aSuaMaeftàil  Vangelo,  e poi  la  Pace 
dal  fuo  Cappellano , e per  un  Sacerdote 
folamente  la  Pace  agl’Ambafciadori, 
Grandi,  e Configlieri  di  Stato . La  Reina 
da  (opra  la  Loggia  ( che  fta  per  lato  di 
detta  Chielà^on  le  lue  Dame  alTìfteva  ili 
abito  pompmo  di  broccato  d’oro , tem- 
perata la  teda  di  pretiofi  diamanti,e  fme- 
raldi , che  coi  luminolo  fuo  volto  abba- 
gliava la  villa  de’  circoftanti , mentre  la 
fua  bellezza  non  a uguale , ’e  par  che  la 
natura  fi  fia  interelTata  per  dotarla  di  tut- 
te le  perfezioni  neceffarie  per  coftituire 
^una  beltà  peregrina , e fenza  pari . Le  fue 
Dame , che  in  altre  Loggie  Je  facevano 
corteggio  erano  riccamente  ve(lite,comt 
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tutta  liì  CJorte , e Nobiltàr  abbigliati  di 
fuperbe  Gale . Ritirandofi  il  Re , per  le 
Camere  ogn’uno  gli  baciò  la  mano  genu^ 
fleflb  ; E polle  le  Madia  loro  a tavola  fu- 
rono portate  lècondo  il  folito  quantità  di 
delicatiflime  vivande , mentre  un  fcelto 
Coro  di  Mufica  applaudiva  al  giorno  fe- 
. ftivo. 

Il  giorno  delli  1 8.  palTafono  fette  Ga-  " 
lee  Francefe  a villa  di  Barcellona , quat- 
tro delle  quali  erano  delle  fugite  di  Na- 
poli , e tre  di  Francia , accompagnate  da 
due  Valcelli  da  guerra  ; e il  19.  gior- 
no del  nome  delia  Maellà  della  Reilia 
comparve  la  Corte  vellita  di  ricchiflìmi 
, abiti , e la  nobiltà  con  lUperbe  Gale , che 
per  elTere  la  terza  Domenica  del  mefe 
(celerò  le  Maellà  loro  per  affi  fiere  alla 
MelTa  cantata,  ricevute  a piedi  della  Sca- 
letta lègreta,  e data  TacquAenedetta,  fi 
affifero  in  due  fedie , polle  avanti  una 
dallo , con  fpalliera , nel  luogo , dove  fi 

{ione  va  la  cortina, quando  affilile  il  Re  fa- 
o . Le  Dame  fedevano  in  due  banchi  co-' 
perti  di  velluto  cremili , in  faccia  all’Al- 
tare , mentre  altri  due  per  i Grandi,  e 
Gentiluomini  di  Camera  erano  per  i lati 
dello  llallo;fi  diede  a baciare  il  Vangelo, c 
la  Pace  9 come  l’incenfo  alle  Maellà  loro. 

CAP. 

« 
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CAP.  VI. 
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Viaggio  al  Santuario  di  Monferrato'. 

Avendo  determinato  di  adorare  la 
miracolofk  Immagine  di  Monfer- 
rato con  altri  amici,  tra’  quali  D.  Giufep- 
pe  Cavalieri,  oggi  degniilltho  Configlie- 
ro  di  S.Chiara,  Canonico  D.Michele  Or- 
fi,  e D.Michele  Saldano,in  cinque  Galeflì 
partimmo  la  mattina  degli  ao. , e doppo 
cinque  ore  di  camino  per  Paefì  piani , e 
ben  coltivati  giugnemmo  a pranfo  nella 
Terra  di  Mortarei , palfando  prima  cin-  x 
que  Ville  poco  riguardevoli , delle  quali 
le  migliori  fono  S.  Felice , e Molili  del 
Re.  NeirOfteria  li  ftiede  molto  bene. 
Doppo  tre  altre  ore  di  caniino,  palfando* 
fj  per  Sparaghera , pernottammo  in  alcu- 
ne cafe  a piedi  della  Montagna  di  Mon- 
ferrato. Il  Direttore  del  camino,  ch’è  Ha- 
te il  Canonico  l’a  errato , mentre  fi  do- 
veva reftare  in  Mortarei  per  lUr  bene , . e 
non  in  cafe  di  campagna,  dove  mancaro- 
no i letti , e fi  corfe  rifehio  di  elfere  fpo- 
gUati,  ed  alfallinati  da*  Micheletti , oltre 
che  li  fece  penitenza , ed  aftinenza  per 
jionu^varli  da  cenare,  e (Ufficiente  pa- 
gi^*» 
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glia  per  far  pagliacci  a tanti,  buona  parte 
de*  quali  dormirono  fui  fuolo  aU’intor- 
no  dei  focolare.  , 

La  mattina  degli  21.  per 'camino  pre- 
cipitofo  a cavallo  falimmo  la  montagna, 
ich’c  una  Rocca  altiflìma  , giugnuida 
dop^o  quattro  miglia  di  faiita  nel  mez- 
iLO  di  effa dove  è fabbricato  il  Monifte- 
ro , e Chiefa  di  Monferrato , detta  cosi, 
quali  che  folfe  ferrata  dal  Monte.  Fondò 
qtiefto  luogo  Vuifredo  Conte  di  Barcel- 
Iona  nell’anno  895.  e dicono  i Catalani, 
che  quello  Monte  lì  aprifle  nella  morte 
di  Nollro  Signore,  e che  ^Immagine  Bif- 
fe una  delle  tre  di  fcoltura  fatta  da  S.Lu- 
ca  , che  poi  nafcolla  nel  Monte,  BilTe  pep 
revelazione  di  un  Pallore  trovata,ape'rto  _ 
il  falfo  ferrato,e  detta  perciò  di  Monferra- 
to; La  Chiefa  è à volte , tutta  dipinta, 
tiene  dodeci  Cappelle  per  ambi  i lati  ; ol- 
tre l’Altare  maggiore  à mezzo  circolo, 
dove  è collocata  la  S.  Immagine , avanti 
la  quale  fra  grandi , c piccole  vi  fono  da: 
fettanta  lampane  df  argento  : è ben  fervi- 
la da  circa  cento  Monaci  Benedittini , ol- 
tre altri  cento,  che  fono  occupati  nel  Go- 
verno, e Grancie;mentre  tengono  da  die- 
ci T erre , e Ville  , fra’  quali  Sparaghera,, 
già  notata,  molto  grande , Sul  principK} 
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fii  fondato  queflo  Moniflero  perMoiia- 
che'Beuedettine  ; ma  quelle  per  il  freddò 
grande  non  potendo  refiftere,  fi  ftabiliro- 
110  ( benché  in  aito  fito  poco  difcofto  ) i 
Monaci  Benedettini , vedendofi  tuttavia 
oggi  le  reliquie  del  primo . Quelli  Padri, 
benché  loro  aveflìmo  dato  una  elemofi- 
Ila  di  quattro  doble  d’oro , noi  diedero  la 
fera  il  tetto,  e letti  ; e alcuni  golofi,  aven- 
do voluto  dimandare  vino  vecchio  con 
la  loro  moneta , il  P.  Aflìllente  gli  additò 
l’Olleria,  dove  fi  vendeva  vino  nuovo,  e 
di  mala  qualità,  afiìllcndogli  di  parole , e 
con  la  narrazione  di  molti  miracoli , in  - 
mancanza  d’effetti, La  mattina  degli  22. 
femmo  le  nollre  devozioni , e pranzato 
alla  miglior  maniera,  che  fi  potè,  fummo 
a baciare  la  mano  alla  Madre  Santifiìma 
' per  dentro  una  danza  i mentre  è molto 
elevata  dal  iuolo  : la  fiatila  è di  legno, 
credo  iuvernicato , mentre  è negra  corno 
acciavaccio  , ma  belliifima , e viva , con 
occhio  brillante,  fedendo  con  un  bambi- 
no nel  fieno.  Vedefi  dal  pefio  della  corona 
cadutala  vernice,  che  fa  comparire  il  le- 
gno. Fummo  poi  nella  Sacrifiia  ; in  alcu- 
ni riponigli  della  quale  fece  vedere  il  Sa- 
crifiauo  quantità  di  candelieri , Croci, 
Càlici  7 ed  altre  cofie  d’argento  per  fervi- 
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zio  della  Chielà  ; in  altri  due,  più  corone 
d’oro , tempellate  di  gioje  , Piflìdi , e 
Sfere  ornate  di  preziofì  diamanti , zaffiri, 
■fmeraldi,  rubini,  & altre  gioje , ed  anelli, 
dati  per  lo  più  da’  Re,  di  Spagna , o da* 
Principi  particolari , che  vilìtano  quel' 
Santuario;  avendovi  jafeiato  la  prima 
volta , che  vi  andò  la  Maeftà  di  CARLO 
111.  la  Tua  fpada,  temperata  di  Diamanti, 
ch’ebbe  in  dono  dalla  Reina  d’Inghilter- 
ra, quale  levatafi  dal  fianco,  la  pofea 
piedi  della  V ergine  con  un’erudita,  e de- 
vota Infcrizione  del  itenor , che  fegue. 

^D  ARÀm  yiRGINIS  MARlASj 

■ iQujp  Sacris  in  paginis  Nigra  dicitur, 
fed  formofà  , qufe  Mater  eli 
• ejus,perquemRegesre*. 
gnant, 

Ht/tnìUme  provohttts  in  gi$tual 
In  perpetua  memoria  Aujirioca  devotto^ 
nix 

. . Devoto  animo  confecrot 
Et  depotto 

Gladium  lateri  meo  detraUum  ' 

Vt^  prò  me  ita  exarmato 
fortiorìbut  ormis  Coeìum  militet 
. Sub  aufpkiis  . 

■Ma-, 
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"Magna  ba]ut  Ccelorum  Regina^ 
e Ugo , & conjìitfio 
In  bello  Ducem 

: Exercilust 

I • Jn  pace  Cujìodem 

j Ac  Advocatam  ad  Deam prò  me 

I ' Maxima  peccatorum. 

* . ‘ MonferratìyU.Kakndas  yuììì, 

■ Ejafdem  Vìrgìnis  Matrii  MARINE 

* Cceli , ^erraque  Domina  . 

* Infimut  ClUntum 

Servufque  perpetaut'  \ 

CAROLVS. 

E quando  vi  fti  con  ia  Reina , come'fi 
-difle  di  lòpra , vi  lafciò  due'  ambol/e , ' 

• piattino  , e calice,  tempeftati  di  dia- 
manti . Il  medefimo  Sacriftano  fece  vede- 
re un  calice  donato  dal  Signor  Duca  di 
Anglò,  che  per  prima  avea  avuto  dal 
Cardinal  Portocarrero.  In  ulti  mo  mollrò 

' alcuni  pannetti  di  tela  brugiati*  in  parte, 
e diffe  il  P.  Sacriftano  , che  erano  quegli 
portati  alla  Vergine  per  fegno,  che  pena- 
vano, e per  domandarle  foccorfo  l’Anime 
del  Purgatorio  ; le  quali  comparfe  a’  loro 
parenti;  non  le  davano  il  fuffragio  dovu- 
to: l’ultimo  ripoftiglio  grande  conteneva 
I e reliquie:  doppo  quefta  vifita  fi  diedero 

E le 
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le  quattro  doble  d’offerta , come  fi  diflej 
Doppo  pranzo  per  una  mera  curìofità 
andammo  a vedere  l’Eremiti , accompa- 
gnati da  un  Padre . Il  camino  è fiato  per 
una  fcala  fatto  nella  precipitofà  Rocca, 
tenendoci  d’alcuni  legni  fifll  neU’ifiefla, 
per  non  precipitarci  ; quefia  è la  medefi- 
ma,  che  fall  il  nofiro  pietofo  Monarca 
CARLO  III.  mentre  la  Reina  in  fedia 
peraltro  camino  fu  portata;  fi  viddero 
cinque  Romitaggi  di  buona  fabbrica, 
ne’  quali  vi  c bafiante  abitazione  per  ‘ 
un’Eremita  con  le  loro  Chiefe , e giardi- 
ni,per  quella  comodità,  che  permette  una 
Rocca.  Sodisfè  queft’im prudente , e fati- 
cofa  curiofità  il  Padre  , che  ci  guidava, 
chiamando  col  fuo  fifco  l’augelletti , che 
per  quella  Rocca  abitavano , quali  veni- 
vano a pofarfi  fopra  la  fua  mano , come 
addimefiicati  fuffero  per  lungotempo, 
avendone  vifio  due  pofarfi  , e prendere 
un  pignuolo,  che  teneva  nelle  dita  il  Pa- 
dre , il  quale  ci  narrò , che  fecondo  ufci- 
vano  da’ nidi  s’accoftumavano  a ciò  fare, 
Doppo  tal  fatiga , che  per  amor  di  Dio  ■ 
può  farfi  di  bel  nuovo , ebbimo  da  quei. 
Eremiti  alcune  picciole  Croci  di  legno, 
fopra  le  quali  celebrandofi , dicono , che 
ji  cava  un’Anima  dal  Purgatorio  ? egqa-  . 
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«lagna  Irtdulgen2ui  plenaria . Qi^fti  Ere- 
mi, fono  tredici , con  il  loro  Vicario,  che 
ogni  mattina  celebrò, e i loro  Eremiti  non 
feendono  nel  Moniftero , che  per  rinfer- 
mità , mentre  quello  gli  mantiene  , dan- 
dogli pane,  vino,  olio,  Tale  , e 2 5.  reali  al- 
mele  per  ogn’uno . La  l'era  la  cena  corri- 
fpofe  al  letto. 

La  mattina  delll  22.  Novembre  ca- 
lammo a piedi  la  Montagna,  e ripigliati  i 
galefiì  andammo  a pranzare  a Mortarei, 
e la  fera  ritorirammo  in  Barcelloiu. 

CAP.  VII. 

Sf  fcrive  ciò , ebe  di  più  viddi  ia 
Barcellona, 

ANdai  la  mattina  delli  27.  a vedere  la 
Speziarla  di  Sua  Macilà  , e un  raro 
Gabinetto  prefentatogli, mentre  pafsò  per 
Ollanda,  le  cui  rarità  diede  a tenere  ai  fuo 
Speziale.Nel  medefimo  fi  veggono  quan- 
tità di  chiocciole  marine  piccole,  e gran-  , 
di , macchiate  di  varj  colori , che  il  pen- 
nello, ed  arte  non  può  fuperarle,  e quelle 
in  varie  forme  , fecondo  che  il  mare  le  ri- 
butta alle  rive  dell’Indie  Orientali , ed 
Occidentali , nelle  quali  fono  Hate  rac- 
colte con  molta  diligenza Vi  erano  in' 

' E 2 altri 
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altri  luoghi  ripofte  farfalle  ftravaganti,sl 
lidia  grandezza,  come  ne’colori,  ed  altri 
animali  volatili,  e quadrupedi  di  vaga  vi-? 
fta,  non  conofciuti  in  Europa,  che  i’iftef-r  i 
fo  Speziale  non  fapea  darne  ragione , co- 
me altri  infetti  imballàmati , fecchi , ed 
impetriti , che  dentro  più  vetri  fi  confer- 
vavano . Entrai  doppo  nella  dalla  Reale, 
dove  vi  trovai  farnofi  deflrieri , e bizzar- 
re mule , al  numero  di  1 90.  per  fervizio 
della  Maeftà  Sua,  e della  famiglia.  Vi  for 
rio  altre  dalle  lontane  dal  Palaggio , neliq 
quale  vi  è maggior  numero. 

Nel  Regio  Teatro  la  feradelli  28.fi 
irapprefentò  un’Operetta  in  mufica, detta 
la  Zenobia  in  Palmiera  ( che  fi  fe  venire 
da  Milano,  dove  era  data  molti  anni  pri- 
ma rapjirefentata  con  gradiniepto  iini- 
verfale  } coll’  aflìdenza  delle  Macr 
dà  loro  adlfe  in  due  fedie  , e della  Nobil- 
tà in  banchi , che  riufeì  ottima , benché 
non  fiano  dati,  qhe  cinque  Rapprefentan- 
ti . E ne’ 30.  fi  elelTero  i fei  Configlieri 
della  Città. 

A’  7.  Dicembre  perla  Feda  della  Ma-^ 
dreSantiflìma  adìdèil  Re  al  Velpro  den-: 
troilChiodro  del  Vedovato , da  (opra 
un  dolTello,  riccamente  adobbato  i’Alta-r 
re  ? e la  mattina  deili  alia  Med*a  ? e Sey^j 

pione. 
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mone,  fedendo  in  Banchi  porti  in  fac- 
cia rAmbafciatori  dell’Augurtirtìmo  Im- 
- peradore , e Sereniflimo  Re  di  Portogal- 
lo,e per  i Iati  i fei  Gonfiglleri  della  Città* 
cantandofi  doppo  prahzo  il  fecondo  Ve- 
fpere,  e portandofi  l’Immagiiiedella  San^ 
tiflìma  Concezione  nella  Piazza  del  Bor- 
no  a piedi  della  Piramide,dóve  era  erettó 
un’Altare . Precedevano  tutte  le  Reli- 
gioni, e Capitolò,  portando  il  pallio  det- 
ti Configlieri  vertiti  con  la  lóro  Toga 
Senatoria  , preceduti  da’  loro  Mazzieri 
vertiti  di  lungo,  e colòr  pavonazzo  . Sua 
Maeftà  nell’andare , e ritorno  accompa- 
gnò a piedi  la  Statua  con  gran  divozio- 
ne. 

Domenica  9.  il  Re,  e Reina  allifterond 
alla  Mefla  follenne  ambidue  da  dentro  la 
Cortina. 

Per  alcitnfe  paròle  pàlfate  in  Cafa  del 
Signor  Conte  di  Ulfelt , il  di  13.  fra  i Si- 
gnori D.  Ferdinando  Pignatelli , e Prin- 
cipe di  Cardines  malamente  interpreta- 
te , la  mattina  degli  t4.  fiiora  il  portai 
nuovo  fi  batterono , aflìfteiidòvi  per  Pa- 
ttino del  primo, il  Signor  Conte  Stella , e 
perilfccòndò  il  Signor  Duca  di  Tclcfi; 
non  reftò  alcuno  ferito,pranzaildo  uni  ta- 
llente il  giorno  feguente , Per  rottavi 

-E  3 della 
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ilella  Santi flìma  Concezione , afliftc  Sua 
Maeflà  nel  Vefcovato  alla  Mefla  , e pro- 
ccflione^vcdenclofi  appaiato  tutto  l’Alta- 
re da  capo  a piedi  di  cedri,  e limoni.  Nel-  i 
la  proccflìone  vi  andava  l’Aquila  Dorata 
adattata  (opra  un’uomo  , con  tre  ragaz-  ! 
zi , che  facevano  la  figura  di  tre  Aquilet- 
tc,  e nel  giorno  de’  1 6.  il  Re  , e Reina  af- 
lìllerono  alla  Meda  , polle  le  fedie  in  uno 
dallo  , accompagnando  in  apprefib  la  ’ 
Proccflìone  ; e ’l  doppo  pranzo  il  Re 
andò  a giocare  alla  piletta , al  cui  gioco 
allo  fpcfl'o  fi  clTercita  . Nell’ifteflb  tempo 
entrarono  io.  Vafcelli  da  guerra  della 
fguadra  di  Leak,  che  ritornavano  dal 
^4écllterraneo. 

Fu  carcerato  per  ordine  di  Sua  Mae- 
llà  da  dentro  la  Chielà  di  S.Francefco  un 
Cremonefe,  che  tenea  intelligenza  per 
lettere  con  nemici  per  mano  del  Gover- 
natore di  Lerida , l’opra  del  quale  fi  fono 
trovate  molte  lettere.  La  fera  Vigilia  deji  ' 
Natale  di  Nollro  Signore,  alTillè  Sua 
Maeflà  in  Chiefa  da  un’ora  di  notte  fin’ 
alle  3.  e ritornando  alle  5.  vi  fi.trattenne 
lino  alle  9.  ore  Italiane  , edificando  tutti; 
narrandomi  perfone  della  fua  Guardia, 
chej’anno  palfato  in  quella  medefirna 
notte  pianlè  dirottamente;  ben  vero  nel- 
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rUlelTi  Vigilia  era  morto  il  Signor  Con- 
te d’Oroprefa , tanto  da  lui  amato  perla 
devo?,ione  verfo  rAuguftiflìma  Cafa, 
facendo  mancanza  un  Soggetto  sì  rag- 
guardevole in  quelli  tempi  ; e peraltro 
Sua  Maeftà  fi  rende  adorabile , non  che 
amabile  per  le  file  rare  qualità. 

La  mattina  de’  2^.  il  Re  aflìfiè  nel 
Vefcovato  alla  Mefla  follennè , portan- 
doli ivi  a cavallo , fecondo  il  folito , ac- 
compagnato da  molti  Grandi , dalie  file 
Guardie,  e da  una  Compagnia  d’infante- 
ria. In  quella  mattina  medefima entrò  il 
Pre fidio  di  Villagiojofa  del  Regno  di  Va- 
lenza , che  l’abbandonò  per  edere  attac- 
cata da  Francefi,  ed  eflerfenza  difelà. 

- . Nel  giorno  de’ 26.  aflìfiè  Sua  Maefià 
nella  Mefla  folenne  al  Vefcovato,  e ver/o 
- le  23.  ore,  vi  fu  baciamano  della  Città, 
Deputazione,  Braccio  Militare , Capito- 
lo, e Tribunali , feparatamente  ogni  cor- 
po, baciando  la  mano  al  Re,  e Reina.  Fu- 
rono introdotti  tra  primi  i Minifiri,con  la  ' 
Toga,  e un  Cappelletto  piccolo  di  vellu- 
to nero  con  pieghe  ; doppo  i lèi  Confi- 
glieri , in  appreflb  la  Deputazione ,.  fe- 
guendo  poi  il  Braccio  Militare  , e lè- 
paratamente  il  Capitolo  preceduto  da’ 
fuoi  Mazzieri . Neirultimo  del  mefe  Sua 
- E 4 Mae- 
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Waeflà  fu  a divertirfi  alla  piletta  ed  il 
primo  di  Gennaro  1709.  aflìftè  alla 
Mefla  nella  Chiefa  di  Santa  Maria , finita 
la  quale  andai  a vederlo  pranzare  . S’aj> 
parecchia  feparatamente  périi  Re,  e per 
la  Reina , e i rilievi  della  mattina  fono 
de’ Paggi,  mentre  per  le  Dame  s’appa- 
recchia feparatamente . •£  perche  la  fera 
fervono  le  Dame,  fenza  entrarvi  i Paggi, 
e Gentiluomini  di  Camera , facendo  da 
Scalco  la  prima  Dama,  i rilievi  della 
Reina  reftano  alle  Dame,  e quelli  del  Re 
a’  Paggi Nel  Reai  Teatro  alli  9.  fi  rap- 
prefentò  la  Zenobia  in  palmiera,  afllften- 
dovi  molte  Dame , e Nobiltà  in  Banchi, 
fedendo  le  Maeftà  loro  avanti  in  due  fe- 
die , porte  fopra  una  Pradella . Le  muta- 
:Zioni  di  feena  nuovamente  fatte  dal  Bi- 
fciena  furono  affai  vaghe,  e virtofe . E nel 
IO.  per  la  morte  del  Signor  Principe 
Giorgio  di  Danimarca , Sport»  della  Rei- 
na d’Inghilterra , prefero  le  Maertà  lo- 
ro, e Corte, il  lutto  per  lèi  fettimane. 

Giunfe  nel  17.  un  Vàfcello  Catalano;  , 
che  portò  la  notizia  d’effer  giunta  la  Flot- 
ta  del  Comandante  Binghs,  confirtente 
_ in  dodeci  navi  da  Guerra  , e 1 8.  di  tra- 
Iporto  ; che  andò  a dar  carena  in  Porto  - 
Maon  , doppo  aver  condotta  la  Sere- 

iiifli- 
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nrflìfna  Reina  di  Postogallo.  ‘ 

Il  Re  di  buon’ora  nel  20.  andò  alla 
caccia  dell’Anatre  in  tempo , che  faceva 
. iin  terribile  freddo , di  maniera  che  vole- 
va ritornarfene , ma  per  non  dare  Tocca- 
fione  di  dire,  profegui  il  Ilio  camino, poi- 
ché nelle  lìie  rilbluzioni  con  gran  colìan- 
za  d’animo  fi  ferma.  ^ 

Nel  di  27.  fi  cantò  Mefla  folenne , e’I 
Te  Deum , coH’aflìftenza  di  Sua  Maeftà 
nella  Chiefa  di  S.  Maria  per  la  tela  delia 
Città  di  Lilla. 

Domenica  3 .Febra jo  per  l’avvifo  dell* 
arrivo  della  Serenilfima  Marianna  d’Au- 
ftria , Reina  di  Portogallo  in  quel  Rea- 
me , e nozze  lèguite  col  Sereniflìmo  Re 
Giovanni  V. , l’Ambalciatore  di  lui  fu  dt 
ciò  a dar  parte  a’  noftri  Monarchi . Pre- 
cedevano quefto  accompagnamento  do- 
deci  carozze  a due  , dopo  le  quali  veni- 
vano in  una  a fei  di  cavalli  l’Ambafciato* 
xe , e fua  Cammerata  » * e doppo  due  altri 
tiri  a fei  di  mule  di  più  colori;  e flato  pri- 
ma dal  Re , e poi  dalla  Reina  a far  la  dia 
Rmzione  ; fe  ne  ritornò  doppo  nel  fuo 
Palaggio , dove  diede  diverfe  qualità  di 
focbetti,  ciceolata , e fei  palloni  di  perni- 
ci , bianco  magnare , e frutti  canditi  < In 
quello  giorno  comparve  riflelTa  livrea, 
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che  avea  fervito  neiringrelTo  della  nodra 
, Reina,  aflai  ricca , e vaga . Nel  4.  giorno 
tenne  a tavola  i Miniftri  de’Prencipi , ed 
. altre  per  folle  riguarde  voli , edoppo  un 
lauto  pranzo  ballaron  le  Dame  della  Rei- 
na , e la  fera  delti  5;.  nella  Caia  della  De- 
. putazione , e fua  Sala  di  S.  Giorgio  fece 
erigere  detto  Ambafciatore  un  vago  pal- 
co con  gradinate  in  giro,  facendovi  ivi 
. cantare  da’  Mutici  dellaRealCappella  di 
Sua  Maeftà  una  fereiiata  a 6,  voci  in  lin- 
gua Spagnola , per  applaudire  alle  Reali 
Nozze  già  dette , la  quale  terminata , fi 
cominciò  un  ballo  neirifiefia  Sala , illu- 
minata da  circa  340.  candele,  accomoda- 
te in  piò  torcieri . Principiò  il  ballo  alla 
Fraiiccfe,  e terminò  alla  Catalana,  per  dar 
gufto  alle  Dame  di  quella  Nazione , che 
godono  degli  loro  balli,  che  per  lo  più  fo- 
no di  due  Cavalieri , e due  Dame  ; una 
volta  con  paflb  grave  , battendole  mani, 
e piedi , doppo  aver  girato  la  vita  , ed  al- 
tro, foi'ecito  correndo  i Cavalieri  per  pi- 
gliare le  mani  delle  Dame  a vicenda. Ver- 
lò  le  I o.  alla  Spagnola, vennero  il  Re,  e la 
Reina , a’  quali  fi  prepararono  due  fedie 
a piedi  della  Sala , però  il  Re  volle  tutte 
le  tre  ore  Ilare  in  piedi  a lato  della  Rei- 
iia;  ambidue  patientemente  diedero  a ve- 
dere 
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ci  ere  il  ballo  Catalano,  fin  tanto  col  ritor- 
no delle  Dame  di  Corte,  ch’erano  andate‘ 


a Palaggio  a cenare,  lo  fecero  ceflTare,  e lì 
ricominciò  il  ballo  alla  Francefe,  al  quale 
diede  principio  la  Strafoldi , Dama  Ale- 
maiia , la  più  bella,  che  tiene  la  Reina,  U 
quale  dopo  cavò  il  Re  a ballare, che  prcfe 
poi  la  Reina,baIlando  unitamente.A  dire 
la  verità  il  Re  balla  affai  bene,  però  la 
Reina  non  ha  uguale , mentre  balla  con 
perfezione,grazia,e  leggiadria,  accompa- 
gnando neli’ifteffo  tempo  un  portamento 
Madlofo.  Finito  il  ballo  , ordinò  il  Re  al 
Sig.  Co;di  Galves , che  lo  continualfe , il 
quale  prelè  la  Figlia  del  Sig.Principe  An- 
tonio di  Lieteinftein  nominata  la  Princi- 


pelfa  Carlina , la  quale  cavò  fuori  il  Re,  e 
quello  la  Sig.  D.  Maria  Anna  Pignatelli. 
In.  apprelfo  una  Dama  Catalana  di  Cafa 
Fluvias  prefe  il  Re,e  cjuello  la  Strafoldi, o 
venendo  a ballare  in  apprelfo  la  Sig.Con- 
telfa  Stella , c]|uella  cavò  di  nuovo  il  Re 
a ballare  ; e finito  il  balio  , lèguitarono 
gl’altri,  ed  in  apprelfo  una  Dama  di  Cor- 
te , chiamata  la  Sig.  Coiitelfa  Stodel,ca- 
vò  di  nuovo  al  ballo  il  Re,  come  fece, poi 
di  bel  nuovo  la  detta  Sig.  D.  Maria  An- 
ita, anche  Dama  di  Corte;  cavandolo  per 
la  feitima  volta  la  Signora  Contelfa  Ma- 

la- 
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ladaiil  ; in  modo  che  il  Re  ballò  qtìattoi^ 
«deci  Mimiette,e  con  tuttò  ciò  due  Dame 
Oatalane  lo  convitarono  di  ballare  di  nuo- 
’vo  alla  Catalana  , obligandolo  colle  pre*  ' 
ghiere  ad  ufeire,  benché  fi  faifafledi  non 
.fàpernejcontiniiando  poi  detto  ballo  con 
due  altre  Dame . Il  Re  iempre  fu  in  pie^ 
di  col  cappello  in  mano , fino  ad  un’ora 
doppo  mezza  notte . Q^ndo  s’alzava  la 
Reina , fi  ponevano  in  piedi  le  Dame;  efi- 
fendovene  fiate  da  200.  perche  ogni  Ma^ 
dre  condufle  le  figlie  : le  loro  vefii  non 
erano  molto  pompofe , ma  con  una  coda 
ben  lunga  , ed  il  capello  fciolto  per  la 
parte  di  diet  ro  detto  Cairil.  . 

CAP.  Vili, 

/ 

Sf  conti fìùa  il  Giornale  di  Barcellona'* 

\ 

Nei  9.  fi  rapprefentò  la  Zenobia  in 
Palmiera  nel  Regio  Teatro  , reci-< 
Jandovi  la  Lapparini  da  Zenobia  i e d’A- 
fpafìa  laCwcciolì:  E nell’i  i.  per  la  Fella 
di  S.Eularia,  Sua  Maefià  pofiofi  a cavalla 
Al  a tener  Cappella  nel  Velèovato.  La 
lèra  vi  fu  balio  inPalaggio,  ballandoli 
Re,  e la  Reina. 

' Kel  giorno  de’  j 2.  fegid  II  (ponfalizio 

dei 
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del  Signor  Conte  Michele  Gio:  d’AI-’' 
them.  Conte  del  Sacro  Romano  Impero, 
Signore  di  Sosloviz  Train,  e HaihufeJ,li* 
fcero  Signore  di  Gottburg  , e Murfetta,' 
primo  Gentiluomo  diCamera  di  SuaMae- 
Hà,  con  la  Sig.  D.  Maria  AnnaPignatelli 
de’Marchefi  di  Belfguardo  , Dama  della 
Reina , e figlia  del  Signor  D.Domenico 
Pignatelli  ( che  per  i fuoi  gran  meriti  fu 
(Viceré  di  Navarra  , e Galizia  ) e della  Si- 
gnora D.AnnaEmerich,  Marchefa  di  San 
Vizente , della  principaliflìma  fameglia 
Emerich;  la  fopradetta  funzione  fegut 
nella  maniera  feguente  : La  Spola  v^eflita 
da  una  Camerilla  ; e dalPaltre  Dame  di 
Corte  ajutata  a porre  il  portamento 
della  teda , e Tabiti,  in  buon’ordine,  fce- 
fe  nel  quarto  della  Reina,  la  quale  le 
polè  di  fua  mano  la  gioja  nel  petto , il 
vezzo,  e i pendenti,  e tre  piramidi  di  fio- 
ri in  tefta,  dandole,per  onorarla  un  bacio 
nell  a fronte  ( quelle  cofe  eran  della  Reina 
delle  pili  ricche , che  tiene  j dopoché  la. 
Spola  baciò  la  mano  della  Maellà  Sua , la 
quale  prendendola  per  la  mano , la  Icefe 
per  la  ficaia  fegreta  alla  Cappella  Reale 
( precedute  dal  Re, e Grandi  di  Corte )do-r 
ve  è Hata  fipofiata  dal  Cappellano  mag- 
giore DrMatteo  Buz;i  ; i’  da  notarli , chq 

quali- 
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ciuatido  il  Cappellano  dimanda  il  confeii- 
fo  alla  fpofa,  quella  non  dice  sUfe  la  Rei- 
na non  io  dà  il  permeflb.RItomò  la  Reina 
laSpofa  per  la  mano  nelle  fue  llanzeReali, 
e quella  di  bel  nuovo  baciandole  la  mano, 
fi  portò  nella  fua  camera  a torli  il  velli- 
to  di  Corte  ; il  quale  differifce  da  quello 
alla  Francefe  folamente  nelle  manicbe, 
che  pendono  di  dietro  , che  portano  le 
Dame  di  Corte  lunghe,  come  quelle  del- 
le bambine,  acciò  le  tengano  per  camina- 
are , mentre  quelle  nelle  medefime  vi  ap- 
pendono la  coda  della  velie  : pollofi  un 
♦ vcflito  ricchiffimo  col  Ino  mantò , fu  la 
Spofa  di  nuovo  a baciare  la  mano  alle 
Madia  loro,  la  cui  funzione  finita  , in 
un  tiro  a fei  ( per  guardare  il  collume, 
che  fi  prattica  nello  fponfalizio  di  Da-' 
ma  di  Corte  ) fi  pofe  la  Spofa  , Signor 
Conte,  e Signora  Marchelà  di  S.Vinzen- 
te  Madre  ; furono  fuori  in  un  Cafino  di 
Campagna,  dillante  una  lega  a confuma- 
re il  matrimonio,  dove  fi  trattennero  1 5. 
giorni  in  lautilfimi  palli, con  djvertimen- 
ti  di  continui  baili , mentre  vi  andavano 
le  Dame  di  Corte  , Grandi , e Nobiltà 
Catalana  a vifitargli,i  quali  complimenta- 
vano con  diverfità  di  confetture , colè 
dolci , e rinfrefehi  di  piò  maniere  elquili-  ^ 
tamente  lavorate, 
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Finì  II  Carnevale  in  Barcellona  merto^ 
rifpctto  alle  altre  parti , mentre  qui  non' 
coBumano  mafeare  a piedi,  ne  a cavallo, 
e molto  meno  in  carozza , mentre  quelle 
fono  poplie  , non  pratticando  le  Dàme 
condurre  feconde  carezze. 

Nel  giorno  delli  1 7.  per  il  Complea- 
nos  della  Reina  d’Inghilterra , D.  Diego 
Stenoph  fuo  Miniftro  diede  un  lauto’ 
juanzo  a 100.  Cavalieri , e Dame , ban- 
chetto , che  fi  follennizò  colla  fcarica  d£ 
tutti  I Vafcelli, che  erano  in  Porto,  e con 
un  ballo  la  fera . La  mattina  delli  19.  ii' 
Re  tenne  Gabinetto  nella  fua  danza . Vi  v 
erano  tre  boffette , la  più  grande  in  mez- 1 
zo  , e per  lungo;  per  i iati  della  quale  in  • 
fcabeJletti  di  cuojo  da  piegare,  federano  ' 
i Configlieri  di  Stato  ; l’altra  tavola  era 
per  lato  a capo,  dove  in  una  lèdia  fedeva 
il  Re  , e a piedi  per  fianco  altro  tavoli- 
no (tutti  però  coverti  ) nel  quale  lèdeva  '> 
il  Segretario.  Verfo  il  tardi  venne  la  Cit- 
tà dal  Re  , preceduta  da  una  carozza  a ’ 
due,  dove  andavano  "i  Mazzieri , e Mae- 
ftro  di  Cerimonie , che  veftiva  di  nero; 
in  due  carezze  a quattro  venivano  i 
Configlieri , tre  per  ogn’una , velliti  di 
fcarlatto,  con  fodera  d’ armellino , a mo- 


do delj’Almuzia  de’  Canonici , lattuchi-  • 
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glia  9 e cappelio  di  velluto  nero  incre*' 
l^to. 

Lunedì  25.  fu  giuftiziato  Pier  Ma- 
ria Brefcia  da  Cremona , come  tradito-  j 
re . I Fratelli  della  Confraternità  del  Pi- 
no, al  numero  di  200.  velliti  di  fangallo 
nero  lo  precedevano  al  patibolo  coi» 
verghe  lunghe,  e nere  in  mano;  era  pofto  • 
il  malfattore  dentro  una  ftuora  ligata  1 
ad  una  coda  di  cavallo,che  tirava  il  Car-  , 
fiefice  fenza  veruna  afliftenza  di  birri , la 
cui  ftuora  era  fofpefa , e tenuta  in  aria  da 
quattro  Padri  Gieluiti , mentre  altri  gli  i 
raccomandavano  l’anima;  giunto  a i mo- 
lini  ( nel  piano  de’  quali  lì  fan  morire  z 
rei  di  fellonia  } con  molta  intrepidezza 
montò  parlando,  e ridendo  fopra  un  pal- 
co fabbricato  di  pietra  ( fopra  del  quale 
anche  ftanno  polle  le  forche  di  continuo } 
anzi  dimandandogli  faifa  il  Carnefice,gli 
rifpofe  , che  facefle  l’ufficio  fuo , che  poi 
lui  lo  raccomanderia  a Dio  : con  uri  lun- 
go coltello  curvo  gli  tagliò  la  gola,  e poi 
il  capo  per  la  parte  di  dietro,  nel  qual’in- 
llante  chiamò  in  ajuto  la  Madre  Santifll- 
ma  dell’Annunziata;  in  quello  medelìmo 
tempo  fi  viddero  in  aria  quantità  di  Grìi, 
che  fi  aggiravano  Ibpra  il  Palco;  lo  divi- 
fe  ii  Carnefice  in  quattro  parti,  ponendo^ 

■ (i  la 
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fi  la  tella  in  una  gabbia  fofpefa  al  muro 
della  Dogana  . E cosi  finì  la  vita  doppo 
averfi  mangiato  la  mattina  un  cappone, e 
bevuto  bene.  Nella  colla,che  gli  fi  diede, 
come  cada  vero, chiamò  più  perfone  Cata- 
lane, come  complici , le  quali  fugirono 
per  mare  a Rolas , ed  altri  furono  carce- 
rati. 

Nel  giorno  3.  Marzo  andai  a vedere  il 
Moniftero  de’PP.Certofini  di  Montealle- 
gro,in  compagnia  d’una  nobiliflìmaCon- 
verlàzione,che  furono  li  Signori  Duca  di 
Mondragone,  D.  Ferdinando  Pignatellù 
Principe  di  Cardines,  Generale  Co:  Sor- 
mani  , Marchefe  Sorponti , e il  Colonel- 

10  D.Vincenzo  Taccone.Doppo  tre  pic- 
ciole  leghe,  falita  la  montagna , trovam- 
mo il  Moniftero  fabbricato  in  faccia  a 
mezzo  giorno,  che  tiene  viftolà  profpet- 
tiva  per  colli,  piani,  e mare,  e perciò  det- 
to di  Monte  allegre.  Vicino  la  porta  fo- 
lio quatruplicate  file  di  cipreflì;ogni  Re- 
ligiofp  tiene  il  filo  giardino  , difpenlà» 
loggia , ftudio.,  e, camerino  per  dormire, 
e quelli  fono  in  numero  di  40.  Vi  è poi 

11  giardino  grande , dove  due  giorni  la 
fettimana  a modelli  Ibllazzi  gl’impiega- 
no:  la  Chiefa  ò lunga , e ftretta , e di  me- 
diocri onumenti  fregiata  > della  quale  la. 

‘ E «nas- 
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maggior  parte  l’occupa  il  Coro  ; dietro 
l’Altar  maggiore  vi  è un’Oratorio,  dove 
vi  fono  otto  buoni  quadri  incaflati  nel 
muro , ed  un  Reliquiario  : la  Sagrilliac 
d’ordinaria  capacità , con  pochi  argen- 
ti,dove  fi  moftra  ima  tavoletta  brugiata, 
come  da  quattro  dita  umane, e come  nar- 
rò il  Padre , tien  la  fama,  elTer  fatta  dall’ 
Anime  del  Purgatorio  . Doppo  le  nollre 
devozioni  vidimo  dilpenfare  il  pane  a 
200.  poveri  con  una  fcudella  di  minellra» 
ed  altra  di  vino , che  balla  per  palTaria 
commodamente  ogn’uno  ( carità , che  fi 
fa  ogni  giorno  ) e par  che  Dio  multipli- 
chi  il  bene , mentre  i Padri  non  anno, 
che  S.m.pezzi  d’otto  di  rendita . Pran- 
zammo allegramente , mentre  il  Signor 
D.  Ferdinando  Pignatelli  fece  portare 
una  buona  provilìone  di  pefce , ed  il  Si- 
gnor Duca  di  Mondragone  a fuffìcienzà 
delicato  vino  di  Monlèrrato, oltre  il  buo- 
no , che  ci  diedero  i Padri , che  nafce  in 
detti  Monti,ehe  dal  baffo  fino  alla  fommi- 
tà  Ibno  coverti  di  vignejpoiche  la  pietan- 
za,che  ci  diedero  i Padri  fu  per  la  più  par- 
te di  pefce,detto  baccalà,  ed  erbe  . 

Per  la  fella  di  S.TomalTo  d’Aquino,  il 
giorno  delli  7.  andammo  colSig.  D.Fer- 
dinando  Pignatelli  a vedere  una  Procef- 
. fione, 

\ ' 
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Del  Qe  mellì,  Sg 
lione  f cheufciva  da  Santa  Caterina  de* 
Padri  Domenicani , e andava  a S.  Maria 
per  la  llrada  degl’Orefici, ritornando  per 
la  (Irada  Moncada  nel  medefimo  Conven- 
to . Precedevano  quattro  timpani  fopra 
cavalli , che  feguivano  i piccioli  Scolari, 
jdoppo  i mezzani , e più  grandi  Studenti 
del  pubblico  ftudio , poi  i Padri  Dome- 
nicani , i Dottori  in  Filofofìa  con  un 
mozzetto  corto  fu  le  fpalle  di  color  pa- 
vonazzo,  e (òpra  la  tefta  una  berretta  da 
Prete  con  fiocco  alto,  e coverta  dell’ifteG' 
lo  colore  ; feguivano  i Medici  con  moz- 
zetto di  color  giallo , berretta , e fioc- 
* co  dell’ifteflb , i Dottori  Canonifti  del- 
rifteflfo , ma  di  color  verde , e poi  i Dot- 
tori in  Teologia  con  mozzetto , e fioc- 
co di  color  bianco , tutti  con  torcia  ac- 
celà  in  mano , mentre  quattro  Dottori 
portavano  la  Statua  di  S.TomalTo. 

Il  giorno  dell!  9.  efiendo  andato  ave- 
derg  pranzare  le  Maeftà  regnanti;  ufcl  la 
Reina  con  un  perucchetto  non  più  gran- 
de di  un  tordo  , pofato  fui  petto  della 
medefima,che  beccava  ì fiori,  che  teneva 
in  petto , e la  baciava , molto  amato  da 
lei  per  La  fua  dimefiichezza  • Il  Gen- 
tiluomo,che  fa  da  Scalco  diede  Tacqua  in 
manps  e le  tovaglie  le  porfero  il  Principe 
F A An- 
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Antonio  alla  Reina , ed  il  Conte  d’AI- 
them  al  Re.  Il  giorno  de’  19.  fella  di  San 
Giufeppe,  e nome  dell’ AuguftilTimo  Im- 
peratore , comparve  tutta  la  Corte  velli- 
ta  di  gale , e vi  (u  baciamano  del  Re , e 
3^eina» 

Nel  giorno  de’  20.  fi  fcoparono  due 
ladri,  che  poi  fi  bullarouo  con  fuoco  nel- 
la fpalla  in  Piazza  nova,  e condu  fiero  in 
Galea.  E nel  24.  verfo  le  23.  ore  ufd  una, 
proceflione  dal  Moniftero  de’  Frati  Ser- 
viti di  Noftra  Signora  del  Buon  Succefi- 
fo,numerofa  di  più  di  40oo.Principiò  per 
un  Capitan  Longino , vellito  d’  arme 
bianche,  e d’alabarda  in  mano , che  io  fe- 
guivano  1 6.  dell’illeflb  abito,  ed  armi, 
poi  due  con  abito  lungo  di  lutto , uno 
con  un  tamburro , l’altro  con  un  flauto., 
ambedue  con  una  cappa  nera  in  teda;  gli 
feguivano  i Miller j deli’ingrelToinGie- 
rulàlemme  di  Nollro  Signore , della  Cir- 
concifione,  fuga  in  Egitto , Difputa  con 
Dottori,  ed  altri.  I Millerj  erano  ben’or- 
dinati,  ed  alcuni  colla  bara  d’argento,  ac- 
compagnandoli i Fratelli  di  ciafcheduna, 
Confraternità , vediti  di  fangallo  nero 
con  coda  lunga,  tramezzandoli  molti  pe- 
nitenti con  lunghe  catene,  e difciplinan- 
ti, venendo  in  ultimo  altri  fei  Miderj  por- 
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tati  a mano  da’  Fratelli , e più  Artifli  con 
torcie  , ed  in  fine  la  Madre  Santiflìma 
fotto  il  Pallio , preceduta  da  più  Frati 
Serviti  ; pafsò  la  Procefllone  dinanzi  il 
Palagio  del  Re  , ritirandoli  a mezza 
notte. 

Giovedì  Santo  doppo  aver  Sua  Mae* 
ftà  aflillito  alle  funzioni  Sacre  con  edifi- 
cazione di  tutti,  fece  poi  la  lavanda  a 1 2. 
poveri,  lènza  mai  alzarfi  in  piedi , ma  ca- 
minando  inginocchiato  ; fegui  quella  la- 
vanda , doppo  aver  fervito  a tavola  detti 
poveri , a’  quali  poi  donò  quattro  doble 
per  ciafcuno,  oltre  del  pranzo, che  fi  por- 
tò ognun  d’ellì , con  tutto  il  lèr vizio , e 
vellitojricevuto  prima  da  ogn’uno  intie* 
ramente  da  capo  a piedi  con  cappa.  II  de- 
naro lo  diede  di  fua  manoS.M.in  oro,den- 
tro  una  boria  di  lama  bianca  , che  il  Re 
medefimo  appefe  al  collo  : l’iftefla  fun- 
zione fece  la  Reina  a 12.  povere  donne, 
donandole  la  ftefla  Ibmma . E la  lèra  ufcì 
la  feconda  Procelfione  dalla  Parocchia 
del  Pino,preceduta  da  1 2.armati  di  bian-  . 
co  ; fegiuvano  gli  Ardili , che  portavano 
per  ogni  Arte  il  Mìllero  alfa!  ricco,  men- 
tre la  bara , ed  alle  erano  d’argento  maF  . 
ficcio  ben  lavorate, con  frafche,c  fiori  del- 
|’iltdro,aAdavatìo  tutti  con  torcia, alcuni 
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in  mezzo, altri  per  i lati  veftiti  di  fangallo 
nero,con  coda  lungazo.palmijaltri  da  pe- 
nitenti portavano  croci,  e catene,  e molti 
difciplinavanfircontinuavanò  ancor  molti 
Mifterj  Dolorofi , e da  1 200.  torcie  acce- 
fe  ; brugiandofi  più  cera  nella  Settimana 
Santa  in  Barcellona , che  in  qualfi  voglia 
parte  d’Italia,  a proporzione  della  Città, 
poiché  oltre  della  gran  cera  , che  fi  pone 
ne*  Sepolcri , per  altro  viftofi,  vi  pongoi^ 
no  aU’intorno  di  tuttala  nave  della Chie- 
là  due  fila  di  torcie , ogn’una  a quattro 
ftoppini,  che  nel  Velcovato,  S.  Maria,  e 
Pino  non  fono  meno  di  1 200. , oltre  le 
candele  de’  Sepolcri:  ed  c da  confiderarfi, 
che  in  Barcellona  la  cera  colla  lèi  cAtlini 
la  libra. 

La  mattina  de*  29.  di  buon’ora,  e pri- 
ma dei  giorno  andò  avilìtare  i Sepolcri 
SuaMaellà,  accompagnato  da  tuttala' 
Corte,  e dauna  Compagnia  d’infante- 
ria: andava  a piedi  di  buon  palTo,  che  ap- 
pena lo  potevano  feguitare  le  perfone  di 
. Corte  , portava  una  coróna  di  corallo  in 
mano , e fece  prima  delle  fedici  ore,  cin- 
quanta Sepolcri , lafciando  ad  ognuno 
una  dobla  d’oro.  Poi  alfillè  a’Divini  Uf- 
lìcj , e nel  levarli  dal  Sepolcro  Noftro  Si- 
fi  nore,  Dal  Convento  della  Mercede  i«. 

ler? 
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fèra  «fcl  altra  Proceflìone  preceduta  dal- 
l’ifteflì  Longiiu,  e Soldati  « doppo  i quali 
feguivano  otto  Mifterj  doiorofi;  vi  furo- 
no pili  di  mille  torcie , tra  Fratelli  della 
fcuona  Morte,  e perfone  pagate,  che  por- 
tavano penitenze  in  mano , traponendo- 
fi  molti  difciplinanti  per  mezzo , e fan- 
ciulle con  croci  in  mano , che  ricordava- 
no a voce  alta  la  Pafllone  di  Noftro  Si- 
gnore . Le  bare  erano  coperte  d’argento, 
e’  Mifterj  ricchi,e  vaghi  di  lavori  di  fiori, 
e di  argento,  oro,talco,e  feta, affai  ben  di- 
fpofti,che  gli  portavano  Cavalieri,al  coor 
trario  di  Napoli, che  le  portano  i facchini. 

Domenica,  giorno  di  Pafqua  per  ordi- 
ne di  Sua  Maeftà  fi  lafdò  il  lutto  prefo 
per  la  Morte  del  Principe  Giorgio  di  Da- 
nimarca . Cominciarono  a venderfi  le  ri- 
cotte , legate  dentro  una  tela  bianca,  si 
grande  quanto  un  ovo  , quali  vendute, 
riporta  all’ovile  il  pallore  un  gruppo  di 
cenci , in  cambio  di  fifcelle. 

Il  giornodelli  2.  Aprile  il  Signor  Duca 
dlMondragone  Grande  di  Spagna  fece 
la  funzione  di  covrir  fi  avanti  il  Re,  e 
Reiua:  introdotto  dal  Signor  Duca  di 
Naecara , fi  prefentò  avanti  Sua  Maeftà , 
c fatto  il  fuo  complimento,  gli  ordinò  di 
covtixfi i e copertoli , levato  il  cappello, 
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bacia  la  mano  al  Re , e fi  ritira  di  nuovo 
di  Iato  fra  gl’altri  Grandi  ; la  mcdefima 
funzione  fece  avanti  la  Reina,  baciando- 
le fimilmente  la  mano , come  fecero  tutti 
i Grandi , a’  quali  poi  detto  Duca  diede 
in  Cafa  lauto  pranzo.  Ne’  lo.la  Città  an- 
dò proceflìonalmente  in  S.  Matrona , po- 
lla ne’  Cappuccini  per  afllftere  alla  fu» 
fella. 

Negl’  1 1 . Sua  Maellà  andò  ad  abitare 
in  una  Cala  di  Campagna , una  lega  di- 
ftante  da  Barcellona . In  quella  Città  li 
|3orta  il  Viatico  a’ Moribondi  con  molta 
decenza,  però  bi  fogna  convenire  col  Pa- 
roco  della  qualità  della  mufica  , ed  ac- 
compagnamento, il  quale  ò più  , o meno, 
fecondo  la  polfibiltà  delle  perfone . Ne’ 
14.  giunfe  una  Iquadra  di  1 1 . Vafcelli  Li- 
ghilefi,e  Vafceilo  S.Gennaro,  che  porta- 
rono da  Napoli  j 500.  foldati , e riferiro- 
no, che  alli  i o.  era  partito  D.  Diego  Ste- 
noph  per  foccorrere  Alicante. 

Ne  19.  andai  nella  Villa  d’Orta  per 
parlare  a Sua  Maellà,  dove  giunlè  doppo 
quattro  miglia  ; rimafe  a pranzo  in  calò, 
t^l  Montani)  Catalano.  Quello  è un 
picciolo  Calino , Ibpra  del  quale  fi  entra 
per  un  portico,  e per  una  llretta  fcala  li 
palTa  ad  un  pafletto , e di  là  ad  un’ordiiu:.. 
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rlay  e picciola  Sala  « nella  quale  pranzane 
il  Re,  e Reina  ; l’altre  Stanze  faranno  da 
fei.  Finito  il  pranzo  il  Re  fi  pofe  a pefcare 
da  fopra  una  loggia  con  una  canna  in  una 
gran  pelchiera  in  prefenza  della  Reinaj  $ 
mentre  prendeva  ilpefce,  ijuefta  l’acca- 
rezzava, 

CAP.  IX. 

Si  notano  i di^uertimentì^e  buon  te/à^ 
po  poffato  in  Orla . 

IL  Re  a’ 21.  per  il  Compì eanos  dell’ 
Auguftiflìma  Imperadrice  Regnante,' 
venne  in  Barcellona  ad'aflìftere  in  S.  Ma- 
ria alla  Meflà,  e Procefiìone,  reftituendo- 
ii  la  (era  in  detta  Villa  d’Orta  ; onde  io 
per  aflìftere  più  da  prelTo  alle  mie  preten- 
zioni, andai  per  fermarmi  in  quella  Villa, 
mentre  fin’oggi  non  erano  (lati  confide- 
rati  i miei  paflati  ferviggi,  eie  cariche  al-, 
tre  volte  occupate.Mi  fermai  in  una  Cala 
prefa  dall’  Abatew  D.  Michele  Saldano 
( perfona  ornata  di  tutte  le  qualità , che 
fi  richiedono  per  un’uomo  onorato)  per 
non  trovarfene  migliore  in  una  Villa, 
dove  tutta  era  occupata  dalla  Corte; 
quella  era  una  Cala  di  Campagna  di  ui> 
tal  Villano  Montano,  fepellita  nel  prò* 
fondo  diuna  Valle, limile  a quella  di  Gio- 
iàfat , vedendoli  il  torrente  Cedron  pef 
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meezo  , e per  oriente  un  monte  limile  al- 
I*  Olivete;  dall*altra  parte , come  un  de- 
fèrtOie  fiume  Giordano  nel  piano;  di  mo- 
do che  per  trovare  quella  abitazione  vi 
era  di  bifogno  di  una  eflatta  guida;  però 
afìfai  buona, per  non  eifere  molellato  dalle 
vifite  dell*  Alabardieri  pretenfori  amici, 
che  ogni  giorno  vengono  dal  Re  ; per  i 
quali  nella  porta  s*eraiio  allifli  ordini  ri- 
gorofi  , venendo  con  le  mani  vuote  , e 
tuono  appetito.  Nel  giorno  de*  venti no- 
ve prefentai  alla  Maellà  della  Reinali 
miei  otto  libri  , i quali  ( fiami  lecito  il 
dirlo  ) fono  flati  mirati  di  così  buon’oc- 
thio  dal  mondo , che  Tlnghilterra  ( che 
manda  fuori  non  pochi  ragguardevoli 
viandanti  ) fi  è degnata  per  gullo  di  quei 
Nazionali , tradurgli  nella  favella  nazia; 
che  gli  ricevè  con  foddisfazione , diver- 
tendoli di  leggergli  in  quella  Iblitudine, 
quando  il  permettevano  le  lue  occupa- 

SCioiàim  m 

11  primo  di  Maggio  rimali  fino  alle 
quattro  ore  delia  notte  a paflare  il  tempo 
nella  nobilifiìma  converfazione  de’  Si- 
gnori Conti , e Contefla  d’Althem.  Il  Si- 
gnor Conte  chiamato  Michele  Giovanni 
d’Althem , come  fi  difle,  è un  Cavaliero  i 
di  amabili,  ed  adorabili  collumi , e chi  lo 
voaofye  una  volta  perle  fue  maniere  genr 
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tili , e generofe,non  puòlafdare  di  amar- 
lo. Egli  è magnanimo,  difintereflatilfimo, 
di  maniera  tale, che  amandolo  il  Re  fopra 
tutti,  non  vi  è elTempio,  che  per  fe,  o per 
Parenti  abbia  domandatograzia, dicendo 
lempre , che  lui  non  ferve  per  interefle,  e 
quando  averà  a<:compagnato  il  Re  fino  a 
Madrid,  già  ftabilito  al  Trono  Realercon 
gufto  fe  ne  ritornerà  nella  Moravia,  e ne^ 
luoi  Stati, a godergli  quietamente;  e deli* 
iftefll  fentimenti  è laSig.Contefla  (ha  mo- 
gliejpoiche  il  naturale  di  detto  Cavaliere 
par  che  non  riceve  impreflìoni , o muta?- 
zioni  neiraccidenti  profperi,  o fmiftri  ; sì 
grande  è la  fua  coflanza  d’animp,avendo 
lo  efperimentato  lèmpre  dell’iftelTo  natu- 
rale , accompagnato  da  una  foprabbon- 
dante  cortefia , e garbo  verfo  tutti,  lènza 
fcomporfi  mai . Il  medefimo  viene  d*una 
Cafa  riguardevole , e nobiliflìma  di  Ger- 
mania , che  lo  fan  conofcere  le  fue  armi, 
che  fono  le  medefime  di  Cafa  d’Auftria , 
poiché  fa  l’arme, e manto  Imperiale  conia 
fola  aggiunzione  della  lettera  A.nel  mez- 
zo.La  Signora  D.  Maria  Anna  Pignatelli 
fua  degniflìma  Conforte  è ugualmente 
dotata  di  nobilifllmi  coftumi,elTendo  una 
Dama  di  molto  fpirito,  garbo,e  prontez- 
za , f ome  di  generofe  maniere  ; e accom* 

pagna- 
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pagliata  d’una  leggiadra , e nobile  ftatu- 
ra»  con  proporzionate  membra,  e delica- 
tiflìmi  capelli  per  adornare  il  fuo  bel  vol- 
to , in  cui  la  natura  pofe  qualche  parzia- 
lità ; la  notte  volò , non  che  pafsò  in  sì 
buona  converfazionc  , come  la  feguen- 
te  degli  2.  in  cui  nel  ritorno  ebbi  a pre- 
cipitare in  un  foflb  per  là  poco  accu- 
ratezza dei  fervitore , che  portava  il  lu- 
me. 

Ne*  3.  ritornò  il  Re  in  Barcellona  a 
far  Cappella  Reale  nel  Vefcovato  per  la 
fella  delia  Santiflìma  Croce  ; ' nel  ritorno 
mi  convitò  il  Signor  Conte  d’Althem  a ^ 
pranzo,  trattenendomi  tutto  il  giorno  fi- 
no a mezza  notte  , impiegando  lòlamen-  j 
temi  poco  di  tempo  a vilìtare  TEremita  | 
di  San  Cipriano , dalla  fila  cafa  poco  di- 
fcoflo . Il  Romito  teneva  la  moglie  di 
notte , e giorno , come  fi  colluma  in  Spa- 
gna, neiriftelTo  eremo  . Eflendo  fiato  re- 
ferito a Sua  Maefià  , che  nel  paflàre 
avanti  la  cafa  di  un  Minifiro  mi  caufa- 
va  il  timore  fconcerto , fi  pofe  a ridere. 

Il  giorno  de’5.  andai  col  Sig.D.Ferdiiiaii- 
do  Pignatelli  (Cavaliere  d’amabile  qua- 
lith)  in  Barcellona  in  un  caroccio,  da  do; 
ve  ritornammo  prima  di  pranzo  ; pafleg- 
giammo  doppo  definare  a piedi  per  i 
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colli  vicini , fervendo  le  Signore  Contef- 
fe  di  Althem,  Stella,  e Stodel,  Dama  del- 
la Reina , e della  Chiave  d’ entrata . Per 
eflere  nel  di  6.1’AnnivcrfarIo  delI^Augu- 
ftiflìmo  Imperato!  Leopoldo  , il  Re  ri- 
tornò in  Barcellona , per  aflìllere  alVe- 
fpro  nella  Chiefa  di  Santa  Maria . Ritor- 
narono la  mattina  dclli  7.  il  Re , e Rei- 
na V ertiti  di  lutto,  per  aflìrtere  alla  mede- 
fima  funzione  ; ed  io  in  querta  folitudine 
parto  il  tempo  , giorno , e notte  nella  no- 
biiiflima  converfazione  della  Signora 
Contèfla  d’Althem  , dove  vengono  le 
Dame  di  Corte,  ed  altre  da  Barcellona. 

Ne’  12.  per  la  liberazione  di  querta 
Città  dali’alTcdio  Angioino,  in  rendi- 
mento di  grazie  fi  fece  una  generale  Pro- 
ceflìone  di  tutto  il  Clero , e Frati , che 
iifciva  dal  Vefcovato  per  andare  nella  Pi- 
ramide del  Beino , aflìrtendovi  la  Depu- 
tazione, Braccio  Militare,  e Città:  e que- 
lla portava  le  mazze  del  pallio , . fotte  il 
quale  andava  la  Statua,  venendo  il  Re 
appreflb . Qi^rta  Piramide  fti  principiata 
per  ordine  di  Sua  Maertà  > e ne’  fonda- 
menti vi  polè  la  prima  pietra  a’  29.  De- 
cembre  1 706.  il  Signor  Viceré  Conte  d’ 
Ulfeld.  Narrano  i Catalani , che  quando 
levò  l’affe^io  il  Signor  Duca  d’Angiò,  la 

mat- 


I 


94  Aggiunta  de’  Viaggi 
mattina  fi  vide  un’ecclifle,  che  fece  cojn- 
parire  le  ftelle , impedendo  per  Tofcurità 
la  marchia . In  quello  giorno  m’invitò  il 
Sig.  Conte  d’Althem , e furono  a tavola 
le  Signore  ContelTe  di  Aithem , Stella,  e 
Montauto,ColonnelloTaccone,&  il  Sig. 
Principe  di  Cardines  ; vi  fu  un  gran  (lo- 
zione a tavola  afiai  delicato , che  lìprefe 
-Ilei  fiume  £bro,  e celiò  otto  doble  d’oro. 
Sul  tardi  elTendo  andata  la  Contefla  d’ 
Aithem  dalla  Reina,  quella  gli  fece  un  di- 
\ fcorfo  di  mezz’ora  fopra  i miei  libri , di- 
cendole, che  molto  le  piacevano.  La  fera 
per  divertirfi  l’ozio  della  campagna  fi 
fecero  varj  giuochi  di  penitenza , e dop- 
po  vi  fu  una  gran  cena . Ne’  1 6.  eflendo 
andato  a pranzo  dal  Signor  Conte,  vi  fu- 
rono a tavola  i Signori  Conti,  e ContelTe 
d’Althem,e  Montante, D.Anna  Emerich, 
Marchefa  di  S.  Vinzente , e Marchefa  di 
Pagherà,  Principe  di  Cardines,  D.  Ferdi- 
nando Pignatelli,  ed  altri  Cavalieri , fino 
al  numero  di  quattordeci . Il  pranzo  fu 
lautiflìmo , e ben’ordinato  , d’ogni  fort  e 
di  carne  , e volatili  abbondante , di  con- 
fetture di  varie  forti  ornato , e di  vini  di- 
verfi  generolàmente  provillo , eflendovi 
in  difpenza  ben  quindeci  fòrti  di  vini , di 
divelli  parti  di  Europa.  Dpppo  pranzo 

ven- 
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vennero  venti  villani  di  S.  Andrea»e  rap* 
prèfentarono  Buda  efpugnata  dali’Armi 
Auftriacherfu  intieccìata  la  femplice  rap- 
prefentazione  da  balli  contadinefchi , ri- 
1 dendo  ogn*  uno  nel  fentire  tante  bajc, 

I e fconcerti  della  rapprefentazione , co- 
I me  del  difordinato  calpeilio  del  bai- 
j io;  riceverono  cinque  doble  di  regalo, 
mal  meritato , dalla  generofà  galanteria 
del  Sig.  Conte , che  fa  tutto  con  eccef- 
fo;  poiché  nella  fua  tavola, lèrvith,  e ftal- 
Ja,  come  fuo  mantenimento , non  confu- 
merà meno  di  jo.m.  pezzi  d’otto  l’anno. 

Nel  di  1 7.  detto  Signor  Conte  mi  av- 
visò per  andare  a caccia , e fummo  noi 
due  foli  nel  vicino  monte , però  io  reflai 
nel  mezzo , ed  il  medefìmoandò  fino  alla 
Ibmmità  per  tirare  alle  rondini  ; e poi  la 
mattina  volle , che  pranzalTe  in  fua  Cala, 
e vi  furono  i Principi  D.  Ferdinando  de 
Cardines,  i Conti , e Contefla  d’Althem, 
e Montauto,D.FerdinandoPignatelli,  ed 
altri,  e fi  pafsò  allegramente  con  tanta 
abbondanza  di  pefce , e frutta  di  mare, 
come  di  elquifiti  vini  ; la  notte  fi  condì- 
mò  buona  parte  al  giuoco,  ed  altri  diver- 
timenti , venendovi  lo  piò  delle  volte  a 
giocare  il  Signor  Principe  Delbouff.  del- 
ia Ca  fa  del  Seienidìmp  di  Lorena*  Si* 

gno-. 
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gnore  di  rare  qualità,  e compitezze. 

Ne’  1 8.  le  Maeftà  loro  furono  a vifita- 
re  la  Madre  SS.  del  Colle,che  tiene  la  fua 
Chiefa  fopra  d’un  Monte;e  la  mattina  mi 
trattenni  allegramente  a pranzo  con  i Si- 
gnori Conte  di  Althem , Duca  di  Telefi, 
Segretario  Grex  della  Reina  d’Inghilter- 
ra, D.  Ferdinando  Pignatelli,  D.  Giulèp- 
pe  Cardines,  Conte  Stella , e Contefle  d’ 
Althem,  e Montauto.  E ne’  1 9.  giorno  di 
Pentecofte  S.M.fi  portò  in  Barcellona  ad 
afllftere  alla  Melfafollenne  nellaCattedra- 
le;  la  Signora  Contelfad’Althem  fu  a ba- 
ciar la  mano  alla  Reina* 

Nel  giorno  de’ao.  leMaellà  loro  fìirO’ 
jio  alla  Chielà  Parrocchiale  d’Orta , ed 
aflìfterono  allaMefla.  Nel  22.pranzai  co’ 
Signori  Conti,  e Contefla  d’Althem , ef  : 
fendovi  la  Prlncipcfla  Carlina,  e Contef- 
fa.  Stodel , Dame  della  Reina,  le  quali  mi 
differo  aver  villo  i miei  libri,  & il  mio  ri- 
tratto in  qu  elli  impreffo , che  l’era  parfo  | 
molto  fimile. 

Nel  giorno  de’ 2 j.  ilRe,  e Reina  an- 
darono nel  Convento  di  S.  Girolamo  del 
Monte  , due  miglia  lontano  d’ Urta , do- 
ve vi  andai  io  ancora . Quello  Monillero  1 
di  Frati  è pollo  nel  mezzo  della  Monta- 
gna ; dalia  quale  gode  la  villa  di  Barcello-  i 
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na,  del  fuo  piano,  e mare;  la  Chiefa  è pie- 
ciola  , il  Dormentorio  , e Ghioftro  non 
molto  magnifici, vi  fono  da40.Religiofi, 
che  tengono  buone  rendite  ; doppo  aver 
I vifto  due  Mefle  le  Maeftà  loro,i  Padri  gli 
j fecero  vedere  un’Immagine  dell’Adora- 
zione de’  Maggi, di  fino  alabaftro;ed  una 
mediocre  Sagreftia  , Libraria  , ed  appar- 
tamento del  Priore, dove  èrano  preparate 
; alcune  colè  dolci,  e malvagia , delle  quali 
prefone  poco  le  Dame  cogli  altri  di  Cor- 
te , gallai  ancor’io  qualche  cofa  per  po- 
ter calare  comodamente  il  monte,  perche 
l’apparato  non  era  degno  d’elTere  onora- 
I to  da’Monarchi;e  perche  la  Signora  Prin- 
! cipelTa  Carlina , e Contefla  Stodel  pren- 
devano del  foto  pane,  le  dimandai,  fé  l’al- 
I to  camino  della  Montagna  l’avea  fatto 
I venire  l’appetito  , e rifpondendo  disi, 
j dilli  a im  Padre  , che  le  facelTe  la  ciocco- 
I lata , e quello  replicandomi  con  grigno, 
i che  fe  la  volevano,  le  le  faria,io  gli  rilpo- 
fi , che  agl’infermi , non  a’  làni  ciò  fi  fo- 
I lea  dire  . Incontrando  il  Re  nel  palfo 
j della  libraria , mi  mirò  attentamente  , e 
f poi  domandò  al  Signor  Conte  d’Althem 
I fuo  Cameriero  Maggiore,  che  faceva  Ge- 
, melli , a aii  gli  rifpofe , Ha  attendendo  le 
grazie  di  V olirà  Maeftà.  V enner o a pran» 
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zare  quella  mattina  in  cafa  di  detto  Si- 
gnor Conte  due  Dame  di  Corte , ed  altri 
Cavalieri  al  numcio  di  1 8.  doppo  che 
paflammo  la  giornata  al  divertimento  del 
giuoco. 

Ne’  26.  il  Re  andò  in  Barcellona  per 
aflìllere  alla  Fella  della  Santiflima  Trini- 
tà nel  Convento  di  quello  nome  ; rimali 
a tavola  ne’a7.in  Cala  del  Signor  Conte, 
e Conteffa  di  Althem,e  vi  furono  la  Con- 
tefla  Ifabella  Stodel  ( che  tiene  il  piò  bel 
capello  biondo , che  io  mai  avelTe  villo) 
i Signori  Conti  Stella , e di  Montauto, 
D.Cefare  Gajefa»  Marchefedi  Monte  Pa- 
gano , ed  altri  J fi  beve  allegramente  per 
eflere  r ultimo  giorno  della  Villeggiatu- 
ra , ed  io  compili  ballantemente  anche  al- 
la falute  di  detta  Signora  Contefl’a  Sto» 
del , che  corri  fpofe  con  molta  cortefia  al 
faiuto^  per  elfere  una  Dama  di  rare  qu  a- 
lità . 

Ne’  20.  ritornarono  le  Madia  loro  in 
Barcellona , & io  mi  rellai  in  quelle  foli- 
tudini  per  alTillere  alla  Signora  Conteffa 
Stella  9 alla  quale  erano  fopravenuti  i do- 
lori di  parto.Quella  Dama  èdellanobilili 
fima  famiglia  Caupons;ed  è di  rare  quali 
tà,e  maniere,d’una  vivezza>e  fpirito  an>- 
mirabile , che  in  poche  parole  con  pron-; 

tezza 


Digitized  by  Google 


D EL  Ge  MBLLt.'  99 
tezza  efprime  molto , per  altro  di  delio' 
ta  comple^rione  , patendo  molto  nella  . 
gravidanza . Per  elTer  partiti  i Signori 
,Cont€ , e Contefla  d’Althem  , pranzai  U 
mattina  con  il  Signor  Conte  Stella. 

CAP.  X, 

RttQYno  tu  Barcelhaal 

SEntendofi  la  Signora  Contefla  il  gior-« 
no  de’  30.  in  (lato  di  poterfi  ritirare 
in  Barcellona  per  meglio  curarfi,fi  pofe  in 
camino, e noi  ancora, entrandomo  in  Città 
in  tempo,  che  fi  difponeva  la  Proceflìone 
del  Corpus  Domini  ; precedevano  quella 
i Religiofi,e  perfoneEcclelialliche,  ed  in 
£nein  una  gran  machina  d’argento  vi  (la- 
va ripoftò  il  Santiflìmo  fopra  una  bara 
portata  da’ Sacerdoti  lotto  il  pallio,  le 
cui  mazze  tenevano  i Configlieri  delia 
Città,  doppo  veniva  Sua  Maellà,  Amba- 
fciatori , e Corte , precedendo  nollro  Si- 
gnore molti  ciechi  vediti  d*AngeIi  con 
lunghe  ali,  che  fonavano , e poi  gli  Apo- 
lloli , e MelqKifedech  , che  gli  rapprtfen- 
tavaiio  perfone  balfie , e falariate . Anda- 
vano in  mezzo  la  Proceflìone  due  Gigan-  • 
ti,  una  gran  Mulafla  ( così  detta  da’  Cata-. 
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ni  ) con  teda  di  Camelo,  il  Dragone , e la 
Dragone fla , detta  Brivia , un  Leone  col 
Gallo  in  bocca, un’Aquila, ed  altri  anima- 
li, con  offatura  di  legno,  coverti  di  panni, 
o vedi  di  uomini,  che  li  portavano. 

Agli  2.di  Giugno  ufd  altra  lunga  Pro- 
ceflìone  dalla  Parocchia  di S. Maria,  e 
l’accompagnava  S.  M. , Ambafciatori , e 
Corte,  eflendo  una  confimile  Proceffione 
con  i medefimi  Giganti,  ed  altro  di  fopra 
riferito , alla  cui  villa  fi  divertono  le  per- 
fone  dell’uno , e l’altro  feflb , i quali  non 
fanno  dar  ragione  di  tali  Miderj . Verfo 
20.  ore  la  Signora  Contefla  Stella  abortì 
d’un  mafchio  di  tre  mefi,che  ufcendo  alla 
luce  , dato  tre  fofplri , e ftefele  braccia» 
doppo  un  quarto  d’ora  fpirò. 

Ne’  3 . offervai  una  quantità  di  Stu- 
denti andar  come  tanti  matti  travediti 
per  la  Città,  fonando  Chitarra , Viola, 
ed  Arpa , e portavano  uno  (opra  una  Te- 
dia a mano,  fcoverta  , altro  con  una 
fcopa  andava  benedlcexido  chi  incontra- 
va : venivano  molti  altri  lòpra  un  carro, 
che  parlavano  diflbnedamente  alle  don- 
ne ,che  incontravano , anche  fu  le  fìne- 
dre  ; e dimandata  la  caufà  di  tal  legerez- 
za,  mi  rilpofero  , che  due  Profeflbri  di 
Legge  aveano  prefo  il  punto  per  concor- 
rere 
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rere  ad  una  Cattedra  , e che  i Studenti  fi 
erano  podi  in  partito,  facendo  alcuni 
quelle  pazzie  per  la  Città  , mentre  altri 
giorno , e notte  guardavano  fino  alle  24. 
ore  i Concorrenti , acciò  non  fiano  in(è- 
gnati  d’altri  nell’interpretazione  del  Te» 
fio  legale  ; e crederò  che  andavano  fcal» 
dati  di  tefta  , mentre  in  quello  giorno  fo- 
no banchettati  dagli  due  Competitori, 
ogn’uno  de’quali  fpende  piò  di  cento  do» 
bie  in  quelle  crapule  : la  notte  furono  ti- 
rate tre  archibuggiate  fuori  la  Rambla 
ad  uno  di  quelli  Studenti,  e forfè  farà  fia- 
to per  aver  fparlato  il  giorno . Si  fa  que- 
fto  concorfo  per  la  gloria , e per  rifpar- 
miare  la  Ipelà  del  Dottorato , mentre  chi 
ottiene  la  Cattedra , leggendo  due  anni, 
rella  graduato , e l’altro  abilitato  per  efi^ 
lèr  Dottore,  pagando  cento  Icudi  al  Col- 
legio. I Votanti  fono  ^ I.  che  fi  cavano 
dalla  boria  di  tutti  quelli , ch’hanno  fiu- 
diato  per  due  anni  detta  Profeflìone , e 
e così  dall’altre.  La  mattina  delli  4.  fatto 
il  concorfo , e vuotata  la  Cattedra , refiò 
vincitore  un  giovane  cognato  del  Segre- 
tario di  Stato  Perlas , ch’il  viddi  por- 
tare in  fpalla  da  quattro  Facchini  fopra 
una  fedia  di  cuojo,  che  fi  ulano  nelle  Ca- 
mere , preceduto  per  le  firade  della  Città 
G 3 , da 
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da  200.  Studenti , che  con  ventagli  In 
mano  andavano  gridando , VìHor  pula- 
no  i fèguitati  dà  altri  24.  in  tre  carezze 
colli  ventagli  datigli  dal  Graduato;  dop- 
poche  per  diverfe  Cafe , e Cantoni  del- 
la Città  fi  fanno  infcrizioni  da’  loro  pa* 
renti)  ed  amici  di  P^i&or. 

In  detto  giorno  fi  fece  il  funerale  mol- 
to magnifico  al  figliuolo  abortito  dalla 
Signora  ContelTa  Stella  » eflendovi  il  Ca- 
pitolo di  S.Mariai  e molti  fuoni . La  bara 
Ja  portavano  quattro  Cherici  coperta  con 
coltra  , ed  adorna  con  lunghe  fettuccie 
incarnate  , ben  difpofte  per  i quattro  an- 
goli. Era  ripollo  il  corpicciuolo  in  caflet* 
tino  dorato  <,  fatto  a cuore,  accompagna- 
to da  molti  Grandi , e Signori  ; e gionto 
nella  Chiefa  di  S.  Maria , fi  cantò  Mefla 
follenne;  io  non  ho  villo  funzione  tale  in 
altri  aborti  di  perfone  qualificate;  che  fti- 
rono  condotte  privatamente  inChielà. 
Verfo  mezzodì  è llato  feopato , bulla to, 
c CQiìdotto  in  galea  un  ladro , che  rubbò 
in  una  Chielà;  e lo  che  mi  parve  Urano  si 
iti,  che  paflalfe  per  la  Piazza  * e Palaggio 
Reale.  La  mattina  pranzai  con  i Signori 
Conte,  e ContelTa  d’AIthem,  e Marchefe 
di  Valòra  Catalano,Gentilaomo  di  elTer- 
cizio  della  Camera  di  Sua  Màellà . 
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mattina  per  rindiTpofizione  del  Cap- 
pellan  maggiore  Butzi,benedifle  la  tavo- 
la di  Sua  Muedà  l’Abate  Benedettino 
OordiUas< 

Ne’  7.  doppo  aver  vldo  pranzare  Sua 
Maeftà,m’invitò  a pranzo  il  Signor  Con- 
te d’Althem  i e pofto  in  carozza  a piedi 
della  fcala  del  Palaggio  coi  Commenda- 
tore di  Malta  Fra  Feliciano  Sajol,  anda- 
ti a cala  ci  trattenemmo  ailegramente;ed 
il  giorno  degli  8.  andai  in  «u  giardino  di 
' detto  Conte  « dove  fi  fece*uiia  merenda, 
intervenendovi  le  Signore  ContelTa e 
Marchefa  di  S.Vinzeiite  Tua  madre, Cpn- 
tefla  di  Montauto,  Marchefa  di  Pagherà, 
detto  D.  Feliciano , Se  altri  : fi  pafsò  la 
giornata  in  buoni  diverti menti, mentre  il 
giardino  è vago, tutto  all’intorno  ornato 
di  fpalliere  di  Melaranci  i vi  fono  li  qua- 
dri di  fiori,  con  un  fcoglio  fuperbamente 
lavorato  a Grottefeo  di  frutti  di  mate, 
pofto  nel  mezzo,  ed  altri  due  ile’lati* 

Ne’  12.  mentre  in  S-  Francefeo  fi  po- 
neva fiioco  a’  malchi  pe^  il  Vefpro  della 
feftadi  S.  Antonio,  ne  crepò  uno , ed  iic- 
cife  <kie  foldati  della  Guardia  del  Re , ad 
uno  rompendogli  il  corpo  per  mezzo, all’ 
altro  aprendogli  la  pancia , le  tirò  fuori 
le  bodelleì  morirono  ambidiie  fubito„  Il 
G 4 gior- 
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glorno'degli  14.  pranzai  con  ilSig.Con- 
te , e Contefla  d’Althem  , e vi  furono  la 
Sig'Marchefa  di  S.  Vinzente.  Si  fece  ta- 
gliare il  Sig.  Conte  in  qiiefto  giorno  un 
tumore  fatto  nella  mafcella  , caufato  da 
Una  ferita  malcurata5ricevuta  nella  batta- 
glia diLuzzara  d’una  palla, che  fopra  l’of^ 
fo  fi  partì  in  due,  e folamente  s’era  allora 
levata  una.  Ne’  1 8.  giunfe  fa  notizia,che 
i Francefi  aveano  levato  Tafledio  di  Ve- 
uafco  in  Aragona . Il  giorno  de’  22.  fui  a 
pranzo  in  cafa  del  SignorConte  d’AI- 
them.  E ne’  24.  medefimamente,efrendo- 
vi  anche  la  Signora  Marchelà  di  S.  Vin- 
zente madre  della  Signora  Contefla; 
avendo  pranzato  in  quel  giorno  il  Signor 
Conte  fuori  di  cala  , attefo  vi  era  fun- 
zione per  il  Compleanos  del  Re  di  Por- 
togallo. 

« C A P.  XI. 

Sf  contìnua  H foggìotno  in  Barcellona'. 

COnfufo  dalle  continue  cortefie , e 
compitezze  de’ Signori  Conte , e 
ContelTa  di  Althem,  paflTai  i giorni  nojo- 
fi  della  pretenzione  fenza  avvedermi . Il 
giorno  primo , e fecondo  di  LugKo  fono 

(lato 
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(lato  convitato  dal  Signor  Conte, e Con- 
tefla  d’AIthem.  E ne’  3.  ftirono  fcopati,  e 
bullati  tre  ladri , ed  impiccati  due  altri; 
conducendofi  i tre  primi  con  i due  giu- 
lliziati  lotto  la  forca;  quelli  l’ajutaro- 
iK)  a ben  morire  i Padri  della  Compa- 
gnia , uno  de’  quali  mentre  lo  buttava  in 
giù  il  Carnefice , s’attaccò  al  P.  Giefuita, 
che  gli  raccomandava  l’anima  e poco 
mancò , che  non  lo  tiralTe  con  lui . Ne’  4. 
fummo  allegramente  a tavola  in  cafa  del 
I Signor  Conte,  e Contefla  d’Althem.  Nel 
Venerdì  giorno  de’  5.  Sua  Maellà  die- 
' de  udienza  publica,  e perche  rimafero  al- 
cuni di  parlare , a caulà , che  doveva  an- 
dare a fentire  il  concerto  d’un’Opera  Pa- 
dorale, ordinò  il  Re , che  ritornalTero  il 
Sabato  immediato  ( che  non  è giorno  de- 
terminato per  rudienza)che  i’afcoltereb- 
be , come  fece  ; e perche  un  Togato  Cata- 
lano lo  trattenne  un’ora,  redarono  pochi 
di  parlare  ; perloche  fece  a quelli  làpere» 
che  dada  anche  udienza  la  Domenica, 
pome  fegul;  quando  il  Re  ha  determinati 
i giorni  di  Lunedì , Mercoledì , e Vener- 
dì , ne’  quali  non  lafcia  mai  di  darla . Da 
quella  pietà  Reale  impanno  i Minillri  a 
fentire  i fudditi , e dare  loro  l’udienza, 
che  prolungano  alle  volte  per  mefi , mcn- 
' tre 
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tre  chi  non  vnoJ  faftidio , non  dimandi  le 
cariche  . 11  giorno  degli  8.  fece  penare  a 
morire  il  Carnefice  un  giufiiziato  , per 
CBulày  che  voleva  dare  la  piazza  di  Ver- 
ga a’  nemici  ; effendo  flato  anche  impic- 
cato altro  Catalano  come  traditore  nel 
giorno  degli  13.  Entrò  nel  Porto  il  di 
14.  il  Vafcello  di  guerra  Donkerqueri 
conducendo  due  barelle  delle  9.  France- 
iè,  prelè  nella  cofla  di  Sicilia  « cariche  di 
grano,  fino  al  numero  di  3o.m.làcchi,coii 
1 2.  m.  pezzi  d’otto . Il  giorno  degli  1 6. 
pranzai  di  nuovo  in  cala  de’Signori  Con- 
te, e Contelfa  d’AIthem,  eflendovi  anche 
' il  Signor  Marchefe  Davia. 

Ne’  1 9.  Sua  Maeftà  mi  fece  le  mercedi 
di  Giudice  di  Vicaria  , ed  Auditore  della 
(quadra  delle  Galee  di  Napoli  : efiendo 
andato  doppo  pranzo  col  Signor  Mar- 
chelè  di  Monte  Pagano  in  Petralva,a  ve- 
dere l’Abate  D.Domenico  Giurba,  di  fe- 
lice recordazione  ; il  Cocchiere  appar- 
tandofi  dalla  flrada  per  dar  piìi  comoda- 
mente, attelb  la  carezza  non  potea  falire 
lui  Monte , dove  flava  la  Cafa  di  detto 
Abate,  nel  ritorno, che  fecimo  non  aven- 
dola trovata  nel  luogo , dove  l’aveamo 
lafciata,  perfuadendoci , che  fe  n’era  ri- 
tornato per  ^vedere  l’ora  troppo  tardi, 
i ‘ par-^ 
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partìfllmo  a piedi,  facendomo  cinque  mi-  ‘ 
glia  di  camino  fino  a Barcellona. 

Nel  giorno  de’  a i . fi  publicò  la  Giun»- 
ta  per  la  fpedizione  d’Italia , nella  quale 
dovea  intervenire  il  Signor  Duca  di  Pa- 
reti Ambafdatore  di  Sua  Maeftà  Cefarea 
appreflb  il  noftro  Monarca  CARI^  III. 
Miniftro  di  altiflìmo  intendimento  , ze- 
lo, e puntualità , che  per  il  fiio  gran  me- 
rito da  molti  anni  in  qua  maneggia  gl’ 
intereflì  de’  piii  gran  Principi  dell’Uni- 
verfo  , Signor  Conte  Stella  , e Signor 
Marchefe  Romeo  , che  per  il  fùo  gran 
talento , zelo',  e puntualità  nel  fervizio 
del  Re  noftro  Signore,occupa  il  pofto  di 
Segretario  di  Stato,  per  la  cui  mano  pafi 
fimo  i più  gravi  affari  della  Monarchia 
Spagnola  ; el'gendofi  di  quella  Giunta 
SegretarioD.Gio:  Antonio  dell’Aluarado 
Cavaliere  di  amabili  parti,  che  benigna- 
mente fente , ed  accoglie  i pretenlbrij  ^ 
Entrò  in  appreftb  in  quella  Giunta  il  Si- 
gnor Regente  D.Serafino  Bi  leardi.  Pran- 
zai la  mattiiva  con  il  Signor  Conte  »•  € 
Contefla  d’Althem. 

Ne’  22.  per  il  nome  dell’Imperatrice 
Regnante  , comparve  tutta  la  Corte e 
Nobiltà  fuperbamente  veftita,  vedendo- 
fi  a pranzo  le  Maeftà  loro  con  ricchiflìmi 

abiti, 
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abiti , particolarmente  la  Reina , che  ne 
tenea  uno  di  broccato  ; tempeftata  la  te* 
fta  di  preziofi  diamanti , e (meraldi , fa- 
cendo a competenza  le  grazie,  g«.rbo , e 
fpirito  , per  dare  una  perfezione  al  fup 
.bel  volto  . Vi  fu  Opera , e baciamano  in 
detto  giorno. 

Ne’  24.  fono  flato  alla  folìta  tavoli 
de’Signori  Conti , e Contefla  d’Althem: 
e vi  furono  ancora  i Signori  Marche fe 
Davia,  e Conte  delie  Scirene.  A*  25.  per 
la  feflività  di  S.  Giacomo , dovendo  Sua 
Maeflà  afliftere  in  Chiefa,per  una  fluflìo- 
ne  fopragiunta  la  notte  nella  mafcella 
con  dolore,  non  intervenne  . Ne’  26.  fe- 
lla di  S.Anna , e Compleanòs  dell’Agu- 
ftiffimo  Imperator  Regnante  , come  no-, 
me  della  Maeflà  della  Reina  d’Inghilter- 
ra , Portogallo , e Reina  vedova  di  Spa- 
gna ; comparve  tutta  la  Corte  , e Nobil- 
tà veflita  di  ricche  gale  ; ' non  potè  Sua 
Maellà  alTiflere  in  Chiefa  per  la  fua  indi- 
Ij3ofizione  di  flu  filone , e dolor  di  denti, 
per  la  quale  prefe  una  leggiera  purga, col- 
la quale  pafsò  meglio . La  Reina  di  gior- 
no , e notte  l’ha  afilflito  continuamente 
con  molto  affetto. 

Il  primo  di  Agoflo  Sua  Maellà  pran- 
zò in  publijco,  riavuto  dalla  fua  indifpo-, 

' , fizio- 
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fizione;  e ne*  j.  non  oflante , che  il  gior- 
no degli  due  avefle  data  udie^iza , la  die- 
de anche  in  detto  giorno , nella  quale  io 
fui  a darli  le  grazie  delle  mercedi  otte- 
nute. Andò  prima  la  Città , e «i  lùoi  fei 
Conlìglieri , che  fecero  un  per  uno  la  ri- 
verenza, ponendofj  in  fila  per  il  lato  de- 
liro del  Trono , . mentre  i due  Mazzieri, 
fei  Vergheros  loro  Compagni,  e Maellro 
di  Cerimonie  (lavano  in  giù  dalla  parte 
del  muro  aU’incontro  il  Trono  anch’in 
fila  . Fatto  il  complimento  per  la  ricu- 
perata làlute  del  Re  dal  Capo  did.etti 
Configlieri,  fi  coprirno  tutti,  e poi  furo- 
no a baciargli  la  mano . Entrarono  in  ap- 
prefib  i lèi  della  Deputazione , quattro 
lècolari,  e due  Ecclelìaftici,con  tre  Maz- 
zieri, Maellro  di  Cerimonie,  ed  altri  Ca- 
valieri , e fatte  le  riverenze  fi  polèro  in 
fila  in  fronte  del  Trono , dietro  a*  quali 
gli  loro  Mazzieri, ed  altri,e  fatto  rilleflb 
complimento  fi  partirono  . Doppo  entrò 
il  Braccio  Militare , al  numero  di  tre  co» 
due  loro  Mazzieri,  che  podi  in  fila  al  la- 
to finillro  del  Trono , (atto  il  compli- 
mento ; e baciata  la  mano , fi  ritirarono, 
il  cui  complimento  fecero  poi  alla  Rei- 
na, e dopo  fe  n’andarono  in  carozza  a 
quattro  mule, Il  dì  quattro  fi  tenne  Con- 
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. figlio  di  guerra  avanti  il  Re  , e v’inter- 
venne D.Diego  Stenoph,  Miniftro  d’In- 
ghilterra . Ne’  5.  effendo  dato  a pranzo 
dal  Signor  Conte  d’Althem  vi  furono 
,medelimÉimente  le  due  Dame  di  Corte, 
Xonteffe  Stodel,  e Strafoldi,  ed  una  Da- 
ma Catalana,  della  famiglia  Caupons,che 
mi  diflero,  ch’era  Monaca  del  Monaftero 
di  Junehera , fondato  da’  Re  di  Spagna,, 
mentre  portava  la  Croce  dell’Ordine  di 
S,  Giacomo,  narrandomi,  che  per  entrare  • 
|)ilbgna  far  le  pruove , come  fanno  i Ca- 
valitri,con  licenza  del  Configlio  d’Ordi- 
nes,  al  quale  è fottopofto.  Faimo  voto  di 
povertà  , obedienza,  e caftità  conjugale, 
potcndofi  cafare  doppo  elTere  {late  prò- 
fsfle,  anche  la  Priora  . S’entra  nel  mede- 
J(ìmo,dando  300.  libre  di  Barcellona,  chfe 
. 4pquivagliono  ad  un  ducato  Napoletano, 
per  li  quali  il  Convento  da  folamente  pa-  « 
Ile  per  la  Monaca , e Serva  » e due  Ioidi, 
c mezzo  il  giorno . Ne’  1 7*  fono  andato 
a vedere  due  Porte  di  Napoli , che  con- 
cefle  il  Re  Ar  agonefe  a ’Catalani, mentre 
pafsò  ali’acquifto  di  quello  Regno  col- 
l’ainftenza  de’  medelìmi , i quali  doman- 
dando al  Re  per  i loro  fervizj  l’entrata 
delie  Porte  di  Napoli, quellogli  concefle 
le  porte,  ac>;iò  k portaÓTero  nel  loro  pae- 
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« (è  in  luogo  delle  Gabelle:  fi  vedono  qut»' 

• fte  nella  Cala  delia  Città  vicino  i Publi- 
ci  Studj  f una  a terra , e l’altra  in  piedi, 

> fatte  di  legno  di  una  ordinaria  grandez- 

• za.  Ne*  1 8.  s’intelè , che  una  fquadra  di 
Vafcelli  Anglolandi  avefle  preìb  avanti 
Ja  Piazza  di  Rofas  da  5o.barche  France- 
fi , ch’erano  andate  a caricare  il  grano 
ammaffato  per  reprefaglia  dalle  truppe 
Francefi  nelì*Ampurdan . 

Ne’  28.  fella  di  S-  Agoftino.,  e giorno 
natalizio  della  Maefià  della  Reina , com- 
parve la  Corte,  Grandi , e Nobiltà  rìcca- 
inente  veftiti,  ed  aflìftè  la  Matita  del  Re- 
alla  Mefla  Ibllenne , e la  fera  vi  fu  una 
famolà  (èrenata,  cantata  da’  Mufici  della 
Reai  Cappella, 

In  quefto  giorno  il  Re  fece  la  meiice* 
de  di  Grande  al  Conte  di  San  Secondo.E 
ne’  30.  giunfe  il  Conte  d’Amilton  , che 
portò  a Sua  Maeftà  avvilo  , che  i 1 Gene- 
ral Guido  ^i  Starembergh  avea  paflato  il 
fiume  Segre , e refa  la  Città  di  Balaguer. 

AUi  due  di  Settembre  fu  impiccato  luì 
Catalano  per  avercommeflb  un’omici- 
dio, ed  era  condotto  al  patibolo  con  una 
catena  al  collo  di  ferro , come  Servut 

Ne’  3«  entrarono  gii  Ulficiali  della 

guar- 
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guarnigione  di  Balaguer  con  loro  armi, 
.e  bagaglio  ai  numero  di  93.  muli , e da 
- Soo.  foldati , che  paflarono  per  avanti  il 
Reai  Palaggio , alcuni  delli  quali  prefero 
' partito  nelnoUro  efercito.  Ne’  5.  per  al- 
cune parole  paflate  fra  il  Marchefe  Da- 
via , e Conte  Prampulo,  fi  batterono  nel 
Vicolo  di  S.Catarina,  e reftò  malamente 
ferito  nel  braccio,  e fiotto  il  belico  detto 
Conte . Ne’  7.  comparve  la  Corte  con 
ricche  gale  per  il  Compleanos  delia  Kei- 
na  di  Portogallo.  Negli  8.  per  la  fefitivi- 
tà  della  Beata  Vergine  andò  Sua  Maeftà 
verfio  la  fera  per  aflì  fiere  alle  Litanie, che 
fi  cantano  avanti  ia  Piramide  , e Statua 
della  Vergine . E ne’  i6,  il  Re  , e Reiiia 
’ andarono  a caccia , mezza  lega  lontano 
dalla  Città , tirando  al  volo  alle  quaglie 
che  fi  lalciavano  in  libertà,  uccidendone 
da  25.1a  Reina  , che  in  ogni  colà  tiene 
abiltà,  e tutto  fa  con  fomma  grazia  ; alle 
Dame  lì  diede  una  colazione  ^lell’ifteflTo 
tempo , e la  Reina  volle  averne  parte, 
mangiando  la  mettà  d’una  gallina. 

Ne’  1 9.  fono  andato  in  Cala  del  Ca- 
valier  Pio  Nicolò  Garelli  Bolognefe,Me* 
dico  ordinario  del  Re , il  quale  mi  fece 
vedere  le  conchiglie  riferite  di  fiopra,che 
l’Elettor  Palatino  prefientò  al  Ile  paflTan- 
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éo  per  Duffeldorf  ; e diede  a conferyatè 
a detto  Garelli  figlio  del  Dottor  Gio:Uat* 
tifta  Garelli  Medico  di  Sua  Maeflà  Cela* 
rea,  perfona di molt’ efperienza , e. (in- 
goiare nella  (ùa  profeiTione  : avendo  con 
molta  fatica  raccolto  da  3.  mila  9 e più 
piante  medicinali  9 nel  fuo  orto  jemale , 
come  fi  dice  in  Botanica , nei  viaggio  > 
che  fece  cori  il  Re  9 in  Ifpagna  per  utile 
del  pubblico^  afciugandole,  e ponendole 
per  regiftro  in  più  volumi  9 con  bell*  or» 
dine.Le  Dame  Catalane  fono  bellHIime , 
ed  c da  notarti  in  quello  paefe,  che  in 
congiuntura  9 che  una  Dama  dalTe  uno 
fchiaffo  a un  Cavaliere,  que/b*  può  leci-  ' 
tamente  baciarla  per  levarti  Taggravio  » 
lènza  oHenderti  i parenti . Ritornarono 
il  Rè , e Reina  nè*  25.  a caccia,  il  primo 
a cavallo  , e la  feconda  in  galetib , vedi- 
la con  una  Giamberga  di  color  mufehio, 
guarnita  di  galloni  d*argento,  &ldellino 
e crovatta  nera , e.  cappello  coperto  di 
piume  rolTe , podo  il  capello  in  una  bor- 
za  ; abbito  nel  quale  fpiccava  più  mae- 
dofàmente  il  fuo  bello.Tirò  ella  con  biz- 
zarrìa a volo , uccidendo  molte  quaglie  9 
portate  a tal’eflfetto . Ne*  29. , giorno  di 
S.  Michele  giunlè  un  Corriere  d’Italia , 
colla  notizia  4^11a  rotta  de’  Franceti  iiy 

H ' Fian- 
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Fiandra, dali’efercito  de’CoUegati,fegtii* 
ta  a*  ii>  di  detto  mele,  00119,  (M’edi 
conflitto. 

Nel  primo  Ottobre  Compleanos  del 
Rè , comparve  la  Corto , e Nobiltà  nel- 
l’i{le(To  abbito  di  latto , che  lì  portava  9 
inutandofi  foiameme  la  crovatta , e ma^ 
nichini  di  merletti  ; coiitinuandofì  in 
Palaggio  coirifleflb  dolÌ£Ìlo , tavola  » e 
portieri  di  bajetta  nera . Comparve  la 
Reina  alla  tavola  con  mi  ricco  addria^ 
zo  di  rubini , e perle  in  tefta , petto , e 
braccialetti':  amili  il  Rè  la  mattina  alla 
MelTa  (bienne , e la  fera  ad  una  fegreta 
lèrenata  in  Palaggio.  Ne*  8.  di  bnon’pra 
il  Rè  , e Reina  aiidorno  a caccia  fuori  la 
Città  , il  primo  a cavallo,  e Taltra  in  ga- 
lero, tirando  ambedue  alle  quaglie^-a 
mano.  Eraveilita  la  Reina  medefimar 
mente , con  ciamberga  di  color  mufchio 
^lionata  d’argento , vellita  neirifteffa 
forma , che  fi  diife  di  fopra , fi  pofe  a 
tavola  coir  iileflb  abito  ; perche  il  gior- 
no la  dovea  ritrarre  ( come  fece  ) un  no* 
ftro  Napoletano, nomato  AlelTandro  Ca- 
ilriotto:  il  quale  come  molto  abile,  e 
■ tirtuofo  nella  miiuatnra , ebbe  anche 
l’onore  di  far  il  Ritratto  del  Rè, ^dichia- 
randolo lor  dipintore . ^a  ammirata  da 

tutti 

» 
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I -tutti  lai  vaghezza  delia  Reina  » mentre' 

• in  quello  giorno  abbagliava  con  il  bel 

del  fuo  volto, leggiadria,  e pèrfézzione  in 
I Hutte  le  parti  del  corpo;  facendolo  com- 
\ parire  maggiormente  la  fua  grazia  , che 
in  tutt’i  fuoi  gefti  fa  fpiccare  . Nel 

1 giorno  deil’i  i.  fi  copri  di  nero  l’Altare 
Maggiore  « loggie , e coro  di  S«  Maria , 
in  mezzo  ai  quale  s’erigeva  un’altiflìmo' 

I tumolo  9 che  fi  llendea  in  piramide  fino 
\ al  mezzo  dell’altezza  della  Chiela , con 
1 quattro  piramidette  alle  quattro  eilremi- 
i tà  9 tutte  piene  di  lumi  9 con  quattro 
I i(cTÌZ2uoni  a’  quattro  lari  9 ed  altra  gran- 
de, fopra  4 porta  del  Coro;  apparato  lù- 
gubre per  la  morte  dellaSerenifs.£lilàbet- 
ta  Emilia  Elettrice  di  Neul^rg , Ava  del 
- Koftro  Monarca , aflìfien^vi  Sua  Mae- 
flà  al  Vefpero  folenne , e la  mattina  de* 

1 2.  alU  Mefia  cantata;qila  da  dentro'una 
cortina  nera  di  velluto , e la  Reina  dalla 
loggia  apparata  di  nero,  cantjfiido  i Mu- 
rici della RmI  Cappella. Vi  erano  l’ifcriz^ 
’zioni  feguenti . 

EUfahtba  /imalia  Neohurgica 
I 8x  Regia  Saxoaum  /ijftafforum  ' 
Ducum  flirpe  otta, 

PbiffppìWilbeìmi  EleéorU  PalatiaV 

^ VXORi  • 

H 2 ’ te> 


Digitized  by  Coogle 


1 


ii6  Aggiunta  de’ Viaggi 

Leopoldi  Magni  Cafaris, 

Caroli  II.  Hìfpaniaram , 

Petri  II.  Lttfitania  Regum  SOCRVS'% 
Eleonora  Magdalena  Imperatrìcis , * 
Dnoram  Reginaram  t Prafulum, 

& prtneipum  MATER* 
^ofephi  I.  Romanorum  Imperatorh  . 
- Caroli  III.  Catholici  Regie  AVI  A. 

' Jrlett  dolor  l *tot  intmortalium  mrwum 
propagatrix 

• MortaUtati  cejjlt . 

Hoc  itoqtte  amorh^&  doloris  Monumento 
Parentìt  clariffima  inferih 
Aujlriacas  Nepos.tT  Monareba  parentat; 
Ac  Regna , VrbeSt  Populojque 
In  Regii^élusfocietatem  vocat , 

Nella  prima  facciata  , che  riguarda 
Sua  Maeftà  fi  dipingevano  le  tré  Coro- 
-ne  Imperiale  , Spagnola  , e Portughe- 
(è , unit^d’una  fafeia  di  lutto  , con  il 
'motto  : ' 

' Vnit  Amor , & Dolor . 


AL  DI  SOTTO. 

Magni  ìudinem  Funeri  e mèttre  Sorcino  < 
ExthtSIa  Eliftibefba  Amalia 
*Triphx  Diadema  unut  occupai  luBusy 
i Ca^ 
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Cafarcum  fcilket^  HtfpaMÌcum, 

• . LM(itaaumi 

Èodemjttre  coofangaimiatts  diligebant  ,* 
Sadcm  necejptate  dolorh  ìacrymant, 

Nella  fiicciata,  che  riguardava  la  Rei- 
na era  dipinta  una  LeonciTa  morta  con 
intorno  molti  Leon?  figli  , con  il  mot*’ 
tot 

Iff  Geniti s •bi&tira  fuis, 

*,  ' • 

. AL  DI  SOTTO. 

EleSricem  Neohur^cam 
credat  obìiffe  ? 

Scxdtcim  Frincipumy& Heromn  Parens^ 
yitamftbi  iterato  redemiti  .. 

' . i^icspeperit 
Cinerei  mortalitati  cejfeh  : 

Tanta  Matris/kcttndìtost&  •virtm 

Extrà  munii  imperiam  ejì , 

^ ' *• 

' 'Nell’altra  facciata  fi  dipingeva  un  mi- 
fto  di  Còrone , Mitre , Spade , Anelli , e 
Croce  T eutonica , con  il  motto  T 
Idem  etterui  emnes. 


r 


I 


I 

1 

I 

I 

f 

i 

( 
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Regtiii  Regcù  ' '■ 
Rtgibtti  Coftjuges . 

Jtjfalis  'Attùfiitts*  . 

£ - ' Sello  Daces, 

. ' Crdlni  'Teutonico  Praftìies^ 
§^ofqifam  h^c  omnia  ferr£ 

~ ' SUfabetha  dtitrit 

Seipfam  Cacio  tradii . 

NelPaltra  parte  della  facciata , che  ri*' 
guarda  il  Coro ‘dalla  parte  della  Reina 
un  grand’Aibero,  che  cade  troncato  dal- 
la falce  della  Morte  , con  il  motto  : 

'Tutdttkuofaruwa  • 

Claniefìtnus  Tenajam  reram  occafin^ 
'Xumultuofa  Magnarum  tuina-eji . 

Herohf  JVeoèargilf  interitam  , 
loti  ferè  Sriropf  vivans  profuilf 
'Totius  Europf  doler 
■ Comitaturl’ 

Ke*  lU.’fono  ftato  a licenziarmi -dal 
Rè  per  ritornarmene  in  Napoli  ; e ndl 
i 7.  à baciar  la  mano  alla  Maellà  deUa 
Keina  per  la  quarta  volta,  a riguardo 
della  mia  partenza  . Principiò  a*  24. 
d’Ottobre  la  Reiua  ad  apprendere  d’Ar- 
‘ K - cileu- 


L 
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cileuto , e J’infegna  il  famofo  Domenico 
Sarao  Napoletano  ; che  mi  difle  far  mi- 
rabile progreffo  nel  fonare  la'Maeftà  Sua, 
per  il  gran  talento  del  quale  è dotata.Nel 
25.  fono  flato  nel  Caltello  Mungivi , e 
e vi  trovai  molt*  avvanzata  la  fabrica  , 
effendo  Hata  comporta  la  Torre  di  mez- 
zo , due  lamie , e cifterna  , come  al  di 
fijora  una  lunga  muraglia  verfo  il  Norte, 
e Ponente.  Ne’  26.  mi  convitò  a pranzo 
il  Signor  Conte  d’Althem,  pranzandovi 
le  due  Dame  della  Reina^  Oèntefle  Sto- 
del,  eStrafoldi,  il  Marchefo  Davia , e 
Conte  Hoenfelt.  Ne’  jo.  ritornai  a pran- 
zare con  detto  Sig.  Conte ,,  e vi  furono 
detta  Concerta  StodeJ , e Conte  di  Sta- 
rembergh  giovane:  fentcìido  doppo  pra- 
zo  l’infajo  generale  della  Serenata,  che  fi 
deve  cantare  a’ 4.  di  Novembre,  perii 
nome  di  Sua  Maertà  : la  aii  Mufica , e 
parole  erano  ottime,  e la  copofizione  era* 
a cinque  voci.Lc  perfone  erano, Pallade , 
Amore , Fama,  Mercurio,  e Valore;  con 
una  luminofa  profpettiva  fatta  dal  famo- 
fo Bibiena. 

Nel  I . di  Novembre  giunfe  da  Lif- 
bona  la  Flott’ Anglolaiida  numerolàdi 
di  9^,  Valcelli  dì  Guerra  Mercantili , c 
, che  porta  lèi , in  7.  milat 
- ‘ H 4 Sol- 


.120  Aggiunta  de’ Viaggi 
Soldati  di  ibccorfo.Equìterminailgior* 
naie  della  mia  dimora  in  iBai* 
cellona  ^ c la  Piima 
Parte. 
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ysaggh  della  Maeflà  di  CARLO  III 
da  Vienna  fin* a Fraga  ^ 


ISSI  (ul  principio  di  qiie> 
in)  Libro  9 che  coll’o<i* 

caiìone  della  mia  diino» 
Barcellona  9 prò- 
curai  le  notizie  del  lun* 
£0  9 e difidlrolb  viag» 
glo  di  Sua  Maeftà  da  Vienna  fino  a Bar- 
cellona 


ora.  per  ottener  mia  promefla  « 

voglio  pylo  fedelmente  coU’ojdine,  che 
fiegue»  ■*'  - 
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122  Aggiunta  de’ ViAaci  **  - 
* Fatte  le  Ceflìoni  di  tutte  le  ra^oiii  V 
che  le  fpettavano«.lbpra  la  Corona  di 
Spagna  dalla  Matftà  Ceiàrea  di  LEO- 
POLDO  I.  fuo  gloriofifsimo  Genitore, 
e dalla  Maeftà  di  GIUSEPPE  I.  Ri  de’ 
Romani  e d’Ungharia , fuò/araatiflimo 
Fratello  ; che  fi  lìipulò  nel  Gabinetto  di 
Suà  Maeftà  Cefarea  con  tutte  le  folen« 
nità , S ckufule  per  prenderne  il  polfeF- , 
(b  : fti  pubblicata  la  dichiarazione  del 
nuovo  Re  , e Monarca  delle  Spagne  nel- 
la Favorita  ( Palazzo  deliziofo  | un  .mi- 
glio di  feofto  da  Vienna  ) il  giorno  de’ 

1 2.  Settembre , un’ora  doppo  mezzo 
giorno.  Qual  funzione  terminata  , fi 
portorono  in  Anticamera  del  nuovo  Rè 
à pranzo  le  Maeftà  di  'Leopoldo. , ed 
Eleonora  Maddalena  Terelà,  in  Compa- 
gnia delle  Regie  Maeftà  di  Giufeppe , e 
'Wilhelmina  Amalia  ,.e  Sereniflìme  Arci- 
duchefte  MariaLlilàbctta , Maria  Anna  « 
e Maria  Maddalena,  al  Tuono  d’im’Ac- 
moniolo  concerto  d’un’infinità  d’artiiì- 
'ciofifsimi  iftmmenti.  Il  doppo  pranzo 
ficevè  S.  M«  C.  i complimenti  di  congra- 
‘Stazione,  tanto  da’  Miniftri  della  Corte, 
come  da’  Foreftieri . La  medefima  iiot- 
its  con  nobilinima  Mufìca-  cenò.S.  M.  C. 
nell*  appartamento  dei  Rè  de’  Romani , 

' che 
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-che  diede  al  nuovo  Rè  la  precedenza 
inuno  dritta . Il  giorno  de’  1 3.  compar- 
ve di  nuovo  tutta  la  Corte  in  fiiperbifli- 
me  gale , e la  Maellà  del  Re  de*  Romani 
fu  trattata  da  CARLO  III.  fplendidiflì- 
mamente  . Queft’ifteflb  giorno  fu  difpcA 
Ilo  un  viaggio^lla  miracololà  Immagine 
di  Maria  Zeli  in  Styrfa  ; il  quale  fii  efe^ 
guito  il  giorno  14:  di  buon’ora  da  S.  M. 
CattoKca,fervita  dal  Sig.Principe  Anto- 
nio di  Liechtenftein , e poca  comitiva, 
reilituendòfia’  17.  alla  Favorita.  • 
Continuarono  i complimenti  di  con- 
gratulazione il  giorno  1 8. , nel  quale  il 
groflb  del  bagaglio  fti  fpedlto  avanti  per 
Praga  a Vertheimb.  in  Franconia,e  di  là 
à DufleldorfF  : ed  il  i^iorno  1 9.  dopo  che 
la  Maellà  Cefarea , e SereniflìmeArcidu-  ' 
iheffe  pranzornonel  quarto  di’Sua  Màc- 
ftà  Cattolica  , fegul  quella  si  alpra , e 
dolórolà  cerimonia  dell’ ultimo ‘à  Dia, 
che  prefe  il  Rè  Cattolico  dalle  Maellà 
Cefaree  , e Serenillìme  ArciduchelTe  ; 
non  fenza  grandilllma  profufìone  di  la- 
grime , che  intenerirono  tutti.  Dato 
dunque  l’ultimo  fegno  della  Cornetta  di 
polla,  montò  Sua  Matftà  Cattolica  in 
galeflo  verfo  le  23.  ore , portandofj  con 
tutto  a feguito  di  so.  galeffi  fulle  polle, 

jper 


X 24  AcCniNTA  DE*  V f AGGI 
per  confolare  ancora  una  volta  queiie- 
deiifllmi  popoli  colla  Tua  Reai  prefenza  ) 
Celle  principali  contrade  di  Vienna . Eir 
fendo  entrata  per  la  Porta  di  Corte, 
ufcl  per  quella  d’Ungheria  : dove  altro 
confi  vedeano,  nèfentivano,  che  fin- 
ghiozzi  , c pianti,  e mormorare  lotto  lu- 
gubri voci  milioni  d’augurii , e felicilfi- 
mo  viaggio  al  nuovo  Monarca  delle  Spa- 
gne : lafciando  quella  nobilifllma  Città 
' in  profondiflTimo  lutto, ed  inondata  in  un 
mare  di  lagrime . Giunfe  la  notte  verlo 
quattro  ore  in  Hollabrun  otto  leghe  lon- 
tano da  Vienna ,,  dóve  il  Principe  An- 
tonio di  Liechtenllein  per  i lùoi  nobilifi- 
fimi  'meriti  fu  fatto  Grande  di  Spagna  , 
non  folamente  per  la  fua  perfona  , mà 
anche  per  tutt’i  fiioi  delcendenti . Le 
perfone  , - che  furono  dell’  accompa- 
gnamento di  SuafMaeftà  , fon  le  lè- 
guentì . ' -,  ^ 


*%*»•-* 

i ■'  i ■ ■ 

Or- 
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Ordine  iella  Tidarcbia  Avvtrtafi^  che  il  primo  nif 


di  S»M»Catt.fen\a  \ 
però  comprendervi 
% Perfine , che  fino  [ 

' precedute  colBaga*  < 
gliogrojfoida  V ien^ 
naJulePùJìe. 

t 

UN  Poftiglione,  che 
guida  la  marcia  — | 
Una  Sedia  di  Corte  con 
^rattro  G entilu omini  ' di  ' 
Ornerà  y cioè  il  Conte 
Ciò:  Battifta  Coloredo,"  • 
Conte  Aloifio  di  Thun, 
Conte  Rudolfo  di  Zin-  * 
*endorff,e  Conte  Miche- 
le Giovanni  d’AÌthaimb, 
Addietro  ftavaunfervi- 
tore—  .• 

Due  Corrieri  di  Gabi- 
netto , cioè  Giovan  Bat- 
tifta  Rialti , e Giufeppe 
Hafelfnann  — — — — — 2 
‘ Dn  Cavallerizzo  del- 
la Ppfta,Sig.Heybeck  ‘ 1 • 
,•  Una  lèdia  di  ^ua  Mae- 


merei  dtllt  Ptrfftu  ^ il 
feconda  de'  Cavalli  di 
T erodi  ter\o  de'  Caval- 
li di  fella  ) il  quarto  di 
Califfe  , il  quinto  di  Se- 
die di  pójf  a. 


• I 

I ! 


i»6 


A<3giuì«ta  ob’  Viaggi 


(Jà  , dove  V»  il  Re , il 
Sig.  Principe  di  Liech. 
teinftein  , come  Mag- 
giordomo maggiore,  e il 
Signor  Conte  de  Paar; 
come  Maeilro  Generale 

delle  Polle  — 

Q^ttrb  Paggi  a ca- 
vallo, cioè  il  Conte  Igna» 
zio  di  Hoclienfeld,  Con- 
te Federico  de  Gauriani, 
3 Barone  Goffredo  di 


Beckf  e Marchefe  Aloi- 
^o  d’Erba.  — — — i—  4 
Un  Chirurgo  del  Re 
irrico  Keller—-*—  i 
f Sei  Soldati  delle  Guar- 


die nobili, cioè  il  Sig.Lai- 
clovicO  Gaggi,  Gio;Chri- 
iliano  Ambthor , il  Mar- 
chefe Tullio  Mariano  de 
Carretto , D.  Pietro  Va- 
rena  , Francefcò  Schmit-  | 
tmann,  e Gio:  Giufeppe  j 


Kozirìeck  ——————  5 

Un  Paggio  del  Prin- 
cipe di  Lichtenllein  , M. 
Clufchack  — — i 

Un!  Paggio  del  Mae- 
ftro*' 


SiL  GfiMBLIrr.'  ‘ 


Uro  Generale  delle  Po- 
ile,  MBeinnagel—- r— 
Unft  Se^'a  di  Corte 
don  cjuattro  UfHciali  di 
,^crrl  V cioè  , Generale 
t/llenfeld  ,‘ii  Conte  Sor- 
mani,  Conte  Géillettion, 
OStelJa.Un  Servitore  ad- 
ctietrò  - - - - ' , 

Una  Sedia  di  Corte 
con  due  Paidri  dellaCom- 
pagnià'  di  Giesh , cioè  if 
Padre  Andrea  Raur  Con-, 
feffore  di  Sua  Maeflà , è 
Padre  Diego  Crefàcon 
un  Compagno, Fra  Gior- 
gio , ed  Un  Servitore  di 
Cappella  Tomaio  Lech- 
lìer  - 

' Una  Sedia  di  Corte 
per  due  Paggi  del  Re, 
cioè  Conte  Gic^  Palli , e 
Marchofe  Alcanio  Gua- 
ikgni»  edunCappellan 
^ onoiTe  di  Sua  MaelU, 
Signor  Matteo  Butzi, co- 
me Maggiordomo  de* 
ed  un  Servitore  , 

Una  Se^ia  di  Corte 

■ « 1 ■ 

per 
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|ier  due  Medici  di  Carne- 
ca)  cioè  Signor’Andrea 
Fack  » e D«  Pio  Nicoli 
Carelli  « conunServito- 
rc«"  ■ 3 

Una  Sedia  per  il  Se- 
gretario del  Gabinetto 
Signor  Henrico  Gunter 
de  Wchrftatt,  e Segreta- 
rio di  Corte  Signor  Gu- 
liclmo  Kellers  co»  due 
Cancellini , Signor  Giu- 
ièppeVefer«  e Zaccaria 
Salomone , & un  fervito- 
re  addietro  ■■  "■  ■■■■*  J 
Una  Sedia  di  Corte 
col  Pagatore  di  Camera 
Signor  Bernardo  Zcillèrf 
itre  Aiutanti  di  Camera, 
p.  Giovali  de  Yfendyck, 

D.  Leopoldo  Feniandez 
' Brnnette , e D.  T eodoro 
delmbfen  collo  Scrivano 
del  Pagatore , Se  un  fer-  • 
vitore*— — ■ — ■ 

■ Una  del  Pagatore  di 
Corte  D.  Giulio  Felice  | 
Kerri  col  primo  Uffizia-  | 
le  della  Pagatore  D.Sa-*'  | 
lamo- 


•'Del- Geme 
tnonePiazeoni — » 2 
Un  Gaieflb  mezzo  co- 
verto per  j1  Aio  Bagaglio, 

’e Servitore j 

Un  Gaieflb  mezzo  co- 
verto per  il  fecondo  Chi- 
•rugico  di  Sua  Maeftà 
Francefco  Antonio  Bo- 
da  , & il  Speciale  Pie-  / 
tro  Guifon , colla  Spezia- 
rla Reale , ed  un  fervito- 
ye— ■ j 

Un  Gaieflb  mezzo  co- 
verto per  il  Foriere  di 
Camera  Sebaftiano  AI- 
bach  , ed  il  Tapizier 
Wencislao  Marcellin,  8c 

: un  Aio  Ajutante  — j 

Un  Gaieflb  mezzo  co- 
verto per  il  Furiere  di 
CorteMonfleur  Steinbre- 
cher-— — — — I 

Un  Gaieflb  mezzo  co- 
verto per  un*  Ajutante 
del  Tapizier—"  ■—  ■ i 

Un  Gaieflb  mezzo  co-  * 
verto  per  il  Peruchiero 
di  S.Maeflà, Gerardo  Kre- 
' mer , ediil  Guardarobba 
I An- 


Aggiunta  dr’ Viaggi 
Andrea  Oth  , con  ì dne 
Ajutanti  ' 


» Due  Carezze  lunghe 
coll’  Equipaggio  della 
Camera  di  S.M.coll’ln- 
cenfario  di  Camera  Fran- 
cefcoWeinliofcr,ed  il  fuo 
Ajutante  Gio:  Giorgio 
Scdelmayr  ? e due  Tra- 
banti- di  Camera  Ludo- 
vico Mittaver , e Guliel- 

fno  Scheirer  

’ Un  Galeffo  mezzo  co- 
verto per  il  Contraloro 
BartolomeoWolgemuth, 
uno  Scrivano  « ed  un  fiio 
{èrvitore»'  ■■  ■ — 

* Un  Galeflb  mezzo  co- 
verto per  il  Summelier 
Francefeo  Beer,  ed  un 
fervitore  - ' ■■■■■  ■■■ 

Un  -Galeflo  grande 
mezzo  coverto  per  il 
Credenziere  GÌo:Battifta 
Zrinner  colla  credenza 
del  Re,  e due  fuoi  Api- 
tanti  1 — — 

Un  Galeffo  mezzo  co- 
verto jier  fpedirlo  avanti 
coi 
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col  Credenziero,e  Repo- 
ftieri  — , , 

Una  Carretta  di  Cam- 
pagna coila  cantina, e ce- 
ra per  Sua  Maellà,con  un 
Facchino  delia  Difpen- 
za  - ' .1  I-.— . 

Due  Galefli  mezzo  co- 
verti con  una  carretta  di 
cucina  collo  Scrivano  di 
cucina  Giufeppe  Kelhel,  , 
il  Compratore  Paulo  Ra-, 
ulR;h,il  Difpenfier  di  Cor- 
te con  unfuoAjutante, 
lo  Scrivano  di  cantina 
Giufeppe  Zangel,con  un 
lèrvitore  di  cantina  Fi- 


iippo  Weingand,  un  Ma- 
cellaro, un  Cuoco, ed  un 
Facchino  — ■ 

Un  Galeflb  mezzo  co- 


verto per  l’Ajutantedel 
Fornaro , e Difpenfiero  - 
Un  Galeflb  mezzo  co-  2 
verto  per  il  Repoftiere 
della  Tavola  di  Stato 
Pietro  Heylferting  , un 
Tuo  Ajutante,  e due  Gio- 
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UnGaleflb  mezzo  co- 
verto per  II  Repoftiero 
dell’altre  tavole  di  corte 
Gio:  Giorgio  lller , con 
Aiutante  , e due  Giova- 

Un  Cavallo  di  fella 
per  il  primo  Cuoco  di 
S.Maeftà  Mattia  Thiefl*.  - 
- Due  Galeflì  di  cocina 
per  dodici  Cuochi  di 

Sua  Maeftà ■ - — 

. Due  Carrette  per  gli 
utenfìli  di  cocina  « due 
Facchini  , e due  Guat- 
teri  ' ■ ■ — 

Una  Sedia  col  Caccia- 
tore Ignazio  Pinner,  due 
Lacchè  Giacpmo,  e Giu- 
feppe,e  dueAyduchi  Jan- 
co , e Jurco  - ■ 

Una  Sedia  con  quat- 
tro Perfone  della  Corte 
del  Principe  Antonio  di 
Liechteinftein  — 

Una  Carezza  lunga 
coircquipaggio  di  detto 
Principe  con  due  Servi- 
tori appreffo  ~— 

Una 
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• Una  Carezza  grande, 
ed  un  Galeflb  per  otto 
Carnerieri  * e due  Servi- 
tori de’  Gentiluomini  di 
Camera , ed  Uffiziali  di 

Guerra  '■  -—io 

Due  Carezze  lunghe 
per  requipaggio  de’Gen-  . 
tiluomini  di  Camera  , ed 
Uffiziali  di  Guerra  con 
quattro  Staffieri  — — 4 
Una  Carretta  per  l’E- 
quipaggio  de’Confeffori, 
e Medici,  con  un  fervito- 

re»  1 

Un’altra  per  quel  de’ 
Paggi , e del  Maggior- 
domo .con  due  Servito- 
ci - 2 

Due  Sedie  di  Sua  Mae- 
ftà  con  quattro  Ayduchi 
addietro  4 

Un  Galeflb  grande 
per  d.Soldati  delle  Guar- 
die nobili  di  Sua  Maeftà, 
cioè , Cullavo  Baron  de 
Lode  , Michel’  Angelo , 
Marchefe  del  Carretto, 
J3arone  de  Engers , Don 
1 j ' Gia- 
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Giacomo  Loria  f Giovali 
Giorgio  tle  BifchoffsWer- 
ther , e D.  Rudolfo  Cop- 

' Una  Sedia  grande  per 
gli  Gentiluomini  del 
Maeftro  generale  delle 
Pofte—  •■■■ — ^ • ■'  ■' 

Una  Sedia  per  la  Tua 
perfona  con  uno  Staffiere 
addietro  ■ ■ ■ « — 

Una  Caro7.za  lunga 
co’  requifiti  dell’Uffizio 
della  Polla  - • ■■  ^ 

Un’Ulfiziale  della  Po- 
lla il  Sig.  Seballiano  Ichl 
a cavallo,  che  ha  penfie- 
ro,che  niente  relli  addie- 
tro ■ ■ ' — — ■■ 

Un  Polliglione  con  un 
Cavallo  di  mano ■■  - ■ 

TreUlfiziali  della  Po- 
lla) che  fanno  le  Dirpoiì- 
zioni  — — • - 
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Oltre  delle  riferite  perfone , che  ufci* 
ronoconiIRè  da  Vienna,  otto  leghe 
difeofto  dalla  medefima , fopragiunfe  al 
detto  accompagnamento, il  Sig.Marchelè 
di  RolTrano,  oggi  Grande  di  Spagna  per 
sii  fuoi  gran  meriti, 

, Il  giorno  de’  20.  il  pranzò  a Wrating, 
dove  Sua  Maeftà  fu  complimentata  dal 
Oolite  di  Dietrichftein, Deputato  di  Mo- 
ravia : la  notte  il  pais^  in  Schlabing , ef- 
fendo  tutta  la  Cittadinanza  fchierata 
coll’armi  alla  mano , come  pure  fuccefle 
quali  in  tutt’i  luoghi  per  dove  pai'sò  Sua 
Kiaeflà  . Ne’  21.  a mezzo  giorno  in 
Neuhaus,  dove  il  Re  afllilì  alla  Mefla 
Cantata , e fu  complimentato  dal  Conte 
Ermano  Tfcherain  Padrone  di  quella 
Città  ; la  notte  fi  pafsò  in  Thabor  . Ne* 
22.  il  Re  pranzò  in  Piicheli , dove  vi  fit 
rap^reientata  una  Commedia  in  Mullca  , 
la  quale  finita  fi  marciò  di  nuovo,  e fi  fe-* 
ce  alto  un’  ora  lontano  da  Praga;  per  ri- 
metterfi  l’accompagnamento  nel  medefi- 
mo  ordine , che  ufeirono  da  Vienna  : fa- 
cendoli l’entrata  avanti  la  fera , fotto  lo 
fparo  del  Cannone,  e della  Mofehetteria, 
col  fuono-  delle  Campane  della  Città 
vecchia , e nuova  ; trovandofi  nelle  con- 
trade dfclTe  i Magiilrati , e Religiofi  con 
l 4 le 


■ -r  - ^ 
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Je  loro  Croci,  accompagnando  Sua'Mae- 
ftà  fino  al  Regio  Caftello  di  Ratfchin  , 
dove  fa  ricevuto  da  una  grandifllma 
quantità  di  Cavalieri , e Nobiltà  di  quel 
Régno.  Vi  fu  fatta  dal  Conte  di  Tfche- 
rain  in  nome  della  Città  una  eloquenti  f- 
iìma  Orazione  , al  quale , con  non  meno 
eleganza  gli  fii  rifpofto  dal  Rc,come  an- 
che ad  un’altra  deirArcivefcovo , il  qua- 
le col  Clero  venne  ad  accompagnarla  fi- 
no al  Duomo,  dove  fu  cantatoli  Tt_* 
Def/w  . Da  quel  luogo  fino  al  Caftello 
non  fi  fentirono , che  Trombe,  e Tim- 
pani , vedendofi  nella  Piazza  la  Cittadi- 
nanza polla  in  Armi , com’anche  gli  ar- 
teggiani , con  loro  fcurefopra  le  fpalle  , 
mentre  la  Città  era  tutta  illuminata.  In- 
tervenne il  Re  a’  23.  alla  Melfa  cantata, 
doppo  la  quale  andò  in  Proceflìone  ac- 
compagnando il  SANTISSIMO  fino  al- 
la Cappella  di  S.Winceslao  Protettore  di 
quel  Regno . Vidde  il  Rè  nel  paflare  il 
Sepolcro  del  Beato  Gio;  Nepomuceno  ; 
e doppo  pranzo  andò  in  Carozza  in  un 
■ podere  del  Conte  di  Sterembergh , chia- 
mato Bubennitfch  , dove  le  Dame  furo- 
no ammelTe  al  Reai  baciamano . Ne’  24. 
andò  il  Rè  a divertirli  alla  caccia  di 
lìrandeis , e ritornato  la  léra  vi  fu  rap-7 
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prefentata  un’operetta  in  Mufica.  Si  por- 
tò ne’  25.  a vedere  il  Teforo  , e Galleria 
•del  Cartello, e doppo  pranzo  tirò  a qual- 
che cervo  di  quei , che  fono  nel  recinto 
della  muraglia  del  detto  Cartello . Finita 
la  funzione  del  Velcovato  ftirono  mo- 
ftrate  al  Rè  diverfe  Reliquie  di  Santi , e 
poi  per  l’irteflb  effetto  pafsò  al  Reai 
Convento  di  S.Giorgio  di  donne  Mona- 
che , reftituendofi  doppo  alla  Corte,  do- 
ve diede  audienza  alla  Regenza  del  Re- 
gno . Doppo  delìiure  ritornò  a Buben- 
nitfch,  per  ivi  divertirli  alla  Cacdaje  ne* 
27.  pafsò  il  tempo,  giocando  alla  ra- 
chetta  , e pilotta  , montando  doppo  in 
prefenza  d’una  copiofa  Nobiltà  in  uno 
fpirhofii’simo  cavallo.  La  fera  aflirtì  al 
Vcfpero  per  la  ferta  di  S.  Winceslao  pa- 
drone di  qiiel  Regnoje  ne’  28.  interven- 
ne Sua  Macftà  alla  Meffa  cantata  nel 
Vefeovato  per  la  Ferta  di  detto  Santo , 
e quella  medefima  mattina  fi  partì  per 
Stella  luogo  deliziofo  per  la  caccia;  e 
doppo  aflìftl  al  Vefpero , tornando  la  fe- 
ra a Bubennitfch,  e la  notte  al  Palaggio. 
Ne’ 29.  giorno  di  S.Micheie  finita  la  de- 
vozione , e proct  filone  nel  Duomo  die- 
de Sua  Maertà  udienza  a’  Magirtrati,ad 
ogni  uno  in  parti«ol^e,c  baciare  anco  U 

Reai 
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Keal  mano,  come  anche  a gli  Ebrei , mà 
nella  prima  anticamera  : e doppo  pranzo  ’ 
concefle  l’iftefla  grazia  alla  Regia  Re- 
genza  , e Città , ma  nella  ritirata. 

CAP.  IL 

Si  cotttìttua  il  Viaggio  Rao  a 
DttJJ'tldorf, 

PArtl  il  Re  da  quella  Capitale  doppo 
tante  affettuofè  dimoftrazioni  lùJle 
polle  verfo  l€  22.  ore  , rellando  la  notte 
in  Schlain  , dove  lì  fece  alto  . Senti  la 
iMefla  nella  tnedelìma  Città  ne*  30. , e 
jx)i  fi  portò  à Lami, dove  pranzò  . Di  là 
profegul  il  camino  à Cammintau  Città 
Regia , alla  cui  porta  il  \1agillrato  fece 
complimentare  Sua  Maellà  dal  Sindico 
con  una  eloquente  orazione , al  quale  il 
Rè  rifpolè  con  particolare  clemenza  : la 
Città  fii  iliumiiuta , e la  Cittadinanza 
fchierata  in  Armi. 

. Il  giorno  primo  d’  Ottobre  fece  il  Rò 
alto  per  fentire  la  MelTa  cantata  nella 
ChieÈi  de’  PP.  Giefuiti  ; e ritornato  da 
effa  fò  complimentato  dalla  Corte,  e 
da  molti  Cavalieri  de*  paefi  vicini  : tutti 
fuperbiffime  gale  per  il  giorno  nata-» 

iizio 
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tizio  di  S.  M.  C.  li  doppo  pranzo  fii  ad 
HackendorfT,dove  il  Capitan  delle  guar- 
die Nobili  del  Re  de’  Romani  Conte  di 
Martinitz  gli  fò  godere  il  divertimento 
della  Caccia  de’ fagiani,  ritornandola 
notte  in  Città . Ne’  2.  s’entrò  nella  Bal^ 
fa  Saflonia , arrivando  Sua  Maeftà  Verlb 
le  14,  ore  e mezza  con  la  comitiva  del 
Conte  di  Martinitz , Lobeouviz , Hirf- 
chan  i e molt’  altri  Cavalieri  a Sebeflian 
Sberg  , ò vero  Monte  di  S.  Saballiano , 
dove  erano  Schierati  200.  Minatori . Ivi 
• il  Re  fece  colazione,  palTando  poi  a Ma* 
rxenbergh  a pranzare,e  dormire  in  Kem- 
niz,ove  era  un  Deputato  deU’Elettore  di 
SalTonia.  Si  profegul  a’ il  viaggio, 
arrivandoli  prima  di  mezzo  di  a Bening 
' Città  di  detto  Elettore , dove  Sua  Mae- 
ftà  pranzò avendo  fetto  i Cacciatori 
una  bella  Mufica,  e di  là  s’andò  a Borila, 
dove  fi  pernottò  .*  Qui  venne  un’  invia- 
to dal  Rè  di  Pruflla  per  complimentare 
Sua  MatHà  . Giuniè  il  Rè  a’  1 1.  verlb  le 
17.  ore  in  Lipfia  ( trovavafi  in  quel 
tempo  a vedere  la  Fiera  la  Regina  noftra 
Signora  ) dove  fii  alloggiato  ;n  Cala  dei 
Dottor  Wellifcb  , dove  per  altro  foglici 
no  foggiornare  gl’  Elettori  di  Saflonia  5 
facendo  la  guardia  avanti  il  Palazzo  uà 

bat- 
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batuglione  d’infanteria  della  Guarni- 
gione . Due  Deputati  del  Magiftrato , 
ed  altri  due  dell*  Univerlìtà  ebbero 
udienza  dal  Rè  , come  pure  molti  Cava- 
lieri del  Paefeje  ftirono  in  fpecie  ammef- 
lì  al  Reai  baciamano  due  Principi  di 
Mcrfcebourg  , il  Principe  di  Tofcana 
( che  venne  da  Praga  fin  qui  sh  le  polle) 
il  Principe  di  Zeiths , ed  il  Principe  di 
WeifsefeJsje  qui  fi  fece  alto  tutto  il  gior- 
no fino  all’  altro  di . Ne’  5.  Sua  Madia 
fece  colazione  , portandoli  doppo  lòtto 
lo  fparo  deir  Artiglieria,  conpochiflìmo 
accompagnamento  a Weiffenfels , bellH- 
fimo  Callello  (appartenente  al  nominato 
Principe  di  Safibniadel  medefimo  nome, 
Cavaliere  in  tutto  compi tiflìmo)  didan- 
te  da  Liplia  tre  ore  : dove  fu  da  eflb 
Princijie , e fua  pompofifsima  Corte  ma- 
gnificamente ricevuto  , e lèguita  una 
Iplcndidifiìma  merenda , emufìca  dica- 
mera  . Si  partì  poi  per  giungere  il  redo 
del  Reai  lèguito  verlb  Malia,  Città  fpet- 
tante  all’Elettore  di  Brandeburgh  ; dove 
la  O'ttadinaiiza  era  lchierata,e  vi  fu  rice^ 
vuta  S^aellà,  con  lo  (paro  di  tutta  l’ar- 
tiglieria;Ma  elTendo  la  notte  troppo  av2- 
zata , non  poterono  i Minidri  Prudìani  » 
Hpooialmente  il  Sigdi)anckelinan,e  i’Utii* 

yer- 
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verfità,fare  al  Rè  i loro  complimenti  fino' 
al  giorno. 

Ne’  di  6,  furono  clementifllmamenfe 
am  medi  all’udienza , e Reai  baciama- 
no ; & avendo  Sua  Maeflà  finite  le  fue 
devozioni , e fentita  la  Mefla  fi  pofe  in 
camino, con  lo  fparo  di  tutta  l’artiglieria, 
per  Trebeniz  Cartello  del  General  Rau- 
chhaval , e doppo  pranzo  a Afcherleben , 
Città  diBrandemburghjdove  fi  pernottò. 
Ne’  7.  fi  venne  in  Halberrtatt , cd  il  Re- 
gio Prefidente  Prufllano , accompagnato 
dalla  nobiltà , complimentò  il  Re;  il  qua- 
i le  finito  il  pran2K) , fi  portò  a Birtervvig  , 
Città  Pruflìana,  dove  pafsò  la  notte  ; La 
mattina  degli  8.di  buon’ora  fi  cominciò  il 
viaggio  ; ed  appena  s’entrò  nel  Territo- 
rio del  Vefcovo  di  Hildesheimb,che  due 
del  Capitolo , Sede  vacante  f perciò  no- 
minati Commiffarii , complimentarono 
SuaMaeBà  à Nettlingen,dove  fi  pranzò: 
fervendo  Sua  Maertà  in  corpo  il  Capito- 
lo di  detta  Chielà  d’Hildesheimb,al  quale 
poi  diede  udienza . Doppo  definare  lì 
continuò  la  marcia , e pafiando  un  quar- 
to d’ora  lontano  dalla  Città  d’Hildeshe- 
imb.  ; fparò  la  Città  fudetta  tutta  l’arti- 
glieriaXa  notte  fi  rertò  in  Pappenburgh 
Cartello  di  detta  Città . Si  venne  nc’  9. 
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in  Hammel , Città  d’Annover , dove  U 
Re  fu  rice vuto  con  ui  plica ta  Salva  dei- 
r artiglieria  , e Soldatefca  ; e doppo 
pranzo,  elfo  Elettore  coi  Principe  Eredi- 
tario , fece  una  viiita  a Sua  Maellà  , che 
fi]  controcambiata  con  un’altra.  La  not- 
te lì  dormì  in  Barehdrun,appartenente  ai 
Conce  delia  Lippa.  La  mattina  de’  i o.  il 
Rè  s’incaminò  verfo  Dottmold  , il  di  cui 
padrone  Conte  della  Lippa,  venne  a Ca- 
vallo con  numerofo  feguitodi  Cavalieri, 
e treno  di  1 2.  carezze , quali  tutte  a 6, 
Qn’ora  lontano  da  detta  fua  Cittàjper  ri- 
. cevere  Sua  Maeftà  ; ed  accompagnatolo 
lino  al  (uo  palaggio  io  trattò  fplencìida- 
xnente , coir  tutta  la  fua  Corte  tanto  a 
pranzo , quanto  a cena  . Pafsò  la  matti- 
na, ed  il  giorno  de’  11.  il  Re  occupa- 
to in  differenti  negozi!;  dando  anche 
udienza  al  Canonico  Francefeo  Adolfo 
Barone  di  Metternich,fpedito  dal  Vefeo- 
vo  di  Paderborna  per  complimentare 
Sua  Maeftà . Doppo  pranzo  fì  ripigliò  il 
camino , accompagnando  al  Rè  il  preno- 
minato Conte;il  quale  in  Paflans  gli  die- 
de il  divertimento  d’una  numerofa  cac-. 
eia  di  cervi,  e cignali,  licenziandofi  sii  le 
frontiere  del  detto  Vefeovato.  E trovàn- 
dofi  Sua  Maeftà  im’  ora  in  circa  lontano 

da 
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i da  Neiihaus,refidenza  di  detto  Vefcovoi 
I 'venne  aU’incontro  inlleme  col  Capitolo 
I della  Cattedrale , e Nobiltà  « col  treno 
i di  1 6.  carozze  a 6.  e lòtto  lo  fparo  del- 
I l’ artiglieria  di  Paderborna  , condufle 
I Sua  Maellà  a NeuhauSy  dove  pafsò  quel- 
la notte . 

Ne*  1 2é  fatta  prima  colazione , profe- 
gul  il  viaggio  accompagnato  dal  Vefco- 
vo  nella  forma , che  fti  ricevuto  ; e Ai- 
bito,  che  ufcl  le  frontiere  di  Paderborna 
lì  licenziò  da  Sua  Maellà  ; che  continuò 
ia  marcia  fino  ad  Erflta  t Città  di  Colo- 
nia 9 dove  riposò  ia  notte  in  Cala  del 
Brigadiere  di  Munller, Signor  di  Lande- 
Iperg . DI  buon’  ora  11  partì  ne*  i g.  giu- 
gnendo  due  ore  prima  di  mezzo  giorno 
in  Salili,  Città  Brandemburghelè,  dove  -, 
( come  nell*  altre  ) la  Cittadinanza  era 
polla  in  armi, e fi  fparò  il  Cannone . Qm 
Sua  Maellà  fece  colazione,  e poi  palTan- 
do  la  Città  di  Werla  > entrò  verfo  la  fera 
in  Unna  , Città  pure  Brandemburghelè  ; 
dove  fu  complimentato  il  Re  dal  Baron 
Merledi  per  parte  del  Vefeovo  di  Mun- 
fter , rimanendo  ivi  la  notte . Ne’  14.  fi 
venne  a Dorthmund , Città  Imperiale  » 
dove  il  Re  111  ricevuto  dal  Magillrato 
Cotto  contìnue  Salve , e da  2.  Compa- 
gnie 


Digitized  by  Coogit 


144  AddtfUKTA  »B*VfAa«  * 
tCavallo , ed  un’a  piedit  accotnpaj^ato 
fin’a!  quartiero  -,  dove  pranzò  : venendo 
' la  fera  nella  Città  di  Elfen  « dove  l’Aba- 
delTa  , e Prindpeffa  nata  Contefla  di 
Rittbergjfece  quella  notte  trattar  la  Cor- 
te magnifìcamente.  La  mattina  de*  i$. 
giun/è  il  Baron  di  Roti  (pedito  da  Duf> 

' feldorff  ^ per  complimentare  Sua  Maeftà 
in  nome  deli’  Elettore  Palatiiw  ; ed  il 
Conte  di  Tun  fu  rifpedito  dal  Rè  a Duf- 
feldorff  per  complimentare  detto  Eletto- 
re . Si  pranzò  ancora  in  Elfen  « epoift 
' pafsò  il  Fiume  Ruhr  per  un  ponte  di 
' barche  « fatto  fare  efprelfamente  dal  Re 
di  Pru0ia  ; giugnendofì  ’ la  ièra  a Du& 
bourgfdove  fi  rcllò  fin’al  giorno.La  mat- 
tina de’  1 6i  lì  pafsò  in  diderent’occupa- 
zioni , e doppo  pranzo  fi  continuò  il 
viaggio . Toccandoli  il  territorio  Pala- 
tino, le  guardie  di  detto  Elettore  accom- 
pagnarono Sua  Maedà  fino  a Dufiel- 
dorff  ; i di  cui  Cittadini  erano  in  ifehiere 
armate  divifi , e dopo  che  tre  fiate  fi  (ca- 
ricò il  cannone  con  falvajgiunfe  all’Eiet- 
toral  Palagio  : ove  elfendo  (lato  dall’E- 
lettore ricevuto  prelTo  la  carozza,  fti  po- 
feia  condotto  all’appartamento  d’allog- 
gio , addobbato  con  arredi  fuperbi , e 
maeftofi . E fatte  poco  doppo  le  fcambie-  • 
. voli 
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voli  vifite  f vennero  aU’appaVtameiito 
dell’Elettrice. 

La  mattina  de^  1 7.  fu  impiegata  dal 
Ke  a fcrivere,  e a dare  udienza  a diyerfì, 
e fpezialmente  a Milord  Marlebouroug, 
ch’era  venuto  ivi  fconofciuto , coinè  an- 
che a tre  Deputati  dei  Capitolo  della 
Cattedrale  di  Colonia  ; che  furono  il 
Conte  di  Manderfcheit , Plankenheimb» 
c rVJfficiale  Beckero,tutti  tre.Canonici  c|i 
detta  Chiefa:  ed  a tre  altri  Deputati  del- 
la Città,che  furono  il  Signor  di  Hecklen 
Configliero  intimo , i due  Borgomaflri, 
col  Sindico  Signor  Billingen.  Si  pranzò, 
e cenò  nell’appartamento  deli’EIettrice, 
con  un’eccellente  mufìcai  e buone  voci, 
e da  flrumenti  ben  tocchi  accompagna- 
ta . Nel  1 8.  come  in  tutti  gl’altri  giorni, 
lino  al  27.  palsò  Sua  Maellà  con  tutta  la 
fua  Corte  nel  divertimento  di  belliflime, 
c dilettevoli  mufiche , opere , caccie , ed 
altri  palTatempi,  Tempre  trattato  a tavola 
con  fplendidezza  reale.  « 
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C A P.  III. 
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< ■ Profeguìmeffto  del  viaggio  fino  al^ 
l'Hoyoé 

Al  Re  premeva  di  follecitare  il  viag« 
gio  Olanda , onde  il  giorno 
de’27.  un  quarto  prima  delle  20.  ore,  do- 
po «vèf  ringraziato  i 'Elettore  per  tutte 
le  cortefie  ricevute,  prefe  congàio,  e per 
imbarcarfi  verfo  il  lido  s’incaminò . L’E- 
lettore, el’EIettrice  l’accompagnarono 
fin  fotte  le  fcale,ed  il  primo  con  gran  n\a- 
mero  de’  Cavalieri  fino  ai  luogo  deli’ìiri- 
barco  il  fegul  : dove  Sua  Maeftà  di  nuo- 
vo prefb  commiato  da  S.  A.  E.  entrò  in 
un’Jagla  preziofa,fattaa  bello  lludio  fab- 
bricare in  Olanda  per  il  luo  trafporto  , 
con  la  quale  s’incominciò  il  viaggio , fb- 
nandofi  trombe , e timpani  nel  luo  parti- 
re , come  anche  fcaricandofi  tutta  Tarti- 
glieria  de’vafcelli,  che  ivi  erano , e delia, 
piazza  altresì  . L’Elettore  fempre  alla 
(piaggia  ,,e  l’Elettrice  ad  una  fineftra  del 
Palaggio  fi  trattenne,finch’eflendofi  trat- 
to tratto  la  Maeftà  Sua  allontanata , non 
poterono  più  colla  vifta  (ma  si  col  cuore^ 
accompagnare  la  Reai  Perfona  ; la  qual» 
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verfo  la  fera  gitinfe  poco  lontano  da 
Rulìtorlh  ; e doppo  buttata  l’ancora» 
iconfègnò  una  rifpolla  alla  lettera  di  con- 
gedo, che  gli  portò  il  Baron  di  Diemant- 
ftein  da  parte  ^ S.  A.£. . Di  là  dal  Reno 
era  una  Compagnia  d’Uflarì  Elettorali» 
e di  qua  d&l  fiume  una  compagnia  di  Mo* 
fchettieri , che  Tempre  coprirono  la  per- 
ibna  del  Re . I primi  ieguitandola  per 
terra  » e gl’altri  in  barca  fuio  ' al  dominio 
d’Olanda. 

‘ Nel  a8.  profeguendo  il  viaggio  fi  paf- 
sò  la  Città  d’Orfan  » dove  fecero  la 
tanto  i Cittadini,  come  l’artiglieria  grof»  ‘ 
là;e  poco  lontano  da  Vannum  lì  pranzò; 
dove  lèi  Deputati  dei  Clero  complimen- 
tarono ai  bordo  Sua  Maeftà.  Si  palsò  do- 
po la  fortezza  di  Rhinberga  fino  a We^ 
fèlyCittà  di  Cieves,dove  fi  fcorfe  la  notte 
fit  l’ancora.  Qm  fecero  una  triplicata  fal- 
va  con  palle , tanto  l’artiglieria  , quanto  ' 
la'mofchetteria  di  detta  piazza  ; e 400* 
cavalli  lotto  il  comando  d’un  Colonnello 
per  ordine  della  Città  di  Cievès  » copri- 
rono di  là  dal  Reno  la  Reai  Perlbna: 
dandofi  60.  a 6o»  la  muta  fino  a Schin- 
kefchanz^.  In  quella  medefima  fera  ven- 
ne il  Comandante,  e Tenente  Colonnel- 
lo del  Re  diprnfila, Conte  di  Leantoi^a 
K 2 per 
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per  complimentare  Sua  Madia,  e riceve^ 
re  la  parola  da  lei . Fu  ancora  fpedito  un 
Conierò  dagliStati  Generali, coll’avvilo, 
ch’eglino  afpcttavan  l’arrivo  del  Re  in 
Schiokefchanz , per  poter  complimenta* 
re  Sua  Maeilà  Cattolica:per  altro  da  tut- 
te le  piazze,  donde  pafsò  il  Re , fi  fe  con 
tre  tiri  di  cannone  la  Reai  fai  va.  Nel  29. 
a cagione  d’una  folta  nebbia  fì  fe  alto  fi- 
, ftoairorei7.  pranzandofi  poi  vicinoa 
Zanthen,  e doppo  palTato  RelT,  e S.  Mar- 
gherita; verfo  23.  ore  fi  giunfe  in  Emme- 
rich.  Città  di  Cieves,  fotto  triplicata  ful- 
va dell’artiglieria , e mofchetteria  : conw 
' ferono  ancora  le  foprannominate  Città. 
Qui  fu  complimentata  S.M.  dal  Pallore 
in  nome  del  Clero,  come  anchedal  Magi- 
firato  in  corpo . Giunfe  quella  medefima 
notte  il  Conte  di  Gois , inviato  Cefareo 
in  Olanda , con  un  Ca vallerò  de’  Depu- 
tati degli  Stati  Generali, e fu  ammelTo  lu- 
bito  all’udienza.ln  quello  raedefimo  luo- 
go fi  pernottò. 

• Nel  30.  palTata  la  nebbia,  li  fpiegaro- 
no  le  vele  alle  quindici  ore , giungendo 
un’ora  prima  di  mezzo  di , a Schinke- 
fchanz, dove  comincia  il  territorio  Olan-' 
dèlè,  ed  il  Reno  fi  divide  ; il  di  cui  cor  lo 
alia  delira  confèrva  ancora  il  Ilio  primo 
r ■ c nome. 
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i nome , e quel  della  finiftra  lo  cambia  in 
; quello  di  Waal . La  piazza  fece  triplica- 
I ta  (àiva  dell’artiglieria , e nTpofe  la  Jagià 
I Reale  con  altri  7.  tiri.I  quattro  Deputati 
degli  StatiGenerali,che  ftirono  ilSig.Pan- 
thaiem, Baroli  diGenl,VanDicks,Sig.Van 
Welland,e  Sig.Du  Tour, fi  trovarono  fo- 
pra  due  grandi  Jagle  ; doppo  che  da  un 
Cavaliere  del  Re  fu  lor  notifìcato  l’arri- 
vo di  Sua  Maellà  , fi  portarono  con  una 
Scialuppa  grande  a bordo  della  Jagla 
i Reale  ; dove  furono  ricevuti  dal  Conte 
i di  Gois , ed  introdotti  dal  Principe  An- 
tonio di  Liechtenftein.Finita  l’Udienza, 
ritornarono  alle  loro  imbarcazioni  , e 
Sua  Macftà  andò  a pranzo . Verfo  le  2 r . 
ore  giunlè  il  Re  in  Nimvvegen , e fotto" 
triplicata  falva  dell’artiglieria , e del  Re-» 
gimento  di  Frifia , che  dovea  accompa-^ 
gnare  il  Re  fino  all’Haya;  fu  quattro  vol- 
te rirpofto  dalla  Jagla  Reale . Qui  fi  po fé 
l’ancora , ed  il  Re  fu  complimentato  dal 
Magillrato  della  Città,  e doppo  fi  profe-' 
guì  il  camino,  ancorandofi  verfo  le  2 4. 

! vicino  terra  ; dove  Sua  Maeflà  fede  per. 

I jialTeggiare  un  poco  con  la  fua  comitiva: , 

1 reftituendofi  la  fera  a bordo  per  palTare . 

! ivi  la  notte.  . 

j i 

{ La  mattina  de’  ; i . fi  palli  di  buon’p- 
. . K 3.  ra,  . 
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ra»  e con  buon  vento,  paflarono  Tfeill, 
Forte  di  S.  Andrea , la  Cit^à  di  BofnineJy 
I^vvenfteln,  e Gorckum  fotto  triplicata 
(ajvadeirartiglieria , e mofchetteria  5 ri- 
ipoiidendo  la  JagJa  Tempre  con  tre  tiri; 
in  ringraziamento  le  cinque  Jagie  degli 

- Stati  Generali, e Provincie  d’OIanda  (pa- 
rarono Tempre,  tutti  i loro  cannoni. 

• Avanti  pranzo  vennero  di  nuovo  li  Si- 

- gnori  Deputati  a bordo  della  Jagla  Rea- 
le,.per  informarfi  delia  Tallite  di  Sua  Mae- 
ftà,  ed  olìerire  al  medefimo  lèmpre  i loro 
devotilTimi  oflequj . Doppo  definare  li 
paTsò  a Worckum  » dove  furono  offerva* 
te  le  medefìme  cerimonie , come  Topra  , e 
furono  (ìmil mente  ammellì  alTudienzai 
Deputati  01andefi,come  gli  altri  quattro. 
Due  ore  lontano  da  Dorth  fi  paTsò  la  not- 
te Tu  l’ancora. 

11  giorno  primo  di  Novembre  fi  giviv> 
fe  di  buon’ora  a Dorth,  dove  fi  fece  alto 
per  celebrare  il  giorno  di  tutti  i Santi  ; e. 
doppo  pranzo  furono  ammefll  alTUdien- 
zacosl  i Dep^^tatidegliStatiGenerali,co 
Hle  glialtiu  Deputati  d’Oianda.  Fim'ta  la 
devozione  per  l’anime  de’  morti , fi  levò 
l’ancQra.  • _ . • 

Ne’  2.  giungendoTi  alTore  19.  vicina 
IU>terd4mipgr.cauTa  del  vento  contra- 
' ' rio. 


Dbl  Gemblli.  15 1 
rio,  non  fi  potè  entrare  nel  porto,  e fi 
fiette  la  notte  fuori  fu  i’anconi  ; dove 
Sua  Maellà  fu  complimentata  da’Depu- 
tati , come  il  giorno  antecedente  . Nei 
mentre  100.  navi , e la  Città  fecero  un 
fuoco  continuo  col  cannone* 

Ne’  s’entrò  nel  porto  , e fcefe  il  Re 
a terra  incognito  per  vedere  quella  bel-* 
lilTima  Città  . Doppo  pranzo  lì  pofè  Sua 
Maefià  coi  Ilio  feguito  in  carozze , che  a 
quello  line  l’afpettavano  per  condurlo 
lino  al  Canale  ; dove  erano  pronte  genti- 
li barchette  di  trafporto  , colle  quali  paf 
sò  poi  la  Città  di  Delff  ( ove  fi  fabrica 
quella  sì  rara  porcellana  ) dove  il  Re  fu. 
ricevuto  con  triplicata  làlva  dell’arti- 
glieria , e complimentato  da’  Deputati 
d’elfa . Verfo  le  16.  ore  entrò  il  Rè  nell^» 
Haya,dove  erano  altre  carozze, per  con- 
durlo fino  al  Palaggio  del  Re  di  Pruflìa, 
chiajnato  Authofi  ; dove  fu  ricevuto  da’ 
Deputati  collo  fparo  dell’artiglieria.  . 

..  Ne’4.  giorno  di  S.Carlo  fi  celebrò  con 
ricchilTirna  gaia, il. dì  del  gloriofilfimo^ 
Nome  di  Sua  Maellà  Cattolica , partico-? 
lar mente  dai  Signor  Duca  di  Marlebou-- 
wugli , Comandante  , Capitan  Generale 
dell’arini  Coilegate,  ed  Ambafciadore  di 
SluaMaull^i^rittanica  .:  il  quale,  a nome 

K 4 4el- 
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della  Keiiia  complimentò  il  Re , non  fò* 
io  a cagion  del  giorno  del  fuo  nome  ; 
ancora  per  la  Corona  di  Spagna , dichia- 
randolo legitimo  fucceffore  di  efla  . Un’ 
ora  prima  di  mezzodì  andò  Sua  Maeftà 
Al  corfo  detto Vorhautjfeguito  da’Signo- 
ri  Deputati, dove  s’incontrarono  da  loo. 
carozze,  ed  un’infinità  di  popolo , che  vi 
era  concorfo  per  vedere  il  nuovo  Re . La 
fera  diede  udienza  alia  Generalità,ed  Am- 
miralità  , come  pure  a molti  Principi , e 
Nobili  de’paefi  circonvicini,  che  veniva- 
no per  inchinare  S.  Maeftà:  che  continii^> 
nei  giorno  degli  5.,particolarmente  a’Mi-- 
iiiftri , i quali  li  conlìgnarono  le  creden- 
ziali, e nuove  lettere  di  congratulazione, 
in  nome  de’  loro  Principali . Gli  Officia/i 
di  guerra  baciarono  la  mano  al  Re, e fece- 
ro imbarcare  i loro  Regimenti.  Il  giubilo 
della  gente  era  univerlàle,  e le  grandi  di- 
moftrazioni  di  gioja  venivano  a forpaflà* 
re  rimmaginazione . In  tanto  i Sig.  Suti 
Generali  diedero  ordine  ad  una  Compa- 
gnia del  loro  Regimento  di  corpo  veftito 
torchino, di  far  la  guardia  al  Re  colla  ban- 
diera ( cofa  fingolare,  e non  praticata  con 
altri;  nel  primo  Cortile  del  PaIagio,enel- 
la  prima  Sala  le  guardie  di  corpo  de’  detti 
Sig.Stati  Generali,e  nella  Sala  più  dentro  • 
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le  guardie  nobiJidei  còrpo  di  SuaMaefta. 

' Ne’  6.  fi  portòil  Re  con  una  gran  co-* 
mitiva  a vedere  Schveling , luogo  deJi- 
ziofo , lontano  dall’Haya  un’ora  , e fito 
alle  fponde  dell’Oceano . 11  doppo  pran^ 
zo  diede  udienza . Ne’  7.  andò  il  Re  a 
Bufeh  , che  per  altro  ancora  viene  nomi- 
nato la  Cafa  delle  Principefle,  dove  fi  di- 
vertì a vedere  più  vaghe  dipinture,  infie- 
me  con  molte  altre  rarità.  Doppo  pranzo 
fi  pofe  a fcrivere.  Negli  8.  doppo  aver 
fatta  colazione  andò  ad  Honslaidyck, ca- 
la deliziofilTima , appartenente  al  Re  di 
Pruflìa  : il  di  cui  ReUdente  Monfieur  de 
Schmittau  diede  a Sua  IViaeda  il  diverti- 
mentod’iina  belliflima  caccia  di  lepri , e 
caprioli  ; e reftituendolì  in  Corte , diede 
Ja  fera  udienza . Non  pafsò  nel  9.  cofa  dì- 
ragguardevole,  come  ne  meno  la  mattina 
de’  IO.  ma  doppo  pranzo  finita  la  con- 
ferenza de’Miniftri  f nella  quale  il  Re  af- 
fiftè  J fi  portò  un  quarto  d’ora  fuori  dell’ 
Haya , per  vedere  il  famofo  giardino  del 
Conte  di  Portland , dove  fi  diverti  a ti- 
rare  a’  faggiani.  ^ 

Negli  1 1 . alfillè  Sua  Maeftà  con  tutta 
ta  la  fila  famiglia  alle  rogative , coll’efpo-' 
lìzione  del  Santilfimo  nella  Cappella  del 
Palagio  , - per  ottenere  un  fèlìciflìnu^ 

' • viag- 
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viaggio  in  Inghilterra; £ poi  andò  al  cor* 
fo,  come  fece  pure  il  doppo  pranzo, con- 
correndovi  anco  infinito  popolo  per  ve- 
derlo. Ne’  1 2.  per  efler  Domenica  aflìllè 
alla  Ibiita  devozione  . Ne’  13.  fh  fpedito 
per  Portogallo  *il  Signor  Generale  Conte 
Sormani  ( perfona  ben  conofciuta  per  i i 
fuo  merito  ) infieme  col  Foriere  di  Corte 
Signor  Steinbrecher,  con  una  fpedizione 
perii Signor’Almiraiite  di  Cafiiglia.  Ne’ 
14.  non  vi  fu  colà  riguardevole  . Ne’  1 5. 
giorno  di  S.  Leopoldo  , protettore  fiu- 
golare  della  Cala  d’Auftria,  fi  celebrò 
con  fuperbiflìma  gala , il  giorno  del  glo- 
riofilfimo  noftro  Imperadore.  Ne’  1 6.die- 
de  udienza  alVelcovo  di  Ruremonda, 
ed  al  Penzionario  Henfio.  Il  Re  la  matti- 
na de’  1 7.andò  a vedere  Ryffvvick  luo- 
go molto  deliziofo , e famofo  per  la  pace 
ivi  fatta  anni  fono . Doppo  pranzo  tenne 
una  conferenza  toccante  il  profeguimen- 
tò  del  viaggio. 

Ne’  18.  aiidò  il  Re  in  corlò , come  ne- 
gl’ altri  di  pafiati.  Pafsò  ne’i  9.  gran  par- 
te della  Reai  Famiglia  per  il  canale  a 
Pel£fs,e  MalTanfchlulSv.e  di  là  fino  aBrill 
( Città  d’Olanda  ) per  imbarcarli  fopra- 
baftimenti  lnglefi , che  a tal  fine  J’afpet- 
tayAQOjip^r  |via|t§ud^i:er^fivpdei  Rje., 

: CAP» 
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. C A Pi  IV. 

Si  CMt fotta  il  viaggio  fitto  a 
. . '^ittdfors, 

PArtJ  SiiaMaeftà  il  giorno  delli  20. 

dall’Haya,lègiuto  dall’Inviato  Por- 
toghefe  Paclieco , e da  un’infinità  di  Mi, 
niftri,  e Cavalieri  fm’ad  Oranlen  Polder, 
tre  ore  diftante  dall’Haya;  dove  con  una 
Scialuppa  fi  portò  fopra  di  una  JaglaO- 
landefe, nella  quale  s’imbarcò  col  rìbom- 
^ di  tutta  1 artiglieria  , accompagnato 
da  una  Jagla , dove  era  tutta  l’ammirali- 
tà . Fatto  cento  palli , incontrò  una  Jagla 
Inglefe , chiamata  la  Pellegrina  ( che  nei 
valore, e bellezza  non  era  iitferiore  a quel- 
la di  DirfieldorfF)  e fu  complimentato  a 
bordo  della  Jagla  Olandefe  dall’AmmN 
raglio  Roock , a nome  della  Reina  d’In* 
ghilterrar  facendo  intanto  un  fuoco  con^ 
tinuo  le  tre  Jagle  Inglefi  , nominata 
^ Jagl , Ciavelam  Jagl , e Heerieti 
J,infieme  con  molte  altre  imbarcazio* 
V*.:  edeflTendo  fiata  Sua  Maeftà  doppo: 
traljjortata  con  una  Lancia  a otto  remi  a, 
bpr^  di  detta  Pellegrina,  dal  Capitana 
di  efia,  fiPUontiuuo  fuoco  degl’altri  Va«: 

- ' - fcelli, 
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fedii,  U folta  nebbia  trattenne  il  camino^ 
la  quale  rifoluta  in  una  pioggia , fi  pofè  • 
il  vento  contrario. 

’ Ne’  2 r . doppo  mezzodì,  col  legno  di 
una  cannonata  fi  fpiegarono  le  vele  al 
vento  per  il  viaggio  d’Inghilterra  ; che 
tnutandofi  di  là  a poco  , lì  piegarono  di 
nuovo,  e un’ora  dopo  meazodl  ritornò  la 
Flotta  a Brill  per  caufa  delia  borafea,  che 
minacciava . Doppo  pranzo  andò  Sua 
Maellà  a caccia,  accompagnato  dal  Prin- 
cipe Antonio  di  Liechteinftein , da  due 
Gentiluomini  di  Camera , e dal  Segreta- 
rio Bech,  Interprete  per  gli  principali  ca- 
nali di  quel  luogo  : concorrendovi  gran 
quantità  di  popolo  . La  notte  fu  una  bo- 
rafea forte , perciò  fi  rifolvc  il  giorno  le- 
guente  di  ritornare  a Rotterdam , e di  la 
aH’Haya;per  ivi  afpettare  il  miglioramen- 
to . Il  che  tutto  fii  efeguito  il  giorno  de’ 
22.  partendo  il  Re  da  Brill  alle  iS.ore 
verfo  Roterdam  , e di  tà  per  il  canale  all* 
Haya  ; dove  fi  afpettava  il  Corriero  dell’ 
AmmiraglioRóock  per  imbarcarfi  fubito, 
che  il  vento  ritornalTe  buono.Intanto  non 
tralalciò  il  Re  d’aifidere  alle  devozioni ,e^ 
a varie  conferenze  con  elfi  Miniftri,come 
pure  a fpedire  differenti  Corrieri  ; il  refto  ■ 
ìieltempo  lo  pafàò  in  andare  al  corfo , 0 
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dire  udienza  : avendola  data  al  Baron  dì 
Gerftorff^  Miniftro  del  Re  di  Polonia» 
che  léce  in  nome  del  Tuo  Padrone  un 
complimento  a Sua  Maeftà  ; al  Principe 
Lubomirsky;  airinviato  Inglefe  Mon- 
iìeùr  Stepinay  $ ai  Duca  di  Saflbnia  Mei> 
ningen  ; a*  due  Inviati  di  Savoja  : l’uno 
agliStati  d’Olandavchiamato  il  Marchefe 
del  Bourgh»e  l’altro  ali'lnghilterra»detto 
Conte  Maffei  : ed  a molt’altri  Miniftri , e 
Cavalieri. Giunfe  alla  fine  quel  tanto  fo< 
girato  avvilo  dell’imbarco;  imbarcan* 
doli  Sua  Maellà  il  giorno  delli  3.  Genna- 
jo  1 704.  in  Piar  tinga*  fopra  la  Pellegrina* 
allo  rparo  di  tutta  i’ artiglieria  d'efla; 
elTendofi  con  gran  tenerezza  licenziato 
da  tutta  la  Nobiltà>e  Deputati  degli  Stati 
Generali , e doppo  un’ora  arrivò  in  Brill* 
dove  rimale  tutta  la  notte. 

La  mattina  fi  partì  con  63.  Vafcelli* 
ed  in  alto  mare  hi  ricevuto  il  Re,  collo 
i^ro  dell’artiglieria  da  10.  Vafcelli  dì 
guerra  Anglolandi  ;■  dove  fi  fe  la  diipofi* 
zione  necelTaria,  e lì  pafsò  con  tuttala 
Fiotta  il  giorno  de’5.avanti  Calais,e  vetw' 
ib  le  2j.  ore  fi  giunlè  vicino  a Dovver, 
Callello  forte  d’Inghilterra  ; chelàlutò 
con  tutta  l’artiglieria,  rifpondendo  laja-, 
glia  Reale  con  tre  tiri  ; e poi  detto  Ca-  ^ 
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ideilo  con  tre  altri.  Sionitinti6iitto6i< 
te  il  viaggio . Ne*  6i  fèlla  de*  Re,  e gior- 
no natalizio  delllmperatrice  Madre  , fi  " 
pafsò  rifola  di  Wichs  ; giugnendo  verfì^  ‘ 
)e  2 1 . ora  al  porto  di  Porthfìnouth  , cod 
giubilo  nniverfile  di  tutti, facendoli  fuo»  ’ 
co  dalla  Piazza,  e da  quanti  Vafcelli  era'« 
no  nella  Flotta  » ed  in  quel  Porto . Ogni 
Nave  di  guerra  fece  36.  tiri , a i quali  ri* 
fpofe  la  Jagla  Reale  con  nove . Non  tar* 
d^ono  a venir  (libito  tutti  grAmmiragli, 

- IVice,  e Contr’Ammiragli , coni  Capi- 
tani a complinientare  Sua  Maeilàda  qua<« 
le  lafciando  la  Jagla , s*itnbarcò  Copra  la 
Nave  di  guerra  Caterina  Royal , monta- 
ta'di  95.  cannoni  di  taronzo  ; e con  altra 
Calva  Reale  lì  celebrò  il  giorno  natalizio 
delllmperatrice In  quello  Porto  fi  tro- 
vò ancorato  ^Ammiraglio  Kallenberg 
eolia  fua  Flotta  di  piò  di  fo.  Valcelli, 
ch’era  (lata  di  fperlà  dalla  borafca.  * 

■■  Ne*^7.  prima  di  portare  la  notizia  il 
Conte  di  Coloredo  fpedito  dal  Re  alia 
Keina  d’Inghilterra , giunfero  veiib  duo 
ore  della  notte  collo  fparo  deirartiglieria. 
iiiPorthfmouth  ; e a bordo  della  Nave 
Reale  il  Milord  Duca  di  Sommef  Seth,* 
e Milord  Marleboumugh , ’coll’Inyiató’ 
Straordinario  Signor  Conte  di  Wratis-: 
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lo»,  f«r  complimentare  Sua  Maeftà  Ca^ 
foWca  in^iome  della  Reina,  ed  accompa- 
. gnaria  lìtio  a Viadfors . La  mattina  degli 
8.  di  buon’ora  andò  il  Re  in  una  Lancia, 
accompagnato  folamente.  dà  go.  perfoiie 
della  Reai  Famiglia  ( fatto  una  falva  ce- 
ncralede*  VafcelH  ) a Porthfmouth  , che 
pure  fece  un  fuoco  di  tutta  l’artiglieria: 
venendo  incontro  non  folo  il  Coman-* 
dan^  della  piazza,  nu  anche  il  Magift ra- 
to riccamente  veftito  d’oro  , con  i Maz- 
zi eri;  il  quale  fece  un’arringa  elegantiflÌ9 
ina  a Sua  Maeftà  « che  lo  laiciò  fodisfat- 
tifllimo  con  una  benigna  rifpofta . Profe- 
guendo  poi  il  viaggio  in  carezze  tutte  a 
lèi , andava  nella  prima  il  Conte  di  Wra- 
tisiau.  Milord  Duca  di  Sommer  Seth , ed 
il  Duca  di  Marlebourough;  nella  feconda 
jI  Re  col  Principe  Antonio  di  Liechtein-  ' 

ilein , accompagnando>«]p2ella  del  Re  il 
Magiftrato  Teftafeoperte . Fra  Unto  fo- 
navano tutte  le  Campane , e due  Regi- 
menti  della  marina  erano  fchierati  in  bel- 
l’ordine,  prefentendo  l’armi , edabbaf-, 
^ndo  le  bandiere  fino  a terra . .Per  altlèi 
c indicibile  l’allegrezza  del  popolo  ; che 
da  per  tutto  dove  palsò  il  Re  , a compe- 
tenza fece  mille  dimoftrazioni  d’affettos 
fpargendo  fiori  » fecendo  fiiochi , e mufi- 
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£he  framifchiate  da  milioni  di  viva  • X^i 
fèra  verfo  un’ora  di  notte  arrivò  Sua 
Maellà  a Beedforth  Cala  di  delizia»  ricca- 
mente adobbata  » appartanente  al  (opra- 
detto  Milord  DucadiSommer  Seth.  Qu|: 
fi  trovò  il  Principe  Giorgio  di  Danimar- 
ca » che  ricevè  il  Re  alla  portiera  della 
carezza  » conducendolo  poi  per  (opra  di 
un  Tappeto  Turco  (diftefo  dalla  carezza 
fino  al  Palaggio  ) aH’appartamenti  Regj, 
dove  lafciandolo,  (ì  ritirò , e fece  trattare 
lautilTimamente  tutta  la  Corte. 

La  mattina  delli  9.  al  far  del  giorno 
SuaMaeRà  continuò  il  viaggio , andan- 
do nella  prima  carezza  il  Conte  di  W^ra- 
tislau.  Duca  di  Marleborough,  e Sommer 
Seth»  col  Cameriere  Maggiore  del  Prin- 
cipe ; nella  feconda  SuaMaeRà»  il  Princi- 
pe Giorgiò»il  PrincipeAntonio  di  Liech- 
tenRein»  & il  Cavallerizzo  Maggiore  del 
principe  » continuando  (èmpre  il  popolo 
co’  foliti  applaufi.  Gionto  il  Re  a Gitt- 
forth»  ivi  lì  pranzò:  in  tutto  il  viaggio 
l’accompagnarono  due  Compagnie  a ca- 
•rallo,  marciando  runa  avanti,  e l’altra 
dietro  della  carezza  » dandofi  la  muta  da 
tre  in  tre  leghe;  e poco  lontano  da  ’^ind- 
fbrs  venne  la  guardia  Inglelè»  per  accom- 
pagnare Sua  MaeRà  fino  ai  CaRello  » do- 
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' ve  fu  ricevuta  con  molto  giubilo,  e traf- 
* tata  magnificamente. 

[ ' " La  mattina  de*  io.  fubito  che  fi  de- 
I fìò,fi  fece  avanti  la  lua  camera,  una  elqui- 
fitiflìma  mufica  d’ordine  della  Reina  ; e 
prima  di  pranzo  ufd  più  volte  in  antica- 
mera , per  difcorrere  con  quella  Nobiltà 
(giacche  per  la  gran  copia  di  eira,non  gii 
era  poflìbile  dar’udienza  privata, ad  ogni 
uno  in  particolare  ) lafciando  in  quella 
maniera  conlblati  tutti . Il  definare  fi  fe- 
I te  al  fuono  di  varie  voci , ed  iftrumenti, 

I in  una  tavola  quadrata  lèdendo  il  Re  a 

I man  delira , la  Reina  a finillra  ; ed  in  un 
cantone  della  finillra,il  Principe  Giorgio 
di  Danimarca.  Furono  dopo  date,  e rice- 
vute da  per  tutto  le  vifite . La  lèfa  fi  di- 
verti Sua  Maellà  a vedere  un  ballo, e fén- 
tire  una  bellilfima  ferenata  ; e nell’altra 
fi  parare  alla  balTetta , come  pure  faceva 
la  Reina,  mentre  tagliava  un  Milord. 

' ' E perche  avea  rifoluto  di  ripigliare  la 
mattina  il  (iio  viaggio  a Porthmou'th  , ^ 

perciò  prefe  congedo  la  fera  médefima. 

Si  levò  il  Re  il  giorno  degli  i r. di  buon’ 

> ora  ; e‘  venendo  il  Principe  Giorgio  a 
I parlargli,  con  propofito  d’accompagnar- 
I lo.  Sua  Maellà  ( non  ollante  le  reiterate 
1 illanze  fattele  dai  Principe  > lp  riduffe  % 
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rellarfi,  a cagion  della  fua  grave  indifjxv 
fjzione  dei  petto . Volle  però  ad  ogni 
modo  accompagnarla  fm^appiè  delle  fca- 
le;  dove  fi  licenziò  dal  Re.  lafciando,che 
J’andaflero  fervendo  poi  molti  Milordi^e 
Cavalieri  fino  alla  carozza* 

CAP.  V. 

Viaggio  fitto  a LUbona  • 

PRefe  il  Re  di  notte  il  cammino  verfb 
Beedforth , accompagnato  dal  Du« 
ca  di  Sommerfeth  « come  Commiffarìo; 
dove  giunto,  fi  fermò  la  notte.  Ne*  1 2.  fi 
jeftitui  il  Re  a Porthmouth , neirifteffa 
maniera  di  prima;  ed  ai  cader  del  giorno 
tornò  a bordo  della  fua  nave, lotto  la  Cal- 
va deirartiglieria,  e di  tutti  i Valcelli.U 
1 2 . e 1 4.  Sua  Maeftà  reftò  in  mare , fcri- 
vendo,  e dando  udienza. 

Ne*  1 5,  vi  lìi  gran  calma:  laonde  andò 
ilRe^  con. parte  della  fua  comitiva  a 
porthmouth,  per  vedere  l’Arfenale , do- 
ve fi  fabricano  le  navi  ; come  pure  tutt*i 
.Vafcelli  di  quel  porto.AI  fuo  ritorno,an- 
dò  a bordo  della  nave’  dell’Ammiraglio 
Olandelè,  Monfieur  Kallemberg,  il  qua- 
le ricevè  Sua  Maeilà  con  una  Calva  ge- 
nera- 
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nerale  de’  Cuoi  Vafc«Ili . Inquefto  men- 
tre l’Ammiraglio  Roock»  chiamò  a bor- 
do tutti  i Capitani , perdifporre  la  par- 
tenza per  Lisbona^ 

Ne’  1(5.  a cagion  della  folta  nebbia* 
non  fi  pofeto  alla,  vela,  e la  fera  fi  licen- 
ziò da  Sua.Maefià,il  Conte  di  ‘W'ratislau 
per  ritornare  a Londra.  Ne’  17.  diede 
l’Ammiraglio, regnale  di  buon’ora  per  le- 
*varfii’ai\cora:  mettcndofi  tutti  i Valceili 
in  ordine  di  partenza...!!  Milord  Duca  di 
Sommerfeth  ebbe  ancora,  udienza  dal 
Kè  ; che  gli  regalò  per  (ua  memoria , un 
fuo.ritratto  tempeftato  di  diamanti:  dan- 
dogli ancora  una  lettera  per  ia  Reina. 

Si  parti  da  Porthmouth  il.  Re,  con  un 
continuato  fuoco  della  piazza  i alla  qua- 
le verfb  mezzodì , rifpofe  la  nave  Reale 
con  nove  tiri  : ma  poi  nelle  vicinanze 
dell'lfòla  di  Vf icht , e S.  Elena , fi.  pofè 
l’ancora  , per  attendere  gU  altri  Vafcelli. 
Ne’  1 8.  fi  continuò.il  viaggio, , come  pu- 
f e ne’  1 9.  e zo.  ; nel  quale  s’entrò  nel  ma- 
Ife  di  Spagna,e  benché  il  vento  fofle  quali 
ièmpre  contrario,  pur  fi  fece  cammino  1I« 
noai  24., 

In  quella  giorno,  fi  fped!  per  Lisbona 
il  Principe  Giorgio  di  Armeftat,con  una 
Ftagtta  di  5o.pezzi,chiamata  Penther.I! 

- . L 2.  . ven- 
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vento  in  appreflb  facedofi  più  contrario, 
al  far  del  giorno  de’25.,  fopragiunfe  una 
grande  e furiofa  borafca:  per  la  quale  nel 
26.  fi  fece  una  giunta  fra  TAmmiraglio, 
il  Principe  Antonio  di  Liechtenftein,ed 
altri  Capitani  di  Valcelli , fe  fi  doveva 
continuare  il  viaggio  j overo  ritornare. 
Avendo  confiderato  il  tempo  cattivo , e 
ponderato  gl’inconvenienti, che  ne  pote- 
vano na(cere;fi  rifolvè  da  tutti  il  ritorno: 
il  che  fu  efeguito  il  giorno  27.  e 28.  en- 
trando la  Squadra, maltrattata  dalla  bora- 
fca e cattivo  tempo , nel  Canal  di  Tor- 
tai. 

Si  parti  la  fera  de’29.da  detto  Canale, 
e facendoli  cammino  tutta  la  notte , nel 
30.  fi  ritornò  in  Porthmouth  ; dove  per 
conto  del  vento  contrario , fi  confumò 
anche  il  3 1. , per  giungervi  al  primo  di 
Febrajo,  nelle  vicinanze  dell’IfoJa  di 
Wicht . A’  5.  elTendo  giunto  il  Milord 
Duca  di  Sommerfeth , ed  il  Conte  di 
Wratislau  da  Londra  , per  fare  in  Porth- 
inouth  le  provilTonI  neceflarie  per  ricc# 
vere  Sua  Maellà  ; quella  a’  6.  pofe  pie- 
di a terra, collo  fparo  dell’artiglieria,  tan- 
to de’Vafcelli,  quanto  della  Piazza:  e Fu 
ricevuta  dal  Comandante , e Magiftrato 
di  efla  nella  maniera  detta  di  fopra:facen- 
- ~ dofi 
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«3ofi  poi  portare  in  carezza  verfo  una  ca- 
! fà,  ch’a  tal  fine  era  riccamente  adobbata. 
Ne’  7. vennero  tutti  g^i  Ufficiali  per  in- 
chinaiffi  al  Re  ; da  cui  dopo  pranzo  eb- 
be udienza  l’Ammiraglio  Roock,  e negli 
S.  J’Ammiraglio  Olandefe  Kallemberg. 
Il  refto  del  giorno  fìi  impiegato  in  dare 
tutte  le  provifiòni  neceflarie  9 per  ripara* 
re  i Vafcelli  maltrattati  dalla  borafea  ; e 
perciò  il  giorno  9.  fi  tenne  una  lunga 
Giunta  fra  l’Ammiraglio  9 & il  Principe 
di  Uechtenftein  ; tantg  per  ralleftimen- 
to  della  Flotta  , quanto  per  le  provi  fioni 
necefifarie  : e per  fapere  anche  pofitiva- 
mente  9 in  che  giorno  la  Flotta  farebbe 
pronta  per  rimetterfialla  vela. 

Da  IO.  fin  a’i  5 . diede  Sua  Maeflà  va- 
rie udienze  ; tenendofi  anche  molte  fef- 
lìoni  co  i Commiflari , a cagiou  dello 
provifioni  necefiarie  ; come  ancora  nel 
14.  co  i Generali  9 ed  Ufficiali  Anglo- 
landi  9 per  far  paflare  la  moftra  a tutte  le 
truppe . Ne’  1 5.  prefe  licenza  dal  Re  il 
Conte  di  "Wratislau  9 e l’Inviato  Porto- 
ghefe  9 per  rito-mare  a Londra  ^ Mentre 
I erano  tutte  le  navi  pronte , ed  invento 
j favorevole, venne  il  Capitano  della  nave 
j Reale  , Monfieur  VTifchardt  ad  avvjlkre 
I il  RejU  quale  fece  dar  tutti  gli  ordiiu  op- 

L 3 ' . por- 
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portuni  per  l’imbarcoàl  che  lègul  ia  me-  . 
dcfima  fera  colla  falva  Reale  della  Città, 
e Cittadella,  come  anche  di  tutti  iVa.- 
fcelli  della  Flotta  : ma  la  notte  fi  mutò  U 
vento,  divenendo  affatto  contrario. 

Nel  i6.  continuò  il  vento  della  mede- 
fima  maniera , fino  a’  1 7.,  giorno  natali- 
zio della  Reina  della  gran  Brettagna: 
che  fu  celebrato  con  fuperbiffima  gala. 
Il  vento  ritornò  favorevole , e perciò  a 
mezzogiorno  fi  levò  l’ancora  , e paflaii- 
do  fin’alla  punta  di  S-Elena,  fi  diede  fon- 
do, per  afpettare  i Vafcelli.  Verfo  le  1 1. 
ore  fi  fece  la  prima  falva  generale  da  tut- 
ti i Vafcelli  Anglolandi  , in  onore' della 
Reina  d’Inghilterra;  e bevuto  ch’ebbe  il 
Re  la  prima  vòlta,  fi  replicò  la  fai va.Ne’ 

1 8.cambiandofi  il  vento , non  fi  potè  far 
, cammino;  ed  avendo  Sua  Maeflà  pranza- 
to un  poco  piò  di  buon’ora , fi  fece  tra- 
fportare  neirifola  di  Wicht , per  ividi- 
vertirfi.alla  caccia . Ritornato  il  vento 
favorevole  ne’  19.fi  diede  dopo  mezza 
notte  il  fegno  di  levare  l’ancora  j ponen- 
dofi  la  Fiotta  alla  vela. 

• Si  continuò  nel  venti  il  cammiìno  ver- 
fo Tramontana.  Sopragiunfe  poi  il  Vice- 
Ammiraglio  Binghs  colla  Tua  Squadra, 
«onfillente  in  1 5.  Vafcelli  (dopo  aver 
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cofteggiato , per  impedire , thè  le  navi 
' Fxanceflì  non  diflimbarcalTero  nella  Ck>- 
I ciigna  1200.  uomini  ) mentre  fu  sbalza- 
I to  dairuJtima  borafca  Pleytmouth. 
Dopo  qualche  ora  di  buon  tempo  ^ il 
vento  contrario  fece  ritornare  la  Flotta» 
per  maggior  ficureeza,  nel  21.  a Spi- 
- thead  3 ^ ri mafe  neiriflelTo  luogo  nel  2 2. 
•Vennero  in  quello  dì  molte  imbarcazio- 
ni per  unirfi  alla  Flotta  : come  pure  nel 
23.  fino  al  numero  di  150.  ElTendofiri- 
meflb  buon  vento , fi  levò  l’ancora  » e fi 
. fece  vela  verlb  il  Capodell’Ifola  di  San- 
t’Elena  ; dove  fi  diede  fondo  due  ore  do- 
po mezzodì , per  afpettare  il  rello  della 
Flotta. 

Nel  24.  fi  profegul  il  viaggio  verlb 
Pleytmouth  ; donde  fu  Ipedito  da  Sua 
Maellà  un  Corriere  a Londra  » e di  là  a 
Vienna . Continuolfi  il  viaggio  il  giorno 
25.  fin’al  29.  col  favore  del  vento  ; en- 
trandoli nell’altura  de’  mari  della  Bilca- 
ya  . Ivi  l’Amrniraglio  Roock  in  una 
‘ udienza,  fece  làpere  al  Re  gl’ordini , che  • 
avea  di  portarlo  con  bafievole  feorta  di 
Vafcelli  da  guerra  ( fé  così  gli  piacefie  ) 

! fino  a Lisbona  : lafciando  in  dierro  il  re- 
* ilo  della  Flotta  col  convoglic;^  necelfii- 
‘ rio , . 

‘ J-4  II 
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li  primo  di  Marzo  1704.  furono  di la- 
itiati  con  un  tiro  di  cannone  , a bordo 
della  nave  Reale  tutt’i  Capitani  -di  quel- 
le navi  di  guerra , che  prima  erano  ftate 
comandate  a fcorrere  quei  mari;  per  rice- 
vere nuovi  ordini  dall’Ammiraglio  , di 
tenerfi  pronti  al  primo  fegnale,che  lor  fa- 
rebbe per  convogliare  Sua  Ma^à  Cat- 
tolica:il  che  fti  ancora  notificato  all’Am- 
miraglio OIandefe,ed  a gli  altri  Ufficiala 
Nel  2.  eflendo  la  Flotta  rimafta  a dietro, 
la  nave  Reale  l’afpettò . Il  vento  efltndo 
■flato  Tempre  favorevole , lì  fece  conto  la 
mattina  de’3.  efferfi  andato  avanti  in  un 
di,  1 20.  miglia  Inglefi.  La  fera  verfo  un’ 
ora  di  notte,  venne  il  Contr’Ammiraglio 
Inglefe  Wefchard  , colla  notizia  d’eflere 
arrivati  al  Capo  di  Finisterra. 

Prima  del  giorno , la  mattina  de’  4. 
lì  conobbe  efferfi  fatto  molto  cammino; 
ma  poco  dopo  ceftò  il  vento  , lafciando 
il  mare  in  calma  . Dopo  pranzo,  fti  fpedi- 
to  da  Sua  Madia  il  primo  lùo  Gentiluo- 
mo di  Camera , Signor  Conte  Coloredo, 
con  una  Fragata  alla  volta  di  Lisbona  ; 
per  far  làpere  al  Re  di  Portogallo  il  luo 
avvicinamento  . Continuò  la  calma  nel 
5.  ma  verfo  la  notte  fi  moffe  un  poco  di 
vent0.Nei6.fi  fcoprl  da  lontano  ilGa- 
. . - PO 
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' po  di  Montgho,  e s’afpettò  la  Flotta, che 
( era  molto  in  dietrore  rinfrefcando  il  ven- 
to la  notte , fi  flette  nel  7.  aflai  vicino  al 
I Capo  della  Rocca.  Dopo  pranzo  fti  man- 
dato a Cafchais,  la  Fragata  Inglefe  Char- 
i kfgaly  per  gli  Piloti  Portoghefi  ; i quali 
furono  ripartiti  per  tutt’i  Vafcelli  delia 
1 Flotta, acciocché  la  conducelTero  a làlva- 
I mento  dentro  laBaya,  o'fìa  Canale  di 
1 Lisbona:  per  efler  l’entrata  pericololà,  a 
1 cagion  degli  fcogli  nafcofti  fotto  acqua. 
I Nell’entrare  Sua  Madia  in  detta  Baya» 
1 fu  (aiutata  daH’artiglieria  di  tutt’i  Forti* 
I fituati  fulla  riva  di  dfa , per  la  fua  guar- 
dia; a i quali  rifpofe  la  nave  Reale  , e poi 
tutta  la  Flotta, corrifpondendo  di  nuovo 
i Fortini. 

V er(o  le  22.  ore  venne  il  Conte  Sor- 
mani,  fpedito  dall’Haya  all’Almirante  di 
I Ca(liglia,come  fi  dilTe  di  Ibpra  , in  com- 

I pagaia  del  Baron  D.  Pio  Ravizza , che 
, pure  era  (lato  fpedito  da  Vienna  a detto 
( Almirante;  i quali  inchinarono  Sua  Mae- 

II  (là  Cattolica . A’5.(ì^ittò  l’ancora  per 
I afpettare  la  marea , e potere  entrare  più 
ji  comodamente  la  Flotta  : la  quale  facen- 
j do  falva  generale  per  far  fapere  il  fuo  ar- 

rivo , le  fu  rifpodocon  altra . Poco  dopo 
Q venne  l’ Almirante  di  Cadiglia  in  una 
li  ^ ' I.an- 
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lancia , e fii  introdotto  air.udienza  dal 
Signor  Principe  Antonio  di  Liechten- 
ftein.  Venne  pure  Culle  i5.oreil  Veedor 
dell’Azienda  marittima  di  Sua  Maeflà 
Porthogelè,  accompagnato  da  molti  Ca- 
valieri Poitoghefi,  per  complimentare 
Sua  Maedà  Cattolica  ; i quali  furono  in- 
trodotti dal  fudetto  Principe  Antonio. 
Qu^  il  gicino  degli  8.  accompagnato 
dal  Segretario  del  Gabinetto  del  Re, 
D.Henrico  Guntcr  de  Wehrftate , lì  por- 
tò dall’ Almi  rante  di  Caftiglia^  e di  là  dal 
Re  dì  Portogallo,  per  complimentarlo  in 
nome  di  Sua  Maelìà  Cattolica  : ed  un 
Gentiluomo  di  camera  fece  riftelTo  a’ 
Principini  : ritornando  poi  a bordo  delia 
nave  Reale . Venner  con  eflb  loro  moki 
Cavalieri  Portoghefi  ; tra  i quali,  il' Mag- 
giordomo maggiore  del  Re  di  Porto- 
gallo, che  complimentò  Sua  Maeflà  Cat- 
tolica a nome  del  fuo  Re . Aggiuftato  il 
Cerimoniale  fra  le  fudette  Maeflà  Catto- 
lica t e Portoghelè , entrò  la  nave  Reale 
nel  9.  col  favore  della  marèa , piò  dentro 
della Baya,  accompagnata  da  molti  altri; 
ancorando  in  fronte  dei  Palagio  Reale. 
Intanto  furono  fatte  tutte  le  difpofìzioni 
necefTarie,'per  condurre  S.Maeflà  Catto- 
lica in  Palagio*  Venne  verfo  le  24.  ore  in 

un 
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un  pompofo,eviftofo  Bergamino  ilMag-' 
giordomo  maggiore , e complimentò  il 
Re  fopra  il  fuo  felice  arrivo;  il  che  fli  fat- 
to ancora  da  parte  de*  Principini , e dell’ 
Infanta . Qualche  tempo  dopo  venne  il 
Re  di  Portogallo  in  un  Bergantino  mol- 
to mae  ftólb  ( fpiegato  il  Padiglione , o 
Stendardo  Reale  ) colle  lue  guardie,  ve- 
ftite  di  fuperbiffime  gale  ; c nel  falire  Ib- 
pra  la  nave,  fi  fece  un  concerto  di  timpa- 
ni e trombette , e poi  una  Gilva  generale 
di  tutta  la  Flotta , e di  tutti  i Fortim*: 
montando  per  fopra  una  fcala  dorata , e 
coverta  di  panno  roffo,  efprelTamente 
fatta  per  quella  funzione . Fu  ricevuto, 
e fervito  dal  Signor  Principe  Antonio  di 
Liechtenlleìn , fin  (opra  : dove  a capo 
delPultima  fcala  ( giacche  la  poco  como- 
< dità  della  nave  non  permilè  aitrimentej  il 
trovò  S.Màellà  Cattolica.con  tutta  la  ìlia 
Corte^ed  Ufficiali  di  guerra,  vediti  di  ric- 
chiffime  gale  per  ricevere  la  Maeftà  Por- 
toghefe  . Dopo  eflerfi  ritirati  amendue 
i Re  dentro  gli  appartamenti, e dopo  una 
lunga  elpreflìone  d’affetto,  e complimen- 
ti dall ’una,  e l’altra  parte  , entrarono  £ 
due  Re  nel  (bprannominato  Bergantino; 
occupando  la  diritta  ( dopo  qualche* pic- 
-cola  reiìftenzaj  Sua  Maeffà  Cattolica | 

por- 
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porgendole  la  mano  il  Veedor  dell’A- 
zienda . Subito  che  i due  Re  fi  trovaro- 
no nel  Bergantino , eflb  fpiegò  lo  Sten- 
dardo Reale  di  Portogallo  ; tenendo  pie- 
gato il  fuo,  la  nave  Reale.  Mentre  le  due 
Maeftà  fi  trovarono  in  mare  ; la  Flotta 
fece  una  triplicata  falva , ponendo  fuori 
migliaia  di  fegnali , come  fi  colluma  in 
fimili  allegrìe  . 1 due  Re  sbarcarono  Ib- 
pra  un  magnifico  Ponte , dove  era  un’in- 
gegnofifllmo  Arco  trionfale, e i due  Prin- 
cipim  di  Portogallo . Quelli  dopo  aver 
complimentato  Sua  Maellà  Cattolica;’ 
l’accompagnarono  ancora  fino  al  Pala- 
gio, e Cappella  Regia,  dove  fi  cantò  con 
famofa  Mufica  il  Te  Deum.  Q3I  finito,  il 
Redi  Portogallo  condufle  Sua  Mae/là 
Cattolica  a’  fuoi  appartamenti,  maeftofa- 
mente  apparati  ; e nel  ritirarli  fu  accom- 
pagnato da  Sua  Maellà  Cattolica  fino 
al  la  prima  llanza  : donde  a ripetite  ri- 
chielte  del  Re  di  Portogallo , fi  ritirò  ne’  I 
' fuoi  «appartamenti . Approflimata  l’ora 
della  cena , benché  in  quella  Corte  non 
fi  collumi  di  mangiare  in  pubblico  ; nul- 
ladimeno  cenarono  i due  Re , e i due 
Principini,  la  prima  notte  piibblicamen- 
^ te  coll’armonìa  di  Ibavilfimi  illrumen- 
ti.  La  Città',  ed  i Vafceili  furono  illumi- 
. . nati 
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nati  tre  notti  continue,  fonando  tutte  le 
campane  . Il  Re  Cattolico  ringraziò 
r Am  miraglio , come  ancora  tutti  gli  al- 
tri Ufficiali  della  marina  per  l’accennata 
condotta , fedeltà , vigilanza , e pruden- 
za ufàta  in  tutte  le  congiunture  . E per 
riconofciraento  diede  il  Re  all’Ammira- 
glio una  fpada  tempeftata  di  diamanti , e 
gli  altri  furono  regalati , fecondo  il  loro 
grado  d’una  memoria  di  Sua  Maeftà  Cat- 
tolica ; la  quale  in  tutto  il  tempo  della 
fua  dimora , fu  fplendidamente  trattata 
infìeme  colla  fua  Comitiva  Tempre  a Ipe- 
(è  del  Re  di  Portogallo. 

Ne’  13.  giunfe  il  redo  de’  Vafcelliiii 
trafporto,  ch’erano  rimarti  in  dietro  col- 
le truppe.  Il  18.  l’Ammiraglio  Roock 
fcefè  il  fiume,  e fi  polè  in  mare  per  (corre- 
re. Nel  29»  il  Re  di  Portogallo  fe  preièn- 
te  a Sua  Maertà  Cattolica  di  1 2.  cavalli* 
ed  uno  fpadino  di  diamanti.  NelTS.Apri- 
le  il  Contr’Ammiraglio  Dilcks  , entrò 
dentro  il  fiume  Tago , colla  prefà  di  tre 
iV afcelli  Spagnuoli  ; uno  dè’quali  fi  per- 
de nell’entrare  la  Baya  di  Lisbona . Nel 
1 8.ritornò  l’Amnuraglio  Roock  con  una 
parte  della  Flótta.  , . 

Mentre  ripofa  Sua  Maertà  in  Lisbona,' 
fi  continuerà  il  giornale  della  Flotta,  che 

‘ di 
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di  Tuo  ordine  (ì  pone  alla  vela  per  i fpedi> 
zioni  importanti;  le  quali  efeguite,Ticon- 
durremoy  colla  continuazione  dell’inter- 
rotto giornale , il  Re  airafTedio  di  Bar- 
cellona ^ 

CAP.  vr. 

primo  teutamonto  di  Barcellona  * 

Avendo  ricevute  rihftruzzioni  ne- 
ceflarie  dalRe  il  Signor  Principe 
Giorgio , s’imbarca  a’  7.  Maggio  in  L-is- 
bona  , col  Principe  Enrico , ed  il  Conte 
fl^Valdefotto , lopra  il  Valcello  dell’ 
Ammiraglio  Roock , chiamato  la  Reale 
Caterina  ; net  quale  Sua  Maellà  era  paA 
lata  da  Inghilterra  in  Portogallo.  Imbar- 
cofli  medeiìmarnente  qualche  parte  del- 
la famiglia  ed  equipaggio,  ilmedefimo 
giorno,,  fopra  il  VafceUo  Inglefedi  guer- 
ra delia  Flotta , di  70.  cannoni , nomina- 
to Burford  ; comandato  per  lo  Capitan 
RuHy  t ed  il  redo  delia  famiglia  fu  podo 
(òpra  d’un’altro., 

• Il  giorno  degli  8.1a,  Flotta  tirò  l’anco- 
ra, efcefàper  ilFiumeTago,  fi  fermò 
nella  fpiaggia  di  Cafeais  ; dove  effendo 
"tutti  uniti)  fece  vela  verib  Levante.  Nel- 
‘ la 
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I lanette  de*  io.  il  Vafcello  Burford  per- 
' dè  la  Flotta,  che  poi  raggiunfe  il  giorno 
I appreffo,  vicino  al  Capo  di  San  Vinzen- 
I te.  Il  1 2.  giunlè  la  Fiotta  nel  Capo  Spai- 
teli, in  Africa. 

Nel  13.  rellò  nel  medefimo  Capo  per 
afpettare  la  fquadra  deirAmmiraglio  ■ 
Diicks , che  fu  a riconofeere  il  porto  di 
Cadice , ed  eflendofi  tutta  unita , fi  pafi 
sò  lo  Stretto  di  Gibraltar  ; e verfi>  la  (èra 
I gli  Ammiragli  levarono  tutte  le  loro 
I bandiere,  e padiglioni.  Nel  14.  fi  fece 
i poco  cammino  per  la  gran  calma . Nel 
I 1 5 .s’incontrarono  quattro  Corlàri  Olan- 
defi  (òpra  le  colle  di  Barbaria . A’  16.  fi 
fcoprl  il  Capo  di  Gatta  in  Ifpagna . 

Nel  1 7.  fi  pafsò  vicino  l’Ifola  Alborani, 

Nel  1 9.  fi  Icoprl  una  fquadra  di  lèi  Var 
fcelli  Francefi  ; a’  quali  fi  diede'' la  caeda 
tuttofi  giorno,e  la  notte;e  ceflandofi  nel 
I 20.di  profeguirgli,  ritornarono  i Vafcel- 
I lì  diftaccati  ad  incorporarli  alla  Flotta:  la 
I quale  nel  21,  fece  acqua  nella  Baya , e 
j feno  di  Altèa,  rimettendoli  ne’ 22.  alla 
< "vela.  Nel  23;  fu  gran  calma  , e nel  24.  fi 
, pafsò  vicino  all’Ifola  di  Yuica.  Nel  25.  fi 
f molleggiarono  l’Ilòje  di  Majorca , e Mi- 
j norca , e nel  26,  la  Flotta  fu  a villa  di  ^ 
)j  Tetragona,  e diede  fondo  nel  2 7.  vici* 
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no  Siges . Nel  a8.  fu  la  Flotta  fu  Barcel- 
lona, dove  diede  fondo.  ^ 

, Nel  29.  fi  mandò  una  Scialuppa  in 
terra,  con' lettere  al  Governator  della 
Piazza,  le  quali  prefentate  per  Monfieur 
di  Zinzerling  , d’un  Luogotenente  dell’ 
Ammiraglio  Roock , e D.  Marcos  Fulu- 
varmais,  non  furono  ricevute.  Ne’  30.  il 
Principe  Giorgio  difimbarcò  colla  gente 
della  marina  al  numero  di  1500.  e co- 
minciò a far  bombardare . Nei  3 i . refta- 
rono  ancora  a terra , però  la  notte  fi  riti- 
rarono; rimbarcandoli  imprimo  di  Giu- 
gno al  far  del  giorno  , il  Principe  con 
tutte  le  truppe , fenza  perdere  un’uomo: 
cd  efiendo  tutto  imbarcato  , la  Flotta  fi 
pofe  alla  vela^  Non  forti  l’effetto  brama- 
to quella  imprelà,  per  elTerfi  feoverta 
l’intelligenza , nella  quale  erano  il  Va- 
gher,  o Regente  di  Barcellona,  con  500. 
Catalani , che  dovevano  trucidare  i Sol- 
dati , che  guardavano  la  muràglia , e nei  ^ 
medefimo  tempo  aprire  la  porta  della 
Junchera  delle  fortite , per  far’entrare  i 
Soldati  del  Signor  Principe  d’Armellat; 
però  nella  notte , che  doveva  effettuarli, 
fufeoverto,  e carcerato  detto  Vagher, 
che  fi  fece  poi  morire  nelle  carceri. 

' Ne*  2»  la  Flqtta  entrò  nel  Golfo  di  ' 
r ' - - - ^yon, 


t 
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X-yon  » dove  incontrò  un  vento  levante 
forte,  che  ruppe  molte  vele  ad  alcuni 
, ’V afcelli . Si  fcoprirono  nel  3.  l’ifole  di 

H eres,  ed  il  porto  di  T olone . A*  4,  s’a v- 
vfcinaronó  alcuni  Vafcelli  sterra,  per 
raccommodare  le  vele;  e nel  fi  riuniro- 
no i Vafoellì  feparati  dalla  tertipefta. 
V erfò  la  (èra  giunfe  la  Fragata  Charlsgal- 
ley.  Venendo  da  Lisbona;  la  quale  diede 
avvifo  d’aver’incontrato  nello  Stretto, 
di  Gibraltar  la  Squadra  Francefe  di  Breft. 
Sopra  quello  avvifo  la  Flotta  nel  6,  ri- 
* tornò  in  dietro, verlb  detto  Stretto,mai> 

, dando  in  linea  di  battaglia  , e nella  fera  * 
^ de’  7.  i Valcelli  di  fcoperta,  fecero  fegni 
con  più  tiri  di  cannoni,  e fuochi , per  fi> 
pra  le  poppe.  Di  maniera  che  negli  8i  fi 
fcoprirono  42.  vele  , che  fi  giudicarono 
dell’Amfniraglio  di  Francia , Conte  di 
<.  Touloufe  ; perche  datili  i legnali  dai 
Comandante  per  l’ordine  di  battaglia, 
l non  fegul,  che  molto  tardi,  per  la  conti* 

1 nuata  calma.  Fatte  le  difpofizioni  necci* 
i ferie, le  dneFlotte  s’avvicinarono  a quat- 

ti tro  leghe  di  dillanza  Tutta  dalTaltra  ; ma 
i,  per  lacalma  di  due  giorni , e vento  con* 

r,  trario  alTAglolanda  , fi  facilitò  Tingreflb 
dentro  il  Porto' di  Tolone  a’nimici,  che  . 
i fecero  tirare  i^  Valcelli  dalle  Scialuppe^ 

M tilt- 
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tutta  la  notte . Nel  9.  verfo  là  fera  fi  fece 
iègno  di  abbandonare  ' Timprelk  veden-  \ 
do , che  era  impolfibile  impedire  l’entra- 
ta in  Tolone  : perche  nel  io.  non  fi  fco- 
prl  la  Squadra  Francele . Nell’i  i . la  Fra-  } 
gata  Nyeport  condulTe  dentro  la  Flot-  I 
ta  un  Vafcello  mercantile  Francele , che 
veniva  da  Barbaria,  carico  di  lana  , coiri, 
e cera.  Verfo  la  fera  de*  12.  fi  fcopri 
rilbladiMajorcay  e neli^.anchcMi- 
norca. 

ElTendo  'nel  14.  il  vènto  favorevole,  fi 
continuò  il  camino , paflandofi  Yvi^a . I 
lèguenti  tre  giorni  fu  calfva  ; ma  entrali* 
do  tutta  la  Flotta  il  1 S.nel  feno  di  Altea, 
‘per  far’acqua  frefca  5 fi  fece  nel  1 9.  pri- 
gioniero il  Governatore  del  Caftellodi 
Altea, e fi  Fe  volare  detto  Caftello.La  not- 
te fi  pofe  alla  vela  , e fi  (copri  nel  20.  il 
Capo  di  Palos,  e nel  2 1 .il  Capo  di  Gatta* 

' Nel  22.  il  Vafcello  Burford  s’incor-  1 
pòrò  alla  Flotta dopo  aver  dato  la  cac- 
cia ad  altro,  fino  alla  colla  di  Barbaria* 
Nel  2 j.  fu  calma , e nel  24.  fi  mofie  un 
vento  favorevole,  fcoprendofi  unVa- 
fcello  Corfaro , che  poi  fi  conobbe  efiere 
Algerino.  . 

A ;z5.  fi  pafi^)  il  Capo  di  Tresforcas  in 
Barbaria , , e yerlò  la  ièra  lì  (coprirono  , ì 
. ' ven? 
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venti  Vafcelli  ; però  la  mattina  de’  26. 
non  fe  ne  vide  nefluno , e s’entrò  nello 
Strétto,  qual  lì  pafsò  con  un  vento  favo- 
revole , che  durò  tutta  la  notte  .Nel  27, 
-s’incontrò  vicino  al  Capo  di  S.  Maria  la 
Squadra  di  grofll  Vafcelli , che  v enivano 
d’Inghilterra,  comandata  per  ii  Viceam- 
miraglio Chlaiifel  Chovvell . Nel  28.  fu 
calma , e nel  29.  fi  fu  a vifladi  Lagos  : e 
reftandofi  nell’ifteflb  luogo  il  30.  entrò 
, un  Vafcello  Veneziano  dentro  la  Flotta, 
che  veniva  da  Lisbona. 

Nel  primo  di  Luglio  la  Flotta  rlmafè 
fu  la  corta  d’AJgarve,  fra  il  Capo  S.  Vin- 
zente,e  Santa  Maria,  bordeggiando  fino 
a’  2.  ma  diede  fondo  il  3.  dentro  della 
Baya  di  Lagos , dove  rimale  fino  a’5.  po- 
iiendofi  nel  6.  alla  vela  . Parte  de* 
Vafcelli  nel  7.  arrivarono  fino  al  Capo 
Spaiteli  fopra  le  corte  di  Barbaria , rimar 
nendo  nelle  medefime  anche  l’8.  Nel  9. 
vi  fu  una  gran  nebbia , e calma . Nel  i o. 
per  il  vento  contrario  reftò  la  Flotta  nel- 
l’imboccatura dello  Stretto,  e per  riftcf- 
fo  impedimento  anche  nell’  1 1 : ritornai> 
do  nel  1 2.  a villa  del  Capo  Sanla  Maria. 
Ne’i  3.  fi  fece  vela  verfo  lo  Stretto , ma 
per  il  vento  contrario  fi  pofe  la  Flotta  in 
» alto  mare,  anche  nel  1 4.  e 1 5.  ma  ritoi> 

• M 2 nan- 
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.Dando  favorevole  nel  i6.  fi  ripigliò  il 
cammino , paflandofi  nel  1 7.  lo  Stretto . 
Giunfe  a’  1 8.1a  Flotta  a villa  di  Malaga» 
cd  ancorò  vicino  a Sietemolinos»  dove  fi 
fece  acqua, renandovi  anche  il  19.  Aven- 
do finito  nel  ao.di  prendere  acqua , rim- 
barcate le  perfone  di  manna  ,,fi  polè  alla 
vela  nel  2 i;ma  per  la  gran  calma  fu  obli- 
gata  di  ritornare  ad  ancorare . Spiegò 
nel  22.  le  vele;fii  calma  nel  2 j , però  nel 
24.fi  fece  vela  verlo  Barbaria , reftando  , 
fi»  quelle  colle  il  25.  Nel  26.  fi  procurò 
entrare  nella  BayadiTettuvan.Nel 
Fiotta  fi  fermò  per  attendere  gli  Olande- 
fi  , nel  quale  giunlèro  Learck  , e Niu- 
port,  venendo  da  Lisbona.  Per  efifer  cal- 
ma il  giorno  de’  28.  fi  tenne  configlio  di 
guerra , dopo  il  quale  la  Flotta  fece  vela 
yerfo  lo  Stretto;  e giugnendo  nel  30.  all* 
imboccatura  del  medefimo  , rellò  nel 
3 1 • su  le  colle  di  Barbaria. 

Si  componeva  l’armata  navale  dellq 
fottofcritte  navi. 
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Linea  di  batti^lia  della  Flotta  de’ColI^ti  dentro  il  Moditer- 
raneo , comandata  per  il  Cavaliéro  Qoisio  RooK . e 
leraberg, nell’anno  1704.  * ^ j 
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Il  primo  di  Agofto  la  Flotta  entrò 
dentro  la  Baya  di  Gibraltar  • e prima  di 
mezzodì  tutta  fu  (òpra  aìrancora . , In 
appreflb  il  Principe  Giorgio  difimbarcò 
con  2400.  Soldati  della  marina^  fenza  al* 
cuna  oppofìzione  ; ed  avvicinandoli  la 
notte  alla  Villa  , bloccò  la  Porta  di  ter* 
ra.  Nel  medefimo  tempo  ebbero  ordì* 
ne  20.  Valcelli  di  farft  vicino  alle  mu« 
ra  della  medelìma  per  batterla  ; ma  per 
Cagion  del  vento  contrario  non  poterono 
approlfìmarfì . Nel  2.  non  fi  fece  nulla  » e 
{blamente  alcune  Scialuppe  nella  notte 
entrarono  in  porto,  e bruciarono  un  Va* 
ibeilo  Corfaro  Francefe  . La  mattina  de* 
3.eirendori  avvicinati  i Vafcelli  alla  mu» 
raglia , cominciarono  a cannonare  la  Vil- 
la per  lo  fpazio  di  Tei  ore  : nel  qual  tem- 
po tirarono  2oooo.tiri  di  cannoni.Si  fece 
poi  un  diflàccamento  di  100.  marinari, 
che  con  Scialuppe  attaccarono  il  molo 
nuovo,  e lo  prefèro  per  aflalto;  come  un* 
altro  piccolo  Forte  fopra  il  bordo  del 
mare,  fra  il  molo , e la  Villa . A villa  di 
quello, il  Governatore  fece  la  chiamata,  e 
mandò  un  tamburo  al  Principe  Giorgio, 
dimandando  di  capitolare. 

Furono  2*4.  mandati  gli  ollaggi  da 
^ » e l’altta;  e quelli  de’  Collega*. 

ti. 
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furono  il  Conte. di  VafdefQto,  e tre 
Deputati  di  lui  Vafcello  di  guerra  Gian- 
dèfe  norainàtò  Landslager.Nel  medefimo 
giorno  le  truppe  de’ Collegati  prefero 
polfeiro  della  porta  di  terra  del  Baffi  on 
S.  Paolo  y e della  Cortina  : dove  rimafero 
il  5.  e 6..ufcendone  la  guarnigione  nel  7. 
al  numerò  di  geo.  con  arme»  e bagaglioy 
«d  alla  Joro  tefla  il  Governatore  D.  Die- 
go Salines. 

■ Negli  8.  il  principe  entrò  dentro  la 
•Villa,  ed  alloggiò  con, tutta  la  famiglia, 
e bagaglio;  confumando,  i giorni  fèguen- 
ti  a riconofeere  i Magazini , e fare  le  dl- 
fpoiìzioni , per  porre  la  Piazza  in  buona 
^felà,  rimafta  in  molto  cattivo  flato. 

Nel  2 1 .elfendo  la  Flotta  di  nuovo  en- 
trata nel  Mediterraneo , feoprì  la  Flotta 
Franicefe,  che  veniva  da  Tolone, coman- 
data dal  Conte  di  Touloufe.  L’Ammira- 
glio Roock  mandò  un’efptelTo  al  Princi- 
pe,domandando  un  fpccorfo  per  la  guar- 
nigione dé’fuoi  Vafcelli  ; ' che  fubito  gli 
mandò  un  diftaccamento  di  878* 
mini  . Qjwfti  incaminati  il  medefimo 
giorno  a^rdo  della  Flotta , vi  giunfe-. 
ro  fopra  la  medefima  notte . Nel  22. 
dalla  Piazeà  di  Gibraltar  s^'htefero  le 
cannonateci  mare  3 come  ancora  il  gior- 
no 


.j 
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nòfeguente  de’ 2^.  ma  nel  24.  fu  un 
continuato  fuoco  di  cannonate. 

Nel  25.  il  Luogotenente  BruisAju- 
tante  del  Principe , cadde  dalla  Galleria 
del  Palagio,  e morì  nel  feguente  giorno. 

Nel  27.  entrò  dentro  la  Baya  un  Va- 
fcello  di  guerra  Inglefe  , chiamato  Hai», 
ptoncourt , che  veniva  da  (correre  le  co- 
fte  di  Spagna  per  l’imboccatura  dello 
Stretto,  c da  Cadice  ; e nel  28.'  il  medefì- 
mo  Vafcello  fi  pofèalla  vela  per  andare 
a giungere  la  Flotta . Si  (coprirono  per 
la  parte  di  Levante  fette  Vafcelli. 

Nel  29.  fi  fcoprl  la  Flotta  , ed  arrivò 
un’efprelTo  dell’Ammiraglio  Roock,  che 
diede  notizia  della  battaglia  navale,  che 
fi  diede  con  la  Flotta  di  Francia , vicino 
Malaga  ; e nel  30,  tutta  la  Fiotta  Anglo- 
landa entrò  dentro  la  Baya  di'  Gibral- 
tar . Il  detto  Principe  fii  a bordo  del- 
TAitimiraglio  ; e la  fera  (i  fecero  tre  (àlve 
da  fopra  le  mura  della  Villa . Ritornò  la 
mattina  de’  3 1 . di  nuovo  detto  Principe 
a bordo  dell’Ammiraglio, 

Nel  primo  di  Settembre  gli  Ammira- 
gli Inglefi  , ed  il  Gavaliero  Roock , Si- 
gnor Claùièl  chovvell,e  Sig.  Gio;  Leack 
fcefero  a terra , e pranzarono  in  cafa  del 
Signor  Principe,  e furono  (aiutati  all’eni 
. ' trare, 
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trare,  ed  ufcir  dalla  piazza,  da  2i*  tiri  di 
jcannoni  ogni  volta. 

Nel  2.  lì  d {rimbarcarono  le  perfone  di 
marina  , mandate  fopra  la  Flotta  il 
giorno  antecedente  alla  battaglia. 

A i gli  Ammiragli  Olandeli  Mon- 
fieur  di  KoJlemberg,e  Baron  de  Waflnar^ 
vifitarono.il  Principe. 

Nel  4.  il  Signor  Principe  pranzò  a 
bordo  deirAmmiraglio  Roock.  Tutta  Ja 
Fiotta  fi  pofe  alia  vela  a’  5.  per  ritornare 
in  Inghilterra, e il  Signor  Principe  fu  a 
cenziarfì  da  tutti  gli  Ammiragli  ; che  nel 
partire  falntarono  la  Piazza  con  2 1 .colpi 
di  cannone , a’quali  rifpofe  la  Piazza  con 
altrettanto  numero  ad  ogni  uno  de*  due 
Ammiragli. 

Nel  6.1e  due  Fragate  Inglefi  le  Learck, 
e Niiiport  reftarono  per' correre  lo  Stret» 
to , e nel  Signor  Principe  mandò  le 
due  Fragate  con  piò  Ufficiali  per  com- 
prar provifioni  a Tanger  in  Barbaria . 
Negli  8.e  9.  non  vi  fu  colà  notabile  ; pe- 
rò nel  IO.  entrarono  nel  porto  due  Va- 
fcelii  mercantili  Inglefi,  eGenovefi , che 
venivano  da  Lisbona. 

11  giorno  degli  11.  il  Signor  Principe 
verlb  mezza  notte  andò  a riconolcere  la 
♦Xcrre rotonda.  ....  . . - ■ 

■ ^ ‘ Bit- 
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Partirono  a’  J2.  la  feluca  « e gran 
barca  del  Signor  Principe  in  corfb , e 
nel  13.  ritornarono  colla  prefà  d’un» 
barca  di  pelcatori . Giiinfe  in  quello  me- 
d e fimo  giorno  la  Fragata  Inglefa , chia-' 
mata  Tigre, venendo  da  Lisbona  con  di- 
ijpacci  del  Re  CARLO  III.  al  Sig.  Prin- 
ci  pe  . 11  Colonnello  Dufon  giunfe  con 
imdeci  prigionieri.  ' ' 

Ritornò  la  Fragata  le  Learde  da  Ban* 
baria  nel  14.,  conducendo  un’Inviato  al 
Signor  Principe  per  parte  dell’ Alcalde 
di  Tanger,  con  lettere  deirimperator 
di  Mechines , ed  un  gran  regalo  di  prò* 
vifioni  da  bocca , e più  fchiavi  Inglefi. 
Nel  1 5.  ritornò  medelimamente  il  Niii* 
port,con  gli  Ufficiali,  che  avea  palTato  in 
Barbarla  dalla  guarnigione  . In  quello 
mederimo  giorno  ufeirono  dal  porto  due 
Fragate , le  Tigre , e Learck  per  feorrere 
in  corfo,  ritornando  nel  16.  con  due  bar- 
che Spagnole  prefè , venendo  di  Ceut» 
con  1 1 . prigionieri.  Partì  in  quello  gior- 
no la  Fragata  Niliport,  col  Colonnel- 
lo ConzaleSy  mandato  dalla  parte  del 
Principe  al  campo  de’Mori  vicino Ceuta, 
per  negoziare  coll’Alcaide  AH  per  pro- 
vifioni  ; e con  quell’occalìone  fe  ne  ri- 
tornò rinviato  Moro  • Si  fece  la  pruove 
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di  due  gran  raortari  di  ferro , che  fono 
nella  Torre  rotonda>con  pietre,bombe,e 
granate. 

A’  i7.verfo  la  fera  fi  intelè  in  Ceiita 
•una  gran  di  fcarica  di  artiglieria  » e il  1 8. 
non  vi  fti  cofa  di  rimarco. 

Ritornò  nel  1 9.  il  Colonnello  Conza- 
les  dal  campo  di  Gema  , e la  medefima 
notte  ritornò  la  Fragata,  trafportando 
un  moro  al  campo  di  Ceuta.  Nel  20.  en- 
trarono due  Corfari  OJaiidefi  di  ritorno 
d’Italia , che  portarono  la  notizia  d’uiu 
gran  battaglia  data  in  Alemagna  contro 
i Francefi,  e Bavarefi,  , 

. Nel  2 1 . parti  la  Fragata  Niiìport  per 
convogliare  i Vafcelli  di  trafporto  a 
Lisbona  » con  i quali  partì  il  Baron  Gin» 
theim,  e ritornarono  piò  mori  aTanger 
con  un  Vafcello  Genovefe.  — 

Nel  23.  crepò  un  cannone- di  ferro 
dentro  il  baftione  della  Rondella  > che 
non  fece  male  a neflimo. 

Il  24.  non  vi  fij  novità  « ma  nel  25.  fi 
ciprefe  un  prigioniero  Spagnolo,  che  s’e- 
ra  fuggito  dalla  Piazza . 

Non,  vi  fu  cola  di  nuovo  nel  26» 
però  nel  27.  delèrtarono  due  Soldati 
della  Compagnia Cata!ana,ed il  Servito- 
te  del  Colonnello  Duffon;  per  il  qiule  fi 

man- 
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mandò  un  Trombetta  ai  Campo  de*  ni-- 
mici  per  dimandarlo . Si  fpedirono  nei 
28.  la  feluca,  e barca  grande  in  traccia  di 
tre  barche  Spagnole , che  diedero  in  ter- 
ra, e gli  uomini  lì  lavarono . Nel  29.  il 
Principe  fu  dentro  la  Grotta  di  San  Mi- 
chele. Nel  30  entrò  dentro  il  porto  un 
;Vafcello  carico  di  vino  di  Fiorenza» 
che  veniva  da  Livorno. 

Il  primo  di  Ottobre  fi  fcoprirono  duo 
Vafcelli  da  Levante  » che  nel  1 2.  entra- 
rono in  porto , ed  erano  Olandefi  di 
mercanzia,  che  venivano  da  Livorno  ca- 
richi di  Calfe,e  coiifìrmarono  la  battaglia 
d’Alemagnà . Quello  medefimo  giorno 
fi  fcoprirono  quindeci  Vafcelli  dalla,  par- 
te di  Levante,  quali  fi  viddero  ne’  g.  lot- 
to la  montagna  aii’imboccatura  dello 
Stretro. 

Nel  4.  quella  Squadra  entrò  nella  fla- 
gra di  Gibraltar,  con  infegna  Francelè, 
comandata  per  un  Contrammiraglio  no- 
minato Monfieur  Ponti , confillendo  in 
20.  Vafcelli  di  guerra,e  molti  di  trafpor- 
to.  La  fera  fu  fpedita  la  feluca  del  Signor 
Principe  con  dilpacci  per  Portogallo. 

A’  5.  entrarono  due  mori  fchiavi 
dentro  la  Piazza,  ch’eran  fuggiti  da  Ma- 
laga dalie  galee  di  Spagna.  . 

Ne’ 
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Ne’  26.  i Fraiicefi  difimbarcartìno  là 
loro  Infanteria  al  fine  della  Baya , due  le* 
ghe  diftante  dalla  Piazza,  e nel  7.  entra* 
rono  tre  Vafcelli  Francefi  dentro  la  me* 

defima.  * 

Si  pofe  negli  8.  un  gtoflo  cannone 
nella  punta  del  vecchio  molo  , e fi  pofe 
un’altro  rnedefimamente  fopra  la  punta  ' 
della  montagna.  ^ 

A’  9.  fi  difpofero  altri  due  cannoni 

nella  punta  del  vecchio  molo . In  queftò 
medefimogiorno.comparve  avanti  que- 
fta  Baya  un  picciolo  Vafcello  Inglefejdel 
quale  avvedutafi  la  Squadra  Francefe,fu- 
rono  a bordo  tutti  con  bandiera, ed  albe- 
rarono rinfegna  Inglefa,  ed  il  Contram- 
miraglio alberò  la  Fiamenga  d’unione  j 
però  ringlefe  non  volle  fidarli. 

Nel  I G.  fi  montarono  altri  due  canno- 
ni fopra  il  vecchio  molo , e montagna. 
Quella  notte  parti  la  Tar tana  per  Tali- 
ger . Si  polèro  negli  1 1 . altri  due  can- 
noni nel  vecchio  molo . T utto  quello , 
giorno  il  nemico  fu  in  movimento , e 
cambiò  il  Ilio  campo.La  Squadra  per  ma- 
re fece  più  legnali  in  tutto  il  giorno , ed 
a mezza  notte  fi  pofe  alla  vela  ; rellando 
nella  Baya  quattro  fole  Fragate  con  più 
barche  Spagnole  • La  Fragata  Iiiglclè 

la 
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h Leack  fi  po(è  alla  vela  a quattro  ore 
di  notte  per  Portogallo.  Nel  1 2.fi  montò 
rultimo  cannone  nel  vecchio  Molo.  • 

Il  giorno  de’i  3. fi  prefe  un  groflb  canr 
none  dal  Molo  nuovo  per  piantarlo  fo> 
pra  la  cortina  della  Pia7<za;c  la  notte  par- 
tirono I due  Vafcelli  Oiandell  mercanti- 
li per  Inghilterra. 

Nel  14.  fi  portarono  dentro  la  Piazze 
tre  altri  grolfì  cannoni,  che  fi  montarono 
fopra  la  Cortina;ed  un  cannone  di  bronzo 
di  9.1ibre  di  portata , qual  iì  montò  Copra 
la  montagna  , e fii  pollo  in  batteria  nel 
1 5.  La  notte  di  quello  giorno,  in  cui  lì 
fcopr),che  il  nemico  travagliava  lulfala 
diritta  del  fuo  Campo,  entrò  una  barca, 
che  ù era  fpedita  in  Tanger  con  difpac- 
ci,  e portò  al  Signor  Principe  una.  lettera 
del  Re  di  Mequines. 

Nel  1 ò.non  vi  fu  cofa  di  nuovo  ; però 
nel  17.  il  Signor  Principe  fece  impiccare 
uno  (pione , che  fu  fcoverto  dentro  la 
Piazza  : e furon  veduti  più  Ufliciali 
Francefi  venirla  riconofcere  la  Piazza» 
vicina  a’molini  a vento. 

Si  montò  nel  1 8.  un’altro  cannon  di 
bronzo  fopra  la  montagiu,  avvegnacchè 
|K»co  dopo  ne  crepò  un’altro  nelPifleiTo 
batteria,Tutto  il  giorno  altro  no  féce,che 
. N con- 
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coatinuamente  cadere  una  groffa  piog* 

Net  40.  entrò  una  TartanaGenoNefe 
dentro  ii  portoicaricata  di  riii  per  Lisb<> 
na  • portando  un  piego  di  lettere  per  U 
Signor  Principe . Quello  médtfimo  gior- 
no entrò  nella  Bava  un  picciolo  Vafcel- 
lo  con  bandiera  Francefe  ; & efftndo  nei 
jnczzo^lè  ne  TÌtornò»per  efferglidata  cac- 
cia da  due  Fragate  Frantefi  fuori  lo 
Stretto  fino  alla  notte . Si  feoprirono  nel 
2i . inolti  Vafcelli  nello  Stretto,  e quello 
tnedefimo  giorno  li  pofe  un  cannone  m 
batteria  fopra  la  montagna. 

: Il  22.  ficonobbe  l’apertura  della  trin- 
cera nemica , e tutta  la  notte  fi  fece  gran 

‘ fooco  dalla  Piazza  coll’artiglieria,  ac- 
compagnata da  molte  bombe . Il  Pinco 
Genovefe  entrN  quella  notte. 

Nel  2 ; . fi  feoprirono  otto  V afcelH  nel- 
lo Stretto,  Nel  24.  s’offervò  la  batteru 
de’neiiìici , Ibpra  la  quale  cannonaitdo- 
fi  dalla  Piazza, furono  obbligati  d’abban- 
donare il  travaglio  per  tutto  il  giorno; 
in  cui  entrarono  tre  Fragate  Francefi, 
colla  prefa  d’un  Vafcello  Inglefe  mer- 
cantile. Fu  appiccato  un  Soldato  della 
guarnigione  , per  aver  rubbato  in  un 
Convento  di  Monache . Il  nemico  trava- 
gliò 
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ir/iò  nel  25.  giorno,  e notte, ed  entrò  una 
picciola  barca  d’AJicante  con  provifìo- 
ni . 

A’  26.  j nemici  cominciarono  a tirare 
aliaTorrerotonda(per  far  breccia  con  tre 
pezzi  di  24.  libre  ) e a bombardare  fopra 
fa  montagna  con  due  mortati . In  quello 
giorno  fu  ferito  un  Luogo  tenente, ed  un 
Sorgente. 

. Nel  27.  cominciòil  nemico  a (àr  brcc^ 
ciancila  Torre  rotonda,Ia  quale  fi  racco* 
modò  con  fafeine  fecclic , miccia,  e ter- 
ra • Qwfta  notte  fu  fpedita  la  barca  lun^ 
ga  pe^ortogallo,  c verfb  mezza  notte  1 
nemici  entrarono  dentro  il  porto  con  un 
burlotto,  ed  attaccarono  fuoco  aduni 
delle  Galeotte  a bombe,  la  qual  lecer  fal- 
lare inaria:{ènza  però  che  della' gente  ne 
peri  fife  pur’uno. 

Continuò  nel  28.  il  nemico  a canno- 
nare laX orre  rotonda, e a bombardare;  là 
notte  .però  fi  reparò  da  gli  aflediatili 
breccia. 

. Prolègul  nel  29.  a cannonare,  e bom- 
bardare , e fu  uccifb  quello  giorno  un 
Luogotenente  ; al  Capitano  Hercli  fi» 
portato  via  un  braccio,  e al  Luogotenen- 
te Ruè  ne  fu  fracaflato  un’aitro,morendo 
per  il  dolorete  tutti  e tre  ra  edelimamente 
N 2 d*una 
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d’una  palla  di  cannone  ; mentre  i nemi- 
ci non  tirarono  quefio  giorno , che  con 
im  pezzo , eflendo  tutti  gli  altri  fmonta- 
ti  ; fi  l’coprl  una  nuova  batteria  ? che  i 
nemici  facevano  vicino  a*  molini  a ven- 
to . Quefta  notte  il  Signor  Principe  rtftò 
fino  aHiie  ore  prima  del  giorno  fopra  la 
-porta  della  Villa  « facendo  riempire 
t travagli  di  (abbia  « e polè  i mortari 
in  batteria,  per  poterlène  fervile. 

' Nel  30.  incominciò  il  nemico  a can- 
nonare tutto  il  giorno  con  due  pezzi , e 
gittò  delle  bombe  con  quattro  mortari: 
delle  quali  alcune  caddero  dentro  la  Vil- 
la, fenza  far  damio . 11  Signor  Principe 
reftò  a*  travagli  un’  ora  dopo  mezza 
notte  . Quefta  medefima  notte  fi  parti  il 
Vafcello  Genovefe,e  laTartana  per  Tan- 
ger,  e Portogallo. 

• Nel  gl.  il  nemico  cannonò  con  tre 
pezzi,,  e continuò  a bombardare  con 
4.  móttàri  ,ed  un  bombardiere  Olande- 
(e  ne  fu  leggiermente  ferito  in  faccia,  ! 
Q^fta  fera  entrò  un  deftrtoré  dentro  la  I 
Piazza,  ed  il  Principe  reftò  fino  a mezza' 
notte  a’  travagli.  ; • • • 

• 11  primo  di  Novembre  il  nemico  con- 
tinuò a cannonare  con  due  pezzi,  e bom- 
f>ardare  fopra  la  montagna.  11  Conte  di 
. ' |VaP 
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Valdefoto  ricevè  quefta  mattina  un  co  I-* 
po  di  pietra  fbpra  le  fpalie  y che  lo  ftrl 
leggiermente . Si  fcopr)  una  nuova  bat- 
teria de’ nemici  , che  avean  terminata 
Ja  notte  palTata;  e s’ebbe  un’allarme  nel- 
la Piazza?  ma  falfa. 

. Nel  2.  il  nemico  continuò  i trava- 
gli giorno , e notte;  cannonò , e bombar- 
dò all’ordinario , e fece  un  ridotto?  o 
piazza  d’armi  alla  tefta  de’fuoi  travagli. 
Verfo  le  3.  ore  di  notte, fi  portò  il  Signor 
Principe  (òpra  la  montagna  per  ricono- 
Icerla. 

Si  tirarono  nel  3.  fuori  dell’acqua  i' 
due  mortari , eh 'erano  Ibpra  la  Palandra? 
che  fu  brugiata  j i quali  fece  il  Principe 
mettere  in  batteria  dentro  la  Piazza  die-  ‘ 
tro  la  Cortina . I nemici  continuarono  a 
cannonare  ? e bombardare  : e due  ore  do- 
po mezzo  giorno  entrò  undefertore  Ca- 
talano . Ne’  4.  i nemici  tirarono  poche 
cannonate;  però  gittarono  molte  bombe  ' 
dentro  la  Piazza?fenza  effetto?  ne  danno. 

Si  avviddero  gli  alTediati  ? che  i nemici* 
quefta  notte  riempivano  molti  gabbioni* 
dentro  la  loro  novella  batteria;  il  perche 
il  Principe  veggh iò  tutta  la  notte. 

• Nel  5.  il  nemico  tirò  con  un  folo  can- 
none tutto  il.^orno  j e verlb  la  fer^ 

N j git- 
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gittò  qualche  bomba. 

A’  6.  travaglia  il  nemico  tutta  la  notte 
dentro  la  fua  nuova  batteria  ; e quella 
inàttina  fi  vlddero  tre  cannoni . Verfo  la 
fera  comparvero  a Ponente  quattro  Va- 
fcelli.  ' 

Nel  7.  fece  una  gran  pioggia,  per  la 
quale  fi  tirò  molto  poco  dall’una , e Tal- 
tra  parte.  A mezzo  giorno  giunge  Ja 
barca  lunga  di  Portogallo  , con  difpacci 
per  il  Principe, e coll’av  vilb  della  parten- 
za dell’Ammiraglio  Leack  da  Lisbona 
con  tutta  la  fua  Squadra, per  venire  a Ibc- 
corret  e la  Piazza.Il  nemico  oggi  non  tirò 
nefluna  bomba. 

Tutto  il  giornò  degli  8.  gli  afiedianti 
- comindarono  a giucare  la  loro  nuova  < 
batteria  fopra  il  Ballion  di  S.  Paolo  co  Tei 
jpezzi  di  24.  e $ 2.  libre  di  portata,  abbat- 
tendo la  metà  del  parapetto  della  faccia 
del  Baftione , fopra  il  quale,  vi  erano  cin- 
que cannoni  in  batteria  , de*  quali  uno 
folo  fu  fmontato . Vi  fu  ferito  il  Ck>nte  di  i 
Valdefoto,  tre  Artiglieri  fiirono  ucdfi , e 
più  feriti  d’un  colpo  di  cannone , per 
aver  dato  nella  carretta  d’una  pezza, le  di 
cui  fchiegge  fecero  il  danno  . I nemici 
cominciarono  a giucare  altra  nuova 
batteria  a bombe  con  quattro  mortan*.  ' 
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Nel9.il  nemico  continuò  a battere  io 
breccia  dalle  due  batterie  . Qnefta  fera 
arrivò  felicemente  dentro  quefta  Bava  la 
Squadra  Inglefe,  ed  Olandefè;  comanda- 
ta dall’Ammiragli  Leack , e Vanderdti- 
fen  t confillenti  in  24.  Vafcelli  di  guer- 
ra» e piò  di  trafporto  . Alla  villa  di  qi»e- 
(lo  foccorfo , i Franccfi  fi  polèro  in  fretta 
alia  vela  per  falvarft  ; ma  non  poterono 
iifcire  per  il  vento  contrario  : a cagion 
del  quale  fi  ruppero  i loro  Vafcelli,  a* 
quali  pofero  il  fuoco,eflendo  lèi  di  guer- 
ra, ed  una  Palandra  . Un  foio  Vafce|- 
lo  , nominato  la  Stella , eflendo  ufcito 
della  Bava,  per  elfere  un  buon  velerò , fu 
infeguito  da  una  Tartana  Inglelà  , cTie  lo 
giunle.e  dopo  otto  ore  di  combattimento 
fc  renderloxonducendolo  dopo  due  gior* 
ni  dentro  il  porto.  Oggi  fu  iiccifo  il  Co- 
lonnello Fox  fopra  il  Bàllion  di  S.  Paolo» 
da  una  palla  di  cannone, che  gii  portò  via 
la  tella:unitamente  fu  ferito  un  Soldato, 
e fmontato  il  grolTp  cannone  degli  affé- 
diati,  ch’era  fopra  del  Baftiope. 

Nel  IO.  il  nemico  cannonò, e bombar- 
dò tutto  il  giorno  fopra  la  montagna  del- 
la Piazza  » , ■' 

Avendo  i nemici  la  notte  degli  ir/ 
al  numero  di  5oo.falito  la  mon|agna  col- 
N 4 l’aju- 
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Itajuto  di  fcale  di  corda , prqjarate  da’ 
Tillani  ( mentre  la  Rocca  è inacceffibile) 
fui  difeguo  di  far  prendere  la  Villa  ; fco- 
verti  al  far  del  giorno  dal  Signor  Princi- 
pe ; fece  ^lefti  toccare  all  armi  ( al  cui 
iUono  tutta  la  gente  accorfe  ne’  fiioi  po- 
fU  ) e poi  comandò  ai  Luogotenente  Co- 
lonnello Bor , che  con  due  Capitani  di  ' 
200.  uomini , làlifle  fopra  la  montagnar 
ad  attaccare  i nemici . Il  Principe  Er- 
rico alla  teda  de*  Granatieri  av  vanzò  con 
tal  vigore  ; che  fece  piegare  i neiìuci, 
dislogandogli  dalla  montagna,  con  mor- 
te di  molti, e vi  fece  prigionieri  il  Colon- 
nello Comandante , alcuni  Ufficiali  j e 
1 8o.  Soldati.  I Catalani  fì  portarono  be- 
ne in  quella  azzionejma  il  Principe  Erri- 
co vi  ricevè  un  colpo  di  archi  bugiata 
nella  IpaJla  lìnidra . Oggi  entrò  la  Fra- 
gauFrancefe  nominata  la  Stella  dentro 
il  porto,  la  quale  foggi  il  giorno , ch’en- , 
trò  la  Flotta  Anglolanda. 

- Nel  12.  fi  fcoprl  una  nuova  batte- 
ria del  nemico,  ed  il  Principe  Giorgio  fu 
a.  bordo  del  Cavalier  Leack.Qi^fia  not- 
te mori  il  Conte  di  Valdefot^elle  fiie 
ferite,  e fo  fèpe/lito  la  notte lèguente<  | 
nel  Convento  di  S.Francefco. 

, A’  ij.  patri  la.  barca  lunga  perTan-.. 
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gei . 11  Cavalier  Leack  mandò  una  Sciar 
luppa  ai  Campo  nemico  , per  cambiare  i 
prigionieri  ; e il  medefìmo  coll’Ammira* 
glio  Vanderdufen  vifìtarono  il  detto  Si- 
gnor Principe,  s 

, Nel  14.  il  nemico  cannonò  tutto  il 
giorno  la  Cortinafe  bombardò  giorno , e 
notte  la  Piazza. 

Ritornò  la  feluca  del  Signor  PrincipcL 
Giorgio  da  Portogallo  con  difpacci  : la 
barca  lunga  venne  ancora  da  Tanger* 
conducendo  un’Inglefe,  chiamato  Benet. 
Verfo  mezzogiorno  fi  vidde  volare  un. 
gran  magazino  di  polvere , dentro  IV 
procci  del  nemico , pollo  dentro  un  mo-- 
lino  a vento. 

Nei  16.  pafsò  un  defertore  a nuoto 
dentro  la  Flotta^  dicendo  ; che  il  giorno, 
precedente  erano  volati  nell’aria,  1 200, 
quintali  di  polvere  dentro  la  trincea  de’ 
nemici  r e che  vi  flirono  cento  uomi- 
ni morti,  e feriti . Il  Principe  ricevè  un* 
colpo  di  pietra  leggiermente  fopra<la« 
fpalla  delira.  , 

. Nel  1 7,  il  nemico  continuò  a battere" 
la  Cortina,  ed  il  1 8.  cominciò  a tirar  da . 

nuova  batteria  di  1 2.  pezzi  per  ro- . 
viiure  le  dlfefe  degli  alTediàti . Il  Signor^ 
F^rincipe  oggi  fece  aprire  la  gran  mina,  ■ 
; ' per  *■ 
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per  minare  tutto  Io  fcolcefo  della  corx- 
tralcarpa:  la  quale  confifteva  in  fei  came- 
re • piena  ogniuna  di  dieci  barili  di  pol- 
vere: 

Nel  1 8.  il  nemico  fe  giiicare  una  nuoi* 
va  batteria  fbjwa  il  Molo  vecchio,  e can- 
nonò quello  giorno  la  porta  della  Villa, e 
la  Torre,  grande  neiringreflb  della  Ron- 
della ; dove  vi  erano  due  piccioli  canno- 
nr  in  batteria  de’  quali  l’uno  cadde  in 

Nel  20.iI  nemico  cominciò  a battere  la 
muraglia  del  Callello  per  far  breccia;ed  in 
fatti  continuando  nel  21.  cominciò  a far 
breccia  , e poi  tirando  da  una  nuova 
batteria  di  due  pezzi , gittò  97.  bombe 
dentro  la  Villa . Il  Sig.  Principe  eflendo 
dentro  la  Tua  camera , una  palla  dì  48.  li- 
bre, pafsò  per  la  (ala, dove  erano  gli  Uffi- 
ciali, fenza  hx  danno  aneffuno . Nel  22. 
il  nemico  cannonò  la  porta , per  dove  fi 
entra  alla  Rondella,  e la  notte  buttò  cen- 
to bombe  dentro  la  Villa  ; il  che  conti- 
nuò nel,2 J.,  con  gittar  1 40.bombe. 

La  nòtte  del  24.  gli  afledianti  fecero 
una  paralella  avanti  la  lor  batteria , e git- 
tarono  80.  bombe,  delle  quali  una  cadde 
dentro  la  cala  , dove  vi  erano  alcune 
bombe  degli  alTediati  ; che  prelcro  fuo- 
co. 
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CO  , e rimpeto  diroccò  iacafa , fenza  fer 
danno  anedimo . Oggi  giunièro  in  por- 
to due  Coriàri  Olandeiì  t e la  Fragata 
Panther  proveaieiite  da  Lisbona  ; col- 
la quale  arrivò,  de  Zinzerling , c portò 
denaro  per  Ja  guarnigione . 

La  mattina  de*  25.  cominciò  il  nemi- 
co a battere  in  una  nuova  breccia  ^ e git- 
tò  la  notte  òo,  e più  bombe.  Nel  25.con- 
tinuò  alla  medefima  breccia  t e gittò  44. 
bombe . Oggi  entrò  nel  porto  la  FragaU 
Gerland,  venendo  di  Faro  in  Portogallo. 
Nel  27.  il  nemico  tirò  meno  de’  giorni 
paflati  : ma  folo  ventinove  bombe. 
Nel  medefimo  giorno  verlb  due  ore  di 
^ il. nemico  volendoli  alloggia- 
re lotto  la  Rondella  ; per  il  gran  fuo- 
co , che  faceva  la  Piazza, fu  obbligato  di 
ceflare:  però  il  Signor  Principe  rellò  tut» 

, ta  la  notte  fotte  il  foflb . Le  fe^tinellc 
perdute  ^lla  Piazza  quefta  notte  fecero 
un  prigioniero  fuori  dello  feofeefo  delia 
contrafearpa.  , - 

- Ckintiniiòa  battere  la  breccia  nel  28. 
si  delia  Cortina,  come  della  mtmglia  del 
Caftello,  e tirÒ4o.bombe. 

.La  Fiotta  fi  pofe  all’ancora  dall’altra 
' parte  della  Baya , a cagion  d’un’allanne  • 
, nei  Campo,  nemico  coli f Scialuppe  armo*. 

te. 
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te , che  vocavano  verfo  terra. 

Nel  giorno  de*  29.  i nemici  tirarono 
meno,  che  negli  altri  giorni,  ma  bombar- 
darono vigorofamente  : e cadendo  una 
bomba  dentro  laCafa  del  Sig.  Principe 
Errico , non  fece  danno  ; però  nel  go.  ti- 
rarono col  cannone  fopra  i travagli  avan- 
zati degli  a(Tediati,e  biittaron  gò.bombe. 

Nel  I .di  Decemb.il  nemico  tirò  verfo  la 
Rondella  molte  cannonate,  e ruinò  mol- 
to le  difefe  degli  aflediati , gittando  la 
notte  1 8.  bombe . Si  rimbarcarono  i ma- 
rinari , che  travagliavano  dentro  la  Piaz- 
za , ed  un  Soldato  della  Piazza  pafsò  al 
nemico. 

Ne*2.  gli  afledianti  cominciarono  a ti- 
rare da  una  nuova  batteria  con  due  pez-- 
zi,per  rovinare  il  falto  de  lovo  (dove  era^ 
il  pollo  degli  Spagnuoli  fopra  la  monta- 
gna) e continuarono  la  mina  delle  nollre 
opere  elleriori  ;.tirando  6 1 . bombe. 

..In  quello  giorno  caddero  tre  bombe 
dentro  la  Cala  del  Signor  Principe  Erri- 
co: una  delie  quali  entrò  nella  Carne- 
fa  Tua , e benché  non  l’avclfe  fatto  male,  < 
|wr  Tobbligò  a sloggiarne. 

- Nel  g.  gii  aggreflbri  continuarono  a 
battere  per  tutto , e la  'piòggia  fu  così 
grande  in  tutta  la  notte,  che  non  fi  potè 

tra* 
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travagliare  ne  dall’una  > ne  daJJ’aitra 
parte. 

La  mattina  de*  4.  i Principi  vifitarono 
i podi  ; e tirando  70.  bombe  i nemici , e 
molte  cannonate  ; una  bomba  cadde  da 
gli  Ajutanti,  e crepò  fenza  far  danno. 

N’el  5.  continuarono  le  cannonate,  e fi 
gittarono4o.  bombe:  ma  non  fi  potè  tra* 
vagliare  in  quedo giorno  per  la  quantità 
deU’acqua.Oggi  entrò  nel  porto  una  Sai* 
ca,  carica  d’acquavita,  rifi,  e carta. 

Anche  nel  6.  continuò  il  cannone,  e fi 
tirarono  8o-  bombe . La  Flotta  s’avviei* 
nò  alia  Piazza.  . . x 

Nel  7.  continuò  il  nemico  a cannona* 
re,  e gittò  bombe.  Si  fcoprl  una  nuo- 
va batteria  di  fette  pezzi , per  battere  la 
Rondella  da  vicino. 

Nell’8*  ifnemico  continuò  a battere 
la  Torre  fra  le  due  breccie  del  Cadello, 
e tkò.6o.bombe . Il  Principe  pranzò  a 
bordo  deirAmmiraglio  Leack,  e poi  ve- 
ghiò  tutta  la  notte . 

Si  continuò  nel  9.  a battere  ^ Torre, 
e il  vecchio  Molo , e fi  tirarono  14.  bom- 
be. (^da  notte  le  Scialuppe  della  Flot- 
ta pelerò  all’armi  il  campo  de*  nemici* 
dalfaltra  parte  della  montagna  : ed  il 
Principe  allidì  in  tutta  la  notte , 

An- 
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Anche  nel  io.  fi  contiimò  a b^reìl 
Caftello,  e Molo  vecchio , e fi  tirreno 
27. bombe;  però  fi’ vide  ttavagliare  tl 

nemico  ad  nna  nuovi  batteria. 

Keir  1 1 • continuò  a tirare  nel  medeu-  • 
roo luogo,  egittò  j6. bombedentto  1» 
Villa  . Lr’Ammiraglio  venne  a vedere  il 

Signor  Principe.  • • • r - 

Nel  I a.  il  nemico  tirò  meno  del  gior- 
no  Miratole  folaroente  gittò 

Ouefta  fera  entrò  un  CoriàroOlandefe 
^oawifo  , che  la  Flotta  veniva  da 

Nel  1 3.  tirò  da  *5.bombe;C  fi  avvide* 
to  eli  alfediati  d’im  movioiOTtcl  dratro 
il  Campo  nermeo,  mentre  la  flotta  fi  p^ 
neva  alla  vela, per  ufcir  dalla  Baya.Si  vid- 
de  verlo  la  fera , che  il  nemico  portava 
quantità  di  gabbioni  alla  jìvadel  mare 
verfoifnoi  approcci. 

Nel  14.  gli  aggreffori  tirarono  i8. 
bombe  ; e portarono  quantìta  di  tavole 
dentro  la  nuova  batteria . Entrò  nel  me- 
defimo  iì  ,un  picciolo  Vafcel  lo  Inglefe, 
provenieme  da  Lisbona  : avendo  a bor- 
do tre  ColonelU  mandati  dal  Milord 
lovaV , per  dare  parte  al  Principe  ar- 
rivo dei  foccorfo  per  la  Piazza . 1 Colon- 
nelU  erano  Riaufort , Harcourt , e Loti- 

dy. 
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idy . Tutta  la  guarnigione  reftò  quella 
nòtte  coirarmi  in  mano. 

Nel'ij.  i nemici  tirarono  molto  po> 
co, e gittarono  24.  bombe . Qi^fta  notte 
il  Principe  la  vegghiò  tutta,  e lenollre 
lèntinelle  perdute, fecero  prigioniero  fot» 
to  ia  Rondella  un  villano  Àndaluz?;o« 
che  fu  fcoverto  per  ifpione. 

Anche  nel  i6.ilnemicogittò  i4.bom-’ 
be . 11  villano  prelb  la  notte  antecedente 
dilfe  9 che  gli  alTediati  doveano  elfere 
attaccati  quella  notte  ; al  qual  *avv  ilo  la 
guarnigione  « e tutta  la  gente  flette  col- 
rarmi  in  mano . Da  Portogallo  oggi  ri- 
tornò la  Tartana  del  Signor  Principe  con 
difpacci. 

Pochini mo  tirarono  gliaggrelToriiiel 
1 7.  e gittarono  8.  bombe  Iòle  ; però  tra- 
vagiiorono  tutta  la  notte  dentro  i loro 
approcci . Dalle  Scialuppe  della  Piazza, 
quella  mattina  dentro  la  Baya  fu  prelb 
un  Bergamino  di  Majorca, che  veniva  da 
Cadice;  il  quale  era  carico  di  vino,  ed  ac- 
quavita.  ' 

Fece  piò  gran  fuoco  il  nemico  nel  1 S. 
dalle  fue  batterie , che  i giorni  palTati, 
però  non  tirò  bombe.Una  Fragata  Ingle- 
lè  entrò  dentro  il  porto/con  8.  Vafcelli 
di  trafporto,  carichi  di  gente,  per  foccor- 

fo 
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(b  della  Piazza  ; effendo  ftato  dilperib  3 
redo,  a riguardo  della  Squadra  Francefe* 
che  Tafpettava  all’imboccatura  dello 
Stretto.Òggi  venne  un  defertore  Drago> 
ne  col  Tuo  Cavallo , e tutto  il  luo  equ^ 
paggio  Catalano.  • 

Nel  19.  cominciarono  i nemici  a ti- 
rare da  una  luiova  batteria  di  i5.  pezzi 
fópra  la  lineai  perlaquale  s’eritra'alla 
Rondella  » e fuirangolo  del  Baflione  di 
S.  Paolo  : ed  una  palla  di  cannone  - cadde 
dentro  la  Camera  del  Signor  Principe  a 
piedi  del  letto  ^ mentre  quelli  era  alla  lì- 
nellra  a veder’isbarcare  le  troppe , cb’c- 
rano  giunte , ed  entrar’altri  oue  VafceF 
li  carichi  di  Iridati . ' 

' Continuò  ne*2o.  il  nemico  a battere  il 
Badione  di  S.  Paolo , ma  non  tirò  alcuna 
bomba;  e cominciarono  le  nuove  trup- 
pe a montar  la  guardia . Q^da  matti- 
na entrò  altro  Vafcellodi  guerra  Inglelè» 
con  lètte  di  trafporto  , carichi  digen- 
te per  la  Piazza , e la  Tartana  del  Prin- 
cipe parti  perTèttuan  di  Barbaria  a prei>- 
der  provifioni.  , 

Nel  21.  i nemici  continuarono,  a 
cannonare  la  linea , ed  il  Badione  di  San 
Paolo, ed  avanzatoli  gli  approcci  fin  fot- 
tolaRondella  , a portata  d’un  tiro  di 

pi- 
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pi/lola . Vi  fu  un  falfo  allarme  qiiefta  not-‘ 
.te.La  Fragata  Inglefe  d’Antilop  parti  per- 
fopragiungere  la  Flotta . Nei  22.  conti- 
nuarono a battere  la  breccia , e s’avvici- 
narono verfo  al  cammino  coverto  della 
Piazza  ; però  fi  fece  gran  fuoco  dalla  me- 
defima  in  tutta  la  notte  . I nemici  fecerp 
prigioniero  un  Sorgente , che  vifitava  le 
ìèntineile  perdute. 

Contimiatofi  a cannonare  nel  23.  fino 
alla  fera  ;il  Principe  fece  fare  una  Ibrtita 
di  300.  uomini,  per  rovinare  l’opere 
avanzate  del  nemico:  in  fatti  difcacciati  i 
nemici , pofero  fuoco  a’  gabbioni , che  fi 
bruciarono  , con  fino  a 200.  pafli  di  lun- 
ghezza degli  approcci . Il  maggior  Mal- 
prat  comandante  della  fortita  fii  ferito, 
cd  un  Soldato  fu  morto . 

Si  continuò  a battere  con  vigore  nei 
24.  la  cui  fera  i nemici  vennero  a met- 
tere fuoco  alle  fafcine  della  Rondella, 
pero  di  fubito  fu  fmorzato  ; e la  notte  fi 
rifece  tutto  il  danno  , che  aveva  fatto . 
Oggi  parti  un  Vafcello  per  Inghilter- 
ra, e due  di  trafporto  per  Tettuan , a far 
provifioni. 

Entrò  nel  25.13  Flotta  nella  Baya.In  effo 
i nimici  cannonaron  per  tutto,  e cornin- 
ciarono  a riparare  i ’ loro'approcci , cheli 

O era-.  , 
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erano  bniciatì  : ed  i Principi  offerito  wn» 
fendo  per  ogni  gabbione , che  i (bldati 
voleffero  andare  a prendere  dentro  gli' 
approcci  de*  nemici  ; venti  nfcirono  vo- 
lontariamente,e ne  riportarono  2o.e  più  ‘ 
gabbioni,  fenza  eflere  offefi. 

■ ' Nel  26.  continuarono  a cannonare , e 

travagliare  tutta  la  notte  a’  loro  approc- 
ci, con  granfilenzio  dairnna  parte,© 
dall’altra.  , 

Nel  27.11  nemico  fparò  pochiflìmo,ma 
tirò  una  linea  avanti  la  dia  batteria . Vi 
fu  gran  pioggia  , e fi  tenne  Configlio  di 
guerra  in  Cala  del  Principe , col  quale 
poi  pranzò  l’Ammiraglio  Leack. 

11  nemico  nel  28.  tirò  lentamente , ma 
travagliò  lòtto  la  Rondella  ; ed  il  Princi- 
. pe  fti  a bordo  degli  Ammiragli  Inglefi, 
ed  Olandeli,  i quali  lì  ponevano  alla  vela 
per  Lisbona,per  dar  loro  il  buon  viaggio. 

Anche  nel  29.  tirò  poco , ma  trava-  ' 
. gliò  la  notte . La  Fiotta  fu  obbligata  di 
ritornar  dentro  la  Baya,a  cagion  del  ven- 
to contrario,  e l’Ammiraglio  Leack  ven- 
ne a vedere  il  Principe.  Si  fecero  due 
Soldati  Valloni  prigionieri  avanti  lì» 
contrafcarpa  quella  notte  . Nel  3 ©.tirò  il 
nemico  molto  poco,ed  entròilVafeello  di 
guerra  chiamato  Griiivich  , che  fi  di^ef^  ^ 
• ' fe 
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feper  la  Siqu4dra  France/e  ; portando  a 
bordo  il  Milord  Don  Egal , e due  Cora-  % 
pagniedel  fuo  Reggimento. 

Nel  gl.  non  tirarono  i nemici  quali 
niente;  ma  verfo  me^za  notte  li  fece  una 
fprt/ta  dalla  Piazza,  per  rovinare  l’operc 
avanzate  de’nemici;  che  riufcì  molto  be- 
iie«  npn-oftante  il  gran  fuoco,  d^amenduc 
le  parti:  vi  rimafero  però  due  Ufficiali  « e 
dieci, o dodeci  foldati  feriti, e morti. 

2Vomi  d'ufta  parte  dì  Reggimenti 
marini  Inglejì^  che  refi  arano  di 
guarnigione  dentro  la  Piazza  di 
^ Gibr aitar  a quando  ella  fu  prefa, 
efsendofl  tutti  gli  Olandefi  im-- 
Marcati. 


ROyal  marina,  del  quale  era  Colon- 
nello Seymour. 

Parte  del  Reggimento  di  marina  dei 
Colonnello  Channon . 

' P arte  del  Reggi  mento  del  Colonnello 
Holz. 

Parte  del  Reggimento  del  Colonnel- 
• lo  Sanderlbn. 

Parte  del  Reggimento  del  Colonne]- 
loTuttenrel.,  ^ ^ 

O a Par- 
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•"Parte  dei  Reggimento  del  CoIOntiel- 
■*  lo  Fox. 

In  tutto  al  numero  di  1 8©o.uoraini. 

fronti  di  Colonnelli  ^eReggimnti^ 
che  fon  venuti  in  foccorfo  della 
Piazza  9 come  fi  è fatto  menzione 
‘ nel  Diario* 

I 

UN  Battaglione  di  guardie  della 
Maeftà  della  Reina  d’Inghilterra, 
comandato  per  Monfieur  il  Brigadiero 
Schrimpton , che  fu  fatto  Governatore 
della  Piazza  dal  Signor  Principe,  dopo 
la  morte  del  Conte  di  V aldelbto , che  fìi 
confirmato  dalia  Reina. 

11  Reggimento  del  Colonnello  Mun- 
goy , comandato  per  il  Luogotenente 

Colonnello  Oiin.  ' / l 

11  Reggimento  del  Milord  Dori  Egàli* 
comandato  in  per  fona. 

11  Reggimento  del  Colonnello  Be- 
nimore , comandato  dal  Colonnello 
Pierfe. 

11  Reggimento  Olandefe  del  Baron' 
Was  , comandato  dal  Luogotenente- 
Colonnello  Tulives.  ' . 

11  Reggimento  Olandefe  del  Colon-' 

nel- 
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nello  Bruhdèn  , comandato  da  lui  fteflb 
in  perfona . 

In  tutto  afcende  al  numero  di  2800. 
uomini. 

Il  I.  di  Gennajo  1705.  il  nemico  co- 
hiinciò  a riparare  i llioi  lavori,  che  fi  era- 
no rovinati  nella  Ibrtita , che  fi  era  fatta; 
e perciò  tirò  poco  in  quello  giorno  : fece 
però  nella  notte  un’altra  tagliatura  ; paf- 
(andò  nella  Piazza  duedefertori  Val- 
loni. 

- Nel  2.  tirò  pochifiìmo,ma  fpinfe  i fiioi 
lavori  fopra  la  montagna  con  gabbioni. 
Quella  notte  parti  la  Flotta  con  un  ven^ 
to  favorevole  per  Lisbona. 

F*  Il  nimico  travagliò  nel  3.  alla  linea 
avanzata  a piedi  della  Rondella , e rad- 
drizzò i gabbioni,  che  s’erano  rinverfati. 

Nei  4.  perfezzionò  la  linea , che  fi  era 
rovinata . Oggi  fu  uccifo  un  Capitan  del 
Reggimento  di-Don  Egal  da  una  pietra 
fulla  tefta , mentre  era  fotte  la  porta  del 
mare  . Quella  notte  fi  olfervò  una  batte- 
ria a capo  del  Molo  vecchio.-  . ■ ' 
11  giorno  de’  J.  i nemici  continuarono 
i loro  travagli  tirando  di  tempo  in»tem-.' 
po  ; ed  un  defertore  Olandefe  entrò  den-; 
tro  la  Piazza,  e diede  av  vifo , che  i neiui-? 
pi  contrarairuvano.  ; - : 

’ > O 3 La 
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La  notte  degli  8.  li  travagliò  poco. 
Oggi  entrò  unVafcello  Geno  vele  prove- 
niente da  Londra!  che  portò  la  nuova  del- 
la prefa  di  Landau  -,  e Trarbar  ) caricato 
d’arenghe,  e piombo. 

. Fece  poco  lavoro  il  nemico  nrl  17,  ed 
entrò  un  Vafcello  Genovelè  carico  di  vi- 
no,acq«avita»e  fruttijvenendo  di  Faro  di 
Portogallo. 

Non  travagliò  niente  la  notte  degli  8.  . 
però  la  fera  de’  9.  cominciò  a buttar  del-  1 
le  pietre  dentro  la  contrafearpa  5 e vi  fii 
un  falfo  allarme. 

- Continuò  ne’  i o.  il  nemico  ad  avvici* 
narfì  fotto  la  Rondella  colla  zappa*  e 
gittò  pietre  : però  la  notte  degli  11, 
travagliò  poco . Oggi  partì  ia  Fragat» 
Gerland , ed  un  tralporto  per  Tanger  a 
far  provifione.  \ 

La  notte  d el  i s.il  nemico  gittò  pietre 
dentro  la  Piazza  ; e nel  1 3 . travagliò  alla 
linea  avanzata. 

- Nel  14.  il  nemico  fi  co[wì  con  tavole, 
e falcine  dentro  i fiioi  approcci,  per  porli 

a coperto  delle  pietre , che  fi  gittavano  j 
dalla-Piazza;  dalla  quale  tutta  la  notte  li'  ' 
fece  gran  fuoco  coU’artigheria.  Si  fortifi- 
cò la  fua  linea  nel  15. e non  gittò  pietre  la 
notte  ; nella  quale  delèrtò  tm  Sorgente  ^ 

dei 
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del  Reggimento  del  Milord  Don  Egal. 
Cannonò  nondimeno  tutto  il  giorno  fo- 
pra  la  nuova  batteria , thè  gii  aflediati 
avean*alzata  fopra  la  cortina , vicino  la 
porta  di  terra. 

Continuò  nel  1 6.  & minare  la  nuov  a 
batteria  . Oggi  ritornò  la  Piagata  Ger* 

' land  da  Tanger  con  viveri  per  la  guarni- 
gione ; e con  efla  Venne  un’Inviato 
deH’Alcaide  di  Tanger  al  Principe . 

Travagliò  poco  il  nemico  nel  1 7.  ne’ 
fuoi-lavori,ma  continuò  a battere  la  nuo- 

• Va  batteria  . Nel  1 8.  continuò  l’ifteflb  , 

• c triivagUÒ  anche  a’  fiioi  approcci. 

- Nei  1 9.  il  nemico  avanzò  i fuoi  lavori 
•ibtto  la  Rondellaje  piantò  alcuni  gabbio- 
•ni  fopra  la  montagna . Oggi  cominciò  a 
tirare  con  tre  pezzi  di  g 2.  libre  la  noftra 
batteria  « che  rovinò  molto  i lavori  del 
nemico  fopra  la  montagna.  - 

La  notte  de’  2 1 . gli  aflfedianti  repara- 
«ortl’òpre  ftìdette  rovinate.Qu_efta  notte 
lu  Uccifò  il  Maggiore  deirartiglicria  Ro- 
ièa  d’un  colpo  di  cannone»mentre  ripara- 
va  la  batteria.  Entrarono  nel  porto  4.Va- 
fcelli  01àndefi,ed  «n’Inglelè  y che  veni- 
van  da  Italia, e lì  viddero  la  fera  7.Vafcel- 
li,chepa(favan  lo  Stretto  verfo  Levante. 

• Nel  a I . tutti  gli  UfficiaU  -,  o Soldati 
c O 4 del- 
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•delU  guarnigione  volontariamente  co- 
minciarono  a terrapianare  la  Cortina, do-  1 
ve  il  nemico  faceva  breccia,  per  porci  fo-  | 
; pra  una  batteria  . Q^fta  notte  avanza- 
rono gli  aggreflbri  i loro  approcci  con 
. gabbioni,  e cavalli  di  frifi  , gittando  di 
giorno  bombe. 

Continuò  nel  22.  i fuoi  lavori  fopra 
la  montagna,  e gittò  tutta  la  notte  bom- 
be dentro  il  folTo,  e contrafearpa  .Parti- 
rono dal  porto  tre  Corlàri  Olandeli  per  | 
Lisbona,  co  i quali  partili  maggior’AI-  ' 
fieri.  Oggi  s’imbarcò  il  Segretario In- 
glefe  Pietro  Sekinar  fopra  un  Vafcello 
Inglele,  chiamato  Angabli , con  difpacci 
, alia  Reina  d’Inghilterra  del  Signor  Prin- 
cipe: e quella  le^a  entrarono  nella  Piazza 
. tre  dclertori  valloni.  ' • * 

^ Continuò  i fuoi  lavori  nella  monta- 
gna il  nemico  nel  25.  e gittò  bombe  tut- 
.to  il  giorno.  ' 

- In  tutto  il  24.  cannonò , e bombatdò, 
ma  per  la  gran  pioggia  tr^vagliò;,pOco; 
ciocche  fece  anche  nel  25.  nella  monta- 
gna : però  tirò  poche  bombe.  Entrò  que- 
lla iiotte  un  Vafcello  Olandefe  per  il 
vento  contrario.  ^ ' 

Nel  26.  le  piogge  impedirono  gl»  agr 
greflbri  di  travagliare,  e foiamentetira-. 

tono 
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fono  delle  bombe  tutta  la  notte  ; nella 
quale  dalia  Piazza  defertarono  due  Sol- 
. dati  della  glfardia.  ^ ^ , 

Nel  27.  ii  nemico  travagliò  tutta  la 
notte } ed  uni  i luoi  due  lavori  con  gab- 
bioni fatto  U Rondelk  ••  Qi^fta  fera  en- 
trò un  defertore  Francefe  dentro  la  Piaz* 

c Avanzò,  molto  i fiioi  lavori  il  nemico 
.nel  28.  epofe  molti  • gabbioni  fopra  la 
montagna . , ma-  gittò  poche  bombe  la 
notte . Entrarono  oggi  tre  Vafcelli  O- 
•landefi,  ed  unolnglefe.  Qwftaferaun 
.Capitano  con  6o.«oraini  furono  coman- 
.dati, di  rinverfare  i gabbioni  delnemico 
nja  lènM  effetto.^  ^ <.  • " 

• ; Il  giorno  idé’  29.  non*  travagliarono  i 
nemid,ma  gxttarono  nella  notte,e  giorno 
19.  boipbe,%a  fera  parti,  il  VafcelIoThe 
Britanni  Galli  Inglelè  Inghilterra, 
ed  entrò  un  defèrtorè  Franceft  dentro  la 
Piazza . Continuarono  nel  ^ i,;i  nemici 
a’-ljpro lavori,  e gittarono,,iio,ibom't>ft 
Qf^fta  notte  defertò  im,  Caperai  della 
guardia  deJla,Pia^a,e  la  mattii)a,par.tMa 

Tjwtana  del  Principe  per,  FacOirr  ^ . 

; . ^Nel  primo  di  Febrajo.continuò  il  ne- 
mico  1 fuoi  travagli,  egittò.i2©.bombe. 

una 
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■ delle  nuove  batterie  del  Molo  vecchia, 

• con  due  cannoni , e defertò  un  minatore.  | 
Un  Soldato  trovò  una  lettera, dentro  una  ( 
<piccioIa  calTetta  di  latta  inviluppata  den- 
tro unii  pelle  ; <jual  portata  ai  Principe 

fi  vide, ch’il  carattere  era  Inglefe. 

* - La  notte  de’2.  travagliò  poco  il  nemi- 
co , ma  tirò  bombe  continuamente  con 
quattro  mortari.  Quella  mattina  partir<> 

- So  due  Vafcelli  Olandefi , ed  Inglé- 
jfè  per  Italia;  e palTarono  (ette  Valcelli  io 

Stretto,  andando  a Levant^e.  • 

•TNelj.  il’ nemico  fece  traverfamenti 
d^entro  la  linea  (otto  la  Rondella , e git- 
tò  98.  bombe;  delle  quali  una  cadde  den- 
tro il  Palagio  del  Principe, fenza  far  dàli- 
’no  a nefliHio  V erto  le  17.*  ore  il  nemi  w 
fece  un’attacco  per  la  Rondella  i - e 
icacciato.La  molta  pioggia  de*  4.  impedì 
a1  nemico  di  travagliare , però  gittò  otto 

Iwmbe,'  . 

- • Nel  '5.  i nimici  continuarono  1 lord 

travagli,  tirando  inceffantemente 
il  giorno,  ma  pochilfime  la  notte  . W 
Fragata  Gerland  ulcì  in  corlb. 

Bombardò  giorno,  e notte  nel  <5»  il 
mico,  infieme  con  due  cannoni  ,<  ch’egli 
avea  pollo  nella  nuova  batteria. 

. li  mcdefiwoftce  tutta  la  notte  n^Jh 


Digìtized  by  CoogU 


DlL  G«MeLLF<  21^ 

Ricono (l'è  il  Signor  Principe  i polli , ed 
oflcrvò  , -die  il  iiemico  verfb  giorno  tir^ 
6. bombe  in  tre  differenti  volte, in  dillan- 
za  ugualejche  fece  gi«dicare,eflere  que- 
fto  un  legnale  . Alle  due  ultime  bombe, 
s’intefè  un  gran  fuoco  di  artiglieria,dopo 
il  quale  -il  nemico  attaccò  laRondellg,e 
la  breccia  delia  montagna , che  durò  cir* 
ca  un’ora,e  s’impadronì  di  due  podi  : ma 
fbpragiugnendo  tutta  la  guarnigione,  fu 
disfogato,  e difcacciato  fuori  da  tutti  i 
lavori  : con  perdita  d’uu  Capitano , e tre 
Luogotenenti , fatti  prigionieri  3 5.  Sol» 
dati , e da  1 50.  morti  fopra  le  breccle. 
De’  noftri  fu  fatto  prigioniero  un  Capi- 
tano nominato  Tith  , un  Luogotenente 
morto , tre  feriti , e trenta  Soldati  feriti, 
o morti . Dopo  l’attacco  il  nemico  fece 
una  chiamata , e vi  furono  due  ore  di  tre^ 
gua  per  ritirare  i morti. 

Nell’8.  il  nemico  buttò  molte  bombei" 
e travagliò  alla  Tua  nuova  batteria.  Ver-; 
fo  le  2 1 . ore,  effendo  il  Principe  fopra  I* 
Cortina,  uu colpo  di  cannone  pafsòla 
muraglia,  dietro  la  quale  vi  erano  otto 
UiHciali,  che  furono  tutti  uccifi,o  feriti.^ 
11  nemico  fece  molto  movimento  dentro 
il  (lio  campo , che  obbligò  tutta  la  guai- , 
Qigioiìe  aRareoott’itftmiajQi9a  . i 

Nel 
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Nel  9. fi  bombardò  continua  nentejed 
entrarono  le  Fragate , le  Neuport , e le 
Tartarpiiique  , venendo  d’Inghilterra.  , 
e Lisbona,  con  difpacci  per  il  Sig.  Prin- 
cipe. ' ' 

Nel  IO.  fi  fece  il  cambio  del  Capitan 
Tich,  che  fti  prelb  il  giorno  deH’attacco| 
che  portò  la  nuova  dell’arrivo  del  Mare- 
icial  di  Thelsè  al  campo  de’nemici. 

Fece  tanta  pioggia  nell’  1 1 . giorno , e 
notte , che  non  fi  potè  travagliare  per 
nefluna  parte.  Il  nemico  però  gittò  qual- 
che bomba  la  notte.  Parte  della  muraglia 
all’entrata  della  Rondella,  dove  era  la  ri- 
lèrva,  cadde  , ed  uccilè  quattordici  folda- 
ti , ed  altrettanti  ve  ne  refiaron  feriti . 

Continuando  le  piogge  nel  1 2.  da 
ogni  parte  fi  pafsò  tranquillamente . Ti- 
rò pochiflìmo  il  nemico  nel  1 5 . e trava- 
gliò a riparare  la  batteria.  ' V. 

Nel  14.  e 15.  le  piogge  continue  fe- 
cero ftar  tutti  con  quiete. 

Avvanzaronone’ió.i  nemici  i loro  la- 
vori fotto  la  Rondella  , bombardando 
tutto  il  giorno , e tirando  poche  canno-' 
nate.Oggi  entrarono  due  Fragate  Inglell 
cariche  di  mortari , e portarono  Tei  com- 
pagnie di  truppe  Olandefi  da  Portogal- 
lo . notte  morì  il  Capitan  Ciceri»  I 
‘ achi 
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« chi  avean  tagliate  ambe  le  gambe  ; e 
che  fu  un  degli  Ufficiali, che  furono  feriti 
fopra  la  Cortina.  • 

Nel  1 8.il  nemico  travagliò  a raccomo- 
dare le  trincere,e  bombardò  tutta  la  not-  ' 
te,ma  tirò  poco.Entrarono  oggi  dentro  il 
porto  dueCorfari  Olandefi,  empiii  barche 
di  Portogallo,  cariche  di  viveri. 

Non  fece  nel  1 8.il  nemico  niun  trava- 
glio, però  tirò,  e bombardò . fera 
entrò  la  Fragata  Tygre  cori  un  Vafcello 
di  trafporto , carico  di  foldati , e muni- 
zioni. 

Travagliorono  fotto  la  Rondella  nel 
19.  i nemici,  egittarono  tuha  lanette 
bombe.In  quella  notte  paflarorio  le  Scia- 
luppe della  guarnigione  dall’altra  parte 
della  Baya , e caricarono  quantità  di  fa- 
lcine,e gabbioni, che  i nemici  aveano  fat-‘ 
to  portare  per  i loro  approcci , e Tentra- 
ron  dentro  la  Pia2 Za.  Venne  una  Scialup- 
pa de’  nemici,  con  un’Ufficiale  del  cam- 
po, mandato  dal  Marefdal  di  Tefsè  , per 
carnbiare  i prigionieri.Fecero  gli  aggref 
fon  nel-2o.  una  nuova  linea  di  gabbioni, 
fopra  la  montagna,  egittarono  poche 
bombe.  >'*•,:  •> 

Travagli;irondpo(?ò'ne/2i.'mjrconti-'^  ' 

nuarono  a bombardare  5 però  nel  22.  cef».. 

fàro^ 
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trono  dal  » e gittaron'bomte. 

Tutta  qoefta^otte  il  Principe  fecetira^ 
re  co  i piccioli  mortati  ; che  gittarono  da 
cento  granate  dentro  l’approcci  de  ne- 

mici  .òggi  entrò  un  drfertore  lx.^ 

« medefimatnente  diedero  fondo  tre  Vi- 

fecdlt  Inglefi.  ' 

Nella  notte  del  25.  travagliò  poco  il, 
nemico . Oggi  fi  palèò  per  rarmi  il 
lonnello  Gonsales , Il  pofe  alla  vela  if 
Convoglio  coiVarceUiditrafportopec 
laisbona  » ed  entrarono  quattro  defertoa 
dentro  la  Piazza.  ...  « 

Avanzarono  nel  24^  » ‘ 

apKOCci  rotto  la  Rondella»  fen*a  tiraj 
Ijombe . (%efta  mattina-venne  una  Saa- 
luonadal  campo  nemico  con  un  tambu- 
ro pVr  portare  abiti  agli  Ufficiali  prigio- 
nieri . Nel  ?S*  non  travagliarono , ma  ti- 
rarono bombe , e la  fera  entrò  un  deler- 
tote  Vallone.  Un  barile  di  pavere  pre- 
fe  fuoco  dentro  U quartiere  degli  Olan- 
defii.ed  uccife  qualche  foldato, 

• Nei  z6.  entrò  dentro  la  Baya  una 
Squadra  di  26.  Vafcelii  Frarweft . W n^ 
mko  non  fece  alcuna  oftilità,  q verlb 
la  (èra  fu  fpedita  laTartana  del  Pru^ 
iEÌpe.,^.^n  di%>ac(5Ì  pcrParo,'.  di  porto- 


• ' -J  • •*  ? 
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" Nel  27.  entrarono  cinque  Tartane , e 
dnque  barche  lunghe  de’  nemici  dentro 
la^ya  . La  feta  rimandò  il  Marefdal  di 
Thefsè  quattm  de’  prigionieri  ; e la 
iTOtte  fi  fecero  gittare  per  i volontari  al>« 
baflo  I gabbioni  de’  nemici, porti  fopra  la 
montagna.  / . ^ 

Non  travagliarononel  a 8.i  nemici, ma 
gittarono  folamente  otto  bombe  . Ino 
ftn  volontari  ulcirono  , e rovinarono 
buona  parte  della  loro  linea  fopra  la 
montagna,  tirando,  e rinverfando  i gab- 
Dioni,  fenza  reftarne  nefltmo  ferito. 

Il  primo  di  Marzo;  fu  la  notte  gran 
vento,  nellaqiiale  il  nemico  non  trava-  . 
^ ’ e gettò  lèi  bombe.  1 noftri  volontà- 
tarj  finironodi  rumare  la  linea  de’neraid. 
opporta  alia  Rondella.-  ' - ^ 

Nemeno  travagliò  nel  2.  La  Piazza 
però  cominciò  a far  giocare  la  nuova  bat- 
tila, ed  d nemico  fece  entrare  dell’arti- 
gtieria  dentro  gli  approcci.  Non  fi  teiva* 
gliò  nel  3, 

r Verfo  le  quattordici  ore  del  4.1’Ammi- 
Mglio  Francefe  fi  pofe  alla  vek  con  tutta 
la  Squadra, ed  andò  ad  ancorare  al  C»- 

I»  Cenerò - quindi  tutta  kguarnigione 
r ^ luH  armi, e quella  mattina  furono  ve- 
cuti  otto  V afeeUi  alla  punta  di  Europa.  : - 

Non 


Digitized  by  Google 


»24  AOGflUKTA  DE’VfACGl  i 

Non  travagliò  il  nemico  nel  J.  nià  co-  \ 
itiinciò  a bombardare  con  cinque  morta- 
ri;  però  la  gran  pioggia  de*5. .impedì  dal-*"  j 
Funai  e l’altra  parte  il  travaglio  . Un  Ca-‘ 
pitano , e due  Soldati  defertarono  dalla 
Piazza . Nel  7.  vi  fu  continua  pioggia  « 
e l’8.,  ad  un  cattivo  tempo  fu  congiunto 
wn-gran  vento. 

La  notte  del  9.  il  Capitan  Nimuegue 
Olandefe  ufcito  dalla  contrafcarpa  con 
jo.uomini,  forprefe  i podi  avanzanti  de^ 
nemici  alla  teda  delle  lorotrincere,ed  uc- 
cife  2o.ntmici, conducendone  I j.prigió-! 
nieri  dentro  la  Piazza. 

Per  le  pioggie  non  vi  fu  cofa  di  nuo- 
vo nel  IO.  e nemeno  nel  1 1.  per  la  mede- 
dma  cagione  ; le  non  che  il  nemico  fece 
entrare  7.  cannoni  negli  approcci. 

Qj^da  (èra  entrò  un  picciolo  Vafcel- 
io  Inglefe  mercantile , venendo  da  Lis- 
bona . Nel  1 2.  continuò  il  nemico  a con- 
durre deU’artiglieria  dentro  le  die  bat- 
terie. 

■„Nel  1 3.  tfa vagliò  alle  medefime,  non 
odante  la  pioggia  ; Che  avvaiizò  di  mol- 
to nel  14. 

Nel  1 5.  non  fi  fece  neflim  travaglio. 

In  quedo  giorno  morì  un  de’  paggi  del 
Principe  » che  fu  ferito  in  teda  da  un  col-^. 
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podi  pietra  alcuni  giorni  prima,  efufc, 
polto  in  S.Franceico,  vicinoal  Goverjia» 
tore  fuo  zio  . Egli  fi  chiamava  Riccardo 
Nugent. 

Continuò  nel  1 7.  il  cattivo  tempo, co-, 
me  nei  18.  e 1 9.  Oggi  venne  un  tam- 
buro a dimandare  i prigionieri  del  nemi- 
mico,  e fegli  mandarono  fei  Valloni . In 
quefto  giorno  defcrtò  il  SorgenteGad- 
iroi , direttore  della  mina,  ed  un  minato- 
re con  lui. 

. Cominciandoli  a rimettere  il  tempo  ' 
a buono  nel  ao.  pafsò  in  tranquillità  l’af- 
lèdio  ■ Qnefta  mattinali  lei  molta  gente 
fuori  delle  trincete  nemiche  ; e la  fera  ar- 
rivò una  barca  Catalana  al  Molo  nuovo, 
che  portava  un  Gentiluomo  Catalano, 
nominato  D.  Xaime  Carreras , che  veni- 
va da  Cadice. 

Al  far  del  giorno  de*  21.  fifcoprlla. 
Flotta  neU’entrata  dello  Stretto  ; a caufa, 
della  quale  i cinque  Vafcelli  Francefi, 
che  tettarono  ancorati  vicino  il  Capo  di 
Carnero  f gli  altri  effendo  ttati  per  il  mal 
tempo  obbligati  di  làlpar  l’ ancora  ) fi. 
pofero  alla  vela  verfo  Levante.La  Flotta 
fcoprendogli , gli  diede  la  caccia , e gli 
giunfe  fra  Stepone  , e Melilla  ;dove  fu- 
rono combattuti , e dopo  qualche  refi- 

P refi- 
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refiften7,atre  furono  prefi , e due 
Cifrarono  a cinque  leghe  da  quella Pia^ 
a’  quali  i nemici  pofero  fuoco,  e l 
bandoiurono . Entrarono  cinque  Vafcel- 
li  di  trafporto , carichi  di  provifiom  , c 
munizioni.  In  tutta  quefta  mattina  vi  fu- 
rono gran  pioggia. 

Nel  22.  da  foprala  montagna  fi  vidde 
in  mare  in  gran  diftanza, volare  una  gran 
quantità  di  polvere  d’uno  de  Vafcelli, 
che  aveva  dato  a terra , al  quale  i nemiiu 
avevano  porto  il  fuoco.  Nella  notte  fi 

dittarono  15.  bombe.  . 

La  notte  del  23.  ne  tirò  28.  dentro  la 
Villa . Due  Vafcelli  di  guerra  l^glefi  en- 
trarono nel  porto , e la  fera  pafso  alla 

Piazza  un  defertore  Vallone.  ^ < 

• Nel’24..non  vi  fu  novità  dentro  il* 
Campo , ed  approcci  ; però  gittarono  la 
notte  20.  bombe  . La  fera  entrarono 
quattro  defertori  Valloni. 

Fu  gran  pioggia  nel  25.  eperòilne- 
mico  non  tirò , che  6.  bombe  la  riotte, 
mattina  entrarono  tre  defertori  Val- 

loni.  , ’ , ‘ ■ 

Nel  26.  gittò  venti  bombe e la  not-, 

te  vi  fu  gran  pioggia e ventò . La  mat-* 
tina  entrò  un  defertore  Franceie  per 
dietro  la  montagna, e la  fera  n entrarono* 

quat- 
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quattro  Valloni. 

Nel  27.  il  nemico  bombardò  tutta /a 
notte . Oggi  entrarono  tredefertori  Val- 
loni . La  fera  entrarono  ancora  tre  Va- 
fcelli  Inglefi  di  guerra  , venendo  da  In- 
ghiiterra.Quefta  fteffa  fera  fti  uccifo  il  Ca-  * 
pitan  Nugent , Ajutante  di  Campo  del 
jprincipe , da  una  palla  di  cannone  f e fu 
fepellito  in  S.Francefco.  Entrò  un  defer- 
tore  Francelè  nel  28.  ed  il  nemico  berla- 
gliò  con  bombe.  ' 

Continuò  nel  29.  a bombardare . Og- 
gi fu  uccifo  un  Luogotenente  della  ma- 
fina)  da  una  cannonata  fopra  la  monta-  ' 
gna . 11  Capitan  d’artiglieria  Monfieur  la 
Motte,  montando  un  cannone  fopra  la 
nuova  batteria , una  palla  di  cannone 
del  nemico, gli  portò  via  la  teda.  . 

Ne’  30.  il  nemico  per  lamofla  delle 
Scialuppe  degli'aflediati , fi  pofe  all’ar- 
mi.  N on  tirò  bombe,  perche  continuò  la 

Sloggia . Quella  fera  entrò  un  defertore 
Tancefe  per  dietro  la  montagna  . Oggi 
entrò  una  Scialuppa  del  nemico  con  un 
tamburo. 

Nel  31.  per  rindifpofizione  del  Si- 
gnor Principe , fi  vifitarono  i polli  dal 
fuo  Ajutante  Generale . Il  nemico  gittò 
1 o»  bombe.  Un  defertore  Francefe  entrò 
P 2 que- 
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quefta  notte  per  la  contrafcarpa  ; e la  fe- 
ra entrò  un’altro  defertore  Tedefco.- 
Il  primo  Aprile  entrarono  tre  V afcelli 
Inglefi,  venendo  d’Inghilterra . U nemi- 
co gittò  poche  bombe  quella  notte  , pe^ 
rònel2.gittò  1$.  bombe.  La  mattin* 
entrò  un  Vafcelloinglefe.  LaTartana 
del  Signor  Principe  partì  per  Tanger  a 
far  provifioni.  Qi^fta  fera  entrò  un’altro 
Vafcello  di  guerra  Inglefe , colla  prefa 
d’un  Vafcello  Francefe  di  guerra. 

Nel  3.  gli  aggreflbri  gittarono  delle 
bombe,  ed  una  delle  noftre  granate  pofe 
fuoco  nel  magazino  della  batteria  de* 
nemici , e gli  fece  volare  alcuni  barilidi 
polvere . Si  accorfero  quefta  mattina  da' 
polli, di  qualche  Carruaggio,  che  ufciva 
dalla  batteiia  de’  nemici  . Gittarono 
gli  aggreflbri  nel  4.  dlcune  bombe  , e di 
nuovo  fi  vidderoufcire  Carruaggi  dalle 
batterie  .Venne  un  tamburo  del  nemico 
dentro  la  Piazza , con  lettere  per  il  Si- 
gnor Principe , e mandò  col  medefimo 
ìm  Sorgente,  e pochi  Dragoni  prigionie- 
ri . Quella  fera  ufcirono  dal  porto  6.  Va- 
fcelli  dTguerra,per  unirfi  aU’Ammiraglio 
l;eack,che  fcorreva  per  il  Mediterraneo. 

Gittò  nel  $.  il  nemico  14.  bombe.  Si 
fcoprl  quefta  mattina,  che  mancava  qual- 
^ che 
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che  cannone  dentro  la  prima , e più  av- 
tanzata  batteria  dt’nemici;  e fi  vidde  an- 
cora qualche  Plataforma  ro^jinata,  e dis- 
fatta. 

Non  tirò  nel  6.  ne  bombe , ne  canno- 
nate il  nemico.  Qi^fta  notte  ufcì  Un  V a- 
fcello  carico  di  vino,  ed  oglio , che  veni- 
va da  Livorno.  Venne  una  feluca  dal 
campo  de  nemici  con  un’Ufficiale  a por- 
tare denari  a’  marinai  de’  Vafcelli  Fran- 
cefi,  cbe'furono  prefi  dalla  Flotta. 

Nella  notte  de*  1 7.  tirò  una  fola  bom- 
ba il  nemico, e s’intefe  gran  romore  nelle 
batterie  de’  nemici,  e de’Carruaggi. 

Nell’8.  tirò  molte  bombe , e travagliò 
tutta  la  notte  a ritirare  l’artiglieru  dalle 
fùe  batterie.  Oggi  entrarono  due  Fraga- 
te  Inglefi,  le  Charls  Galli,  e Camburì,ve- 
nendoda  Lisbona;che  conducevano  una' 
Tartana  Spagnuola , prefa  vicino  Cadi- 
ce. Quella  fera  entrarono  due  defcrtori 
Franccfi. 

Nel  9.  il  nemico  tiròundeci  bombe- 
a’molinh  e nel  io.  gittò  la  notte  qualche , 
bomba,  fenza  far  lavori:  però  nell’i  i . tì-  • 
rÒ22.bombe  , c travagliò  dentro  le  bat-  ' 
tene.  Q^lla  mattina  entrarono  gli  Am-  ' 
miragliTcack , e Dilcks  dentro  la  Bay» 
colle  loroSquadre , e pranzarono  in  c»-' 
P 3 fa 
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radei  principe.  Monlielir  Paul  Medhrrm 

Inviato  d’Inghilterra  alla  Corte  di  Por- 
togallo , sbarcò  quella  fera  dentro  la, 
Pikza.  Tutto  quello  giorno  le  batterie 
fecero  gran  foco  fopra  quelle  del  nemico, 
e due  mortati  gittarono  bombe  per  rovi- 
narle . Si  fcoprì  elTer  ritirati  i mortan 
degli  AlTedlanti. 

Si  olTervò  nel  i2.ch’i  medefimi  aveati 
ritirato  l’ artiglieria  dalla  batteria.  Verfo 
le  2 1 .ora  fi  viddero  gli  approcci  del  nemi. 
co  in  ^uocomè  fapedoli  dagli  aflediati  per 
qiial’ accidente;  fi  fece  gran  fuoco  coll», 
mofchetteria  dallaRondella  per  impedir- 
lo d’ellinguergH. 

Nel  1 3.  il  nemico  riparò  un  poco  gli- 
approcci,  ch’eraiio  brugiati  il  giorno  M- 
tecedente , e gittò  di  nuovo  1 8.  bombe. 
Quella  fera  entrò  una  Saettia  Catalana,» 
unaGenovefe  caricate  di  vino, ed  acqua- 

vita;  e la  mèdefima  fera  fi  o^ly  * 

Squadra  Portoghefa,  compolla  di  8.  Va- 
Icelli  per  ritornare  a Lisbona. , 

Ritirò  nel  14.  il  nemico  cannoni 
dèlia  fuà  batteria, e la  notte  tirò  20.  bom- 
be . Q^lla  mattina  vi  fìi  Configlio  di 
Guerra,  ma  non  fi  rilblvè  n^la  i Nel  1 5» 
il  nemico  ritirò  un  cannone  dalle  fiie  bat-- 
tefie , e tirò  ?.  bombe  la  ferajC^»,.  la  not;; 
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te.  Il  giorno  de’ 16.  fi  Uè  in  quiete, e noA 
fi.fece  ofiilità  in  tutta  la  notte  danefiuna  '' 
parte  . Un  defertore  Inglefe  entrò  per  la 
breccia . Il  Principe  pranzò  a bordo  con 
MonlieurTomas  Dilcks.  Anche  nei  1 7.il 
nemico  ftiede  in  pace, e ritirò  la  mattina  le 
caffè  de’  fuoi  mortati  , e tavole  delle 
Platteforme.Rèftò  tutta  la  notte  il  Prin- 
cipe fopra  la  breccia;e  fi  pofe  alla  vela  la 
Piagata  per  ritornarfene  a Lisbona.il  1 8. 
fìi  tutto  tranquillo  a caiifa  delle  grandi 
pioggie^Oggi  fi  pafsò  per  l’armi  un  Sor-^ 
gente,  che  aveva  defertato  dalla  Piazza}, 
ed  era  del  Reggimento  del  Milord  Don 
Egal:  ei  fi  trovò  fopra  i Vafcelli  Francefi, 
che  fi  prefèro.Quefta  lèra  entrò  im  defer- 
tore Catalano.  ; 

. Nel  19.  il  nemico  dopo  aver  podi 
/due  cannoni  dentro  la  batteria  fopra  la- 
riva  del  mare,.gittò  1 1 . bombe  dentro  la 
Villa,  e Cadello,  ch’uccifero , e ferirono 
piìi  perfone  ; e .ftiron  l’uitime  di  tutto 
l’affedio. 

• Nel  20.  il  nemico  non  fece  oililità,e  la 
fera  fi  viddero  più  filmate  lungo  la  Baya  ; • 
ilperchè  il  Principe  ordinò  alle  Piagate  ^ 
di^lcorrere  dentro  , & offervarc  i movi-  , 
menti  del  medefimo.  : 

_ Non  vi  fu  novità  nel  2 1 . e 22. , e s*of- . 

■ P 4 fer- 
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fervarono  due  cannoni  meno , dentro  la  ^ 
batteria  de’nemici.  La  fera  portarono  4.  I 
pezzi  d’ artiglieria  eh’  erano  da  alcu-  1 
ni  giorni  alla  riva  della  Baya  » e più  car-  . 
rette,  e munizioni  fuori  delle  trincicre. 

Nel  23. tutti  i pezzi  dell’artiglieria 
al  numero  7.  furono  ritirati,  ed  il  nemico 
- non  tirò  colpo  la  notte . Oggi  entrò  la 
Fragata  l’Eftoile , co  i difpacci  di  Lisbo> 
naXa  notte  del  24.  cominciò  il  nemico  a 
didruggere  la  Piattaforma  delle  (uè  bat- 
terie ; e la  notte  del  25.  portò  via  tutte  le 
palle,  tavole  , e attiragli  della  fila  gran 
batterie  di  16.:  e medelìmamente  la  not-  i 
te  de’  26.  ritirò  due  pezzi  della  batteria 
la  più  lontana,  che  tirava  alla  Rondella, 

« tutte  le  Piatteforme  dellagran  batteria. 

Continuò  nel  27.il  nemico  ad  evacua-  . 
re  le  batterie.  Quella  fera  partì  per  Tan- 
ger  l’ Inviato  Inghilterra  ; e partì  la 
Tartana  per  fare  tral|X)rto  d’ Ingegnieri, 
e Artiglieri  per  l’Armata  di  Portogallo. 

Si  viddero  nel  28.  tutte  le  batterie  del 
zremico  evacuate . Quella  mattina  entra 
una  barca  Catalana  caricata  di  vino  ; e la 
fera  entrarono  due  barche  di  Valenza,  ed 
Altea  . Q^da  medefima  mattina,  i2. 
barche  de’  nemici , caricate  di  tutte  for- 
te d’ equipaggio  dei  Campo  , volendo 
. X par- 
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pafTare  Io  Stretto,  Se  ufciredalla  Bava , la 
noftra  Fragata,laTlambiirl  fipolè  alla  ve- 
la per  dar  loro  la  caccia  : ma  lèi  lì  ritiraro- 
no dentro  la  Bay  a vicino  il  Capo, e l’altre 
fi  polèro  dentro  le  Rocche  alla  punta  dì 
Carnero:dove  la  Fragata  le  cannonò  tut- 
to il  giorno,e  ne  prefe  una  con  6.  uomini 
caricata  di  vino , & equipaggio . Qj^efti 
confeflarono  eh’  altri  40.  uomini  erano 
fiati  nccifi,  e morti. 

--  Non  s’ oflervò  venin  movimento  nel- 
la notte  del  29.dentro  gli  attacchi  de’ne- 
mici . Sei  uomini  vennero  a riconofcerc 
la  Rondella,  (opra  i quali  eflendofi  fatto 
fooco,fi  ritirarono  fubito.  Si  vidde  fiioco 
in  divertì  luoghi  del  Campo  nemico. 

Ritirò  il  refto  della  lìia  artigleria  nel 
30.,  ed  erano  tré  pezzi  di  ferro,  che  tira* 
vano  alla  montagna  ; e la  mattina  fi  vid- 
dero  più  barche  brugiare  dentro  il  Cam- 
po, ed  ufeire  barche  dalla  Baya  verlb  Po- 
nente. ! ‘ ■ 

Il  primo  di  Maggio  vi  furono  poche 
perfone  dgtro  gli  approed  delnemicojma 
fi  brufiava  d’una  parte  all’ altra  dentro 
il  loro  Campo;e  la  fera  verlb  mezz’ora  di 
notte  fi  vide  un  gran  fuoco  in  più  laoghi 
degli  approcci . Oggi  cominciò  laGuar- 
Aìgione  a mutare  le  guardie  a tamburo 

- bat- 
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battente.  Nel  2.  i nemici  ritirarono  tutte 
le  loro  guardie  dalie  trinciere.Il  Prìncipe 
ufd  fubito  con  più  Ufficiali  a riconofcere 
i lavori  del  nemico . Un  Dragon  Catala- 
no venne  nella  Piazza . Dopo  pranzo  al- 
cuni Volontari!  Catalani , e Spagnuoli 
ulcirono  per  disloggiare  i nemici  da’loro  ' 
palTi  avanzati,  ch’efecutarono;  ma  avan-  • 
zandofi  troppo  furono  tagliati  dalla  Ca- 
valleria.Un  Capitan  di  Micheletti  fti  uc-’ 
cifo  in  quefl’occafione,  comé  un  Cornet- 
ta della  Compagnia  Spaglinola,  e dieci 
furono  fatti  prigionieri.Ne  i 3.  entrarono 
3.  Vafcelli  di  Guerra  Franceli. 

,NeI  4.fi  viddero  molto  occupati,ad  im-’ 
barcare  il  Treno  della  loro  artiglieria  de- 
tto più  barche.  Eflendo  quello  giorno  la 
feda  di  S.Giorgio,ed  il  giorno  dellaCoro- 
nazione  d’Anna  Regina  d’ Inghilterra;  il’ 
Principe  fece  ufcire  tutta  la  Guarnigio- 
ne,e  la  fece  , porre  in  ordinanza  fopra  tut-- 
te  l’opre  della  difela  della  Piazza,  e della 
muraglia^  per  fare  una  triplicata  falva  di 
tjutta  l’ artiglieria,  o mofchetteria . E da* 
offervarfi , che  dopo  fei  mefi  d’aflèdio,  la 
Piazza  tirò  ancora  tx>n  tutte  le  fortifica- . 
zioni  ellerj^jriwi,  82.pezzi  di  cannoni  in, 
quello  giorno.  Ifcorpo  della  Piazza  fola- 
avendone  Sq.uiftjtó  di  fèrviifenein  cala 
d’attapco.  ' ' Nel 
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Nel  5.  fi  vide  dairaltra  parte  della  Ba- 
ya,  un  gran  niagazino  di  polvere  volare 
in  aria.  Quella  mattina  entrò  unaSaettia 
Genovefè  venendo  da  Lisbona,  alla  qua- 
le i Vafcelli  Francefi  tirarono  alcuni  col- 
pi di  cannone. 

Nel  ò.doe  defertori  Francefi  entrarono 
dentro  la  Piazza,  dando  parte  della  pol- 
vere, che  fi  brugiò  il  giorno  prima  ; che 
fìrrono  500.  barili  di  poi  vere, che  volaro- 
no in  aria  per  accidente  . Nei  7.  fi  pofero 
alla  vela  la  mattina  i tré  Vafcelli  Fran* 
cefi  , dopo  che  tutte  le  barche  ufci- 
rono  dalla  Baya  per  accSpagnargli.TutU 
la  notte  fi  vide  il  Capo  nemico  in  fuoco. 

Nell’8.  entrò  un  Vafcello  mercanti-, 
le,  e due  Saiche  Genovefi  caricate  di  vi-, 
no  , e rifo . Q^fia  notte  partì  una  barca 
con  difpacci  per  Portogallo.  La  perdita,, 
che  fece  la  Piazza  in  sì  lungo,'  e vigorolò 
afiedio;  tra  uccifi  , e morti  di  malattia  fi 
contarono,27.  Ufficiali,  e 927.  Soldati.  - 
Partì  ne’  9.  .un  Vafceilo  mercantile 
Inglefe , chiamato  le  Blachwall  Galley , r 
che  portò  le  lettere  della  Guarnigione,  e 
la  nuova  dell’ alTediqkyato  di  Gibraltar,  ; 
in  Inghilterra.  , , . - , - - - , • . *, 

Nel  I ©.rientrò  un  defertore  dentro  la . 
Piazza,  cKe  fh  Servitore  del  Capitan  dei  • 

Reg- 
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Reggimento  del  Milord  Don  Egal . Par- 
tì nel  1 1.  la  Tartaiia  Catalana  per  Tan- 
ger»ll  1 2.  non  vi  fii  cofa  rimarcabile. 

* La  mattina  de’  13.  fi  fece  un  diftac-' 
camento  di  400.  uomini  della  Guarnigio- 
ne, per  appianare  gli  approcci  de*  nemici, 
ch’erano  coperti  da  3 00.  Granatieri. Ver- 
fo  la  fera,  ritornando  la  Cavalleria  nemi- 
ca gli  perfeguitò,e  vi  Ri  un  Luogotenéte, 
023.  Soldati  feriti,  e morti . Nel  14.  ufcl 
tutta  la  • Guarnigione  per  travagliare 
a gli  approcci,  e reftò  tutto  il  giorno  fuo- 
ri*, e fù- ferito  il  Maggior  Kuperalla 
^ba.  Anche  ne’  i J.fi  continuò  a rovinare 
gli ' approcci,e  verlb  la  fera  vi  Ri  una  fca- 
ramuccia  colla  Cavalleria  nemica  , evi 
fu  uccifo  un  Granatiere  , io.  Soldati  fe- 
riti, e 2.  fatti  prigionierite  gli  alTediati  fe- 
cero prigioniero  un  Capitan  di  Cavalle- 
ria, & altri  Soldati  con  8.  cavalli. 

“ Nel  16.  fi  continuò  la  rovina  degli  ap- 
procci.Un  Trombetta  venne  a dimanda-  ' 
re  i prigionieri  , che  fi  fecero  il  giorno 
prima,e  confelsò,ch’ebbero  piò  feriti  nel- 
l’incontro del  giorno  antecedente  . La 
notte  del  1 7.  ritornò  la  Fregata  Catalana 
da  Tanger  con  provifioni . Oggi  defertò  • 
uno  de*  prigionieri  Spagnuoli  , & entrò 
un  defertore  di  nazione  Inglefè  ' 

Là 
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Xa  mattina  de*- 1 8.  morì  per  le  feri- 
te, il  Capitan  di  Cavalleria  Spagnuola.t 
che  ffi  fatto  prigioniero.  Tutta  la  Guar- 
nigione fù  impiegata  a ralàre  gli  ap- 
procci. ' . 

Parti  nel  19.  D.Juan  Nebot  per  C^ta- 
lognaye  fi  cotinuarono  a rafare  gli  approc. 
ci  .Entrarono  nel  24.tre  barche  Gene  voli 
cariche  di  vino , & acquavita  ; colle  quali 
venne  il  Rettore d’Altea,  e piii  Valenzia- 
ni.Anche  una  Saettia  della  rnedeiìma  na- 
zione,portò  un  piego  per  ilPrincipe.Que, 
fta  fera  delertarono  5.Soldati01andeÌi5r- 
fendo  di  battuglia  fuor  la  Contralcarpaj 
i quali  uccilero  il  Sargente  ch’era  con  lo- 
ro, ' ' 

Nel  2 1 .'fi  contmuò  > a demolire  gli  ap- 
procci. Defertò  un’Olandelè. 

Si  finirono  nel  22»  di  fpianare  tutti  gli 
approcci  del  nemico  . Entrarono  nel  2 g. 
una  Saettia , edite  barche  lunghe  cariche 
di  vino,  acquavita,e  rilb.  - 

Nel  24.- entrò  un  Valcello  Olandefe 
Ritornò  la  Tartanada  Faro  con  difpacci* 
e portò  alcuni  Cavalli  Inglefi  . Nel  z6» 
non  fi  pafsò  eofa  di  nuovo, (è  bene  nel  27. 
parti  una  Saettia  Genovefe  per  Lisbona. 

Parti  a’  28.  il  Milord  Don  Egal  con 
piò  Ufficiali  per  Tanger^nei  zp.nonvi 

fu  novità.  Eli- 

*■  ». 
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Entrarono  ntl  30.  tre  Vafcelli  mercan- 
tili, lino  di  Livorno,e  due  altri  Venezia- 
ni , venendo  da  Levante  carichi  di  mer-  * 
catanzia  per  Lisbona, Amfterdam,&  Am- 
bourg. 

Nel  3 1 .entrarono  due  Fragate  Inglefi, 
il  pinco  Tartar , e Niuport,  venendo  d’I- 
taliaje  portarono  un  piego  delConte  Sta- 
rembergh  per  il  Principe,  dandogli  parte 
della  perdita  di  Villafranca , e Nizza  in  ' 
Piemonte.  UnVafcello  mercantile  Olan- 
delè,  arrivò  di  Livorno,  che  portò  i’avvi- 
ib  della  morte  dell’Imperadore  ; e partì 
rifteflb  giorno  TEftoile  per  Tanger  per 
prendere  rinviato  d’Inghilterra . 

Nel  I.  e 2.di  Giugno  non  vi  fu  novità, 
ma  la  fera  de’ 3.  entrarono  due  Vafcelli 
Inglefi  m€rcantili,e  la  medefima  fèra  paF 
farono  lo  Stretto  verlò- Ponente  quattro 
Galere.  . . 

' La  mattina  de’  4.  ritornò  la  Fragata 
le  Eftoile  da  Tanger  coll’  Inviato  Ingle- 
fe‘.  Ne’ 5,  non.vi  ffi  cofadi  nuovo  . Nel 
6.  ritorna  uno  delli  Va  (celli  di  trafporto 
da  Tanger  con  alcuni  Mori,  che  vennero 
a vedere  là  Piazza  dopo  un  si  famofo 
affedio esportarono  provifioni  perla 
•Guarnigione  . Il  Principe  riceve  nel  7. 
•un  calce  di  cavallo,  alla  gamba finillra, 

che 
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che  gli  apri  Toflo , e nel  8.  fu  neceflariò 
fare  due  tàgli  alla  ferita . Non  vi  fu  altro 
nel  9.^8  nel  i o.fi  pofero  alla  vela  le  due 
Fragate  Tartarpinco,eNiuportperPpr-  ' 

togalJo  ; colle  quali  fe  ne  ritornarono, 
r Inviato  Inglefe;  il  Coloittllo . Londiet 
d’Harcourt  per  Lisbona  ; 'ed  i ' Mori  per 
Barbaria.  Nonvi  fu  novità  nel  II,  mà.  il  , 

vento  eflendoftel  12.  favorevole  per  far 
vela  a Ponente , tutti  i Valcelli  mercan- 
tili, ch’esano'  nel  Porto,  ft  pofero  alla  vela 
per  fare  il  lor  cammino.  Oggi  mori  il  Ca- 
pitan de  Maranes  di  febre . „ i . - 

• 'Nel  fj.  entrò  una -picciota  ' Scialuppa  > ' 

Inglefe.  venendo  da  -Briftol,  caricata  di 
Birra, & altre  mercatanzie,e  le  vendè  tut-  \ 

te  dentro  la  Piazza , & ai  14. entrarono 
perii  maltempo  piò  Vascelli  raércantiln  ' 

Ai  15^.  arrivò  una  Saettia  Genovefe 
venedo  da  Lisbona, elTendovi  (òpra  mol- 
ti Catalani,  e difpacci  perii  Principe.  Nel 
16.  entrò  nella  Piazza  un  defertore  In-* 
glefe.  • '>v  ■'  . 

La  ^ notte  / de*  17.-  defertarono  ^ due 
Olandefi  del  Reggimento  di  WaS , e nel  ' 

ihedefimo  di  fu  fpedita  la  Fragata,le  Eftoi- 
le  con  lettere  per  Lisbona;  e nel  1 8.  parti 
la  Tamrìa  per  Tanger.Nel  j 9,  entrò  una 
Saettia  G euovefe  ,*  colla  quale  venne  un 
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Nel  primo  di  Lriglio  entrarono  più 
barche  caricate  di  pro  vifioni  , venendo 
d’Atrica  , e la  fera  arrivò  la  barca  della 
Pofta  di  Faro  di  Portogallo  colle  lettere.  ; 

Nel  2.  giunfe.  una' Frugata  Ingkfe 
chiamata  la  Leopold  , comandata  dal 
Capitan  Monny  Penni,  con  ordine  d’im-  * 
barcare  il  Principe,  per  portarfi  fubito  a! 
gran  Configlio,  che  fi  dovea  tenere  nella ‘ 
Corte  di  Lisbona.Il  quale  la  lèra  de’  3.  s’ 
imbarcò  per  Lisbona, nta  per  il  vento  co- 
trario  non  potendo  paflare  lo  Stretto,  fu 
obbligato  nel  4.  di  dar  fondo  nel  Capo 
di  Carnero  : però  nel  5.  al  far  del  giorno 
fi  vidde  il  Vafceiio  alla  vela , ch’in  poco 
tempo  fi  perdè  di  villa . La  fera  entrò  un* 
Vafceiio  mercantile  Inglefe,  &una  Saet- 
tia  Maltefe  venendo  da  Lisbona  , che 
portarono  la  notizia  della  morte  dell’AI- 
mirante  di  Caftiglia,  morto  in  Por togaK. 
lo . • 

Nel  6.  mori  il  famofo  artiglierò 
Besly  di  malattia,  e ne’  7.  non  vi  fu  cola- 
di  nuovo, ma  nel  8.  palTarono  Vafcelli 

io  Stretto , venendo  da  Ponente. 

Arrivò  una ‘barca  Catalana  venendo 
da  Valenza , colla  quale  venne  un  Cata- 
lano,che  fu  Ipedito  quella  notte  dal  Prin-  ! 
cipe£rrico. 

Q.  La 

\ 
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La  mattina  de  i i o.entrarono  due  Va- 
Icelli  di  Guerra  Inglefi,  e verfo  la  fera  piil 
mercantili  Inglefi,  & Olandell , venendo 
da  Levante.In  elfo  la  Tartana  ufcl  a cor- 
feggiare  per  le  Corte,  e sbarcarono  le  tré 
Compagnie  del  Reggimento  di  Mongol, 
che  conduflero  i due  Vafcelli  di  Guerra, 
Qj^rte  tre  Compagnie  ritornarono  indie- 
tro, all’ora  ch’il  nortro  foccorfo  rti  attac- 
cato all’imboccatura  dello  Stretto  dai 
nemici . 

La  mattina  dell*  1 1.  fì  poferoalla  vela 
tutti  i Vafcelli  Inglefì , & Olanded  mer> 
cantili  per  Olanda,  & Inghilterra.  S’im- 
barcarono 4.Compagnie  della  marina  fo- 
pra  i due  Vafcelli  di  Guerra , una  Com- 
pagnia del  Reggimento  Chanon,  e tre 
del  Sanderlbn.  I^tornò  dal  corfo  querta 
fera  la  Saettia  , e condurte  due  barche 
Spagnuoled’una  caricata  di  bombe,e  l’al- 
tra di  rifo  ; e gmnfe  la  Fragata  Mary  Gal- 
ly,  venendo  da  Genova  con  lettere  per  il 
SignorPrincipe,che  fece  lubitovela  ver- 
fo  la  Flotta,e  ronete.Il  Milord  DonEgal 
s’imbarcò  per  andare  fopra  la  Flotta,  che 
(correa  l’imboccatura  dello  Stretto . Ne  i 
1 5.  i due  Vafcelli  da  Guerra  uicirono  dal 
Porto  per  unirfi  alla  Flotta;  e parti  il  Pa- 
dron  Gabriele  per  Tanger  per  portarli 
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paglia.  Tre  Vafcelli  mercantili  fecero  ve- 
la per  Inghilterra,  come  anche  la  Tarta- 
naincorfo  . Ai  14.  entrò  un  Vafcello 
mercantile  Olandefe  per  Genova , ed  un 
Genovefe-per  Inghilterra. 

Entrò  ne  i 1 5.  una  Saettia  Genovefo 
venendo  da  Malaga  ; la  mattina  del  16. 
rientrò  la  Tartana  fenza  prefà  . La  Saet- 
tia Genovefe  partì  per  Lisbona.  Entraro- 
no due  Vafcelli  di  Guerra  Inglefi, ch’im- 
barcarono ima  Compagnia  di  marina  del 
Reggimento  Seymou  , e il  Maggiore 
Bufch  con  due  Compagnie  del  Reggi- 
vcnentodeLutcell . QÌ^fta  (èra  entrò  un 
Vafcello  mercantile  Liglelè  venendo  da 
Livorno,  & una  Saettia  Genovefe  di  vi- 
no da  Denia. 

- La  mattina  dei  17.  parti  il  Vafcello 
mercantile  per  Inghilterra, e la  notte  par- 
tì la  Tartana  in  corCo  . Tre  Soldati  del 
Battaglione  di  guardia  eflendo  fcefi  den- 
tro un  pozzo, fi  fuffocarono, d'onde  furo- 
no tirati  morti  . I due  ultimi  Vafcelli  di 
Guerra  fi  pofero  alla  vela  vwlb  Ponente, 
c la  Tartana  ritornò  la  fera. 

Nel  r 8.  entrarono  due  altri  Vafcelli  di 
Guerra,  che  imbarcamo  200.  marinari , e 
5. Vafcelli  paflarono  lo  Stretto  verfo  Le- 
I vante  , LÀ  fera  entrò  una  Sc:aluppa,v8- 

Q a nen- 
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Parti  nel  26.  dai  Porto'  un  Corfaro 
Mandefè  verlò  Levante;  e la  fèra furono 
pediti  6.  Catalani  per  Barcellona  . Nel 
’7*  partirono  due  Valcelli  di  Guerra  per 
inirlì  colla  flotta . 

La  Piagata  Leopold  , che  portò  il 
principe,  ed  jl  Faulcon  partirono  in  cor- 
b verfo  Levante.Entrarono  in  quello  di, 
lue  V alcelli  mercantili,  che  venivano  da 
Turchia,  ed  un  Veneziano , che  parti  da 
Malaga. 

Si  cominciarono  a riparare  le  rovine 
delle  Fortificazioni  della  Piazza.  Entrò 
nel  28.  il  Vafcello  di  Guerra  Namur, 
con  altri  di  trafporto. 

Nel  29  parti  un  Valcello  mercantile 
Inglefe  per  Londra . Nei  30.  delèrtarono 
due  Soldati  Inglefi  , e due  Olandeiì 
nel  31. 

11  primo  d’Agollo  entrò  dentro  il  Se- 
no il  Vafcello  di  Guerra  Inglelè  TAiglCf 
con  una  Scialuppa  . E qui  termina  la  Se* 
conda  Parte.  > 


ipre: 
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iclunqUQ  con  felici  aufpizj  moffa  dalia 
>aya  delia  Capitale  fuddetta  j dopo  al 
[uanti  giorni  di  navigazione , fecondata- 
ia'venti  9 a*  2.  d’Agofto  finalmente  del 
1 70$. approdò  nel  porto  di  Gibraltar;do- 
ve  tmitamente  col  Milord  Peterbury, 
pollo  piè  nella  Piazza>dopo  vifitatala  al* 
quanto  9 fti  a definare  in  cala  del  Signor 
Principe  Giorgio  : benché  la  (èra  fi  ridu* 
ceiTe  iulPifleflb  Vafcello  9 che  Pavea  con 
dotta. 

L’Armata  navale  era  compofta  di  Va* 
(celli}  e 1 ruppe}  vj. 


Lines  i;  battaglia  della  Tlotta  iiColUgatì , ht  tee^,  thè  s'i^areh 
SMC  CAI(L0  in.  a Lisbora  di  Portogallo  per  pafare  con 
una  Armata  di  dieci  mila  umini  in  Catalogna , comandata  per 
Milord  Peterbuiy.,  il  CavaherClauftlSehowel  , ed  Alkmunde 
nell'anno  1 70;.  ' Armata  Navale  OUndefe. 
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Tutto  il  giorno  de*  3.  fii  impiegato  ad 
imbarcar  le  milizie  della  guarnigione; 
che  fiirono  tutti  gringlelì . Bea  vi  rima- 
(èro  due  Reggimenti  Olandefi,  e due  In- 
glefi , che  condnflfe  ia  medefima  Flotta, 
che  accompagnò  Sua  Maeftà  . Un’ora 
prima  della  mezza  notte  de*  4*  fi  j^lè  il 
Re  alla  vela  ; andandovi  detto  Signor 
Principe  Giorgio  con  tutta  lafuafami- 
•glia  ; foprail  Vafcello  di  guerra  Inglefe, 
detto  L§namur . Avvegnacchè  vi  fu  po- 
co ventò  nell’ufcir  dalla  Baya  * pure  nel 
^^rrivò  la  Flotta  nell’altezza  di  Mala- 
ga;nel  y.pafsò  il  Capo  di  Gatta,  eneU’8. 
giunfè  ai  Capo  di  Palos;  giorno , là  cui 
mattina  pranzò  il  Principe  Giorgio  col 
Re , e la  fera  fi  mandarono  fei  Fragaté 
dentro  la  Baya  d’ Alicante . Nel  i o. 
mentre  tutta  la  Flotta  diede  fondo  den- 
tró  il  feno  di  Altea  per  far' acqua;  ritornò 
la  Tartana  dei  Signor  Principe  con  due 
prefeFrancefi. 

Nell* II.  fi  congiunfe  alla  Flotta  la 
pragata  le  Lyon, che  veniva  d’Italia  con 
più  prefe  Francefi , e tra  efsecon  una  ca- 
rica d’artiglieria . Nel  12.  arrivò  di  Bar- 
cellona una  barca  Catalana. 

Nel  1 3 , trattante  vi  fu  Configlio  di 
• guerra;  fi  vennero  unendo  alla  Fiotta  più 
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afcelli  di  trafporto  ( ch’eran  rimafti  in 
etro  ) e fèneftparò  la  Fragata  Juifs  ; 
irtendo  per  Gibraltar . Nel  14.  i Va- 
elli  continuarono  a prender’acqua. 

Quantunque  nei  15.  l’Ammiraglio  fe- 
2 lègiK>  di  partenza;  iiondimanco  per  la 
ran  calma  non  efiTendofi  potuto  in  aito 
lare  fàlire;  nel  1 6.  rinfrefcato  già  il  ven- 
3 , la.  Flotta  fi  pofe  tutta  alla  vela  ; ed  il 
ligiìox  Prindpe  Giorgio  imbarcofiì  fi> 
ira  il  V afcello  Da ventehire.  Due  Fraga^ 
te  leggiere  fi  pofero  in  cammino  per'Ca*  ' 
talogna;  ed  una  Squadra  fìi  diftaccata 
per  Denia  . Sopra  di  quella  fiirono  man- 
dati il  General  rD.  Giovanni  Ramos,  y , 

Bàflet,  con  D.  Francelco  d’Avila  » e piii 
Valenziani.  Nel  17,  non  fi  pal^  il  Capo 
S.Martin , e fatto  (èra  s’incontrò  un  Va- 
-fcello  Livornelè,  che  veniva  da  Ponente. 

Nel  1 8.  continuò  il  buon  vento  ; però 
nel  19.  fu  calma,  ritornando  nel  20.  buo- 
no ; dimodoché  la  Flotta  giunlè  alle  Co-  • 
fte  di  Catalogna  a. villa  di  Terragom. 

Nel  21.  per  la  calma'fi  fece  poco  camrtiir 
no;  ma  nel  22.eflendovi  buon  vento, tut- 
ta U Flotta  giiinfe  a dar  fondo  nella  , < 

Spiaggia  di  Barcellona,  dalla  parte  di  Lcr 
■ Vantedvi  nel  aj.  fi  cominciò  a difìmbar- 
care  rartigUeria , ponendo  anche  pied  e a 

....  V ter-  • ' . I 
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terra  il  Signor  Principe  Giorgio.  ’ 

Tutto  i giorni  feguenti,  lino  a*2y,  fu- 
rono impiegati  a làr  dHìmbarcare  le  trup- 
pe. ..... 

Il  Re  noftro  Signore  pofe  piede  a ter- 
^ ra  nel  a8..  collo  fparo  di  tutta  l’artiglie- 
ria della  Flotta;  ed  alloggiò  in  una  Cala 
• di  campagna , dietro  aH’armata  di  terra* 
chiamata  la  Torre  del  Sans  » molto  vici- 
no a Barcellona.  Il  redo  dei  mele  fi  palsò 
in  Configli  di  giuerra  nel  mare  * e terra: 
che’continuarono  fino  a’  i^.  di  Settem- 
bre per  fare  le  dirpofizioni,  e prevenzio- 
ni neceffarie  per  l’attacco.In  quello  gì or- 
' no  fatto  un  dillacca'mento  di  400.  Grana- 
tieri, e 600.  Focilieri,per  inveftire  il  Ca- 
ilello  dì  Mongiy);  quello  fi  pofe  in  mar- 
chia verlb  le  Z4.  ore  ; e camminando  tut- 
ta la  notte , al  far  del  giorno-  de.*' 14.  at- 
taccò la  Vanguardia  del  nemico,  che  da- 
va in  difefa  delle  fortificazioni  ederiori. 

' A tal  giunta  la  Vanguardia  fuddetta 
con  poca  refidenza  fi  ritirò  dentro  il  ma- 
ichio,  ed  interiore  della  Fortezza.  Sopra- 
giunto quivi  il  Principe  Giorgio  alla  te- 
da de’Granatieri  ; mentre  voleva  pafsa- 
re  dentro  il  foflb , per  far  prendere  podo  ^ 
dalla  Gente,  fra  il  CadeUo,  e la  Villa, per 
impedirne*  ia  conuuiicazione  : ricevè 

una 
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la  palla  di  mofchetto  alia  cofcia  dirit- 
, che  gli  nippe  l’arteria  : e di  ella  ferita 
ori  due  ore  dopo , nelle  braccia  di  Leo- 
oldo  Errigo  de  Fortinez , Ajiitante  Ge- 
erale  delle  Truppe  di  Sua  MaeftàCat- 
)lica  . Ad  eflb  due  il  Lettore , le  pre- 
diti notizie,  ed  altre , che  leggerà  m ap- 
reflb  : mentre  il  mcdefimo  ebbe  la  bon- 
1 di  darmi  il  fuo  libro  originale , fcritto 
li  propria  mano , di  più  Campagne , che 
la  fatto  ili  Spagna  , con  detta  qualità  di 
\jutante  Generale . Fu  fentita  , e com- 
pianta da  tutta  l’Armata  la  perdita  di  sì 
gran  Principe , come  anche  da  tutto  il 
Paefe  ; e veifo  le  1 5.  ore  fu  traljxirtato  il 
fuo  corpo  nel  fuo  Quartiere,  dove  fu  im- 
balfamato  da’  Medici  del  Re , ed  efpofto 
alla  villa  del  Popolo  per  tre  giorni. 

Nel  1 5.  fi  cominciò  a cannonare  il  ma- 
fchio interiore , ed  a gittar  delie  bombe, 
enei  i6.fi principiò  a bombardar jia Cit- 
tà . Cadde  nel  1 7.  ima  gran  bomba  dea-- 
ITO  il  Magazzino  del  Callello , e fece  (al- 
tare in  aria  parte  della  muraglia.  Per^ que- 
llo accidente  le  Guardie  avvanzate,  die- 
dero Incontinente  ralfalto , facendo  pri- 
gioniera di  guerra  la  Guarnigione , nu- 
merofadi  joo.  uomini;  mentre  il  Gover- 
oatora  D.  Ciarietu  Caiaccioio  fu  fotter- 

rator 
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rato  dalle  rovine  della  muraglia . Nel  1 8; 
il  corpo  di  detto  Principe  fu  trafportato, 
edepofitato  dentro  il  Convento  de’  Car- 
melitani Scalzi , nominato  la  Gra9ia , vi- 
cino Barcellona.  • 

Nel  19.  lì  aprì  la  trincierà  avanti  il 
corpo  della  Piazza  di  Barcellona , fenza 
perdita  di  un’uomo . Si  continuarono  nel 
20.  i travagli)  come  anche  nel  2 1 . ma  nei 
22.  cominciò  a giucare  una  batteria  di  9. 
pezzi , e due  mortari , ed  i lavori  conti- 
nuarono fino  a’  29  . Accapo  di  quello 
tempo  fi  fini  la  gran  batteria  ; e cominciò 
a tirare  in  breccia:  e fi  ricevè  nuova  di  ef- 
fer  venuta  all’obbedienza  dì  Sua  Maefia» 
Tortofa. 

In  quello  mentre  le  prevenzioni , che 
fi  Fecero  dalla  parte  degli  affediati , furo- 
no gli  ordini  dati  dal  Govefnator  della 
' Piazza;di  ufcire  dalla  medefima  le  perlb- 
ne  fofpette , di  ogni  qualità e condizio- 
ne, che  fi  foflero  : incaricando  ad  un  cor- 
po di  Cavalleria,  che  bruciafle,  e Ipianaf- 
fe  tutte  le  calè  all’intorno  di  Barcellona: 
facendo  principiare  un  Forte  a’  molini 
dei  Portai  nuovo. 

Nel  24,  di  detto  mefe  vennero  da  Vi- 
qu^  fino  alla  riva  del  mare  da  mille  uomi- 
ni al  loccorlbdel  JR,e  noUfo  Signore.Q^- 
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fta  Città  da  molto  tempo  flava  coil’ar- 
mi  in  mano  per  queft’effetto  . Tal  foo 
corfb  pofe  in  conftifione  gli  aflediati: 
nel  mentre  in  Barcellona  per  ordine  ^del 
Governatore  non  fi  poteva  fiionare  ve- 
runa campanaje  due  giovani  per  elTer’en- 
trati  dalla  campagna  in  Città , gli  fece 
morire  fii  d’una  forca  il  giorno  de’25. 

Nel  28.  fapendofi  nella  mattina  per  il 
fuono  di  tutta  Tartiglieria,  che  difimbar- 
cava  il  Re  noftro  Signore  CARLO  III. 
ordinò  D.  Prancefco  Velafco , che  neflu- 
no  avefle  ardire  di  dire,  o difcorrere,  che 
quella  (ài  va  era  flata  fatta  per  tarefietto, 
e che  neffuno  portafle  fettiiccie  di  color 
giallo  . Nel  29.  il  medefimo  pofe  200. 
Molchettieri  nel  fopraddctto  Forte  de 
los  Molinos , e nel  30.  diede  licenza  di 
wfcire  dalla  Piazza  tutti  i Cittadini , che 
Toleflero , con  condizione  , che  non  an- 
daflero  a’nemici  ; notava  però  i loro  no- 
mi un  Giudice  ; ed  incontrando  alcuni 
pericolo  nell’ulcire  fuora  le  murrd’efser’ 
nccifi,  e rubbati , molti  mutarono  rifolu- 
zione,  e fi  reflarono  dentro  la  Citta. 

Nel  1 1.  dal  Governatore  fi  fece  porre 
molta  artiglieria  dal  Portai  nuovo  fino 
al  baluardo  di  Levante.  . , 

Nel  2.  di  Settembre  ritornò  un  Cor- 
R ' rie:  ' 
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fiero  9 fpedito  da’  Comuni  al  Signor 
Duca  d’Angiò,  che  gli  partecipavano 
quello  alTedio  9 però  fenza  rìfpolla  ; non 
averido  voluto  ricevere  leiettere9  aca- 
gion  9 come  fi  dilse  9 che  non  erano  ac-  * 
compagnati  di  alcuna,  di  D.  Francefco 
Velafco.  Nel  4.  moltiplicò  il  Viceré  la 
gente  nella  fabrica  dei  Forte  de  los  Moli- 
nos.Si  publicò  in  quello  giorno  l’ordine, 
che  Tuonando  le  nuove  ore  Spagnnole, 
nefsuno  ufcilse  di  cala  9 aprilse  porta  9 o 
finellra  prima  del  giorno, per  qualfi  voglia 
i^eceflìtà  9 lòtto  pena  della  vita  : dando 
elècuziohe  a quello  rigorofo  ordine,  i 
fbldati  di  ronda  irremifibilmente , non 
ollante,  che  andafse  a chiamare  il  Con* 
felsore  ; di  che  la  Città  ne  fece  doglianza 
per  la  moderazione , mentre  morirono 
piu  perlone  la  notte  de’6.  ed  abortirono 
alcune  donne,  per  non  poter  tenere  Taju« 
to  necefsario. 

Nel  giorno  de’y.  pafsando  due  Solda- 
ti al  Campo  del  Re,  furono  inlèguiti,  pe- 
rò foccorfi  dalla  gente  di  Vique , e da  40. 
cavalli  Inglefi , fi  falvarono , perdendo  i 
primi  cinque  Soldati,  e due  cavalli,  ben- 
ché Tolsero  rinforzati  da  400.  cavalli  del- 
la Piazza  , i quali  folamente  fecero  pri- 
gionieri, un  paelàno , che  ritrovarono  in 
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in  fofso  , che  fubito  lo  fece  impiccare  il 
Domandante . La  fera  la  Cavalleria  , che 
l;a\  a di  guardia  a’molini,prefè  due  Cap- 
[niccini , che  pafsavano  al  loro  Conven- 
to , i quali  furono  polli  prigioni  neil’Ar- 
[ènale,  dove  llavano  tutti  gli  altri . 

Moderò  in  quello  giorno  il  Viceré 
l’ordine  rigorolo,  di  non  ufcire  di  cala  di 
notte  , permettendogli , che  uno  potefle 
andar  Iblo , fenza  cappa,  ne  armi;purche 
participafse  alla  prima  Icntinella , che  in- 
contrava y a che  hne  andava  ; la  quale  gli 
dava  un  foldato  per  accompagnarlo , per 
acccrtarfi  della  verità  : permettendo  an- 
che di  ufcire  a chi  voleva  dalla  Piazza* 
fra  il  termine  di  giorni  tre  ; il  che  fecero 
molti . Ne’  giorni  degli  8.  e 9.  non  pafsò 
cofa  di  nuovo  nella  Città , fuor  che  d’ef- 
fere  llati  impiccati  due  giovani,  che  dalla 
Villa  di  Molin  de  Rey  erano  venuti  a 
vedere  l’Armata  , e portavano  fettuccia 
gialla  ai  cappello.  11  giorno  degli  i u 
rinforzata  la  guardia  de’  Molini  di  1 50. 
Micheletti  attaccò  la  Croce  di  San  Fran- 
cefco,  facendo  dare  indietro  una  guardia 
di  Cavalleria  Inglefe.Nel  medefimo  gior- 
no ordinò  il  Viceré  alla  Città,  che  fi  prò- 
vedefseper  i5.giorni:Ia  quale  rifpofe,che 
mancava  nella  prò  villa  di  carne , e che 
R 2 non 
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non  poteva  (uppllrla  p£r  l’afsedio. 

■ Verfo  la  fera  de’  13.  fi  diftaccarono 
dal  Campo  di  San  Andres , e San  Martin 
piiidi  5000.  uomini  di  fanteria  ? i quali  fi 
accamparono  nella  parte  di  Sarrià  » Nel 
14.  effendofi  avvanzati  i Collegati  ad 
attaccare  il  Cartello  di  Mongivl  ; veden- 
do il  Governatore  della  Piazza  l’impe- 
gno della  guarnigione  , mandò  300.  fan- 
ti, c 400.  cavalli  di  foccorfo,  i quali  giun- 
ti al  folfo  del  Cartello , e prendendo  per 
il  lato  a più  di  300.  Collegati,  che  s’era- 
no  avvanzati  fino  alla  porta,  fecero  283. 
prigionieri  fra  Inglefi , edOlandefi  : riti- 
randofi  gl’altri  alla  punta  del  baluardo 
del  Rey , che  riguarda  Santa  Madrona, 
dove  fi  fortificarono . Dopo,  aver  dato  il 
(Viceré  gli  ordini  necéflarj  nel  Cartello, 
litornò  nella  Piazza  co’  prigionieri , e 
partecipò  alla  Città  quefto  felice  fuccef- 
fo,  e la  medefima  mandò  unrinfrefeo  per 
la  guarnigione  del  detto  Cartello, 

Verfo  le  2 2. ore  di  détto  giorno  fàliro- 
no  dalla  parte  di  Santa  Madrona,  più  di 
1000. uomini,  la  maggior  parte  di  Vi- 
que , attaccando  quelli  guardavano  la 
montagna,  che  riguarda  Barcellona , e la 
fecero  abbandonare  ; fuggendo  tutti  i 
Mifhelctti  del  Duca  d’Angiò  ; che  poi 
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T il  follo  della  Piazza  entrarono  dentro 
portai  dell’Angel;Impadron:'ti  di  detto 
rreiio , calarono  alla  riva  del  mare  do-  ' 

2 trovarono  due  pezzi  d’artiglieria,po- 
i neirEremita  di  San  Beltran,  e diedero 
loco  alla  polvere , che  vi  ritrovarono. 

\ quello  mentre  otto  Vafcelli  deJl’ar- 
lata  fi  avvicinarono  alla  montagna  , e 
olle  loro  lande  fi  comunicavano  co  i 
collegati  di  terra.  In  talcontingenza  il 
Aceri  tenne  configlio  di  guerra,  per  de- 
iberare.  (opra  il  modo  di  ricuperare  il 
iaffo  di  Mongivl  ; e conchiufe  di  man-‘ 
lare  un  Catalano  con  lettera  al  Go- 
irernatore  di  detto  Caftello , che  fa-  ' 
:elTe  una  fortita  la  mattina  feguente  di 
notte,  per  difimbarazzare  il  palfo,  e con-  ' 
fegul  il  Contadino  l’intento  , fSlèndò 
nell’ofcurità  della  notte  perle  rocche  del 
mare . In  effetto  al  far  del  giorno  de’  1 5. 
difpofe  il  Governator  del  Caflello  la  for-‘ 
tita , e confègul  di  rompere  il  pafìTo  della 
comunicazione  : dove  non  elTendofi 
ben  fortificati , fu  di  nuovo  occupato’ 
dalle  milizie  Urbane , ritirandoli  1 Con-* 
tadini  parte  nel  Cadello , e parte  nella 
Città.  I Collegati  fortificati  nell’operà  ’ 
nuova  di  Mongivl , cùn’  1 due  cannoni,^  ’ 
che  ivi  trovarono , cominciarono  a bat-  ' 
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tere  il  Caftello.,  e quelli  di  SanBeltran 
tiravano  fopra  Ja  Piar.za  verfo  S.France- 
fco.Due  ore  prima  de!  giorno  da’Vafcel- 
|i  fi  cominciò  a bombardare  la  Citta, con 
gran  confufione  de’Cittadini;  i quali  len- 
za aver  riguardo  al  rigorofo  bando  del 
Velafco  , fi  ritiravano  verfo  la  parte  più 
difcofta  dal  mare , come  fece  anche  il  Vi- 
ceré al  primo  tiro  ; che  con  difficultà  , a 
cagion  le  Sentinelle , fi  ritirò  alla  Piazza 
di  Sant’Anna  : ed  avendo  una  bomba 
dato  fuoco  alla  fàla  del  Ilio  Palagio  ^ per 
eftihguerlo,  dimandò  ajuto  dalla  Città. 

Nel  16.  cominciarono  di  nuovo  gli 
alTedianti  a battere  il  Caftello  , tirando 
dentro  bombe , e granate  reali . I Conta- 
dini fi  avvanzarono  (òpra  la  montagna, 
per  impedire  la  comunicazione  della 
Piazza  col  Caftello , e due  ore  prima  di 
mezza  notte  rirornarono  lePaiandrea 
bombardare  la  Città  con  più  ruina  della 
notte  antecedente  : mentre  attaccarono 
fuoco  in  più  parti  della  medefima , ed  il 
maggior  danno  fu  nella  Cala  della  Depu- 
tazione , che  per  non  poterfi  eftinguere, 
fii  neceflario  tagliargl’il  paflb , minan- 
do le  cafe  vicine  ; e perche  le  bombe  col- 
pi vano  in  tutta  la  Città  , la  gente  fi  ritirò 
nei  borgo:  mentre  in  cinque  ore  fi  tiraror 
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no  da  j 00.  bombe,  buona  parte  incen** 
diarie,  che  uccifero  da  1 2.  Cittadini , fer- 
rati nelle  proprie  Cafe. 

Nel  17.  continuarono  i Collei^ati  a 
batterei!  Cafte/lo , facendo  volare  il  Ma- 
gazino  della  polvere,  come  fi  difle,  colla 
perdita  deirifteflb  Cartello , e diie  ore 
prima  di  mezza  notte, da  mare  fi  tirarono 
da  200.  bombe.  > 

Nel  1 8.  eflendofi  porti  alcuni  cannoni 
nel  mezzo  dalla  montagiu  di  Mon'»ivì, 
cominciarono  a difparare  fopra  la  C:ttà,e 
per  la  gran  ruina  delie  bombe,e  per  maiv- 
canza  de’  viveri  ufcirono  dalla  medefima 
da  1 000.  perlbne , anche  in  procertìone 
le  Monache  , velate  fino  alla  cintura  , ^ 
portando  il  Crocififlb  innanzi,mentre  lo- 
ro non  s’impediva , come  prima , l’ufcita 
dal  Viceré  Velafco  . Qu^.  notte  fi  ti- 
rarono da  300.  bombe^3alle4.  bore  fino 
a giorno^  Nel  19.  verfo  le  1 3.  bore  , la 
batterie  della  montagna  buttarono  pi& 
bombe , e granate  reali  verfo  la  Darfena, 
e per  altre  parti  del  Borgo  ; dal  quale  il 
itiedefimo  Viceré  (e  ne  fuggì , ritiran- 
doli in  S.  Pietro  dentro  un  Forte. 

Nel  20.  (dubitando  g|i  alTediati  d’elle-  • 
re  atUc^ti  per  la  parte  della  montagna, 
cominciarono  a dilparare  l’aìtiglierià  , e 

4 mo- 
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inofchetteria  verfo  quella  parte , |^r  di- 
liurbare  il  travaglio  agli  Aggreffori , fa-  | 
cendo  una  tagliatura  dalla  parte  di  den- 
tro della  muraglia,  per  feconda  difela. 

Nel  2 1 . colle  due  batterie  della  mon- 
tagna , polle , runa  nel  Cemiterio  de 
Giudei,  l’altra  fotto  la  Fuente  de  la  Sata- 
lia  (ogniuna  di  6,  e 8.  cannoni)  fi  comin- 
ciò a battere  la  muraglia , e difinontare  1* 
artiglieria  : mentre  l’altra  batteria  tirava 
bombe»  e granate  reali  dentro  la  Città» 

Due  bore  prima  di  mezza  notte  IHina , e 
l’altra  mofchetteria  . fecero  un  continuo 
fuoco  fino  al  giorno , per  impedire  i tra- 
vagli. Nel  22.fi  vidde  un’altra  batteria 
più  da  vicino  alle  muraglia , che  con  3 o. 
cannoni  cominciò  a battere  la  Torre , e 
Porta  di  S.  Paolo  : e 4.  bore  prima  di 
mezza  notte  cominciarono  5.  Palandre  a 
tirar  bombe  y che  paflavano  fuori  della 
Città  ; di  modo  che  i Cittadini  non  tro- 
vavano fcampo, mentre  in  ogni  parte  del- 
la Città  cadevano , elTendovifi  tirati  da 
200.  bombe, con  pianti , e gridi  di  tutti  i 
naturali. 

Nel  23.  di  buon’ora  ricominciarono  le 
batterie  verlò  la  cortina  della  muraglia 
di  S.  Paolo,  le  quali  polèro  a terra  l’opre  r 
morte  di  quelli  , nei  mentre  i mortar  j , 
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ideila  montagna, cagionavano  una  pioggia 
di  granate  reali  dentro  la  Città , ucciden- 
do più  foldati,  & artiglieri. 

Nei  24.  continuarono  i Collegati  a far 
breccia , e gli  alTediati  ad  avanzare  la  ta- 
gliaturanegli  Orti  diS.  Paolo  , quanto 
poteva  occupare  la  breccia  ; per  il  cui  et 
fetto  , fece  il  Viceré  tagliare  tutti  gli 
olmi  della* Rambla,  che  paflavanoi  700. 
togliendo  a Barcellona  quanto  teneva  dì 
divertimento.  I cannoni  della  montagna, 
anche  cagionarono  molto  danno  verfo 
la  Darfèna,  e Tagliatura  ; le  bombe  pe- 
rò non  fecero  gran  rovina  . Nel  25I 
era  im  orrore  in  Q'ttà , per  il  continova- 
to  ftioco  delie  batterie  de’  cannoni  p e 
mortari  , e di  tutta  la  molchetteria , sì 
daiPuna,  come  dall’altra  parte  ; di  modo 
che  non  trovavano  i Cittadini  ficuro 
afito , poich’eran’aggiunte  alle  già  dette, 
nuove  batterie. 

Nel  25.  oltre  delle  batterie  fudette,’ 
pofero  i Collegati  nella  montagna  due 
batterie  di  mortari,  e tre  di  cannoni,  col- 
le quali  facevano  un  tremendo  ftioco. 
Mancavano  in  quello  mentre  nella  Piaz- 
za artigb'eri  , e benché  avelTe  offerto  il 
Viceré  12.  doble  per  gflentarfi , e io. 
reali  ii  giorno  di  foldo  j-neiTun  però  voi- 
. le 
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le  quella  mercede  con  tanto  pericolo* 
Verfole  21.  bore  cominciarono  gli  affe- 
‘dianti  a tirar  bombe  per  terra,e  per  ma-  ( 
re  lino  alle  3. ore  della  notte,  cagionando 
gran  rovina  nelle  cafe , e Chiefè.  Nel- 
lanotte  entrò  nella  Piazza  un  Trombet- 
ta del  Campo,  con  lettere  per  il  Viceré 
Velafco , mandate  dal  Generaliflimo  Pe- 
terbur)  , dimandando  la  refa  della 
Piazza , con  onorate , e buone  capitola- 
Éioni;  il  qual  rifpofe,  che  teneva  badante 
gente,  e viveri  per  difenderla  • Nel  27.  il 
fuoco  de  i Collegati  crasi  continuo, che 
le  cannonate  paffarono  di  3000.  mentre 
tiravano  con  70.  pezzi  ; di  modo  che 
aprirono  una  breccia  di  90.  paflì  geome- 
trici, di  tal  forma , che  la  Piazza  non  te- 
neva da  quella  parte  difefa  : non  avendo, 
che  tre  cannoni  per  contrabattere. 

Q^attr’ore  prima  del  giorno  de  i 28. 
fi  avvicinarono  i vafcelli  avanti  laDariè- 
na , e poco  dopo  cominciarono  le  palan- 
dre  a berlàgliare  la  Città  con  bombe, fino 
a mezzo  giorno  ; nel  qual  tempo  fi  man- 
dò altro  Trombetta  dal  Campo , propo- 
naido,  che  la  breccia  era  avanzata,  e che 
non  aipettafie  il  Comandante  T orrore 
deiraffalto , al  quale  rifpofe,  il  medefimo 
dei  giorno  antecedente  • Si  avanzava 
- moN 
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molto  la  tagliatura  degli  affediati, guarni- 
ta di  foflb,  palificate , e mi^,  con  nota* 
bile  danno  de’ Cittadini  y oltre  quello 
cagionavano  le  bombe,  e cannonate*  che 
paflbrno  in  quello  giorno  6000.  (btten- 
rando  famigb'e  intiere  nelle  rovine  delle 
calè . Due  bore  prima  del  giorno  la  Ca- 
valleria della  Piazza»  avendo  prefi  due 
Contadini  vicino  al  Convento  de’  Cap- 
puccini ; condotti  legati  ài  le  code  de* 
cavalli  gli  fece  il  Viceré  verfo  le  22.  bore 
^impiccare  : mentre  dava  per  ogniuno, 
che  fi  prendefle  » una  dobla. 

Nel  29.fi  fece  un  gran  fuoco  dalle  bat- 
terie di  mare  e terra  » che  pareva  un 
Mongibello,  che  vomitafle  bombe,  palle, 
pietre,  e granate  realinion  eflendovi  net 
fimo  ricovero  nella  Città,  perche  in  ogni 
parte  fi  dilatarono,  fino  alle  tre  bore  del- 
la notte.  Le  batterie  di  terra  fecero  gran 
progrelTo  nella  breccia , di  modo  che  gli* 
aflediati  fi  follecitavano  a perfezionare  la 
tagliatura,e  ricominciarono  di  nuovo  nel 
50.  al  far  del  giorno  tutte  le  batterie  a 
bàtterà  in  breccia  : di  modo  che  pareva 
un  tremuoto  nella  Città,  mentre  le  bòm- 
; be  de’  mortari  della  montagtia  fi  ftende- 
I vano  fi  no  al  Borgo,cagionando  la  morte 
i>  di  più  Cittadini,  mentre  nella  fola  taglia- 
tura 
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tura  fecero Volafe  undeci  perfcne. 

' ll'i. di dftobre  eflendo  entrati  nella 
Piazza  due  Bombardieri , per  nòn  tener-*  I 
ne  il  Viceré  neffimo  ^ difpofero  quelli 
negli  Orti  di  S.Paolo,  3.  mortari,  che  fe- 
cero poco  danno  nel  Campo  ; nel  men- 
tre gli  alTedianti  facevano  gran  danno  in 
tutt;<^  ia  Città , colla  morte  di  più  perfo- 
^e  : particolarmente  nell’Ofpedale  gene- 
rale: di  tal  forma , che  rifollèragli  Am-  I 
tniniftratori  andar  dagli  aggreflori  a fòp- 
plicargli , che  non  fi  dannitìcafse  detto 
Ofpedale;  ma  non  fu  lor  concefla  dai  Vi- 
ceré ia  licenza. 

Nel  2.  i Collegati  fecero  un  tremendo 
fuoco,  ma  quello  della  Piazza  fu  molto 
poco,  per  aver  perduto  in  queflò  giorno 
uno  de’Bombardieri;  dimodoché  la  guar- 
nigione lì  polè  in  confufione , vedendo, 
che  era  piu  temerità,  che  valore  tirar  più 
in  lungo  la  rela.  Ne’  3.  lì  viddero  foochi 
da  ogni  parte  , e di  varj  iftniraenti , che 
cagionavano  gran  mina,  e morti  in  tutta 
la  Città . Pofero  gli  alTediati  200.  nomi- 
ni  nella  tagliatura  della  breccia  fra  Spa* 
gnuoli,.  Napoletani  veterani,  e guar; 
dia  del  Duca  di  Popoli  ; però  filile  quat- 
tordeci  ore,una  bomba  de’  Collegati  Ca^ 
dendovi  fopra , diede  fuoco  alle  mine, 
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bombé)  e granate  reali  >.  che  ftayano 
pronte  per  Menere  l^aflalto , che  fecero, 
si  terribile  fcoppio,  che  tremò  tutta>la 
Città , cadendo  alcune  café  offefe  dalle 
bombe  antecedenti  : fuggirono  tutti  i 
Soldati  della  tagliatura  ^ e muraglia , di 
maiiierajche  (àrtbbe  (lato  facile  agli  alse- 

diantil’acquifto  .dellaPiazza,  fe  allora 
montavano  la  breccia . Mandarono  però 
otto  trombetti , fpediti  dal  detto  Gene- 
raliflimo  Peterburl,  con  lettera  per  il 
Viceré  V elafco  9 dimandando  la  Piaz2Sz 
fra  il  termine  di  cinque  ore;  il*  quale  ri- 
fpofe,  che  fi  formavano  le  Capitolazioni,' 
e che  per  dover’intervenire  la  Città , e 
Deputazione  fi  ricercava  maggior  tem- 
po . A quelli  poi  detto  Viceré  .partecipò 
la  relbluzione  della  relà. 

^ In  quello  mentre  non  celiava  il  fuoco 
di  mare , e di  terra  a berfagliare  la  Città; 
però  alla  fine  conofeendo  il  Viceré  il 
danno  , che  poteva  ricevere  dalle  lue 
ollìnazionì , e vedendo  la  breccia  di  74»’ 
paflTi  larga , e prattic  abile  ; verlb  la  notte 
mandò  un  trombetta  al  Campo  colle 
^pitolazioni  ; ceflando  da  una  parte,  e 
1 altra  due  ore  prima  della  mezzanotte 
j1  fuoco  , mentre  fi  diedero  gli  ollaggi 
fciiti,entrando  per  la  parte  degli  aggrel- 

fori 
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fori  il  Brigadiere  Stanhop , e dalla  parte 
degli  aflediati  il  Marchefe  di  Risbovis . I 
Si  diede  intanto  il  pofleflo  a’ Collegati  \ 
del  baflione  , avanti  la  porta  dell’Ange- 
lo, dove  quattro  battaglioni  prefero  po- 
llo,accampandoli  nel  Convento  di  Jefus 
vicino  a quella  porta  . Durarono  i trat- 
tati , e Capitolazioni  fino  a*  14.  Nel  cui 
tempo  i Cittadini  dentro  la  Città  fe- 
cero un  tumulto , volendo  trucidare  il  ' 
Viceré , e tutta  la  guarnigione  ; per  ca- 
gione, che  voleva  condurre  via  alcuni 
prigionieri  Cittadini,  carcerati  a Maggio 
del  1 704. , come  inconfidenti , mentre 
difimbarcò  a terra  il  Signor  Principe 
d’Armeftat,  per  far  l’imptefa  di  Barcello- 
na. Ricevè  fomento  quello  tumulto,dall* 
aver  veduto  il  giorno  antecedente,nel  fof- 
fo  del  la 'muraglia  verfo  il  monte  tre  corpi 
d’uomini  fenza  teda,  involti  in  una  lluo- 
fa  ; come  anche  dall’aver’un’Alfiero  il 
giorno  yerlb  le  14.  ore,  maltrattato  di 
jwrole  uno  de’  Prigionieri , a chi  tirò  un 
colpo  di  piftòla,  che  non  gli  diede  fuoco. 
Tal  rumore,  e gridi  fentendo  i Cittadini 
della  Riviera,giudicavano,che  o voleva- 
no fentenziargli,  o portargli  via,  e perciò 
li  unirono  nwlti,  e avvicinati  alla  Torre, 
(lafciando  da  parte  una  Sì  lunga  iblferen» 
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0 con  una  voce  diedero  alJ’anni  in  ttit-  ' 
iC|uel  (^uartiero.La  cui  commozione  (ì 
imentòidairaver’un  Soldato  voluto  of- 
ndere  un  Catalano  colla  baionetta»  per^ 
le  portava  la  fettuccia  gialla  ; di  modo 
le  da  quella  parte  anche  eomindarono 
di  fparare  pi fi  tiri,  gridando  alami:  Vi- 
a la  Patria , altri , Viva  CARLO 
correndo  per  tutu  la  Città  una  voce 
Il  armi  , non  mancarono  alcuni  di  fona- 
2 per  detto  effetto,  la  Campana  di  Santa 
^aria  ; al  cui  fuono  le  Chiefe  vicine  fe- 
ero  1 iflellb.  Intanto  ki  prima  diligenza^ 
he  fecero  i Cittadini , fu  di  tirar  fuora  i 
prigionieri  dallaXorre,incaminadoli  per 
are  il  medefimo  nelle  carceri  Reali , del 
j/e(covato , e della  Torre  della  Spulgas* 
"carcerando  200»  colla  perdita  di  due  uo» 
n:\iiùfoli.  In  quello  tempo  nella  Piazza 
del  Borno , Strade  di  Moncada  « Ancia» 

P lataria , ed  altre  , fi  fece  uri  ferra  porte» 
pigliando  tutti  Parmi . Cullodivano  le 
Cantonere  della  Riviera  » Palagio  » ed 
Encantes;  altri  guadavano  i Baluaidi  ,c 
pone  del  mare,  e porte  vedo  la  Città» 
ferrando  le  bocche  delie  firade  con  trin- 
ciere  ; aflìftevano  alcuni  alle  cafc  de*  Co- 
muni: altri  al  maggior  pericolo  delia  Ri- 
viera; molti  fi  facevano  forti  ne*Paiagi:  e 

I • \ . 
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gli  Àn^oini  erano  rinlèrrati  nelle 
e Chicfe.  In  fine  tutta  era  polla  in  confu« 
fione  la  Città , avendo  preib  rarmi  ogni 
condizione  di  perfbne. 

1 Soldati  de’  Baluardi  di  lavante,* 
Mezzogiorno , e San  Ramon,  qùe’  della 
porta  del  mare,  e Cavalleria;  difparavano 
.continuamente  contro  i Cittadini,  e que- 
lli fi  difendevano  dalle  bocche  delle  ftra- 
de,  tenendo  le  caie  aperte  per  ritirarli , ia 
cafo  folTero  Ibpra&tti  dalla  Cavalleria. 
Q^i,  che  (lavano  all’incontro  la  Porta 
deTmare,  per  guadagnar  quella,  (ì  deter- 
minarono occupare  il  Palagio  del  Vice- 
ré, a’cui  balconi  falirono  con  fcale,  come 
pure  nella  Cafa  della  Generalità  ( edilìcj 
che  dominano  molto  da  vicino  (a  porta 
del  Rallello  di  mare  ) da’cui  polli  facen- 
do continue  fcariche , atterriti  i Soldati 
• anche  dal  (ùono  delle  campane , gridi , e 
.fuoco,  in  breve  (ì  refero  a’ Cittady[ni  (li- 
detti,  i quali  gli  dilTarmarono , e gli  con- 
dufsero  preli  in  S.  Maria  del  Mar , Venu- 
.tainquedo  mentre  una  Compagnia  di 
Cavalleria  dalla  parte  della  Darlèna  , che 
per  la  muraglia  s’incamminava  alla  Ri- 
viera, nel  palTar’avahti  de  los  Incan- 
tes , e Piazzadi  Palagio , maliziolàmen- 
te  acclamava:  iViya  CARLO  HI.  ed 
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alcuni  Soldati  anche  alzavano  ij  cappel- 
lo in  aria  ; il  che  vedendo  i Cittadini , 
•gli  giudicarono  Inglefi  entrati  in  loro 
•foccorfo,  e quelli  della  porta  dei  mare, 
che  vedevano  più  da  vicino  , ftimarono, 
che  erano  milizie  Angioine,  che  deferta- 
vano , per  venir ’al  loro  partito  ; e cosi 
gli  uni , e gli  altri  gli  lafciarono  paflare, 
fenza  fparargli:  di  maniera  che  uniti  colle 
altre  Cavallerie  della  Riviera,  fecero  una 
fcarica  fopra  i Cittadini , i quali  vedendo 
quello  vile  ftratagemma,  arditamente  at- 
taccarono il  Baluardo  di  San  Ramon,do- 
ve  era  una  Compagnia  di  Napoletani, 
che  in  breve  fi  refero  ; ed  avviliti , butta- 
ron  Tarmi  a terra.  Mentre  quelli  de  Io  In- 
cantes  fecero  taTimprda,quelli  della  Ri- 
viera ne  fecero  una  più  ardua, in  vertendo 
la  Cavalleria,  porta  iu  buona  forma’,  e fo- 
ftenendo  le  cariche  di  quella  animolà- 
mente;ma  poi  credendo  incontrargli  colla 
fpada  alla  mano,  gli  viddero  faltar  di  ca- 
vallo, e fenz’armi  fuggire  ne’ baluardi  di 
Mezzogiorno , e lavante , ed  altri  ren- 
derfi  fenza  refirten2sa. 

Continuarono  i Cittadini  a profegui- 
le  quelli  buoni  fuccelTi , attaccando  il 
baluardo  di  Mezzogiorno  , dove  flava  la 
maggior’Infanteria  della  Piazza , ritirata 

S col- 
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fcolla  Cavalleria  difmontata , provifta  di  J 
munizione, e rivolti  due  cannoni,  carica-  I 
ti  di  Dalle  minute,  per  guardar  detta  por»  I 
ta.  Subito , che  guadagnarono  i due  can- 
noni , cominciarono  a tirar  granate  fopra  i 
detti  Soldati,  colla  fcarica  degli  archibu-  I 
gi,  a tal  regno,  che  gli  obbligarono  a dar 
fegno  di  renderli . Entrati  i Barcellonelì 
dentro,  difarmarono  tutti  i Soldati , che 
^ paflavano  di  300  ,egli  conduffero  in  S. 
Maria  del  Mar  prigionieri , fenza  ofien- 
dere  nefluno,  benché  ave  fiero  cagion  di 
farlo , per  gli  maltrattamenti  a loro  fatti» 

Si  vedevano  in  quefto  mentre  giovani,  e 
ragazzi  carichi  d’armi  di  fbldati , e pro- 
villi di  cavalli , andar  per  tutta  la  Città, 
acclamando.  Viva  CARLO  III. 

Avvedutefi*  le  truppe  Collegate, 
ch’erano  fuori,  e dentro  con  gli  attacchi, 
del  tumulto , e dilbrdine , che  continua- 
va in  Città,  montarono  per  la  breccia , e 
fi  pofero  in  pofieflb  della  Città , e di  tut- 
te le  porte . In  sì  imminente  periglio  il 
Viceré , e tutta  la  guarnigione  fi  racco- 
mandò alla  protezione  de’  medefimi,  che 
entravano  in  Città , aflìlliti  da’ Cittadi- 
ni, e Nobili;  i quali  per  aver  con  tanto 
valore , e fortezza  d’animo  acquillati  più. 
baluardi , e fatto  deporrc  Tarmi  a buona 

par- 
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parte  della  guarnigione , da  molti  Capi 
Inglefi , ed  Ólandefi  erano  applaudite  le 
loro  azzioni , abbracciandogli , per  non 
poterli  efplicare  colla  lingua  . Era  dun- 
que in  evidente  pericolo  della  vita  il  Vi- 
ceré fra  un  Popolo  bellicofo  coU’armi 
alle  mani  ; tanto  più , che  accudiva  nel 
Monaftero  di  S.Pedro,dove  detto  Viceré 
(lava  rinferrato . Determinarono  perciò 
i Comuni  mandare  un  Cancelliero , ed 
un’Auditore  dal  Generaliffimo  Milord, 

Conte  di  Peterburl  , per  lijpplicarlo, 
di  falvargli  la  vita.  Quelli  con  molta  ge-  ' / 

nerofità  dal  Portai  deH’Angel , dove  fla- 
va, s’incamminò  perla  muraglia,  afliftito 
da’  fuol  Soldati  per  ciò  fare;e  s’incontrò 
con  detto  Viceré  (opra  i muri  ( mentre 
un  Chierico  per  la  porta  del  GiVdino 
l’avea  làlvato  dal  pericolo  ) e dimandan- 
do la  vita , gliela  promife  con  molta  cor-  , 

tefia  il  Conte  : e poflolo  al  fuo  fianco,"  lo 
condulTe  al  Portai  deH’Aiigel , e di  là  ad 
una  cafa  di  campagna,  difeofla  un  tiro  di 
cannone  dalla  Città,  falvandofi  ivi  anco- , 
ra  il  Marchelè  fuo  figIio,il  Conte  di  Llar, 
il  Marchefe  della  Valle  de  la  Paloma,  D. 

Pedro  Frias,  ed  altri  di  fua  compagnia, 
che  poi  da  detta  cafa  furono  polli  Ibpra 
iVafcelli,  . ' 

S 2 Suc- 
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sLceffeto  in  quello 

due  orrendi  uracani , p vent.  I 

«no  in  Città,  e Paltro  m <na  « ■ ^ ' 

andate  in  plc^.P^V^t*  n^  èTòbte  del 
mento  di  l’e''Sl‘»o»l'^>.P*'  .catalani, 
Velafco , Generali , Militari 

The  andavano  via  .Petdendofi  anche  <^on 

nuefta  confiifione , e timore  altri  fardi,  e 
?rffe  di  prezzo  , ehe  davano  a terra  per 
imbarcarfi,  mentre  tutti  al  l“?"odeUe 
campane  della  Città  entravano  in  confu- 

fionr dentro;  od"'”* 

profittarono;  come  fecero  alm  C'ttadiii  , 

che  faccheggiatono  “'oune(>fe  Angi  - 

ne;  fe  bene  poi  riparò 

ritta.  Renarono  intanto  al  Re  poltro 

Sglioiefcannoni, mortati,  niunizitmi, 

cvarj  attrezzi  di  guerra  , tutte  le  ar 
cavalli  . Di  4000.  foldati , pochi  sim-  • 
Ijarcarono;  mentre  la  maggior  parte  pre- 
fe  partito;  di  che  SuaMaefta 
fiflima  ; lodando  il  gran  valor^^ 
lani:  gradimento , che  poi  efp  . , 
particolar  viglietto , in  data  1 4-  Ottobre 
1 70S  Incaricando  anche  nel  medefimo  a 
D.  Giufeppe  Paguen,  e a D- Bonaventu- 
ra fuo  figlio,  dì  raccogliere  1 cavai  1 della 
guarnigione  nemica,  che  erano  f ^ . 

da’Cittadini,  per  fervirfene  alla 
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Principato,  con ordin di darfi loro , un 
tanto  di  gratificazione  per  ogni  cavallo, 
cd  una  pezza  d’otto  per  ogni  archibugio. 

Le  Capitolazioni  furono  molte  ono- 
rate per  tale  difelà, mentre  fi  concefle,che 
la  guarnigione  ufcirebbe  liberamente 
con  tutti  gli  onori  militari , Infanteria  in  . 
battaglia.  Cavalleria  montata*;  tutti  toc- 
cando cafie,  e trombette, bandiere  fpiega- 
te,miccia  accefa  a due  capi, palle  in  bocca, 
e i Soldati  con  munizioni  per  tre  giorni. 

Si  portarono  16.  pezzi  di  artiglieria  dif- 
ferenti, tre  mortati  di  bronzo , di  bombe 
col  treno  , e munizioni  necefiarie  per 
25-  tiri  per  cialchedun  pezzo  e morta- 
ro,  lei  carri  coverti,che  non  potè  fiero  ri- 
conofcerfi.  In  effetto  dopo  efiere  entrate 
le  Truppe  Collegate  nella  Piazza,  dal 
giorno  de’i 4.  fino  a’  20  ; ufcirono  in  ap- 
prefib  per  terra  i Marchefi  d’Aitona, Du- 
ca di  Popoli,ed  altri  Signori,  come  le  lo- 
ro moglijmentre  alle  medefime  non  volle 
permettere  il  Viceré,  che  fidimandaife 
falvocondotto  al  Generaliflìmo,  per  po- 
terfi  ritirare  fuori  di  Barcellona  , in  tem- 
po,che  la  Città  bruciava  pel  continuato 
fuoco  de’Collegati. 

Preparato  il  Palagio  Reale , entrò  il. 

Re  a 2 2 . di  Ottobre  per  la  porta  di  Sant* 

? $ An- 
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Antonio  in  Città.  Intanto  fi  preparavano 
i Comuni  delle  prevenzioni  neceffarie 
per  il  pubblico  ingreffo. 

Parte  della  Flotta  condufle  in  Allean- 
te ì ed  altre  partì  : il  Comandante  della 
Piazza , e i Cadetti  Napoletani  col  loro 
Capo  Signor  Duca  di  Popoli  ; come  an- 
che 6oo.Soldati,mentre  da  5000.fi  refta* 
tono  per  prender  partito  in  pih  Reg^- 
mentl,  che  formò  il  Re  : e T Ammiraglio, 
Cavalier  Leack  fece  vela  colla  fua 
Squadra  per  Lisbona. 

Ne’  5.  di  Novembre  ufcl  il  Re  dalla 
Città,  e fu  in  una  cafa  di  campagna, chia- 
mata Sans,  dove  ricevè  da’ Giurati,  e 
Configlieri  della  Città  i dovuti  compli- 
menti per  il  feliciflìmo  fucceffo  ; e ne’  7. 
ritornò  fuori  della  Città  per  fare  il  fuo 
pubblico  ingrelfo . Entrando  poi  per  la 
porta  di  S.  Antonio , dove  dalla  parte  di 
fopra,per  una  machina  Icefe  un  ragazzo  in 
abito  d’Angelo , e gli  prefentò  le  Chiavi 
dentro  un  Bacile:  cantando  poi  un’arietta 
in  lode  del  Re,  il  quale  fti  poi  a dirittura 
nella  Chielk  Vefcovale  per  fare  le  fue  di- 
vozioni ; e di  là  alla  Piazza  di  S.  France- 
feo,  dove  era  preparato  un  Doffello  mol- 
to elevato,  fotto  il  quale  il  Re  fi  alTife  fui 
Trono . Intanto  venne  il  Priore  di  $an 

Fran- 
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France(co  con  tutti  i Frati  procefllonal- 
nente  ; portando  iJ  Libro  deJle  Coftitu- 
z,ionì,  e Privilegj  del  Principato  di  Cata- 
logna , fopra  i quali  il  Re  giurò  publica- 
mente  di  volergli  mantenere.E  fatte  que- 
lle cerimonie  fi  ritirò  al  Tuo  Palagio  Rea- 
le , cominciando  Tallegrezze  per  tutta  la 
Città  ; che  durarono  per  tre  giorni  con 
grandi  illuminazioni. 

NeU’8.  il  Re  and^  nella  Chiefa  Catte- 
drale in  pubblico,  e fi  cantò  il  Te  Deam^ 
con  proceflìone  generale.  Ne’  9.  fu  il  ba- 
ciamano de’  Conliglieri  della  Città . Nel 
38*  il  Re  fece  altra  cerimonia  pubblica 
nella  Sala , detta  del  Burgon;  dove  diede 
giuramento,  e prelè  polTeflb  del  Canoni- 
cato della  Cattedrale . In  quello  mentre 
leTrtippe  cominciaronoa  marciare  verfo 
le  frontiere  del  Principato , 

Ne’5.di  Decembre  ilRe  fu  in  pubbli- 
co ad  aprire  le  Porti  generali  del  Princi- 
pato . Ne’  14.  un  Vafcello  d'Irlanda  por- 
tò le  lettere  di  Gibraltar  ; éd  a i 2 1 . arri- 
vò D.  Alfcflandro  Ntbot  colla  notizia», 
che  il  Regno  di  Valenza  avea  dato  l’ub- 
bidienza al  Re  ; e che  il  Colonnello 
D.  Rafael  Nebot,  era  palTato  dalla  no- 
ftra  parte  col  luo  Reggimento  di  Caval- 
leria . Si  pofero  in  quello  giorno  in  màrr. 

S 4 eia 
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eia  tre  Reggimenti  Inglefi  per  andare  In 
Tortofa  di  guarnigione.  Si  cantò  nel  I 
il  Te  Deam  nella  Cattedrale  per  Tacqui-  V 
(lo  del  Regno  di  Valenza,  facendofi  illu* 
ininazioni  per  tutta  la  Città , e Palagio. 

Nel  30.il  Milord  Peterburl  il  parti  da  1 
Barcellona  per  Tortola  . In  quello  mele 
inori  d’infermità  il  Gen.  Olandele  Mòu- 
ileur  de  Schiatenibach  in  Girona,  mentre 
era  Governatore  di  quella  Piazza. 

Tutto  il  mefe  di  Gennajo  1706.  fi  oc- 
cupò a fare  le  reclute  delle  Truppe,  delle 
quali  la  piii  parte  marciarono  verlb  Je 
frontiere . Trovandofi  il  Luogotenente 
Generale  Conningham,  Governadore  « e 
Comandante  della  frontiera  d’Aragona, 
e Lerida  ; ufcJ  con  un  dillaccamento  del- 
la guarnigione  , per  far  retrocedere  ai 
nemico,  che  (lava  in  S.Ellevan:  e batten- 
doli in  una  campagna  , rellaron  padroni 
del  Campo,  però  ricevè  tal  ferita , che  lè 
mori  fubito. 

11  primo  di  Febrajo  palsò  una  Squadra 
di  Vafeelli  avanti  Barcellona , facendoli 
cammino  verfo  Levante.  Ne’  4.  il  Conte 
di  Sifuentes  fu  mandato  in  Tortola  pep 
comandare  lù  quelle  frontiere , inviando- 
vi ancora  per  quella  parte  il  Reggimento 
di  Dragoni  del  Re.  Ne’  12. comparve 

una 
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i Squadra  di  Vafcelli , che  veniva  da 
vante  . Ne’  16.  fette  Vafcelli  Franceii 
;dero  fondo  dentro  la  Spiaggia  di  Bar- 
dona  . Nc*  19.  il  detto  Principe  Errigo 
Armeftat  fu  nominato  Marelciallo. 
iogotenente  di  S.  M.  Cattolica , Go- 
rnatore  di  Lerida  ; e delle  Frontiere  , 
;rfo  la  qual  parte  li  pofe  in  cammino 
)n  tutta  la  fua  famiglia  nel  25. 

11  primo  di  Marzio  giiinfe  in  Lerida. 
3ve  fii  ricevuto  con  grande  allegrezza, 
i acclamazione  ; pervenendovi  a’  5.  ivi 
Capitan  de’ Dragoni  Reali  D.  Pietro 
rieiics  con  70.  Michelctti , e medefima- 
aente  200.  uomini  del  Reggimento 
l’Infanteria  della  Città  di  Barcellona»  ' 
iomandatt  dal  Luogotenente  Colon- 
ìello  D.  Antonio  Andrada  , che  condul^ 
le  feco  quattro  pezzi  di  cannone  di  cam- 
pagna . Si  tenne  Confìglio  di  guerra  a 9. 
in  Gaia  di  detto  Signor  Principe  Erri- 
go. 


CAP. 
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. C A II. 

Cotttloente  Pajfedh  di  Barcello/tai 
fatto  dal  Signor  Duca  c^Aft- 
giò^ed  Armata  GoUtfpatia» 

PEr  Timprefa  (uddetta  pafsò  il  Signor 
Duca  d’Angiò  fulla  fine  di  Marzo 
il  Fiome  Sedi,  due  ore  diicofto  da  Len- 
tia y con  tutta  la  Tua  Armata  * e preiè  la 
marcia  verfb  Barcellona^  alia  qual  Piazza 
poferafledio  formale.  Il  detto  Signor 
Principe  a’4.  di  Aprile  prefi  700.  uomi- 
ni della  guarnigione  di  Lerida  y due  pez- 
zi di  artiglieriay  ed  un  mortaro;  s’incami- 
iiò  per  Seracera  ( attelb  s’era  rivoltata  la 
■ Cittadinanza)  dove  giunto  a*  5.  fece  dar" 
Tacco  alia  Villa  y e fatti  prigionieri  i Giu- 
rati del  Borgo  y fece  demolire  una  parte 
della  muraglia  y efaltare  in  aria  le  Torri. 
Dopo  aver  ciò  fatto  y fi  pofe  in  marcia' 
colle  fue  Truppe  y per  (occorrere  Barcel- 
ionay  prendendo  il  cammino  per  il  Cam- 
po di  Terracotta;  e non  potenidovi  entrar 
per  terra,  s’imbarcò  a Matarò di  notte 
fopra  un  Bergamino  y e traverfàndo  la 
Flotta  Fraiicefe , entrò  felicemente  nella 
Piazza. 

Pcr- 
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Pervenne  intanto  la  notizia  in  Barcel- 
la  , che  il  nemico  per  porre  in  opra 
(Tedio,  marciava  con  due  Elèrciti  dalla 
I te  di  Levante  , e Ponente , comporti 
57è  Reggimenti  d’infanteria , ogniu- 
di  5oo.uomini;  che  facevano  ilnume-» 
di  18500. , e 25.  Squadroni  di  Caval- 
la con  300.  cavalli  della  Guardia  del 
jnor  Duca  d’Angiò , in  tutto  5800.  E 
uche  confiderafle  il  Re  , che  in  Città 
rrefle  rilchio  la  fua  Reai  Perlbna , per- 
e nella  difela  dellaPiazza  vi  erano  ri- 
irti foli  1330.  Soldati,  mancanza  di  vi- 
ri,e d i munizioni  di  guerra,  e ch’erano 
erte  ancora  le  breccle  5 con  cortanza 
ù che  intrepida  nondimeno , volle  re- 
irll  fra’fuoi  fedeli  Catalani,  lènza  porre 
lìcuro  la  fua  Perfona  Reale  ( come  era 
>vere  ) fuori  di  Barcellona:  correndo  la 
pdefima  forte  co’  fuoi  Vaflalli , Deter- 
Inandofi  lu  querto,  ordinò , che  ufcirte- 
' alcuni  Minirtri , per  provederla  di  vi- 
ni , ed  altri  Cavalieri  per  unire  gente 
dPaefe  , e levar  Soldati , con  ordine, 
lecomunicaflero  co’  Generali , che  fta* 
ano  fuori. 

Pofe  intanto  il  Re  il  9omando  della 
iàzza  in  mano  del  valorofo  Marefciai  - 
i Campo  General  Conte  di  W^lfct,  ai 

al 
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icontrò  coll’Efercito , che  veniva  d* 
fligìia , ed  Aragona  col  Signor  Dii- 
3’Angiò,  che  governava  il  General 
lsc*Quefti  falendo  per  la  Cruz  Cubier- 
Jla  montagna  diMongivl;  giunlèro 
I O di  pillola  delle  opre  efteriori,  occu- 
ido  nel  paffare  S.  Madrona , e Cala  di 
ria  Capiftelera,  che  abbandonarono  le  . 
[Ì7yie  Urbane , che  le  guardavano,  per 
:re  in  poco  numero.  A villa  di  quello 
ti  i Cittadini  fi  pofero  in  armi  per  là- 
• nel  Forte , del  quale  era  Governatore  < 
Jayme  Cordellas  , Colonnello  del 
ggimentodi  Barcellona , che  ferviv» 
a Maellà.  Occuparono  i Polli  della 
tificazione  200.  upmini  del  Reggi- 
nto  di  Guardia  Catalane , 300.  Foci? 
i Catalani  di  quattro  Compagnie  del»  - 
'^renella,  e le  Milizie  Urbane  di  Ma- 
b,  e Villafranca  con  moltitudine  di 
)lontarj  di  ogni  condizione  ; anche 
ierici , e Relìgiofi . I quali  con  tutto  il  - 
)co  dell’artiglieria , e molchetteria  ne- 
caufeirono  con  parte  della  guarnigio- 
, ed  attaccarono  a corpo  fcoyerto  il 
raico,  che  fecero  retrocedere  dal  terre- 
I occupato;  avvanzandofi  a farlo  dis- 
agiare anche  dalla  Cala  di  Maria  la  Pa- 
:ien,  e del  detto  Convento  di  S.Madro- 


• i 


i86  AflCfWiTTA  de’Viasgi 
tìa . Però  giunto  di  rinforzo  Munfìeur 
De  I/egol  con  un  numero  grande  di  Mi- 
lizie,ricuperò  detto  Convento,  dove  poi 
fi  mantenne  . In  tal  fatto  d’armi  accudi- 
vano ragazzi,  e donne  , alcuni  portando 
vìveri , ed  altri  acqua , per  rinfrefcare  le 
foldatefche:  difprezzaiido  l’evidente  pe- 
ricolo della  vita , in  mezzo  di  tanto  fuo- 
co , vedendoli  donne  tagliar  la  gonna, 
|»er  prò  vedere  gli  Artiglieri  d’oppilagli 
a’cannoni,  acciò  non  perdeflero  tempo 
per  tirare  al  nemico . Accudì  anche  a tal 
bilbgno  la  Coronella  di  Manrefa , che 
d’ordine  del  Re  aveano  levata  D.jofeel 
Soly,  y Guardiola,  a D. Juan Battilla 
Conrada  de  Merles  ; la  quale  Truppa 
avanzatafi  per  la  montagna  (benclie  pro- 
curalTe  la  Cavalleria  nemica,  tagliarle  il 
parto  ) incorporandoli  colla  Gente  di 
Guarnigione , con  erta  occupò  la  linea  di 
comunicazione . Erano  in  quello  tempo 
le  fortificazioni  molto  imperfette  del 
Callello  di  Mongivi , mentre  fi  trava- 
gliava per  ferrar  le  cortine  della  mura- 
glia dell’opera  nuova  , e perfezzionare  i i 
fianchi  de’baluardi  ; e li  fabbricava  nella 
firada  coverta . Si  travagliava  nella  li- 
nea di  comunicazione,  dal  Callello  alla 
Piazza  con  forama  applicazione  de’  Cit- 

tadi- 


Digitized  by  Googl 


Del.Gemel-li;  287 
tadmi;  dimodoché  verfb  ia  fera  (all  il  R« 
a riconolccre  querti  travagli accompa- 
gnato dal  Conte  di  Alumar,  Ambafciato- 
re  di  Portogallo , Prìncipe  Antonio  di 
Liechtenftein  Marefcial  di  Campo,  Con- 
te di  Wlfèlt  D.  Jofeph  Bonece , ed  altri  • 
Capi  militari , colla  maggior  parte  della 
Nobiltà  Catalana  : fcendendo  dopo  per 
la  linea  di  comunicazione , girò  tuttala 
muraglia;  infondendo  col  fuo  Reale 
afpetto  a’defenfori  un  grande  fpirito . 

Parve  fopra  la  montagna  di  Mongivl 
verfo  la  Città  una  perfetta  Croce,  forma* 
ta  dagli  Elementi  fublunari . Giunfè  I4, 
notizia  di  elferfi  polle  in  marchia  le 
Truppe  diGirona,  per  illbccorfo  del- 
la Città  : nella  quale  poi  s’introduflero 
con  prellezza  per  mare  con  Lancie , che 
(ì  erano  pervenute.  Entrò  medelìmamen- 
te  il  Colonnello  DJofeph  Mans  de  Roda 
con  800.  Focilieri  Catalani , che  teneva 
lòtto  il  fuo  comando;  i quali  furono  polli 
alla  difelà  dei  foflb,  e parapetto  della  mu- 
raglia, che  riguarda  il  Callello. 

^ li  giorno  di  4.  fi  comandarono  i Reli- 
^ giofi,  per  andare  a guardare  di  notte  ia 
muraglia,  alfillendovi  per  Capo  uno  del- 
l’illefla  Religione  ; che  lofeguirono  con 
molta  intrepidezza,  come  fe  folTerollate  . 

Trup- 
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Truppe  Regolate . Qi^efti  buoni  Reli- 
giofi  non  folo  lì  contentarono  di  far  U 
guardia , ma  travagliarono  nel  follo , e j 
tagliatura  per  difefa  della  Piazza;  obbli-  1 
gando  molti  » che  pafla  ^tno  a far  ilme- 
delìmo  col  loro  efempio . Sul  tardi  ritor- 
nò Sua  Maeftà  i^r  la  muraglia , e fopra 
Klongivl  col  già  detto  accompagna- 
. mento  ; in  qual  giorno  fece  più  fuoi  Aiu- 
tanti Generali. 

Il  giorno  de’  5.  di  buon’ora  entrarono 
le  Fragate  di  Matarò  Sitges,  e Vilianuo* 
va  » convogliando  molte  Barche  cariche 
della  Gente  di  Girona?  che  veniva  in  foc- 
corlb  della  Piazza  « fino  ai  numero  di 
igoo.  Cominciò  il  nemico  ad  aprire  gli 
attacchi  del  Convento  di  S.Madrona 
verfo  Mongivl , difimbarcando  dalla  lùa 
Squadra  ? compolla  di  26.  Valcelli  di  li- 
nea 9 e molti  di  trafporto , l’artiglieria , e 
munizione.'però  elTendogli  fopra  da  400. 
Micheletti  per  le  parti  del  fiume  Llobre- 
gat  f inquietarono  tanto  quello  con  vo- 
glio,che  l’obbligarono  a mutar  cammino. 
Nel  medefimo  giorno  s’impadronirono 
i nemici  della  Torre  delCabo  del  Rio, 
facendo  35.  prigionieri . Pofe  il  nemico  i 
fùoi  Quartieri  dalla  Riva  del  mare  del 
Rio  Befos  fino  a S.  Andrea  de  Palomar, 
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fortificando  le  Cafe , che  fi  fraponevano; 
e paflando  dalla  parte  di  Mongivl  a 
S.  Andres , buona  parte  di  Cavalleria  ne- 
mica, pofe  fuoco  a molte  cafe  di  campa- 
gna. 

Si  accamparono  i Reggimenti  della 
giiarnigione  nel  Campo  de  losjudeos; 
difpolèro  per  la  difelà  di  Mongivl  il  Ge- 
neral Milord  Don  Egal  con  500.  Inglefi 
del  Reggimento  di  Charlemon,il  Colon- 
nello D.  Gabriel  Colbars  con  300.  Aie- 
mani  ; lafciandovi  il  detto  Milord  una 
guardia  nélla  batteria  fopra  la  linea  di 
comunicazione , e nell’opere  elleriori  di 
Mongivl  D.  Jofeph  Mafderoda  con  tutta 
la  dia  gente  Catalana . Nella  linea  di  co- 
municazione vicino  l’o|>era  nuova  il  Ge- 
neral Santiman  con  300.  Olandefi  , 200. 
uomini  del  Reggimento  di  Guardia  di 
D.Antoiuo  di  Peguerar  y Emerich  , che 
coprivano  anche  la  Viteria  di  S.Beltran. 
Dietro  la  linea  di  comunicazione , i Dra- 
goni della  Guardia  dei  Reggimento  di 
Sifendorf.  Nella  punta  della  Contralcaf- 
pa  .della  porta  di  S.  Antonio , i Focilieri 
del  Colonnello  Bach  Catalano  . Nella 
punta  della  Contrafcarpa  del  Portai  dell’ 
Angel,  la  gente  Catalana  del  Comandan- 
te de’Focilieri  Rava , e nélla  punta  della 
T Con- 
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Comrafcarpa  del  Portalnuovo,  i FocMie- 
rì  di  D.Antoiiio  Defualls  . Nel  Forte  poi 
di  S.  Evlalia , i Dragoni  Inglefi  con  i ca-  1 
. valli  del  General  di  battaglia  D- Pedro 
Morras,  e D.  Antonio  Clariaiia . In  Città 
(òpra  la  breccia  erano  8o.  uomini  del 
Keggimento  di  guardia  di  D.  Antonio  ' 
Peguera  . Nel  Fdrte  di  S.  Antonio  i oo. 
del  medefimo  Reggimento , e 400.  della 
meddìma  gente , nel  Baftione  di  Tàlles; 
5o.deIla  quale  erano  in  SiEulalia.il  Reg- 
gimento della  Guardia  della  Reina  d’In- 
ghilterra ì aflìfteva  a Sua  Maéftà  ; ed  il 
Reggimento  della  Città  col  fuo^  Co- 
lonnello nel  Forte  di  Junqueras . Monta- 
vano la  Guardia  12.  Compagnie,  mentre 
altre  1 2.  (lavano  di  riferva. 

Il  giorno  de’  6.  di  buon’ora  entrarono 
per  mare  i Generali  Milord  Don  Egal 
e Santi  man  con  i Capi  Inglefi , f d 0(an- 
defi , thè  conducevano  il  redo  delle  mi- 
lizie, rimafte  in  Girona  ; e con  detto  foc- 
corfo  furono  difpenlati  i Religiolì  dalle 
' guardie.  Andò  rivedendo  verfo  il  tardi  il 
Re, in  che  (lato  (lava  la  difefa  di  Mongi- 
vl,vifitando  poi  altri  podi  dellaCittà.De- 
fertarono  quedo  giorno  due  Soldati  dal 
Campo  nemico.  Prevedevano -i  viveri  j 

alle  milizie  nazionali  la*  Città , Deputa-  1 
' zio- 
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«ione,  Braccio  militare , e Comunità  Ecr 
clefiaftiche , difpenfando  fino  a 5000.  ra- 
zi9ni  il  giorno  apparecchiata. 

Nel  7*fi  attaccarono  le  linee  del  nemi- 
co , che  abbandonò  molta  parte  di  quel- 
le; però  in  apprelTo  rinforzato,  le  ricupe- 
rò . Pofero  gli  afledianti  una  batteria  di 
5.mortari.nelIa  cafadi  Maria  le  Paflelert 
per  gittar  bombe  dentro  il  Forte  di  Mon- 
givì , ed  in  accomodare  quelli  travaglia-^ 
vano  nel  medelimo.  Verlb  un’ora  di  not- 
te, i Contadini  pagati  (celerò  al  Quartie- 
ro  nemico  di  Sarrià  , cd  uccil'ero  piò 
Francelì. 

NeirS.  fi  avanzarono  le  linee  nemiche 
verlb  Mongivl  per  la  parte  di  Lengua  de 
Sierpe;  e la  batteria  de’mortari  cominciò 
a tirare  dentro  il  Forte  . Entrarono  nella 
Piazza  tre  defertori,  narrando  effervi  pe- 
nuria di  viveri  nel  Campo  nemico.  Ver- 
foil  tardi  il  Capitan  Filippo  Galloppo 
di  S.  Cipriano, in  Regno  di  Napoli,  con 
500.  Granatieri  fcelti,  e Focilieri  Catala- 
ni, attaccò  le  linee  nemiche  da  S.Madro- 
na  verfo  Mongivl,  con  tal  valore , ed  ar- 
dire ; che  l’obbligò  ad  abbandonarle . E 
non  fu  quella  la  prima  volta , che  die- 
de (àggio  Galoppo  della ‘dia  bravura: 

^ mentre  in  più  occafioni-  fi  portò  con 
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«volta  intrepidezza,  evalore,  c perciò 
molto  temuto  da’Francefi. 

In  quello  mentre  la  pietà  del  Re  no- 
llro  Signore,  prevenne  il  Vicario  Gene- 
iierale  del  Vefcovato,  che  in  tutti  i gior- 
ni fofle  efpollo  il  Santiflìmo  in  due  Ghie- 
fe  della  Città  ; ed  inoccafioni  di  fazzio- 
ne,  e fortite  in  tutte  le  Chiefe  . La  notte 
fparò  la  mofchetteria  del  Forte , tirando 
anco  pietre  con  i mortari  fopra  i travagli 
del  nemico  ; per  il  cui  impedimento  non 
avanzarono  molto  le  loro  opre. 

' Nel  9.  continuarono  gli  afledianti  a 
tirar  bómbe , e granate  colla  perdita  di 
due  uomini  della  Città  : mentre  da  que- 
lla li  berfagliava  col  cannone , e bombe 
dal  Bàftion  dà S.  Antonio , Ritornarono 
di  nuovo  nel  molo  le  già  dette  Fragate 
di  Matarò,  ed  altri  luoghi , con  provifio- 
ni , e viveri  per  la  Piazza  ; non  oftante, 
che  i Francèfi  coiraflìftenza  della  loro 
Armata  navale,  avellerò  fatto  un  cordo- 
ne di  Barche  , e di  Catene , per  impedir 
loro  ringrelTo . In  quello  giorno  pafleg- 
giò  il  Re  per  la  muraglia , rivedendo  i 
Polli . Nella  notte  il  Caftello  tirò  incef- 
fantemente  con  mortari,  e mofchetti  per 
impedire  i travagli  a’nemici  ; riftelTo  fi 
fece  dalla  Piazza  ; nella  quale  entrarono 
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40.  Paefani , rompendo  il  Quartiero  ne» 
mico  nella  parte  de  Grac’a. 

11  giorno  de’  io.  fi  aliarono  alcune 
batterie  nella  Città  dalla  porta  di  S.  An- 
tonio fino  alla  Darfena,che  cagionavano 
molto  danno  al  nemico.xhe  con  una  bat- 
teria , polla  in  S.  Madfona  berfagliava  la 
Piazza  9 ed  il  Caftello . Defertarono  tre 
Alemani  dal  Campo  nemico,  e palTarono 
in  Città  con  tutti  i cavalli.  ^ 

Negli  1 1 .i  nemici  fecero  una  linea  per 
comunicare  dalla  parte  di  S.Madrona  i lo- 
ro attacchi , avvicinandoli  uiitiro  di  pi- 
llola diftanti  dalla  Contrafearpa  di  Mon- 
givl . Fu  S.  M.  con  molto  accompagna- 
mento a riconofeer  la  muraglia , ed  ani- 
mare colla  lua  Reai  prefenza  i Soldati,  e 
Cittadini . Vennero  quattro  defertori , e 
dilTero  9 che  erano  morti  due  principali 
Ingegnieri  dell’efercito  ne  mico, da’ tiri  di 
mofehetto  del  Caftello. 

Nel  1 2.  fece  poco  danno  l’artiglieria 
del  nemico , e palTarono  tre  Alemani  de-' 
fertori  in  Città  , narrando  la  penuria  de* 
viveri  nel  loro  campo  , Continuò  il  Re' 
a riconolcere  i travagli,  e l’opere  di  dife- 
la.  Nel  1 3.  dalla  batteria  di  Maria  la  Pa- 
' ftelert,  e di  S.  Madrona,  al  far  del  giorno. 
' 'tirò  il  nemico  a far  breccia  nel  baluardo 
• T j di 
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idi  San  Filippo  , però  con  poco  effetto  : e 
dalla  parte  degli  affediati  fi  diede  princi» 
pio  ad  ima  mina  per  farla  volare,  in  caib»  \ 
che  s’avvanzaffe;travag!iando  tanto  Cit- 
tadini, quanto  Soldati  in  far  fofle,  taglia^ 
ture  , e ripari  per  difefa  di  quel  Forte  , a 
fpefe  del  Re,  e della  Città . Verlb  la  not- 
te fecero  gli  affedianti  una  gran  (alva  di 
artiglieria,  e mofchettcr.'a , per  eflerfi  av- 
vicinato verfo  quella  parte  il  Signor  Du- 
ca d’Angfò. 

Nel  14.  al  far  del  giorno  cominciò  li 
nemico  con  16.  pezzi  di  artiglieria  a 
battere  la  Torre  di  San  Filippo , la  Len- 
gua  de  Sierpe,  e la  de  Buey,ma  con  poco 
effetto . V ennero  da  T olone  alcune  navi 
con  due  Palandre , conducendo  altre  im- 
barcazioni minori,  cariche  di  viveri:  che 
riunirono  coll’altre,  che  facevano  cor- 
done nella  parte  di  Mongiv)  : effendo  in 
tutto  34.  ma  foli  26.  di  linea , nelle  quali 
cbnfifieva  tutta  la  forza  maritti  ma.  Pre- 
sero i Contadini  quattro  cavalli  del  ne- 
mico, e defertarono  quattro  Alemani , ed 
un  Cafiigliano , che  diffe , efler  lèrvitore 
di  D.Jolèph  Grimaldi,  Segretario  del 
Difpaccio  di  guerra  del  Duca  d’Anglò. 
Ufc)  il  Re  per  la  muraglia  a riconofcere  ^ 
le  pperazioni  del  nemico . Vna  bomba 

del- 


Digitized  by  Googic 


DelGembllì.  295 

delle  noftre  batterìe  attaccò  fuoco  ad  al- 
cuni barili  di  polvere  degli  alTediaiitr,  e 
fece  molto  danno. 

Nel  15.  un’ora  prima  di  me7iZO  gior- 
no volò  un  magazino  di  polvere,  che  te- 
neva il  nemico  nella  parte  di  S.  Madrona 
cdifpararono  quelli  di  Mongivì  molte 
pietre  , per  impedirgli  la  linea  di  comu- 
nicazione, che  avvanzava  verfo  il  ba- 
Juaxdo  della  Lengua  de  Buey  . Verfo  le 
due  ore  di  notte  cominciò  il  nemico  a ti- 
rare molte  bombe  al  Caftello , attaccan- 
.do  la  Lengua  de  Sierpe  cOn  1 500.  Gra- 
.Ratieri  , comandati  dal  Tenente  Genera- 
le Asfelt  ; nella  quale  trovandofi  50.  uo- 
mini foli l’abbandonarono  : ed  occupa- 
to, s’ayvanzò  il  nemico  alla  Lengua  de 
JBuey  della  quale  non  potè  impadro- 
nirli, per elsere  (lati  foccorfi  quelli, che  la 
defendevano  dal  MilordoDon  Egalcon 
i ftipi  Ingiefi  ; perdeodofi  in  quella £12- 
zione  dalla  parte  del  nemico  5oo.  jnoiUi- 
ni  (ira  rnorti , e feriti , e degli  alTediati 
'?OQ.r  fJtarò  quello  fatto  d’armi  .fin’alla 
mezza  notte , nella  quale  tirarono  gli  af- 
fedianti  molte  bombe  al  Forte  di  Moa- 
givl,  che  fi  difendeva  con  pietre  , gittate 
da’mortari.  -, 

. ^el  11$.  iU  .far.  dei' giorno  coininci^ii 
T 4 ne- 
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nemico  a battere  dalla  Lengna  deSierpe  ' 
il  [baluardo  di  S.  Filippo,  nel  quale  dagli 
aflediati  fi  fece  una  tagliatura  per  lafua  i 
difefa  . Due  ore  prima  di  mezzo  giorno 
fi  pofcro  alla  vela  due  Palandre , con 
quattro  Vafcelli  , avvicinandofi  dalla 
parte  di  Levante  a tiro  di  cannone  ; e 
dubitandoli  , che  volefie  bombardare  la 
Città , ed  efsendo  in  tale  occafione  efpo- 
fto  a molto  pericolo  il  Palagio  Reale,  vi*- 
cino  alla  muraglia  di  Levante;  parve  be- 
ne a Sua  Maeftà  di  ritirarfi  nel  Conven- 
to di  SanPedro,  come  fece,  accompa- 
gnato da  molti  Generali, e Nobiltà.  Con- 
tinuò la  notte  il  nemico  a far  fuoco',  e l’i- 
(lefso  fi  fece  dalla  parte  de  gli  afsediati. 

• Nel  cominciarono  gli  aggreffori 
con  fette  batterie  , numerolè  di  40.  can- 
noni , a battere  detto  baluardo , per  far 
breccia;  però  le  mine  dagli  afsediati  fi 
igombravano,  e fi  riparavano  con  fa- 
fcine . 

Nel  1 8.  avvanzò  il  nemico  la  (ua; linea 
verfo  il  Forte  , benché  incomodato  dall* 
artiglieria  , e mofchetteria  degli  afsedia- 
ti, reftando  dalla  parte  di  quelli  lètte  fe- 
riti . I Micheletti  prefero  quello  giorno 
fra  muli,  e cavalli  50.  vicino  le  tende 
Mimiche,  c vennero  nuqvi  defertori  Ale» 

mani^ 
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f mani , e prefero  partito  nella  Piazza.  In 
quefto  giorno  il  Conte  di  Peterburl  ten- 
ne configlio  di  guerra  in  Martore!  coli* 
aflìftenzà  degli  altri  Generali  ; e dopo  fu 
nella  montagna  di  S.  Girolamo  , dove  lì 
erano  uniti  i Cittadini  pagati , c forzati 
di  prender  l’armi  di  tutta  la  Provincia 
in  gran  numero,  per  facilitare  il  foccorfo 
di  Barcellona. 

Nel  1 9«  molto  tardi  s’avvicinarono  le  . 

' Palandre  alle  mura  ; però  non  tirarono 
I più  di  (rtto  bombe  in  Città , e dalla  bat- 
! teria  di  S.  Xladrona  alcune  palle  accefè^ 
mentre  tutte  le  batterie  nemiche  s’occu- 
pavan  a far  breccia  • Giunlero  al  molo  le 
I Fragate  di  Matarò,  cariche  di  viveri, mu- 

nizioni, e fafcine.' Defertarono  1 1'.  àiiz- 
zeri,  e due  SorgentiWhè  confìrmarono  di 
volergli  affediami  dat  ralTaltò  al  Caftel- 
iodi  Mongivì  con  aooo»uomini, 

• Verfo  te  tre  ore' ritornò  il  nemico^ 

buttare  colle  Palandre  bombe  alla  Città^ 
fino  al  numero  di  1 49.  coiV  mólto  danno; 
e nel  medefimo  tempo  tirò  dalle  file  bat- 
terie 350.  bombe  al  Cartello  -,  ed , una 
nwltitudine  di paffe  accefe  dentro  là  Cit-' 
tà  i reftandovi  cinque-  Alemàni  ','  e tre 
Qlandefi  feriti.^  - -*•  i . 

* Nei  ,20.  coatinub  il  fuoco  deirarti- 

•*'  ‘ glie- 
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glieria  il  nemico  ; ed  in  un’incontro  fiuv 
ri  la  Città  reftarono  fette  Francefi  morti, 
e tre  prigionieri . Un’ora  prima  di  mezr 
za  notte  le  Palandre  tirarono  da  1 50.  . 

bombe  in  Citta  , ed  i mortal  i della  mon-  | 
taglia  fecero  l’ifteflb  verfb  il  Caftello,ac- 
cendendo  alcuni  barili  di  polvere , dal 
cui  fuoco  morirono  lèi  Inglefi,  c tre  Na- 
poletani. 

Nel  2 i.le  Milizie  nemiche , comanda- 
‘ te  dal  Marchefe  d’Aytona  , Tenente  Ge- 
nerale, attaccarono  per  tre  parti  ilCa- 
ftello  con  2000.  uomini  per  ogniuna , e 
furono  refjiinti  due  volte.E  continuando 
ad  avvanzare  , caricati  dal  Milord  Don 
Egal,  e fuoi  Inglefì  , vi  fucceffe  gran  fàn- 
gue  dall’una  parte  i e l’altra  : reftandovi 
morto  detto  Milord,  il  Baron  Giade, 
piaggior  del  Reggimento  d’Alemani,  e 
molti  Capitani  Inglefi  , e Catalani , con 
pii»  Soldati,  fino  al  numercrdi  300  ; oltre 
500.  prigionieri . Si  crede  non  minore 
la  perdita  fatu  dal  nemico , il  ^ale  an- 
che lafciò  40.  Soldati , ed  alauù  Ufficiali 
prigionieri  . ■ Affiftè  valorolamente  in 
qu5la.occafione  il  Marefcial  di  Campo 
Conte  di  Wifelt , ed.  il  .Generale  Santi- 
man;  come  ancora  il  Sig.  Principe  Anto-» 

tuo  di  Liechtenf^ein  j «he  sm  particola- 
- * re 
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^ re  afliftenza  diede  pronte  previdenze 
per  la  difelà,  e confervazione  della  Piaz- 
za. A vvanzandofi  ralTedio,e  parendo, clic 
non  baftavan  le  ronde  degli  Ecclefiaftici 
(che  ricominciarono  la  loro  a’  j.  del  cor- 
rente } difpolè  la  Città  altre  compofte  di 
Cavalieri,  e Cittadini. 

Il  giorno  de’ 32.  di  buon’ora,  alcuni 
Cittadini  furono  a fupplicare  il  Re  no- 
• Uro  Sig. , acciocché  fi  fervifle  ordinare  di 
far  porre  fuori  le  bandiere  di  S.Eulaliat  ^ 

S.  Jorg  Patroni;afHnche  a villa  di  quelle, 
i tutto  il  Popolo  preudelTe  Tarraf',  per 
I ifcacciare  il  nemico  da  dentro  l’opera'  , 
nuova  del  Forte  di  MongivUche  preìè  1^ 

I notte  antecedente:  inquietandoli,  ed  im» 
pazientandofi  tutti  per  si  infelice  fuccel^ 
io , che  volevano  riparare  collo  fpargi- 
mento  del  loro  (àngue . £ conofeéndo  il 
Re , che  la  ftipplica  nafeeva  daH’affctto 
' di  difendere  la  fua  Reai  Perfona , e Ptr^ 
tria,  condilcefe  ; ed  in  effetto  fi  condulTor 
ro  con  molto  accompagnamento  detèt 
bandiere  nel  Callello ponendbfi  quella 
di  S.  Eulalia  nell’opra  vecchia , e quel4 
di  S.  Jorg  vicino  all’opera  nuova  ; nomi» 
nandofi  per  Comandante  di  quella  gen-; 
te  D.  JaymePnig  de  Parafitta,  accuden» 

) dovi  m(Hti  altri  con  molta  bravura,  e yat  * 

V , - . ' 
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lore  : i quali  caricarono  con  tal  vigore  il  « 
nemico,  che  ftordito , fi  ritirò  con  alcuni 
lùoi  Reggimenti  indifordine;  portando 
gli  aggreflbri  tre  Stendardi, che  ivi  avea- 
no  piaiita'ti.Si  mofle  tutto  il  Campo  a vi- 
lla di  ciò  per  foccorrere  i fuoi  attacchi  ; 
dimodoché  fopraffatti  dal  numero , non 
confeguirono  i Cittadini  di  sloggiarlo 
(con  tuttoché  durafle  la  zuffe  8.  ore  ) ti- 
tirandofi  con  alcuni  morti , e feriti  ; però 
* la  perdita  dei  nemico  fu  maggiore . Era 
_notabile  in  quello  fatto  Tintrepidezza 
delle  donne,  che  in  gran  numero  concor- 
revano, con  rinfrefchi , e provifioni , di- 
Iprezzaiido  i pericoli , per  animare  i loro 
parentl;ne  per  veder  morire  alcuni  allo- 
ro lato,  fi  intimorivano  gli  altri;  aflìllen- 
dovi  anche  gli  Ecclefiallici  alla  cura  dèl- 
ie ferite.  Mentre  fi  convocava  la  gente 
della  Città,  al  fuono  diella  Campana  della 
Torre  della  Cattedrale , per  impedire , 
che  non  fi  toc'caffe  di  vantaggio  con 
ifpavento  de’Cittadini  ; fall  per  il  caracò 
il  Conlìgliero  in  capo  D.  Francefco  Ni- 
colas de  S.  Juan  j accompagnato  da  altri 
Cavalieri;  ma  nello  fcendere,  tre  uomim*, 
che  làlivano,  avendogli  detto , che  vole- 
vano toccarla , e rifpondendo  il  Confi- 
gliero , che  non  dovea  toccarli , fì)  da  un 

’ tiro 
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tiro  di  pldola  uccifo.  Furono  comandati 
i Squadroni  di  Cavalleria  del  Reggimen*- 
to  del  Signor  Conte  di  Sifcndoif  (Cava- 
liere di  fperimentato  valore , ed  amabili 
qualità  jdel  Colonnello  Riotort^altro  del 
Reggimento  di  Clariaiia  9 ed  il  quarto 
d’Ingleiì,  per  coprire  i Paelàni . Quali  u- 
iciti  dalla  Porta  deU’Angel  combattèvan 
verfo  la  Cruz  cubierta  ; nel  mentre  altre 
Compagnie  regolate  attaccavano  la 
Guardia  nemica^  che  fi  Itovava  ne’moli- 
ni  a vento  : obbligandola  a ritirarli , e 
montare  il  Reggimento  di  Beri  (che  fla- 
va vicino  Sans)  in  loro  foccorfo.  Mefco- 
^ landofi,  e venendo  a fpada  in  mano,  mo- 
rirono molti  de’nemici,  e fu  ferito  il  Co- 
lonnello di  detto  Reggimento  ; e dalla 
noflra  parte  Tolamente  cinque  morti , Q ' 
due  prigionieri. 

Il  giorno  de’ 23.  <:ontinuarono  gliafi 
fedianti  a battere  il  Caflello  con  bombe« 
mentre  aveano  formato  nella  Herreria  al- 
tra batteria  di  fei  cannoni . Scrifle  il  Ge- 
nerale Tefsc  al  Conte  di  Wlfeld  perii 
cambio  de’prigionieri:  che  fi  fece  con  fb- 
fpenfione  d’armi  dall’una,  e l’altra  parte, 
complimentandoli  detti  Generali,  uno 
dagli  attacchi , l’altro  dal  Creilo . Nel 
ritirarli  i cadaveri  , corpo  del 
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Milord  Don  Egal,  maltrattato  da 
(ferite . La  notte  fi  continuò  dalle  Palan- 
ére a bombardare  laCittà,tirandofene  da 
reo.  Vennero  in  quella  notte  le  Fregate 
di  Matarò,  ed  altri  luoghi,  che  introduR 
fero  eoo.  Napoletani  in  Citta,  con  vive- 
ri , e fafeine  : rompendo  il  Gordon  del 
nemico , formato'con  fue  Lancie  armate 
. all’entrata  del  Porto;  coperteda  due  Va- 
fcelli,  mentre  a forza  di  fuoco  fi  aprirono 
. il  paflb.  Kellaro^  da  cento  *"orti , e 
riti-  in  quella  fazzione  , e quafi  1 ifteHo 
numero  de’nemici , che  perderono  anclie 
alcune  Lande , che  andarono  afondo.Si 
ritirò  la  noftra  gente  dal  Forte  del  Ca- 
ftello  alla  linea  di  comunicazione  col- 
la Piazza , lardandovi  folamente  nel  re- 
cinto vecchio  cento  uomini  per  fua  di- 

fcHi 

Nel  24.continuarono  gli  alTedianti  ad 
aprir  breccia  aMongivì,  tirando  quan 
tità  di  bombe  dentro  ; dalle  quali  mori- 
rono dieci  foldati , e quindici  furono  te- 
nti; però  nella  Città  non  tirò  neffima; 
entrando  nella  medefima  alcuni  Pae  ani 
con  cinque  Francefi  prefi  nelle  tende  ne- 
miche . Nel  2Si una  nuova  batteria  di  1 2 
cannoni , pf^  Contrafearpa  della 

linea  di  , tirò  con  danno 

_ f no. 
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notabile  della  guarnigione  del  Caftello." 
In  maniera  -,  che  per  non  perdere  si  buo- 
ni Soldati  nella  difefa  della  Piazza^  (ì  fe- 
cero ritirare , per  non  poter  piùrefiftere 
in  mezzo  di  tanto  fuoco , che  li  era  accc- 
Ibanco  ne’  legni  del  Cartello  : rertandovi 
foJo  cinque  foldati , ed  un  Tenente , che 
abbandonarono  il  Cartello , ridotto  un 
monton  di  pietre  , cheli  neniico  occupò 
l’irtefla  notte. 

Nel  giorno  de’25.  fecero  gli  aggrelTo- 
ri  due  approcci  verfo  la  Piazza,  uno  dal- 
la linea  di  comunicazione  verfo  il  mare» 
e l’altro  fotto  di  Santa  Madrona , vicino 
la  Cruz  aibierta , e Porta  di  S.  Antonio;  * 
facendo  un  cordone  fopra  la  montagna 
di  Mongivl , che  guardava  la  Città  ; do- 
ve poferò  tutte  le  batterie,  ch’erano  con- 
tra  il  Cartello , colle  quali  tiravano  nella 
Piazza  , e cortina  di  S.  Antonio  verfo  la 
Darlèna , per  impedire  i lavori . Nel  27, 
formarono  due  nuove  batterie , ogniiuu 
rti  IO.  cannoni  nella  cala  del  Dottor 
Mentge,  e Campo  de  los  Judeos;  ed  altri 
rti  7*  alla  parte  di  S.  Madrona , per  diC> 
rnontare  l’artiglieria  del  baluardo  di 
b.  Antonio , tirando  delle  bombe , per 
^ impedire  i ti-avagli  della  rtacpta,  efof* 

' fo.  Vedendo  il  difegno.nemìw  gli  affé-, 

' diati» 
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di^ti , cominciarono  ima  tagliatura  dalle 
Xorri  della  Porta  di  Antonio  fino  a 

quella  di  S.  Paolo,  per  quanto  fi  difegna- 
va  la  breccia , travagliando  in  quella  di  . 
notte,  e giorno  Soldati  v olontarj,  ed  Ec-  | 
clefiaflici  : comandando  il  Re  nollro  Si-^ 
gnore  f die  fu  a vifitarla  ) di  afliftere  an- 
che la  fila  Reai  famiglia , animando  colia 
iVia  Reai  prefenza  tutti  ai  travaglio,  non 
’oftante  l’evidente  pericolo  delle  conti- 
nue palle,  e bombe  degli  afledianti-.  Dall* 
altra  parte  della  Otta  di  S.  Martin , alla 
riva  dd  mare , fece  il  nemico  altro  cor- 
.done , cd  un  fortino  con  artiglieria , per 
impedire  i foccorfi  di  terra , e di  mare; 
giugnendo  i tiri  a darli  mano  con  i Va* 
fcelli  -, 

Al  far  del  giorno  de’  28.  battè  il  ne- 
mico con  due  nuove  batterie , una  fotto 
del  Campo  de  los  Judeos,  e l’altra , dalla 
cafa  del  detto  Dottor  Mentge  verlb  la 
muraglia , e baluardo  di  S.  Antonio , ti- 
rando anco  bombe , e granate  in  tutto  il 
giorno  ; fece  poi  tre  fai  ve  di  tutta  l’arti- 
glieria per  una  pretefa  vittoria  , conlè- 
guita  in  Italia  dal  Signor  Duca  di  Van- 
dome. 

Nel  29.  dilparò  poco , ma  formò  due 
cordom,  peravvicinarfi  alla  Piazza,  e i • 
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ticdrì  profeguirono  il  cordon  del  Conn 
vento  de’Cappiiccini , dove  fi  erano  po- 
di alcuni  cannoni  piccioli  per  ofiendere 
gli  uomini  nelle  loro  tende . La  notte  ti- 
rarono gli  affedianti  molte  bombe , per 
impedire  i travagli  di  difefà  nella  taglia- 
tura , formando  due  batterie  nuove,  per 
far  breccia  al  baloardo  della  Porta  di 
S.Antonio. 

Nel  30.  due  ore,  e mezza  dopo  mezza 
notte  entrò  nel  Porto  con  una  Fragata 
armata  di  60.  Inglefi  il  Principe  Errigo 
X^ntgraviod*Aiìa;che  càgionò  grand’al- 
legrezza in  tutta  la  Città  per  il  (ùo  va- 
lore , e fperienzà , che  moftrò  in  tutte  le 
occafioni , e particolarmente  neiralTedio 
di  Gibraltar . Continuò  il  nemico  i Tuoi 
approcci  verfo  la  Piazza,  cominciando 
a (parare  la  nuova  batteria  di  (otto  Santa 
Kiadrona  con  Tei  cannoni  t mentre  per- 
fezzionava  altra,  per  far  breccia piiWa 
.vicino . Tirava  bombe  , per  impedire  il 
travaglio,  che  (ì  faceva  nella  Strada  co- 
verta, e tagliatura,  come  contro  cofe» 
' ^he  portavano  via  le  rovine  della  mura^ 
glia . 

Il  primo  di  Maggio  piò  da  vicino  pef 
due  batterie  di  i5.  e 14.  cannoni  bat- 
tè iDdclIantememe  il  nemico  s che  coi) 

■■  ig  - gij 
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gli  altri  facevano  il  numero  diSo.cail^  I 
jioni , che  berfagliavano  la  Piazza  in  un* 
illeflb  tempo . La  mattina  fi  viddero  fei 
regnali  nella  montagna  i avvilo  della 
venuta  dell’ Armata  di  mare  in  foccorfo 
della Piazza  : e dubitandofi  per  cagione 
del  vento  contrario  ; la  notte  ricevè  Sua 
Maeftà  lettera  del  Milord  Conte  di 
Peterburì  » die  le  certilìeava , elTer  que-  J 
fta  vicina.  Aflìftevano  in  quello  tempo  il 
Marefcial  di  Campo  y Conte  di  Wlfeld» 
cd  il  Principe  Errigo  Lantgravio  d’Afia 
a dar  le  dovute  providenze»  per  perfez-  ' 
zionare  la  tagliatura  grande  nel  piano 
de  las  Huertas.Difparando  continuamen- 
te il  baluardo  del  Re,y , e della  mura- 
glia, una  palla  pofe  fuoco  a 1 50.  barili  df 
polvere  del  nemico,  che  teneva  nelle  lue 
patterie  ì facendo  volare  parte  dell’arti- 
glieria , ed  artiglieri  ; dimodoché  poi  di- 
fparavano  con  molto  meno  pezzi . Que- 
Ilo  accidente  giudicandofi  m Città  per 
fegtio , che  il  nemico  avanzava  la  brec- 
cia, accudirono  tutt’i  Cittadini,  dimodo- 
ché in  un  lubito  guarnirono  tutti  i Po? 

Hi . In  quella  notte  noli  elTendofi  tirato^ 
il  nettarono  le  mine  fatte  nella  breccia,  é 
fi  fece  una  fortita  dalla  Piaz^  fopra  gi^ 
approcci;  obbjligandò  i nemici  ad  abtMU^ 

donar- 
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donargli , reftandovi  un’Ufficiale  , e tre 
Soldati  prigionieri,  e molti  morti. 

. Nel  2.  continuò  il  nemico  ad  a^ir  le 
fue  breccie  con  gran  vigore , buttando 
alcune  palle  dentro  la  Città  . Si  oflervò 
mancare  alcuni  Vafcelli  della  Tua  Armata 
, incorporati  i due , che  (lavano  nel  Fiu- 
me Bejos  all’Armata, che  (lata  fotto  Mon- 
givì , dove  teneva  comunicazione  con 
quella  di  T erra . V erfo  le  2 1 . ore  il  ofier- 
yarono  nella  montagna  altri  fegnali  del- 
l’Armata , e nel  3.  vi  fu  uncrudel  fuoco 
dali’una , e l’altra  parte  ; sforzandoli  il 
nemico  di  slargare,  ed  appianare  le  bree- 
cie,  ti^ndo  colla  mofchetteria , e canno- 
ni , palle  minute , per  impedirne  il  ripa- 
ro. 

. Nel  4.  avvanzò  molto  la  breccia  ; il  • 
perche  li  applicarono  gli  alTediati  a pef-, 
fezzionare  la  difefa  della  tagliatura;  dan- 
do efcmpio  agli  altri  il  Signor  Principe 
Antonio  di  Liechtenllein , il  Principe 
Errigo  Lantgravio  d’Afia  « e famiglia 
Reale:  a villa  de’qi^li  ogniuiio  fi  arrolfi- 
ya  di  non  applicarli  al  travaglio  per  la 
icomune  falute  : dimodoché  in  breve  li 
vidde  molto  avvanzata»  concorrendovi 
anco  le  donne  a faticare . Si  ritrovava  in*, 
tanto  il  Comandante  Generale 

jV  a Con- 
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Conte  di  Peterburì  nella  Montagna,  dn 
fponendo  il  foccorfo  con  i Generali  di 
Oi'valleria,  e Infanteria, aflìftiti  da  infini- 
tà di  gente  del  Paefe  ; con\ahdata  dalla 
nobiltà  Catalana, che  era  fuori  della  Piaz- 
za: da  dove  diede  notizia  di  aver  ricevu- 
to lettera  dell’Inviato  di  S.M.  Brittanica 
Stenoph , nella  quale  dava  avvifod’efier 
giunta  l’Armata  a’  1 9*  d’Aprile  in  Altea, 
e che  predo  farebbe  avanti  Barcellona. 

Nel  5.  non  cefsò  il  nemico  di  tirare 
alla  breccia  , che  quali  la  pole  in  difpoll- 
BÌone  di  poterla  montare;  per  il  cui  effet- 
to prevenne  quantità  di  fafcine  ne’  fuoì 
attacchi , e fi  avvicinò  molto  alla^drada 
COverta.Dalla  parte  degli  affediati  fi  tra- 
vagliò tuttala  notte  per  porre  unapa- 
• lificata  nella  medefima  breccia  con  molte 
falcine,  e terra  per  impedire  l’alTalto  ; ri- 
partendofi  le  truppe  per  la  tagliatura  per 
elfere  piò  vicine  in  calo  d’attacco  . Era 
provilla  quella  co  due  batterie  per  gli  la- 
ti, di  6.  cannoni  ogniuna , drizzati  verfo 
la  breccia  con  foffo  molto  largo , e pro- 
fondo,© nel  mezzo  una  fiaccata  coverta; 
e per  il  fiio  piano  immediato  alla  breccia* 
snojte  tavole  con  chiodi  di  ferro, terrapie- 
fiàte  : effendofi  fatti  ripari  per  non  eflere 
pHefg  rinfiuitena  7 che  difendeva  la  mu- 
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raglia , ne  per  fronte , ne  per  Iato  dallo 
batterie  della  Montagna  , che  ne  mena 
potevano  difmontare  l’artiglieria  della 
Piazza . Giunfe  un  corriero  quella  notte 
del  detto  Milord  , che  avvifava  fco- 
prirfi  alcuni  Vafcelli  della  Flotta  in  Tet- 
ragona , e ch’egli  andava  per  imbarcarli 
fopra  quelli  . E incredibile  il  numero  de* 
contadini  del  Principato  y che  concorre* 
va  nella  Montagna  per  (occorrere  il  (uoi 
amato  & adorabile  Rè,  con  eccelfive fpe- 
fe  della  Provincia , che  manteneva  canu 
gente. 

. Nel  6.  con  tutto  vigore  battè  il  netnl- 
, co  per  slargare  la  breccia, tirando  nel  me- 
defimo  tempo  molte  palle  nella  Città , e 
verfo  mezzo  giorno  fece  alcune  fumate,' 
c regnali  da  fopra  Mongivl.In  tato  gli  af^ 
ièdiati  faticavano  inceìfantemente  a per- 
fezzionare  la  gran  tagliatura , come  l’al- 
tradi  S.Antonio.Ufcirono  due  fquadroni 
di  Cavalleria  del  Regi  mento  de|  Conte  ’ 
di  Sifendorff  ,comandata  dal  General  di 
battaglia  D.,Jofeph  Campredrin  , che 
s’incaminsuono  verlb  S.  Martin  per  oc- 
cupare una  ca  fa  , che  i nemici  tenevano: 
il  che  confeguirono  colla  morte  della 
^ * guarnigione,  ponendo  in  Riga  un  Reggi- 
mento  d’infanteria , e tre  battaglioni  di 
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Cavallerìa,  che  tentarono  di  foccorrerloZ 
Reftarono  di  guarnigione  in  detta  cafa 
alcuni  focilieri,  e la  Compagnia  di  D.An- 
tallio  Caraccioli , che.fi  trovò  in  c]Uefia 
/azzione. 

Vedendo  il  nemico  quello  fuccclTo, 
rinforzò  la  parte  di  Grafia  con  molti  Bat- 
taglioni d’Infantaria,  e fqiiadroni  di  Ca- 
valleria , caricando  l'opra  la  gente  degli 
aflediati  ; alla  cui  villa  ufcl  dalla  Città  il 
Principe  Errigo  Langravio  d’Alfia  con 
tre  fquadroni  diCavalleria  a rinforzargli, 
animando  i Paefani , che  a corpo  fcoper- 
to  furono  in  una  cala  ad  attaccare  il  ne- 
mico: in  ajuto  del  quale  , benché,  fopra- 
venilTe  un  fquadrone  di  Cavalleria,  fi  di- 
fefero.con  gran  valore.Onde  fopravenen- 
do  altri  fei  (quadroni  nemici  di  Cavalle- 
ria, fi  fece  tal  fuoco,  che  dopo  aver  difca- 
ricate  le  cherubine , e pillole , fi  offefero 
coirarmi  bianche  : numerandofi  morti, e 
feriti  dalla  parte  degli  alTedianti  da  300. 
e de  gli  aflediati  15. mortili  alcuni  feriti. 
Ufcl  il  Kè  a riconofcer  la  breccia , gran 
tagliatura  , & altri  travagli  di  diftfa  col- 
l’accompagnamento de’  Generali ,'  Mini- 
flri,  e Nobiltà  Catalana;  benché  con  fen- 
timento  di  molti, per  vedere  cipolla  la  fiia 
importante  vita>  e Reai  Perlbna  a sì  evi- 
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dente  pericolo.  Continuò  il  nemico  fu 
notte  a tirare  nella  Città  y aflìllendovi 
detto  Principe  Errigo  in  tutta  quella 
gran  tagliatura  y che  ordinò  y li  bruciafle 
ia  baracca  di  legno  y polla  fuori  la  porta 
di  S.Antonio, 

• Nei  7.  gringlefi  della  Piazza  fecero 
unafortita  fopragli  attacchi  del  nemico, 
che  dopo  avergli  ruinati  , conduflero 
prefo  il  Tenente  dell’Artiglieria  , con 
avere  uccifiy  e feriti  molti  Francelì . Ven- 
ne l’Ajutante  D.  Vicente  Kammaryman- 
dato  da  Sua  Maellà  al  Generali  {Timo  Mi- 
lord Conte  di  Peterburl  y imbarcato  in 
una  fi  luca,  coU’avvifo  , che  l’Armata  de’ 
Collegati  arriverebbe  lènza  dubbio  quel 
medelìmo  giorno  a Sities  : dove  fi  trova- 
va detto  Milord  , impaziente  di  afpet-’ 
tarla.  - ‘ ‘ 

' Nel  medefimo  giorno  fecero  gli  afle- 
diati  altra  Ibrtita  di  50-  Granatieri  Ingle-^ 
fiy  e Napoletani  a’medefimi  attacchi,  pov 
nendo  colle  granate  fuoco  alle  munizio- 
ni della  gran  batteria  nemica:  nella  qua- 
le volarono  per  aria  gli  artiglieri , e mol- 
ti Francefi , reftandovi  morti , e feriti  da 
joo.  V erfo  le  21,  ore  s’avvicinò  un  V a- 
fcello  nemico  alla  Capitana  < della  fua 
Squadra , e quella  fubito  difparò'  la  fu* 
y 4 arti-. 
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«artiglieria , e fece  fegno  per  porfi  alla 
vela.OflTervandofi,  che  i due  V afcelli  fer-  ■ 

lavano  il  palio  della  Coda  per  la  parte  { 
de  Befos;  fi  pofero  in  marcia  colle  Palan- 
dre  verfo  Levante , feguendogli  altri  4.  \ 

Vafcelli.  Verfo  2 3. ore  furono  i Focilieri 
de’Cappuccini  con  molta  gente  del  Pae- 
fe  a disloggiare  l’inimico  dalla  Torre  di 
Regas  y fodenuti  da  alcuna  Cavallerìa: 
nella  cui  azione  morì  il  Capitan  di  guar- 
dia de’Dragoni  danna  palla  d’artiglieria. 

Circa  le  24.  ore  fi  viddero  fei  fumate 
nella  montagna,  fegno,  che  fi  difcopriva 
la  Flotta:  corrifpofero  tre  falve  , e tanto 
numero  di  tiri  anche  la  notte  » che  s’inti- 
morì il  nemico. 

Nell’8.  non  fi  vidde  la  Squadra  nemi- . 
ca,  in  modò , che  alcune  Fragate  di  Ma-  ■ 
tarò  y e di  altri  luoghi  prefèro  tre  imbar- 
cazioni Francefi  con  un  Colonnello,  che 
•venivano  da  Levante,  con  nove  Cavalli, 
grani,  & altri  viveri . Si  fcopri  la  Flotta 
al  Capo  del  Fiume , compoda  di  5 3 . Va- 
fcelli di  linea,  e molti  di  trafporto , la  cui 
vida  rallegrò  gli  afiediati , per  vederfi  ii 
nemico  nella  punta  della  Contrafcarpa 
del  baluardo  di  S.  Antonio  avanti  della 
breccia , venendo  perciò  opportuno  il 
foccorfo  • In  rendimento  di  grazie  fec& 
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efjXNte  Sua  Maeilà  il  Santilllmo  nella 
I Chiefa  di  San  Pedro , nella  c]uale  afllllò  ' 
con  tutta  la  Corte  ai  Te  Deum , e (blen* 

I,  nfc  Ufficio . Pofè  piede  a terra  detto  Ge- 
neraliifimo  Milord  , il  Baron  di  Tj^afTe* 
nar,  il  General  Vils  Inglefi,  e il  Cavalier 
1/éack  9 General  Conte  de  Noyel , e Ge> 
nerai  Palm  Olandefi  con  jooo.  Fanti  • 
Ufcì  il  Re  a Cavallo  fino  al  luogo  del 
difìmbarco  9 dimollrahdo  quanto  (lima- 
va quello  importante  (bccorfo  de’  Colle- 
gati.S’incamminò  tutta  quella  Gente  al* 
la  Rambla  9 per  condurgli  poi  alla  brec- 
cia, e tagliatura , in  cafo  che  gli  afledian- 
ti  tentafiero  avvanzarfi . Fu  Sua  Maellà 
I a vedergli  fquadronati  con  fùa  gran  Ibdis- 
fazione.  Si  olTervò  nel  medefìmo  tempo, 
che  il  nemico  piegava  le  fue  tende  dalla 
parte  di  S.  Andres  de  Palomar  fino  al 
Convento  de  Grafia;  lafciando  que’quar- 
tieri  > per  incorporarli  aU’elèrcito , che 
Aava  in  Sarrià , Sans , e montagna  dà 
Mongivì . Sei  delèrtori  ragguagliavano, 
che  i nemici  ilavano  in  gran  confufione 
per  l’arrivo  della  Flotta  . Si  continuò  la 
notte  il  difìmbarco  della  gente  fino  al 
numero  di  8000.  uomini  , che  fubito  fi 
polèro  di  riferva  alla  Rambla , per  dar 
» pronti  j fe  il  nemico  tentava  alcuno  aflal- 
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to . Difparò  qudli  alcuni  cannoni  delle 
fue  batterie,  e tirò  alcune  bombe:  e i no- 
ftri  fecero  Tifteffo , co  i mortati , e ma'* 
fchetterie.  • ‘ 

‘ Nel  0.  vennero  z 9.  delèrtori  del  cam- 
po nemico  riferendo , che  voleva  dar’un 
attacco  alla  Piazza , vedendofi  nel  men-‘ 
tre , che  univa  i luoi  Quartieri  in  Sarrià, 
e Convento  de  Grafia  lino  alia  faida  di  ' 
IMonglvì . Ulciti  alcuni  volontarj  dalla 
Piazza,  fecero  disloggiare  la  Guarnigio- 
ne dal  Fortino  , eretto  nella  montagna 
vicino  Noftra  Signora  del  Coll.Gli  aÌTe- 
dianti  fecero  grande  oflilità  nelle  mi- 
gliori cafe  del  Piano  di  Barcellona , dan- 
do lor  fuoco  fino  ai  Convento  di  Gra9Ìa. 
Alcuni  Paefani  portarono  due  Petrere 
prefe  a’  nemici.La  notte  gli  alTedianti  ti- 
rarono delle  bombe,e  palle  verfo  la  gran 
tagliatura  , e i noflri  fecero  l’ ifteffo  a’ 
loro  attacchi,  e lavori. 

Nel  I o.  tirò  poco  il  nemico  : però  la 
Piazza  fece  molto  fuoco . Prefèro  i Pae- 
làni  150.  buoi  ; & un  Vafcello  della 
Squadra  a colpi  di  cannone  fece  slargare 
alcuni  Battaglioni  francefi  dalla  riva  del 
mare . Nella  notte  tirò  il  nemico  dalla 
montagna  di  Mpngivl  con  nove  mortati 
quanti^  di  bombe  ai  baloardo  di  S.Anto- 
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nio,&  Rambla;  corrifpondendo  la  Caval- 
leria ali’idefTa  forma.Ncllo  l|3untar  l’alba 
del  giorno  degli  1 1 .tirò  molto  poco, però 
dalla  Città  fi  fece  gran  fuoco, e fi  perfez- 
zionòla  gran  tagliatura  con  fiioi  fianchi,' 
e due  batterie  in  quelle  ; benché  la  brec- 
cia non  dava  in  dato  di  montarfi,perche 
s’era  riparato  . Defertarono  due  Arti- 
glieri Majorchini,  e difiero,  che  deferte- 
rebbon  degli  altri.  Verfo  il  tardi  s’offer- 
vò  che  il  nemico  faceva  gran  fumate  ; e 
montado  le  lue  truppe  alla  parte  di  Gra- 
fia, Tattaccarono  quelle  della  montagna 
con  alcuni  volontari  ufciti  dalla  Piaz- 
za, con  danno  notabile'  de’  medefimi. 
Profeguirono  gli  afledianti  dalie  24.  ore  . 
fino  alle  5.  della  notte  le  fumate  , bru- 
ciando le  fafcine  de’ loro  attacchi,  dan- 
do evidenti  fegni  della  ritirata . Perciò 
furono  di  parere  gli  adediati , & anche 
S.M.,di  attaccar  le  trinciere  nemiche  all* 
Ave  Maria  : però  Peterburl  vi  fi  oppofe. 
Spedì  in  tanto  il  Principe  Errigo , che  fi 
trovava  nella  breccia‘,alcuni  Ufficiali  per 
riconolcere  gli  attacchi,  quali  trovarono 
fenza  Soldati;  e ritornati  con  quefi’avvi- 
Ib,  fi  fece  la  medema  diligenza  in  Mon- 
glvl,  oflervandofi  fè  vi  erano  mine  : e fi 
trovò  a tempo  quella  prevenzione  per 

efler- 
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èflervifi  ivi  molti  micci  accefi  , ì quali 
tolti»  s'evitò  il  danno  alla  parte  di  Po- 
nente . Però  non  fi  potò  rimediare  a 
quelli,  che  (lavano  dalla  parte  della  Gt-  i 
tà,  per  effere  molto  avanti  il  fuoco,  che 
fece  gran  ftrepito , • e rovina  nella  G'ttà. 
Sali  dopo  quello  D.Manuel  des  Valls, 
e D.Carlos  Ribera  , accompagnando  il 
Signor  Principe  Errigo  ; a cui  fecero  o t 
fervare,  come  reftava  quella  fortificazio- 
ne. 

. Nel  1 2«  al  far  del  giorno  fi  oflervò 
dalla  Piazza , che  il  nemico  avanzava  la 
fila  marcia  verfo  il  Coll  de  Mongada; 
e che  la  lua  Retroguardia  fi  trovava  vici- 
no di  Mas  Guinardocdove  l’attaccarono 
i Focilieri  Catalani  Paelàni,  e Volontà-, 
rii  delia  Città,  e della  Montagna  con  tal 
bravura  i che  l’obbligarono  a lalciare  al- 
cuni cannoni  di  campagna  ecarrijponen- 
do  in  ordine  tutta  la  lua  Retroguardia 
per  difenderfi.Sopravvenne  in  quella  oc- 
cafione  un’  orribile  Ecdifle  del  Sole,  che 
atterrì  gli  uni , e gH  altri  colla  fua  ofcu- 
xità  ; di  modo  che  lòlpelèro  il  combatti- 
mento: e prolègul  il  nemico  la  lùa  mar- 
cia, lalciando  gran  numero  di  morti  nel 
Campo.  In  congìontura  di  quella  prodi- 
gioia  Ecclilfe , che  fece  di  giorno  notte. 
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compofero  più  Virtuofi  varie  compofi- 
EÌoni  ma  S.  M.  guflò  quella  fatta  dal 
Virtuofo  Ajutante  Generale  Signor 
‘ Conte  D.  Rocco  Stella  : la  qual  feca 
porre  fopra  i cannoni  nuovamente  fabri- 
cati  dal  metallo  disfatto  di  200.  e più  9- 
che  i Francefì  lafciarono  dilla  trincierà; 
die  allude  alflnfegna  del  Sole , che  fa  la 
Francia:  Sol  ntolis  artibus  obfcuratar» 

Se  fi  dilponevan  le  militie  regolate,  per 
attaccare  per  dietro  con  tutte  le  forze  il 
. fuggitivo  Efercito  Gallifpano , ed  i Pae- 
faiii  per  avanti;  reila  va  tutto  disfatto:  & 
in  quel  giorno  fi  terminava  quella  cauià; 
coiracquillq  della  Monarchia  Spagnuo- 
la:necelIìtato  il  Signor  Duca  d'Angiò  di 
abbandonare  la  Spagna  , e ritornare  in 
Francia:nientre  la  ritirata  fu  precipitoià^ 
e a gran  giornate  verfo  il  Portulb  per 
mancanza  di  pane.  Subito , che  difparve 
il  nemico  di  villa , ufcirono  i Cittadini  a 
vedere , come  rimaneva  il  Campo- , che 
avea  occupato  : rellando  ammirati  della 
quantità  di  munizioni , e viveri  lafciati; 
mentre  per  nota  data  a S.M.  fi  trovarono 
j 06.  cannoni  di  broiizo^ben  montati, 27. 
mortari  di  bronzo,  & alcuni  con  cade  di 
ferro,più  di  5000.  barili  di  polvere,  500» 

' barili  di  palle  di  archibugio  e mofchet^ 
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to  con  quantità  di  piombo,  più  di  zooo. 
|}ombe,  I oooo.  granate  reali  « & innu> 
merabili  granate  di  mano , 8000.  picco- 
ni,pale,zappe,e  più  di  4o.m.  palle  d’arti- 
glieria, 1 6.m.  lacchi  di  farina, gran  quan- 
tità di  grano,  ed  avena , più  di  1 0000. 
paja  di  fcarpe , più  forni  di  ferro,  la  bot- 
tega provilla  di  medicine  per  grinfermi, 
e feriti , de’  quali  lafciò  più  di  500.  nel 
Convento  di  Graqiacon  altri  equipaggi; 
che  alla  giornata  fi  andarono  fcoprendo 
in  differenti  parti. 

Nel  13.  profeguiva  il  nemico  la  fua 
marcia  verfo  l’Ampurdan,  bruciando  , e 
taccheggiando  anche  le  Chiefe , e ralàn- 
do  la  campagna  : didraggendo  quanto 
aveano  lalciato  i Paelani  i^lle  loro  calè, 
che  abbandonarono,  ritirandofi  colle  lo- 
ro famiglie  alle  montagne . Per  aflìllere, 
cd  aumentare  il  numero  di  quelh',gli  pic- 
cavano la  Retroguardia , e feguivaiilo 
tutti,  con  valore  , cagionandogli  gran 
danno,  e molta  perdita  di  carri , cannoni, 
cdun  mortarojche  lafciarono  nella  Villa 
de  San  Zeloni. 

, Fu  quella  ritirata  molto  fenlìbile,  e fa- 
tale al  nemico , non  Iblo  per  gli  feriti  , e 
morti , ma  per  la  mancanza  de’  viveri,  il- 
Qo  a giugoere  in  Ampurdaa  : dove , pet 
cv  ’ «ITer 
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' cfTer  piano, a cagion  della  Cavalleria , la** 
fciarono  i Paelànidi  profegiiirgli  a cor^ 
po  fcoverto.  La  perdita  da  Barcellona  fi: 
' no  a Figiieras,  fi  numera  4000.  fra  morti, 
e feriti, oltre  Sooo.che  perdettero  nelf  af- 
fedxo  di  detta  PiaBZacche  in  tutto  gli  co- 
ftò  da  1 2000.  Soldati , non  elfendo  per*- 
dati  dalla  parte  degli  alfediati  fra  Solda- 
ti, c Paelani,  morti,  e feriti  piCi  di  20pq«  ; 

Per  5Ì  felici  fucceflì  la  pietà  di  Sua 
Maeftà  ordinò,  che*l  venerdì  14.  dei  me- 
i fe , fi  efponeffe  il  Santiflìmo  nella  Chiela 
I Cattedra  le , ed  in  altre  ; e'che  in  maniera 
di  preghiere  fi  recitaffero  le  Litanie 
^ grandi,  e che  ad  ore  opportune  fi  faceflfe 
un  lèrmone  al  Popolo , per  dare  le  dovu: 
te  grazie  a Sua  Divina  Maeftà  per  tali 
benefici  ; difponendofi  tutti  ad  unaCon- 
I felfione generale , come  legni.  Nel  Sa- 
bato vi  fu  Proceflìone  generale , alfiften- 
‘ dovi  Sua  Maellà,  il  Velcovo  di  Sorzpna, 
molti  Abati , Capitoli , e Religioni  9 I4 
j Città,  Deputati , e molta  Nobiltà . Si  fcr 
1 cero  tre  làJve,e  fi  toccarono  le  Campane; 

che  dal  principio  delfalfcdio  non  fi  era 
i fatto.  Il  n^defimo  di  ordine  del  Re  fece- 
cero  tuttC'k  Città.,  ed  Abitazioni  del 
^ Regno.  . ^ 

i In  rendimento  di  grazie  alla  Beatilfim'a 

. yer: 


t 2Ó  ÀGÒltjrfTÀ  DB’yiAGGÌ 
Vergine  della  Concezzione,  e in  memo-* 
f la  perpetua  di  tanti  benefici  nella  libe- 
razione prodigiola  di  Barcellona  » fece  ' 
Sua  Maeftà  erigere  un’alta  Piramide 
ben  difegnata  nella  Piazza  maggiore  del 
Borno,e  fopra  quella  la  Statua  della  Ver- 
gine : aflìftendovi  perfonalmente  in  tutti 
gli  anni  feguenti,  alle  Proceflloni , Lita- 
fiie , ed  Orazioni , che  nelle  fue  feftivi^ 
coftnma  la  CMefa  : facendovi  incidere  in 
marmo  la  feguente  Infcrizzione. 

CAROLUS  TERTIUS 

^ifpanìarMm  Mmwtcha , cum  Virghera 
ifftmoculoiè'  CoKccptotff  9 itf  Rtgnwufn 
fuoram  Patfouam  dekgtri$,  eìque  faxrum 
en  art  é*  hpictt  mnumentum,ift  bac  Vr- 
té  G^tbohttia  Primate  fpopottderjti  quota 
Deipara  Patrochium  » ipfmet  jntus  ob- 
fejjo  defenditiDuee  Andegaveu%  ejufque 
EìcercHu  profUgatoi  aeprmijfus  Clemea- 
tWma  Matrh  cuUut  retardareturyfuppo^ 
fiitium  hoc  Akarisfimulacrum,  io  futuri 
eptris  ftgoum  & pigaus;  Se^  Clero^  Seua^ 
tUtPoptthque  prajeittibusf  foleauitercoa~ 
fecrari  jujjiti  Attuo  fahtfh  i79^«  D**  9k 

.1  J ■ li  ,■  * 
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’ Del  Gemelli.' 321  * 
Furono  fpediti  varj  elpreifi  per  porta-) 
re  cpiefta  feliciflìma  nuova.Partl  con  una 
Franata  IrigJefè  per  Genova  a’  1 8.il  Con-; 
te  Kelfel, e di  Jà  in  Vienna;  e nel 3 i.due. 
fValcelli  di  guerra  deiriftefla  nazione, , 
per  portare  Monfieur  Methuvin , Invia-; 
to  d’Jnghilterra  per  ia  Corte  diSavoja», 
e Monfieur  Crovu  Riautord, ed  il  Segre-, 
tari®  Jardin  del  Signor  Principe  Gior- 
gio. . , > * r 


^ • ../-C. 
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yiaggh  dilla  Maeftà  di  CARLO 

' •!  ^ ' iiaCÓ/liglia.- . . , 

• • - • • I • H-';  ’ ..  ,') 

IL'  principio,  del  mefè  di^,  Giugno. 

‘fu  iitipiegato-  a mettere  l’equipàg-- 
gio  del  Re  ih  ordine, e le  Tnippe  comin-^ 
ciaròno  a sfilare  in  màrcia . Ne’  2 r.  partb 
il  Principe'Errigo  d’Armeftat  perLerida^ 
contutto>iLruoeqiTÌpdggio.  ■ ; • t 

Nel  23.  il  Re  parti  da  Barcellona per 
porli  in  Campagna;éd  il  primo  paffio,'  che 
diede',  fu  di  vifitare  la  ^dre  Santifllìm» 
di  Monfeiràtó.  Giunfè  nel  24ldettoPrin-i 
etpe.  Strigo  da  Barcellona  in’  Lerida  > d 
ne’  28.  il  Conte  di  Noyelles  f édia!  gOé  il» 
Ffiiiicipe,  e detto  Conte  fi  poi^o  ihftiar/ 

3C  eia» 


'g22  ACGIUNTA  DE*VtAGGI 
eia,  per  entrare  in  Aragona.  . . . 

. 11  primo  di  Lnglio  giunfero  a Tama-  . 

ritt;  a*2.  in  MonfoiHdove  (oggiornarono  | 
fmo  a-*  9.  andando  la  l'era  di  quefto  gier* 

1K>  a IWbaftno , dove  reHarono  due  gior- 
ni; e la  feradegli  fi.  paflarono  a Peral- 
dave  ne’i  zai.Yelca.Nel  ig. pernottarono 
a Liièrgnena  a’  14.  giunfero  a Sarago-. 

^ ssa*  dove  la  mattina  de’i  5.  fbpragiuniè  il 
Ke  7 e fii  ricevuto  colla  dovuta  magnifr* 
ccnaa  dalla  Città,  e Nobiltà  : reftando 
tutti  gli  £cclefiallici,NobiU,e  Comunità 
.maravigliati  del  Tuo  gran  talento  : men- 
tre rifpofe  a tutti  con  eleganza  in  latino» 
e nelle  lingue  , die  parlavano  . Si  teline 
qui  avvifo,che  il  Conte  di  Gallovay  s’in- 
camminava verfo  Guadalaxar  » per  di- 
fimbaraazare  il  pa(To,che  con  tutta  la  fua 
Cavalleria  occupava  il  Sig.  Duca  d’An- 
giò , 'acciò  reflalTe  libero  per  palTare  Sua 
Maeiiàalla  Corte  di  Madrid . £ perche.il  I 
nemico  avea.  pubbi^eato  per  OiHigìia» 
ch’era  jxMóctO'id’una  caduta  ( (ihe  Dio  non  ^ 

. permetta  ) neNa  vicinane  di’ Saragoza; 
entoò  nei  21.  in  qucila'Città  il  Barca 
Pupèr»(p£dito  dalla  Coite  di  Madrid  per 
iàpere  la  (àlnte  del  .He  ;il  quale  fu  ri^^r 
dito.  I^’ifieffa  gtotwi.  » ; per,  ricevere  i fvot 
(Vafialli  Jl^fion6ioio  dellà 
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''I>EL  GèMBLLT.  J2J 
(Ue'  fàtute  : reftando  Sua  Maeflà  conftiv 
timento,  che  i Francefi  fi  ferviflero  i sì 
&tti  mezzi, 

• In  quefto  giorno  allìftè  ii  Re  al  Ve^ 
fpro  nei/a  fuaReal  Cappella  perii  Com- 
pleanoos  deirAuguftiffima'  Imperadricc 
fila  Madre,  liberando  2 1 . carcerati  5 e nel 
À2.  intervenne  alla  Melfa  nel  Convento 
ci  S.  Eneneva  9 celebrando  il  Deputato 
del  Regno  per  il  Braccio  Ecclefiaftico, 
Annollb  Sua  Maefia  tutte  le  grazie  con"* 
ceflTe  in  Saragoza  dal  Signor  Duca  d’An' 
giò,  provedendo  delle  meddìme  molti. 

Rech^à  maraviglia  al  Lettore , come 
da  Madrid  ricuperata  dal  nemico, poteva 
venire  iterprelTo  Inviato.  Ed  è da  faperfi, 
che  n^ntre  il  Re  (lava  a Saragoza , ebbe 
noti2ia,che  dopo  aver’efpugnata  la  Piaz- 
za d Alcantara  il  Sig.  Marchefè  de  las 
Minas , fi  pofe  la  marcia  a’  1 6.  d’Aprik 
del  170(5.  il  Marchefè  di  Frontiera,  Go« 
*verrwtore  delfarmi,  con  un  diftaccamen- 
todi  5000. Soldati  verfo  Sedavin,  che 
fidu(re>aU’nbbidienza  . A lui 'ne*  i8.il  , 
Sig.Conte  d*Aveiras  col  fito  T erzo,paF 
ftndoilTa^incni’porafdfi  ne*  zo.tutto 
«etto  Efèrcito  paf^  ilRume  1 Ne*  2T* 
cQiugnò  il  Signor  Marchefè  di^Frcmtie*  * 
fa 7 MoWltya,'nródetulofìiaGuàniigii)a 

■ ' ' X a ne 


5-34'  Aggiunta  db*  Viaggi 
ne  prigioniera  di  guerra»  come  fecero  54;' 
iViile  , :C  luoghi  forti  » colle  loro  depen»- 
denze  in  meno  fpazio  di  15.  giorni;  ri--  | 
tornando  pontentiilimi  all’ubbidienza  . 
del  loro  Sovrano  CARLO  III. . 1 

Pafsòinapppeflb  l’Efercito  iljMflbdi 
Aguaderamo,ed.alBcurato  di  quefto,s’in-' 
camminò  alla  Corte  di  Madrid  ; e fatte 
due  corteltighe,  vedendo,  che  non  veni- 
va la  Villa  a dar  l’ubbidienza»  fi  mofle  il 
Campo , facendo  avvanzare  2000.  Ca- 
malli, per  afllcurare  il  cammino.  Giunto 
al  filo  di  Barocco  Pardo  , fcoprirono  al- 
cuni Battaglioni  del  nemico, che  obbliga- 
rono alla  ritirata  dall’altra  parte  del  Fiu- 
me Manlànares . Avvanzati , fcoprirono 
il  Signor  Duca  di  Ber vvicb, pollo  alla  de- 
<lra  di  Madrid  col  Ilio  Campo:  di  che  da- 
tofi  parte  a’  Generali , quelli  comandaro- 
no , che  fi  comincialTe  una  icaramuccia, 
per  dar  tempo  di  giugnere  il  groflb  dell*  I 
Armata  ; e per  quello  fu  comandato  il 
Conte  di  San  Giovanni . Il  che  villo  dai 
nemico,  rilblfe  ritirarfi  prima:di  eflere  at- 
taccato; e caricandolo  la  Retroguardia 
Portogliele , ;Io  fece  retrpcedefe4tì^J$t‘ 
ghe  di  là  da  Madrid . Frattanto' giuiilè 
PArmata  in  quella  Corte , e fu  ricevuta 
'giubilo  utuyerfaie.s 

' ' Pguiu- 


Digitized  by  Cooj^ 


:IDeL  GEMfiLLI; 
ognhmo  perfuo  Re  CARIO  III.  S’aò<* 
rEfbrcito  yiciikì»  e per  ii  iato  del 
Fiume  Maolìuiares,  dcrveil  fiarmò  da  cir**' 
ca  un  mefè,  nel  qual  tempo  fu  acelamato 
il  Ré  noflro&g.  da’tutto  il  Popolo;  edi 
Grandine  Miniilri  predarono  il  giura* 
mento  fèguente  t Rxtonogemot^  y jaramot 
por  nutjìro  Rey  -tyStaw  la  Mageftad  Qh 
tòoliccfdìJSttuor  CARIQS  Uh  de  Am-» 
firla^  cDtt  eimifmo  amar  t;yfidtilidad , muo 
yuramàs  <iM  recottofeimox  a la  Magmaà 
Cafìòvllàa  de  Carlos  Ih  {quefama  Gioris 
kayayproteftattdo  y guejè  bm/at 

dèpvìado  contrai  lotjervlaìos  de  fu  Mage- 
Jìad  Catbalica , ha  fido  compari midos  de  la 
fuerza , y fviolémia  de  ìos  Prancefts , qua 
nòs  handominado  y quedando  firmes  en  efia 
para  fiempre  ; en  fe  de  ló  qual  16  coufirma^ 
mas  todos  los  qut  noshallamosprefentes,  - 
i.  £ da  faperTnche  nel  tempo  che’l  Gene*' 
rat  Rortoghefe  mandò  il  trombetta  ali4fc 
Villa  y acciò  dafTe  al  fuo  leggitimo  Re 
lfutd»kliénza  ; convocò  il  Signor  Duce 
dTAagiò  i Grandi,  e Signori  di  quella 
GortM^endo  loco  (àpere,come  avea  de* . 
terminato  di  urcire  in.perrona  in  Cani* 
pagna  per  attaccare  il  nemico  ,cfae  tene»' 
s)  vicino,  per  allontanarlo  da  tutti  i fiioi. 

SLegntt  è raafpcfiaya , ohe  m^lìuiiBar*  : 

X $ “eia  * 


5 26  ACGItlNTà  Dé*VlAéGI 
eia  tuttl  lo  feguinebbono,per  tenere  colla 
loro  afllftenza  un  felice  fucceffo  w Rifpo- 
fero  i plbfeKJdàmente  , e.a  mezza  bo^ 
«a^  però  uno  piò  ardito  gli  difle,che  alle 
Cantonate  diidadrid,  fi  erano  veduti  alr- 
cuni  cartelli  dalla  parte  deluottroiRt , è 
che  prima  di  prendere  rifoluzione  y era 
neceffario  riconofeere  il  loro  contenuto. 
Oltreché  per  allora  non  potevano  met-, 
terfi-in  'caminino,  per  trovarfi  fenza  i 
brezzi  neceflarj^  cosi  all ’improvifo/en- 
za  darfi  t«npo  di  procurargli'.  <Dopo  sl^ 
prudente  rilpofta'i  la  riloluzione  del  Si- 
gnor  Duca\  d"!Angiò:.fu..di.  comandare,, 
fi.  prendefle  la  Seretìilfima  Reioa  Vedo- 
vale Pucadi  Médihaceli>Ed  appenapui»- 
blicatororditle  y .fi  commolìe  tutta  la. 
Gotte  ; e ftirono;JA  mezzo  dì  qnella  con-, 
fnrione,  piò;di  i8Qi'Alguazile&  ■élècutori,; 
ehe  colla  Vita,  pagarono.. tal' temeraria 
ubbidienza  idi  clie'viilo  dal  Sigo.Qt,DtV': 
(a  d’Angiò abbandonò;  la  notte,  de’  X 8/ 
la  Corte fuggendo  .verlb  jGuadalaxara,.' 
• dove  dovea  incontrarlo  la  fua  Spofa;  nel 
cuf  viaggio  pochi  Grandi  raccompagnA-/ 
reno Il  perche  reftò  la  Villa  tre  giorni 
ferrata,  fenza  tener  commercio;  di. modo ^ 
che  mancando  i viveri , con  quella  noti-.* 
.zia,  che  diede  il  Corregitqre  di  Madrid. 
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iriSig.  M»rchefe  de  las  Minas;s’òrdinò,fi 
porttffe  in  quefta»  quanto  vi  era  neli’E- 
ièrcitp.di  proviiìone . Oon  quefta  galan- 
teria coniai  gli  abitanti , fi  rivoltarono 
contro  i FwKcfi  5 applaudendo  fempffc 
Ciarlo  llI.‘Joro  Sovrano.  Entraron  quindi 
i Generali  deirEfercito  il.Vcnerd?,-oome 
fi.dj/re,.per  dare  providcnza  alla  ficùrez- 
Città  i éd  anche  che  gli  abitanti 
p cf^tenefiero  nel  dovere  : eflèndofi  a 
quello  fine  armati  8ooo.  uomini;  de’qua- 
li  fii  eletto  Generale  ilGiurado  incapo, 
che  .gli  difpofe  con  molta  previdenza.  . 
j j poC®  fi'  marcia  in  appreflb  TArmata 
P^iqghefe  per  Ibpragiungere  il  nemico, 
che  fi  trovava^ndia  Città  d’Alcalà  « ^nu-  ♦ 
mefpib  di  7000.  Fanti  * c 6000.  Cavallh 
il  qualp  fobitoi»  che  ebbe  la  notizia^ 
quella  molTaoIalciÒ  il  campo  » e fi  pole  in 
ca’aimino  per  Guadaiaxadar , verlb  dove, 
infcgueqdplQ  ,4’ETercito  Portogheiè,  s’ii> 
cammini*  Di  che  avuta  notizia  U nemi- 
co, Ictò  di  luiovo  U.Campo  da  Guar 
, c fi  ritirò  ad  uiu  Villa , e Ca^ 
Oello,  chiamato  Ita . S.’accampò  FEfOTCì- 
to  Portoghefe  vicino  la  medefimaC^** 
tà  alla  riva  del  piume  ;,e  da  qumo 
Campo  fi  mandarono  due  partite  ^1 
SHio  d’Aragpnajier  far  fapere  a S.M.Ca^ 

^ ' X4 
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tolica,ch’erano  padroni  delkCòrtó, 

•po  avere  acquiftate  tante  Piazze.  Qi^lle  , 
}on  le  notizie  giunte  al  Re  in  Saragoza. 

' Avute  quelle  notizie  nel  23.  gh  Ufecc 
fella  di  tori,  e la  fera  da’CavaUerrun 
camifeda.  Nel  24.afllllè  Sua  nella 

•Cappella  del  Pelar  adueMefle,  e Li- 
tanie; e dopo  pranzo  fi  pofe  m Cam. 
bino  , e arrivò  a Muel  : dóve  fi  fecero 
fontane  di  vino  , e luminari , la  mattina 
■de’  2<.,percelebrarfi  con  belliflime'galC 
«1  giorno  natalizio  di  Sua  Maellà  Off^ 
rea  ; e dopofi  giunfe  a C^rignena  . A ^ - 
1 Nel  26.  fi  giunfe  a Darocca  ; .ó^nel 
iì7.  alla  Junta , dove  il  Principe  fi. diffàc- 
* cò  con  3ÒÒ.  uomini  d’Infantetia , è tre 
Squadroni  di  Cavalleria , per-far  ^re 
nlbbidienza  dalla  Villa  di  Molina;cHè  fi 
•voleva  opporre  al  palfaggio  dellè  Tru^ 
pe  Reali . Giunfe  il  Re  a Molma  nel  28/ 
col  redo  delle  Trtìppe.  Si  marciò  tutto  il 
giorno  de*  29.  e la-notte'per  camminai- 
faftrofi  fi  giunfe  a Turdillar  .'  Nel  30.  ilf 
Re  arrivò  a Serregasbove  fi  fermò  tutto 
ri  giorno  . Nel  3 1 .‘fi  avanzò  un’altro  di- 
ftaccamento  per  rieOnofcere  il  terrenore 
vérfo  % 20rCM-e,  marciò  Sua  Maellà  in 
mezzo  della  fua  Itortà  taittò  di  Cavalle- 
ria , quanto  d’infantetia^  ' pec  camiUMioi 
^ cat* 


i 
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bittivo  (hra  àila  Villa  nuova  di  Alcaron»' 
facendoli  ivi  alto  quella  notte  • Qui;  cch 
me  negli  altri  luoghi,!!  trovò  granSiSimà 
penuria  di  viveri,per  elTere  quelle  Ville 
difbolledal  càmrtiinoRéalé.  ‘ . ■3i  > 

i 11  prinRadi  Àgofto  fi  prolègui  il  cam*i 
mino  ,'-e  verlb  le  i Si  óre  fi  giunte- in 
Peralbeche,dove  SiM;  vifitò  di  nuovo  ié 
lùfeTnippc  ,•  dando  gli  órdini,  che.  do- 
veano  efeguire  la-riotte.  Continuò  il  Re 
nel‘à.‘  per  la 'montagna’ il  Cammino  ftmV 
pfe  a cavallo  ( non  oliarne  il  gran  caldo) 
verlb  la  Ciltà" di  Alcoffer  >;  :ma  rèUando 
mólto  diètro  4’Inlknteria;e  Bagàglio;  Ta-'  1 
Ipèttò  Sua'  Maeftà  ' lòtto  Tombrà  di  un’ 
albero,  iìnche  fi  uniflecolla  Cavalleria.’ 
Verlb  le  19*  ore  entrò  in  detta  Città  ",  al- 
IcTggiattdóllRé  in  unCóhVehtt)  diFfan^ 
ceftani  i pé^  dvi  allìlleire  alla  divozione 
: della  fèlla  della  Pwziuncula^  Intanto  ca- 
pitò "aV Vile! d’eflèrfr  1 ndftri  inoltrati  ver-  ' 
nèfmtby  che^fi  ritirò  indietro^  S 
pwhe  ly  Villa  di  Sifiientes  proruppe  in 
div%tlè|òftJlità' j fi  lalciò  di  mardàre  ver^ 

mèdèfiroa^,  10  fi  pafsò  la  notte  in  Al-' 
dofièr;"  Lj'iV  1 iT, . ;!'j  i”.  >f- 

Nel  3,  dovendoli  palTareun  Ponte,  ed' 
irnò  ftr^to  yed  invportàHité*pairàggiD  p^ 
il  'TWjoJ,^' fo>4*pediifoi  '«t^àttti  fin  ^dtSUeca^ 

men-' 
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jneMO  5 otìnttn»»"*»  pOl 
le  al.  ott  ia  marcia  varlb  ia  Otta  dt 
pgnon . -E  perche  rinfanterk , Arti* 
eUeria  ncwiJOtevano  continuai»  f>ronta* 
mente  7 paflatà  Sacedon  ( Città  apparte- 
nente al  Ih*cadell’lflÉifHadp  il 

Re  alia  tiV*  dei  Tt jo  ; fiipera^dp  quel 
Ponte  7 € paflEaggio  lènf/a  difficttltà  ▼er«-( 
nioa  ; per  eflfeHt  ritinal»  ài  nen^o  7.  W 
l’occupava  » Si  giunfc  d^^iique  ii?  Qgnpft 
primadeUe««-  Ore , dwe  fi  /efto  f«io  a 
ineeza  notte^tependofi  vafie-conièrcna^ 
e per'il.frefco»  acagione^l.^do.fi 
parti  fubito  perla  Città  di  Tonfilo  7 
ve  fi  giunfe  a niepzo  giorno 
^ avvila  deil’avvicinawnto  da  Milord , 
^terburt  7 co^tieimre  t che  ii|  qna  pan- 
de  pianura  ii  foflc  fatta  vedere  una 

napontione  diGavaHerk  neraica.Ei^n 

làpe«dofi,ife  vi,ipflè*i«ra»  fidilpofe  la. 
cUilerU^Pailterkin  ordinedi 
^ia7Ìèmndo  il  itin»»»P  -iP®^ 

rò  noa  s’inoontrò  uefllmo . ;Up  ppcoidO- 
po  arrivò  detto.  Milo^  iòlo  7,  .copie  anco  > 
il  Corxieio  di  Gabinetto  ^ Sua.Maeftà- 
Signor  Hafelmann  ; che  fu  rifpedito  dalla 
Corte  Celkrea  7 portando  fra  l’altre.coni- 
nufllonii  il  ‘coinplimeuto;di  congramia- 
■ipiie  per  la  fiberasione  .delk  Ott^  di. 
- Ear- 


\ 
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Barcellona.  Subito  fi  tenne  Conlìglio,ri.* 
manendo  il  Campo  ivi  la  notte.  . 

’ Nel  5.  due  ore  dopo  me^a  notte  lì 
prolegul  la  marcia,  Tempre  in  ordine  di 
battaglia,  verfo  la  Città  di  Guadaiaxara; 
e durante  la  marcia , fipafsò  la  Villa dr 
Grcbe',  dove  Sua  Maeftà  Tenti  MeflaiA 
un’Eremitaggio , facendo  poi  colazione.* 
Av  end  oTi  poi  notizie,’ che  Sua  Maeftà. 
veniva  , riTolfero  i Generali  Portoghefi. 
dì'alTìcurarle  il  paftb.  11  perche  furonoa 
Ita  a disloggiare  il  nemico  , il  quale» 
avuta  notizia  di  quella,  marcia , levòjl 
Campo  ; lafciando  parte  della  Cavalleria 
dìRetrogUardia  per  coprir  la  Tua  marcià* 
ritirandoli  a Xadravve , dove  trovò  dall’ 
altra  parte  del  Fiume,  il  Signor  Duca  di 
Angiò,accampato  coil’£fercito.La  di,ctìi> 
Gavaileria  , che  faceva  la  Retroguardia, 
attaccata  fi'polein  vergognolk  ftiga  ;n- 
tirandolì  colla  perdita*  di  molti  Cavalli 
in  Xàdravve' . Nel  mentre  llaTpettavài 
l’arrivo  dell’Infanteria , e Bagaglio  (che 
uniti  fi  camminò  avanti  ) s’incontri^ 
nel  cammino  la  Generalità  de’Collegati,' 
e con  600.  Cavalli , vennero  a ricévere, 
e complimentare  Sua  Maeftà  ; che  ralle- 
grò tutti  colla  Tua  Reai  prelènza . E giù- 
gnendofi  fopra  di  «n’altwra  , fi  vidde 

Gua- 


* 

5 5 J AocaUMTA  DH*  V I A<SGt 
Giudalaxara  in  un  fondo,e  nel  medéfìmo 
tempo! due £ferci ti  , l'uno > accampato, 
dall’altro  nella  fola  diUanza  di  mezz'ora 
di  cammino  : effendo  il  noftro  di'qua  daf 
Fiume  Henares(che  paflTa  vicino  a quelk 
Città  jCampoaflai  vantaggiolb>a  cagion 
delle  montagne*  ed  i nemici  di  là  da  det- 
to Fiume*  Verfo  le  22*  ore  eturò  il  Re  ia 
detta  Città, alloggiando  in  Cala  del  Du' 
ca  deirinfaiitado  y dove  dà  molti  anni 
rlveail  Conte  (FOropefasii  quale  fubitO/ 
«Oli  tutta  la  lua  famiglia  venne  a metter* 
fia  piedi  del  Rei  * Verlb  laferaS.  M;in. 
oorapagnia  de*  Generali  Comandanti 
làiarcfaefe  de  ias  Minas,eMilord  de  Gallo*> 
vav^cómecon  ^an  fegulto  d’altri Cava-c 
lieri,andò  a riconofeere  da  un’altura  i due. 
Cam{M;  mentre  fi  faceva  fiioco  nell’Efer* . 
cito  ^ 22*  pezzi  di  campagna  » piantati  ' 
nel  Ponte  del  Fiume . Si  ftimò  forte  f E- . 
lército  nemico  di  *i  p.io  zoooo* , edman-; 
dato  dal  Duca  di  fierwich;  Tea*  quali  peni 
tevano  eflère  7000.  buoni  Cavalli  : e de* 
nollri  fra  Inglefi,01anderi*  Portoghefì*  e* 
Truppe  del  Re  ^ (ì  contarono  da  z}»  ia 
34000.,  tutta  geme  di  buona  qualità.  > 
~ Nel  d.venoero  molti  defertori  Alema-* 
ni  a prendere  partito  , e fù  tenuta  dal 
Principe  Antonio  di  Lieefatendein  per^. 
< ' ordi- 
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ofdihe  di  S.M,tina  lunga  conferenza  coft^ 
i Generali  delle  T ruppe  Collegatejinter-:' 
venendovi  ànche  il  Conte  d'Orópefa . Si 
ebbe  < ayvifo  4 ocfc’it  Ditca>  d’Ai^iò  avca» 
mandato  un  gróllb  dilfaccamento  di  Ca>* 
valleria  in  Madrid;  la  quale  co  molte  altro 
Città  ritornarono  a.preftargli„obbedien-r 
za  reièrcitando  le  lue  tròppe':',' inaudit*- 
barbarie  , coiuio  gli  aJflfczzionatl  a Car^ 
lo  IIl.<ohe  DioproTperl  ivParticolarmen-» 
te  con  quei  .,  che  s’eràno  ritiratildéntroU 
Palagio  Reale  y uccidendo  alonni^  & al* 
tri  ponendo  in. prigione:,;  fra’  quali  fti  il: 
Sig.  Conte  di  Lemos,  ibSig/^airiarca 
Indias,  e. molte pecfone di  diftiiizione. 
t Nel  7.  ilxnemico  attactò  la  gran 
Guardia  fopra  l’aia  fuiiftra  , e la  IpiafelÌM 
no  alle  priràe  Jinee . Il  Rè  andò  eon  poàè 
corniti vaayifiure’le  guardie . Neil’iilef- 
fo'gionio.  Vennero^  molti  altri  delèrtori 
1 edéfchiie  verfo  mezzo  di  giunlc  da  Va-f 
lenza  una  buonatpOrzione  di  Cavalleriai 
comandata. da  JQj  Pedro:JMoras ,.edue 
Reggmicntri  dClltfantd-iftuno^fiSij^^ 
d^iunada , eilWln^dii/ycniàm  di  Kolo* 
oalliJb.  JMttinadéll’ii.vilItòjtl^J’a* 
lajfcnifti«ddtE®rQÌtObdonfidBnind0^^^ 

Verfo  l’or^'  dì^.ay>»«  iè^ 
vr;  j / -ce 

- .T5 


'^^4  AosiUirrA  DE'VfAOGi 
chiamare  i plincipaii  delia  Geneniiitày 
Marchefe  de  las  Minas  9 Milord  Peterbii- 
ri; Milord  Gallovay  « Conte  di  Noy elles, 
& altri  i coni  cpiaH  tcmie  configlio , La 
lèras’incontraioiio  le  nòfire  partite'  con 
^elle  del  nenucoy  iènzà  gran  danno  3 e 
irenncro 'altri  deièrtori  a piedi  t & a ca- 
Tallo 'Alereaniy  del  Reggimeto  di  Corpo 
dei  Sig.Duca  d*Angiò  é La  mattina  de  i 
9«andò  il  Rè  a veder’i  dneReggiraenti  di 
KolbaUch»  e Humadai  e fdrono  fatti  pri> 
gioni  alcuni  cavalli  fìrancefi*  Dopo  pran- 
zo fi  portòilRèa  vifita^  diveniì  Po^‘. 
Nei  io.fi  tenne  una  gitinu  di  Gvcrra  dal 
Sia.  Frùicipe  Antonio  di  Liechtenfiein; 
livlvendou  finalmente  > per  - molti  gravi 
motivi  f di  decampare  & moltrarfi  coll* 
flìrcito  verib  Madrid  3ÌI  diefii  efeguito* 
- NelPi  imiardò l’ETercilo  5 -ore  prima 
4i  mezza  notte  in  due  'oolonne  « & il 
iiag^io  alia  finifira4afiiftendo  SJ  hL  nel 
mezzo*  emarciandofitottala notte*eM 
giorno  fino  alle  tre.  01^  dopo 

mezzo  gSòmo  ;fiifi%e.altoinairTnotinò 
in  mezzo  ad  unGampavfitt  tafitOr  che 
fliungeflb  PLifiutterià  «.ebagaglió . Pia» 
ttlò  ndf  ifieflb  mofino#  Rè'  V e fi  nnfireftd 
anche  PlftMìco'ynihrd  on'oet 

laiiòctefi»paav« 

l ^ ycil;^ 
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vnlne^  obbligato  fi  Rè  a p^nottare  ift 
un  Ercmitaggjo^  ipeazo  d^ùna  Campa- 
gna. -t  of-  f r -w  ■ . 

1 ^Ncl.t^./^feccaltò  per  ripofer  FEfer- 
c^,  veuc^  avvilo  » che  in  un  ViiJag-. 
gìo,  ^ abitatori  areano  ttccifo  di&renti 
«<^i  fiakiati  > e fra  idfi  il  f^iiBo  Ok>co  di 
S.M.  Perciò  fù  comàndato  un  Capftartt> 
con  molti  foldati,  per  dar  fiioco  ai  mede- 
^ luogo  3 d che  i^ovarono  molti  altri* 
cn«  5 erano  tì voltati  con  varie oftilità»ed 

fpfitat 

dell, alba  lì  prolègui  il  cammino  verlb 
Oiichdn,rmfo&Midofi  il  Redipaffaggin 
in  una  caiùccfaivicino  il  cammino  Realec 
facendo  rifteffo  TEfercito  . Verfo  le  2o.- 
C in«rtìa,gh«iwcKtefi  al- 

lAveM«i.in  Ciiwiion  .Città  Afttn» 
da  Madrid  lei  ore , ^parteneme  al  Prin- 
cipe Savcili.Prefe  ilRè.ilrpiaetietein 
unConrento  de’ Frtti,e  i’Efercito  fiaò. 

wmpò  in  qneUe  vicinenze . Una  partita 

u ' bandiera  al  Nemico* 

chelù  mbRo  pcefeateta  a Sua  Maeftà  t k 
qjale  affiftì  -nel  j .nella  Chiefe  Paroc- 
^ per  la  fefta  deèFAHiuwkmc.  deJk 
"^  VèrginB^  \ 

1 Ij^ziimineeeifoi^pw 
' dclEflkt^jds^ 

' olln- 


r 


,,6  AoemmrAoÉ’ViASCT 
allOT»  aVM- patito  una  grande  fcarfe^- 
sJciaton ‘vedere  varie  pa^te  nem-, 
^ - j: ;nnuaiido  prelcro. 


cito  nemico-,  pure  ‘avca  - 

^mpo,marcUndo  Umgp  .Ihn^  He;^. 
Jàfi^adAlcalA.,  co‘».o«*^^ 

^are  il  paffaggK>aMadiid,e-'med  . 

“olendoli  oppone  in  tutt’i  modi.^1  ij6. 
s’afpettò  l’unione  del  toer^e 
Monfieur  Wndhaimb  i al  quale  s “d*^ 
dal  Milord  Peterburì  di  marciare  Tubuo. 
da  Cuenca  (dodeci  leghe  ditoe  di  mia) 
eet  congiungetfi  coU’Elètcìto.  La  fera 
^M.  fi  I«fe  acavaUo  per  vifitate  tutto  d 

7.  Mbvi  fh  altro  * nuovo , ^e 
foto  una  grolTa  partita  do  ^ 

eonttòconun  noft»  comogbo,  uca 
dendo  alcuni  di  eflhe  ley^olorole  prm 

viande,che  avean  tdto  da 
Si  trovarono  alcum  pezzi  di  Campagm, 
e molte  altre  armi^he 
lbtteisa«>..Vetfa  lejit.oiie,iLfó  ““ì??” 

«agnato  dalla  Genetalità.'and6  ayiaute 

kCuaidioavanzate- Venne  avvito , che 

còlendo  >p«flarea.peiJ  Huoie  .il-  bagaS 
del  Milord  BetèrbuTl,  quelli  ge^  »*““ 
marmata che*  ' 
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, che  imefo  dal  detto  Milord, Tubilo  lo  fe- 
ce abbcuciare:facendo  anche  faperea  eia- 
c/ue  Villagtp  di  quella  giurifdizione,che 
fe  in  termine  di  24.  ore  non  gli  avefleré 
rifatto  il  danno  coirequivalente  avrels 
Ixjiio  avuto  il  medefimo  cafb'go . Venne- 
ro nel  1 8.e  1 9.alcuni  defèrtorì,  dicendo , 
che  il  nemico  avea  unite  pib migliala  di 
'Villani,e  con  elfi  avea  occupato  varj  paf- 
^SS^*  partita  nollra  del  Reggimen- 
to Morastoìfeal  nemico  pih  di  mille  per 
core, e 1 5.  mule  cariche  di  farina.-  i 

La  mattina  de’  '2i.  tenne  jlRèuna 
lunga  Giunta  .con  tuttala  Generalità, fa-? 
cendofi  ammirare  nella  rapprelèntazio- 
ne,  che  fece,  da  efperto  Generale.  E fiato 
fpeditó  un’efpreflb  al  Generale  Inglelè 
Morifieur  Windbaimb  per  accelerare’ la 
fopranominata  Unione . La  fera  vifitò  il 
Rè  la  Guardia  avanzata , e tutto  il  Cam» 
po;  Kél  ventuno  fò  appiccati  ima  'doli* 
Ha  Inglelè  per  avere  fpogliata  unaChiefa 
du’  ' mobili . La  fera  ritornò  il  Ré  a vili-  ' 
tare  la  Guardia  avanzata.Nebea.  veaiKÌ» 
fo  due  delèftori , dicendo , y chei  nemici 
paflTati  verlb  Aran^esyper  impe- 
dire il  paflaggio  . Nel  ag.  VenneunCot- 
riero’d^  'Barcellòna  r-il  quale  fòlValiGiatò 
^4,iéghedi  diftao^dai  noiHffgfetttitoj 
. ni  . X • aven»"’- 


2'»8  Aggiotita  de’ Viaggi 
gvindo  prefo  l’armi  i Pgefanldi.un  Vil- 
laggio contro  alcuni  noftri  foldat» , cd- 
kf  erta  de’  quali  veniva  detto  Corner^ 

lllU  viiìtb  le  Guardie,  avanzate  , 
ramno.  Un  Opltano,  eh  era  paflaw  dal 
nemiro,ffv«rdUto 
«vv.fo  d»  Vaiai®. , 

ro  Alicante  pa  aflalto , il  di  au  Caftello 
S^rVfe  poco  llopo  . Nel  a*,  parti  parte 
della  Svalleria  Portogheft  1^' 
re  in  Portogallo  rtifoluto  in  Configlioil 

ad  una  lega  dalCampoJe  noftteVanguar- 
die  feoprirono  qualche  |»rtita  nemica, 
chericonofeiuta,  fiicopDtonoaKhe  al- 
cune truppe  di  Cavailerk^le 
ifiindarono  a caricare  ; durando  la  feara- 
muccia  tutta  la  mattina.  Frattanto  fopra- 
venne  tutta  l’Armata  nemica  t c poiU 
quella  de’  Collegati  vicino  del 
chUtnata  lgiiefte  * fi  vidde  umep^a 
Sua  Maeftà  precorrere  tutte  le  hnee.,j^r 

^toro  taier  buon  ordineiefpQneadoU  a 
■gran  periglip»  mentre  il  ircmico^ayw  ta- 
gliato H cammino  della  mareia.Ed€iren- 
dotntto  il  giorno  Jo  buona  prdiuan. 
Baa  tiecvtrlo  j la  fé»  k dote  limate  é 


-•'-ava 
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Dii.  Gemblli.  A gjp. 

i]ualihe  colpo  di  cannoue  dalla  pane  de* . 

Collegati.  L’armata  marciò  tutta  la  not- 
te, nella  cui  marcia  Sua  MaefU  reftò  ab- , 
bandonata  da’  Portoghefì , clie  volle- 
ro marciare  lanette  j quando,  nel  Confi-', 
glio  di  Guerra  tenuto,  fi  era  determimto 
di  far  la  marcia  di  giorno  . Ondeir^. 

avvertito,che  rElèrcitoftavaio  inarda,, 
lalcìò  la  oena  K-che  attualmente  prende- 
va, e.  fi  pofe  a cavallo;  però  con  tutto  ciò 
non  potè  rigiugnere  l’Eferciio,  e reftò  in» 
aperta  Campagna  fblo,  elpofto  a granpe- 
Eiglio  , ‘fenKa  letto  ( avendo , mandai»- 
avanti  il  bagaglio  } dovendo  pafiarei 
per-  molti  dirupi , e feofeefi  raonti . CoK  . 

1 ofeurità,  ddja  .notfó  v.  fi,  Spararono, 
le  Tue  Guardie  , rimanendo  eolUèfii-j 
lamente  il  .Signor  Comed’Altlietn,il 

Paggio  di  valida  ».  el  CayallerÌ25EO.ntag- 

giore  . Scmendofi  S.  M-  ftracca  foefed%  * 

cavallo  , e fi  pofe  a ripqlàre  sul  fuolo*  - 

feiv5dofi  delia  valick  per  guanciak,e  per 

coperta  dal  matello.£  perche  avea  freddo, 

il  Conte  per  farlo  feddare,  k fece  fin»» 

di  foifinactiìo.dl  vendo  appetito, laraattùiaa 

I tffpf VI  fllflTT  ITM|l\rtf>tm  ipBlìf  i1u  ■ 

I ro»  che  ^eva  inkcca.,  ilOMMe  v cdaui» 

I co^  digaHodlndia  arroftiUtfiiBskvfia. 

- aa»  ^ 
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m^durachniF'>e-  Il  giorno  trov»ta- 
Sl  GoionneUÒ  D.  Vincenzo  TaccoM 
l’Armata,  camminò  il  Re  con  grand  in- 
cendo ier  rardorc  del  Sole,  e polvere; 
e nOT  trovandofi  acqua  per  la  Campagna 
fiCpetocertifiafchi  di  D. Diego  Ste- 
noph  fen-ati  a chiave.  1 Re  anche  fofferor 

*^In  queito  giorno  furono  - diftaccatitre 
Reggimenti  d’  Inghilterra  dall’  Annata 
del  Re,  per.  andare  di’g«a«V?J^®  ® 
Guenca:che  furono  i Colmili  D.  Gi^ 
vanni  Humeda  d’lnfantena,e  di  ^v^ie- 
ria,Caftiglione,e  Monlieur  K.ardbjj;.Nel- 
l’ifteflo  di,  una  fpia  venuta  da  Madri  , 
riportò  , che  il  Signor  Duca.d  Angiò 
a^a  fatto  condurre  la  Regina  Vedovaci 
Spagna  in  Navarra  con  una  partita  di 
Cavalleria . La  • mauina  deVa6.  la  muta 

arrivò  vicino  il  fiumeGabriel(checomiiH 

eia  a paflare  fopra  un  ponte  di  pietra)  di- 
i^ccJ^ofi  una  - partita  dalla  medefima 
d’òrdihe  di  S-M. , acciò  da 
«affé  al.Campo  il  Conte  d»  Ten^la 
Grande  di  Spagna  con  3.  fooi  fratelli  : e 
fi  ; mandarono  contrordim  al-  Generale 
4i  Vindhaimh  di  reftare  in  Cuei^» 
tener  iadivozione  quel  Paefe , e 1^°^ 
«nr  di  hi  magici  J?CT 
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■ • Ne*  27*  fiiiifcedi  paflkre  foprail  pon^ 
te  tutta  l*ArnMta  il  fiume.  Venne  un  de- 
latore, il  quale  per  efler  pafiato  più  vol- 
te- da ll*uno  all’altro  Campo,  fu  arredato 
per  fofpetto , Ritornò  S.  M.  a vifitare  le 
guardie  avanzate  . Nel  28.  giorno  dì 
S.Agoftinoainilè  il  Re  alla  mefla  folen- 
ne.  Una  partita  nemica  prefe  qualche  fo- 
raggiere, e foldato  della  fcorta.  Lafciò  in 
^ledo  giorno  il  Re  ri* Armata  per<  andare 
in  Valenza,accompagnato  dalla  Tua  Cor- 
te, e due  Reggimenti  di  Cavall«:ia5  arri-  ’ 
vando  ne’29.  a Mequena  ; dove  fece  alto 
per  d^o:  luogo  aUe  difpofizioni  per  l’en-  " 
j trata  in  Valenza,dalla  qual  Citta  venne-t, 
ro  molti  Cavalieri  per  inchinaxfi  al  Re. 

, - Nel  g oiece  S.M.  l’ingreffo  in' Val^paa 
da  incognito , .venendole  il  Viceré  Con- 
te di  Cardona , i Deputatile  Magidrati 
all’incontro.  Falsò  il  Re  in  mez^  d’una 
moltitudine  di  popolo  con  acclarnazioniy 
I e milioni  di  yiva,,alloggiandcniel,Pala- 
I gio  Arcivefcovale . La  notte  fu  tutta  il-, 

I luminata  la  Città;,  non  (èntendofì; altro 
r per  tutte  le  contrade, che  Viva  CARLO: 
j 111.:  allegrezzie,che  continuarono  per  tre* 

I giorni. 

5 II  primo  di  Ottobre , giorno  natalizio 
I R®?  che  CQmpl  anni  22.  vi  furono  fu-. 

! ' Y 3 pc»"- 
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■342  Agguinta  de’^Viapgi 
perbe  galé  in  Corte,  e Città  , con  fuochi 
di  giubilo, ed  illuminazàoni.  A’io.  fi  fece 
la  pubblica  entrata  da  Suà  Maeftà'.  Ne- 
gli i I.  partì  dalla  Corte  Laicheraine,ln- 
viato  dell’EIettor  Palatino  , il  Colonnel- 
lo SchGbeza,  el  Segretario  Zinzerling 
per  Italia  ; e nel  i a.  vi  fti  proceifione  ge- 
nerale, nella  quale  il  Re  afiìftè . Ginnfc  il 
Cavaliere  Melazzo,  Inviato  del  Signor 
Duca  diSavoja,  che  portò  l’awifo  al 
Re  della  prefa  dello  Stato  di  Milano  ; In 
quello  mele  riprefe  il  nenii^  la  Città  ^ 
Cuencà  , dove  furono  fatti  prigionieri  i 
tre  Reggimenti  d"Infar«erla  del  Re  già 

detti.  ' ’ ■ 

in  Novembre-  fi  ricevi’  avvifo  dell’ar- 
rivo  fèlicé  della  Flotta  de’  Collegati , 


^lla*  quàte'  piò  Vafcellt  pervennero  in 
Aìicante  , càrica'di  abiti , munizioni , e 
danari'per^  f Armata  de’  Collegati  in  I- 

^gna.  ’ ^ ‘ ' 

* À’9.'  Deceinbre  morì  D.  Pietro  li.  Re 
di  Portogallo  , al  quale  fucteffe  D-  Gio-; 
vanni  V.  per  ' là  qual  coiai  tutta  la  Corte 
preiè  il  lutto.'  ' 


* » to  V 
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Dei,' Geme tL-f*  $4$ 

«.  » 

CAP.  IV. 

• Co«tì»e»te  la  Campa^fta  del  i *joyl 
.$ra/sedio  di  Lerìda  . 

i 

Glunfè  ia  Flotta  d’Inghii terra  nella 
Spiaggia  di  Alicante  v>^on(iucendo 
un  foccorfo  di  Truppe  Inghi!elì,td  Olaii- 
defi , comandate  dai  Milord  RiverS  * e 
Milord  £ITex>  del  quale  arnvo_ebl?e  il  R e 

ta  notisia  a 7.Febrajo  1 707. ».  3 

Ne’  7..  di,  Marzo  il  Re  , e tutta  la 
Corte  parti  da  Valenza  per  Barcellona» 
dove  ghinfea’  22.  Nei  26.  fì  pofero  alla 
vela  tre  Fragatelnglelì  per  Italia  » Ibpra 
una  delle  qual)  partì  il  Milord  Peterburl. 

Ne’  24.  Aprile  fi  tenne  notizia»  chei 
Francefi  aveano  trattato  di  forprendere 
U Villa  di  Puzerda  ; ma  gli  abitanti  » e 
circonvicini  fi  dilefero  : può  furono  ob  - 
bligati di>ritirarfi.  ' r i<  > 

^ fi  donò  la  battaglia  in  Caviglia»  j 

vicino  Aimanza.  L’Armata  de’ Collegati  1 

era  comandata. dal  Milord  Gallovay  » e ' 

MarcKefe  Dafminas;  e quella  del  nemico 
dal  Duca  di  Bervvick . li  difeguo  de’  I 

Collegati  era  di  attaccare.  ViUena  » ma  ! 

tenenite  f notizia  » • che  il  nemico  era  in 

y 4 Ecla>‘  1 
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'^'aa  aggiunta  deWiagoi 
Edalfi  fpùifero  verfo  quella  parte,  facen- 
dolo ritirare  a Morite  allegre,  dove  ten^^ 

va  il  fuo  grolTo  . Il  che  fapendo  i Colle- 
rati ; rifolfei'o'la  medefima  notte  la  mar- 
cia , per  porfi  ili  fronte  del  nenuco  al  far 
del  giorno;  ciò  che  non  fi  potc  confegu^ 
re , a cagione  , che  vane  partite  del 
defimo  ne  portarono  ^ 
la  quale  fi  ritirò  nella  Villa  d Alman- 
.2a;d«e  leghe  diftante  da  Monte  alle- 

• rre. Trovati  molti  magazmi  di  gr^i  ed 
orzo  ; provini  i Collegati  del  iieeeJTano, 
ài  di  piò  diedero  ftioco  , ritirandoli  m 
Caudette,  dove  alcuni  giorni  llettCTO  . E 
tenendo  notizia , che  il  Duca  di  OUans 
v eniva  a fodcorrere  il  nemico  con  loooo, 
fi  rifolfero  attaccarlo  prima  del  foccorlo. 
onde  marciando  fopra  quello  il  giorno 
de»  25.  neiriftcffo 'entrò  nel  campo  ne- 
mico un  focctìrfo  di  6000;  col  CUI  ajuto, 
di  piè  fermo  attefe  la  battaglia  nel  me-. 
defimo  terreno  d’Almanzà  ; la  quale  co- 
' minciò  prima  delle  a i . ore  , e durò  imo 
alla  notte  >Fu  attaccato  il  nemico  pr  11 
lato  dirittò , e fpinto  in  tal ibrmaf  che  tu’ 
obbligato  ritirarfi  allamóntagiu,lafciai>' 
do  li  terreno,  e ^artiglieria  iivpoterede  • 
Collegati , Vedendo  il  Duca  di  Berv  vick 
la  perdita  lìoeviiu  ndl’^la  dedra, la  oc-' 
^ À coric 
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corfe  colia  ri(èrva,e  con  molti  battaglio- 
ni delibala  iiniftra  ; avendo  tempo  di  fer- 
, mar  Ja  gente, che  retrocedeva>e  ritornare 
‘ alla  auilfa.  Ma  fu  refpinto  ia  fècon^  voV- 
ta  fino  alia  medefima  Villa.di  Alrtianzao 
. in  quello  mentre  usò  una  ftmtagemme 
per  ingMinarejche  fu  di  far  paflare  7.bat^ 
taglioni,  che  eoa  cappelli  Alemanidicen? 
^®»Viva  Carlo  HI.  j e perciò  creduti  de- 
Ìèrtori,fi  lafiaarono  entrare  da^Collegati. 
Il  quale  prendendo  la  Retroguardia  delle 
iineé  de  .Coliegg|t2,  che  per  aver  da  corifa 
battere  ooatanto  numero,  deiledue  fecfv 
una^pérche  i.Còliegati  nohtenevano  piii 
* 5.9®^*^9*pmi,  e i nemici* 3.9000.  To»*; 
ilo.  che  queAi.prClero  la'Retrogùardia  col. 
nomp  dùCAR|X)  111.,  cario^Ono'|3ef; 

quella  parte  , e gli  altri  pèr  fionte  coiv 
tinte  ibfor^  ddla  Cavalleciafi  che  ilpc- 
mico  teneva'  per  quello  iato  . Rcoman- 
dando',  cliedtri  battaglióni:  guadagnaf-^ 
ferò  laR^oguàrdia  defGolkgatnfi  con-?! 
fuièro  di.tai fiaftta glìEfeuMliche  non  lì^ 
córip&e  vano,  quali:  «ràno.djii^uno;,  quali  ^ 
deiraluro;4  S’itìc»j||palrooo  hi  iqiie^ 
diarmi  i Capi. delCollegatijp^lxqi'f  aver 

raddopt^tb  li  fianco  finiftro^ciifrr<llaxa> 

in  terreno ' migliòre,  eicoUe.rpaiie.ali.aj 
montagnà»  dove  il  ném^pojftv#  < 

.'i— -J  car 


tàf  DE*VtAGGl 

car  b Ret«ogoardia . Q^fto  dàiwo  non 

to  providde  neffun  Generale, ne  Ufficiale, 

mentre  non  ft»  tempo  di  poterlo  rime- 
diare.ln  fine  fi  perdi-  il  Opo  di  battolila, 
e teftò  disfatta  tutti»  Hnfan^ia  Oiliega- 
la,  ritirandoftil  rimanente  in  Otalogua. 
n^a  fi»  una  terribil  perdita  in  Ifpagna 

^gWCoHcijati , per. aver’arcettato  le 
conquide  deì  Re  noftro  Sig^izacagio- 
Bata  la  perdita  di  ValenìMvOd  Arizona* 
11  iiriffto  di  Maggio  giunfc  al  Re  «n 
CJorriero  d’Italia , che  portò  la 
di  aver’evacuato  l Franoefi  tutta  l Italia- 
Nel  20.  ^unfe  U Flctttó  Angtolandaico- 
manckta  dal  Cavaliero  Giorgio  Bings  , e 

Minuer  Vandergus  , Viaamnnr^lio. 
Oneda  Squadra  sbarcò  quantità  dipro- 

^riì^oni*  e ntumzionù  . .4  ’ f • ' ’ 

' ' -Né’  37.  ilnemico  alfódiò  Tortola,  ne 
20.  arrivò  il  Coìonnetlo  Schabtt  con 
2^.  Tedefchi  d’Italia,  e ne’  i*  i . il  Cava- 
liaro-Seovvell  colla-  fila  Squadra  dentro 
la  Bàfa  Barceliona  • Medéfiniamente 
a due  di  Giugno  ?il  Conte  Ammiraglio 
OvaliwoDilckscolIaiùeSqùadra.  ..  > - 

' Ne^4r  tiitt^  - la  Flotta  fi  po£è  alla  vela - 
verfo  Levante;  II  Principe  ^rigo  ncU’8. 
tenne  ordine  dal  Re  di  partir  fiibito  , per 
andare:  a aoveiaàre  Lerida  ^ «eUe 


- • D B L G B M E L tÌ4'  347  . 
giiinlè  ne*  1 2.  e trovò  tutti  i Generali 
del  l’Armata  Collegata  accampati  ccrf 
redo  delle  Tntppe  airintorno  della  Piaz- 
za di  Lerida,  la  più  parte  Cavalleria:  che 
copriva  i‘  paffi  guazzabi1i<  del' Fiume 
Zinca*.  Fu  fpedito  poi  al  Re,  il  iUo  Ajuf 
tante  Generale  Leopoldo  Errigo  'de  Sor- 
tinez  f che  ha  dato  le  pieiènti''4iotizie  ) 
per  ragguagliare  Sua  Maeftii  dello  Stato 
della  Piazza  « - e delle  colè  necefllàvie  per 
metterla'  in  iftato  di  difelà^  mentre  nellA 
medefima  fi  travagliava  Inceflantemente. 

' Sul  priricipid  di  Luglio  tutta  l’Arma- 
ta nemica  pafiÀ  il  Fiume  Zinca,  e venne 
ad  accamparli  alle  vicinanze  di  Lerlda^ 
L*Armata  de’  Collegati  pal^'  il  Fiume 
Sedi  a Lerida , e s’accampò  a Bellevig* 
Tutta'  la  guarnigione^  eia  cittadinanza, 
di  creila  Piazza,  fti  impiegata  al  frava* 
glio  delle  fortificazioni  infermandoli 
molti  per  gli  eccelfi vi  caldi.  I • ' ""  i 

* ' Nel  mefé  di  Agollo  V rfdagiorie  del  ca-^ 
idre  ,'yl  nemico  fi  ritiròtn^^re  corpi  dalla^ 
parte  délla'rhOnftagna  di  Balaguer  ,aveil^^ 
do  perdirt»  molta  gente  y'cfte  defertò , O' 
nforl  tyinifèrmitài  ' fi n , 

11  primo' di  Settembre,  Uff  oòrps  delT^ 
Armata  nemica  pafiò  il  Fin  mé’ Sedi  a 
. Bafagu^  Ibptà  per  phaider-laJ 


accam-  * 

t^eSuegaW  U q»al«  f‘  ^ ' 

pau  l’ Aioató  de  . gi  accampò 

litòaTe«acona,e^  . 

la  G.llifP"“JSo  dopo  a.Ba!a^>er. 
to  si»™  ‘ "^.^ffendo'^  unita , ntor- 
Ivi  tutu  l Atffl»»  jd  accamparfi  a 

nò  a decarop^e,  ve  ^ ^ ^ . 

villa  d>  Ì-7,^e  Sedi  ;'  effendo  co- 

tu  T“  D““* 

^itoto^ùdi  Betvvidt.  e Matefinal  d. 
Francia»  uj-  >’  ' tmpnto  « 

Nd.a.^r^^XrNel.J.Upiò 

alla  diritta  fino  * 4-.  P rA  i\  piume  Se-, 
parte  de'l’l‘*““"*_'“  rfi  dipintoli»  la 

^i , e -venne  ad  ...  facendo  al- 

Pia®*aaipot““‘l’'j„£ÌpeÉtrigod’Ar-- 

eunipi>g‘“"®"'*  . valaPiaJaa*  fcce, 

^ftit  ; che  “"^"^‘[^ventodi  San 
porte  V!  ^no  alla  Villa. 

' ^ancefco,  j.fertote,  e volti 

nella  «pule.  eBOÒ;U  dando  ivyilb,; 

al„i.neh»orno,  er..rit«»to. 

«*«  “•*^a>„l^a^aftancia.doveW^ 

::^toSninS<Ucca^e^^-ii^“»<>- 

f ^ * ;i,.Direttore  dfcUU|j»-j 

c^ro  pngioni^o  }K**^  - . 
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dale  di  Fraga , ed  un  Chirtirgo,uccideh- 
’do  alciìni , e condticendo  altri  colle  cari- 
I che  di  provifioni , e 17.  buoi . Per  eifes 
crelciuto  il  Fiume  * 'fi  ruppe  il  Ponte  de*, 
nemici . Un’altra  partita  di  villani  con- 
dufle  fette  prigionieri  Granatieri  del 
Reggimento  di  Avergnè  5 e fei  defertori 
entrarono  nella  Piazza , come  anche  un 
Corriero  mandato  dal  Gallo vay . Ne’i  8.* 
i - contadini  fecero  alcuni  prigionieri  y e 
vennero  nella  Piazza  alcuni  defertori» 
come  ne’  1 9.  che  conduflero  detti  conta'* 
dini  pih  mule  cariche  di  provifìoni^e  pri- 
gionieri  j e Vennero  dentro  la  Piazza  al- 
tri defertori  «.  Si  vidde  nel  20.  che  la 
valleria  nemica  portava  fafeine  alia  riva 
del  Fiume , 'per  raccomodare  il*  Pohee^ 
Entrarono  più  delèrtori  prigionieriy  fatti 
da’  contadini,  c più  cavalli  frifoni.  Vein 
- ne  un  Tamburo  del  nemico  dentro  là 
Piazza che 'dimandò  i fette  Granatieri 
d’Avergne  il  quale  fu  trattenuto  per 
tutto  t’alTedio  in  riprelàglia  di  altro, che’i 
némico  ritenne  dentro  il  (uo  Campo.  Enr 
trarono  altri  defertori  nel  2 li  Una  pwti-. 
ta  di  Cavalleria  nemica  ' avvicinata  nell* 
Huerta,  fece  prigionieri  più  dtudini  v fl 
donne, che  vendSmiavano  la  loro  Vigna^t 
Anphe  'nel  ' as*  enttwno  piùjdefen<x% 

" -i..,  > ■ . tui 


t<o  AooumTA  db’ Viaggi  | 

cd  uiìa  doniift  • <-cbe  fatta  prigione  il 
giorno  antecedente  larinumdò  il  Sipor 
Duca  di  Bervvick  , con  lettere  per  il  Si* 
gnor  Principe  Errigo . Oggi  defertarono.  j 

dalia  Piazza  tre  Olai^efi,  ed  uii’Ingle  fe,  1 
Entrarono  nel  23.  altri  delèrtori , ed  il 
Principe  rifpofe.alla  lettera  del. Duca 
di  Bervvick  , che  la  mandò  per  «n  fervi-.  ■ 
tore  di  un  prigioniero  ; e la.not|a  man^ 
Biori  della  Città  al  Campo  nemici 
quattro  Uffari , che  defertarono  da’  ne- 

^ n . J J 

Ke*24«  entrarono  3»  delèrtori,  due  ae- 
lèitaroQ  dalla  Piazza;e  due  ragazzi  preft 
nelle  Vigne  % furono  rimandati  dal  Si- 
gnor Duca  di  Bervvick , con  lettera  per 
il  Signor  Principe  • Ne’-  25.  la  Cavalleria. 
Portoghele  fece  una  fortita dall’altra  par- 
te del  Forte.,  e conduffe  1 4.  prigionieri, 
Quefta  notte  entrò  nel  folTo  della  Città, 
un  cavallo  (cappato  dal  Campo  nemico* 
Furono  ailafciati.  il  direttore  dell’Ofpi- 
Uk^  't  Fraga , ed  il  Chirurgo . Entrarono 
tre  delèrtori,  e nel  26.  undeci,coaieuao 
«h’iaa  fttto  fatto  prigioniero. '<  • 

\v  Nel  Cavalleria  de’CoUega|ìf«co 

jiinafortitt^eductidendo  molti, condulfe 
lèi  prigìooteri  ,edon «avallo . Due 

tciiU  ddLofcniiao  cQa.ali»vuM  dsiferton  exi^ 

~ ^ 
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; DEt'GEJUILL^  ^ 3fl 
trarono  nella  Piazza . Si  oflervò  » cbE  il 
nemico  faceva  làlire  più  barche  per  i| 
Fiume , fcprute  da  gualche  Infanteria» 
Nel  T 28^ , fi  pafsò^  per  l’aruM  un  Sorbente 
Inglelè'9  per  aver  voluto. far  dilfertar^ 
tutta  la  (m  Guardia  « per  pailàreal  nem> 
•co , Oggi  enuaroDo  dieci  defertori  $ 1^ 
più  parte  Ingiefi  fatti  prigionieri  nella 
battaglia  d’AlmaDza*Si  fcoprl  nei  ^che 
il  nemico  ' cominciava,  u rabbr^arc  ua 
Ponte  di  barche  fotto  il  Forte  di  Gar- 
den. Si  vidde  <iin  movimento  nel  Camr 
po  nemico^H^gneudoalcuiii  Reggimen» 
ti  d’Inlanteri^  altri  di  Cavalleria  padtf  o* 
no  il  lui  me  ^ e fr  accamparono  guefta 

parte.La  Cavalleria  de’Cbllégati  fece  alr 
cuni  prigionieri  dei  Reggimento  che 
gli  era  giiuitodi  breye;e  più  derériòri  eiì^ 
trarono  nella  P.i^òza,etie  altrui  giorno 
de/  30.  delèrtando  cingile  dal  porte  Car- 
dea  f Oggi  entrarono  clue  B^tta^ioni  nel 
Campo  nenùco.  Tutt’idelertw  entraro- 
no odia  Piazza  t p^in^  che  bpoueiTe  af- 
Tedio  formale,il  Signor  Pzinupe  gli  nuu^ 
db  tatti  4 QMnpo  del  Mdoin^  ^lovàyii 
che  teneva  lèi  Battagliom.  //  / - 

. . 11  prhno  d’ Ottobre  arnv4QPÌ!^'4^ 
Battaglioni  d^ittco  li  Campò  nenuòò  « a 
qualche  de&rtgre,  093 

.oj  ' . ■ «pg 


'Si 2 A«0UWTA  BB’yUGGt 
we  aftriV-  del  Reggimento  di-  Navarra. 
Qu^a  fera  fi  offervò , che  il  ^ 

Sciava  ad  aprii*  la  trincierà . ^ matt^ 
na  de’  3. "fi  fcoprirono  ifiiOi  laVori  di 
due  linee  paralelle  , che  corniciate  dal- 
la riva  delfine  Seghe  fino  al  Conv^^® 
di  S.Francefco , fi 

400.  pertiche  di  longhezza.  L artiglieri^ 
del  CaftcUo  fece  tutto  quel  giOTno  fuoco 
fopra  i lavori  del  neinico . Ne  '4.  perfez^ 
zionò  le  fue  linee , e la  ««««  non  avanzò 
punto.  SiTece  gran  fuoco  dalla  Citta  col 
la  rnofchetteria,  e di  giorno  dal  Caftello 
colf  artiglieria  /U  Cavallena'Portogh^ 
-fc  fece  (mc'fortiteV  e cóndufle  25.  pngi 
Pierri  ’&  alcuni  caVaHrr ne’  5.  il  nem^o 
s’iv vicinò  60.  ^affidai  noftro nuovo  for- 
te fullà  riva  del  fiùmeV  da‘'dpv€  fi  foce 
‘gran foocp, tutta  lanotW.^  ;•  “ ‘ 

Ne’' 6.  il  nemico  travagli»' rwtte  , e 
ciomò  'à*Tuoi  lavori  , e lè  batterie  del  a 

• • . ' orli  esiliò 


'tròdenro  la  Piaziza*-  . ■ 

' . Nel  ^.^  if  nefnico  travagliò  tnttale  nq^ 
te  , e s’incominciò  a fcoprire'unadel- 
le.fu'e  batterie , che  fiel  8 . cominciaroy 
"'a  farle  gincaiè  con  quattro  mòttari  vedo 
• • dopo  fìjoperfero  ?, 
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' Del  Gemelli.'  355 
pezzi  in  batteria  . La  mattina  de’  9.  co- 
minciò il  nemico  a battere  in  breccia  la 
^ muraglia  della  Città  con  i.differenti  bat- 
' tene,  3-  di  5.  pezzi,  & una  di  4.  e gli  aP 
lèdiati  cominciarono  a travagliare  alle 
tagliate  dietro  la  breccia  . Le  bombe  del 
nemico  pofero  ftioco  in  quello  giorno  al 
magazino  di  paglia  del  Cartello.  La  not-' 
te  de’  IO.  colla  zappa  fi  avvicinò  il 
nemico  alla  breccia , e le  bombe  fecero 
qualche  rovina  nelle  batterie  della  Piaz- 
za , vedendoli  la  fera  qualche  fegno  di 
fiioco. 

Continuò  negli  1 1 .il  nemico  la  zappa, 
&c.  allargando  molto  la  breccia  col 
* gran  fuoco , 'che  facean  le  fue  batterie 
La  nottede’i2.  gli  artediati  travagliaro- 
no ad  una  nuova  tagliata  dietro  del  Con- 
vento de’  Carmelitani . La  fera  il  ne- 
mico attaccò  un’angolo  avanzato  della 
muraglia,  dove  fi  alloggiò,  non  ortante  il 
I fiioco  continuo , che  fi  fece  dal  nuovo 
; Forte  , e dalle  muraglie . Il  Sig.  Prin- 
cipe ordinò  una  fortita  di  100.  uomini 
, per  disloggiare  il  nemico  da  detto  ango-  ' 
\ lo;  ma  avendolo  trovato  trincierato  con 
^ tre  tagliature,  non  Io  poterono  fcacciare*  '• 
j II  Maggiore  degringhilefi  Rantsfore  eh-,  ‘ 
. be  U braccio  rotto,  il  Capitan  degli  Ola- 
^ • ' * ’ Z,  deli 


L_ 
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deli  Monfinu  Soifm  fu  ferito  nel 
de  , e’I  Capitan  Vander  Bucon  «cctfo 
fopw  la  breccia , e morti , e feriti  da  20. 

mirtina  de’  1 3.griaghilefi,&  Olan- 
defi,  rifolfero  d’abbandonate  la  Citta, 
contro  il  parere  del  Principe  Errigo  ; cip 
che  fecero,  abbandonando  tutte  le  forti- 
fica ?ioni  di  rotto  , e fi  ritirarono  al  Ca- 
ftfclio,  & il  nemico  vi  entrò  fulje  22. 
ore,  e prefe  poffelTo  della  Cittadella: 
ciuale  cominciò  a laccheggiare , e porre 
fiioco  a qualche  cafa . Ne’  1 4.  il  nemico 
s’impadronì  delle  porte  della  Citta , e li 
fortificò,  aprendo  la  medefima  fera  la 
trincierà  fiotto  il  Cartello  dalla  ® 
della  Chiefa.diS.  Martino  ,bmgiandoU 
notte  piò  calè  della  Città . Il  giorno  de^^ 
15.  il  nemico  non  tirò  col  cannone , ne 
bombe  . NeU’entrata  della  notte  “ Co- 
mandante fece  nfcire  tutt^  la  Cavwl^ia 
Portoghefc  con  piu  cavalli, e mule  d Ot- 
ficiali  per  unirfi  all’  Armata  de  Collega- 
ti , nella  quale  giunfero  tutti  felicem^ 
te.  Ne’  16.  il  nemico  continuò  1 fiiot 
iavori  fiotto  il  Cartello . (^rta  m^ti- 
iia  entrò  un  cornerò  con  lettere  di  wr- 
celiona , ‘C  del  Campo . La  fiera  ufi?irO“ 

no  aiUeXrwppe  di  Cavalli  > loeiHreerjir 
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' no  d’imbarazzo  nella  Piazza . Nc’  1 7.  il 
nemico  fpinfe  una  nuova  linea)  dalla 
parte  del  Convento  di  S.Francefco  verfo 
^ li  Cadello  al  di  fuori  della  Città.  La  Ca- 
valleria nemica  fece  movimento  , e s’ac- 
campò in  due  linee  a capo  del  Tuo  Ponte 
/òpra  la  Piazza. 

Ne’iS.continuarono  i lavori  dalle  due 
parti  del  Cailello;  ed  avendo  cambiato 
la  Tua  batteria  in  bombe  ) ed  avviciiuto- 
ia  al  Cadello  ) cominciò  dentro  il  mede- 
fimo  a gittar  bombe . Queda  fera  ufd- 
rono  ancora  circa  200.  cavalli  ) e mule 
per  andare  al  Campo  de’  Collegati . 
Bombardò  il  nemico  tutta  la  notte  de’  1 9. 

' e la  mattina  comparvero  due  nuove  Bat- 
terie vicino  S.  Martino , colle  quali  ti- 
rò al  Convento  delle  Religiofe  di  S.  Eu- 
lalia . La  fera  ufcirono  altri  cavalli  dal 
Ca/leiio . Continuò  i Cuoi  lavori  il  nemi- 
co ne’,  20.  verfo  la  Porta  Maddalena)  pe- 
rò tirò  poche  bombe  la  notte  ) per  averle 
gittate  tutto  il  giorno  con  anortart .. 
Ne’  a I . txitta  1 ’lnfinteria  » e Oivalleria 
del  nemico  ) ch’era  dall’altra  parte  del 
Ponte  V fì  pofe  in  marchia)  e s’accampò • 
da  quella  parte . Le  bombe  furono  con-, 
tinue  giorno*  e notte ed. edendofi  il 
nemico  alloggiato  dentro  le  cafe  vicina. 

. ' Za  ■ del  . 
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del  Caftello;il  Principe  Comandante  !ò 
fé  sloggiare  col  fuoco  delle  bombe  ^ e 
granate  , che  gittb  da  Copra  in  Cotto.  . 

Ne’  22.  continuò  il  nemico,  i Cuoi  la- 
vori fino  alla  notte , e perfezzlionò  una 
bàtterla  di  5.  cannoni  oppofto  al  Baftioi» 
S.  Elmo,  e bombardò  tutto  il  giorno’ 
con  6.  mortati . La  mattina  de’  23.  co- 
minciò la  nuova  Batteria,  e battè  il  Ba- 
ftione  di  S.  Elmo,  bombardando  for- 
temente tutto  il  giorno.  Q^fta  notte 
'entrarono  due  Corrieri  del  Campo  con 
lettere  per  il  Sig.  Principe . Si  olfervò , 
che  il  nemico  minacciava  la  Chìela  di  S. 
Andrea  . Ne’  24.  continuò  il  nemico 
dalle  due  parti  del  Caftello  a battere  in 
breccia  , e bombardò  tutto  il  giorno . 
Ne’  25.  cadde  una  gran  parte  del  Ba- 
ftione  S.  Elmo , che  poCe  la  Batteria  del- 
la Piazza  fttori  fiato  di  tirare  ; e bombar-’ 
dando  il  nemico,  tutto’ il  gior^,  una 
bomba  cadde  dentro  l’ abitazione  del 
Principe , però  non  fece  male  a neffuno.' 
IDopo'mezzo  dV  il  nemico  cominciò  a far 
volare  la  mina  Cotto  la  Chiefa  di  S.  Ai>* 
À-ea,  che  fe  cader  la  metta  della  medefi'|‘ 
ma , lènza  far  male . Un  Sorgente , e fei 
foldati  furooK)  fatti  prisionieri  Coprala 
Jofrè.-'-  ’ ’• 
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' : Ne*  26.  continuò  il  nemico  i fuoi  la- 

vori, per  battere  in  breccia,  bombar3an- 
^ do  giorno , e notte  ; e vedendo  il  poco 
effetto  delle  due  Batterle , che’t  ravano 
al  Convento  di  S.  Eulalia,  cefsò  di  tira- 
re. Ne’  27.  avanzò  i (ùoi  lavori  fino  ad 
un  picciolo  ridotto,  chiamato  il  Forte  di 
Palm  ; e cominciò  quella  mattina  a tirare 
.da  una  nuova  Batteria  di  quattro  can- 
noni , alla  quale  fi  rifpofe  dal  Caftellb 
si  fortemente , che  a mezzo  di  cefsò  di 
tirare  . Ne’  28.  il  nemico  fe  giucare  una 
fola  Batteria  ; però  bombardò  giorno , e 
notte . Nella  medefima  entrarono  due 
, contadini  con  lettere  del  Milord  Gallo- 
vay  per  il  Comandante . Continuò  ne’ 
29.  il  nemico  a battere  in  bfeccia , Se  apri 
una  nuova  Batteria  di  due  pezzi  vicinò 
la  Porta  Maddalena,  bombardando  con- 
tinuamente. Oggi  mori  il  Capitan  de* 
focilieri  Kuck  di  una  caduta. 

Ne’ 50.  continuarono  gli  alTedianti  a 
I battere  , ed  avendo  raccomodato  la  Bat- 
1 teria  di  4.  pezzi?  cominciarono  a tirare  y 
ie  fpingere  i lor  lavori  fino  alla  linea  del- 
:Ia  Piazza?  al  di  fiotto  la  muraglia  ; che  fi 
abbandonò  per  mancanza,  d’uomini . 
iBombardò  inceflantemente  rifteflb gior- 
no 9 e fù  gran  fuoco  ne’  3 1 . anche  con 
I • Z 5 una 
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una  nuova  batteria  di  5 • pezzi  ^ e non 
iafeiò  di  tirar  bombe. 

Il  pripio  di  Novembre  da  tutte  le  fue 
Batterie  fè  gran  fuoco  ndtte , e giorno  il 
nemico  col  cannone , e mortari;  & attac- 
cò il  Minatore  ad  im’opera  diftaccata  del 
Cartello  : ma  a forza  di  granate , e pob 
vere, che  fi  gittarono  da  quello, lo  dislog- 
giarono, e fi  brugiò  una  gran'parte  della 
fna  Galleria,  uccidendo  2.  Minatori.  Un 
Capitano  de’focÌlieri,chiamatò  Cochlam 
ebbe  una  mano  fracaflata  da  una  grana- 
ta, che  gli  crepò  in  mano,  mentre  la  git- 
tò  dall’alto  della  breccia . Il  Capitan  del 
Reggimento  di  Leffdahl  Olandelè,  chia-  ^ 
mato  Perfèval  fu  uccifo  da  un’  archibu- 
giata  (opra  la  breccia . Si  feoprirono  dal 
Cartello  vicino  detto  4.Pilar,i4.Squadn>- 
ni  di  Cavalleria, mentre  faceva  il  nemico 
movimento  nel  fuo  Campo.  Tirò  ne*  2. 
con  vigore  , e bombardò  ancora , facen- 
do entrare  molto  bagaglio  in  Città: 
ruppe  ;1  Ilio  Ponte  fopra  il  Segre  , e 
brugiò  il  trincieramento , ebeavea  fatto 
alla  terta  del  medefimo.  j 

' Ne’ 3.  tirò  poche  bombe,  ma  conti- 
nuò a battere  in  breccia.Per  la  gran  neb- 
bia,ne’  4.  le  Batterie  non  poterono  tirare 
ptima  di  mezzo  giorno , però  gìttò  po-: 

che 
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che  bombe , ma  a’  avanzò  i fuoi  lavori 
filila  lìia  delira  fino  alle  mura  della  Città, 
tirando,  e bombardando  di  continuo  : fi 
fè  però  sloggiare  il  Minatore  un’altra 
^olta  . Continuò  ne’  6.  i lùoi  lavori, 
battendo  in  breccia  , e bombardando 
con  perfèzzionare  una  nuova  Batteria  di 
4.  pezzi 11  Comandante  della  Piaz2sa 
fece  metter  fuoco  alla  trincierà  del  ne- 
mico , il  quale  continuò  ne*  7.  l’illeflb 
da  tutte  le  fuc  Batterie  . Nell’ottavo  per 
la  gran  nebbia  non  principiò  a tirare  final 
alle  ore  1 8.  bombaiflò  però  tutta  la  not- 
te . Il  Principe  fece  mettere  fuoco  alla 
Galleria  del  Minatore;  e dopo  mandò 
un  Corriero  al  Milord  Gallovay  al 
Campo'.  Oggi  mori  il  Capitan  Cochlam 
della  fila  ferita , elTendo  fiato  di  bifogno 
tagliargli  la  mano  « Cadde  una  bomba 
nell’abitazione  del  Principe. 

Ne’9.  fi  continuò  dal  nemico  a canno- 
nare , e bombardare , e fi  tenne  un  Con- 
figlio  di  Guerra  in  caia  del  Prìncipe, 
Dal  Forte  Garden  fi  videro  fare  3.  Sca- 
riche di  mofchetteria  la  fera . Non  cefsò 
U nemico  di  cannonare  ne’  1 o.  però  non 
gktò  tante  bombe , come  i gioriu  pafla- 
ti . Quella  mattina  il  Comandante  della 
Piaasa  fece  gittate  uiu  bomba  piena  di 

Z 4 
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: fabbia,con  una  lettera  per  il  Governado-' 
're  del  Forte  Garden  , che  fece  cadere  al 
piede  della  Montagna  del  medefimo  For- 
te • per  la  cjuale  voleva  inforrnarfi  dal 
. Goveriiadore  , che  lignificavano  Falle- 
grie  del  giorno  antecedente  ; che  fe  vi 
.era  fperanza  difoccorfo,  faceffe  altret- 
tanti figliali  con  fumate  di  polvere  ; al 
che  rifpofe  con  diece  fegnalijma  fi  feppe 
dii  appreflb,  ch’erano  falfe.  Continuò 
negli  1 1 . il  nemico  a battere  « e bombar- 
dare . 

Il  Maggior  Generde  Inghilefe  Wills,& 
i Capi  Inghiiefi,  & Olandefi,  avendo  do- 
mandato al  Principe  un  Configlio  di 
Guerra,  s’unirono  dopo  mezzo giorfio 
in  cala  del  medefimò  ; al  quale  dimoftra- 
rono,che  le  breccie  erano  impratticabili, 
la  guarnigione  dcboliflìma , e che  *1  Ca- 
llellò  non  potea  foftenere  un’affalto  ge- 
nerale; ilperchè  eflì  erano  di  parere  di 
rendere  tutti  e due  i Callelli  con  onore- 
voli Capitolazioni . Al  che  il  Principe 
non  volendo  confentire , fi  fepararono 
difgullati  : & eflendo.  poi  dentro  la  fùa. 
camera  il^Generai  Wills  , mandò  un 
Tamburo  fopra  la  breccia  a toccare  la 
chiamata , fenza  l’ ordine  del  Principe 
Comandante  della  Piazza  > e di  fubito 

cef:^ 
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ceiTarono  l’oftilità, mandandoli  gli  ollag-' 
gì  dairuna , e dall’altra  parte  ; da  quel- 
la degli  alTediati  fu  il  Maggior  della 
marina  Wacket,  & il  Luogotenente  Co- 
lonnello del  Conte  di  Noyelles  Kin , e 
dalla  parte  de’  nemici  entrarono  ilCavà- 
lier  Telsè,  e Monfieur  de  la  Motte, 
Maggior  del  Reggimento  della  Corona. 
Ne’  12.  il  nemico  prefe  pofleflb  della 
prima  Barriera , o Steccato  del  Callello . 
Il  Duca  di  Bervvik  venne  fino  alla  mede- 
fima,  e parlò  col  Comandante,  e fù  man- 
dato r Ajutante  Generale  del  Signor 
Principe  al  Campo  nemico , per  compli- 
mentare in  nome  del  medefimo  il  Signor 
Duca  d’Orleans. 

I Tutto  il  giorno  de*  I g . fò  impiegato 
a mettere  la  Guarnigione  in  ordine  per 
marchiare  , e ne’  14.  eflendo  pronta, 
verfb  mezzo  di  il  Sig.  Principe  fi  pofe  in 
marchia  alla  tedia  della  Guarnigione  , e 
cominciò  a sfilare  per  la  breccia,  tambu- 
ro battente,  ftendardi  fpiegati;  e palsò  a 
traverfo  della  Città , dove  l’attendeva  il 
Duca  di  Orleans , e ’l  Duca  d;  Bervvik 
con  tutti  i Generali,  co  i quali  fi  tratten- 
ne fin  tantoché  pafsò  tutta  la  Guarnigio- 
ne : portando  quattro  pezzi  di  c^ii^ni , 
due  di  1 2. , e due  di  5. , e della  pcH^re , 

- ^ , e pai- 
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« palle  per  fei  colpi  per  ogni  canaone, 
wlle  mule  neceffarie  per  tirargli . Effen- 
ao  già  fera,  prefe  licenza,  e 
marchia  tutta  lanette,  venendo  ad  un 

Villaggio,  chiamato  juneda  4.  leghe  di- 

lUnte  da  Lerida , tenendo  una  feo^ 
aoo.  Cavalli  nemici  .Ne  15.  marchiò  il 
Prefidio , & arrivò  in  Erbec^  , donde 
il  Principe  rimandò  la  feorta  Francete  al 
fuo  Cmpo . Ne’  1 7.  fi  continuò  la  mar- 

ehi. (UU Guarnigione  per Terrafle,^ 

cui  cammino  s’inconuò  il  Milord  Caliti 

vav , & il  Sig-  ‘*5'* 

«evere  il  Sig.  Principe;  il  quale pafsò 

con  loro  al  Quutiere 

budò , e U guarnigione  tettò  a Tertaffe, 

Di  oul  venne  poi  ad  unitfi  all  Armata  , 

c il  Principe  tettò  al  Campo  fei  giotiu , 
peróne’  aj.  lafciò  l’ArmaU  pervenire 

in  Barcellona:  dove  gninlfe  a 26.  e cosi 

terminò  la  Campagna , e le  Truppe  fi  ri- 
tirarono ne’  loto  Qsrtieri  d invano . 
Il  Gattello  di  Lerida  non  ha,  che  i <>•  P^*** 
fi  di  lunghezza,ed  altrettanti  di  larghe^ 
xa . In  tutto  l*  attedio  il  nemico  gittù 
4892.  bombe* 
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» 

* '^omì  di  Reggimenti , ch'ottano  dentre  h 
f Piazza  di  Lerida  di  guarnigio» 

ne-t  mentre  fàaffe- 
diata . 

•- 

Le  Marìnelnghilefi  -,  comandate  dal 
Maggior  General  Charl  Wilis. 

11  ReggimentoReale  de’focllieri  d’In- 
ghilterra -,  comandato  dal  Brigadiero 
Widdersjdel  quale  era  Colonnello  il  Mi- 
lord Tyroli. 

Il  Reggimento  diMarina01ande(è,del 
quale  era  Colonnello  il  Baron  Lefdahl. 
f Un  Reggimento  Olandelè, comandato 
dal  Luogotenente  Coloryiello  Kin^ 
del  quale  era  Colonnello  il  Conte  di  No- 
yelles . 

Un  Reggimento  di  Portoghefi,comarv* 
dato  dal  Colonnello  D«  Paolo  Gaetano 
di  Alburquerquc. 

Una  parte  del  Reggimento  delle  Mili- 
zie di  D.  Manuel  Def^al  Catalano . 


Pro- 
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J^rotefla , che  ft  fece  dal  Signor  Principe 
Brrigo  d^Arme/ìat  nelPultim  Conjt- 
gth  di  Guerra , cbe  fi  tenne  dentro  la 
fua  Camera  in.prefenza  di  tutt^i  Ca- 
pi de'  Reggimenti  della  Guarnigione 
i ■ di  Leridai  due  ore  avanti^  che  effi facef- 
fero  toccare  la  chiamata . ^ 

Toccanti  alle  mifiire,che  noi  dobbia- 
mo prendere  dentro  le  circoftaii- 
sse , dove  noi  damo , mi  pare , che  pri- 
Inamente  noi  dobbiamo  conlìderare  le 
cofeguenze,che,perdedo  quella  Piazza, 
così  per  il  Re, come  per  il  Milord  GaJIo- 
,vav,ne  fieguonorportando  con  fe  la  per- 
dita di  tutta  la  Caufa  comune , e così  di 
tutte  le  Piazze,  che  reftano  al  Re  da  im- 
pugnare . Per  conlèguenza  noi  dobbiam 
luatenerla  fin  airultimo  puto,  & afpetta- 
re  più  torto  un’aflalto,  fin  tanto,  che  noi 
lìamo  avvilàti  dal  Milord  , ch’egli  non 
è in  irtato  di  poterci  foccorrere . Il  qiiale 
al  contrario  ci  aflìcura  dentro  tutte  le 
fue  lettere  di  foccorrer  la  Piazza,  ond’io 
dertdero  di  attendere  rultima  ertremità , 
e fare  una  difefa  vigorofà,  a cagion , che 
un  giorno  di  più  può  portare  una  gran 
congiuntura . Sopra  tutto  dandoci  par- 
k.  . - w te , 
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té , che  tutti  grimpetiimenti , eh’  egli 
ivea  prima , erano  levati  intieramente 
di  maniera  che  noi  polliamo  alla  giornata 
appettarlo . Sopra  tutto  dopo  che  noi  ab^ 
'biamo' veduti  i 3.  fegnali  dietro  la  Mon-, 
taglia  di -4.  Pilieri , ciò  che  può  fignificar 
re  5.  ' giorni  per  l’arrivo  del  Milord  Gal- 
4ovay:okrachè  l’avvifo  delGovernadore 
di  Gardenl,  ch’il  foccorlò  d’Italia  era  di-, 
rimbarcato  in  Barcellona,  fa  credere,  che 
ad  ogni  ora  potrà  venire,  perche  IboQ 
1 1 . giorni , che  difimbarcò. 

Per  la  relazione  degl’Ingegnieri , che 
noi  ebbitno  avanti  jeri , lappiamo  , che 
le  bieccie  non  fono  pratticabi li; jeri  però 
i nemici  non  tirarono  in  tutto  il  giorno 
alla  ' breccia  dalla  parte  del  Colonnello  » 
lua  folamente  in  alto  a’  lati  ,dove  non  fi 
potrà  montare  fin  tanto , che  non  vi  fia 
miglior  breccia . 'Per  quel  che  tocca  alla 
breccia  dei  Malchio,io  l’hò  fatta  fperime- 
tare  lanotte.pafìTata  per  un  Sorgente  del-"^ 
la  Guardia  del  Caftello,le  vi  era  modo  di 
montarla  ; e riferì  trovarla  intieramente- 
pratticabile , 'e  che  foiamente  vi  erandi 
tre  palli  per  montare  dentro  una  làbbia 
mobile  ; eflèndo  il  refto  sì  dritto , ed.u» 
terreno  sì  • duro , che  non  fi  può  pafiài^ 
•vanti  : ^ mnicim  clje  tutte  ie  fue  bre<g}  > 
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eie  richiedono  qualche  giorno  di  più  , 
prima  che  poffano  effere  in  illato  .1 
«ninatori  alTicurano,  non  ottante,  clw 
i nemici  travaglino  a due  mine , 
lìma  effer  compita;  la  prima  eff endo  ItoU 
impedita  di  continuo , brugiando , e 
vii&do  allo  fpeffole  loroGallerie;e  lafe* 
conda  effendo  vicino  d\ina  Rocca  dura, 
eh’i  noftri  minatori  poterono  fubito  fen- 
tire , e darci  parte  quando  i nemici  la  ca- 

ticarono.  . . 

Per  quello  tocca  la  guarnigione,  e 
molto  vero,che  fin  dal  principio  ella  non 
fa  di  tal  forza , qual  richiede  la  Piazza , 
qual  non  pvtò  effere  ne  meno  oggi . Ma 
noi  abbiamo  offervato  con  tutto  quello, 
che  i nemici  non  li  fono  approfittati  .» 
nè  avanzato  la  loro  imprefa , come  pote- 
,vano  ; al  contrario  fi  fono  avanzati  con 
molta  precauzione  con  zappe , e miiw 
per  rifparmiare  la  loro  gente  in  luoghi , 
dove  non  vi  era  di  bilògno:  ciò  c^  nc  fa 
giudicare , che  loro  non  f arrilchieranno 
ad  un’affalto  generaIe,contrauna  guami* 

' gione,ch'è  rifolutad’alpettargli , dentro 
■n  terreno , dove  i nemici  non  potran- 
no opporli  con  ' una  fronte  piò  grande  • 

' ]Di  modo  che  continuando  fempre  le  me* 

Mtne  difpofiBsiPni,cl»4W  abbiamo 

priz 
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prifiui , per  la  fperanza  d’avere  il  foccor-' 
(o  tra  qualche  altro  poco  di  tempo  ; 
ne  pare,  che  fu  quella  confiderazione 
' ogni  perfona  deve  odinarfi  ( benché  fot 
fra  qualche  incommodità  ) no  già  fui  d(> 
mandare  una  Capitolazione,  la  quale 
lìa pur  quato  onorevole  ella  pofla  eflerc, 
(àrà  Tempre  una  (liratiura  per  gii  France- 
fi  ; delle  cui  procedute  abbiamo  avu- 
to alTai  prove  in  differenti  occafioni.  Co^ 
si  che  quello  è mio  parere,di  non  parlare 
ancor  di  Capitolazione  ; e fe  quello  deve 
elTer  determinato  perii  numero  de*  votiy 
io  protello  contro  tutte  le  procedute  • 
che  io  trovo  eflere  contra  i’interefle  del 
Ke,  e della  Caufa  comune;  fopratutto 
in  un  tempo  sì  brieve,  nel  quale  quella 
Piazza  può  elTer  manteiurta  folamente 
guadagnando  i momenti  . Lerida  l !• 
Dicembre  1 707, 

//eryy  Prìncipe  di  Harmfi. 

Dopo  piò  difpAite , e piò  ilUn2se  fatte 
al  Principe  dagli  Ufficiali  della  Guarni- 
gìone  , cd  Ufficiali  si  impegnati  * il 
Maggio^  General  WiUs  diede  qqefto  rt 
verfo  ai  Prindpe  , non  elTen^vi  j?iC|- 
‘ limedio  al 

I9 
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IO  certifico,  che  tutte  le  procedute 
della  Capitolazione  di  Lerida,fi  fono 
fatte  per  1*  autorità  del  Coniiglio  di 
Guerra  contra  f opinione  del  Principe  • 
^!a  eflendo  venuta  tanto  avanti  lacofa, 
come  dare  gli  ortaggi  ; ed  i nemici  aven- 
do accordato  tutte  le  domande , ch’io 


avea  propofto  col  fudetto  Configlio 
per  Capitolazione  ; il  Principe  non 
voleva  fermarla  a cagion  ch’era  contra- 
ria al  fuo  parere . Ma  il  Duca  di  Orleans 
avendo  offerto  di  porre  la  Tua  mano  in 
calo , che  il  Principe  voleva  fare  altret- 
tanto (quel  che  farebbe  la  fola  ficurezza 
per  farla  offervart  ) per  tanto  in  confide- 
razione  di  querto,  e per  mortrare  la  gran- 
de incl  nazione , che  il  Principe  ha  per  la 
confervazione  delle  Truppe  della  Rei- 
na, e degli  Stati  : particolarmente  per  la 
• ilcurezza  de’  poveri  feriti , & infermi, 
che  bifbgnerà  lafciargli  dietro;  &anco 
per  la  confervazione  di  tanti  po\  eri  cit- 
tadini , contadini  di  fiori , ed  Ecclefia- 
ftici,  che  vi  fono  nel  Cartello;  egli  ferma 
querta  Capitolazione  , a tal  «confide- 
razione  : benché  fia  contra  la  fua  opinio- 
ne , ch’il  Cartello  di  Lerida  debba  effer 
• fefo  sì  pre^ , . . , • 


CAP. 
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CAP.  I V. 

Contiene  la  Campagna  del  1 708.' 

a * 

PArtì  il  Gennaro  1708.  da  Barcello-’ 
na  per  il  fuo  Q^rtiere  di  Terraco 
na  ; e nei  medemo  mefè  giunfe  la  fraga- 
ta  l^lford  , comandata  dal  Capitan  Ste- 
noph , e portò  Tavvifo  della  partenza 
della  Flotta,  che  imbarcò  le  Truppe  in 
Italia  per  fervirein  Catalogna:  colla  qual* 
occalìone  s’intefe  la  morte  del  Cavalier 
Tomas  Dilcks,che  morì  in  Livorno  d’in- 
fermità. 

Ne*  1 2.  s’imbarcò  il  Signor’Inviato 
Stenoph  , per  paflare  in  Italia , e dopo  in 
Inghilterra  , col  quale  partirono  i Mar- 
chelì  Aliberti,  e Marialba . In  quello  me- 
fe  morì  vicino  il  Fiume  Ebro,e  liio  Qu^'. 
tiere  Monlieur  Gabriel  Koblas , Colon- 
nello d’infanteria  al  lèrvigio  di  Sua  Mae- 
flà  Cattolica.  Ne’  i $.  giuufero  nel  Porto 
di  Barcellona  dueValcelli  ditrafportOf 
( carichi  dìTnippeTedelche,  venendo  d* 

( Italia,  feparate  dalla  Flotta  per  la  tempe- 
) ila  dentro  il  Golfo  di  Lyoi^e  ne*  1 6.altro 
IVafcello  Genovelè  con  Truppe, come  nel 
||8^  altro  tÀYOraefe  col  Colonnello  Co^ 

A§  .paBc 
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mandante  del  Reggimento  Imperiale 
d’infanteria  Reventau,  colla  Compagnia 
de’ Granatieri  del  medefimo  Reggimen- 
to. Nc’  1 9.  approdarono  altri  Vafcelli  ca- 
richi di  T ruppe.  La  mattina  de’  20.  lì  ce- 
lebrarono i funerali  del  Conte  di  Orope- 
fa  nel  Convento  di  San  Francefco , e 
difimbarcarono  altre  Truppe  venute  d* 
Italia . Nel  2 1 . giunfe  un  Vafcello  Geuo- 
vefe,  che  portò  parte  del  Reggimento  di 
Lombardia,  del  quale  era  Colonnello  il 
Conte  Taff . Ne’  25.  fi  fcoprl  la  Squadra 
Anglolanda,  che  veniva  d’Italia  colle 
.Trtippe.  Alcuni  Vafcelli  di  gnerra  die- 
dero fondo  in  quella  Spiaggia  di  Barcel- . 
Iona,  con  i quali  difimbarcò  il  Signor 
principe  diElbouff.  Nella  mattiiu  de’ 
aS.comindarono  a difimbarcare  le  T rup- 
pe , che  continuarono  fino  al  3 1 . ponen- . 
do  a terra  anche  il  grano,  che  avevano 
portato  da  Italia. 

' Ne’  6.  di  Febrajo  tutta  la  Squadra 
Anglolanda  fi  pole  alia  vela  verfo  Ponen- 
te , Ibpra  la  quale  s’imbarcarono  il  Mi- 
lord Gallovay , iS  Marchelè  Dafminas, 
il  Conte  di  Villaverde,  e piò  Ufficiali 
per  Portogallo  , ■ lafciando  il  comando 
de/l’Efercito  di  Catalogna.  A’7.  partì  per 
i»  prima  \J?ita^  Pagquwlwtt  per  Italia, 
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Nel  1 2.  s’imbarcò  il  Principe  di  f!!bouff 
(che  fii  fatto  Grande  di  Spagliale  Gene- 
, Tale  di  Sua  MaeHà  Cattolica  ) per  ritor- 
narfene  in  Napoli . Partì  ancora  il  Mag- 
gior Duder  berg  per  Olanda.  Ne’  i ò.giun- 
fejl Com’ero  del  Re,  Giova n Battifta 
con  lettere  di  Germania.  Nel  2 di  Mar- 
zo il  Principe  Errigo  d’Armertat  fu  no- 
minato per  Sua  Maellà  Cattolica  Colon- 
nello delle  fue  Guardie  Catalane.  Ne’ 14. 
di  Aprile  mori  il  Conte  di  Noyelk 
Ne’50.  approdò  in  Barcellona  il  Conr 
te  Guido  di  Staremberg , General  Te- 
nente Marefciailo  deU’Imperatore , per 
, comandare  l’Armata  de’ Collegati  in  Ca- 
talogna. Ne’  15.  di  Maggio  afllftè  Sua 
Maeftà  all’ Anni  verlàrio  funerale  dell* 
Auguftiffimo  Imperatore  (uo  gloriofo 
Padre,  che  fi  cantò  in  S.Maria  del  Mar. 

' Nell’S.ii  Principe  Errigo  partì  da  Bar- 
cellona per  andare  a Lampurdan  perco- 
^ mandare  le  Truppe  de’ Collegati  nelle! 
frontiere  di  Roflìglion  ; e giugnendo  a* 

- 9.in  Girona*, ricevè  lettere  coll’avvifojcho 
^ il  Duca  di  Noailles  avea  paflati  i Pefi- 
^ nei, ed  entrato  in  Lampurdan  con  1 0000.. 
' uomini . Il  perchè  partì  .fubito , e fu  a ri.* 

' conolcere  il  Campo  nemico , che  era  vir 
“ ÒRO  di  Figueras  > dove  reftògccampato^ 

A»  .a  fina 
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fino  4’  23.  nel  quale  il  nemico  fi  pofe  In 
marcia  , e venne  ad  accamparfi  due  leghe 
daCirona  nel  Villaggio  di  Cervia  : do- 
ve le  Guardie  del  nemico  rifpinfero  quel- 
le di  detta  Piazza  fino  alla  Corta  Rofca; 
impadronendofi  dell’altezza  della  mon- 
tagna , dall’altra  parte  del  Fiume  Tetz, 
un’ora  dirtante  da  Girona. 

Ne’  1 3.  di  quello  mefe  , avendo  il  ne- 
mico con  4000  Fanti,  e 1000. Cavalli 
penetrato  lino  alla  Conca  di  Tren , rice- 
vè tale  oppofizione  dal  Colonnello  Sco- 
▼vel,  che  retrocelTe , abbandonando  an-  ; 
che  la  Villa  di  Graces,  e fuo  Cartello. 
Dopo  aver  conofciuto  il  Marefcial  Sta- 
rembergh  tutte  le  Piazze,  palli,  e fron- 
tiere , diede  parte  ai  Re  per  l’apertura 
della  Campagna. 

Nel  25.  il  Principe  Errigo  s’accampò 
vicino  II  Ponte  Maggiore  colle  lue  trup- 
pe ai  numero  di  4000.6  nel  28.  al  far  del  ' 
giorno,efiendo  comparlo  un  gran  dillac- 
camento  del  nemico  avanti  il  nollro 
Campo  con  dieci  pezzi  di  càmpagna;iì 
ritirò  U Cavalle  ria  in  dietro  per  non  effe-  ' 
re  olfclà  ; onde  cefsò  il  nemico  di  canno-  i 
Dare, e fi  ritirò  dentro  il  fuo  Campo,dopo  ' 
aver’uccilb  un  fervitore,&  un  cavallo. 

giunfe  io  &rcelioua  la  Flotto 


- ■ Digiiizectbv 


'ili 


Del  Gemelli.' 

de*  Collegati , la  quale  fi  pofe  alla  veli 
per  Italia  il  giorno  feguente,  per  con- 
durre la  Re/na  di  Spagna,  e le  Tnippe  in 
Catalogna . Decampò  il  nemico  da  Cer- 
via nel  29.  e s’accampò  a S.Pedro  Pefca- 
-dor;  ed  a*  i o.  il  Principe  fii  ^riconofcere 
il  terreno  del  Campo  abban^nato,  ch’e- 
ra fortiflimo,  e vantaggiofo  . Egli  era  ac- 
campato dentro  una  linea,  formata  di  14. 
battaglioni , e 47.  (quadroni  col  Fiume 
Tetz  in  fronte,  un  balTo  a finiftra,  ed  un 
cammino  profondo  lìdia  dritta , e monta» 
gna  addietro . In  quefto  medefimo  me(è 
avendofi  notizia  in  Barcellona  dal  Capi- 
tan Kirton , Comandante  di  tre  Valcelli 
Inghilefì , d’avere  (coverto  un  numerofo 
Convoglio  di  Ganghili  Francefi , feorta» 
ti  da  quattro  Vafcelli  di  guerra , che  ca- 
minavano  verfo  Perifcola  ; detto  Capi- 
tano fi  fece  alla  vela  con  detti  tre  Vafcel- 
li,’ed  un’altro  di  Sorloingts,  per  attacca- 
re i nemici  : feguendolo  due  Fragate  del 
Re , un  Vafcello  de’  particolari,  ed  altre 
Barche  armate  ; dandofi  ordine  alle  due 
Galee  d’incorporarfi  con  quelle  forze. 
Incontrarono  detto  Convoglio  in  fronte 
di  Cambrils  ; ed  avendo  attaccato  vigo- 
cofamente  i tre  Vafcelli  di  guerra  Fran- 
Aa  5 (cefi. 
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cefi,  dopo  poca  relìftenza  fi  pofero  in  fu- 
ga , come  fecero  quelli  di  trafporto  con 
un  vento  favorevole . Ma  incontrando 
ne’Vafcelli , e Galere  , che  ufcirono  di 
Barcellona, he  reftarono  prefi  1 30.  di  tra- 
fporto. 11  Oleico  era  di  farina,  e munizio^ 
ni , che  fi  conducevano  per  il  foftenta- 
mento  dell’Elercito , che  comandava  il 
Signor  Duca  d’Orleans. 

In  quanto  alfalTedio  di  Tortola,  fi 
fcrifle , che  il  nemico  teneva  il  quartiere 
dall’altra  parte  dell’Ebro  , si  di  Cavalle- 
rie, come  d’infanteria  ; e che  l’artiglieria 
della  Piazza  molto  l’incommodava , co- 
me anche  le  fbrtite  della  Guarnigione  : e 
che  il  Marefcial  di  Staremberg  avea  por- 
tato il  filo  Efircito  dalle  vicinanze  di 
Cambrils  fino  a Falfet,  per  olTervarlo,ed 
in  cafo  d’attaccare  la  Pia22a,prenderebbe 
le  rifoluzioni  convenienti, per  incommo- 
darlo.  Il  Duca  di  Noalles  nel  20.  fi  ritirò 
da  Lampurdan  con  tutto  il  fuo  Efercito 
in  Rolfiglion , mantenendofi  il  Duca  di 
Orleans  colle  fue  Truppe  aU’intomo  di 
Tortofa,  la  quale  comindò^a  bombarda- 
re nel  24.  e nei  26.  fe  tirare  una  batteria 
di  diecefette  cannoni  di  18.  24.  e 
di  palla  per  ia  parte  9 che  riguarda  ii 

ba- 
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'baluardo  del  Carmine , e la  cortina  del/a 
muraglia , che  corre  fino  a quella  dello 
. Spirito  Santo . In  cinque  giorni  di  bat- 
teria fece  poco  danno  nelle  opere  morte 
del  baluardo,  e le  bombe  non  bruciarono 
altro, che  il  Convento  del  Carmine.  Coa- 
tiiiuò  il  fuoco  daU’una , e l’altra  parte  fi- 
no a’  1 8.  nella  cui  notte  fi  fece  una  fortita 
di  5 00.  uomini  per  il  baluardo  del  Car- 
mine , comandata  da  un  Tenente  Colon- 
, nello  ; e per  quello  di  San  Giovanni  altri 
1 o,che  ulcendo  al  medelìmo  tempo  s’im- 
padronirono della  batteria  nemica , della 
quale  inchiodarono  due  cannoni . Ne* 
giorni  feguenti  non  fu  cosi  continuo  il 
fuoco,  per  efiere  occupato  il  n unico  in 
alzare  altra  di  fei  cannoni  contro  il  ba- 
ilioii  dello  Spirito  Santo  . Però  nella 
Piazza  -fi  llava  con  vigilanza , e fi  fece 
una  tagliatura  dal  baftion  del  Carmine 
fino  a quello  dello  Spirito  Santo , che  fa- 
rebbe di  breve  terminata  per  il  continuo 
travaglio  de’Soldati,  e Paefani . Saputoli 
a’  2.  di  Luglio  dal  Signor  Marefcial  Sta- 
rembergh,  che  una  partita  del  diftacca- 
mento  nemico  di  1000.  cavalli  era  en- 
trato per  la  parte  di  Lerida  fino  alle  vici- 
nanze di  Serverà , comandò , che  palTalTe 
a Benevam  il  Reggimento  di  Corazze  di 
A a 4 DfGa'. 
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D.  Gafpar  de  Cordova , ed  a Serverà  un» 
diftaccamento  di  1 500.  cavalli , dal  cui 
Campo  avvifarono  neU’8.  di  Luglio, che 
avendo  notizia  il  Signor  Conte  della 
Talaya , che  nella  vicinanza  di  Tarrega, 
fi  trovava  un  diftaccamento  di  4000.  ca- 
valli, comandato  dal  Graffton;  fece  a 
quella  volta  avvanzare  il  General  Car- 
penter,  e Colonnello  D.  Pietro  di  Alme- 
dia col  Sorgente  maggiore  Conte  Guic- 
ciardi , e Colonnello  Coleberg  ; che  fu  ii 
primo  ad  attaccare  detto  diftaccamento 
nemico,  e lo  disfece,  reftandovida  ly. 
morti , e 66.  prigionieri , falvandofi  il  di 
più  colla  fiiga. 

Nel  IO.  di  Luglio , dopo  Tedici  giorni 
di  trincera  aperta , fi  relè  la  Città  di  T oN 
tofa  al  nemico . Nella  medefima  era  Ge- 
nerale il  Conte  Effrem  maggior  Generale 
dell’Elettor  Palatino  . La  guarnigione 
ufcl  con  capitolazioni  onorate , e venne 
ad  unirli  all’Efercito  nel  Campo  di  Ter- 
racona,  vicino  di  Riodomo  ; dove  anche 
daGirona  era  giunto  il  Signor  Principe 
d’Armeftat. 

Il  primo  d’Agofto  decampò  l’Efercito 
daTerracona,  e prefe  il  cammino  di  Ser- 
verà , dove  trovò  le  Truppe  Imperiali 
venute  colla  Reina  da  Italia.  Nel  6.  ven- 

ne 
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ne  notìzia , che  il  Duca  di  Noalles  coilé 
liie  Truppe , che  comandavain  Ampur- 
’dan , s’era  ritirato  verfo  la  Francia  • Nel 
1 2.  il  Duca  di  Orleans  lì  trovò  accam* 
pato  col  luoEfercitoinAgramont.  Un 
diUaCcamento  del  quale  awilàrono , che 
era  a due  ore  da  quello  de’  Collegati , e 
che  la  (ua  Cavalleria  dava  in  maledatOt 
elTendo  morti  800.  cavalli  nel  cammino 
di  T ortofa  a Lerida.  Nel  1 6.  il  nemico  le- 
vò il  fuo  Campo  da  Agramont , e fi  ritirò 
in  Balaguer .Nel  19. anche TEfercito dei*, 
Collegati  decampò  dal  Campo  di  Sarve- 
ra",  e s’accampò  fui  Fiume  Sio, vicino  de? 
Villaggi  di  Spaillarges , e Monroig . Ne* 
2i.Jafciò  l’Efercito  il  General  Stanophv 
per 'paffare  in  Barcellona , per  dove  s’im- 
barcò fopra  una  fquadra  Inghilefe,  e con 
lui  un  Reggimento  di  queda  nazione» 
due  de’Portoghefi,  ed  uno  de’  Napoleta- 
ni , con  molte  munizioni  verlb  Tlfòla  di 
Minorica  , ponendo  TalTedio  al  Callellq 
. di  Porto  Maon. 

Nel  22.il  Principe  Errigo  fii  comandato 
con  un  diftaccamento  dell’Elèrcito  di 
3000.  uomini, per  entrare  dentro  la  Con- 
ca di  Trem,  dove  giunfe  ne’24.  e ne’27. 
fece  attaccare  da  300.  Granatieri  il  Ca- 
dello  de  Congers , dove  vi  erano  iioi 

uomi-^ 
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uomini  di  guarnigione  ^ che  fu  efpugna- 
ta,  e tutu'  la  guarnigione  fu  latta  prigio- 
iliera  di  guerra , e poi  marciarono  a Fi' 
guercia . Inunto  il  nemico  (lava  accam- 
pato vicino  a Trem  dall’altra  parte  del 
Fiume  Noghera  con  1 4-  battaglioni,  e 4. 
3Reggimenti  di  Cavalleria.  ^ 

Nel  25. detto,  colla  notizia,  che  il  ne- 
juJco  foraggiava  un  ora  e mezza  lonta* 
nò  dal  Campo  de’  Collegati , diftaccò  il 
Generale  Starembergh  800.  cavalli , e fei 
Compagnie  di  Ciranatieri , reftando  tre 
^i  quelle  in  imbofcate  , palTarono  1 altre 
tre  ad  attaccare  cinque  del  nemico  , che 
coprivano  i foraggiatori  ; i quali  podi  in 
fuga , gliUffari  de’  Collegati  avanzan- 
dofi,  prefero  alcuni  prigionieri,  e qualche 
bagaglio  . In  apprelTo  fapendofi  effere 
abbondante  il  foraggio  in  quel  terreno, 
fi  ordinò  da  dettò  Marefciallo  un  forag- 
gio generale,  che  fi  fece  a villa  del  ne- 

mico. . , V j A 

Nel  16.  Settembre  decampò  da  Agra- 

mont  il  Duca  d’Orleans , accampandofi 
aBalaguer,  e nel  25.  detto  fi  mantenne 
dall’altra  parte  del  Fiume  Sedi,  dove  ef- 
lendo  (lato  ributtato  un  loro  diflacca- 
mento , l’ingrolTarono  di  6000.  uomini; 
e ritornando  ad  attaccare  il  Ponte  di 


Digitized  i:  ; GoogU’ 


Del  Gemella  379 

Montagnana , s’impadronirono  del  me-' 
defimo  dopo  una  lunga  refifteiisa  fatta 
da’  Collegati;  però  il  General  D.  Lucas 
della  Porta  diede  la  providenza  necefla* 
ria  perdifenderfi  gli  altri  pafll , che  mira- 
j.'  no  l’ingreflb  della  Conca  di  Trem  ; dopo 
che  il  General  Staremberg  mandò  oppor- 
tùni  foccorfi  ai  Principe  d’Armeflat , pep 
guadagnare  quelle  montagne . Avvifaro- 
no  d’ Alicante, e Denia,che  alcune  fcqrre- 
rie  de’  Collegati  aveano  avuto  notabile 
vantaggio  fopra  i nemici , facendo  un 
bottino  di  2 1 00.  doble  , di  piò  cavalli,  e 
prigionieri;  ed  il  Principe  d’Armeftat  da 
' Figuerola  in  data  de’  27.  di  detto  mele 
partecipò , d’aver’occupato  il  Cartello  di 
Conques , dove  fece  i ®o.  foldati  prigio- 
nieri co’  loro  Ufficiali , prendendo  pro- 
vi fioni  grandi  d’ogni  genere;  incammi- 
nandoli poi  a Villa  Migiana  , una  lega,  e 
5 mezza  dirtante  , per  attaccare  il  nemico, 
che  ivi  rtava  accampato  in  numero  di 
? 3000.  uomini.  Nel  30.  il  Marchefe  di 

' Fonnafar  avendo  prelà  la  Villa , e maii- 
3 dato  tamburo  al  Colonnello  D.  Giorgio 
Pertus  , che  renderte  il  Cartello  di  Aren, 
c ricevuta  una  rifporta  rifentita , fece  ogni 
> sforzo  per  efpugnarlo  colla  forza  di  fei 
:•  pezzi  di  ajtiglieria , due  mortari,e  6ooq« 

Sol-  ' 
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Soldati,  ma  trovata refiftenza,  firltiran 
conroflbre. 

Il  primo  dì  Ottobre  eflendofi  acoarn*» 
pato  a Gimlana  l'Efercito  de  Collegati, 
diftante  una  lega  dal  corpo  diftaccato 
del  nemico,  vicino  un  Villaggio  , chia- 
mato Guardini;  il  Padrone  dcU’iltelTo  alr 
entrare  delia  notte  fece  un  diftaccamento 
di  un  Luogotenente  Colonnello,  tre  Ca<^ 
pitali!  di  Granatieri,  con  150*  uomini , t 
quali  paflato  il  fiume  a guazzo , un’o- 
ra dopo  mezza  notte , coll’aflìftenza  di 
una  buona  guida  ; giunfero  al  campo  de 
nemici  fenza  avvederlèiie  alcuno . DisFe- 
cecero  un  battaglione  intipo , del  quale 
reftarono  300.  uomini  morti,  riportando 
quattro  ftendardi , e nove  prigionieri  ; e 
dalla  parte  de’  Collegati  fii  fpito  un 
Luogotenente,  e cinque  fulfocati  nel  fiu- 
me, mentre  fi  ritiravano.  L’Efercito  Col- 
legato continuò  nell’iftelTo  accampa- 
mento, e poi  fi  ritirò.  ^ 

A’  1 2.  di  Ottobre  fi  pofq  in  marcia  il 
nemico , e fi  ritrovò  verfo  il  Ponte  di 
Montagnana,  lafciando  tutta  affatto  la 
Conca  di  Trem , dopo  aver  rotto  il  Poni 
te  ; colla  cui  ritirata  reftarono  all’obbi- 
dienza  del  Re  noftro  Signore  tutti  i luoi 
ghi  da  quella  parte  fino  a Xrerida , Ritor-  ^ 
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nò  in  detto  giorno  nella  Corte  di  Barcel-' 
Iona  il  Marefciallo  Starembergh.  Nel  1 3; 
ft  pofe  in  marcia  il  Principe  Errigo,  e nel 
medefimo  giorno  giunfe  a Tremi";  dove 
avendo  intefo , che  il  nemico  avea  ruina^ 
to  il  Ponte  di  Montagnana,fi  polè  in  mar- 
cia, per  raggiugnere  l’Efercito  de*  Colle- 
gati , nel  quale  giunfe  a*  29.  £ perche  il 
medefinio  decampò  ne*  30.  di  Ottobre 
per  andare  a Quartiere  d’inverno,  ritor- 
nò il  Principe  Errigo  in  Barcellona,  dove 
giunfe  a*  2.  di  Novembre . Nel  3.  un  di- 
ilaccamento  del  nemico  di  2500.  cavalli 
attaccò  il  Caftello  d’Ariftot , battendolo 
due  giorni  ; al  cui  foccorfo  efftndo  anda- 
to il  Conte  Piibla  con  200.fanti  del  Reg- 
gimento Reale,  e 1 500.  cavalli  del  Reg- 
gimento Nebot , obbligò  i nemici  a riti- 
rarli con  perdita  di  1 30.  uomini  fra  mor- 
ti, e feriti. 

Nel  principio  di  Dicembre  vi  fu  un 
tentativo  con  qualche  intelligenza  fopra 
la  Piazza  di  Tortpfa  , che  ebbe  mala  riu- 
fcita  per  la  poco  buona  condotta.Nel  16* 
ufrivò  una  (quadra  di  Vafcelii  Inghileii 
nel  Porto  di  Barcellona , venendo  d’Ita- 
lia , comandata  dal’  Conte  Ammiraglio! 
VritaeKcn,  la  quale  la  (èra  de*  23*  di  Di;:  * 
l^etnbre  li  pofe  alia  vela. 

--  ■■  - ;gg. 
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Vrdhe  di  Battaglia  deìVefenito  df  Colle- 
gati ia  Catalogtta  del  già  riferito  anno 

■ 1708.  comandato  dal  Conte  Gutdo 
di  Starembergb , LmgotenenteGene- 
tale  Stannopbi  Principe  di  Hajjey  Sor- 
enone  y Maggiori  Generali  Carpenter^ 

■ Jfrankembergy  Sant  /4tnany  Efftem*. 


■ CAVALLERIA. 

'4  Herbevilli»  Dragoni  Imperiali.  ^ 

2 Zinzendorff,  Dragoni  Imperiali. 

3 Taura,  Cavalleria  Portoghefe. 

3 Almeida,  Cavalleria  Portoghefe. 


;12  Stjuadroni. 


* . infanteria. 

[i  Principe  d’Armeftat»  Granatieri  Spa*» 
gnuoli. 

2 Staremberg,  Imperiali. 

|i  Ofnabruch,  Imperiali. 

[1  D.  Paolo  Gaetano  de  Alburquerque 
Portoghefe. 
fj  Huett  Portoghefe. 

Il  Conte  Taff  Lombardo; 
a Revenclau.  ' 

Sf^BifvUsUoni;  ■ 


V. 
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INFANTERIA. 

I Bemthttm,  Palatini 
I Barbo,  Palatini, 
j Eflfrem,  Palatino. 

I Gardes,' Palatino. 

I ToffbaliJ,  òlandefi, 

I Trisheim,01andefi. 

I Mordali,  Inghileiì. 

I Herifon,  Inghilefi. 


8 Battaglioni. 

l . . . 

^ CAVALLERIA.  . 

3 Padas,  Cavalleria  Portoghefe.' 

2 Fraiikemberg, Cavalleria  Palatiiu^  ' 
2 Schellard,  Cavalleria  Palatina. 

J Matta,  Dragoni  Olandefi. 

2 Orimbera,  Cavalleria  Olandefè. 

2 Herrei,  Cavalleria  Inghilefe. 

2 Reby,  Dragoni  Reali  Inghilefi. 


i6  Squadroni. 

I 

■ Seconda  lìnea  , Luogotenenti  General» 
Belcafiel-,  'Wezel^  /italaya , Adaggiori 
Generali  Drimborn , Coppia  Humada^ 
Contrencour,  , ' ; 

CAVALLERIA.  Vf 

2 HeibeviiJ,  Dragoni  Imperiali.’  \ 

• ■ a 5as  ’ 


t 
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^ Soblas,  Cavalleria  Spagnuola. 
g Sofà,  Cavalleria  Portoghefe. 

3 Melo,  Cavalleria  Portoghefe. 

[io  Squadroni. 


INFANTERIA* 
Starembergh,  Imperiali, 
j Ofnabruck,  Imperiali, 
jj  Sciober,  Spagnuoli. 

Conte  Taff,  Lombardi. 
1 Revenclau,  Imperiali. 


5 Battaglioni. 


o 


INFANTERIA; 

^ Schlomber,  Palatini. 

Il  Coppi,  Palatini. 
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1 Sant  Aman,  Olandefi, 

1 Wetmar,  Inghilefi. 

5 Battagiioni. 

CAVALLERIA. 

3 Horogna,  Cavalli  Portoghefi. 
a Efpee,  Cavalleria  Palatina, 
a Frankemberg,  Cavalleria  Palatina 

3 Schlinembach,  Dragoni  Olandefi? 
a Nafiau,  Dragoni  Inghilelì. 

a Peper,  Dragoni  Inghilefi. 

1 4 Squadroni.  > 

C A P.  V. 

Contenente  la  Campagna  del  1 709. 

DOpo  efler  marciata  parte  delle 
Truppe  Regie , ed  Aufiiiarie  al 
^ampodeftinato,  giunfe  il  Marefciallo 
Conte  di  Starembergh  col  Principe 
Errigo  dArmeftat,  a’ji.  del  mefe  di 
Maggio  verfo  le  2 1 . ore  in  Sei  vera. 

Nel  primo  di  Giugno , circa  le  14.  ore 
giunfe  li  Reggimento  d’infanteria  del 
^lonnello  Ferrer  delle  Truppe  dì  Sua 
Maefta , e verfo  le  2 1.  ore  fopravenne  1» 
^ ^ Ca- 
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Cavalleria  Portoghefe  al  numero  di  lette 
Reggimenti , in  tutto  50CO.  cavalli  in 
"buono  (lato,  e ben  montati . In  q»efto 
giorno  pranzò  il  Marefciallo  fudetto  in 
cafa  del  Conte  Sor  mani , e furono  m ta- 
■vola  il  Conte  dell’Atalaya  Generale  Por- 
toghefe  { Cavaliere  di  amabili  ) 

il  General  Contrencour,  Generale  di  bat- 
Uglia  di  Sua  Maefta  Cefarea,  D-Anton*? 

lUrretta?  General  di  battaglia  del  Re  , il 

Colonnello  D.Pietro  Almayda,  il  Bnga- 
diero  D.  Francefco  Tavora , il  I r»ncipe 
d’Armeftat,  il  Colonnello  Ferrer,  il  Coi^^ 

te  del  Caudette  , e gli  Ajutanti  Generali 
di  detto  Marefciallo.  Dopo  pranzo  gmn- 
fe  il  Colonnello  Cordova,e  D.  Ferdinan- 
do Pignatelli , Capitano  del  fuo  Reggi- 
mento , a’  quali  diede  ancora  da  pranzare 
il  medefimo  Come  Sormani.Ebbe  ordine 
il  Colonnello  Cordova  di  partire  per  il 
fuo  Reggimento  la  mattinaverfo  1 arra- 
ffa, per  mutare  il  diftaccamento , che  co- 
là fi  trovava.  In  quello  mentre  gmnle  un 
contadino  di  Derida  colle  notizie  , che  1 
nemici  fortificavano  il  Callello,  facendo- 
,vi  travagliare  300.  Villani  il  giorno  ; e 
ebe  oggi  afpettavano  Monfieur  de  be- 
fons,  Marefciallo  di  Francia,  Comandan- 
• Genetate  w»icoi4el  g>»'. 
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le  fi  ebbe  notizia , che  li  andava  unc  ndo 
vicino  Balaguer,  e s’accampava  fra  detta 
Terra»  e Lerida  » dall’altra  parte_  dei  fiu- 
me Segre , in  numero  di  loao.  cavalli , e 
nove  battaglioni  d’infanteria;  come  dif- 
feun  defertore  del  Reggimento  diRe- 
veiiclaiijche  pafsò  dai  Campo  nemico  og- 
gi al  nofi.ro. 

Nei'a.verfo  mezzodì  glunle  il  Reg- 
gimento  delle  Guardie  Catalane , e pafsò 
il  Reggimento  di  Cordova  pcrT  attaglia. 
Oggi  palsò  un  defertore  Tedefco  del 
Reggimento  Reden , e giunfe  da  Lerida 
un  tamburo  del  nemico  , con  lettere  per 
> il  Commiflario  de’  cambj , e Conte  Sor- 
mani  ; e s’ebbe  notizia  » come  il  nemico 
ftav  a accampato  colle  T ruppe  venute  da 
Valenza,  e Torrente,  e con  quelle , che 
fiavano  airafledio  di  Benafque,  e Portcl- 
'la;  e che  nel  medefimo  giorno  doveva 
entrare  in  Balaguer  il  Generale  Bcfoiis. 

Nel  3.  pafl'arono'dal  Campo  nemico 

fei  defertori  Alemaiii , del  Reggimento 

de  Revènclau , e de’  Coppi  Palatini,  che 

erano  in  Balaguer;  e dilTero,  th^  i nemici  ^ 

s’univano  ne’luoghi  di  Torrente,  Portei- 

la,  e Fraga . In  quello  dì  pranzò  il  Mare? 

« fciallo  Starcmberg  col  Conte  deirAt?,'*. 

Jaya  9 ed  altri  Generali  ai  numero  di  fé» 

B b 2 deci* 

- - ^ \ 

i 
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deci.  Si  ebbe  notizia, che  i nemici  pubbli- 
cavano la  pace  con  gran  loro  giubilo. 

Nel  4.venneim  defertore  Inghilele  del 
Reggimento  Bervvich  , e diede  notizia, 
che  in  Benafque  folamente  aveano  la- 
fciato  rOfpedale  con  $cJo.  fanti , e 200. 
cavalli.  II  Marefciallo  volle  vedere  la 
Cavalleria  Portoghefe  in  battaglia,  re- 
ftandone  ben  foddisfatto,  perellereifl 
buono  (lato  i cavalli,  e la  gente. 

Vennero  a*  5.  duedefertori  Uffari  da 
Balvaaro , e dilTero , che  i nemici  erano 
accampati  in  Tamarit,  e Portelia  in  poco 
numero . Le  notizie  venute  da  Cuenca, 
•porurono , che  il  nemico  avea  lafciato 
bloccato  ilCaftollo  con  500.  fanti,  e 200. 
■cavalli,  e fi  era  ritirato  coll’altra  gente. 
Oggi  giunfe  il  treno  della  Cavalleria  a 
los  Oftaletes,e  fi  attendevano  i Pontoni. 
Vi  era  notizia  da  Madrid , come  al  Duca 
d’Offuna  gb'  aveano  levato  il  Vicariato 
Generale  d’Andaluzia,e  data  quella  carica 
al  Marchefe  di  Bedmar.  I Conti  di  Pinto, 
cdi  Agiular  lafciarono  i loro  impiegi. 

Nel  6.  il  Marefciallo  Staremberg  andò 
in  Verdun, per  vedere  i Reggimenti  Te- 
defdii,  che  ivi  erano  accampati,che  fece- 
ro tre  (cariche  molto  puntuali  ; e detto 
Marefci^o  pl  Generale  Vezeb 

r*  “ - 
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altri  coi  Generale  Ecq  ; ed  altri  col 
nente  Colonnello  de  Svinz.  Ritornando 
dopo  tutti  in  Seivera  veriò  le  23.  ore, 
andarono  a vedere  rartiglieria , che  di 
già  era  giunta  d’Oftaletes , confidente  io 
. 14.  pezzi  dì  campagna . L’idefifa  matti- 
na andò  un  didaccamento  di  600.  cavai- 
H , comandati  dal  Generale  Contrencour 
in  cerca  di  alcune  partite . Giuniè  uo 
contadino  d’Agramont , e riferì , che  in 
Balaguer  vi  erano  fola  300.  fanti , e 600. 
cavalli,  e due  battaglioni  del  Reggimen- 
to d’Amò  erano  mancati  per  rinforzare 
la  guarnigione  di  Lerida  ; e che  il  mag- 
gior corpo  del  nemico  era  a Portella. 

Si  componeva  l’Armatà  di  Sua  Maeftà‘ 
Cattolica  delle  Truppe  feguenti. 
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Stato  dille  Truppe  Collegati  in  Catalogna  efettive  mira  i ^of . 

Infimteria  - Cavalleria 

Reggimen-  SStarem^rgh  1600  Erbeville  700 

ti  Imperiali  Guefchewind  1600  ' 

dopo  far-  ^Ofnabrug  1600 

• 16000  ‘ - — 


rivo  delle  ^Revenclau 
Reclute.  = 


Moras 


Reggimenti 
del  Re. 


Le  Guardie  7°° 

Tattembach  ^°o 

HumadaEferrcr  500 
Saragoflà  180 

Alcantarilla  35° 

Richard  10° 

Taaff  90C 

S.  Juft 

Faber  looc 

Schober  ? 5° 

Grifoni  6oc 


Ariflbn  a Mahon 

Reggimenti'  o Mordan  500 

Inghileli.  .^Wcd  joo 

Odam  a Mahoniooo 
gSibura  a Mahon 


Reggimenti  Alburquerque  500 
Portoghefi.  gullon  500 


^.^SinicndorfF 
6400  g wNabot 

^ gClariana 

700  c E Cordova 
6oo2"“Sobia 


Herve 

Rabbi 

Pepper 

Naflàu 


Tavora 

Almeyda 

MIchia 

Keli 

Caflro 

Miranda 

Sofà 


Reg" 
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Reggimenti  Infanteria 


Olandefi. 


S.Amant 

^Verportpr 


Guardie 

R eggimenti  c Coppe 
Palatini.  Efferon 


tneron 

Schober 

Benthein 

Lamarck 


39* 

Cavalleria 
Tattembach  170 
Trimbom  270 
Matta  270 


o ■ 

u 

o 

Schellard  270. 
Frankemberg  270 
Stolkemberg  270 
*Efpee  270 


Tutta  rin&nteria 
Imperiale  6400 
del  Re  6040 
Inghilefe  rooo 
Portoghefe  1000 
Olandefe  1000 
Palatina  2220 


Sen?a  porre 

a conto  tre  ‘ 

Reggimenti  . 

del  paefe  di  Infanteria  17660 
400.  uomini  Cavalleria]  739® 


l’uno. 


Tutta  la  Cavali. 

700 

1500 

1200 


7390 
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Defertarono  Tifteflo  giorno  de’ij.  24Ì 
Soldati , ed  un  Sorgente  d|’nemici , che 
ftavano  in  Benafque;  quali  erano  di  quel- 
li* che  prefeio  da*  Collegati  in  Tortola» 
cosi  Palatini*  come  Olandefì. 

Nel  di  7.giunlèro  due  defertorijda 
Lerida*  del  Reggimento  di  Humada*che 
riferirono  * come  colà  fi  ritrovavano  4. 
battaglioni*  due  di  Oleren  * e due  di  Hu- 
mada.  A due  ore  di  notte  giunfe  un  coi> 
tadino  d’Agramont  colla  notizia , chei 
nemici  aveano  abbandonato  Balaguer. 
QudVifieflb  giorno  montò  la  prima 
-guardia  il  Conte  del  Caiidette  * e venne- 
ro 5.  defertori  Svizzeri  del  Reggimento 
di  Redin*  e prefero  partito  con  quelli  de* 
Grigioni. 

Negli  8.  vennero  cinque  defertori 
Sviz2ieri  del  Reggimento  de  Curt  * de* 
quali  dutf  prelèro  partito  in  quelli  de* 
Grigioni . Verlb  25.  ore  giunfe  il  Colon- 
nello Schober  dalla  Conca , e difie  , che 
Bonalque  fi  manteneva  bloccato  da  700. 
uomini  ; ilperchè  fi  tenne  configlio  di 
guerra, nel  quale  intervenne  il  Marefclal- 
lo  Starembergh,  il  Principe  d’Armefiat, 
Conte  Sormani, Generale  Uretta,e  fubito 
rifpedirono  detto  Schober . Un  contadi- 
|K>  venuto  da  Balaguer*  difie*  che  i nem^ 
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ci  non  Bvearto  ancora  abbandonato  detto 
luogo,  perb  Avevano  cavato  fuori  le  mu- 
nizioni , e tre  cannoni  ; ed  un’altro  villa- 
no di  Lerida  difle , che  il  nemico  teneva 
qualche  accampamento  vicino  Aytona* 
c che  da  Lerida  ufci  vano  tutti  i bagagli 
de’loro  Ufficiali . Sino  a quello  giorno 
non  era  ritornato  il  Conte  dell’Atalaya 
colla  fua  Cavalleria . Venne  un  tamburo 
da  Lerida  del  nemico. 

Nel  9.  fi  accamparono  i tre  Reggi- 
menti , che  (lavano  alloggiati  in  Silvera, 
e giunlè  il  Reggimento  di  Fabber  da 
Santa  Colomba:  ebbero  qualche  diflèren- 
za  fopra  il  luogo , che  fu  decifa  in  favore 
de’Grigioni,  per  Tanzianità  del  Colon- 
nello, feguendolo  Ferrer,edopo  Fabber; 
tenendo  il  Reggimento  delle  Guardie  il 
primo  luogo.  Vennero  tre  delèrtori, 
due  fanti  Fraiicefi,  ed  un’Alemano. 

Il  Conte  deirÀtalaya  fi  ritrovava  in 
Ibars , mentre  non  potè  av vangarli  , a 
cagionchè  i nemici  non  avevano  abban- 
donato Balaguer,  come  fi  difle. 

Nel  lo.giunfe  un  delèrtore  Inghilelè,e 
ritornò  il  Conte  dell’Atalaya  colla  Tua 
Cavalleria  a mezzo  giorno  nel  campo. 
Negli  1 1.  vennero  due  defertori  in  Baia- 
guer , c differo , che  erano  entrati  due 

Reg- 
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Reggimenti  d'Infdtiteria  » c che  conti^ 
jiuavano  a marciare  degli  altri  per  rin- 
forzo. 

Ne*  1 2.  fi  ebbe  notizia  da  un  conta- 
dino,che  i nemici,  che  ftavano  in  Lerida, 
ed  Aytona  s’er^no  moflì , e marciavamo 
verfo  Balagùer  , ed.  i magazini  di  Lerida 
gli  trafportavano  da  Lerida  a Fraga  ; e 
quefto  lo  confirmò  un  mercatante  Cata- 
lano, che  veniva  da  Bajona,  paflando  per 
Lerida  . Giunfe  il  Reggimento  Tatf  à 
Cerges  « 

Nel  dì  1 5.  il  Marefciallo  andò  a veder* 
lo,  e comandò,'che  paflafle  la  moftra . Il 
Conte  della  Puebla  marciò  al  foccorfo  di 
Benafque . Giunfe  un  defertore  Francefe, 
e due  Portoghefi  di  quei  di  Almanza. 
Un  difiaccamento  di  400.  cavalli  fi  fece 
vedere  a Varraga- 

Nel  1 3.  venne  un  defertore  Alemano 
del  Reggimento  Redin  da  Balagùer , e 
riferì , che  colà  s’era  formato  un  picciolo 
campo.  Dagli  Ufiari  furono  prefi  quattro 
defertori  dei  Reggimento  di  Fabber, 
quali  fi  confignarono  al  fuo  Reggimen- 
to. 

Nel.  15.  vennero  due  defertori,  che 
confermarono  il  picciolo  campo  formato 
in  Balaguer.Nel  raedetìmo  giorno  fi  parti 
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j1  Generale  Contrecour  con  im  diìlacca- 
mento  di  400.  cavalli  Portoghefi,  e 1 20. 
Dragoni  Reali , e 40.  UfiTari , portando 
viveri  per  tre  giorni;  con  ordine  al  Reg- 
gimento di  Cordova  d’unirfi  in  calo  fot 
fòro  chiefli.Pafsò  per  LeridaD.Maddale- 
najuradp,  e pranzò  col  Marefciallo. 

Ne’  16.  vennero  8.  defertori  Inghilefl 
da  Derida  dell’Infanteria  di  Tilon,  e dif- 
fero,  che  1 nemici  tenevano  15.  Batta- 
glioni, e due  Reggimenti  di  Dragoni  ac- 
campati fra  Garden  , ed  Alcaras  ; e che  il 
Governatore  di  Lrerida  era  flato  arrefla- 
to  per  inconfidente . Due  defertori  a ca- 
vallo , uno  Spagnuolo  del  Reggimento 
della  Reina , e l’altro  d’Ordines  vecchio 
Italiano , diflero  il  medefimo  ; e che  la 
Cavalleria  Francelè  fi  era  ritirata  in  Ara- 
gona, eflendofoloJaSpagnuola  in  que- 
lla frontiera  ; e che  tene^  a ordine  di  non 
foraggiare  grano.  Con  un  Corriero  man- 
dato dal  Conte  della  Puebla  dalla  .parte 
di  Sver , *fi  Teppe  come  era  marciato  Ìl 
Brigadiere  D.  Paolo  Gaetani  ; eSchober, 
col  foccorlb  per  Benasque  ( donde  flava 
lontano  quattro  óre  ) ed  a momenti  fi 
afpettava  la  notizia,d’effere  flato  già  foc- 
corfo^  e che  il  Governatore  del  Cartello 
aveva  fatto  una  fortita , nella  quale  ave- 
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vavccifi,  e fatto  prigionieri  cinque  de' 
Minatori;  fra’quali  quello,  che  aveva  fer- 
vito  di  capo  nel  Callello  d’Alicante.  Dal- 
ie lettere  intercettate  a’  nemici  fi  Teppe, 
chV  1 5.  di  Maggio  nell’Haya  fi  feppero 
i trattati  di  pace  , e ch’il  giorno  feguente 
il  Miniftro di  Francia  fece  iftanza, liuniF 
fero  un’altra  volta, e fubito  fpedì  un  Cor- 
riere in  Parigi , che  poi  ritornò  colla  ri- 
ipolla. 

Nel  1 7.  giunfero  cinque  defertori  In- 
ghilefi  dà  Lerida,ed  altri  due  da  Balaguer 
Tedefchi , che  dilfero  il  medefimo . Da 
Polis  venne  notizia , che  fra  i contadini, 
e Micheletti  della  Villa  vi  furono  feop- 
pettate , reftaiido  ferito  un  Micheletto. 
Deferurono  dieci  del  Reggimento  Fa- 
ber . 

Nel  1 8.  ritornò  il  diftaccamento  del 
Contrencour;e  venne  un  defertore  nemi- 
co, che  non  dilfe  nulla.  Giunfe  notizia  ^ 
Benafque , che  il  Conte  della  Puebla  dis- 
fece dumila  Francefi,  ch’erano  iiell’al- 
fedio  di  detto  luogo, in  quantità  di  1 700. 
fanti,  e 3 00.  cavalli;  prendendogli  cinque 
pezzi  di  cannone,  due  mortati , e tutto 
rOfpedale,  foccorrendo  dopo  il  Callello; 
però  farebbe  Hata  piò  compita  la  vittoritf 
ib  avelfe  avuto  altri  200.  cavalii* 

' - , 
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Ne*  19.  giunfero  da  Lerida  cinque  dé- 
fèrtori  ; e da  Benafqne  fi  ebbe  notiz^a^ 
che  il  Conte  d’AguiJar  era  giunto  in  Le- 
rida jinfieme  col  Conte  di  Medinellaper 
fervile  nell’Efèrcito  nemico  . Di  nove 
defertori  ftiggiti  dal  Reggimento  Faber, 
fi  fece  appiccar’uno , due  condannar*  in 
galera;  e gli  altri  pafiati  per  la  Vachetta, 
furono  ammdfi  al  lervigio. 

Nel  20.  ritornò  il  Marefciallo  in  Bar- 
cellona col  Conte  dell’Atalaya  . Venne 
un  defertore  di  Mora . Nel  2 1 . medefi- 
«lamente  venne  un’altro  defertore  da 
Lerida , e non  portò  veruna  notizia  . Si 
prefèro  nove  defertori  noftri , che  pafia- 
vano  al  nemico , otto  di  Faber,  ed  uno 
de'Grigioni. 

A’22.  venne  un  defertore  da  Mora  ; c 
nel  23.  altri  da  Lerida.  Ne’  24.  non  vi  fu 
cofa  particolare  ; e nel  25.  paflaron  due 
defertori  Francefi  , e non  dilfero  cofa  di 
nuòvo.  Venne  ancora  un  Portoghefe- 

Nel  26.  due  defertori  Francefi  dilfero, 
che  i Francefi  marciavano  verfoAragon, 
avendo  prefo  l’Infanteria  fei  giorni  di 
pane,  e la  Cavalleria  il  medefimo  coll’or- 
eo.  Ne’27.  due  defertori  Francefi  dilfero 
il  medefimo. 

Nel  28.  giunfeio  quattro  defertori 

Fran-* 
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Francefi , che  mancavano  da  otto  giorni 
dal  Campo  ; però  non  differo  cofa  parti- 
colare , ma  folamcnte , che  1 Francefi  fì 
univano  per  marciare . Un  Conierò  in- 
tercetto al  nemico  , fece  fapere , che  il 
Conte  d’Aguilar  comandava;  e che  il 
Duca  d’Angiò  veniva  in  Campagna, per- 
che i Spagnuoli  avean  rifoluto  di  diftn- 
derfi  ; e che  avea  reftituito  a’  naturali  di 
Aragona , e Galizia  i loro  fori , e privile- 
gi. In  quello  dì  ritornò  il  Marefeiaiio  col 
Conte  d’Atalaya. 

11  giorno  de’29  medefimamente  giun- 
fe il  Conte  Sormani  .Vennero  fei  prigio- 
nieri a cavallo , che  fece  rAjutante  del 
General  Contrencour  . Pranzarono  col 
Warefciallo  ilGeneral  VezeI,  QonteGel, 
e Tenente  Colonnello  d’Ofnabrnc. 

Nel  go.  giunfero  due  defertori  da  Le- 
lida , donde  mancavano  da  dieci  gior- 
ni, lenza  dir  cola  di  nuovo  ; e medefima- 
niente  cinque  defertori  Palatini , che  fu- 
rono prefi  in  Tortofa  l’anno  palfato,  non 
difler  cofa  di  più  Giunfe  Belcallro,  Cor- 
dova, e Pigiiatelli. 

Nel  primo  di  Luglio  lì  ebbero  noti- 
eie  da  Lerida,ch’erano  entrati  di  guarni- 
gione in  quella  Piazza  per  Reggimenti, 
fipaguuoji  m luogo  d^’  Ffapcefi  ; che 
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marciavano  tutti  a Belvaftro,  e che 
il  giorno  de*  tre  dovevano  tutti  Bare 
uniti:  e per  altra  via  fi  Teppe,  eficre  entra- 
ta in  Balagutr  guarnigione  Spagnuo- 
Ja . Giunfe  il  Comandante  Stenoph . Nel 
2.  vennero  due  defertori , colla  me- 
defima  notizia;  e giunfe  il  Generale  Hn- 
mada. 

Il  dì  3.  venne  un  deièrtore  da  Bala- 
guer,  e difie , che  le  Truppe  Franeefi  re- 
cavano al  foldo  di  Spagna  . Nel  4.  giun- 
l'ero  tre  defertori , colla  notizia  , che  re- 
cavano le  T ruppe  Franeefi  al  Tervigio 
del  Ducad’Angiò . Nel  fu  il  Conte  di 
Traun,  e’I  Commilfario  de*  cambj  Ali- 
gnole  con  quaranta  foldati , per  concer- 
tare col  Comminano  Francefe  il  cambio 
de’prigionieri  a Linnola. 

Giunfero  nel  di  6.  quattro  UlTari  de- 
fertori , che  non  diflero  cofa  alcuna . Nd 
y.venne  un  Tenente  aggregato  del  Reg» 
gimento  d’Aragon  , e portò  1 3.  prigio- 
nieri Franeefi,  latti  vicino  Roda  . Ritor-  ' 
narono  il  Conte  Traun  , e Commilfario 
de’cambj , dopo  avere  effettuato  il  cam- 
bio generale. 

Nell’8.  andò  perfona  in  Ybars , per 
offervare,  fe  vi  folle  acqua,  e foraggi,  per 
accamparfi;  e non  trovò  ne  l’uno,  ne  l’ali 

tró. 
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irò . Nel  9.  il  Marefciallo  Starembergh  fU  •' 
a Verdun,  per  fare  la  funzione  di  bene- 
dire le  bandiere  del  Reggimento  R^ 
^enclau:  la  funzione  fu  curiolà  • Pofe-  il 
iprimo  chiodo  all’afta  della  bandiera  « c 
dopo  fi  pranzò  ; e (Tendo  undeci  ta  vole 
per  (ervire  a 1 5®*  pcribne,  che  mangiare* 
no  affai  bene. 

Nel  lo.vennero  fette  defertori , e rif^ 
rirono  « che  i Francefi  marciavano  in 
Francia , ed  un  contadino  confermò  il 
inedefimo . Nell*  ii.fi  fecero  un’AlfiCTO, 
e quattro  Soldati  a cavallo  prigionieri, 
vicino  Linola,dalTAjutaiite  diContren- 
jcour.Vennero  due  defertori, uno  de*  qua- 
li diffe , che  i Francefi  erano  disfatti  in 
Fiandra . Giunfero  tre  defertori  nell  1 1 . 

^ che  diflero  il  medefimo . Si  portarono 
35.barche  da  Terragona  per  ufo  de’Pon- 
ti . Nel  1 3.  vennero  due  defertori  fenz& 
dir  colà  alcuna. 

Nel  14.,  giunfe  uno  d’Agramont,  ch*e- 
■raftato  in  Lerida,  e Balaguer;e  diffe,  che 
il  Conte  d’Aguilar  comandava  in  quella 
frontiera,  mentre  Monfieur  di  Befons , ed 
il  Conte  Stein  fi  erano  fventrati . piffero 
i Francefi,che  andavano  in  Roffiglion,e  i 
frmplici  Spagnuoli  il  credeano;  quando 
jp  fapea , che  la  maggior  parte  della  lorg 
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Oavallérid.flava  in  Francia . Pubblicaro- 
no, cbei  Collegati  erano  più  forti , ma 
che'  non  volevano  fare  altro , che  una  di- 
fefh  dietro  de’  fiumi. 

Nel  15.  giunfero  tre  defertori  Spa- 
gnuoli  a cavallo  ; ed  il  Conte  Sor  mani 
partì  pea  Barcellona.  Nel  1 6.  fi  prefe  una 
Sipia  , che  confefsò  , aver  portate  lettere 
al  nemico , e che  guidò  il  medefimo  a 
prendere  alcune  vetture  a Bafaguer.  S’in- 
tercettarono lettere  del  nemico , dirette 
in  Ancon , dalle  quali  fi  Teppe , che  il  , 
Conte  d’Aguilar  confortava  i naturali, 
dilani mati  ; perche  l’Ambafciatore  di 
Francia  partiva  da  Madrid. 

' Nel  17.  vennero  dalla  Cuenca  otto 
delèrtoridel  nemico , che  confirmavano, 
che  i nemici  Francefi  avevan  paffato  i 
monti,  per  ritornare  in  Francia . Si  Teppe 
I anche  da  Lerida , che  i nemici  TulTap- 
prenfione , che  i Collegati  paflavano  U 
nume , poTero  al  pafTo  di  terra  dieci  pez- 
zi di  artiglieria , e due  Reggimenti  d’In- 
, fanteria  per  guardarli. 

Nel  18.  vennero  due  defertori.  Nel 
, 29.  undeci  Micheletti  attaccati  da  60. 

^ cavalli  di  Lerida,  fi  làlvarono  in  Mayals, 
j ih  una  Torre  ; dove  volendoli  forzare  L 
. nemici,  fi  difelèro  di  tal  Torte,  chù  ucciiè^ 

Cc  ro 
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ro  dodeci  di  quelli , prelèro  fette  , e dùè 
cavalli.  Vennero  cinque  UflTari  prigionie- 
ri, e due  defertori  Uflari,che  prelèro  par- 
tito : e tre  altri  defertori  differo  , che  i 
Francefi  continuavano  la  loro  marcia.Al- 
tri  PaefànI  prefero  tre  cavalli,  ed  un  mu- 
lo . Nel  1 9.  ventie  un  delèrtore  a cavallo 
del  Reggimento  Sanfeverino,e  difTe,Ghe 
non  reftavano , che  quattro  battaglioni 
de’Fraiicefi , e rifteflb  didero  due  defer- 
tori Inghilefi.Un  Capitano  Olandefe  del 
Reggimento  di  D.  Francefeo  Ebofi  de* 
Napoletani,fuggito  dal  nemico, dilTe,che 
quello  Reggimento  marciava  da  Perpi- 
gnan  in  Aragon.e  ch’era  di  400.  uomini. 

. Nel  2 1 . vennero  due  deftrtori  d’in- 
fanteria, e due  di  Cavalleria  Inghiiefi,ch* 
erano  (lati  fatti  prigionieri  in  Almauza,e 
Portogallo.  Quelli  dilTcro,  che  i France- 
ft  s’eran  partiti  ,^d  avean  rirnalli  4.  Reg- 
gimenti , che  attendevano  il  Duca  di 
Bervvick . Ne’  22’.  verniero  due  deferto- 
ri  ItalianùSi  diede  ordine  per  idar  pronti 
alla  marcia.  • 

A’  2 3., vennero  un  Sorgente  , e nove 
UlTari  defertori  del  nemico , che  prelèro 
partito.  DilTero,che  i Franccli  eran  ritor- 
nati in  dietro  al  lor  Campo.  Venne  altro 
defertoce  > fenza  dir  colà  di  nuovo . In 

que- 
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quello  giorno  giunfe  il  Conte  della  Cor-*- 
fona  y che  fu  alloggiato  dal  Marefciallo. 

Nel  24.  venne  un  defertore  Spagnuolo 
del  Reggimento  di  D.  Pedro  Vique  de 
Sardàna  y e dilTe , che  il  fuo  Reggimento 
marciava  verfo  Aragon  ; ed  altri  undeci 
defertori  confermarono  il  medefimo. 

Nel  25.  fj  mofle  TEfercito alle  io.  ore 
Italiane,  e verfo  le  15.  giunfe  albars. 
Oli.  fi  unirono  gliAlemani  di  Verdini 
cogli  01àndefi,ed  Inghilefi.e  Reggimen- 
to d’Erbevil.  11  Principe  d’Armeftat  rcftò 
coirinfanteria  del  Re  a Beldur.  Giunferd 
dieci  defertoti , che  parlarono  d’una  bat- 
taglia confeguita  dall’armi  Collegate  in 
Fiandra  . 11  campo  fu  pollo  colla  diritta 
alla  Foliola,  e la  fmillra  a Ibars  . 11  Mare-' 
fciallo  fu  alloggiato  alla  Grancia  nel  ceiv 
tro  fra  due  linee . 

Nel  26.  entrò  il  Principe  d’Armeftat 
coirirtfanteria  di  Serverà  . Verniero  due 
defertori  a cavallo,  di  quei  mandati  dal 
nemico  alla  fcoperta.  DilTero,  che  i Fran- 
cefi  mancavano  d’infanteria  ; e che  per 
elTere  ritornato  ih  Francia  il  lor  Capo  , 
comandava  nella  irotuiera  il  Conte  d’A- 
guilar.  Vennero  fette  defertori,  ed  altret; 
tanti  palTarono'nel  28.  cioè  Tei  d’infante- 
ria) ed  un*a  cavallo . Oggi  fra  Generali  fi  ' 
Cc  2 ten- 
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tenne  cOiifiglio , nel  quale  intervenner<j 
il  Marefciallo, Conte  della  Corfona, Prin- 
cipe d’Armeftat , Conte  Sorniani  9 Baron 
Vezel , Conte  deirAtalaya , D.  Diego 
Stenoph,  e Belcaftel;  e ftirono  pifi  di  due 
ore.  Si  diede  ordine , che  il  Generale  Ta- 
vora  con  ^oo.cavalli  s’incamminafie  ver-, 
lo  Lerida . Un  contadino  diede  notizia» 
che  da  Lerida  erano  partiti  gli  ultimi 
fpqui  paggi  Francefi., 

Nel  29.  palTarono  ventiotto  defertort», 
ventiquattro  a piedi»  e quattro  a cavallo» 
Spagnuoli.  Falsò  il  Marefciallo  al  Segre» 

’ c quando  fu  a Linola  » ebbe  notizia  » co- 
me il  General  Tavora  avea  invellito  g 1 o. 
cavalli  del  nemico,  e fatti  prigionieri,  un 
^Tenente,,  ed  un  Soldato  a cavallo.  Pafsò 
f)oi  il  Marefciallo  a Term,  di  dove  gli 
lìirono  tirati  due  tiri  di  cannone . Ricor 
. nobbe  tutto  il  campo  nemico  ,e  vicino  a ' 
Balaguer  gli  tirarono  altri  tre  tiri  di  can- 
none» lènza  danno . Si  olTervò»  che  nella 
Torre  di  D.Juan  ftava  una  tnippa  di  ne-  ] 
mici»ch’ordinò  il  Marefciallo»  che  folTero  1 
invelliti  dalle  milizie  Collegate  » come  j 
fecero  5 prendendo  1 7.  cavalli , e foldati» 

^ un’Alfiero  » oltre  altri  morti . Si  pofe 
in  confulione  il  campo  nemico  » e il  Ge- 
cerai  Yefon^s  lì  avanzò  in  perfona  fotta.  1 
T . , : IPr- 
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rOrto  di  Balaguer , ed  i Collegati  fenz» 
oppreflìone  ftettero  in  fronte  , e dopoi  fi 
ritirarono  al  lor  Campo  . Il  nemico  pro- 
curò dopo  efserfi  ingroflatò , piccare  la 
nofira  Retroguardia  , ma  lènza  fhitto, 
perdendo  altro  cavallo  : e ritiratidofi  i 
Collegati  fenza  danno, 
j La’mattina  de’23 . vennero  due  deler- 
tori  a cavallo  del  Reggimento  di  Rufci- 
glion;  e dopoi  altri  cinque  d’infanteria 
JFrancefe  d’Agèr.  Due  Chierici, che  veii:^ 
nero  da  Saragoza  , dilTero  , che  ot- 
to giorni  fa , eran  paffati  due  Reggimen- 
ti d’infanteria  Francefe  per  Navarra . A 
3 I . giunfero  due  defertori  a cavallo  , ed 
otto  a piedi. 

Nel  primo  di  Agollo  giunfero  cinque 
defertori  Francefi  a piedi , ed  uno  a ca-* 
vallo . Ne’  2.  tre  defertori  a piedi,  e due 
a cavallo.  Si  ebbe  notizia  dalla  Cotica^ 
come  il  Campo  de’ColIegati,  comandato  ’ 
dal  Brigadiero  Alburquerque  , era  fiato 
attaccato  da  4.  Reggimenti  di  Cavalle- 
ria, uno  di  Uflari , e quattro  battaglioni 
d’infanteria:  e che  fi  difelero  per  fei  ore  i 
Collegati , avendo  Tempre  refpinti  i ne- 
mici in  tal  forma;che  fi  ritirarono  in  con- 
fufione,  perdendo  pifi  di  doo.  uomini,  ed 
in  particolare . il  Reggimento  di  marina? 

1 Cc  I fu  ' 
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fu  molto disfatto;e  de’Collegati  fi  perde- 
rono  da  goo.uomÌni,un  Capitano  di  Gra- 
natièri, e due  Tenenti . 

Nel  3.  vennero  otto  defertori  Franccfi 
con  un  Capofquadra.  Diflero,  che  de’5 1 . 
battaglioni , che  i Francefi  tenevano  in 
Ifpagnai  22.  fé  n’eran’andati  in  Francia) 
ma  il  di  pifi  era  ri  matto  ai  capo;  però  che 
p.battaglioni  doveano  andarfene  fubito; 
che  giungevano  i Reggimenti  di  Guar-r 
dia  da  Ettremadura  . E che  de’dieci  Reg- 
gimenti di  Cavalleria  Francefe  » i fei  er»- 
no  partiti , ed  i quattro  rettati  al  Canv 
po  : che  tutti  dovevano  rettare  al  Tolda 
del  Duca  d’Angiò  ; e .che  Monlieur  de 
Befons , ed  altri  Generali  Francefi  rima-- 
nevano  tutti  lòtto  il  comando  del  Conte 
diAguilar.  ' 

• Nel  4.  vennero  quattordeci  deferti»! 
a piedi)  e tre  a cavallo  Spagnuoli . X>i(Te- 
ro , che  i Francefi  fi  rinforzavano , e che 
attendevano  i Reggimenti  di  Guardia  * 
Spagnuola,e  Vallona  . Si  tennero  due 
configli  di  guerra)  ne’quali  intervennero 
Il  Marefciallo  ) il  Conte  della  Corlàiu , il  • 
Principe  d’Acmettat)  il  Conte  Sormani, 
il  Baron  Vezel  ) il  Conte  d’Atalaya)  Bel-; 
cattel,  il  Generale)  e Carpenter. 

A’  giunfero  3,  defettori  .a  piedi 

Fran- 
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Francefi,  ed  uno  Spagnuolo,  il  quale  dir- 
le , . ch’eran  marciatr verfo  ..Valenza . tre 
Reggimenti  della  Cavalleria^pagnuolà. 
1 Nel  6.  giunfero  quattró  defertori  d’Ii^- 
fanteria  • due  Spagnuoli , ù due  Italiani. 
Si  diede  ordine  per  iilar  pronti  alia  mài- 
»cia.  Nel  7..  vennero  fette  defertori , ne 
jdiffero  cofa  di  nuovo..  .. 

> . Neli’&.  fi  marciò  verfo  Belvis»  e s’ac- 
campò nella  Fontarella  i’Efercitb  » ch’era 
marciato  in  nove  colonne,  quattro  d’in- 
fanteria, quattro  di  Cavalleria,  ed  una  di 
• artiglieria, e bagaglio  in  mezzo.Giunferò 
‘quattro  defertori , che  iron  difleromicntc. 
Si  replicò  l’ordine  di  Har  pronti  alla  mar- 
cia . A’  nove  giunfero  undeci  defertoti 
Francefi,  Alemani,  e Napoletani,  e dilTe- 
to;che  avuta  notizia  il  nemico  della  mar*- 
da  de’  Collegati  s’eran  polli  in  cammino 
8.  battaglioni , e due  Reggimenti  di  Ca^ 
galleria  verfo  Lerida . Un  trombetta  de* 
Collegati  venuto  dal  Campo  nemico,difi 
fe.che  tra  Francefi, e Spagnuoli  v’era  fla- 
to rumore  , nel  qual’eran  morti  9.  La  li» 
te  fu  per  difelà  di  nazione  ; ilperche  fai 
prelo  in  Balaguer  un  Capitano  Spaglino» 
lo.  Si  ordinò  di  llar  pronti  alla  marcia.  Si 
archibugiaronó  cinque'  foldati  di  TafiFi 
uno  appiccato,  altro  frullato,  ^ altrali» 
.c  ■:  Cc  4 bere, 
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•t)tro  f per  fare  il  carn^ee . 

A io.  fi  tewse  coofiglio  di  guerra  fei’ 
^Generali , e fi  diede  Ordine  ♦ di  dar  pron- 
ti alla  marcia  * Gitmfexo  otto  defertori  a 
cavallo , fei  Spagnuoli , e due  ynmeefi. 
Diffcio  , che  il  diftaccamemo,  che  tene- 
vano in  Aitona,e  Coos  s’era  incorporato 
airEfercIto,  e che  erano  fei  giorni,  che  la 
Givalleria  era  colie  felle  polle  ♦ Vennero 
etto  defertori  d’infanteria;  e negli  ii. 
quattro  defertori  a cavallo , due  France- 
ii , e due  Spagnuoli , e dilTero , che  tutte 
le  Truppe  Francefi,  e Spagnuole  erano 
unite  nel  Campo  di  Benafque , effendofi 
avvicinate  più  al  fiume»  Si  diede  1 ordine 
della  marcia  verfo  il  fiume. 

- Nel  1 a .fi  cominciò  a marciare  di  buon 
ora  in  nove  colonne , quattro  di  Cavalle- 
ria a’iati  >t  e quattro  d’infanteria  nel  mez- 
Bò,  e l’artiglieria , e bagaglio  nel  centro. 
Jje  guardie  de’  Collegati  awanzate  , ca- 
ricarono alcune  Truppe  del  nemico  , fa- 
cendo alcuni  prigionieri;  e mille  Ufiari 
pafiarono  il  fiume , e prefèro  alcuni  ca- 
valli»e  mule  ..Verfo  le  i6.  ore  glunfe  tut- 
ta l’Armata  de’  Collegati , ed  il  nemico, 
Ohe  fi  trovava  diflunito,> cominciò  ad 
imirfi  • facendo  faccia  al  Campo  de*  Col- 
legati 9 parte  in  due  linee , ed  il  di.più  ia 

una 
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una . In  queflo  giorno  pafTarono  dodeti 
defertori  a cavallo^  Francelì , SpagnuoH, 
Uffari.  Comandò  il  M^efcialloiche  da 

• un’altura  » che  domina  iè  rive  del  Cam- 

• po  nemico , fi  ritiralTero  delle  cannonate 
' d’alciine  Truppe  , che  (lavano  alle  vici- 

■nans^e  del  Fiume;dalle  quali  furono uccilt 
. alquanti  (bldati , e gli  altri  fi  ritirarono 
fubito . Verfo  i 2j.  finendo  di  giugnere 
tutte  le  Truppe  del  nemico , cominciò^ 
tirare  verfo  la  gente  de’Collegati,che  (la- 
va al  foraggio , fenza  danno  . I Contadi- 
ni? e Micheletti  facevano  delle  fcaramuo 
cic  ogni  giorno  dalfuna  ? e l’altra  parte 
del  fiume , con  morte  d’amendue  le  par- 
ti. Giunfe  tutto  il  Convoglio  del  Campò 
de’  Collegati  di  Villanuova  de  la  Barca.  ' 

• Nel  1 3 .vennero  otto  defertori  a caval- 
lo,e due  Uflari,e  fi  continuò  a tirare  dal- 
J’una  , e l’altra  parte  col  cannone , ed  ar- 
chibugio. Si  fecero  due  Ufiari  prigionie- 
ri,ed  altri  tre  foldati  acavallo.l  Michelet- 
ti fecero  quattro  prigionieri  con  quattro 
cavalli,  e tre  muli.  Nel  14.  vennero  di 
buon’ora»  un  Capitano d’Uflari  confei 
V (Tari  defertori  del  nemico}  dilfe  il  Capi- 
tano, che  fi  palTava  con  40  ; ma  che  i Mi- 
cheletti avean  loftirate  piò  feoppettate, 
per  le  quali  gli  altri  *fe  n’trano  ritornati, 

Giun- 
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iGiunfe  un  defertore  del  Reggimento 
/della  Reina , ed.altro  d’Ordines,  e diffe- 
. ro,  ch’eran  due  mefi , che  non  vi  era  pa- 
- ga:  e che  tenevano*26.  battaglioni,  e 1 8. 
Reggimenti  di  (!l!availeria , de' quali  4. 

• ilavano  alla  Cueva. 

. ' Valle jo  attaccò  il  Convoglio  v ch’an- 
.dava  a Serverà  fcortato  da  250.  foldati; 

• però  fu  disfatto  dal  Conte  Yerghen , che 
. io  combattè  fra  Belpucce,  e Golmis  ; re- 
.(landò  de’nemici  gè.prigionieri,fra  quali 
-un  Capitan  Tenente , alcuni  morti,  oltre 
altri  preG  vicino  Golmis , dalla  Guardia 
-de’ Collegati.  , . , 

A 15.  vennero  fette  defertori  France- 
fi  d’In^teria , e non  dilTeio  coGi  di  par- 
ticolare , come  un’altro  Spagnuolo . Gli 
Uflari  nemici  vennero  ad  attaccare  la 
Guardia  de’  Collegati  della  dritta,  che  la 
foilenevano  tre  fquadroni  degli  (ledi 
Collegati  Uflari  ; che  gli  relpinfero  di  là 
dal  fìume  : nella  cui  riva  poi  dall’una , e 
l’altra  parte  fi  fece  gran  fuoco , reilando 
morto  uno  de’  nemici , e ferito  mortal- 
mente un  Tenente  Uflaro  ; un  Ibldato, 
ed  un  cavallo  morto . .Vennero  nel . 16. 
quattro  defertori.  ^ 

, Nel  1 7.  comparvero  altri  tre  a cavaW 
io,  e pinque  d’Infauteria,  e dilfero,  che  il 
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nemico  aveafatti  alami  diftaccameti  per 
Valenza;ed  un  cotadino  di  Balaguer  dif- 
fè,che  s’era  fatto  diftaccamcnto  per  Fran- 
cia di  quattro  battaglioni  •,  e che  dovea 
anco  partire  Monfieur  de  Befons  col  Go- 
vernatore di  Balaguer  : e che  Tournai  ft 
cra'relb.NeliS.vennero  g.defèrtori  Fran- 
cefi  a cavallo,  e quattro  a piedi.  In  quello 
di  i nemici  ebbero  un’allarme  da’  Miche- 
letti , montando  tutta  la  loro  Cavalleria 
a cavallo, e (lette  più  di  quattro  ore  in  or- 
dine avanti  i loro  Reggimenti . Trava^ 
gliarono  in  fortificare  guadi , o palli , ti- 
rando molto  colla  loro  artiglieria. 

Nel  19.  vennero  due  defertori  a piedi. 
Vi  era  notizia,  che  i Micheletti  di  Valen- 
za avean  disotto  parte  d’un  rinforzo  di 
foldatijche  andava  inTortofa,  nella  qual 
Piazza  vi  erano  pochi  viveri  : e che  in 
Morellaera  caduto  un  liilmine  fui  maga- 
zino  della  polvere, ed  avea  dillrutto  qua- 
li tutto  il  Callello , ed  uccifa  parte  della 
guarnigione.  Il  nemico  continuò  a tirare 
colla  lua  artiglieria  grofla , e dalla  parte 
de’  Collegati  lì  fece  il  medefimo , anche 
con  granate  reali. 

Nelao.giunfeundefertor'e;  e per  lo 
ftellb,  ed  altre  notizie  fi  feppe,che’]  nemi-^ 
co  avea  dillaccati  alcuni  Reggimenti  per* 

Va- 
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(Valenza  così  di  Cavalleria^  come  d’in- 
fanteria , e due  battaglioni  per  Francia. 
Da  un  UlTaro , defertore  del  nemico , che 
condufle  un’altro  Cavallo,  fi  Teppe, ch’ef- 
fendofi  incontrata  la  fua  partita  con  un’ 
altra  Spagnuola  di  Cavalleria, vicino  Ser- 
vera;credendofi  l’una,  e l’altra'  nemica,  fi  ' 
erano  attaccate, e morti  dall’una,e  l’altra 
parte  molti , prima  di  conofcerfi . Oggi  fi  ' 
«enne  altro  configlio  di  guerra. 

Nel  21.  vennero  due  defertori . Partì 
il  Con  voglio  fcortato  da  300.  cavalli , e 
200.  fanti , fotto  il  comando  del  Conte 
di  Naflau . Si  mandarono  otto  pezzi  di 
attigiieria.per  Serverà  ; e fi  diede  Tordiiie 
per  la  marca . Nel  22.  a ijiezza  notte  fi 
abbaflarono  le  tenne , e fi  caricò  il  baga- 
glio , e dopo  due  ore  fi  cominciò  a mar- 
ciare a llniflra  in  tre  colonne  ; di  maniera 
che  verfole  ij.giunfè  in  Albatarri;  ver-» 
fo  dove  tenne  la  diritta , a Sonodelli 
la  finiftra , e’I  centro  a Montolin'.  11  Ma- 
refciallo  rimale  in  Sonodelli . Il  nemico 
non  Teppe  la  marcia  de’  Collegati,  che  la 
mattina , e Tubito  IcorTe  per  lo  cammina 
de  Algayre , e dopoi  per  Lerida . PaTsò 
tutta  la  Tua  Cavalleria  4 ed  Infanteria  al 
di  fuori  Garden , e poTe  il  Tuo  corpo  in 
ftonte  di  quello  de’Collegati^colia  dri t ta' 

ad 
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AdAlcAras  9 e la  fìni(lra  vicino  Garden  iqj 
due  linee . Vennero  cinque  Uflari  defer- 
• tori , che  diedero  Colo  notizia  della  mar« 
eia;  ed  una  Guardia  di  Corps  della  Com- 
' pagnia  Italiana  diede  minor  notizia  degli 
; Uflari.  Un delèrtore Francefe  a cavallo 
; del  Keggimeuto  Berlfche  flava  in  Xacca^ 
' deflinatò  per  tenere  in  freno  alcuni  lèdi- 
; zìoG)  giunfe  all’Armata  del  nemico  > che 
flava  in  marcia , in  Algayre , con  pieglù 
della  Corte  di  Francia  al  General  Beloni^ 
Efleyn,  e Jofreville.  Un’altro  Spaglinolo 
a cavallo  defertore  non  dlire  altra  cofa, 
lina  foJo , che  flavano  nominati  quattro 
Reggimenti  di  Cavalleria  per  Valenza* 
come  anche  quello  degli  Uflari  ; e che  ii 
Reggimento. della  Motte,  e quello  di 
Monte  allegre  , e della  Guardia  Vallona,. 
quai  venivano  da  Portogallo,  erano  flati 
contromandati  per  Valenza.Qi^ttro  de- 
lèrtori  a piedi  diflero  l’ifleflb . 

^ Nel  25.  giunfero  fette  Uflari  defèrto-, 
ri,  fenza  notizia  particolare , quelli  però, 
eh’  eran’  Ungari , prefèro.  partito  negli 
Uflari  de’Collegati,  e gli  altri  venderono 
i loro  Cavalli  < Giunterò  altri  tèi  defèrto-, 
ri  Francefì  a cavallo , e due  Spagnuoli , c 
non  diflero  cofa  particolare.  Il  Marefcial- 
Iq  ftè  a Idrre  i Segre  pet  vifiure  quc| 
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fuogOy  e fu  creduto)  che  il  primo  Oiinpo 
ikrebl^  fra  laGranjaie  Torre  di  Segre . I 
nemici  fecero  due  batterie  di  quattro 
cannoni)  tirando  Tempre  fopra  i foraggia- 
toti de*  Collegati , chedavan’acqua  acca- 
valli* ed  al  Ou^icro  Generale. 

^ • Vennero  lei  defèrtori  a cavallo  ) e due 
spiedi  nel  24.  Nel  25.  e 26.g.iunfero 
sre  defèrtori  a cavallo , e due  Franceiì  a 
piedi . Quella  notte  marciò  l'Armata  in 
tre  colonne  nella  maniera  > ch’era  accam- 
pata ) e diilaccò  tutti  i Granatieri  ) 80. 
cavalli  • ed  i Dragoni , per  attaccare  Ba- 
Jaguer;  per  non  ufcire  la  guarnigione, 
compofla  d*un  Reggimento  1 eddco,  ed 
Altro  Spagnuolo . Le  barche  andavano 
col  dillaccamento  , per  far  ponte' all* 
Armata.  PaTsò  la  Cavalleria  per  il  palTo 
del  fiume,  e Tlnfanteria  fopra  il  ponte, 
come  tutta  l’artiglieria , e bagaglio  . Si 
fece  fentire  al  Governatore  di  Balaguer, 
che  fi  rendeffe , e rifpolè , che  fi  difende- 
rebbe da  uomo  onorato . 

- Nel  27.  il  nemico  giunfè  con  tutte  le 
lue  Truppe , si  quelle , che  teneva  nella 
Cuenca,  come  quelle  ritornarono  da  V a- 
lenza,  e le  Guardie  a piede , che  giunfero 
da  Portogallo . Marciò  dal  Aio  Campo  di 
Aicaras  » e léce  aito  fopra  la  marcia  in 
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Corbans , fènza  porre  tende,  e fenza  bar- 
gagiio . Due  ore  prima  di  mezza  notte 
del  dì  z6.  cominciò  a palfare  la  Noghera« 
e verfo  le  1 3 , ore  del  giorno  27.  fi  polé 
tutta  l’Armata  in  marcia  in  4.coionne,  2. 
di  Cavalleria,  e 2. d’infanterìa, marciando 
.verfo  il  Campo  de’  Collegati  per  k Ne- 
gherà insù;'e  due  ore  dopo  mezzodì, 
fenza  ]:>enetr4rfì  la  cagione,contramarciò 
per  la  fua  Retroguardia  , e fi  ritirò  nei 
medefimo  Canipo  di  Corbans . 

. Comandò  il  Marefciallo  al  Co:  Sornia- 
ni, che  prendelfe  Cavalleria  dalla  dritta, 
uno  fquadrone  d’ognì  Reggimento,  ed  a! 
Conte  d’Atalaya  ii  medeiimo  per  la  fini- 
flra  ; afilftiti  da’  Generali  Contrencour,  e 
Tambor . Il  Conte  Sor  mani  attaccò  con 
bravura  con  quattro  fquadroni-  fette 
fquadroni  nemici , che  pofe  in  difordine; 
ma  caricandolo  dopoi  due  Reggimenti, 
uno  di  Cortoban , e l’altro  di  Beri  ; lo  ri- 
buttarono , e lo  fecero  prigioniero . Ma 
gli  fquadroni  Portoghefi  caricarono  con 
tacito  valore  i nemici,  che  fecero  lafciare 
detto  Conte  ; che  fcappò  dalle  loro  mani 
con  perdere  folamente  le  fue  pillole , che 
aveva  confegnato.  1 nemici  giunferoa 
tenere  2$.  de’  loro , contro  6.  (quadroni 
Collegati  i poiché  molti  de’ Collegati 

non 
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iloti  inveftirono . Però  con  avergli  Inre- 
guito  più  di  300.  paflì  i Collegati,  lì  riti- 
rarono . Perderono  da  80.  cavalli , e Ibi- 
dati , H Tenente  Colonnello  di  Beri , ed 
un  Capitano , e {ira  dieci  di  corpo , e ca- 
detti. Dalla  parte  de*Collegati  fì  perdè  il 
.Tenente  Colonnello  d’Erbeville  morto, 
e IO.  in  1 1.  foldati feriti , con  Monfieur 
DubalyAjutante  del  Marefciallo;  D.Fer- 
dinando  Pignatelli  fi  portò  valorolamen- 
te,  e con  intrepidezza  « In  line  la  Gente 
de’Collegati,  giunlè  al  Campo  colla  glor 
ria  d’aver  combattuti  Tei  fquadroni  con- 
tra  25.  contrarj,  ponendogli  in  confufio- 
ne;  e fe  tutti aveflero  combattuto,  lì 
(krebbe  ottenuto  un  gran  giorno . Giun- 
fero  cinque  defertori  a cavallo,  e quattro 
a piedi. 

Nel  29.  avendo  il  Marefciallo  deter- 
minato far  tre  attacchi  a Balaguer;  ordi- 
nò un  fi  facefse  dal  Principe  d’Armeftat, 
altrodal  Vezel , ed  altro  dal  Belcallel. 
La  notte  fi  cominciò  per  la  parte  del 
Principe  , che  fu  la  brigata  delle  Truppe 
del  Re,  e vi  fu  un  gran  fuoco  : per  il  qua- 
le morirono,  e sellarono  feriti  52.  j|uo-. 
mini  ,e  lètte  Ufficiali , e Capitani  in  giù. 
Per  là  parte  di  Belcallel  vi  furono,  due 
feriri  ^ ed  lui  morto , Da  quella  di  Vezel 
■ ; . ‘ ma-  ' 
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morti  due.  Si  fecero  due  batterie  di  quat- 
tro pezzi  ogniuna . Belcaftel  per  la  parte 
di  Lerida,  Vezel  da  quella  del  Santo 
Grido  ; il  Principe  in  fronte  d’im  nuo- 
vo forte . Si  tirarono  molti  tiri  dalPuiu 
parte  , e l’altra,  fino  a i4.ore,  che  fecero 
la  chiamata;  e dopo  varie  difpute,.  fi  capi- 
tolò , che  reftaffe  la  guarnigione  prigio- 
niera di  guerra  , i delèrtori  a difcrezio- 
ne  del  Marefciallo,ed  i bagagli  degli  Uf- 
ficiali,liberi.  La  guarnigione  fi  compone- 
va d’un  Reggimento  di  500.  uomini 
Spaglinoli  del  Reggimento  di  Badajos. 
Si  pofero  200.  Granatieri  alla  Porta  di 
Lerida . Vennero  quattro  defertori , due 
a cavallo , e due  a piedi , e dilfcro , che  i 
nemici  erano  ancora  nelCampodiCor- 
bens  . La  Cavalleria  , che  dava  in  Baia- 
guer,  fe  n e fuggì  la  notte. 

Nel  29.  vennero  300.  defertori  a pie- 
di, ed  a cavallo  ; e nel  go.ufcl  la  guarni- 
gione da  Balaguer , fcortata  dall’A jutan- 
te  Reale  D. Vincenzo  Taccone, oggi  Co- 
lonnello ; che  portò  le  bandiere  ancora 
in  Barcellona , prefe  co  i prigionieri  : 
quale  fi  fermò  nel  31.  in  Serverà.  Nel 
primo  di  Settembre  in  Agualada , ne’  a. 
^ in  Martarel,  ed  a’  3.  entrò  in  Barcellona, 

' dove  lafciò  i prigionieri  nella  Taratana, 
I Dd  eie 
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c le  bandiere  nel  Palagio  Reale . 

Succefle  al  fudetto  Taccone  un  terri- 
bile accidente,  prima  d’entrare  in  Morta- 
rei . Avendo  un  fuo  Soldato  uccifo  un 
• porchetto  di  latte  , chi  guardava  i porci, 
cominciò  a gridare , ladri  j alle  cui  grida 
fonarono  le  campane  all’armi, tutti  i Vil- 
laggi vicini , unendoli  molti  contadini, 
che  circondando  tutta  la  feorta,  obbliga- 
rono detto  T accone  a dar  quattro  dob- 
bie,  per  Iklvarfj  lavita. 

Ritornò  aH’8.  detto  Taccone  al  Cam- 
po di  Baiaguer  prima  di  mezzodì  ; dai 
quale  furono  diftaccati  tre  Reggimenti, 
uno  di  Herbeville,altro  di  Dragoni  Rea- 
li, & il  tèrzo  di  Cavalleria  Portoghefe, 
dcrtinati  per  Lampurdan.  Vennero  quat- 
tro defertori  a cavallo,e  diflero,  che. s’at- 
tendeva il  Ducad’Angiò  nel  Campo. 

Nel  9.  venne  un  Capitano  riformato 
de’ nemici,  e difle  il  medefimo . Vennero 
anche  tre  defertori , ed  otto  prigionieri, 
fatti  da’  Micheletti.  A’i  o.  giunfero  5.  de- 
fèrtori  a cavallo  , ed  uno  a piede . Difle- 
ro, che  fi  era  fpeditoun  diftaccamento  di 
Guardie  a piedi , ed  a cavallo , per  incon- 
trare il  Duca  d’Angiò  in  Fraga  . Negli 
li.fi  mutò  il  Campo,  che  non  fi  potè  far 
prima  per  le  gr^j  pioggie  , Si  ftefè  la 
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dritta  a!  Convento  dtJJa  Trinità  , e la  fi- 
mitra  verfo  Balagutr.  Vennero  fef  defer- 
tori  a piedi, e due  a cavallo.  Diflero,chV 
ra giunto  il  Duca  d’Ang  Ò.Si  cominciò  a 
tortificare  il  Campo.  Derida  fece  una  fal- 
va  per  detto  arrivo.  A’i  2.  vennero  quat- 
tordeci  defertori  a piedi , e due  a cavaN 
loV 

A I ^.vennero  quattro  deièrtori , e ne'^ 
® cavallo , e due  a piede, 
ediiTero  , che  il  Duca  d’Angfò  voleva 
venire  ad  attaccare  1 Collegati  a’  1 S.  Nel 
15.  vennero  due  defertori.  A'  16.  alcuni 
Michcletti  conduflero  dodeci  foldati  a 
cavallo  prigionieri . Vennero  due  deferì 
tori , e diflero , che  il  nemico  voievaaN 
taccare  i Collegatijperò  il  Campo  de’me- 
delimi  fi  fortificava  con  tre  Fortini  per 
1 fiancheggiava  il  Campo 

degl  iilcflì  Collegati . In  qttefio  giorno  fi 
mutò  la  Cavalleria , e s’accampò  a’  polli 
d alcuni  dirupi. 

Nel  17.  i Portoghefi  polero  prigio- 
niero un  Capitano  di  cavalli  9 e \ enncro 
due  defertori  del  nemico  a cavallo,  e 
quattro  a piedi , & un  trombetta  ; e ne* 

I «.  due  defertori  diflero  il  medefimo.Ne’ 
19.  venr^  un  defertore  a ca>vallo , c diF 
fe , che  il  nemico  voleva  ceharaente  at- 
• 13  d 3 tac* 
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taccare  i Collegati  con  i o.mila  fanti  cd 
8000.  cavalli . Nel  20.  giunfero  quattor*' 
deci  defertori  a piedi , e due  a cavallo. 
Diflero  , che  i nemici  avean  diftacca- 
to  due  battaglioni  per  Monlbn.  1 Miche- 
letti condullero  tredici  prigionieri  con 
13.  cavalli,  e IO.  muli. 

Nel  2 1 . vennero  due  delèrtori , e diP 
fero  il  male  ftato  della  Cavalleria  nemi- 
ca , per  cflere  ftata  quindeci  giorni  fenza 
orzo,  e paglia,foravuto  oggi  un  poco  di 
grano . Nel  22.  giunfero  nove  defertori. 
Nel  23.  altri  due  delèrtori , ed  un  conta- 
dino, colla  notizia , che  il  nemico  dovea 
accampare,  come  fece, la  notte. 

Ne’24.  fi  ebbe  notizia , come  il  nemi- 
co fi  era  accampato,  incamiiundofi  ver- 
fo  Lerida , e i fuoi  equipaggi  verfo  Fra- 
ga, Monfon,  e Lerida 

A 25.  il  nemico  con  200.  cavalli  at- 
taccò il  Convoglio  de’Collegati  di  gale- 
re, e carri , vicino  Gramont,  eflendo  lèn- 
czia  fcorta.  Però  incamminatofi  II  Con- 
te dell’Atalaya  con  1000.  cavalli  a ta- 
gliargli la  ftrada  j incontrò  un  diftacea- 
mento  nemico  , comandato  dal  Valle- 
30  di  200.  Cherubinieri , vicino  il  Palas, 
quale  disfatto,  fec^  40.  prigionieri.  Il  ne- 
inico  fi  trovò  fra  i 4.Pilari,e  la  Colegetta. 
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Il  26»  il  Conte  dell’Atalaya  ritornò 
colfuodiftaccamento  , e ricuperò  tutto 
il  Convoglio  , ftiori  la  fua  roba  ,non  po- 
tendo ricuperare  , che  dodeci  piatti",  ed 
una  rcudclià  , perdendo  il  redo  della  fua 
argenteria  , con  uno  fpadino  di  500.  do- 
ble , per  edere  di  diamanti , e tutte  le  fuo 
vedi , é róbbe . ‘ Il  detto  Conte  battè  tre 
didaccamenti , e fece 'prigionieri  cento 
cavalli  ; però  il  nemico  perde  piò  di  200. 
fra  i dirupi  <,  e prefi  da’  paefàui . Tutto 
l’Efercito  fi  pofe  in  marcia , ed  il  Duca 
d’Angiò  dopo  queda  faz25Ìone  ritornò 
con  poca  glòria. 

Nel  2 7.  il  nemico  fi  pofe  in  marcia, difi- 
fero, per  Belpucdiilche  confirmarono  due 
foldati  a cavallo  , i quali  avean  defertato 
dalla  marcia,  ed  altro  del  Reggimento  di 
Mena  d’infanteria,  e difsero,che  portava 
2 1 .cannoni  di  campagna  di  batteria,  e.  tre 
moctari  -Pofe  un  ponte  di  barche  vicino 
Garden.  Comandò  il  Duca  d’Angiò  a los 
Vagueres  deGfamont,  che  portafsero 
vittovaglie  ai  fuo  Campo  di  Bdpucci. 
R Convoglio  de’ Collegati  partì  quella 
mattina , con  una  feorta  di  1 50.  cavalli;- 
e quella  notte.fi  ordinò  ad  undillac- 
camento  , comandato  dal  Colonnello 
Keller  9 per  andare  a Calaf , e Giufena,  ^ > 

. pà  I riit 
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rinforzare  la  fcbrta  del  Convoglio . Pre»< 
fero  fette  giorni  di  pane,  e grano  per  gli 
cavalli. 

..  Nel  28.  fu  il  General  Trimbom  arico^ 

• nofcere  il  nemico  ; e riconofciutolo , in- 
contrò tin  diftaccamento  di  Lincia  di 
40.,  delle  Guardie  di  Cor ps , qiuli  fece- 
ro invertire  da  20.  foldati  de’  Collegati, 
comandati  ' dairAjv.tante  di  Befcaftel:  fa- 
^ cendo’  loro  prender  la  fuga,  reftando  uno 
prigioniero , ed  un  cavallo  nel  (altare  un  ' 
folTo , fi  ruppe  il  colio.  Un’altra  partita, 
comandata  da  un  Tenente  de’ Porto- 
ghefi  con  20.  cavalb',  fu  a riconolcere  il 
Campo  V e s’incontrò  con  una  partita  di 
40.  nemici , e gii  caricò  ; però  (capparo- 
no . Incontrò  altra  di  fette  cavalli , de* 

; quali  prefe  cinque , e gli  altri  fi  falvarono 

colia  fuga . Il  nemico  rertò  accampato 
colla  dritta^  Palas,  e la  finirtra  alia  Fon- 
darella , occupando  il  medefimo Campo, 
che  occuparono  i Collegati,  quando  era- 
' no  ivi.  Giunle  un  delèrtore  a cavallo. 

. Nel  29.  fi  ebbe  notizia  , che  il  nemico 
ftava^in  Paiau.Vérfo  mezza  notte  ufcl  il 
Gen.  Carpenter  col  pichetto  a Belmont,' 

, per  coprire  il  Convoglio  de’  Collegati, 
che  ven  Va  da  Galaf.  Incontrò  una  partita 
dÌ4o.cavailinemici  vicino  Beicayre,e  fat» 
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tigli  caricare  dal  fuo  Ajutante  con  1 2.ca-» 
vailijprefero  la  fuga , fenza  far  faccia  per 
un’ora,  e mezza.  Nel  go.il  General  1 ac- 
cone  fu  col  pichetto  , per  incontrare  il 
Convoglio  . Il  nemico  dimorò  nel  mede- 
fimo  Campo  di  Fondarella  . Si  continuò 
a fortificare  il  Monallero  del  Santo  Gri- 
llo . Si  Teppe,  che  il  nemico  il  giorno  ap- 
prefTo  voleva  dislogg:are. 

Nei  primo  di  Ottobre  il  nemico  dis- 
loggiò al  far  del  giorno  dal  fuo  Campo 
«di  Fondarella  , indrizzando  la  marcia 
verfo  Lerida;  eflendofi  olTervata  la  teda 
delle  loro  colonne,  una  al  ponte  di  Leri- 
da,  e l’altra  al  potè  di  barche  di  là  da  Le- 
« rida.  Cinque  defertori , due  a cavallo , e 
tre  d’infanteria,  diflero , non  laper  la  ca- 
gipnejfolo  che  erano  decampati  al  far  del 
giorno.  Prefero  Arbecca,  dopo  efierfi  di- 
fèfa  fei  ore  . I!  Capo  de’  Micheletti  attac- 
• cato  col  camion  groflb , capitolò  prigio- 
niero di  guerra  co  i fuoi  50.  Michele  tti^ 

‘ franco  il  loro  Equipaggio . Arrivarono 
• 910.  mule  cariche  di  farina , ed  orzo . Si 
‘ preparò  per  partire  perVillanova,ilConte 

I deir  Atalaya  per  il  cambio  de’prigionieri. 

Nel  2.  il  nemico  decartipò , paflaiido  il 
Segre;  la  Cavalleria , cannone , e baga- 
' alio  per  il  ponte  di  pietra  , e l’Infanteria 
‘ Dd  4 per, 
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per  il  ponte  di  legno  , che  avevano  fat- 
to , e furono  ad  accampare  fra  Garden, 
c Villanova  del  picar  . Nel  3.  arrivarono 
dieci  defertori  di  Dragoni  . Si  fece  falva 
replicata daU’artiglieria,  e mofchetti  per 
la  battaglia  di  Fiandra . Il  nemico  fi  tro- 
vò  nel  medefimo  Campo,  ed  il  Conte 
d’Aguilar  fe  n’andò  col  Duca  d’Angiò,  e 
diflero  anche  il  Belbns . Ritornò  l’Atala- 
yaie  Galves,fenza  far  nulla.  Nel  4.fi  ebbe 
notizia , che  il  nemico  era  decampato  dal 
fuo  Campo  di  Villanova  del  picar,  9 
veniva  ad  accamparli  nel  fuo  vicino 
Campo  della  Noguara , ponendo  la  drit- 
ta in  Almenara  , e lalìniftra  in  Allàras; 
diflero  per  paflare  in  Monfon,  prendendo 
quello  cammino  per  la  comodità  del  fo- 
raggio , ed  acqua , ciò , che  confermò  un 
Capitano  Ajutante  del  Reggimento  ne- 
mico di  Lisbona , che  pafsò  nel  medefi- 
mo,dicendo,  che  in  Madrid  vi  era  tumul- 
to, come  in  Galizia  per  certa  quantità  di 
grani,  che  volevano  prender  per  forza. 

A’  1$.  vennero  1 4.defertori  d’infante- 
ria francefe , e tre  di  Cavalleria , ed  uno 
Spagnuolo,  che  dilTero  il  medefimo . Il 
nemico  decampò , e s’incamminò  verlb 
Temarit , e Monfon , lafciando  tremila 
uomini  al  luo  Campo,  per  coprire  quelli. 
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che  reftavano  al  Ponte  di  Alfaras  (òpra 
la  Noguara  . Il  Generale  Carpenter  eoa 
300.  cavalli  fti  dìAaccato  perArbona» 
dove  vi  erano  da  100.  Francefi  , che 
non  volevano  renderfi . Si  lèppe,  che  ri- 
tornavano in  Francia  lètte  battaglioni 
Francefi , che  erano  due  d’Orleans  , due 
di  Umena , uno  di  Amò , uno  di  Domà, 
ed  altro  d’Artiglieri  Reali . Rellarono 
25.  battaglioni,  fin  tanto  giunlèro  i 
20.  di  nuova  leva , che  il  Duca  d’Angiò 
fe  riempire. 

A 6.  Ottobre  glunfe  un  diftaccamen- 
tori’Arbecca  con  un  Sorgente  Maggio- 
re di  Lucini  ,che  difle , che  vi  erano  80. 
uomini  con  viveri  per  otto  giorni , ed 
^ acqua  per  tre  dì . Due  contadini  d’AIfa- 
ras  dilTero,che  il  nemico  marciava  quella 
mattina  parte  per  Monlbn , e parte  per 
Camprei , e che  il  ponte  d’Alfaras  era  af- 
fatto rotto . Un  Sorgente , delèrtore  dei 
Reggimento  Somò , ed  uno  Spagnuolo 
di  guardia  dilTero  il  medefimo  , e che  tre 
brigate  dovevano  andare  in  Francia , e 
che  in  Linguadoca  vi  erano  gran  ri- 
voluzioni ; e che  in  Fraga  avevano  polli 
i due  battaglioni , e due  in  Derida , e che 
quella  mattina  avean  fatto  un  dillacca- 
' Amento  di  18.  uomini  per  battaglione, 

ièn- 
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fen^a  Ikperfi  per  dove  foffe  dellinato. 

^ Nel  7.  vennero  quattro  deferton  , che 
difiero,  il  nemico  era  in  Tamarlt,e  Cam- 
pondli , avendo  diftaccati.  molti  batta- 
glioni -per  Francia . Erano  cominc|^ati  a 
-venire  per  il  fiume  i legni , per  le  forti- 
ficazioni di  quefta  Villa , che  fi  andava- 
no avvanzando . Pafsò  in  Barcellona  un 
i faciale  dì  osili  nazione  , per  difporre  1 


quartieri  d’inverno.  > , 

Giunfero  negli  8.  undici  deferton,  e 
dilTero,  che  fi  era  fatto  di  ftaccamento 
per  Francia.  Un’Alfiere  di  -Humada  con 
20.  contadini , ed  altro  Capitan  di  Mi- 
cheletti , aveaiio  attaccato  nel  luogo  di 
Aullo  100.'  Granatieri  del  nemico  , de 
quali  fecero  83-  prigionieri , e cinque 

muli.  ' — . j./r 

Vennero  nel  9.  tre  deferton,  e dilìero, 

che  il  nemico  dimorava  ne’  medefimi 
Campi.  Una  partita  di  Ufiari  nel  cammi- 
no di  Lerida  fece  fette  prigionieri,  e pre- 
fe  cinque  muli.  Per  un  corriero  mandato 
dal  General  Vezél  fi  ebbe  notizia  i che  il 
nemico  era  decampato, e giunto  in  Mon- 
fon , ed  avea  fatto  un  diftaccamento  di 
3000.  uomini  per  il  ponte  di  Montagna- 
na  ; fortificando  intanto  quel  luogo*  • 
Nel  IO.  dopo  aver  saoflo  il  nemico  il 
. fuq 
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fio  Campo  ) fece  un  difUccamento  per 
Aren  , dal  cui  alTedio  s’era  ritirato  il  Ge* 
neral  Vezel.  Negli  11.  giunlèro  due 
Sorgenti , e quattro  foldati  defertorì  « e 
diflero,che  il  nemico  dimorava  nel  Cam- 
po di  Comporrei , e che  era  marciata  la 
brigata  di  Orleans  per  Francia. 

Nel  1 2.  giunfe  un  defertore  da  Lerida 
del  Reggimento  di  Lisbona*  e dilTe*  che 
1 due  battaglioni  Francefì  , ch’erano  in 
Lerida*  erano  palTati  in  Fraga  i reftando 
nella  prima  piazza  * di  guarnigione  lètte 
battaglioni , mentre  i di  pih erano  forza- 
ti* o quintali. 

Giunlc  un  Sorgente  Uflaro  * che  colla 
fua  partita  prefe  fei  cavalli  * dodeci  muli, 
e otto  prigionieri . 1 Micheletti  anche 
prefero  nel  Campo  nemico  altri  , che 
mandavano  in  Ager . 1 Francefì  eran  di 
già  quali  decampati  * e fì  erano  accampa- 
ti in  Toiva  ; elTendovi  un  Campo  quali 
tutto  de’  Francefì  a B^nevarri  .11  Conte 
Efteyn  * e Conte  Fombufani*  con  alcuni 
battaglioni  andarono  in  Francia*  per  do- 
ve doveva  andare  ancora  il  Conte  di 
Belbns*  ' ■ ■ 

• Le  fortificazioni  di  Balaguer  ogni  dì 
fi*  andavano  perfezzionando  . Giunfero 
due  defertori uno  del  Campo  nemico*e 

diffe, 
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de’  Collegati  fi  fu  ritirata , 1 nemici  con 
follecita  marcia  fi  ritirarono  al  loro  Cam- 
po di  Camponclli , e che  fi  feppc  di  cer- 
to, che  i Franceli  ritornavano  in  Francia. 
■Venne  un  Tenente  del  Reggimeto  di 
Milano  . Una  partita  di  Uflari  fece  due 
prigionieri , i quali  diflero , che  inCam- 
porech  non  vi  erano , che  due  brigate 
dTnfanteria,  eche  tutta  la  Cavalleria  era 
partita  per  il  quartiere  d’inverno. 

Una  partita  di  Micheletti  fece  altri  ot- 
to prigionieri , e condufie  alcuni  muli. 
Si  diede  ordine  di  partire  per  Barcellona 
il  Reggimento  di  guardie  e quello  di , 
Humada  ; e neirilleflbtempo  marciò  per 
la’medelìina  parte  la  guarnigione  d’Ali- 
caiite . Nel  1 5.  giunlèro  due  defertor 
del  Reggimento  delle  Guardie  Vallone. 
S’ebbe  notizia  da  tre  defertori  a cavallo# 
e tre  a piedi  Franceli , venuti  da  Lerida» 
cheT  nemico  era  decampato  a’  14.  da 
Capoi;ech,ed  era  al  fiume  Sinca;e  che  do- 
vevano pafiare  fopra  il  ponte  di  Monfon. 
Un  partitante  condufie  20.  prigionieri 
nemici,  quai  dilTero,  che  in  Portogallo  le 
truppe  del  Duca  d’Angiò  erano  fiate  bat- 
tute dalle  Portoghefi.In  quello  dì  venncr 
ro  2.  defertori,  e giunfe  il  General  Vezel. 

Nel  jS.gliUÌfarì  condufiero  trefol- 

dati 


/ 
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dati  a cavallo  della  gtiarnigione  di  Leri- 
daf  ed  in  detto  giorno  venne  un  delèrto- 
re.  Nel  ip.pattirono  per  gli  lor  quartieri 
i due  Reggimenti  d’infanteria  Olandelè, 
col  loro  Generale  S.  Aman.  Venne  un 
defertore  » cavallo , e l’artigiieria  pafsò  il 
ponte  f per  marciare  coirinfanteria  , c 
Cavalleria  Inghilefe  ,come  fece  nel  20. T 
artiglieria  per  T erragona,e  rinfanteria,e 
Cavalleria  per  gli  fuoi  quartieri  d’inver- 
no . Nel  2 1.  fi  pofero  in  cammino  i due 
Reggimenti de’Dragoni  di  Mattale  Sdi- 
plintre  Olandefi , ed  il  Reggimento  di 
Kevenclau.  Ghmfero  tredefèrtori  venu- 


ti da  Fraga  ^ edilTero,  che  colà  ancora 
erano  accampati  quattro  battaglio’ni 
-J^ancefi . Nel  22.  il  Marelciallo Starem- 
Bergh  partì  per  Barcellona,  e i Portoghe- 
iì  per  gli  loro  quartieri , colla  aii  ritirata 
terminò  la  Campagna. 


CAP.  VI. 


Ritorno  deW Autore  in  Napoli, 

DOpo  aver  prefo  corniate  , e date  le 
grazie  a tutti  i buoni  amici, difpoli 
la  mia  partenza  per  Napoli.  £d  accagion- 
chò  il  l^g.jDuca  di  Telefì  di  buona  memo^ 
— ri* 
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• ria,  avea condotto  un  Vafcel Catalano 
nominato  il  Santo  Crilìo  ; quello  Cava* 
Jiere  ( peraltro  di  rare,  ed  amabili  qtiali- 
‘ tà  ) ebbe  la  bontà  di  offerirmi  decente 
paftaggio  fopra  il  medefimo  : onde  io 
per  lèrvirlo  , e godere  infieme  della  fua 
dolce  converlàzione , accettai  la  genero- 
là  offerta, ed  attefi  a terminare  alcun  pic- 
ciolo affare  per  imbarcarmi  ; come  feci  la 
fera  de’g.di  Novembre,  dopo  aver  pran- 
zato la  mattina  in  cala  de’«Signori  Conti, 
e Contefsa  d’Althem,  dove  vi  furono  an- 
cora a tavola  la  Signora  Contefsa  Sto- 
del,  Signor  Conte  Hoenftld , che  dovea 
imbarcarfi  ,.e  Signor Marchefe  Davia . E 
r^iantunque  prima  di  un’ora  di  notte  foP- 
fimo  a bordo  con  detti  Signor  Duca, 
Conte,  e P.D.Pietro  Carafa,  della  nobi-  * 
liffìma  famiglia  de’Principi  di  Chiulàno, 
non  fecimo  mofsa  prima  della  mezza 
notte . In  efla  avendo  il  vento  contra- 
rio, non  giungemmo  ne’  4.  che  tar- 
di in  Arens , dove  diedimo  fondo  per 
prendere  alcuna  provifione;  attefp  il  Ca- 
pitan del  Vafcello  era  del  medefimo  luo- 
go- Quello  è pollo  alla  riva  del  mare, 
compoìlo  di  buone  fabbriche , popolato 
di  comodi  abitanti,e  di  bellilfime  donne, 
che  lavorano  meriettimoito.iùù  » :e  con 
polizia, 
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L.a  fera  de’  5.  fu  convitato  il  Signor 
Duca  di  Telefi  colla  converfazione  ad 
uno  ballo  di  zitelle , che  ballavano  alia 
loro  maniera  con  molto  fpirito , e garbo. 
Erano  bellifilme , e molto  familiari , ed  il 
ballo  era  di  fodisfazione , mentre  l’uomo 
prendeva  la  donna  per  mano , e nel  bal- 
lare le  ftringeva  con  un  braccio  il  fianco, 
e alzava  in  aria.  Io  fui  richiedo  a ballare, 
e per  non  efsere  tacciato , feci  la  mia  par- 
te . Anche  nel  6.  fi  fermò  in  detto  Cafale 
ilVafcello  per  far’acqua  . Nel  7.  fi  pofc 
alla  vela  di  buon’ora  v erlb  Sardegna  con 
^ buon  vento  ; però  negli  8.  la  calma  non 

ci  fece  far  cammino . Nei  9.  continuò  la 
medefima  calma  fino  a mezzodì , però 
dopo  fi  mofse  un  vento  favorevole, che  ci 
portò  molto  avanti . Nel  i o.  rinfrefcan- 
I dofi  verfo  mezza  notte,  fi  convertì  in  una 

[ furiofa  tempefia  con  turbini , che  con- 

tinuando fino  al  far  del  giorno  degli  1 1. 

[ comparve  il  Cielo  tenebrofo  , dileguan- 

doli in  una  continua  pioggia  ; mentre  il 
I mare  fremeva  agitato , quafi  che  Eolo, 

I Nettuno , e le  Regioni  aeree  fi  fofsero 

j congiurate  a’noftri  danni;vedendofi  pian- 

gere  abbattuti  i pufillanimi , e dati  in 
braccio  ai  timore  i più  coraggiofi,  che  fa* 

. jce^^q  con  continuati  piantile  finghic»* 

t ' * zi»  . 

t 
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ZJ,  particolarmente  da  1 5.  Preti  Catala^ 
ni , che  palFavano  in  Roma  per  le  loro 
pretenzioni.  Colla  folta  nebbia»  fcoverta 
terra  » verfo  la  quale  li  andava»  quella  la 
copri  denfa  nubbe;  e ftguitandofi  dal 
malaccorto  Piloto  verfo  quella  il  cam- 
mino fenza  la  dovuta  accuratezza  » iì 
trovò  la  prora  poco  tempo  dopo,  un  tiro 
di  pillola  lontana  da  uno  fcoglio  » ver- 
fb  il  quale  andava  a fracalTarlì  il  Valcel- 
Jo.  A sì  lagrimevole- villa  efclamarono 
tutti  » che  andavamo  a perderci  fcpra  la 
terra;  però  più  per  alìillenza  divina , che 
per  avvertenza  dello  rcfocco  Piloto  , gi- 
rando la  prora  » fi  evitò  Tevidentt  peri- 
* colo . NelTuno  deirEquipaggio  conobbe 
che  terra  li  folTe  , llimandoalcuno  » che 
fofl'e  l’Ifola  Gorgona  fopra  Li\  orno . La 
colleggiammo  nondimeno  » per  trovare 
unfeno  da  ripararci  fin  tanto  il  Cielo  li 
ferenava  . E dopo  alquante  miglia  di 
cammino»  fi  accorfe  il  Piloto  » elfer  quel- 
la terra  di  Francia,  e noi  alTincontro  Ci- 
vita ;’onde  riandando  l’andato  cammino, 
entrammo  neH’lfole  delle  Crocette,  po- 
rte fra  Tolone  , e Marlìglia  » dove  non 
■ fremeva  tanto  il  mare  . Ivi  dato  fondo 
per  pura  neceflìtà  di  porre  in  falvo  la  no- 
ftra  yita^  fi  temeva  d’efler  fatti  prigioni 
E e da*  . 
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da’Francefi,mtntre  eravamo  due  ore  lon- 
tani da  Marfiglia,'^  poco  piii  da  T olone. 
Pacavano,  e ripaflavano  barchette  di 
pefcatorl»  un  Vafcello»  e qualche  Pi ncot 
mentre  dalla  parte  di  terra^  fi  vedevano 
pih  contadini  per  loro  affari  andare;  e fo-  , 
pra  l’eminenza  del  Monte  due  cannoni 
in  batteria.  Per  ragionevole  prevenzio-  , 
ne,  le  perfone  rig^ardevoli,  che  vi  erano 
nel  Vafcello  , unirono  te  fcritture  di  più 
lor  pregiudizio  colle  lettere  , e fattone 
un  fafeio  , l’attaccarono  con  una  palla  di 
cannone  per  fepetlirlo  nel  fondo  dal  ma- 
re,fubito,ch’crano  attaccati  da’  Franceli; 
mentre  intanto  la  gentaglia  . che  andava 
imbarcata  fotto  coverta , forprefa  dal  ti- 
more,poneva  in  gran  confiifione  tutti  del 
, Vafcello,  parendole  ogni  mofea  elefan- 
te , i pinchi  Vafcelli , le  barche  pefea- 
recce  Galere,  ed  ogni  ombra  cojpo.  Nel- 
la più  auftera  Religione  non  fi  oflervò 
tanto  iilenzio  , e ritiratezza , quanto  fi 
tenne  in  quefto  perigliofb  accidente  per 
non  eflere  feoverti , o intefi  da’Francefi; 
bandito  adatto  la  notte  il  lume,  lo  però 
non  iftimai  neceffaria  la  diligenza  comu- 
ne, lafciando  i miei  difpacci , e (critture 
neirifttflb  fiato . Durò  quello  timor  pa- 
nico anche  il  giorno  de’i  2.  nel  quale  non 

po- 


Digitized  by  Coogle 


I 


Del  Gembllt.' 

potemmo  porci  in  alto  mare , per  iìiggi- 
re  dalla  terra  uemica»  mentre  la  tempel^ 
er*  nello  ftelfo  vigore.e  contrario  il  ven- 
to . I Francefi  furono  (ciocchi  a non  ri- 
conofcere  il  Vafcello , e credo , ulàlTero 
della  compaflìone  verfo  tanti  animi  ab- 
battuti i o (limandoci  inutili  per  prigioc 
ni  eri , ci  lafciarono  in  pace  , (enza  neme- 
no  vedere,  che  gente  folTimo. 

Nel  1 3.  abbonacciandofi  il  mare , le-, 
valTimo  Tancora,  e fecimo  vela  verfo 
mezzo  giorno  , e fcirocco , e dopo  mez- 
zo  dì  verfo  fcirocco  lino  alla  notte,  nella 
quale  non  fecimo  cammino  per  il  vento> 
contrario  da  Levante  ; che  continuando 
nel  14.  non  fi  potè  portare  il  nimbo , o 
cammino , che  a mezzo  giorno  : e tutta- 
via rinforzandofi  il  vento  elatempefla, 
non  potendo  tenerci  in  alto  mare,  per 
non  e(fer  portati  dalla  corrente  fopra  le 
Code  di  Linguadoca;  ritornammo  in 
gabbia  , e qual  farfalla  a perderci  nell’i- 
(lelTo  luogo,o  feno;sì  per  l’ofcurita, ven- 
to impetuofo,e  pioggia,  come  per  timo- 
re d’elTer  fatti  prigioni;  onde  ben  di  not- 
te diedimo  fondo  neiriftelTe  Ifole.Siil  far 
dei  giorno  palTando  più  imbarcazioni  al- 
,lato  del  Vafcello  , la  gentaglia  avvilita, 
|l*iin  Taltro  pubblicavano , che  venivano 
1 Ee  2 Va- 
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Vaicelli,e  Galere  Franceli  a preridercljìri. 
iPodo,cht  fra  medelinii  non  lì  fentivaiio 
che  fofpiri , e pianti  : però  il  Signor  Du-' 
ca  dil  elelì  in  tutti  quelli  rilcontri  di- 
moi'irò  ftmpre  una  gran  coftanza , ed  in- 
trepidezza d’animo , propria  delia  fua  i 
gran  nafcita.  • ' ■ I 

. Nel -15.  continuò  Fifteflb  Levante,  i 
che  ci  fece  dimorare  fra  le  già  dette  Ifo-  | 
le  delie  Crocette;  però  nel  16.  ci  poiimo  t 
di  bncn’ora  alla  vela  verlo  mezzo  gior-  ^ 
vò  ; slontanandoei  intanto  da  due  Va-  j 
fcelli,  che  lì  \ ede  vano  fopra  l’I  fole  di  He-  ( 
rts,  i quali  forfè  temevano  più  eli  noi,per  ( 
eflere  di  poca  forza . Si  feoftò  impruden-  1 
temente  il  Piloto  dal  terreno, dimodoché  j 
fopravenendo  la  borafea  « non  potè  ripi-  { 
gliarlòjtlTtndo  quello  buono  per  marina-  , 
ro,non  per  nocchiero;non  avendo  capaci-  | 
tà  delia  carta  marittima, coiiducendoci  in  , 
Francia, quando  doveva  palfare  per  fopra  ! 
iiCapo,diCagliari  in  Sardegna.Qiiefto  fu  i 
il  coniimile  viaggio , che  fece  da  Bander-  | 
Congo  il  PilotO'T  àbaccaro,  de  fcritto  nel  | 
''  Libr^o  Secondo  del  m;o  Giro  del  Mondo.  , 
Nella  notte  pafsò  una  nave  allato  del 
nohro  Vafcello  , lenza  inquietarci  . Rin- 
forzato il  Levante  , e fattoli  il  mare  im- 
fHitupfoj  come  fe  follerò  ^li  elementi 


ttgtteeKrty  Googlc, 


OklChmellt.  437 

I coiìgiurati  a’  noflri  danni,per  non  poterli 
ripigliare  il  terrt  no  abbandonato  ;rifol- 
,vè  il  Piloto  ritornare  in  Il]?agna  ; verlb 
dove  pofè  la  prora  con  vento  frerco,cor- 
rendoiì  molto , tome  faceva  anche  un 
Vafcello,  che  poi  h p*fe  allacappa  « o in 
Jflcco,.per  non  difandare  l’andato;  il  che 
jx)teva  fare  il  noflro  Piloto, che  volle  ri- 
tornare in  dietro . Avveduti , che  il  Va- 
; Iccilo  faceva  acc)Ua  per  la. prora , fi  pofe- 
ro  in  gran  timore  tutti  ; cd  io  -,  fè  i primi 
perigli  non  apprefi  , quello  mi  fece  in> 
preirionc.  Si  continuò  il  cammino  mede- 
limo  fino  meaza  notte;ma  dopoi  mu'tan- 
dofi  il  vtnto  in  Ponente  , fi  propofe  dal 
; Piloto  di  ritornare  in  dietro;  però  i mari- 
nari s’ammutinarono , e difiero,  chele 
egli-voleva  perderla  vita,  elfi  non  vole- 
vano arrifchiarla  : ilperchcfu  necelfitato, 
feguitare  l’intraprefb  ritorno . Ma  apren- 
dofi  maggiormente  il  Vafcello  al  far  del 
giorno  de’ i 7., fi  tennero  perduti  i pafiag- 
gieri,e’  marinari;ed  a gara  travagliavano 
con  tre  trombe,  e vafi  di  legno  rnolti  ma- 
rinari per  cavar  fiiori  la  gran  quantità, 
d’acqua , che  per  piò  aperture  della  pro- 
ra entrava.  Onde  vedendo  ogninno  il  fb-  ■ 
prallante  pericolo  di  fommérgtrfi  il  Va-  • 
fcello  T i più  fi  cpnffcfTarono , reiterando 
fe  3 an- 
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anche  molti  la  confeflìone  , con  voti  di 
andare  a vifitare  a piedi  la  Vergine  di 
Monferrato  ; altri  piangevano , efaìando 
ardenti  (bfpiri  verfo  il  Cielo.  II  Capitano 
del  Vafcello  in  quefto  tempo  la  fece  più 
da  Padre  Spiritual  , che  da  Nocchiero, 
mentre  in  luogo  di  prendere  prefervati- 
vi  per  impedire  Taccrefci mento  dei  ma- 
le V ed  animare  con  parole  gli  animi  ab- 
. battuti;  mandò  due  candele  benedette  al 
.Conte  d’Hoenfeldt,  acciochè  TaccendeP- 
fe , come  fece  ; ponendofi  genutìeflb  in 
mezzo  alle  medefime  , avanti  d’un  Cro- 
cifilTo;  raccomandandofi  l’anima  più  col 
cuore,  che  colle  parole,  nello  flato,  e po- 
fitura  di  un  moribondo  ; don  guftando 
cibi  in  tutti  i giorni  di  tempefta. 

Il  P.  D.  Pietro  Caralùftelò  fui  letto, 
parca , che  per  il  grave  timore  efalaffe  lo 
fpirito.  Il  Canoni  co  Villalonga , che  an- 
dava a pretendere  in  Roma  , increpava 
la  fila  ambizione , addolorato  di  te  Ila  , e 
dicea  colè  , quali  fi  rapprefentano  da 
Notar  Pefpice  in  ifcena . Un  P.  Maeflro 
Carmelitano  fcefe  nell’Ofpedale  , ch’era 
fotto  coverta , per  tanti  infermi  più  di 
niente  , e timore,  che  di  corpo  . Gli  con- 
felTava,  e confortava , mentre  mancava  a 
lui  il  conforto  necelfario  . Un  Prete  Na- 

< poi®*. 
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poletanodi  deboliflìma  compleflìone,  in 
tutto  il  viaggio  flette  agonizzando  nel 
bujo  del  Vafcello , fervendogli  riflefso 
luogo  di  menfà , ed  efito  corporale . Nel 
mentre  fènza  alterazione,  fopra  il  ginoc* 
chic  nella  poppa  io  mi  polì  a feri  vere  il 
deplorabile  flato , e feiagura  d’ogniuno, 
ofservai , che  il  Signor  Duca  di  Telefi 
concoflanza  d’animo  conlìdefava  il  pe- 
riglio ; dicendo  : Iddio  non  permetterà, 
ch’amendue  i fratelli  fiano  per  foggiacefe 
airiftefso  deflino  . Mentre  il  maggiore, 
partendo  da  (ìenova  per  Barcellona  a 
‘Gennaro  del  1 708.  naufragò  neirillefso 
Golfo,  e forfè  luogo  medelìmo  ; perche  il 
Capitan  del  Vafcello , facendo  forza  con 
molte  vele,  per  dar  la  caccia  ad  lina  nave 
Francefe,  aprendofi  quello,  andò  a picco 
con  tutta  la  gente  . La  tempefla , e Ton- 
de, che  forpaftavano,  bagnò  molti , ed  a* 
piò  tolfè  Tappetito  ; a me  però  Tacereb- 
be, non  lafciando  di  ben  mangiare , e be- 
re : tanto  più  , che  v’era  un’ottima , ed 
abbondante  provifione , fatta  con  gran 
difpendio  dalla  generofità  di  detto  Si- 
gnor Duca  per  tutti,  e fiifficiente  per  an- 
dare in  Afia , non  che  in  Italia . In  tali 
angofee  facendofi  cammino  verfo  mez- 
scodi , nel  1 S.icoprimmo  terreno , verfo  • 
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il  quale  continuando  la  prora,  fulla  notte 
diedimo  fondo  in  Arens , molto  lungi 
.dallabitazione.  All’illefso  punto  procu- 
rò ogniuno  porfi  il  primo  nella  lancia, 
jche  non  potea,  portare  molti  ; a fegno, 
;che  aleuti^  fui , lafciarii  cadere  dal  Va- 
fcello,  fi  fracafsarono  le  gambe  ; e chi  ri- 
iriafe  ,fu  ben  compofto  da’marinari , per 
elser  l’illefsa  notte  a terra  condotto.  ' 

. Nel  19.- per  difimbarcare  larobba  a 
terra  dal  Vafcello,  ogni  battello  prende- 
va 1 8.  carlini  di  Napoli . Una  quantità 
di  Preti  Catalani,  a piedi  proceflìonal- 
mente  s’incamminarono  verfo  la  Vergi-’ 
pedi  Monftrrato . lo’reflai  per  mancan- 
za di  vfittura  l’iflefso  giorno , e notte  in 
Arens,  fenza  attriftarmi;  perche  il  luogo 
era  allegro  al  lido  del  mare,le  donne  bel- 
le, fpiritofe  , pronte  , e molto  familia- 
ri ; quanto  brutti , rozzi , ed  incivili  gli 
uomini.  - 

. Partii  per  Matarò  ( due  ore  di  cammi- 
no dillanteda  Arens)  e penfando  trovar 
■yetture  di  pafsar  avanti  per  efser  Città 
di  grazia  ,•  ricca,  grande , e popolata,  ro- 
llai del  ufo;  mentre  per  piò  diligenze  fat- 
,te,  non  fi  poterono  avere , con  tutto  che 
vi  fiano  molti  mercanti , ed  artifti  ; onde 
mi  fu  di  bi  fogno  alloggiare  nella  Locada 
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del  nome  di  Giesù . Q^l_  vi  era  iin’qfte 
ilolido,  e fcemo , che  non  lì  ricordava  di  , 
ciò , che  diceva  o prometteva  ? ed  una 
ferva  di  cucina , inefperta  di  quello  me- 
fliere  ; mentre  le  loro  apprellate  vivande 
provocavano  il  vomito , non  l’appetito. 

- Portarono  a cena  certo  pefce  fritto  in 
arrollo,  fenza  veruno  condimento  per 
rifparmiar  l’olio  , ed  altro  cotto  in  ac- 
quaie puro  fale;perche  rotto  il  tegame,  e. 
caduto  il  pefce  in  terra, metre  era  .mezza 
cotto,  lo  rilavaron  coll’acqua  frefca,e  ri- 
rornarono  a cuocere,che  llomacav  a:tato 
piò  , che  s’era  veduta  l’economica  dili- 
genza. In  tavola  non  fi  videro  ferviet-; 
ti,ma  un  coltello,  che  andava  in  giro  per} 
tutti.Quì  incontrai  il  Cote  Piolàfco,  che 
veniva  col  Conte  Barretta  ad  imbarcarli 
in  un  Valcello  Catalano , e tutto  compi- 
tezza, mi  offerì  l’imbarco  nella  poppa  , 
che  avea  noleggiata;e  medefimamente  ii^ 
Canonico  Villa  fi  vide  venire  in  pianel- 
le con  un  mtccichino  in  collo  in  una  vi- 
ftofa figura.  ' > . , 

: Nel  2 1.  di  btion  ora  partii  per  Bar-  * 

cellona  , dove giuntlb. era  compafìionato: 
dagli  amici,  quali  altro  Lazaro  rifufcita-  > 
to»  e Giona  vomitato  dalla  Balena.  Sen- . 
tì  fcnfibilmente  tutta  la  Corte  ilnoffro^ 

' ; ' ih- 
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infelice  viaggio  • Andai  nel  Palagio 

• Reale  à vedere  palTare  il  Re  , e la  Reina  • 

dalla  Cappella  Reale, e mentre  palTavano 
le  Dame  di  Corte  dietro  la  Reina  , Tim 
all*  altra  mi  moftravano  a dito,  e diceva- 
mo : Ecco  il  Sig* Gemelli  • Incontratomi 
col  Sig.  Conte  d’Althem  , mi  convitò  a 
pranzo  quella  mattina, e vi  pranzò  anco- 
ra il  Conte  Hoenfeldt,e  ContelTa  Stodel, 
Dama  della  Reina,  la  quale  di  ITe  , che 
molto  compaflìonò  la  M.  S.  il  noftro  paf- 
làto  periglio  » dimandando , fe  Gemelli. 
4vea  avuto  timore. 

, Dopo  lunga  deliberazione  rifolfi  di 
non  andare  col  Vafcello  del  Conte  Pio- 
fiifco  (che  poi  prefero  i Francfcfi),anche  a 
perluafione  del  Sig*  Conte  di  Althem , 
mentre  mi  fi  difle , eflfér  quello  vecchio, 
c provifto  di  cattivo  Pilotò  • Onde  de- 
terminai imbarcarmi  (òpra  delle  Tarlane 
Napoletane,che  erano  in  porto,e  frattan- 
to divertirmi  con  gli  amici.^  - 

Nel  24.  pranzai  col  Sig.  Conte  di 
Althem,  e Signora  Contelfa  fua  Gonfor- 
tc;  eflendovi  ancora  la  Contefla  Stodel , 
ilMarchefe  di  BaCTòra  , Gentiluomo  d* 
cfercizio  della  Camera  di  Sua  Maeftà , 
Marche(è  Davia  , D-  Ferdinando  Pigna- 

telli,  Conte  Gondola,  e Marghcfe  di  Bel- 

gio. 
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^ giojofb  * dove  fì  pafsò  ia  giornata  alle-' 
. Jegramente. 

Nel  25.  la  Maeftà  del  Re , e Refns 
andoronoa  caccia  y vedita  queda  adai 
leggiadramente  da  nomo.Nel  z6.  tì  can- 
tò il  Te  Deuw , per  lo  riconofcimento 
fatto  dal  Papa  in  Re  delle  Spagne  al  No- 
dro  Monarca  ; e la  mattina  andai  a pran- 
zo dal  Sig.  Conte  d’Althem , il  quale  mi 
parlò  da  parte  del  Sig.  Marefciallo  Sta- 
rembergh , che  ia  mattina  fegiiente  mi 
convitava  in  dia  cala  . 

La  Reina  queda  mattina  ritornò 
vedita  da  uomo  alla  caccia,  nel  cui  abitò 
per  la  Tua  leggiadra  vita  fa  fpiccare  d> 
pramodo  il  belio  del  dio  volto . 

La  Signora  Marchefa  Pilànelii , e 
e Sig.Marchefe  fuo  marito, mi  offerirono 
rimbarco  nel  loro  Vafcello , ed  io  per 
aver  la  fortuna  di  fervire  detta  Dama  di 
riguardevole  nafcita,e  d’adorabili  codu- 
mi,  volentieri  avrei  abbracciato  quedo 
onore  ; ma  perche  dubitava , che  la  dia 
partenza  fi  differilTeper  molti  giorni, fol- 
lecitato il  mio  ritonio  in  Napoli  dopo 
unsi  lungo  foggiorno,accettai  il  palfag- 
gio,offertomi  fopra  una  Tartana  dal  Sig. 
Principe  di  Cardines  , Cavaliere  di  ama- 
bili qualità  » che  palTava  in  Napoli  pet' 
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4ÙOÌ  affari;  onde  mi  difpofe  imbarcarmi 
in  una  Tartana  Napoletana  r detta  il  Pa- 
dre Eterno  : quantunque  il  Sig.  Cavalier 
Pallavicini  mi  faceffe  ‘nella  fua,  riftelTa 
offerta.. .Di fpofto  intanto,  ciò  che  refta- 
va  da  farfi,  verfo  le  24.  ore  del  28.  m’im- 
barcai col  medefimo  , ed  un’ora  prima  di 
mezza  notte  facemmo  vela  con  vento 
incito  favorevole. 

j.  Al  far  del  giorno  delap.fummo  a vifta 
di  Maiorca,  e Miiwrca, mentre  fi  cammi- 
nò molto  !a  notte;ma  verfo  mezzo  gior- 
no calmò  il  vento , e la  notte  poco  cami- 
no fi  fece.  Nel  ^o.  andammo  per  Levan- 
te,e Scirocco  al  noftro.  camino , col  ven- 
to propizio , quando  l’antecedente  fi  era 
andato  per  mezzo  giorno  a cagion  del 
vento  cóntrario.Si  fece  gagliardo  il  ven- 
to in  appreffo , ilperchc  .levate  le  vele, 
latine , fi  pofero  le  qiiàdre , colle  quali 
s’andò  tutta  la  notte  per  Levante,  e par-i 
te  di  Greco,  però  à mezza  notte  calmò  i I; 
vento.  ' ^ 

• Il  primo  di  Dicembre  fpirò  una  leg-, 
, giera  tramontana,  e fi  tenne  la  .prora  per. 
Greco,  e Levante*;  però  a mezzo  dì  cal- 
mò, ed  avendo  fpirato  un  poco  di  venta 
la  notte  , al  far  del  giornode’  2.  fummo 
30.  miglia  lontano,  dalla,  terra  di  Sarde- . 

glia: 
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gha  : però’  iJ  ventò  contrario  non  ci  pef< 
inifle  in  tutto  il  di  entrare  nelle  Bocche 
di  Bonifacio  ( che  le  formano  le  due  Ifole 
di  Sardegna  e Corlica  ) ma  la  notte  fa-; 
cemino  cammino  , con  vento  favorevo- 
le . i 

♦ Al  far  del  giorno  de’  3.  entrammo.  ^ 
in  dette  Bocche*,  pcrònon  diedima  fon-< 
do  in  Bonifacio,  terra  della  Coriica , ma 
approtìttandoci  del  buòn  tempó,é  ’»  ento 
in  poppa,  caminammo  avanti,  facendo  la 
notte  da  70.  miglia;  e poi  effendóiì  latto 
contrario  il  vento , fummo  obbligati  di 
ritornare  in  dietro  il  giorno  de’ 4.  e dar 
fondo  nella  Tavolara,Ifola  vicino  la  tcr^ 
ra  di  Sardegna;fotferendo  molto  la  nott^ 
per  gli  bilanci , che  faceva  la  Tartana . 
Qui  acqua  in  alcuni  pozzi  di  mala- 

qualità;  e verlò  le  1 7.  ore  de’5.facemmó. 
vela , con  vento  frefco  Ponente , che 
ci  faceva  andare  più  di  15.  miglia  ad 
ora.  ' '• 

La  mattina  de’  6.  fummo  in  fronte 
del  Monte  Circello,però  accaglonchc  n6 
era  ancora  chiaro  il  giorno,  chi  lo  (lima- 
va rifola  di  Ronzone  chi  quella  d’ifchia} 
difputa  , che  terminò  il  giorho . Conti- 
xmando  il  vento  favorevole  fullie  24.  oro 
fummo  ai  Capo  di  Pofilipo  ,che  poi  cai* 

man-; 
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mando  , entrammo  nel  Molò  vecchio 
della  Lanterna,  non  prima  d*unoradi 
notte:  e per  aver  la  pratica  j lì  tardò  lino 
alle  due  2. , dopo  le  quali  fcefi  a terra , 
ed  andai  in  mia  cala.  Nella  confiilione 
della  fcefa,  alzarono  il  coperchio  d’un 
caneflro  ferrato  alcuni  malandrini , e mi 
fubbarono  la  pofata  di  Campagna . 

CAP.  ULTIMO. 

Cottitene  la  Catnpagria  del 
. 1710. 

PEr  terminare  quello  libro  colle  Glo- 
riofe  conquide  dell*Aragona,hò  pro- 
curato veridiche  notizie  da*  buoni  ami- 
ci, ed  Ufficiali  ,^che  fervono  nellCfercito 
del  NollroGran  Monarcajacciocchè  redi 
compita  la  Relazione  de’fatti  di  Spagna, 
finoalprefente  giorno;  che  mi  per fuado 
non  farà  nojofa  al  Lettore  la  lettura  , 
benché  (critta  à credenza  d’altri  • 
Confiderate  qued’anno  dal  prudentifll- 
mo  Sig.  Marelciallo  Co:  Starembergh  le 
drcodanze,e  pofitura  di  queda  Campa- 
gna , bilanciate  le  forze  degli  Eferciti 
collegato,  e nemico,  dimò  bene  avvalo- 
rare la  medefìma  colla  prefenza  del  Re  s 

men- 
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mentre,  fecondo  il  fiftema  delle  colè,  do*, 
vea  tfltr  gloriola  al  Noftro  Monarca, che 
più  colle  opere,  che  colie  parole , anima 
Milizie  a (àcrifìcarli  al  Reale  fèrvigio 
di  si  adorabile  Rè  ; che  nel  benificare  è 
un  altro  AlelTandro , non  làtollo  mai  nel 
dare . Date  dunque  le  providenze,  ed  or- 
di  ni  neceffarj  dal  Marefciallo  all’  Eferci- 
to,  prevenne  S.  M.  pregandola  di  facili- 
t^e  di  prefenza  l’intrapreTe  di  quella 
Campagna  , le  quali  riulcirebbero  ftlicif* 
urne  fotto  il  luo  comando , e direzione, 
Wcevuta  quella  notizia , parti  fubito  il 
Re  dalia  cala  di  delizia  d’Orta , lafci^- 
, do  il  gouerno  de’ fuoÌ  Regni  alla,  pru- 
dente condotta  della  Maellà  della  Rei- 
Spola,  Giunto  in  Bai  aguer , fece 
la  rivilla  delle  Truppe , e diede  le  previ- 
denze necelTarie , lino  all’  arrivo  dejl’al- 
tre  Milizie. 

Avvifato  il  Re  a*  25.  Luglio , 
che  il  Tenente  Generale  di  S.M.  Cefarea 
BaronWetzel,  era  giunto  col  rinforzo 
delle  Truppe  del  Lampurdan , e Tetra- 
gona aCammeralIa,  tre  leghe  lontane 
da  Balaguer , ordinò  al  medellmo , che 
roarcialTe  a tutta  diligenza  a fine  d’unirlì 
Coll’Efercito . 

Al  far  dei  giorno  de’  a6,  av  utafi  no- 
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tizia,  che  nel  Campo  nemico  v’erauti 
gran  fuoco,  e che  TEfercito  s’era  pollo 
in  marcia  in  tré  colonne  verfo  Lerida  ; 
fece  il  Re  partire  un  diftaccamento , ed 
alcuni Uflari  per  oflervare,  ed  altresì 
piccare  la  retroguardia  nemica . Il  Cor- 
po del  General  Wctzel , prima  di  mezzo 
dì  s’unì  coirEfercito  Collegato,  con  tut- 
t’ i dillaccamenti , che  s’  erano  fatti  ne* 
luoghi  convicini . Ed  eflendo  la  Maellà 
Suaavvifata , che  il  nemico  era  giunto 
a Lerida;  ed  ivi  avea  lìtuato  il  Tuo  Cam- 
po, ordinò  che  s’unifle  il  Configlio  di 
Guerra  , dopo  il  quale  comandò,che  tut- 
to l’Elèrcito  al  tramontar  del  Sole  biit- 
talTe  le  tende  per  porfi  in  camino  ; come 
feguì  per  Alfaras  dall’  altra  parte  del 
fiume  Noguera,  tre  ore  dillanteda  Bala- 
guer:  dillaccandolV  a tal’ effetto  il  Te- 
nente Generale  Stenoph  con  due  Gene- 
rali di  Battaglia  , fotto  il  fuo  comando  , 
uno  di  Cavalleria,  l’altro  di  Fanti,  il  Ge- 
nerale di  Battaglia  Peper , con  quattro 
‘ Reggimeti  di  Dragoni, due  d’Inghilefi,  e 
gli  altri  della  Reina , e del  medelìmo, 
Peper,  gli  Olandefi  di  Matta»  eSplipem- 
fcach  ( che  li  trovavan’ accampati  alla  là- 
niftra , e molto  vicini  al  Ponte  di  Bala- 
guer^  ed  il  Conte  d*£ch  Generale  di 
'i  fiat- 
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battaglia  dellimperatore  con  venti  com** 
pagnie  di  Granatieri , fei  pezzi  di  canno* 
ni, ed  i ponti^  per  prevenire  con  tutta  di- 
ligenza il  nemico , ed  impadronirli  del,, 
pafsodi  Alfaras,  con  gittare  i ponti  fui- 
la  Noguera.Segiiiva  quello  diftaccamen- 
to  tutto  l’Efercito  con  tal  difpofizione; 
la  Fanteria  andava  alla  tella , la  prima  li-, 
nea  per  la  lìniUra,  Taltra  per  la  diritta  , c 
poi  la  feconda;dietro  la  Fanteria  marcia- 
vaia  Cavalleria  dell’ala  fmiftra , e dopo 
l’artiglieria,  e tutta  la  Cavalleria  dell’ala 
diritta . Pafsò  tutto  l’Efercito  fopra  il 
ponte  di  Balaguer:  mentre  il  fiume  Segre 
non  era  guazzabile  ; eflendolì  prima  in- 
camm^ti  i ponti.  Tanta  diligenza  fi  fe- 
ce,che  l’Efercito  alle  otto  ore  Spagnuole 
del  feguente  giorno  de’  zy.  avea  pafsato 
detto  ponte . Ed  efsendo  predio  di  paf- 
làre  per  Callellon  di  Farfagna  , per  do- 
.ve  dovea  sfilare  la  Fanteria  fopra  un  foi 
jM>nte  r W pafsò  incefsantemente  , e fece 
alto  dall’altra  parte  per  il  termine  di  duè 
ore  ; a fine  di  ripofarfì  , e dar  luogo  alU 
Cavalleria  d’avanzarfi:  la  quale  prenden- 
do la. vanguardia , marciò  in  piò  colon- 
ne .verfo  Alfaras,  e la  fanteria  in  altre 
due  colonne.  Era  comporto  l’Efercito  di 
52»  fquadrooi di  Cavalleria  9 e 37.  batta- 
.Ff  . glio-. 
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‘"ri  t'r  iegSfo«  diede  .vvifo 
•i/etàTle  sfenoph  , dVer  pafsato  il 
«ume.e  prefo  pofe^o 

«.nm.rave^Tncontrato^ 
fedone  del  nemico . Ma  di  la  a m > ora 

diede  a vvifo  per  uno  ‘ - 

«urrite  avvanziate  avearro  ditcopt”P 
r^ld^r^qualchelnanter..^ 
a c’-nr^mminava  vcrlo  Aim^Gara  t 
rte  fn  tal  notizia  il  fuo  diftaMamento 
•verebbe  prefo  vanuggiofo  p«to. 

Nel  tempo  mcdefimo  giunfe  laVa^ 

• «urd.rdellanoftraCavallena,  epaf^ 

hrNogOiera;mentre  l’inimiM  prefe  pofto 

, -Slmlra.  ’l"; 

gadedi  Fanteria  ,ei  1 9.  Iquadroni . 
fecondo  poi  s’ebbe  notizia , erano  co 
-■  mandati  ^r  prendere  quel  f«°; 
ti  wrdi , non  era  loro  mifcito  il 

ilperehè  fpmantennero  V 

■ astiare  il  loro  Efercito,  che  s era  pollo 

" Collegato  pafsò 


Digitized  by  Googlc 


Del  Gemi^xt. 4^1 
Nogttera  a’6.  delia  fera»  non  oftante-l’op- 
polìzione  del  nemico,  poAato  in  Aime- 
I nara . 11  terreno  non  dava  luogo  a porli 
I in  battaglia  , e fti  neceflìtato  fituarfi  la 
Oivaileria  in  due  ale , una  dietro  l’altra; 
in  modo,  che  ne  compoftro  quattro;  del- 
le quali  l’ala  finiftra , che  giunfe  prima» 
formò  la  Vanguardia , ma  con  tale  diffi- 
colta , che  ne  meno  la  fanteria  fi  potò 
porre  piò  che  in  quattro  linee , l’una  die* 
tro  l’altra;  nello  fteflb  ordine  , e dietro  la 
Cava  leria'.  PrelèilRe  la  rifoluzione  di 
attaccare  il  nemico  per  due  ragionif 
runa , per  effere  già  le  fette  ore  Spagno* 

■ le  della  fira,  e vicino  la  notte  ; col  ben©»’ 
ficio  della  quale  i nemici  fiiàrebbero  eoa 
vantaggio  pollati , o ritirati  in  dietro: 
l’altra,  per  vederli  il  nemico  in  difordine, 
e perciò  era  prudenza  approfìttarfi  della 
congiuntura  . A tal 'effetto,  fatti  monta- 
re 14.  pezzi  di  cannone  fopra  d’un’altil- 
ra , che  dominava  il  terreno  dal  nemico 
occupato;(btto  la  prudente  condotta  del 
Generale  Stenoph , e Carpenter  ; come 
due  Generali  di  battaglia  Francam» 
|jerg,e  Peper , fi  cominciò  l’attacco  eoo 
incredibile  rilbluzione,  valore,  e fermez- 
2a.  Dimodoché'  pofe  in  confufione  tutta 
k.  Cavalleria  nemica , priniaéhe  l'ala  de-^ 
■ ^ Ff  a lira 


AcKftWTTA  de’  YlA^Gt 
ftra  de*  Ccllegati  gitingelTe , mentre  fi 
trovava  molto  indietro;  di  maniera  che 
pochi  Reggimenti  condotti  dal  Conte 
dell’Atalaya, ebbero  la  fortuna  di  trovar- 
fi  nel  cimento,  - . - 

Quantunque  quello  fofse  un  picciolo 
incontro  » lu  nondimeno  terribile  per 
Timpeto  delle  truppe  Collegate,  bramo- 
fe  di  combattere  j a cagion  del  quale,  coi 
favor  dellanotte,sì  la  Cavalleria  nemica, 
(come  la  Fanteria , fi  pofe  in  una  vergo- 
gnerà fuga*fotto  il  cannone  di  X^ida:  in 
forma  tale  , che  molti  gittarono  Tarmi, 
cd  abbandonarono  alcuni  pezzi  di  arti- 
glieria ; come  i carri  di  munizioni , ed 
equipaggio , che  reftarono  alla  diferezio- 
fie  de’  paefani e foldati . La  Cavalleria 
jiemica  fuggendo  verfo  Mechi.nenza,  in- 
contrandoli con  un  grofsQ  corpo  di  Gra- 
natieri dei  Duca  d’Angiò  , e non  cono- 
-feendoiì  per  Tofcpritàdella  notte  , fi  ca- 
tficaFono  in  modo , che  fegwl  una  gran 
mortalità , e ftragge  fra  di  loro  . Ìal  per- 
dita de’  Collegati  fi  numerò  da  400.  che 
furono  del  Reggimento  Jorger  1 g.  ,4#s- 
gTInghilelì  Herbi,Rochefort,eNafsau  da 
^00.  uoinini;degIi  Olandefi  di  Matta  i 5. 
.foldati  ; di  SghiJipanpach  1.5.  > Tim-. 
Ìornj9.jdi  Sperpiii  dueReggimemi  Pa- 
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tini  IO&.  uominf.Morirono  d*Ufficiali  di* 
dift-nzione,eBngadieri,ii  Milord  Roghe-» 
fort,  ed  il  Conte  di  Naflau  ( la  cui  perdi*: 
ta fu  fenfibile per  il  loro  valore,  e fpe* 
rienza  ) il  Sorgente  Maggiore  di  Roche* 
fort , ed  alcuni  Ufficiali . Dalla  parte  de* 
nemici  fi  ritrovò  fra’ morti  il  corpo  del 
Tenente  Generale  Dtica  di  Sarno  , della 
nobiliffima  famiglia  de’Medici;  e fra’  pri* 
gionieri  vi  fiirono  il  Tenente  Generale 
.Verbon,  il  Colonnello  deila  Guardia 
D.  Titta  Parife  , il  Tenente  Colonnello 
di  Ballexo , quattro  Capitani , quindeci 
Tenenti , e Cornette , con  trecento  fol* 
dati . Fra’  morti,  e feriti  fi  calcularono  da 
1500. foldati nemici,  colla f)erdita  dell* 
artiglieria , parte  di  llendardi , tende , d 
timpani;  conr  una  partita  del  loro  equi** 
paggio , ' dentro  il  quale  fi  ritrovò  una 
portione  dell’argenteria  del  Duca  d'An* 
giò. 

. 1 Reggimenti , ed  Ufficiali  « che  fi  fe*  , 
gnalarono  in  qneft  azzione  ftironó  i tre 
Inghilefi,  già  riferiti.  Ire  Palatini,  tre 
1 Olapdefi,  uno  Portoghefè,e  tfc  fquadro* 

; ni  di  Jorger,  comandati  dal  Tenente  Qo* . 
loiineilo  Baidl,  che  combatterónocoil 
competenza,  ed  emulazione* 

1 Re  nofiro  Signore-  feguito  dagli 

• -r  - Ff|-''  Am* 
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AmbAfciatori  di  Portogallo  , ed  Inviato 
di  Savoia,  animava  colla  ftia  Reai  pre- 
fenzl  tutti  i Soldati , che  con  arderir^ 
imbattevano,  per  diftingnerO  aUa  vdU 
del profrio Monarca;  d 
parere  de’  Capi,  fi  pofe  nella  fecort- 
la,  dicendo  : Se  i mi»  hanu>  a »«w- 
„ , ®o?«»  lo  con  tgi  monte  , e/e 
' Sa  è pfr  me,  lidio  mi  a0c,à  % e fondato 
racciaro  , e cintoli  il  cappelfo  d.  verde 

mirta,animava  ifuoi  pm  coll  opere,  thè 

**'dopo  si  gloriofo  fiicceffo , fi  manten- 
-nero  i Collegati  tre  gioriù  col  P°  >" 
Almeiura  , ' donde  marciarono  verfo 
Monfon  ; del  cui  ponte  f 
con  far  prigioni  *23.  foldati , 
ftodivano  ,.la  maggior  parte  de ju^  . 
prefero  partito.  Procurarono  1 nema 
Incamminatfi  verfo  Alcaras , per  coprite 
Fraga  (ove  fono  i maggiori  lor  maga-, 

Snf)  ma  fitroiio  impediti  dal  Gen^e 

Inshitefe  Gurpenter,  tacendogli  retroce- 
dere in  Lerida  ; donde  ^incamminava- 
no verfo  Mechintnza,  per  prenderle 
rive  dell’Ehro  nel  Rtgno  di  Valen^.  * 

. A’6.di  Agofto  fi  refero  alle  Invitti®*: 
■ me  armi  def  Re  noftro  Signore  la  V.fo- 

diBalbaftro  con  300.  Dragon»»’^®"* 

. ! 16". 
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Tenente  Co]onnello;trovandoviTi-  moltt 
quantità  di  viveri . Il  Callelio  di  £Hadi*> 
gjia  , ed  altre  Ville  cQUvicine  fecero  Via 
fleflb . 

r Spedi  il  Re,  per  dar  parte  di  quella  fe* 
licidlma  nuova  alla  Matda  delia  Rein* 
il  Conte  d’Altliem;che  giuntò  in  Barcel- 
lona le  prefentò  per  contrafegiio  .di  ciò 
Tane] io  de’  Reali  fponfaliz.j , ed  il  verde 
inirto,che  pofe  nel  tempo  della  battaglia 
il  Re  al  fuo  cappello  ; e quella  per  la  lìia 
innata  Reai  pietà  , in  rendimento  di  gra- 
zie, fece  efporre  il  Sant'flìmo  nella  Chie- 
- là  di  S.  Maria  dei  Mar , e poi  nella  fua 
Keal  Cappella, facendo  cantare  nel  di  lèf> 

fuente  il  Te  De»m , con  triplicata  falva 
Leale. 

Nel  7.  s’incamminò  il  Generale  Ste-  ■ 
nr.ph  con  un  dillaccamento  diduimila 
cavalli,  per impadronirfi  di  Sarignena, 
ch’era  prelìdiata  da  due  Reggimenti  dt 
Cavalleria, e porzione  di  Fanteria;  e riu- 
Icì  al  medefimo.  di  prender  detto  luogo 
i con  tutta  la  Fanteria,  e provifioni,  che 

nel  medefimo  fi  confèrvavano  » E benché 
IReggimenti  nemici, avutane  la  notizia» 

* lì  folTero  podi  in  fuga  ; un  didaccamen- 
10  però'di  òoo  cavaili , diretto  dai  Gene- 
f»l  di  batuglia  Conte  Arailton»  Ipedita 
/ / Ff  4 . . da  . 
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da  detto  Generale  Stenoph , gli  caricò  in 
•maniera  tale,  che  fece  di  loro  40.  prigio- 
nieri; reftando  molti.altri  morti , o feriti; 
mantenendofi  tuttavia  detto  Generale 
Stenoph  in  Sarignena , dopo  aver  fatto 
prigionieri  altri  i bollanti  in  un  Gaftello 
di  quelle  vicinanze  . Si  rellitul  parimen- 
te aU’ubbidienza’  di  Sua  Maeftà  la  Città 
di  Huefca,  e di  Naval;  effendofi  fatti  pri- 
gionieri in  detti  luoghi , ed  altri  riprefi  a* 
nemici  da  i5oo.fcorrendo  da  per  tutto 
le  noftre  partite,  fenza  oppofizione. 

• Dopo  occupata  la  Città,  e ponte  di 
tvionfons  lì  lafciò  bloccato  il  Cartello 
con  ua  diftaccamento  di  800.  uomimV 
comandato  dal  Generale  Schovver . Si 
pofe  il  giorno  de’  1 2.  il  nortro  Efercito  in 
marcia  , egiunfe  ad  Albalate  del  Sinca; 
dove  fi  ebbe  notizia , che  alcune  partite 
della  Cavalleria  Palatina  avevano  prefo 
a’  nemici,vicino  a Candafiios , un  convo- 
glio di  20.  carri  con  So.muli,  che  andava 
al  fuo  Efercito';  fcortato  da  due  compa- 
gnie delReggimentodiXaen  , cheper- 
deron’anche  20.  cavalli  in  querta  fazzio- 
, iie.Da’  volontarj  Aragonefi  s’erano  preR 
due  Corrieri , che.venivano  dai  Campo  ‘ 
nemico , dalle  cui  lettere  s’ebbe  notizia, 
chein  Madrid  vi  era  gran  confufione , e 
»...  . ..  palqui- 
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pafquinate,  cagionate  dal  fucceflo  dèi 
giorno  27.  ■ > 

, : Nel  1 3.  continuò  i’Efercito  il  cammi- 

no, e venne  in  Saydi , dove  fi  lèppe , cho 
il  nemico  marciando  da  Lerida,  aveva  ri- 
paflato  il  Sinca  per  la  fcarpa . £ perche  li; 
mira  del  Re  era  d’obbligarlo  ad  ima^ 
giornata  campale , o farlo  ritirare  di  là 
dall’Ebro,  diede  nel  14.  gli  ordini  ne- 
ceflarj,  acciò  l’Efercito  Collegato  paflaf-  « 
fe  il  Sinca,  come  fece  ; di  modo  che  alle, 
quattro  ore  della  mattina  del  giorno  i J.- 
continuava  la  fiia  marcia  dalFaltra  parte^ 
del  detto  fiume,  fenza  oppofizione,men-‘ 
tre  gli  fquadroni  nemici  fi  ritirarono.  • ■ 

- Avutali  notizia , che  il  nemico  aveva 
cominciato  a marciare  verlb  Candafnos, 
luogo  quattro  leghe  dillante  dal  Campo  ; 
Collegato,  rifolfe  il  Re,  che  TElèrcito  fi 
ponefle  in  marcia  verfo  detta  parte  : non; 
voile  in  quello  mentre  ricevere  l’ubbi-i 
dienza  dc’Giurati  di.Fraga , prima  di  di— 
làrmarfi  la  guarnigione,  ch’era  molto  de-i 
bole.  Continuandoli  la  marcia , s’incon*^ 
trarono  piò  delertori,  che  fecero  dillinto 
■ Rapporto  della  gran  collernazione , colla: 
quale  fi  ritirava  il  nemico,  timorofo  di  ef- 
fcre  attaccato.  Con  tal  notizia  fi  follecitò  . 
la  marcia  della  Cavalleria  t di  che  avvi- 
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feti  ptr  lina  fpia  ♦ i nemioi  disloggiarono 
di  Candarnos,  e lafciando  alcune  tende, 
continuarono  la  loro  fuga  ; di  forte  che 
molte  Infanterie,  fatigate  dal  cammino, fi 
^ refcro,  abbandonando  gli  equipaggi,  de 
quali  fi  approfittarono  i foldati.Si  procu- 
tòlàr  marciare  due  colonne  della  diritta 
della  Cavalleria,acciocchè  gli  fegniflero 
di  buon  paflb;  camminando  i primi  fqua- 
cironi  a mezzo  galoppo,  e i fecondi  a ga-* 
leppo  intiero;  piccando  la  jR.etroguardia 
-nemica  , che  mai  ebbe  animo  di  far  fac* 
da , ma  continuò  la  fiiga  fino  a Pegnal- 
ba , favorita  dalla  ftrettezza  del  cammi- 
no:dove  alcuni  Granatieri  fecero  alto  col 
^j^ntaggiodi  non  potere  fermarli  la  Ga~ 
galleria CollegaU  per  l’anguftia  del  ter- 
reno. Manonoftante  l’oppofizione  fii- 
detu  , cinque  Reggimenti  dentro  le  me- 
defime  ftrettezze  cominciarono  la  zuf- 
fa cori  tal  valore,  che  averebbono  disfat- 
to i Squadroni,  e Granatieri,  fe  il  terreno 
lo  permetteva  • Reftarono  in  quella  faz* 
«ione  prigionieri  il  Colonnello  D- Gio- 
•vànni  Colberg,  comandante  de-  Drago- 
ni Reali,  il  Tenente  Colonnello  di  Oìt» 
dova,  il  Capitan  Tenente, edam  Capitan 
, aggregato  nel  medefimO  Reggimento 

iravcmentefenio  i dneCapitanà  aggre-_ 

• . . , gato 


Digitize  by 


DcL  Gemelli..  4^9 
g»ti  del  Rcggiinento  Morras  anche  feri*. 
ti,  un  T emme,  ed  imo  Aifiero  morto  ;o 
degli  Dragon*  Imperiali  , due  Capitani 
feriti  come  anche  alcùni  Ufficiali  de* 
Portoghtfj  : non  reflarono  p h di  4o.foU 
dati  morti,  fer.ti,  e prigionieri . De’  ne-, 
mici  morì  il  Colonnello  Cordova , ed  il 
'Itntme  Colonnelio  jdtl  Marchefè  di 
Callellar , un  Capitano , molti  Ufficiali . 
feriti,  e prigionieri  ; e de’  fojdati  molto 
maggiore  il  numero  di  prigionieri , che 
degli  perduti  da’ Collegati . Dopoc|ue-». 
fto  fatto  , giunfe  il  Re  coU’lnfanteria  a 
Candafnos  \ erfo  le  20.  ore  ; e per  efserc 
il  giorno  deir  Afsunzione,  per  compiile 
alla  fua  ardente  d^jtóione,  pofe  piedi  a 
terra  per  intendere  laMefsa:  dopo  la 
quale  pafsòad  alloggiare  nella  mcdefima- 
cafa,  che  lafciò  difbccupata  il  Duca  d - 
Angiò;  nella  quale  fervi  la  lume  perle 
Reali  Cucine , che  flava  preparata  per  il 
pranzodei  medefimo, mentre  la  fuga  non 
gli  diede  luogo  d’afpettare  , che  fi  fìnifse. 
d’apparecchiare.  . » 

->  L’Efèrcito  Collegato  riposò  nell 
ifteffo  luogo  e nella  mattina  de’ lò.  fi 
pofe  in  cammino  per  Buxaraloz , mentre 
il  nemico  decampando  un’ora  prim^i'^ 
mezza  notte,continu6  la  fuga  fino  à Pi-;, 
w ‘ ^na 
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lia»  dove'procurava  col  favore  del  terte^ 
no  guadagnare  il  tempo  per  làlvarfi,  paf-' 
fandol’Ebro.  Di  manierachè  tanto  fu 
(bllecitala  Riga,  che  gli  Uffari  Colhe-*' 
gati , non  poterono  far  prigionieri , i che 
35.  Cavalli  nemici  : trovando  tutto  il 
cammino' (èminato di  Baugli,  Bagagli, ed 
Equipaggio*  In  quello  giorno  ritornò 
al  Campo  il  Colonnello  Colberg  com- 
mandante  de*  Dragoni  Reali  pollo  in  li- 
bertà- da  un  foldato  delle  Compagnie 
delle  Guàrdie  Napoletane  * 

' ElTendofi  awanv;ato  il  giorno 
frà  il  picciolo  (ÌMmeGalleo,  e TEbro, lòt- 
to la  Città  di  Saragozza  ; 11  Marefcial- 

10  Conte  di  Starembergh  dillaccò  il  Ge- 
nerale Stenoph,  Carpenter,e  Franchem- 
bergh  co  2ooo.Cavalli  verlò  Saragozza, 
che  palTarono  felicemente  l’Ebro.  E 
lontani  poche  leghe  da  Saragozza , fpe- 
rtvano  d’entrare  , ò attaccare  il  nemico  : 

11  di  cui  Efercito  commandava  il  Mar- 

chefè  di  Bey  in  luogo  di  Villadarias,  che 
infermo  era  partito  col  Sig.  Duca  d’An- 
giò.  . 

Godeva  FElèrcito  nemico  il  van- 
taggio delle  marcie  di  piò  ore  del  no- 
Ilro,  che  inlèguito  lèmpre , s’accampò  la 

feude’  151.  io  un  monticeilo  aflai  vaiv». 
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taggiofb  y alpettando  il  nollro  ÉÌèrci«i 
to;quale  la  notte  medeiìrna  paisà  l’Ebro, 
la  Cavalleria  a guazzo, Plnfanteria  fopr^ 
un  pome  , e marciàin  appreflfo  foprala 
ftrada  maeftra  di  Saragozza,  credendo  ^ 
accamparfi  alla  Certofa , lontana  unaler 
ga.La  Vanguardia, vedendo  il  nemico  sj 
vantaggiofamtnte  fituato,  avverti  il  Ma» 
refciailo  , e quello  fece  awanzare  tutto 
l’Efercito , che  fi  pollò  ad  una  portata  ci 
cannone  lontan  dal  nemico  : e la  fìn^ 
del  giorno  non  permife  altro  . Mqltf 
erano  di  parere,  che  quella  diligenza  dd 
Marchefe  di  Bey  non  avea  altro  fine,  che 
coprire  la  fua  marcia , e che  fi  ritirerebbe 
la  notte  ciò  * che  s’era  veduto  fare  piò 
volte  da*  nemici  : non  dando  luogo,  di 
credere,  eh’ elfi  voleflero  arrifchiare^il 
tutto.  L’uno  e l’altro  Efercito  rellò  la 
.notte  fotto  Tarmi , ./ j 

11  giorno  de’  20.  di  buori  ora  i ne- 
mici , cominciarono  a cannonare, con  tre 
^tterie  polle  fopra  Taltezze  fudette^ 
okre  delle  quali  ,v’erano  altre  dopo  il 
centro  , falendo  verfo  la  nollrafinillra» 
però  erano  molto  meno . Le  valli , che 
fe paravano  i Collegati  dall’  altezze  oc- 
cupate da’  nemici , non  erano  accelfibiU, 

diritta  defia>]oftnlnCii(diacra  4e§- 
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tró  di  vigne  drcoiidate  di  murigliadi  i 
terra-che  nò  permette  all’  ala  diritU  deU  i 
la  Cavalleria  di  avvaneare  foprailfian-^  i 
co  dell’Infanteria,  fin  tanto  no  fi  paflafTe  « 
avanti . Le  vigne  occupavano  tre  mila  i 
pafli  e terminavano  in  un  terreno  unito  f 
alla  Citta,  dove  i nemici  aveano  fatto  i 
pollare  lavoro  ala  tìniftra  di  Cavalleria,  t 
c gli  St^adroni  della  dritta  di  quell  ala,  f 
ccctipavan’ii  terreno, fin  al  principio  del-  c 

la  collina  , dove  era  la  già  detta  Infante-  l 
ria . 11  Marefcial  conliderata  qviefta  titua-  f 
^ione, fortificò  la  Cavalleria  della  finillra 
con  più  Sq^iadroni  tirati  dalla  delira , e a 
dalla  riferva  .QiKlla  dovea  trovarli  nel  t 
pafsare  il  vallone  al  piano  in  faccia  d*  1' 
fina  ala  del  nemico,  dov  e confifte  va  tut-  fi 

ta,  la  fua  principale  fperanza . e 

' In  effetto  battendola  noftra  Cavalle-  e 
ria  della  finillra,  pareva  itnpoflìbile,  che  f 
lor  mScalTe  la  V ittoria  per  cagione  della  fi 

inaniera , colla  quale  i Collegati  erano  t 
obbligati  d’attaccarg!i,e  difficoltà  di  ter-  fi 
reno , per  il  quale  bifognava  falire  per  { 
^incontrate  i Battàglioni  nemici  ; che  t 

avrebbero  fatto  più  rèfiilenza , (buna  \ 

Cavalleria  vittoriolà  l’ave&e  affidilo.  In  \ 
t|ine  il  Marefciallo  dopo  aver  fatto  avaii*  « 
isare  le  linee  cento  paffii  A fine,  che  il  n»  < 

^ — «ni- 
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mico  no  car  caffè  la  finiftra.  diede  l’ordf*^ 
ne  di  caricarlo  al  fegno  di  due  granate 
reali . Ogni  Battaglione  era  preceduto 
da  un  gruppo  di  foldati , che  do\tan  far 
fuoco,  ed  il  redo  caricare  la  Bajonetta  al- 
la bocca  deir  archibugio;  con  ordine  alla 
Cavalleria  della  dedra  di  denderli  fubi^ 
to,  che  il  terreno  Ib  permetteffe . Non  lì 
potè  dare  il  fegnale,che  un’ora  , e mezza 
dopò  mezzo  giorno;  poiché  bilbgnh  far 
bere  la  Cavalleria  y e dare  il  pane  ail’ln* 
fanteria.  - 

’ Subito , che  fh  dato  il  fegnoy  le  linee 
avvanzarono  in  buon  ordine,non  ofìan- 
te  rinegualita  del  terreno  5 ed  i nemici 
J’attelèro  con  una  difpofizione  eguale  ai», 
la  noflra  . Il  numero  de’  Battaglioni  era 
eguale  al  iioftro, tenendo  il  nemico  qual» 
che  fquadrone  di  più  . Ì-a  uoftra  finiftfa 
fù.  la  prima  a caricarlo  » con  tutto  il  va- 
lore immaginabile  ; però  l’ Infanteria 
battè  per  tutto' il  nemico.  La  Caval- 
leria lì  trovò  in  qualche  periglio, perche  ti 
Sig.  Marefciallo  , avendo  commandato 
al  Generale  Amilton  y eh’  attaccaffe  co* 
fuoi  (quadroni  i nemici  pel  fianco  de- 
liro ; poftofi  quelli  ad  eltguire  i di  lui  or-' 
dini,  fù  caricato  da  più.  gran  numero 
di  fquadroni  nemici  > che  lo  (èguitarona 
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Ì5Ì  lontano, che  non  poteva  piti  imirfiall* 
fila  ala . Quello  diìordine  poco  mancò  % 
non  cagionare  un’altro  grande  alla  no- 
lira  parterpérche  i fquadroni  nemici  infe- 
guendo  quello  d'Amilton , vennero  per, 

> dietro  la  noftraArtiglieria,e  s’impadroni- 
rono,di  tutto  ciò  che  li  trovava  dentro  ii 
luogo, che  poco  prima^vea  lafciato  ìlRe* 
Quelli  fquadroni, fra’quali  eran  le  guardie 
del  Corpo , avrebbero  fatto  piò  utilmen* 

’ te  nel  piano  il  loro  obbligo  : ma  la  loro 
ala  priva  di  dodici  in  1 5.  de’  loro  mi- 
gliori fquadroni, fò  refpinta  facilmente;  e 
comechc  il  terreno  non  permetteva  di 
vedere  il  lungo  della  linea  « ne  quello  (ì 
faceva  nell’alto  del  piano , vi  era  luogo 
da  giudicare  ( non  efsendo  a veduta  la 
dritta , colla  quale  fì  rifpingevaqo  i ne? 
anici  ) che  la  nodra  (ìnidra  (ària  dishitta; 
mentre  dietro  tutta  era  in  fuga , ed  in 
dilsordini . Tutto  quello  era  a villa  del- 
. le  muraglie  di  Saragozza,  vicino  le  quali 
iì  fece  aito-, 'attendendo  notizie  delia  fi- 
anidra,  la  qual  conlìrmò  d’efser  fi  guada- 
'gnata  una  intiera  battaglia . . , 

1 fquadroni*  nemici  , che  avevano 
• fatto' queila  cattiva  operazione  s’avvi? 
dero  troppo  tardi  della  loro  mancan2sa  » 
e procurgroi)o  di  ritinrlì  s ma  caddcrq 
’ ' - due 
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due  volte  nelle  mani  de*  Squadroni  Col- 
legati, che  vendicatono'  ft^rabbondate- 
mente  il  danno  ,1  cH*  elfi  avean  fatto  nel- 
la nofira  Artiglieria  . La  lìniflra  nemica 
non  fece  maggior  refiftenza  , poiché  al- 
cuni Squadróni , e Battaglioni  fecerd  il 
lor  obbligo,  e gli  altri  molto  poco . 

C^eft  azzione  no  durò  pi'ii  di  due  ore* 
cd  in  apprelso  s’infegul  Ti-nimico , mar- 
ciando in  ordine  di  battaglia  di  là  da  Sa- 
ragozzay  dove  il  Marelciallo  fece  fare  al- 
to ; e venne  a trovare  il  Re , che  s*era 
fermato  all’  incontro  de’  Cappuccini 
mentre  era  fiato  fin  dall’alba,  allatefia 
delle  Milizie,  non  ofiante  il  gran  fuoco 
dell’Arteglieria,  e l’attacco  dell’ala  drit- 
ta . Il  Rè  abbracciò  il  Marefciallo,  ed  en- 
trato nella  Chiefa  de’Cappuccini , vi  fò 
cantare //Te  Deam,  Fil  fpettatrice  tutt^ 
Saragozza  dalle  fue  Torri,  e tetti  di  que- 
ll azzione  , che  doveva  elsere  la  decìfiva 
della  Guerra  di  Spagna . 

Duca  d’Angiò  non  vi  fi  trovò, per  eC* 
ièriì  partitola  mattina  fiefsa  all’ore  fette, 
verfo  Alagon,quafi  prelàgo  delle  fue  dif- 
grazie . I nemici  rimafii  fiif  Campo  fu- 
rono da  circa  3 000.;  fra’  quali  il  Conte 
^ Moja, figlio  del  Duca  d’Afcalona,  i fe- 
da(^o.  ed  i prigionieri, oltre  ^ ‘ 
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defertori , afcefero  al 
Fra  quetti  vi  Smoa  p*  Ufficiali  compre- 
fi  , come  D.  Antónid  Eril  . D-  Antoiuo 

Saliiianat , il  nipote  del 
Tilly  ) il  nipote  del  Marchcfe  di  Vii  lada- 
ti*,il  Conte  di  Pinto.ed  il  «gUo  del  Mar- 
chele  Qiiintana  * Reftarono  panmeme  m 
lioftro^tere  22.  cannoni , loo.bandie^ 

re,  e aendardi , con  più  carri  carichi  di 

provilione,  e parte  del  bagaglio  del  Du- 

cad’Angiò.  . 

ia  perdita  de’  noftri  tra  feriti,  e mor- 
ti, giunge  al  numero  di  2000.  fra  qu^ 
moti  il  Duca  di  Hatue  d’un  colpo  di 

cannone  alle  ore  8.  della  mattiiia  ; e fu 
gravemente  ferito  nella  mafcella  da  una 
palla  di  mofchetto  D.Ferdmando  Pipia- 
ìelli  Capitan  di  Cavalleria-ln  coftm  (che 
<jpn  foromo  valore  , fi  fegnali»  nell 
.azione  riferita  ) incontratoli  .1  Re, 
gli  dimandò  : eig«aulh  /»  (aito . 
Ed  accogliendolo  con  benignità  , or- 
dinò,  che  lo  curaffe  il  fuo  Chinugo  t fir- 
mando, che  non.pote(reraaieiare.  ^ 
l’intrepidezza  di  quello  Cavahete  fu  - 
le  , che  a pena  fefdata  la  fenta,fegmtò 
la  Maeftà  Sua;  con  proteftare , che  quel- 
la era  una  picciola  goccia  di  fangae 
' molto,  cl^  de^d^àvaipargete 
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Reale  ferviziorben  degno  figlio  delf^ 
Signora  D.  Giovanna  PignatelJi  ,,DamA 
di  cuore  sì  magnanimo,  afiàbile  , e gene- 
rofo , che  fembra  la  natura  averle  dato 
un  Regio  cuore , fe  bene  priva  di  Re- 
gni. - 

•No  vi  è in  Saragozza  altro  luogo  for- 
tificato, che  rinquifizione,ch’è  una  gran 
cafa  murata  con  falfa  braca  , ed  alcnmi 
pezzi  di  Cannoni , fepat'ata  dalla  Città  9 
dove  erano  600.  uomini  nemici,  lotto  il 
commando  del  Colonnello  Magoni’,  che 
fii avvertito  di  renderfi  prigioniero,  con 
tutta  la  guarnizione,  che  altrimente  noa 
fi  farebbe  dato  quartiere  ; onde  quello  fi 
refe  fubito  prigioniero  di  guerra , con 
tutto  il  prefidio  . In  mododiè.vi  furono 
•infinità  di  prigionieri,  fra’  quali  due  Bat? 
taglioni  intieri  mifero  Tarmi  baife,  i 
II  Rè  non  entrò  nell’  ifteflb  giorno 
dentro  la  Cittài  ma  rimafe  nel  Convento 
de’  Cappuccini , dove  il  Duca  d’Angiò 
avea- dormito  la  notte  , mentre  quello 
l’rincipe  fi  ritirò  dalla  parte  di  Daroca , 
dove  i giorni  precedenti  avea  incaminar 
to  i bagagli  del  fuo  Efercito,  con  difgn* 
Ilo  de’ Vincitori. 

- La  maggior  gloria  riportata  da’  Col-* 
legati  in  quella  battaglia  , che  durò  du4 

...  I Gg  a fole 
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Iole  ore , fìi  « aver  combattuto  folamen- 
te  la  prima  linea;  cpiando  il  Marchefedi 
Bey  in  quella -pofitura  di  terreno  y antag- 
giofo)  alficurava  il  Duca  d’Angiò  d una  / 
intiera  vittoria»  femprechè  era  attaccato. 
Spedì  il  Rè  per  dar  parte  alla  Reina 
Noftra  Signora  di  tal  (ègnalata  vittoria , 
il  Signor  Conte  d’Oropefa  ; che  giunto 
in  Barcellona  i ritrovò  la  Madia  Sua  in 
Santa  Maria  , aflìftendo  a’  primi  Ve- 
fperi  deirApoftolo  S.Bartolomeo . Sentì 
la  medefima , e tutta  la  Città  inefplicabi- 
le  contento;aflìftendo  la  mattina  lèguen- 
te  di  perfona  al  Te  Deut»,  che  fi  cantò  in  , 

detta  Chiefa . ; 

' Riunite  le  reftanti  difperfe  Tnippe  ] 

nemiche  in  T urdella,il  noftro  Efercito  (h  ] 

diftribuitp  in  Saragozza  per  riftorarfi,  e 
prendere  il  meritato  ripofo . Il  Re  con-  { 
ceffe  perdono  a tutti  gli  Aragonefj,che  fi  j 

ritiravano  alle  loro  cafe;  di  modochè  fii-  ^ 
reno  lutti  a baciargli  la  Reai  mano  » tra*  ( 
quali  il  Conte  di  Peralada  D.  Michele  \ 
del  Pojo  7 ed  altri  Signori,  mentre  quafi  ] 
tutta  l’Aragona  diede,  ubbidienza  alla  j 

Maeftà  Sua, con  alcuni  luoghi  di  Nàvarra.  , 

E fi  fperava,  che  i Cafiigliani  anche  s’ap-  | 
profitterebbono  di  quella  BenignitàRea-  ; 

|es  mentre  còll’lndulto  de-*  2 1 .Ascilo  dei 

' ■■  - j 1710,  , 
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i7io.fpedito  in  Saragozza, concedè  peN 
dono  iiniverfale  a coloro , che  venilTero 
alla  Aia  ubbidienza  per  tutto  Dece  mòre 
di  quell’anno. 

Dopo  l’ingreflb  pubblico  di  S.  M.  in 
Saragozza,  con  indicibile  dimoArazione 
di  giubilo,  sldella  Città  e Nobili , come 
di  tutto  il  Popolo(a* quali  benignamente 
concefle,  e reftitu)  gli  antichi  fòri , e prer 
rogati.ve,che  godevano  in  tempo  de’luoi 
AuguAiflìmi  Progenitori)  A polè  in  mar^ 
eia  col  Aio  numerofo,e  vittoriofo  Elèrci- 
to;andando  a dormire, nel  g 1 .a  Plafencia» 
e nel  primo  di  Settembre  in  Almunia  ; 
indrizzando  la  Aia  marcia  verfoCaAiglia. 
In  queAo  mentre  s’ebbe  notizia , che  il 
Marchefe  di  Bey , dopò  elfer  giunto  in 
Tudela  con  porzione  delle  Aie  Truppe 
fuggitive  s’ era  mantenuto  alcuni  gior- 
ni in  quelle  vicinanze  ; ma  poi  fapendo  » 
che  quelli  Paefani  A difponevano  a pren- 
der l’armi  per  ifcacciarlo  (acciò  con  que- 
Ao mezzo  implora  Aero  la  Clemenza  del 
Re  No  Aro  Sig.)  s’era  veduto  a Aretto  di 
ritirarA  colle  Aie  Milizie  nelle  Terre  piò 
dentro . Colla  cui  ritirata  A difpofero 
tutte  le  Città  circonvicine  a nominar 
Sindici  per  dar  IHibbidienza  fubito , che 
fi  fodero  avvicinate  pe’conAni  le  Trup* 
pe  Collegate.  Gg  2 Giuft-. 
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’ ■ Giunfe  il  Re  Noftro  Signore  in  Si- 

guenza  con  perfetta  fallite,  dove  fìi  rice- 
^ vuto  con  dimoftrazioni  di  una  inefplica- 
bile  allegrezza;  di  modo  che  la  M.  S.  per 
confolare  quei  Popoli , e per  dar  ripofo 
aH’Efercito  fi  trattenne , fino  al  giorno 
de’  i6. Settembre  , nel  qual  tempo  furo- 
no a dar  la  dovuta  obbedienza  Guadala- 
fada,  Alcalà,ed  altri  luoghi . Pervenne  la 
fera  di  detto  giorno  a Xadraque , e nel 
ì 7.  in  Xifa , e nel  1 8.  in  Guadalaxara , e 
nel  19.111  Alcalà. 

^ * Il  Conte  dell’Atalaya  con  un  diftacca- 
mento  entrò  nella  Città  di  Toledo;e  con 
altro  più  numtrofo  di  Cavalleria  il  gior- 
no'de’ 21.  entrò  in  Madrid  il  Tenente 
Generale  D.  Diego  Stenoph  ; difponen- 
do , che  quattro  Cavalieri  Commiflarii 
foffero  a porli  a piedi  di  S.  M.  in  nome 
di  quella  Real'Villa  . Qi^fti  furono  D 
Girolamo  dr  Miranda , D.  Giuf^pe  Do- 
menico di  Goz , D.  Gio;  Chriftoval  de 
Barcos,  e D.  Manuel  Manrique;  i quali  fi 
portarono  in  Alcalà,dove  furono  ricevu- 
ti dal  Re  con  gran  benignità , ed  ammef- 
fi  all’onore  di  baciare  la  fila  Reai  mano  . 
Verlò  la  fera  di  quello  giorno  entrarono 
in  Madrid  molti  Capi  deH’Efercito, men- 
tre il  detto  diftaccamento  s’era  accampa- 
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to  nella  Florida  1 fopra  il  Fiume  Mahfk- 
lurcs. 

Si  pubblicarono  differenti  bandi , ac- 
ciò rotto  gravi  pene,  neffuno  potelTe  of- 
fendere l’altro,  e che  qiialfi voglia  de* 
foldati  nemici , che  fi  trovavano  nella 
Villa,  ò Ofpedali  fi  prefentaflero  dentro 
44.  ore,  fotte  pena  della  vita  laprendofi 
le  carceri- per  dar  libertà  ‘a  tutt’  i prigio- 
nieri di  Stato;  lènza  permettere,  che  per 
altro  delitto  foflero  fcarcerati , Si  pul>- 
blicò  anche,  ed  affifle  ne’luoghi  pubblici 
per  ordine  di  S.  M.  un  decreto,  nel  quale 
rhanifeftava  la  fiu  connaturai  benignità 
pronta  à perdonar’!  luoi  Va(falli»fempre- 
chè  venivano  alla  fua  ubbidienza  < Con 
tali  ordini,  e providenr^e  fi  mantenne  la 
Villa  in  gran  quiete , e pace  ; tanto  piò , 
che  dettero  con  gran  vigilanza  il  fuo 
Correggitore  D- AntonioSangui  neto,ed  • 
i Cavalieri  Reggidori.  Però  prima  di 
partire  il  Signor  Duca  d’ Angiò  coman- 
dò a’Configll , che  fi  trasferilfero  a Vil- 
ladoiid. 

. Nel  21.  pafsò  il  Re  da  Alcalà  nella 
Alameda  { una  lega  diftante  da  Madrid) 
dove  fidiftefe  l’Efercitoin  un  lungo  ac-' 
campamento , e privatamente  entrò  nel 
giorno  lèguente  la  Maeftà  Suà  nella  Reai 
Gg  4 iVil’ 
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Villa  di  Madrid  , dove  non  dimorò  che 
poche  ore  , e ritornò  al  Campo  : tratte- 
nendofi  nella  (^nta  del  Conte  di  Agui- 
lar,  che  fta  a viftTdi  Madrid. 

' Ritornò  nel  28.  il  Re  dentro  Madrid 
con  gran  giubilo^  ed  applauib  de*  Citta- 
dini y e dopo  aver  vifìtato  la  Madre  San- 
tifllma  di  Atocha , palsò  a pranzo  nella 
medefima  Quinta,  fin  tanto  ìi  preparava- 
no le  cofe  nec^arie  per  rentratajpublica 
in  quella  Villa . Intanto  a*  g,  di  Ottobre 
furono!  Deputati,  della  Città  di  Toledo 
a dar  Tubbidienza  a S.  M. , che  a*  4.  di 
detto  mefe  fi  trovava  nel  Reai  Palagio 
del  Pardo . Non  oftante  le  gravezze  po- 
lle dal  Duca  d’Angiò  alia,  Villa  di  Ma- 
drid , diede  quella  a Siu  Maellà  joo.  ra. 
pezze  per  foccorfo  delle  truppe. 

Si  ebbe  avvifo,che  il  Colonnello  Val- 
lejo , fi  era  ritirato  da  Siguenza  , dopo 
aver  dato  tre  alfalti  lenza  occuparla , per 
la  riliflenza  , che  trovò  nella  fedeltà , e 
valore  de*fuoi  defenlbri. 

ElTendo  ftato  fpedito  dal  Re  il  Gencr. 
ralc  Baroli  Wetzel  in  Saragozza , era 
afpettato  da  600.  cavalli  nemici  imbo-. 
fcati  in  un  forzofo  paflb  ; però  quello 
prudente  Generale  ' s’aprl  la  llrada  per 
mezzo  di  loro^  quantunque  non  tenefle, 
'■  ' ..  che 
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che  200.  cavalli  ; nel  cui  palTaggio  noci 
perdò  che  20.  d’eflì,  ed  il  Tuo  equipaggio; 
recando  maggior  perdita  agli  aggrelTorù 
Si  ebbe  avvilo , che  il  Marchelè  di  Be^: 
da  Aranda  del  Ouoro  sVncamnunavs^ 
verfo  Villadolid  , donde  ufciva  il  Si- 1 
gnor  Duca  d*Angiò  con  un  diftaccamen- , 
to,  per  incorporarli  colle  truppe,  che  ve*;\. 
♦ nivanodaEftremadura.  , 

Dopo  aver  fatto  l’Efercito  Collegato  ► 
lunga  dimora  inCalliglia,  approffiman- 
dòfi  rinverno  (termine  della  Campagna)  1 
partì  il  Re  di  ritorno,  in  Barcellona.,  e le  , 
truppe  fi  poferoin  marcia , per  prendere^r 
quartiere  d’inverno  nel  Regno  d’Ara-  ^ 
gona;  dove  ficcano  preparati  imagazi-, 
ni  per  la  loro  fulfillenza . E perche  allei  • 
medefime.mancavapo  i viveri  nel  mar- 
ciare unite,,  fi  pofero  in  cammino  in  pià  , 
colonne , e per  diverfe  Brade  per  trovar-' 
gli.  Pervennero  alle  vicinanze  di  Si-,, 
fuentes.con felicità,  non  oftante , che 
nemico  piccalTei  varie  volte  la  Rctro-^T 
guardia , ed  i paelàiii  della  Calliglia  tep-/ 
talTcro  di  attaccare  le  milizie  , ed  il  ba-'l 
gagliov  Gl’Inglefi  prefero  il  cammina; 
della  Villa  di  Biguella,  perfuafi  di  ave->^ 
ne  ivi  fiifiifteuza  ; e fta^o  nella  medefi-j 
Qia  il  giorpo  degli  otto  di  Decembre,  ivii» 
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giunfe  tutto  TEfercito  nemico , numero 
fo  jyii'i  di  25000.  uomini,  it quale  drcon-, 
dando  il  luogo,'  principiò  a batter  le  mu- 
raglie del  medclimo  mentre  otto  R^- 
gimentì  Ingleli  di  Fanteria , e quattro  di 
Cavalleria , comandati  dal  General  Ste- 
noph,  fi  difendevano  vigorofamente  non 
da  uomini,  ma  da  leoni  scontro  si  nume-' 
rofo  Aggreflbre,  anco  colle  pietre^  finita  • 
* la  muniiionei  • - - 

Parendo  intanto  molto  pertcololbal 
OeneraWfimo  Conte  di  Starembergh  il 
lUàrdardliTuaito,  diede  ordine  alle  trup- 
pe di  anirft  in  un  corpo,  come  feguh 
■'N'el'  mentre  elTendo  data  la  notizia>4 
detto  Conte  Starembergh  d’efiere  alfe- 
dtàto  detto  Generale  Inglelè  da  numero 
si  elbrbitaùte  di  iiemici  yper  non  perde- 
re si  valorolè  truppe , ordinò  , che  il  fuo 
EferdtO  mardalTe  tutta  la  notte , e gior- 
no feguente  de’  q.  in  foccorlb  degrin- 
glefi  ; £ giii'gnendo  ai  cader  di  detto 
giorno <una  lega  lontano  della  rifèrìta 
Villa  di  BIguellai  diede  agli  alTediati  il 
fegno  del  Tuo  arrivo  con  alcune  canno- 
nate; i quali  dopo  eflerfi  difefi,inu‘epida- 
inente,  foflenendo  piò  attacchi , jooo. 
contro'25.m4fo|M'afl^tti  alla  fine  dopo  il 
TOinbattimento  ^ trentalei  ore}  mancata 

la 
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la  polvere , e ridotti  in  un  rincone , capi- . 
tolarono,  e fi  refero  a difcrezione  : rima- 
nendo prigionieri  tutti  eoi  loro  valorolb 
Generale  Stenoph. 

Avvicinatofi  intanto  il  giorno  de*  i o» 
il  noftro  Elercito  ',  trovò  il  nemico  fchie- 
rato  in  batuglia  , molto  piò  numerofo 
del  noftro  , ed  in  migliore  fituazipne  di 
terreno:  mentre  TElèrcito  Collegato  do- 
veva formarli  nel  piano  d’un  Campo 
aperto;  non  permtttendogli  la* brevità 
del  tempo  di  poterò  ritirare . Polè  intan- 
to quello  la  finiftra  ad  una  malagevole 
balza , e la  delira  verfo  il  Campo  apertOi 
ferrando  coll’Infanteria  il  fianco  » e la 
Cavalleria  dietro  la  prima  » e feconda  li- 
nea dell’Infanteria  : e formando  cosi 
quattro  linee  ',  afpettò  in  tal  politura  il 
vicino  nemico, il  quale  appena  diede  luo- 
go ad  una  tal  difpofizione.  . ' 

In  quello  mentre  giucca vaTortementc 
l’artiglieria  d’amendue  gli  Eferciti ,-  con 
danno  notabile  . Cominciò  il  nemico  il^ 
Ilio  attacco  con  buon’wdine  , e gran  fu- 
ria ; facendo  piegare  in  parte  la  noftra 
ala  dritta  ( la  quale  fi  rimelfe  in  un’illan-  - 
te)  mentre  disordinata  intieramente  la  li-/ 
niftra,  giunfe  fino  alla  fpalla  5 però  il  Ge-  ■ 
iierale  maggiore  Cpntrecnr  con  tre  fqua- 
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droni  Portoghefi , e tre  battaglioni  della 
feconda  linea  de’  Griggioni , Bobigltoni» 
e Beort  « avvanzò  con  tal  prudenza  9 • è 
dell  rezza  9 ed  incalzò  il  nemico  con  taiv* 
to  valore  5 che  diede  - luogo  alia  noftra 
ala  finiftra  di  riunirfi . A legno  che  il  ne- 
mico rellò  in  amendue  le  parti  della  fua 
delira,  e fmillra  rotto , facendolo-  retro- 
cedere d’una  buona  mezz’ora  in  dietro, 
difordinato;  rimanendo  tutto  il' treno 
della  lua  artiglieria  in  potere  de’  Colle- 
gati, compollo  di  19*  cannoni  9 oltre 
molte  bandiere,e  llendardi;e  colla  morte 
di  8000.  uomini  fui  campo  . Le  truppe 
non  vollero  caricarli  con  prigionieri , ma 
nccilero  tutti  cjuei , che  incontravano,  o 
lì  opponevano , eccetto  il  Tenente  Ge- 
nerale Marchefe  Fouy  9 un  Brigadiere9 
alcuni  Ufficiali,  e pochi  Ibldati»  Il  Signor 
Duca  d’Angiò  ftiggì  verfo  Madrid , per 
porfi  in  làlvo. 

* 11  nemico  era  forte.’  di  44»  battaglioni, 
colle  truppe  venute  dairÉllremadura , e 
66.  fquadroni,  inclufivi  anco  i pervenuti 
dall’Ellremadura  ; quando  dalia  nollra 
parte  non  fi  contavano  più  che  ventino- 
ve indeboliti  fquadroni,e  ventilètte  bat- 
taglioni : come  può  giudicarfi  nel  mefe 
di  Dicembre,  dopo  sì  lunga,  epenolà 
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Campagna  . Inoltre  nel  primo  avvan- 
zo  , che  diedela Cavalleria,  mancaro- 
no dall’ala  finiUra  più  battaglioni  ; di 
-modo  che  con  foli  tredici  fquadroni , e 
fedici  battaglioni , fi  ruppe  il  nemico, 
combattendo  ogniunode*  noftfi  con  tre. 
Si  (ègnalarono  con  fpecialità  in  quella 
lànguinolà  battaglia  i Signori  Tenenti 
Marefcial  di  Campo , Baron  di  Wetzel, 
Conte  dell’Atalaya , D.  Antonio  de  Vi- 
glia Roel , e Generali  Maggiori  Conte^ 
d’Ileca , ed  Amilton , e D.  Pietro  d’Al- 
meyda:  i quali  Generali  operarono,  e fe- 
cero fpiccare  alTai  la  loro  attività , difpo- 
fizione , e rifoluzione  5 per  efferfi  perdu- 
ti dei  principio  del  primo  attacco  i Si- 
gnori Generali  Belcaltel , Francaiibergh, 
Coppc,e  S.  Amand.  11  combattimento  In 
cosi  lànguinofo,che  nella  mifchia  i fqua- 
droni , e battaglioni  combatterono  da  (è 
foli  ; ed  ogni  loro  Comandante  fece  le 
parti  d’un  Generale  per  tutto  il  tempo, 
che  durò  l’azzione , che  cominciò  dallo 
tre  della  fera  (ino  alia  notte. 

■ Il  nemico  prelè  la  foga , ne  li  profegul 
il  giorno  apprelTo , acagion  di  trovarli 
le  truppe  lènza  pane , ne  altro  genere  di 
viveri , in  un  tempo  così  rigorolb  ; ma  fi 
icon^uò  U nmcia  nel  giprao  degli  un-, 
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deci , per  giugnere  a*  imgazini  di  Ara* 
gona. 

La  perdita  de*  nodri  confìdè  in  poco 
pih  di  6.  mila  uomini, coiitandovid  i 1 2. 
Reggimenti  rimadi  prigioni  col  Genera- 
le Stenof)h  , oltre  la  morte  dì  due  Gene- 
rali Olandefì  , ed  Ingiefì  .Belkadel,  e 
Carpenter  ; benché  deirultimo  non  vi  fu 
tutta  la  fìcurezza;  ed  una  parte  del  baga- 
glio,fàpcheggiato  da’  nodrijche  fiiggiro- 
. no  nel  principio  dell’azzione . Al  Mare- 
fciallo  fu  uccifo  fotto  il  cavallo  , e corfe 
gran  rifchio.Morl  in  tal’azzione  il  Capi- 
tan D.Ferdinando  Principe  di  Cardines, 
della  nobiliflima  famiglia  de’Conti  della 
Cerra . La  battaglia  fu  la  più  lànguinofa 
di  quéda  Campagnajelfendofi  combattu- 
to alia  difperata  in  campo  aperto , e rafo. 

Giunfe  la  Maedà  del  Re  CARLO  IH. 
felicemente  • di  ritorno  in  Barcellona  a’ 
I $.  di  Dicembre  con  indicibile  allegrez- 
ea , e condiolo  della  Corte , e fuoi  buoni 
•Vaffalli..jE  qui  termina  la  prefente  Cam* 
paglia,  e libro  aH’infretta  paffato  per  foo 
to  il  torchio  con  pòca  aflidenza  dell’Au- 
tore, occtipato  nelle  fue  cariche  ; ed  alle 
Volte  adente  > e perciò  con  molti  errori 
cUdanipa*^'-.'  f 
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p.107.1.39.  /.  Jagla.  p.jf  3.1.6.  /.  Segrc  , 

p.174.16  /.  primo  tenta-  p-3r3-l*>y  zappa  al-' 
tivo  (opra  Barcellona.  laigando 

p.194.1.9.  l a chi  poi  fu  p.3j’6.1.6.  / oppolla 
p.333.1  14./.  b..ttcria.  p.300  1.18. /.  pratticabili 
P.35J". 1.6. /.  deve.  p.  363.1.36. /.  180.  . 

p.3ù.:.I.io. /.  delle  p.36j'.1.3{’: /.impraticabile 

p.363.1.7.  /.  Callellano.  ^1:369.1.3. /.parti  l’Armata 

p.363.1.11.  /.della  P-373-1  3o.  A peniftula 

p.364.1.39.  /.  di  quella  P-37f-l  a9  /.  benevarra 

p.37al.33,  /.  a chi  poi  P.3S0.I  34.  /.  lì  ritiri 

P.376.L4.  /.  cariche  p.38i.l.r6.  /.  delaPnebla 

p.376.1.19.  /.  e cavalli.  p,386.l.i3.  /.  Almeyda 

p.376.1.36.  /.  Faglierà.  p 388.1.34.  /.  Aguilar 

p.377.1.1.  /.  con  ordine,  p.392.1.33.  / Bcnafque 

p.379.1,30./. corti  p.396.1.33  /.duemila 

p.384.1.13.  /.  Noilles.  P-397'1,8.  /.  Bacchetta 

p.a?^.!.?  /.  la  paliellera  P.39S.I.38,  /.  i Reggimenti 
p 38^.1.39.  /.la  paltellera  p.399.1.15:. /.  a Lihola 
P.3S6.I.14. /.  D.  Jiileph  P.399.1.14. /•  nel  f. 

p.286. 1.if./.  eD  Juan  p.400.1  26.  /.  difguikati 
P.3S7. 1.19. /.prevenute.  p.4o;.1.3. /.  fenz’appren» 

P.3S9.I.30, / paguera  fionc 

P.391.I.S.  /.  la  paltellera  ' p.4io.l.7.  /.  Vallejo  attac- 
p.303  1.33  /.  ed  altre.  cò 

p. 304.1.37.  /.  Vandomo  p.410.1.8.  /.  a Serverà 

p.3oj’.l.3j'  /.quelli  p.4i3.1.7. /.tende 

p.307.1.8.  L cheltava  p.4ia.‘1.3o.  /.  lì  giunfe 

p. 330.1.18.  /.  patrocinio  P.417.Ì.38.  /.  Mortarei 

p.333.1.30.  / marcia  p.117.1.39.  /.tarazana 

p.324.1.7.  A Guadarama  paxo.l.if  ./.decampare 

p.334.1.3^.  A Vanguaidia  p.434«l-i3-  >nar 

pa45a.l.a9./.Spcèa» 
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